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recchi riceventi di ieiev:sio-ie. Antenne per la ricezione televisiva. Caratteristiche di 
tutte le valvole e d: tutti i t_bi catodici per televisori. Terza edizione riveduta, ampliata 
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ed il generatore d' immagine) . Seconda edizione riveduta. 1957, in-8, di pagine XX-248, 
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gine XXXII-600. Quarta edizione. (In corso di s tampa, uscirà a marzo 1957). 
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S C H E M A R I O D E G L I A P P A R E C C H I R A D I O . Raccolta completa degli schemi di appa
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al 1945. Sesta edizione. 1957, in-16, di pagine XII-624, con 620 schemi completi di ap
parecchi radiofonici relativi a 857 modelli , 34 tavole fuori testo, 24 indici . . . L. 1600 

S C H E M I DI A P P A R E C C H I R A D I O . Nuovo schemario degli apparecchi radio di produzione 
commercia le , costruiti in Italia nel periodo « postbellico », con numerose note di ser
vizio, ad uso dei radiotecnici riparatori. La presente raccolta di schemi fa seguito allo 
schemario degli apparecchi radio, di produzione prebell ica. Terza edizione ampliata. 
1956, in-8, di pagine XVI-528, e 548 figure delle quali 480 schemi di apparecchi radio 
completi di valori. 30 Note di servizio L. 2500 

L A M O D E R N A S U P E R E T E R O D I N A . Teor ia e tecnica dei moderni apparecchi radio. 
Ottava edizione aggiornata e rinnovata. Volume in-16, di pagine XII-344, con 200 
figure nel testo e 69 schemi di apparecchi radio L. 650 

S E R V I Z I O R A D I O T E C N I C O . 
Voi. I: «St rument i per radiotecnic i». Come funzionano, come si costruiscono e 

come si adoperano gli strumenti per il col laudo, il controllo e la riparazione dei moderni 
apparecchi radio. 1 1 a edizione. 1956, in-16, di pagine XVI-376, con 257 figure, 12 tabelle, 
120 schemi di strumenti per il servizio radiotecnico L. 1000 

Voi. I l : « Radioriparazioni » - Ricerca ed eliminazione dei guasti e difetti negli appa
recchi radio. Norme di allineamento e di taratura, tabelle tensioni e correnti , dati pra
tici ecc . 10" edizione. 1956 L. 1000 
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AVVERTENZA 

A differenza delle altre edizioni, la presente non ha inizio 
con i principi basilari di elettricità e con quelli fisici della 
radiotecnica, allo scopo di evitare Vinconveniente della ecces
siva mole del volume, ed anche per il fatto che i principi basi
lari sono utili solo ai nuovi lettori. 

I primi elementi sono stati raccolti ed ampliati in un vo
lume a parte, in sedicesimo, dal titolo « Radio E l e m e n t i ». 

Si tratta di un corso preparatorio per radiotecnici; in 
esso, oltre agli elementi generali di elettricità e di radiotecnica, 
e pure compresa una trattazione elementare delle valvole radio. 

Sono anche esposti numerosi esempi di piccoli apparecchi, 
a cristallo ed a valvole, adatti per coloro che iniziano lo studio 
della radiotecnica. 
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TRANSISTORI: 
— simboli di, 5. 
— svantaggi dei, 15. 
— supereterodine a, 42. 
— tipi" particolari di , 84, 
— vantaggi dei, 15. 
— verifica dei, 79. 
Triodo a germanio, 9, 10. 
TRASFORMATORE: 
— a media frequenza FM, 95. 
— di alimenfazione, grafici, 188, 228. 
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— rapporto spire del, 188, 230. 
— sezione del nucleo del, 188, 228, 230. 
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TRASMITTENTI VALVOLE, da 374 a 396. 
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Ultraaudion, circuito, 121. 
Ultracorte, onde, 86, 155. 
UHF, 156. 
UNITA DI MISURA: 
— di corrente, 174, 176. 
— di capacità, 174, 176, 191. 
— di lunghezza, 167. 
— di potenza, 1 77. 
— di pressione, 1 72. 
— di tensione, 1 74, 1 76. 
— pratiche, 174, 176. 
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VALVOLE RICEVENTI: 
— abbreviazioni in uso per le, 238. 
— americane, classificazione delle, 291. 
— americane prodotte in Italia, 290. 
— americane equivalenti ad europee, 

360, 364. 
— classificazione delle americane, 291 . 
— classificazione delle europee, 352. 

— codice lettere delle, 351 . 
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ropee, 360, 364. 
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ricane, 360, 364. 
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— indicatrici di disaccordo, 304. 
— indicatrici di sintonia, 300, 304. 
— nuove subminiatura a pile, 299. 
— senza tensione anodica, 148, 150, 289. 
— subminiafura in alternata, 300. 
VALVOLE TRASMITTENTI: 
— ad audiofrequenza in classe AB1 , 376. 
— ad audiofrequenza in classe AB2, 376 
— ad audiofrequenza in classe B, 374. 
— amplificatici di potenza in classe B, 

fonia, 378. 
— amplificatrici di potenza in classe C 

grafia, 380. 
— amplificatici di tipo europeo, 394. 
— diodi rettificatori, 392. 
— finali alfa frequenza a modulazione di 

placca, 386, 388. 
— finali alta frequenza a modulazione di 

griglia, 390. 
— finali alta frequenza a modulazione di 

soppressore, 392. 
— rettificafrici, 396. 
VHF, 156. 
VLF, 156. 
Volt, 176. 
Volumatico, controllo, 149. 
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Yarda, 171, 

W 

Waff, 176. 
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I T R A N S I S T O R I 

Avvènto dei transistori. 

I transistori tendono a sostituire le valvole elettroniche in lutti gli apparecchi 
radio, dai minuscoli apparecchi « da polso » ai grandi apparecchi a modulazione 
d'ampiezza e di frequenza. Per ora hanno sostituito le valvole negli apparecchi por
tatili, per il minor consumo di corrente e le minori dimensioni; i portatili a valvole 
richiedono il cambio della batteria d'accensione ogni otto ore, quelli a transistori 
richiedono il cambio ogni cinquanta ore; con funzionamento alternato altoparlante-
otofono, la durata della batteria è di cento ore. 

I transistori sostituiranno anche le valvole degli apparecchi radio alimentati in 
alternata. I risultati degli esperimenti di laboratorio consentono di prevedere una 
profonda evoluzione nella tècnica degli apparecchi radioriceventi entro il prossimo 
decennio. I transistori negli apparecchi in alternata sono di funzionamento più sicuro 
di quanto non sia quello delle valvole, e per di più sono di durata maggiore. Negli 
apparecchi a valvola, la ricerca dei guasti ha inizio dalle valvole, essendo esse, tra 
tutti i componenti, più facilmente deteriorabili, sia per le numerose parti metalliche 
che le compongono, sia per la presenza di elettrodi incandescenti. Negli apparecchi 
a transistori, la ricerca dei guasti ha invece termine con il controllo dei transistori, es
sendo essi i componenti meno facilmente deteriorabili. È anche per questa ragione 
che i transistori sono utilizzati nelle apparecchiature radioelettriche installate a bordo 
dei missili a razzo. 

Con i transistori è possibile la realizzazione pratica di tutti, o quasi tutti, i cir
cuiti a valvola, nonché disposizioni circuitali che con valvole sono impossibili. Ciò 
perchè i transistori sono a conduttività negativa o positiva, mentre le valvole sono 
solo a conduttività negativa. Nelle valvole la corrente di elettroni va dal catodo in
candescente all'elettrodo freddo a tensione positiva, la placca; è impossibile che 
l'emissione elettronica abbia luogo dall'elettrodo freddo, la placca, e che la corrente 
elettronica vada dalla placca al catodo, ciò che invece è normale nei transistori, nei 
quali non vi è un elettrodo incandescente e uno freddo, ma vi sono due strati di 
cristallo di germanio. La doppia conduttività dei transistori, negativa o positiva, apre 
nuovi orizzonti alla tecnica degli apparecchi radio. 
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La tecnica delle valvole elettroniche ha realizzato in modo assai complesso ciò 
che in natura è ottenuto con notevole facilità. Il passaggio da una tecnica all'altra, 
pur essendo inevitabile, richiede però una lunga fase preparatoria. La tecnica dei 
transistori ha progredito rapidamente in questi ultimi anni, ma è ancora lontana dalla 

F i g . 1 . 1 . - I t r ans i s to r i sono dest inat i a sos t i tu i re gran parte del le attual i va lvo le r i cevent i , coni 
prese quel le degli appa recch i in a l t e rna ta . Pe r il 1 965 è prev is ta una produz ione mondia le di 400 

mi l ioni di t r a n s i s t o r i . 

perfezione tecnica alla quale è giunta, in quaranta anni di incessanti progressi, la 
tecnica delle valvole elettroniche. 

La produzione industriale richiede anch'essa un adeguato adattamento. Tran
sistori per bassa frequenza sono stali posti in commercio da alcuni anni, rendendo 
possibile la realizzazione di otofoni ad alta efficienza; solo alla fine del '55 sono 
stati messi in fabbricazione, su scala industriale, i transistori per alta frequenza, con 
i quali sono stati progettati e costruiti i primi apparecchi radio portatili. Nel '56 sono 
stati perfezionati e resi d'uso pratico i transistori per frequenze molto elevate, sino 
a 400 megacicli, adatti per gli apparecchi AM e. per i ricevitori TV. 
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L'elettronica dei solidi. 

Il principio fisico sul quale si basano i transistori è stato scoperto nel 1948 da 
un fisico della Bell Telephone Laboratories di New York, il dott. William Shockley, 
in collaborazione con altri due ricercatori, John Bardeen e W. H. Brattain. L'idea che 
condusse alla ricerca del principio fisico dei iransistori fu quella di osservare se i 
fenomeni elettronici che hanno luogo nell'alto vuoto non si possano verificare an
che nei solidi, ossia nella struttura cristallina di sostanze adatte. Shockley, Bardeen 

Fi a. 1.2, - Una fase della preparazione di transistori . Sono necessar ie estreme cautele per evitare 
che impurità si depositino su i cristall i di germanio. (Bell Telephone Laborator ies) . 
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e Bratfain scoprirono che alcuni cristalli, in particolari condizioni, possono compor
tarsi in modo simile alle valvole amplificatrici, e diedero così inizio ad un nuovo 
affascinante ramo dell'elettronica, quello dell'elettronica dei so/idi. 

Ciò che avviene nell'alto vuoto delle valvole, avviene anche nell'interno di 
cedi cristalli, benché in modo alquanto diverso, nelle valvole è necessario vi sia 
un alto vuoto per rendere possibile la corrente di elettroni dall'elettrodo incande
scente, il catodo, all'elettrodo raccoglitore, a tensione positiva, la placca o anodo. 
Anche nell'aria avviene l'emissione di elettroni da parte dei metalli incandescenti, 
per effetto della loro alta temperatura; non è però possibile utilizzare tale emis
sione, poiché gli elettroni proiettati dai metalli incandescenti vengono assorbiti dal
l'aria circoslante. T. A. Edison nel 1883, durante i suoi esperimenti per la ricerca 
del filaménto meglio adatto per la sua lampadina elettrica, fu il primo ad accor
gersi del fenomeno dell'emissione elettronica, divenuto più tardi di enorme impor
tanza per il progresso tecnico. 

Per molti anni alcuni cristalli vennero usati per la ricezione dei segnali radio, 
in sostituzione del coherer a limatura metallica dei primi esperimenti. Il cristallo di 
carborundum venne usato dal 1905 al 1918 in quasi tutti gli apparecchi riceventi, 
da quelli delle grandi stazioni transoceaniche, a quelli installati a bordo delle navi. 

Gl i apparecchi riceventi a cristallo vennero sostituiti con quelli a valvole solo 
quando tu possibile con le valvole amplificare i segnali oltre che rivelarli. L'ampli
ficazione di decine di migliaia di volte dei segnali radio estese enormemente il cam
po delle radio comunicazioni, e trasformò completamente la tecnica delle trasmis
sioni e delle ricezioni, 

I cristalli vennero abbandonati, poiché sembrò che non potessero far altro che 
rivelare i segnali radio,.per effetto della loro condultività unilaterale. Per lungo tem
po si credette che essi non potessero amplificare i segnali radio come e più delle 
valvole elettroniche amplificatrici. Teoricamente sembrava assurdo pensare che i cri
stalli potessero amplificare, sembrava che per ottenere l'amplificazione dei segnali 
fosse indispensabile la corrente elettronica, presente nell'alto vuoto delle valvole, e 
un elettrodo di controllo, la griglia. 

Lungo un filo di rame la corrente elettrica scorre meglio che nel vuoto delle 
valvole; non è però possibile inserire nella struttura cristallina del rame un elettrodo 
di controllo; utilizzando certi cristalli ciò è invece possibile. Non è più indispensa
bile utilizzare la corrente elettronica; con i transistori è possibile utilizzare la corrente 
elettrica che scorre nell'interno dei cristalli di germanio. 

Le basi fisiche dei transitori. 

Le valvole sono a conduttività negativa, i transistori possono essere a condut
tività negativa (N) oppure a conduttività positiva (P). Questa è la differenza sostan
ziale tra valvole e transistori. 

Nelle valvole, la corrente elettronica tra catodo e placca è sempre costituita 
da elettroni, i quali sono sempre elettricamente negativi. È per questa ragione che 
alla placca delle valvole è applicata una tensione positiva. La conduttività delle val-
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vole è perciò sempre negativa, non essendo possibile che il catodo emetta parti
celle elettricamente positive. 

Nef transistori vi sono tre sezioni distinte, due a una data conduttività, negativa 
o positiva, e l'altra a conduttività opposta, positiva o negativa. Queste tre sezioni 
sono costituite da strati di cristallo di germanio, a conduttività negativa o a condut-

TRANSISTORI SIMBOLI 
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collettore 0 0 

© * 
emittore 

base 

base 1 
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Fig. 1.3. - I transistori sono costituiti da tre sezioni di cristallo di germanio, due a conduttività 
positiva (P ) e una a conduttività negativa (N) , oppure viceversa. 

tività positiva. La fig. 1.3 illustra la disposizione e il simbolo dei transistori. In alto, 
a sinistra, è indicato come siano costituiti i transistori dei tipo PNP; due strati di ger
manio a conduttività positiva (P) sono separati da uno strato più sottile di germanio 
a conduttività negativa (N). 

Lo strato sottile a conduttività negativa (N) costituisce in certo qual modo l'e
lettrodo di controllo del transistore. La funzione di questo strato può venir parago
nata a quella della griglia delle valvole amplificatici. È questa la base dei transistori. 

Sotto la base c'è lo sirato di germanio P, il quale agisce un po' come il catodo 
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delle valvole; esso inietta cariche elementari positive, come il catodo emette cari
che elementari negative, gli elettroni. È questo l'emittore dei trans/stori. 

Sopra la base c'è un altro strato di germanio P, al quale è affidato il compito 
di raccogliere le cariche elementari positive iniettate dall'emittore, come la placca 
delle valvole. È il co/lettore dei transistori. Nella stessa figura in basso a sinistra, è 
indicato il principio dei transistori NPN. Il loro funzionamento è simile a quello dei 
transistori PNP; differiscono per la diversa conduttività delle tre parti che li costitui
scono. L'emittore è a conduttività negativa ed inietta elettroni, come il catodo delle 
valvole; la base è a conduttività positiva, mentre il collettore è a conduttività ne
gativa. 

PNP = positiva - negativa - positiva. 
NPN = negativa - positiva - negativa. 

GERMANIO « P » E GERMANIO « N ». — Il germanio è un metallo raro sco
perto nel 1938; sino pochi anni or sono esso costituiva una curiosità di laboratorio. 
Allo stato puro è un isolante; diventa un semiconduttore con l'aggiunta di qualche 
« impurità », generalmente costituita da minime traccie di antimonio, arsenico, al
luminio o indio. Le impurità presenti lo rendono capace di lasciare passare la cor-

Fig. 1.4. - GII atomi di germanio sono tenuti insieme nel complesso cristall ino dai quattro elet
tronici periferici , detti elettroni di valenza. 

rente elettrica, senza farlo diventare un vero conduttore, come i metalli. Rimarte in 
una via di mezzo tra gli isolanti e i conduttori, da cui il termine semiconduttore. 

Intorno al nucleo dell'atomo di germanio ruotano 32 elettroni; di essi ve ne 
sono quattro che ruotano alla periferia, con il compito di assicurare il collegamento 
con gli altri atomi, in modo da « cementare » la struttura atomica cristallina. Sono 
detti elettroni di valenza, v. fig. 1.4. 

Se al germanio puro vengono aggiunte traccie di antimonio o di arsenico, esso 
assume conduttività negativa, diviene germanio N, ciò poiché l'antimonio e l'arse-
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nico sono penlavalenti, con atomi provvisti di cinque elettroni di valenza. Ne risulta 
un eccesso di elettroni, quindi relativa facilità di movimento per gli elettroni, ossia 
conduttività negativa. 

Se, invece, al germanio puro vengono aggiunte traccie di alluminio o indio, 
esso assume conduttività positiva, essendo gli atomi di alluminio o di indio prov
visti di tre soli atomi di valenza. Ne risulta una carenza di elettroni, e una rela
tiva facilità di movimento alle « richieste » di elettroni, ossia ai « fori ». 

Gli atomi pentavalenti di antimonio o arsenico vengono detti atomi datori 
(donors), in quanto possono fornire l'elettrone in più, il quinto. Gli atomi triva
lenti di alluminio o indio sono detti atomi ricettori (acceptors), in quanto richie
dono elettroni, mancando essi di un elettrone, il quarto. Ciascuno di essi è un 
atomo con un « fo ro» , come in fig. 1.5. 

Nel germanio P e N usato per i transistori vi è un atomo di impurità, di an-
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limonio o arsenico o alluminio, su cento milioni di atomi di germanio. In queste 
condizioni la conduttività è quella necessaria. Se la percentuale di impurità viene 
aumentata, e vi è un atomo datore o ricettore per ogni dieci milioni di atomi di 
germanio, la conduttività del germanio aumenta di dieci volte, ma esso non è 
più adatto per essere usato nei transistori. 

Se in uno stesso cristallo di germanio vi sono impurità P e impurità N, os
sia atomi datori e atomi ricettori, il cristallo risulta inutilizzabile poiché le due 
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Fig. 1 .6 . - Nel germanio N, a s in is t ra , vi sono elettroni in più, dovuti alla presenza di Impurità con 
cinque elettroni di valenza; nel germanio P, a destra, vi sono elettroni in meno, dovuti alla Im

purità con tre elettroni di valenza. 

impurità hanno azioni opposte, per cui si elidono. Il problema principale nella 
produzione dei transistori è di ottenere germanio di elevatissima purezza, nel 
quale introdurre atomi datori o ricettori in esatta proporzione. 

Se ad un cristallo di germanio N viene applicata la tensione di una pila elet
trica, in esso si forma una corrente di elettroni; essa è diretta dalla parte del cri
stallo in contatto con il polo negativo della pila verso la parte in contatto con il 
polo positivo. Gli elettroni liberi presenti nel cristallo sentono la repulsione da 
parte del polo negativo e l'attrazione da parte di quello positivo. Gl i elettroni 
liberi sono quelli degli atomi di antimonio o di arsenico che sono « rimasti fuori ». 
Però, gli atomi di antimonio o arsenico privati di un elettrone, assumono auto
maticamente polarità positiva, per cui dal polo negativo della pila si trasferiscono 
verso di essi altri elettroni, richiamati dalla polarità positiva, ma non utilizzabili. 
Essi risentono l'attrazione del polo positivo e passano, da un àtomo datore all'al
tro, attraverso tutto il cristallo sino a giungere al polo positivo. Si forma così una 
corrente di elettroni. Se la tensione, viene tolta al cristallo, gli elettroni liberi ri
tornano ciascuno con il proprio atomo, nella condizione iniziale. 

La stessa cosa avviene, benché in modo diverso, se una tensione elettrica 
viene applicata ai capi di un cristallo di germanio P. In questo caso nella strut
tura atomica manca un elettrone di valenza per ogni atomo di impurità, benché 
ciascun atomo abbia tutti i suoi elettroni. 

Gli elettroni in eccesso al polo negativo « sentono » il richiamo da parte della 
struttura del cristallo, e vanno verso la « richiesta », verso il « foro ». Qui giunti 
non si possono inserire nel posto in cui manca un elettrone, poiché gli atomi han-
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no tutti i loro elettroni e non possono assumerne altri. Gl i elettroni passano così 
da un « foro » all'altro, attraverso tutto il cristallo, e finiscono al polo positivo della 
pila, dove vi è carenza di elettroni. 

Tanto nel germanio P quanto in quello N vi è corrente di elettroni, quando 
ad essi viene applicata una tensione elettrica adeguata; varia solo il modo secon
do il quale tale corrente ha luogo. 

II dìodo a germanio e il transistore. 

IL DIODO. — Il diodo a germanio è costituito da due parti in diretto contatto 
tra di loro; una di esse è formata da germanio P e l'altra da germanio N. 

Nell'istante in cui il germanio P viene messo in contatto con il germanio N, 
si manifesta un momentaneo passaggio di parte degli elettroni fluttuanti nel germa
nio N, da questo germanio N al germanio P, dove invece vi sono « fori » positivi. 
Una parte dei « fori » passa dal P a N. Questo scambio di elettroni e di fori av
viene solo nelle due superfici in contatto, è uno « scambio di confine ». Tra le ca
riche elementari che hanno « sconfinato » e quelle rimaste al loro posto si produce 
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Distribuzione delle car iche elettriche elementari In due cristall i di germanio mess i In 
contatto, e ai cui estremi è applicata una tensione elettrica. 

una repulsione, con la conseguenza che le due superfici in contatto diventano 
«terra di nessuno », ossia si forma una barriera di arresto dello spessore di un mi
cron circa. È costituita da un campo elettrostatico. 

Le due parti in contatto del diodo a germanio sono separate dalla barriera 
d'arresto, la quale, come detto, si forma da sola e istantaneamente non appena 
avvenuto il contatto. Come conseguenza, il diodo a germanio si comporta da retti
ficatore, in quanto la barriera d'arresto e la disposizione interna delle cariche, con
sentono conduttività unilaterale, ossia consentono il passaggio della corrente in un 
senso solo. 

Se al diodo a germanio viene applicata una tensione continua con polarità 
positiva dal lato del germanio P (positivo) e con polarità negativa dal lato del ger
manio N (negativo) come in fig. 1.7, a'sinislra, la corrente incontra bassa resistenza 
e passa. È questo il senso diretto. Se la polarità viene invertita, la corrente incon
tra alta resistenza e riesce a passare solo minimamente. È questo il senso inverso. 
È sufficiente una debole tensione applicata in senso diretto, la quale rende il ger
manio P positivo rispetto al germanio N, affinchè si determini una corrente d'inten
sità relativamente elevata. La polarizzazione diretta del diodo a germanio causa 
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il passaggio di una notevole corrente diretta; la polarizzazione inversa causa il 
passaggio di una minima corrente inversa. La polarizzazione diretta riduce o eli
mina la barriera di arresto; la polarizzazione inversa aumenta lo spessore della 
barriera di arresto. Ciò avviene entro certi limiti, superati i quali intervengono altri 
fenomeni. 

IL TRIODO. — Il triodo a germanio, ossia il transistore, è costituito da due 
diodi a germanio sovrapposti, uno a polarizzazione diretta e l'altro a polarizzazione 
inversa. Non vi sono in esso quattro cristalli di germanio, due P e due N, poiché 
uno è comune ai due diodi. In fig. 1.8 in basso a sinistra, il transistore è for-

BASSA RESIS I ALTA RESIS I 

0 0 
COLLETTORE 

PNP © ^ A S ! 

©0 
COLLETTORE 

EMITTORE 

© — 0 
Fig. 1.8. I transistori consistono di due diodi al germanio, disposti in un senso (PNP) o in senso 

opposto ( N P N ) . 

malo da due diodi PN; è un transistore PNP. Uno dei diodi, il sottostante, è for
mato da un cristallo P in contatto con un cristallo N; è polarizzato in senso diretto 
ossia il cristallo P è positivo rispetto a quello N, per cui basta una debole tensione 
applicata con tale polarità, per far passare una corrente di notevole intensità. 

L'altro diodo, quello sovrastante, dello stesso transistore PNP, consiste di una 
sezione N e di una sezione P, con polarizzazione inversa. Ad ambedue queste se
zioni è applicata una tensione negativa, ma quella applicata alla sezione N è mi
nore di quella applicata alla sezione P, per cui la sezione N è positiva rispetto 
alla sezione P. 
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Nella sfessa figura, in basso a destra, è indicato un transistore NPN; in questo 
caso la sezione comune ai due diodi è costituita da germanio P. Essa è meno po
sitiva della sezione sovrastante N, ossia è negativa rispetto a quest'ultima. La po
larizzazione del diodo superiore è, anche in questo caso, inversa. La polarizzazione 
del diodo sottostante è invece diretta, poiché al germanio N (negativo) è appli
cata la polarità negativa. 

In ambedue i transistori vi è corrente tra la sezione centrale e la sezione 
sottostante, ossia fra la base e l'emittore del transistore. Non vi è invece corrente, 
— o per lo meno è molto minore, — tra la sezione centrale e quella sovrastante, 
ossia tra la base e il collettore. 

Mentre il diodo a germanio può solo rettificare, il triodo a germanio può 
amplificare. L'AMPLIFICAZIONE di una variazione di tensione applicata al diodo 
sottostante, tra la base e l'emiftore, provoca in esso una corrispondente infensa 
variazione di corrente; le cariche elementari che formano tale corrente risentono, 
non appena giungono alla base, l'atfrazione molto più forfè da parte del collet
tore, e si avviano in gran parte verso di esso, mentre la restante piccola parte va 
a formare la corrente di base; in tal modo una piccola corrente di base provoca 
una forfè corrente di collettore, in altri termini la corrente di collettore rappresenta 
la corrente di base amplificata. 

In fig. 1.9 è faffo l'esempio di un transistore NPN, la base del quale è pola-
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Collettore Collettore 

uscirà 

1.5V 
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entra fa 

15V 
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emittore 
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Fig. 1.9. - Trans istore NPN in c ircuito; disposizione tisica a s in istra , schematica a destra. 

rizzata con + 1,5 volt, e il collettore con + 15 volt. In assenza di segnale da am
plificare, la tensione di 1,5 volt applicata tra la base e l'erniffore, in senso di
retto, provoca il passaggio di una corrente di elettroni, iniettati dall'emittore. Essi 
si dirigono verso la base, positiva, ma giunti ad essa risentono la tensione positiva 
del collettore, dieci volte maggiore, è anziché seguire il circuito emittore-base, 
vanno verso il collettore, e quindi seguono il circuito emitfore-colleffore. La base, 
con la sua debole tensione positiva, riesce a captare una piccola parte degli elet
troni, i quali formano la corrente di base, una corrente di qualche decina di mi
croampere, mentre quella di collettore è di qualche milliampere. 

In presenza del segnale, la tensione di polarizzazione subisce variazioni, le 
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quali determinano variazioni corrispondenti nella corrente di base ed in quella di 
collettore. All'uscita è presente il segnale amplificato. 

In condizioni statiche, il 97,5 per cento della corrente di emittore va general
mente a formare la corrente di collettore, mentre il restante 2,5 per cento forma 
quella di base, ossia il coefficiente alia del transistore è 0,975, in media. 

Come avviene per le valvole, la corrente nei circuiti esterni viene segnata in 
senso opposto della corrente di elettroni nell'interno dei transistori. 

Per i transistori PNP avviene la stessa cosa, ma in modo diverso; la base e il 
collettore sono negativi anziché positivi, e l'emittore è positivo anziché negativo. 
La comprensione del funzionamento dei transistori PNP è ostacolata per la pre
senza di un fenomeno nuovo, quello della conduttività a « fori ». 

L'emissione elettronica da parte delle valvole, è quindi l'intensità della cor
rente di catodo, è determinata dalla tensione e dalla corrente di accensione, oltre 
che dalle tensioni di griglia e di placca. Nei transistori, la corrente di emittore è 
determinata dalla corrente di base. È la corrente di base che « accende ». ossia 
mette in funzione, i transistori. 

Princìpio di funzionamento dei transistori. 

I tre elementi dei transistori — l'emittore, la base e il collettore — possono 
venir paragonati ai tre elettrodi delle valvole, — il catodo, la griglia e la placca. 
Nei transistori vi è corrente tra l'emittore e il collettore, così come nelle valvole 
vi è corrente tra il catodo e la placca. Il segnale da amplificare presente a l len
tata dei transistori, ossia tra la base e l'emittore, provoca ampie variazioni nel
l'intensità della corrente tra l'emittore e il collettore, ciò che ne determina l'am
plificazione, un po' come avviene nelle valvole. 

Per quanto possa sembrare che i transistori siano simili alle valvole a tré elet
trodi, i triodi, essi sono profondamente diversi, sia nella loro costituzione, sia nel 
principio fisico del loro funzionamento. Tale diversità è tanto marcata da non con
sentire alcuna possibilità di accostamento tra transistori e triodi. È un errore acco
stare i transistori ai triodi a vuoto, un errore che può provocare molta confusione. 

I transistori potrebbero venir paragonati a ' specialissime valvole elettroniche, 
se esse esistessero. 

La corrente di accensione di queste valvole verrebbe utilizzata solo minima
mente per il riscaldamento del catodo, mentre la maggior parte di essa darebbe 
luogo alla emissione elettronica, proporzionata al riscaldamento' del catodo. Inol
tre, il riscaldamento del catodo dovrebbe essere senza inerzia, e quindi risentire 
la variazione della corrente di accensione anche se estremamente lieve, di uno o 
due microampere appena. In queste condizioni, si potrebbe applicare il segnale 
in arrivo, da amplificare, non all'entrata delle valvole, ossia non tra la loro griglia 
e il loro catodo, ma addirittura al loro circuito di accensione. Il segnale, per quanto 
debole, sarebbe sufficiente per variare la corrente di accensione, la temperatura 
del filamento e, per conseguenza, anche l'intensità dell'emissione elettronica. Se 
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valvole simili esistessero, esse non avrebbero necessità di avere la griglia; sareb
bero .dei diodi, dei diodi ideali, in grado di rivelare e< di amplificare. 

I transistori sono questi diodi ideali; la loro corrente d'« accensione » è estre
mamente esigua, potendo essere di appena 10 microampere, mentre l'emissione 
che essa determina è molto forte. Il «f i lamento» dei transistori è costituito dalla 
sottilissima pellicola di cristallo che forma l'elemento base. La placca è costituita 
dall'elemento collettore. Il terzo elemento dei transistori, l'emittore, non ha para
gone con gli eletlrodi delle valvole a vuoto' Lo si può immaginare come il catodo, 
in quanto « emette » le cariche elettriche che poi vanno a formare la corrente 
«d'accensione » nonché quella «d i placca» del transistore; il paragone con il 
catodo è immediato ma anche inesatto. Dopo avere intuito l'azione dell'emittore 
ngi transistori, bisognerebbe scartare II paragone con il catodo, e immaginare l'e
mittore come un « distributore di corrente », un e/emento comune, necessario al 
funzionaménto degli altri due. Ciò consente di intendere la diversità fondamen
tale tra il funzionamento delle valvole e quello dei transistori. 

(Anche i transistori sono « a vuoto», benché si tratti di un vuoto diverso da 
quello delie valvole. Nelle valvole vi è un vuoto più o meno spinto, ma non to
tale; nei transistori vi è il vuoto in quanto in. essi l'aria non può esistere. Nelle val
vole, la corrente di emissione ha luogo tra elettrodi metallici; nei transistori, la 
corrente si forma tra gli atomi del cristallo). 

Immaginando, i transistori come valvole a diodo, con esigua corrente di ac
censione in grado di dar luogo a forte corrente d'emissione, è possibile intrave
dere la diversità delle due tecniche, quella delle valvole e quella dei transistori, 
essendo ben diverso applicare ij segnale da amplificare alla griglia di un triodo o 
al circuito d'accensione di un diodo. Nel primo caso il segnale è applicato ai capi 
di una resistenza molto alta; nel secondo, ai capi di una resistenza molto bassa, 
quella delle poche spire dell'avvolgimento di accensione di ciascuna valvola. 

Le valvole sono dei dispositivi comandati da tensioni elettriche; i transistori 
sono dei dispositivi comandati da correnti elettriche. 

La fig. 1.11 métte in confronto un circuito amplificatore a valvola con un cir
cuito, amplificatore a transistori. Il segnale, costituito da una tensione alternativa 
ad alta o bassa frequenza, è presente all'entrata della valvola; viene da essa am
plificato e trasferito all'uscita. Nello stesso modo è presente all'entrata del transi
store, dal quale viene amplificato. La diversità basilare nei due circuiti è nelle due 
batterie anodiche, di 90 volt quella della valvola, e di 4,5 volt quella del transi
store; nonché nell'assenza della pila d'accensione nel circuito a transistore. Diverso 
pure è il valore della resistenza di carico esterno, di 25Q mila ohm per la valvola 

:[Rp)f e di 6,5 mila ohm per il transistore (R c ) . Diverso è infine il valore, dei conden
satori di accoppiamento, di 10 000 pF per la valvola, e di 1 microfarad per il tran
sistore. 
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e n t r a t a 

e n t r a t e 

Fig. 1.11. - In alto, circuito con triodo amplificatore a valvola; in basso , corrispondente 
circuito a transistore. 

Vantaggi e svantaggi dei transistori. 

Valvole e transistori hanno vantaggi e svantaggi. Le valvole presentano l'in
conveniente di richiedere una corrente d'accensione di notevole intensità, ma pre
sentano il vantaggio di consentire che alla loro entrata venga direttamente colle
gato un circuito accordato, ciò che invece non è possibile con i transistori. Non è 
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possibile inserire un'alta resistenza, ad es. di un megaohm, in un circuito d'accen
sione a bassa resistenza, quale è l'avvolgimento di accensione delle valvole, poi
ché se così si facesse, la corrente d'accensione andrebbe a zero. Non è perciò 
possibile collegare un circuito accordato all'entrata di un transistore, poiché esso 
si troverebbe in serie con il circuito di base (il circuito « d'accensione ») e ridur
rebbe a zero la corrente di base. 

Negli apparecchi a valvole, la prima - valvola, la convertitrice, è accoppiata 
alla seconda valvola, l'amplificatrice a media frequenza, con un trasformatore di 
media frequenza, formato da due circuiti accordati accoppiati. Negli apparecchi 
a transistori, il transistore convertitore è accoppiato al transistore amplificatore a 
media frequenza, con un trasformatore di media frequenza provvisto di un solo 
circuito accordato, il primario; il secondario è aperiodico, non essendo possibile 
inserire un'alta resistenza, come è quella di un circuito accordato, nel circuito di 
base, senza far andare a zero la corrente di base. Ne consegue che per ottenere 
la stessa selettività, ossia per poter impiegare lo stesso numero di circuiti accor
dati a media frequenza, sono necessari due transistori a media frequenza, mentre 
negli apparecchi a valvole, basta una sola valvola amplificatrice MF. 

L'inconveniente è relativo, a parte il maggior costo conseguente al transistore 
in più, ed è ampiamente compensato dalla minore intensità di corrente assorbita 
dai transistori. I sei o sette transistori di un apparecchio portatile, richiedono una 
corrente di base complessiva di circa 0,5 milliampere, mentre le cinque valvole di 
un portatile, siano pure del tipo a 25 mA d'accensione, richiedono da 125 a 150 
mA di corrente d'accensione, con uno o ambedue i filamenti della valvola finale. 

Le valvole dei portatili si deteriorano facilmente e vanno sostituite, spesso; i 
transistori sono di funzionamento molto più stabile e sicuro, e in genere non ri
chiedono sostituzioni. Hanno però lo svantaggio di costare più delle valvole, al
meno per ora. 

I transistori possono venire danneggiati piuttosto facilmente dal calore e dalla 
inversione di polarità della batteria. Il calore del saldatore può da solo determi
narne la rovina. In compenso, i transistori presentano il vantaggio della doppia 
conduzione, positiva nei tipi PNP e negativa in quelli NPN, ciò che consente di 
combinarli in disposizioni circuitali impensabili con valvole. 

Transistori a contatto e transistori a giunzione. 

I primissimi transistori, inventati nel 1948, erano diversi dagli attuali; con
sistevano di una sola regione di germanio impuro, sopra la quale erano appoggiate 
due punte metalliche, in funzione rispettivamente di elettrodo emittore e di elet
trodo collettore. Essi venivano denominati transistori a contatto; attualmente non 
sono più in uso. 
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In seguito le due punte di confatto vennero sostituite con due regioni di ger
manio impuro, per cui gli attuali transistori sono costituiti da tre regioni di germa
nio impuro. I nuovi transistori, senza punte di contatto, sono detti transistori a giun-

Flg. 1 . 1 2 . - Trans istore a quattro fili uscenti . È un tetrodo adatto per frequenze molto elevate, in 
grado di amplificare i segnali televisivi a radar. È tenuto tra pollice e indice. (Bell Telephone 

Laborator ies) . 

zione. Poiché tutti i transistori ora in uso sono a giunzione, il termine a giunzione 

può venir omesso. 
Inoltre, nei primi tempi, i transistori a giunzione venivano utilizzati anche con 

la base a massa, o con il collettore a massa. Attualmente si usano soltanto con 
l'emittore a massa, con la sola eccezione dei transistori di potenza (con 2,5 watt 
di resa) che possono venir usati nello stadio finale con il collettore a massa. 

1 7 
2 - R A V A L I C O - Radiolibro. 



C A P I T O L O P R I M O 

Caratteristiche fondamentali dei circuiti a transistore. 

Il funzionamento delle valvole è condizionato dalla loro tensióne di polariz
zazione, ossia dalla loro tensione negativa di griglia; il funzionamento dei transi
stori è condizionato dalla loro corrente di polarizzazione, ossia dalla loro corrente 
negativa di base. 

Nelle valvole, la tensione negativa di grigjia ha lo scopo di determinarne il 
punto di lavoro, ossia di farle lavorare al centro del tratto rettilineo della loro ca
ratteristica. È dalla tensione negativa di griglia che dipende l'intensità della cor
rente elettronica tra il catodo e la placca; in assenza di segnale, tale intensità di 
corrente è di valore medio, esattamente equidistante dal valore massimo e da 
quello minimo che la corrente elettronica può assumere in presenza di segnali. 
Il segnale da amplificare, presènte all'entrata della valvola, va ad aggiungersi, a 
sovrapporsi, alla tensione negativa di griglia. .11 segnale è costituito da una tensione 
alternativa, a alta o bassa frequenza; la tensione negativa di griglia è continua. I 
semicicli positivi del segnale riducono l'ampiezza della tensione negativa di gri
glia; quelli negativi la aumentano. Alle variazioni della tensione negativa di gri
glia corrispondono variazioni molto più ampie! dell'intensità della corrente elet
tronica catodo-placca, per cui il segnale presente all'entrata riappare amplificato 
all'uscita dello stadio. 

Nei transistori, è la corrente continua di base, che adempie alla funzione della 
tensione negativa di griglia; è tale corrente continua di polarizzazione che deter
mina il punto di lavoro dei transistori e li fa lavorare entro il tratto rettilineo delle 
loro caratteristiche. 

La corrente continua di base è di ampiezza tale da provocare il passaggio, 
tra l'emittore e ir collettore del transistore, di una corrente di collettore di una 
certa intensità, di valore medio, in assenza del segnale. 

Il segnale produce delle variazioni nella corrente continua di base, e tali va
riazioni causano a loro volta variazioni molto più ampie nella corrente emittore-
collettore, ossia nella corrente di collettore. Tale corrente provoca, ai capi della 
resistenza di carico, all'uscita dello stadio, corrispondenti variazioni di tensione, le 
quali riproducono amplificato il segnale giunto all'entrata. 

La fig. 1.13 indica quale può essere il circuito d'entrata di una valvola e quel
lo di un transistore. La tensione negativa di griglia dipende dalla pila, non dalla resi
stenza; la corrente continua di base dipende dalla resistenza, non dalla pila. Nel
l'esempio della valvola, la pila è di 1,5 volt e la resistenza è di 1 megaohm; poi
ché non vi è praticamente corrente di griglia, la resistenza, pur essendo di valore 
elevato, non provoca alcuna caduta di tensione, e alla griglia risulta applicata l'in
tera tensione della pila, di 1,5 volt; nell'esempio del transistore, la corrente con
tinua di base è di 30 microampere, ed è ottenuta con una resistenza di 50 000 ohm 
in serie con la pila di 1,5 volt. È questa la diversità basilare tra i circuiti a valvola 
e quelli a transistore. 

Nell'esempio fatto, la corrente continua di base è di senso negativo, è di — 3 0 
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; iA ; il segno di meno serve solo a indicare che la corrente « viene » dalla base, men
tre « va » all'emittore. 

La fig. 1 . 1 4 riporta lo schema di uno stadio amplificatore a transistore; la cor
rente continua di base, cioè la corrente di polarizzazione del transistore, è di — - 1 2 0 

Tensione di 
polarizzazione 

_1.5V 
umm i 

i I M A + 1.5V 

1,5V 

l U 

Corrente di 
polarizzazione i, 

. 3 0 ^ A ^ 7 \ 

ì 5 0 0 0 0 A 

T Resistenza di 
polarizzazione 

1 . 5 V 

- I l + 

Pila di polarizzazione 

F i g . 1.13. Alle valvole viene applicata una tensione di polarizzazione; ai 
di polarizzazione. 

transistori , una corrente 

jiA ed è ottenuta con una resistenza di 75 mila ohm, collegata al terminale negativo 
di una batteria di 9 volt. 

Tale corrente di polarizzazione di — 1 2 0 |xA provoca il passaggio di una cor-

Entrata 

Polarizzazione flCorrente di collettore a 

di base? 

Uscita 

F>g. 1.14. - La resistenza RB provvede alla corrente di polarizzazione necessar ia al funzionamento 
del transistore, 

rente emittore-collettore, ossia di una corrente di collettore, di 3 mA, o, più esatta
mente di — 3 mA, in quanto la corrente « v i e n e » dal collettore, ed è perciò pre
sente, — come la corrente di base, — nel ritorno del circuito di alimentazione. 

Essendo la resistenza di carico Re di 1 0 0 0 ohm, ed essendo percorsa da cor-
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rente di 3 mA, provoca la caduta di tensione di 3 volt, per cui essendo la batteria 
di 9 volt, la tensione di collettore è di — 6 volt. Tutto ciò, in assenza di segnale. 

In presenza di segnale, esso provoca variazioni nella corrente di base; e tali 
variazioni sono causa di ampie variazioni nell'intensità di corrente di collettore; la 
fig. 1.15 illustra graficamente in quale misura ciò avvenga. 

DISSIPAZIONE 
; MASSIMA 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

CORRENTE DI COLLETTORE ( I c ) IN MILLIAMPERE 

Fig. 1.15. - Il grafico illustra come varia la corrente di collettore al variare della corrente di pola
rizzazione (corrente di base) . 

Punto di lavoro e retta di carico. 

Il grafico di fig. 1.15 indica come varia la corrente di collettore al variare della 
corrente di base; sono riportati otto valori della corrente di base, da — 4 0 a — 3 2 0 
u.A. Il punto di lavoro del transistore si trova sul tratto corrispondente alla corrente 
di base di — 1 2 0 microampere. In queste condizioni, la corrente di collettore è di 
— 3 mA, e la tensione di collettore è di 6 volt, essendo di 1 000 ohm la resistenza 
di carico RCl come indicato nella precedente figura. Tale resistenza di' carico avrebbe 
potuto essere anche di valore diverso, però entro limiti piuttosto ristretti. Il suo va
lore è scelto in modo da consentire la massima amplificazione del segnale con la 
minima distorsione. 
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Per conoscere quali variazioni di corrente al collettore saranno prodotte dai se
gnali, e quale sarà l'amplificazione del segnale stesso, occorre anzitutto tracciare la 
retta di carico. Per altri due valori della corrente di collettore uno maggiore e l'altro 
minore di 1 mA vanno calcolati i corrispondenti valori della caduta di tensione ai capi 
della resistenza di carico, e quindi quelli della tensione di collettore. La retta di ca
rico taglia un certo numero di caratteristiche di corrente di base, e consente di sa
pere quali variazioni nella corrente di collettore saranno provocate da corrispon
denti variazioni nella corrente di base. Se, per effetto del segnale nell'entrata del 
transistore, la corrente di base verrà fatta oscillare di 40 microampere in più a 40 
microampere in meno, e da — 1 2 0 jxA passerà a — 8 0 JJ.A e poi a — 160 U.A, la 
corrente di collettore subirà delle variazioni di 1,2 milliampere, e da 3 mA passerà 
a circa 4,2 mA e a circa 1,8 mA. Variazioni nella corrente di base di 40 microam
pere provocano dunque corrispondenti variazioni di 1 200 microampere nella cor
rente di collettore, con una amplificazione di 30 volte. 

Il prolungamento della retta di carico sulla scala dei valori di tensione di col
lettore, consente di conoscere quale debba essere la tensione della batteria; nell'e
sempio fatto essa è di 9 volt. Una curva tratteggiata indica la dissipazione massima 
consentita dal transistore. La scelta del punto di lavoro e della retta di carico deve 
venire fatta in modo che l'una e l'altra non si trovino troppo vicino a tale curva. 

Se la tensione della batteria anziché d i ' 9 volt, dovesse essere minore, ad es. 
di 6 volt, il punto di lavoro e la retta di carico risulterebbero diversi. Il punto di la
voro si troverebbe un po' più in basso, e la retta di carico risulterebbe meno incli
nata; conseguentemente l'ampiezza del segnale amplificabile sarebbe minore. Al
l'opposto, con più alta tensione della batteria, ad es. di 12 volt, il punto di lavoro 
risulterebbe più alto, la retta di carico più inclinata, e maggiore l'ampiezza del se
gnale amplificabile. In genere, tutte e tre queste condizioni di lavoro dipendono dal
l'ampiezza del segnale, e quindi dalla posizione dello stadio nell'apparecchio, e 
.dalla sua resa di uscita. 

Transistori a bassa, media e alta corrente di base. 

L'intensità della corrente di base è proporzionata all'ampiezza del segnale al
l'entrata. Vi sono transistori adatti per amplificare segnali molto deboli, funzionanti 
con bassa corrente di base, sino a 20 microampere; ve ne sono altri adatti per am
plificare segnali di ampiezza maggiore, funzionanti con corrente di base di intensità 
media, compresa tra 20 e 200 microampere; infine, vi sono transistori atti ad ampli
ficare segnali di notevole ampiezza; essi si trovano nello stadio finale degli appa
recchi e degli amplificatori; funzionano con corrente di base da 250 a 2 000 micro
ampere e oltre, vengono détti ad alla corrente. A volte lo stesso transistore può fun
zionare con bassa o media corrente variando le sue caratteristiche di "lavoro. 

La fig. 1.16 illustra quali possono essere le condizioni tipiche di funzionamento 
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di un transistore a bassa corrente. Si tratta di un OC71 Philips. Con 0,13 V di ten
sione base-emittore, e con 4,5 V di collettore-emittore, la corrente di base V d i — 1 5 
microampere, quella di collettore è di — 1 050 microampere, per cui quella di 
emittore è di 1 065 microampere. Nello schema è indicata una pila di 0,13 volt solo' 

Corrente di base 
15^ A (-1,1 

ent. 

0,13V 

Corrente di collettore 
(-le) 1050^A 

Corrente 
emittore 
f C O 
' 1 0 6 5 ^ 

use. 

4 . 5 V 

Fig. 1.16. - Corrente di base e corrente di collettore di transistore « a bassa corrente» . 

per semplicità; tale tensione è in pratica ottenuta con un divisore di tensione appli
cato ai capi della batteria di 4,5 volt. 

La fig. 1.17 indica quali possono essere le condizioni di funzionamento di un 

-100, . A 

ó 
Entr 

- 7 3 0 0 / . A 

7 4 0 0 , . A 
i > 

Use. 
i 

7.5 V 
da -1 a - 3 ~ 

Fig. 1.17. - Corrente di base e corrente di collettore di transistore « a media corrente» . 

transistore a media corrente; nell'esempio la corrente di base di — 1 0 0 microam
pere provoca il passaggio della corrente di collettore di — 7 300 microampere, con 
tensione di base compresa tra — 1 e — 3 volt e con tensione di collettore di — 7 , 5 
volt. Con tale disposizione circuitale, la corrente di collettore può variare da 500 a 
1 2 300 microampere. 
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Il coefficiente d'amplificazione dei transistori. 
L'amplificazione di corrente di cui è capace uno stadio a transistore è determi

nata dal rapporto tra la variazione di corrente di collettore e la variazione della cor
rente di base che l'ha provocata. L'amplificazione di corrente base-collettore è, ad 
es., di 30 se la corrente di collettore ha subito una variazione di 3 000 microampere 
per effetto di una variazione di corrente di base di 100 microampere. Come è noto, 
l'amplificazione di corrente varia a seconda dell'ampiezza del segnale da amplifi
care, ossia a seconda della posizione dello stadio nell'apparecchio; se lo stadio si 
trova all'entrata, provvede ad un'amplificazione elevata; se, invece, si trova sull'u
scita, provvede ad un'amplificazione minore, essendo già elevata l'ampiezza del se
gnale. L'amplificazione varia anche con la frequenza del segnale, e dipende dalle 
condizioni di stabilità di funzionamento dell'apparecchio. 

L'amplificazione propria del transistore è maggiore di quella dello stadio, non 
essendo praticamente possibile utilizzare tutta l'amplificazione del transistore, e nep
pure opportuno, poiché ne risulterebbe instabilità. Questa amplificazione statica, o 
teorica, costituisce il coefficiente d'amplificazione del transistore. Questo coefficiente 
determina l'amplificazione ottenuta dallo stadio a transistore; il coefficiente d'ampli
ficazione non va confuso con l'amplificazione di corrente dello stadio. 

Il coefficiente di amplificazione è dato dal rapporto tra la variazione della cor
rente di collettore e la variazione della corrente di base che l'ha provocata. Se la 
variazione della corrente di collettore è, ad es., di 2 milliampere ed è stata provo
cata da una variazione della corrente di base di 50 microampere ( = 0 , 0 5 mA), il 
coefficiente d'amplificazione è di 2 : 0,05 = 40. 

In genere il coefficiente d'amplificazione è compreso tra 36 e 44 per la mag
gior parte dei transistori. 

C'è un secondo modo per indicare quale sia il coefficiente d'amplificazione; 
consiste nel riferire la variazione della corrente di collettore alla variazione della 
corrente di emittore. La variazione della corrente di emittore è la somma delle due 
variazioni, di emittore e di collettore; nell'esempio fatto essa è di 2 -f- 0,05 = 2,05 
mA. Il segnale ha provocato una variazione di 0,05 mA nella corrente di base, di 
2 mA in quella di collettore e di 2,05 mA in quella di emittore. Questo secondo coef
ficiente è, nell'esempio fatto, di 2 : 2,05 = 0,975. In genere esso è compreso tra 
0,890 e 0,990. 

Il coefficiente d'amplificazione collettore-base vien detto beta; il coefficiente 
d'amplificazione collettore-emittore vien detto alfa. Nell'esempio fatto, beta è di 
40 e alfa di 0,975. 

AMPLIFICAZIONE DI CORRENTE E RESISTENZA DI CARICO. — L'amplifica
zione di corrente di cui è capace uno stadio a transistore dipende notevolmente dal 
valore della resistenza di carico esterno RCI poiché da essa dipende la retta di ca
rico. Nell'esempio di fig. 1.13 R c è di 1 000 ohm; e l'amplificazione è di 30. Se il 
valore di R(: venisse elevato a 10 000 ohm, l'amplificazione scenderebbe a circa 23; 
e se venisse portato a 100 mila ohm, l'amplificazione scenderebbe a circa 9; con 
R„ di 1 megaohm l'amplificazione sarebbe di 1,3 circa. 
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L'amplificazione di tensione. 

Il rapporto tra la variazione della tensione del segnale all'uscita e la variazione 
della tensione del segnale all'entrata, determina \'amplificazione di tensione o gua
dagno di tensione di cui è capace lo stadio a transistore. Se la tensione all'entrata 
è, ad es., di 5 millivolt ( = 0,005 volt) e quella d'uscita è di 160 millivolt (=0 , 16 
volt), l'amplificazione di tensione è di 32. 

La tensione del segnale- d'uscita è data dalla corrispondente variazione di cor
rente di collettore moltiplicata per il valore della resistenza di carico di collettore. 
Se, ad es., la variazione di corrente di collettore è di 1,2 mA e la resistenza di ca-
rico'è di 1 000 ohm, come nell'esempio di fig. 1.15, la tensione del segnale d'uscita 
è di 1,2 volt. Più alto è, entro certi limiti, il valore della resistenza di carico, più alta 
è l'amplificazione di tensione. Va notato che per i circuiti a transistore, l'amplifica
zione di tensione non ha lo stesso significato che ha per i circuiti a valvola; solo in 
qualche caso l'amplificazione di tensione può avere notevole importanza, ad es. ne
gli amplificatori a transistori per apparecchi di misura; in genere, l'amplificazione di 
tensione è un dato secondario, ed è utile particolarmente per calcolare il guadagno 
di potenza dello stadio a transistore. 

Alte amplificazioni di tensione si possono ottenere solo con elevati valori della 
resistenza di carico, ma in tal caso è anche necessario impiegare alti valori della 
tensione della batteria, diversamente l'intensità della corrente di collettore diventa 
troppo piccola, e anormale il funzionamento dello stadio. La tabella riporta alcuni 
valori sperimentali relativi ad amplificazióni di tensione con lo stadio di fig. 1.14, 
per cinque diversi valori della tensione della batteria: 

Tens ione della batterla in volt . . . 1,5 3 4,5 6 22,5 

Resistenza di carico in ohm . . . . 6.500 7.500 6.500 10.000 100.000. 

Tens ione del segnale d'entrata in volt 0,005 0,011 0,0285 0,019 0,013 

Tens ione del segnale d'uscita in volt . 0,16 0,60 1,20 1,50 4,80 

Amplif icazione di tensione . . . . 32 54,6 42,2 79 369 

Mentre l'amplificazione di corrente può giungere, come valore estremo, a 40 o 
44, a seconda del tipo di transistori, l'amplificazione di tensione può giungere a va
lori estremi compresi tra 1 000 e 1 400. L'amplificazione di tensione ottenibile con 
transistori è notevolmente maggiore di quella ottenibile con valvole a vuoto, a pa
rità di condizioni. 

Il valore numerico relativo all'amplificazione di tensione è a volte preceduto 
da un segno di meno, ad es. — 3 2 ; ciò sta semplicemente a indicare che la tensione 
alternativa del segnale amplificato è invertita di fase rispetto a quella del segnale 
d'amplificare. 
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li guadagno di potenza. 
Gli amplificatori a transistori sono amplificatori di potenza, in quanto vi è am

plificazione di corrente e di tensione; il loro guadagno di potenza è perciò molto 
importante. Quando l'amplificazione di corrente è elevata, è bassa quella di ten
sione; viceversa quando è alta l'amplificazione di tensione, è bassa quella di cor
rente; il guadagno di potenza è massimo quando l'amplificazione di corrente è 
uguale all'amplificazione di tensione, non come valore numerico, ma come media. 
Se, ad es., l'amplificazione di corrente può giungere a 30 e quella di tensione a 
1 200, il massimo guadagno di potenza è ottenuto con l'amplificazione di corrente 
a 12,5 e l'amplificazione di tensione a 550. 

Il guadagno di potenza si esprime in decibel (dB). Varia al variare della resi-

1 3 10 3 0 100 300 1000 

RESISTENZA DI CARICO IN k j l 

Fig• 1.18. - Come varia l'amplificazione di tensione e quella di corrente al variare della resistenza 
di car ico . 

sfenza di carico, e a seconda del transistore. In media va da 25 dB a 40 dB, con 
transistore normale, per valori della resistenza di carico compresi da 1 000 ohm e 
1 megaohm. 

Poiché il guadagno di potenza è in funzione del prodotto dell'amplificazione 
di corrente per quella di tensione, ed essendo i rispettivi valori numerici sempre 
negativi, il valore numerico del guadagno di potenza è positivo. 

Il guadagno di potenza è dato dal rapporto tra la potenza d'entrata e la po
tenza d'uscita dello stadio. A sua volta la potenza d'entrata è data dal rapporto tra 
la tensione alternativa di base, al quadrato, per la resistenza d'entrata; la potenza 
d'uscita è data dal rapporto tra la tensione alternativa di collettore, al quadrato, per 
la resistenza di carico esterno. 

La fig. 1.18 illustra come possono variare l'amplificazione di corrente e quella 
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di tensione, al variare della resistenza di carico esterno. Con resistenza di carico 
esterno di valore molto basso, ad es. 1 0 0 0 ohm, l'amplificazione di corrente è mas
sima, circa 3 0 , mentre l'amplificazione di tensione è minima, circa 10 , non apprez
zabile in figura. L'opposto avviene con resistenza di carico esterno molto elevata, 
di 1 megaohm; in tal caso l'amplificazione di corrente è poco superiore all'unità, 
ad es. è di 1 ,3 , mentre l'amplificazione di tensione è assai elevata, prossima a 1 2 0 0 , 
In figura è indicato come varia il guadagno di potenza al variare dell'amplificazione 
di corrente e di tensione. 

Esempio di stadio amplificatore BF a transistore. 

Nell'esempio di fig. 1 . 1 4 la corrente di polarizzazione di base è determinata 
dal valore della resistenza R B , di 7 5 mila ohm collegata al terminale negativo della 
batteria di 9 volt; questa resistenza consente il passaggio di una corrente di 1 2 0 mi
croampere nel circuito d'entrata del transistore. Poiché la potenza d'entrata è diret-

Flg. 1.19. 

resistenza di 
carica 

resistenza di-
polarizzazione 

resistenza di 
stabilizzazione 

Un partitore di tensione costituito dalle resistenze R2 e R3 provvede alla corrente d! 
polarizzazione del transistore. 

tamente proporzionale alla tensione d'entrata al quadrato e inversamente propor
zionale al valore della resistenza, tale valore dovrebbe essere quanto minore pos
sibile, entro certi limiti, comunque notevolmente minore di quello di 7 5 mila ohm. 

È per questa ragione che la corrente di polarizzazione di base non è mai otte
nuta, salvo in casi particolari, con una resistenza fissa, ma è sempre ottenuta con 
un divisore di tensione, come nell'esempio di fig. 1 .19 . L'intensità di corrente è de
terminata dal valore delle due resistenze R2 e R 3 , poste in serie tra di loro e in pa
rallelo ai capi della batteria, e dalla tensione della batteria stessa. 

La presenza del partitore di tensione assicura una maggiore stabilità della cor-
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rente di polarizzazione di base e quindi dello stadio. Valori normali sono compresi 
tra 1 000 e 3 000 per R2, e tra 20 mila e 50 mila ohm per R3, la resistenza di po
larizzazione; ciò per stadi amplificatori BF. Valori più alti sono opporluni per gli 
stadi amplificatori MF, mentre valori più bassi sono necessari per gli stadi finali. 

La resistenza stabilizzatrice. 

Alla stabilità di funzionamento dello stadio a transistore, a MF o a BF, concorre 
efficacemente la resistenza stabilizzatrice Ri in fig. 1.19, inserita nel circuito d'e
mittore. Essa provoca un effetto di controreazione e aumenfa la resistenza d'enlrata 
dello stadio amplificatore, cosa questa molto opportuna, data la bassa impedenza 
d'entrata dei transistori. Il suo valore dipende dallo stadio in cui è inserita, dalle 
condizioni di funzionamento dello stadio, dalla diminuzione d'amplificazione tolle
rabile, e da altri fattori; è compreso tra qualche centinaio e qualche migliaio di 
ohm; nel primo stadio d'amplificazione MF può essere, ad es., di 300 ohm, e di 
2 200 ohm nel secondo sfadio MF. 

Il controllo di volume. 

Nell'esempio di fig. 1.19 la resistenza di carico esterno Rc è variabile, ed è 
utilizzata per il confrollo di volume. Il valore di R c determina la refta di carico e 
quindi l'amplificazione di corrente dello stadio; valori consueti di tale resistenza sono 
compresi tra 6 000 e 12 000 ohm, per cui il valore del controllo di volume è gene
ralmente di 10 mila ohm. Valori più bassi, intorno ai 1 000 ohm non consentireb
bero alcuna apprezzabile amplificazione di tensione; valori più alti, inforno ai 100 
mila ohm non consenfirebbero alcuna apprezzabile amplificazione di corrente. 

Con il valore di 10 mila ohm, il guadagno di potenza è normale. 

Condensatori di accoppiamento. 

Nei circuiti a transistore, i condensatori di accoppiamento sono di capacità 
molto più elevata di quelli presenti nei circuiti a valvola. I condensatori C I e C2 di 
fig. 1.19 possono essere di due microfarad, se si trovano in stadio BF di apparecchio 
radio, e di 10 microfarad o più se si trovano in un amplificatore. In genere si tratta 
di elettrolitici con tensione di lavoro intorno ai 25 volt; sono collegati con il termi
nale negativo alla base se sono seguiti da transistore PNP, e con terminale positivo 
alla base se il transistore è NPN. 

L'elevata capacità è dovuta alla bassa impedenza d'enfrata del transistore, e 
ai valori relativamente bassi del divisore di tensione utilizzato per la polarizzazione 
di corrente. Supponendo che R2, in fig. .1.19, sia di 1 000 ohm e osservando che la 
reattanza capacitativa di C I e in serie ad R2, risulta evidente che Ja reattanza di 
C I e la resistenza di R I formano un divisore della tensione alternativa del segnale. 
Essendo necessario che la maggior parte di tale tensione si formi ai capi di R I è 
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indispensabile che la reattanza di C I sia minima, e quindi la sua capacità propor
zionatamente elevata, specie per evitare eccessive perdite della frequenza bassa 
del segnale. 

Esempio di stadio finale a transistore. 
La fig. 1.20 illustra come possa venire utilizzato un transistore di potenza nello 

stadio finale di un apparecchio radio, o come amplificatore ad audio-frequenza. Il 
transistore impiegato è un 2N68 Sylvania; lo schema è adatto anche per altri tran
sistori dello stesso tipo. È in grado di fornire la potenza d'uscita massima di 2,5 watt, 
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F lg . 1.20. - Esemplo di stadio finale .di apparecchio radio provvisto di transistore. 

con dissipazione di calore nell'aria, e 4 watt con dissipazione di calore con radia
tore metallico aggiunto, e con tensioni di lavoro adeguate. 

Con tensione di collettore di — 1 2 volt, il transistore consente un'uscita di 0,6 
watt, funzionando da solo, in classe A; due transistori in classe B forniscono 5 watt 
d'uscita. In classe A l'efficienza di collettore è del 35 per cento; in classe B è del 
75 per cento. Il guadagno di potenza è dell'ordine di 15 dB. 

Con' lo schema di figura, e con la resistenza di polarizzazione regolata in modo 
che la corrente di collettore sia di — 100 milliampere, (nel qual caso il suo valore 
può essere dell'ordine di 3 000 ohm), la resa d'uscita è di 400 milliwatt, con una 
potenza d'entrata di 50 milliwatt, ottenuta con uno stadio preamplìficafore. I due 
condensatori elettrolitici sono, in circuiti di questo tipo,' di ottima qualità. 

Piccoli apparecchi a transistori. 
I transistori hanno rinnovato l'interesse per i piccoli apparecchi radio, senza 

conversione di frequenza, di facile realizzazione e di costo limitato, bene adatti per 
coloro che intendono iniziarsi alla nuova tecnica dei transistori. Questi apparecchi 
si distinguono in tre categorie: a) apparecchi con rivelatore a germanio, seguito 
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da uno o più transistori in bassa frequenza; b) apparecchi con transistore rivelatore 
in reazione, con o senza altri transistori in bassa frequenza; c) apparecchi in rea
zione con circuito riflesso, in cui il transistore rivelatore provvede anche alla prima 
amplificazione a bassa frequenza. In avvenire, a queste tre categorie se ne potrà 
aggiungere una quarta, quella degli apparecchi in super-reazione, funzionanti su 
onde metriche, oggi irrealizzabili non essendo ancora disponibili transistori per ul
trafrequenze. 

Rispetto agli apparecchi a conversione di frequenza, i piccoli apparecchi a tran
sistori presentano il vantaggio di funzionare senza transistori ad alta frequenza, no-

F ig . 1 . 2 1 . - A p p a r e c c h i o radio da polso con quattro t r a n s i s t o r i , il p r imo dei qual i in funz ione di 
r ive latore in reaz ione . 

tevolmente costosi, e facilmente deteriorabili; possono venir realizzati con transi
stori a bassa frequenza, facilmente reperibili e di costo limitato. Anche il transistore 
rivelatore può essere un comune transistore a bassa frequenza. 

Gli schemi dei piccoli apparecchi a transistori sono solo apparentemente simili 
a quelli analoghi funzionanti con valvole; vi sono delle diversità sostanziali tra i due 
tipi di ricevitori. In genere, gli apparecchietti a valvole sono di più facile realizza
zione, è meno facile che le valvole si deteriorino durante gli esperimenti e prove. 
I transistori durano più delle valvole, il loro funzionamento è più stabile, e non ri
chiedono alcun alimentatore; possono funzionare con batteria di pile anziché con 
alimentatore collegato alla rete-luce; la durata della batteria può essere, per un 
piccolo apparecchio a uno o due transistori, di 500 ore di ricezione, da sostituire 
quindi ogni sei mesi, in media, 

Apparecchietti con cristallo di germanio e transistori. 

Un apparecchietto di minime dimensioni, poco più grande di un pacchetto di 
sigarette, bene adatto per l'ascolto del radiogiornale, del bollettino meteorologico, 
delle notizie sportive e di altre trasmissioni che possono interessare chi si trova in 
escursione nei pressi di una città servita da una trasmittente, può venir realizzato 
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con un cristallo di germanio seguito da due transistori. Funziona con una batteria 
a secco da 2>5 volt, la cui durata è tale da richiedere la sostituzione ogni 5 o 6 
mesi, essendo ridottissima la corrente richiesta, di qualche milliampere. 

Il cristallo di germanio tipo OA50 o simile, collegato al circuito accordato di 
antenna, come in fig. 1.22, provvede alla rivelazione del segnale,-mentre i due tran
sistori (OC70 Philips, TF65 Siemens, OC601 Telefunken) collegati in cascata con 

Fig. 1.22. - Sempl ice ricevitore a cristallo di germanio con due transistori di tipo europeo, in bassa 
frequenza. 

circuito emittore a massa, provvedono all'amplificazione a bassa frequenza. Nel 
circuito collettore del transistore finale è collegato il trasformatore di uscita del tipo 
usato negli otofoni a transistori, cui fa-seguito l'auricolare elettrodinamico. 

Come antenna può servire un filo di qualche mètro; allo scopo di aumentare 

Fig. 1.23. - Apparecchietto con diodo a germanio e transistore PNP in b a s s a frequenza. 

l'intensità del segnale, è opportuno che l'ogiva dell'auricolare sia provvista di una 
presa metallica in modo che il corpo umano, risultante in contatto con la massa del
l'apparecchio, funzioni da contrappeso dell'antenna. 

Lo schema di un altro semplicissimo apparecchietto radio con cristallo di ger
manio quale rivelatore, e un transistore nello stadio d'amplificazione a bassa fre
quenza, è quello di fig. 1.23. La bobina può essere del tipo con astina di ferrite, 
oppure altra a nucleo d'aria. La presa è opportuna solo se l'apparecchietto va fatto 
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funzionare con antenna esterna; con antenna interna di 10 metri o meno, non è ne
cessaria la presa, e l'antenna può venir collegata direttamente alla bobina. La selet
tività è limitata, per cui l'apparecchio può risultare soddisfacente in località senza 
emittenti locali troppo vicine. 

Il diodo a cristallo, del tipo rettificatore, può essere un 1 N34 o altro corrispon
dente; il transistore è un PNP; può essere di qualsiasi tipo per amplificazione a 
bassa frequenza, con elevato grado di' amplificazione; adatto è, ad es., il transistore 
2N130. Può venir usato anche un transistore NPN, invertendo la polarità della pi
letta. La base del transistore non richiede alcun collegamento al circuito di alimen
tazione tramite una resistenza, poiché la polarizzazione è conseguente alla ricezione 

Fig. 1.24. - Altro esempio di appareechietto a diodo al germanio e transistore, 

del segnale; a tale scopo il condensatore di accoppiamento è di 50 000 pF. Può es
sere usato altro condensatore di capacità maggiore. Il condensatore si carica e sca
rica in accordo con l'ampiezza e la polarità del" segnale rivelato, ed è sufficiente 
per provvedere alla polarizzazione del transistore. 

Molta attenzione va fatta alla polarità del diodo a germanio; essa deve essere 
tale da consentire alla base del transistore di essere sempre a polarità negativa ri
spetto all'emittore. La polarità della piletta deve rendere il collettore negativo ri
spetto all'emittore. La cuffia deve essere ad alta impedenza, di 2 000 ohm o più. 
Oltre alla polarità del germanio e della piletta, molto importante è tener lontano il 
transistore da qualsiasi sorgente di calore; a tale scopo è opportuno non saldare il 
transistore, ma adoperare uno zoccolo, per evitare, di rovinarlo. 

Un altro esempio di appareechietto a germanio e transistore è quello di fi
gura 1.24. È realizzato commercialmente'dalla Lafayelte Radio di New York; la cu
stodia misura 1 X 2 X 3 pollici; l'astina di ferrite viene innestata esternamente, 
sopra il condensatore variabile, quest'ultimo di tipo piatto, sistemato su un lato della 
custodia, di cui fa parte. È uno dei più piccoli tascabili sinora realizzati. La ricezione 
avviene con otofono a cristallo, da collocare in un orecchio. Consente buone rice
zioni entro un raggio di 75 chilometri. Il consumo della batteria di 3 voli è talmente 
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ridotto da non rendere neppure necessario l'interruttore; la batteria può restare sem
pre collegata al transistore. La resa d'uscita è di 1,2 milliwatt.' 

Un quarto esempio di apparecchio a transistori, senza conversione di frequenza, 
è quello di fig. 1.25. Il rivelatore a germanio è seguito da quattro transistori in bassa 
frequenza, due dei quali nello stadio finale in controfase, classe B. Non richiede al
cuna antenna esterna, essendo sufficiente la bobina d'entrata provvista di lungo nu
cleo di ferrite. La riproduzione è ottenuta da un altoparlante di 10 centimetri di dia
metro; la resa d'uscita è di 100 milliwatt. "È sufficiente un solo condensatore varia-

Fig. 1.25. - Apparecchletto con cristallo di germanio e quattro transistori in bassa frequenza, 
per la riproduzione della locale in altoparlante. 

bile di 365 pF o più, per la sintonia; il numero delle emittenti ricevibili è limitato. 
L'antenna ha caratteristiche direzionali, per cui l'apparecchio va orientato verso l'e
mittente desiderata. La durata della batteria di 6 volt è molto lunga. 

I transistori sono tutti del tipo a bassa frequenza, facilmente reperibili e di co
sto relativamente basso. TR1 e TR2 sono a bassa amplificazione, ad es. 2N131; TR3 
e TR4 sono a media amplificazione, ad es. 2N130. Il primo trasformatore BF, T I , ha 
il primario ad impedenza elevata, 15 mila ohm, e il secondario a impedenza bassa, 
200 ohm. Il secondo trasformatore BF, T2, è di 10 mila ohm di impedenza primaria 
e 2 000 ohm di impedenza secondaria; il secondario ha la presa al centro. È adatto 
per la classe B. Il trasformatore d'uscita, 73, ha un primario con presa al centro e con 
impedenza di 500 ohm, ed un secondario a impedenza di 3,2 ohm, quella della bo
bina mobile dell'altoparlante. Il controllo di volume è di 10 mila ohm; vi sono cin
que resistenze fisse, tutte da mezzo watt. 

Apparecchietti con transistore rivelatore in reazione. 

La fig. 1.26 riporta lo schema di un apparecchietto di minime dimensioni, a 
circuito stampato, con un solo transistore, realizzato commercialmente dalla Allied 
Radio di Chicago. Il transistore è un 2N130, ossia a bassa frequenza e a media am-
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plificazione. La piletta è da 1,5 volt. Richiede un filo isolato di 15 metri di lunghez
za, gettato a terra, in funzione di antenna, nell'area cittadina; e un filo lungo da 20 
a 30 metri nelle zone distanti dalla emittente locale ricevibile; è sempre necessaria 
la presa di terra, al rubinetto dell'acqua o simile. Lo schema è estremamente sem
plice, essendo costituito dal circuito • accordato, dal transistore, dalla piletta e dalla 
cuffia, o otofono. Non vi è alcun condensatore fisso e alcuna resistenza. Una sem-

Flfl. 1.26. - Sempl ic i s s imo apparecchletto da taschino, con un solo transistore rivelatore In reazione. • 
(Al l ied Radio, Ch i cago) . 

plicità così estrema non potrebbe venir raggiunta con valvola. La reazione tra emit
tore e base è ottenuta con una presa nella bobina; la regolazione della reazione è 
possibile spostando la presa lungo alcune spire della bobina. 

La fig. 1.27 illustra io schema di un apparecchio a due transistori, il primo in 
funzione di rivelatore in reazione, e il secondo in funzione di amplificatore a bassa 
frequenza. Consente la resa d'uscita di 20 milliwatt. Funziona solo con antenna, co
stituita da un filo gettato a terra, per la ricezione della locale. Con antenna esterna 
di 20 o 30 metri, in zone non troppo vicine a trasmittenti, consente la ricezione di 
emittenti sino a 1 000 chilometri. 

La bobina d'entrata ha il lungo nucleo di ferrite; direttamente sopra di essa è 
avvolta la bobina il, collegata alla base del primo transistore. Consiste approssima
tivamente di cinque spire; in genere, qualche spira in più consente maggior volume 
e minore selettività, e viceversa qualche spira in meno, ad es. tre spire, consente 
maggiore selettività ma minore volume. Un'impedenza AF, di 2,5 millihenry im
pedisce all'alta frequenza di passare nello stadio a bassa, e consente di ottenere 
una più sicura regolazione della reazione. 

I due transistori sono dello stesso tipo, a bassa frequenza e a media amplifica
zione, ad es. 2N130 o 2N38. Il trasformatore BF è collegato alla rovescia, ossia con 
il primario al secondo transistore e il secondario al primo; il rapporto è di 9 a 1. La 
base del transistore rivelatore non richiede alcuna resistenza di polarizzazione, es
sendo a tale scopo sufficiente l'elevata capacità del condensatore di accoppiamento, 
C5 di 1 microfarad, carta. La base dell'altro transistore va polarizzata mediante una 
resistenza R il cui valore va cercato sperimentalmente, essendo compreso tra 0,2 e 
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2 megaohm. Nello schema, il valore del condensatore di accoppiamento è di 
1 microfarad; migliore riproduzione sonora si ottiene con condensatore di capacità 
maggiore, ad es. con un elettrolitico di 5 microfarad, qualora le dimensioni della 
custodia lo consentano. 

Tre pilette da 1,5 volt in serie forniscono la tensione di 4,5 volf necessaria al 
funzionamento dei due transistori; le pilette possono venir saldate al resto del cir-
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Fig. 1.27. - Trans is tore rivelatore in reazione seguito da altro amplificatore a bassa frequenza. 

cuito, come se fossero condensatori fissi, essendo il loro ricambio trascurabile. I due 
transistori assorbono appena un milliampere, sicché la durata delle pilette non è 
minore di quella che avrebbero se conservate fuori uso. 

Va osservato che non tutti i transistori, sia pure dello stesso tipo, sono adatti 
per oscillare e per rivelare; alcuni si prestano bene per rivelare ma non per oscil
lare, altri non si prestano né per oscillare né per rivelare. In genere però, quelli 
adatti per funzionare da rivelatori in reazione sono una larga maggioranza; sono di 
funzionamento molto stabile e sicuro. Altre ragioni di mancato funzionamento del
l'apparecchio possono risiedere nell'avvolgimento di L2; sono necessari i soliti ac
corgimenti per i circuiti in reazione; L2 deve essere a spire distanziate, e aver inizio 
dal lato del condensatore C5 e fine dal lato massa. 

Un ferzo esempio di apparecchietto con transistore rivelatore è quello di fi
gura 1.28. Rispetto al precedente, consente una maggiore selettività con una mi
nore resa d'uscita, data l'assenza del trasformatore bassa frequenza. Tale resa è di 
1,2 milliwatt, con lunghissima durata della batteria di 3 volt. Il condensatore varia
bile è del tipo usuale per gli apparecchi supereterodina, a due sezioni di 365 pF o 
circa ciascuna; anche i trasformatori AF TI e T2 possono essere soliti trasformatori 
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d'antenna; è opportuno che le rispettive bobine d'antenna vengano tolte e sosti
tuite con 60 spire riavvolte sul nucleo in modo da ottenere un accoppiamento stretto 
con la bobina di accordo. I due trasformatori AF vanno disposti in modo da assicu
rare un certo accoppiamento, variabile a seconda delle condizioni di funzionamento 
dell'apparecchio. L'impedenza meglio adatta per la cuffia dipende dal tipo di tran-

Fig. 1.28. - Apparecchietto a transistori con stadio preselettore per consentire la separazione della 
locale. La resa è di 1,2 mllliwatt. 

sistori utilizzati; per i transistori 2N38, l'impedenza migliore è di 2 500 ohm. Cuffia 
a bassa impedenza può venir usafa solo se accoppiata allo stadio finale con un tra
sformatore d'uscita. 

Ricevitore rigenerativo a tre transistori. 
L'apparecchio a tre transistori schematicamente illustrato dalla fig. 1.29 con

sente la riproduzione della locale con piccolo altoparlante, e una resa d'uscita di 
circa 50 milliwatt, nonché la ricezione delle emittenti distanti in cuffia. La reazione 
è costante su tutta la gamma di ricezione, e può essere accuratamente regolata per 
la massima sensibilità e per la stabilità di funzionamento dell'apparecchio. 

Il transistore rivelatore in reazione è un 2N135, o altro analogo; l'amplificazione 
a bassa frequenza è affidata a due transistori 2N107; sono sostituibili con numerosi 
altri transistori. Il segnale è prelevato dal circuito accordato d'entrata e applicato, 
tramite un condensatore di 500 pF e una resistenza di rivelazione di 10 mila ohm, 
alla base del transistore rivelatore. La reazione è regolabile tramite il potenziome
tro di 20 mila ohm, il quale provvede a-svariare la corrente di polarizzazione del tran
sistore stesso. Una resistenza semifissa di 500 ohm è inserita nel circuito di emit
tore; consente di regolare i limiti d'oscillazione del transistore, onde consentire la 
regolazione senza fischi della reazione. 

La bobina di reazione L2 è in serie con il collettore; il numero delle sue spire 
va adattato, durante la messa a punto dell'apparecchio, alle caratteristiche di fun
zionamento del transistore. È in parallelo con un condensatore di 10 mila picofarad. 
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La resistenza di carico del rivelatore è di 4 700 ohm; la tensione BF è trasferita al
l'entrata del secondo transistore tramite un condensatore di .1 microfarad. Il secondo 
transistore è accoppiato al terzo con resistenze e capacità. Il transistore finale è ac
coppiato all'altoparlante con un trasformatore d'uscita del tipo da ricambi per oto-

Flg. 1.29. - Apparecchio a un transistore rivelatore in reazione, e a 
due transistori in bassa frequenza. La reas è di 35 mllliwatt. 

foni; il primario è a 2 500 ohm, il secondario a 13 mila ohm. Se l'apparecchio è de
stinato a funzionare con sola cuffia, il trasformatore d'uscita può venire eliminato; la 
cuffia va collegata tra il collettore e il — della batteria da 12 volt; va elevata a 
33 mila ohm la resistenza del partitore di tensione, ora di 6 800 ohm. Il condensa
tore di 50 microfarad in parallelo alla batteria è necessario per evitare urlii. L'assor
bimento di corrente è di 6,5 mA. La fig. 1.30 indica la disposizione delle bobine. 
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Apparecchi con transistore in reazione, a circuito riflesso. 
Se si cerca di adattare uno qualsiasi degli schemi di apparecchi a valvola rive

latrice in reazione, in circuito riflesso, ossia di valvola che provveda alla rivelazione 
e all'amplificazione in bassa frequenza, si trova che l'apparecchio non funziona, per 
quanto sia stato adattato esattamente, e per quanto numerose siano le cautele prese. 
Diversi fattori influiscono sul funzionamento del transistore in reazione, in circuito 
riflesso, rendendo impossibile l'equivalenza con gli analoghi circuiti a valvola. La 
ragione principale dell'impossibilità di utilizzare gli schemi a valvola, consiste nella 

Flg. 1.3.1. Schema di appareechietto a un solo transistore rivelatore in circuito r i f lesso; il tran
sistore provvede anche all 'amplificazione a bassa frequenza. 

necessità di mantenere costante la polarizzazione dell'emittore affinchè la corrente 
di collettore sia sufficiente per consentire la presenza di oscillazioni AF ; ma se il 
transistore provvede anche alla rivelazione, la polarizzazione costante dell'emittore 
non è più possibile, in quanto segue la modulazione BF; il sistema condensatore-
resistenza di griglia all'entrata della valvola rivelatrice non è applicabile ai transi
stori; ne deriva che è necessario affidare la rivelazione a qualche altro elemento, 
ossia a un diodo a germanio. Il completamento dello schema con un cristallo a ger
manio, lo rende atto a funzionare con ottima sensibilità ed elevata sensibilità. 

La fig. 1.31 illustra uno schema di questo tipo, escogitato dal Bohr, e che porta 
il suo nome. Il circuito accordato è nel circuito di collettore. Il segnale, giungendo 
dall'antenna, viene trasferito ai capi della bobina L2, formata da 5 a 7 spire, nel 
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circuito; il segnale attraversa quindi C4, di 390 pF, il quale impedisce che l'emittore 
vada direttamente a massa tramite L2, e blocca il segnale BF sviluppato dal germa
nio. I valori di C4 e di Ri sono tali da consentire al transistore di oscillare anche a 
frequenze sopra i 700 chilocicli, ciò che diversamente può non avvenire. Il segnale 
rivelato si forma ai capi del condensatore C5 , di 25 microfarad, attraversa facilmente 
l'impedenza AF di 1 millihenry e va a modulare la corrente dell'emittore. Il segnale 
BF viene amplificato dal transistore, attraversa il circuito accordato e giunge alla 
cuffia. ° 

Potrebbe sembrare che data l'elevata capacità di C5, 25 microfarad, il segnale 
BF abbia a venire trasferito a massa; ciò non avviene per la bassa impedenza del
l'emittore. Per quasi tutte le frequenze, ad eccezione delle più alte, l'impedenza 
dell'emittore è più bassa della reattanza in serie del condensatore C5. Se si riduce 
la capacità di C5 portandola a 0,5 microfarad, l'amplificazione diminuisce notevol
mente. Lo stesso avviene togliendo il cristallo, senza di esso la rivelazione ha luogo 
solo se si ruota la resistenza variabile R2 per il controllo di reazione completamente 
dal lato massa; in queste condizioni il transistore rivela soltanto, senza che vi sia 
reazione. 

Al posto della cuffia può riuscire opportuno collocare un trasformatore inter-
stadio per amplificare il segnale BF con un secondo transistore. Il trasformatore va 
collegato alla base del secondo transistore tramite un condensatore di 8 microfarad, 
6 volt di lavoro, con il terminale negativo collegato alla base. La base va collegata 
al terminale negativo della batteria tramite una resistenza di 0,22 megaohm. L'e
mittore va direttamente a massa, e la cuffia va inserita nel circuito di collettore. 

Ibrido a due valvole e quattro transistori. 

Un apparecchio portatile di tipo « ibrido », ossia a valvole e a transistori, è 
quello di cui la fig. 1.32 riporta lo schema. Le valvole seno della serie a 25 mA, e 
sono due sole: una DK96 per la conversione di frequenza e una DF96 per l'amplifi
cazione a media frequenza. Un cristallo a germanio OA79 provvede alla rivelazione 
e alla tensione CAV. Quattro transistori provvedono all'amplificazione di tensione 
del segnale BF e all'amplificazione finale in controfase, classe B. 

Sono necessarie due batterie, una da 6 volt per i transistori e una da 67,5 volt 
per l'alimentazione anodica delle due valvole; è inoltre necessaria una pila da 1,4 
volt, per l'accensione delle valvole. L'assorbimento di corrente è di 30 mA dalla 
batteria da 6 volt, di 3,2 mA da quella a 67,5 volt e di 50 mA dalla pila da 1,4 volt. 
Solo la pila da 1,4 V richiede una sostituzione relativamente frequente; meno fre
quente è la sostituzione della batteria da 6 volt; mentre praticamente senza sosti
tuzione è quella da 67,5 volt. 

Il circuito d'antenna e d'entrata consiste della bobina S I e del 'condensatore va
riabile Ci. La bobina SI consiste di 42 spire di filo litz, da 24 X 0 , 0 4 , avvolte 'in
torno ad un nucleo di ferroxeube del diametro di 12 mm. Il condensatore variabile 
è a due sezioni di 500 picofarad. Le bobine S2 e S3 appartengono al circuito d'o
scillatore; il condensatore di correzione C7 è semifisso, regolabile da 200 a 500 pi-
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Fig. 1 .32. - Apparecchio portatile a due valvole della serie a 25 mA di accens ione , e a quattro tran
sistori per l'amplificazione B F e finale. Resa d'uscita 200 milliwatt. ( S c h e m a Phi l ips) . 
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cofarad. I due trasformatori di media frequenza comprendono le quattro bobine 
S4-S5 e S6-S7; sono accordati a 468 kc/s. 

La tensione a bassa frequenza fornita dal diodo a germanio è presente ai capi 
della resistenza variabile R5, la quale provvede al controllo di volume; si trova in 
parallelo con un condensatore C U di 1 000 picofarad. Il potenziometro R5 è di 
50 mila ohm ed è in serie con la resistenza R6, di 8 200 ohm, inclusa nel circuito 
di base del primo transistore. L'efficienza del diodo a germanio OA79 è superiore 
da quella ottenibile con diodo a vuoto. Il diodo a germanio richiede però un accop
piamento più stretto tra il primario e il secondario del secondo trasformatore di 
media frequenza, ottenuto con un trimmer ceramico a bassissima capacità, quella 
di appena 1,5 picofarad. 

Il primo transistore è un OC71 accoppiato a resistenza-capacità; con tale ac
coppiamento il guadagno è minore, ma è migliore l'amplificazione delle frequenze 
più alte. Segue lo stadio pilota (driver) con un secondo transistore O C 7 1 . Esso è 
accoppiato ai due transistori finali in controfase, classe B, tramite un trasformatore 
BF rapporto 3,5 : (1 + 1). Questo rapporto è un compromesso fra l'alto guadagno 
e la possibilità di consentire il passaggio di una corrente d'entrata relativamente in
tensa. Bobina mobile = 5 ohm. 

I due transistori finali sono del tipo OC72 ; va usata una coppia tipo 20C72 . 
La resa d'uscita è di 200 milliwaff. 

COMPONENTI : 

Valori delle res istenze: Valori dei condensator i : 

R1 1 MO C1,2 2 x 500 pF variabile 

R2 27 kfl C3 8-30 pF trimmer 

R3 18 kn C4 120 pF ceramico 
R4 2,2 MD C5 47 pF ceramico 

R5 so k n C6 6-30 pF trimmer 

R6 8,2 kO C7 200-500 pF trimmer 

R7 82 k n C8 0,047 ;iF carta 

R8 5,6 k n C9 0 ,1 ^F carta 

R9 100 k n C10 1 ,5 pF ceramico 

R10 39 k n C11 1000 PF ceramico 

R11 15 k n C12 10 ;iF 3 V 

R12 1,8 kn C13 32 ;<F 3 V 

R13 18 kn C14 32 v F 3 V 

R14 470 n C15 100 ^F 12,5 V 

R15 resistenza a 25° C C16 100 ;-F 3 V 

130 n (B - 45° K) 
R16 82 n 
R17 150 n 
R18 3 k n variabile 
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TRASFORMATORI BF PER I TRANSISTORI. 

Il trasformatore T) consiste di un avvolgimento A , v. fig. 1.33, di filo rame 
smaltato da 0,09 mm.; le spire sono 2 100; la resistenza C C dell'avvolgimento è di 
300 ohm. Gli avvolgimenti 8 + C sono bifilari, di 600 spire, filo 0,18 mm. Il nucleo 
è di 31 X 25 X 8 millimetri. Le lamelle sono del tipo NiF e 36, e sono indicate dalla 
fig. 1.34. 

s+c B+C 

A F I C 0 

B E 

Fig. 1.33. - Caratterist iche degli avvolgimenti dell 'apparecchio di fig. 1.32. 

Il trasformatore T2 consiste dei seguenti avvolgimenti: 
avvolgimento A: filo rame smaltato 0,28 mm - 204 spire; 
avvolgimento B: filo rame smaltato 0,50 mm - 62 spire; 
avvolgimento C: filo rame smaltato 0,28 mm - 204 spire; 

l . SAb^ 
4.4 b 

Fig. 1.34. - Caratteristtche dei lamierini dei due trasformatori di fig. 1.32. 

avvolgimento D: filo rame smaltato 0,28 mm - 204 spire; 
avvolgimento E: filo rame smaltato 0,50 mm - 62 spire; 
avvolgimento F: filo rame smaltato 0,28 mm - 204 spire. 
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La resistenza C C di A + F = C + D = 8,7 ohm; quella di B + E = 0,83 ohm. 
Le dimensioni del nucleo sono di 40 X 32 X 10,5 mm. Le lamelle sono del tipo 

SiFe 2,6. 

Ibrido di produzione tedesca (Grundig mod. Transistor-Boy TE). 

La Grundig ha realizzato un portatile a onde medie e due gamme onde corte, 
con quattro valvole della serie da 25 mA e due transistori nello stadio finale, in 
classe B. È il mod. Transistor-Boy TE, di produzione 1956-1957. Di questo portatile 
la fig. 1.35 riporta lo schema. 

Tutti gli avvolgimenti d'entrata sono presenti intorno al nucleo di ferrite che 
funziona da antenna interna. Il condensatore variabile ha la sezione d'oscillatore 
sagomata; la capacità è di 374 pF per la sezione d'entrata e di 290 per quella d'o
scillatore. La rivelazione è ottenuta con un diodo, presente nella valvola amplifi-
catrice MF DAF96. Il controllo di volume è ottenuto con la resistenza R19 di 2 me
gaohm; il controllo di tono consiste della resistenza R23 di 3 megaohm e del con
densatore C37 di 700 pF. 

I filamenti delle quattro valvole sono in serie tra di essi e con una resistenza 
R22 di 25 ohm. In tal modo sono sufficienti due batterie, una da 6 volt per l'accen
sione dei filamenti e per i due transistori, e una seconda da 67,5 volt per la ten
sione anodica delle valvole. In parallelo alla batteria da 6 volt è posto un conden
satore serbatoio di 500 microfarad, con tensione di lavoro di 12-15 volt. 

Un circuito di reazione inversa collega la bobina mobile dell'altoparlante con 
J'entrata della quarta valvola, una DC96 in funzione di amplificatrice BF e pilota 
dello stadio finale a transistori. La tensione di base dei due transistori è ottenuta con 
un partitore di tensione posto ai capi della batteria da 6 volt, e formato da tre resi
stenze, delle quali R33 di 80 ohm e R34 di 150 ohm sono in parallelo tra di loro. 
La resistenza R34 è semifissa. L'altro ramo del partitore consiste di una resistenza 
variabile di 5 000 ohm. Le resistenze sono regolate-in modo che la tensione di base 
consenta il passaggio di una corrente di collettore di 1,7 milliampere. I due emit
tori sono collegati insieme e vanno a massa tramite una resistenza stabilizzatrice di 
5 ohm. La resa d'uscita è di 200 milliwatt. 
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Flg. 1 .35. - Apparecchio a onde medie, corte e cort i ss ime con quattro valvole e due transistori in controfase nello stadio finale. ( S c h e m a Grundig) . 
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A P P A R E C C H I A T R A N S I S T O R I 

Apparecchi supereterodina a transistori. 

Gli apparecchi portatili a conversione di frequenza provvisti di transistori sono 
simili, ma non eguali, a quelli funzionanti con valvole. Le differenze sostanziali pos
sono venire riscontrate nell'amplificatore a media frequenza, a due transistori, e 
nello stadio finale pure a due transistori, in controfase. Non è opportuno utilizzare 
un solo stadio a media frequenza negli apparecchi a transistori, benché ciascun 
transistore sia in grado di fornire un'amplificazione superiore a quella ottenibile con 
una valvola, poiché i trasformatori a media frequenza hanno un solo circùito accor
dato: il primario, per cui ne sono necessari tre anziché due, come invece avviene 
in tutti gli apparecchi a valvole. 

Lo stadio finale è anch'esso a due transistori, e ciò per limitare quanto è pos
sibile l'assorbimento di corrente e allungare la durata della batteria. 

Oltre a queste due differenze principali ve ne sono altre due minori. La prima 
consiste nella presenza di un cristallo di germanio in funzione di rivelatore, al po
sto del diodo- della valvola rivelatrice e amplificatrice BF. La seconda consiste nel 
circuito di conversione di frequenza a oscillatore-rivelatore, in cui i tre elementi del 
transistore-convertitore sostituiscono i tre elettrodi di un triodo convertitore di fre
quenza. 

Per quanto sopra detto, gli apparecchi portatili a transistori sono più complessi 
di quelli e valvole. I transistori impiegati sono sei se lo stadio convertitore è ad un 
solo transistore, mentre sono sette se in tale stadio sono utilizzati due transistori, un 
oscillatore e un mescolatore. 

Altra caratteristica dei portatili a transistori è di essere adatti per la sola gamma 
onde medie, non essendo i transistori attuali in grado di amplificare frequenze su
periori ai 5 megacicli. 

'La fig. 2.1 mette a raffronto lo schema a blocchi dei portatili a valvole con 
quello dei portatili a transistori. Al posto di quattro valvole sono necessari, per otte
nere la stessa sensibilità e all'incirca la stessa resa d'uscita, sei o sette transistori. 
È possibile realizzare supereterodine con quattro soli transistori, affidando a cia
scuno di essi la stessa funzione delle valvole corrispondenti, ma non è possibile 
ottenere le stesse caratteristiche di funzionamento. 

4 4 



APPARECCHI A TRANSISTORI 

Il vantaggio principale delle supereterodine a transistori consiste nel funzio
nare per 50 ore senza richiedere il cambio della batteria; lo svantaggio consiste nel 
maggior costo, essendo la produzione dei transistori la decima parte di quella delle 
valvole. A parità di produzione, il costo sarà anche esso alla pari, 

— - A VALVOLE 

AMPLIF. MF 
RIVELATRICE 

r IH AL E AMPLIF. MF W E AMPLIF. BF r IH AL E 

CONVERTI T. 
PRIMO 

AMPLIF. MF 
SECONDO 

AMPUF. MF w CONVERTI T. w 

PRIMO 
AMPLIF. MF W 

SECONDO 
AMPUF. MF 

* 
I 
I 
I 
I I A TRANSISTORI 

Fig. 2 . 1 . - Schemi a blocchi di apparecchi a valvole e di apparecchi a transistori; per sostituire 
le valvole è necessario un maggior numero di transistori. 

Lo stadio convertitore negli apparecchi a transistori. 

I transistori appositamente prodotti per essere utilizzati in stadi di conversione 
di frequenza, e attualmente più in uso sono i seguenti: 

2N94 — tipo NPN (Sylvania-Traco) 
2N112 — tipo PNP (Raytheon-Sirples) 
2N123 — tipo PNP (General Electric-Fivre) 
2N136 — tipo PNP (General Electric-Fivre) 
2N140 — tipo PNP (RCA) 
2N168A — tipo NPN (General Electric-Fivre). 

Di questi, i transistori 2N123 e 2N140 sono indicati esclusivamente per la con
versione di frequenza, mentre i transistori 2N94 e 2N112 sono adatti tanto per la 
conversione di frequenza quanto per l'amplificazione a media frequenza. 

La conversione di frequenza è ottenuta con un transistore oscillatore-rivelatore; 
i tre elementi sono utilizzati in modo analogo ai tre elettrodi di un triodo conver
titore, con circuiti simili a quelli in uso per gli apparecchi a modulazione di fre
quenza. La fig. 2.2 riporta lo schema di principio di uno stadio convertitore a trio
do, e la fig. 2.3 indica quale sia la disposizione circuitale tipica dello stesso stadio 
con transistore al posto del triodo. 
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V 

Flg. 2.2. - I t ransistor i , essendo a tre elementi , vengono utilizzati per la conversione di frequenza 
In modo analogo a un triodo a vuoto. 

'ANTENNA IN 
.FERRITE 

ENTRATA 
MEDIA FREQ 

OSCILLATORE 

Fig. 2.3. - Circuito a transistore analogo a quello a triodo, di cui la figura precedente. 
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La differenza basilare tra i due stadi consiste nel non essere i due circuiti ac
cordati, d'entrata e d'oscillatore, collegati ai rispettivi elementi del transistore, la 
base e l'emittore. La bassa impedenza di questi due elementi del transistore appiat
tirebbe eccessivamente la curva di selettività dei due circuiti accordati rendendo 
inutile la presenza del condensatore variabile. Per questa ragione, i due circuiti 
accordati sono accoppiati ai rispettivi elementi tramite alcune spire; ne risulta una 
disposizione circuitale che è l'opposta di quella con triodo; è la bobina « d'anten
na », ad es., ad essere collegata all'entrata del transistore, mentre il circuito accor
dato è staccato. Non è collegato all'antenna poiché essa è sostituita dalla bacchetta 
di ferrite sulla quale sono avvolte le due bobine. 

La bacchetta di ferrite è di 9,5 mm di spessore, ed è lunga 185 mm. L'av
volgimento delle due bobine occupa circa 60 mm, al centro della bacchetta. La bo
bina del circuito accordato, L I , consiste di 67 spire di filo Litz da 7/41; l'avvolgi
mento è cilindrico spaziato, la spaziatura è uguale allo spessore del filo. La bobina 
secondaria, L2, è di 4,5 spire, stesso filo, ed è avvolta dal lato massa della bacchetta, 

Il condensatore variabile C4 è di 12-7-229 pF; il compensatore è di 2-7-20 pF. 
La base è polarizzata tramite un divisore di tensione RI e R2; Rf è di 2 200 ohm 
e R2 di 10 000 ohm; la tensione ad esso applicata è di 9 volt. C I in parallelo a RI 
è di 50 000 pF. 

Il circuito oscillatore consiste delle bobine L3, L4 e L5 e del condensatore va
riabile C5 da 10 a 106 pF con il relativo compensatore. 

La bobina L3 consiste di 67 spire di filo Litz da 7/41 ; è accoppiata al circuito 
d'emittore tramite la bobina L4 di 2 sole spire, stesso filo, e al circuito di collettore 
tramite la bobina L5, di 5 spire, stesso filo. La resistenza di emittore R3 è di 3 900 
ohm, ed è posta in parallelo ad un condensatore C2 di 50 000 pF. Il nucleo è in 
ferrite ad alto Q. 

Il trasformatore di media frequenza consiste di un primario accordato, L6 e C3, 
e di un secondario aperiodico. Il nucleo è in ferrite. Il rapporto spire tra primario e 
secondario è di 1 6 , 8 : 1 . La presa al primario determina un rapporto di 14 , 35 : 1 
tra la parte sottostante dell'avvolgimento primario e l'avvolgimento secondario. La 
capacità di C3 è di 220 pF. Il valore della media frequenza è di 455 kc/s. 

I dati sopraindicati si riferiscono all'impiego del transistore convertitore 2N140 
di produzione RCA. 

Con il 2N140 la tensione di collettore è di — 9 volt, e la corrente continua di 
emittore è di 0,4 milliampere. Il guadagno di potenza di conversione è di 24 deci
bel, ad un megaciclo al secondo. 

Un altro esempio di stadio convertitore a transistore è quello di fig. 2.4. Il 
transistore è di tipo PNP ed è un 2N136. Esso provvede ad amplificare il segnale 
AF in arrivo, a oscillare ad una frequenza pari alla somma della frequenza del se
gnale e quella di 455 kc/s, nonché a rivelare il segnale sovrapposto. A tale scopo, 
il circuito di base è accoppiato a quello di collettore mentre il circuito di emittore 
è escluso. 

II circuito accordato d'entrata è sostituito dalla bobina L I avvolta sulla lunga 
bacchetta di ferrite, e collegata al condensatore variabile. Quest'ultimo è di 126 pF. 
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La bobina L2, di poche spire, trasferisce il segnale dal circuito d'entrata al circuito 
di base. Tale circuito è accoppiato a quello di oscillatore tramite la bobina Lì, po
sta in serie con L2. Il collettore è collegato ad una presa della bobina 14 d'oscil
latore. 

La corrente di polarizzazione di base è determinata dal divisore formato dalle 
due resistenze di 100 000 ohm e di 27 000 ohm. Un condensatore ceramico di 

ENTRATA MEDIA FREQ. 

OSCILLATORI 

Fig. 2.4. - Tipico circuito convertitore di frequenza con transistore P N P . 

10 000 pF provvede a separare i circuiti a tensione continua da quelli a tensione 
alternativa AF. 

Un esempio di applicazione pratica di questo tipo di stadio convertitore è for
nito dal portatile Lafayette Radio, illustrato nelle pagine seguenti. 

Un terzo esempio di stadio convertitore, a due transistori, ossia con transistore 
oscillatore separato dal transistore sovrappositore, è quello riportato dalla fig. 2.5. 
I due transistori sono ambedue del tipo NPN 2N94. 

Il transistore oscillatore ha la base e il collettore collegati al proprio circuito 
accordato, al quale sono pure collegati il primario del trasformatore MF e quindi il 
collettore del transistore sovrappositore, e la bobina della base. L'amplificazione del 
transistore sovrappositore è resa variabile dalla tensione C A G , prelevata dal diodo 
a germanio in funzione di rivelatore. Un esempio di applicazione pratica è dato dal 
portatile Zenith, illustrato più avanti. 
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ENTRATA MEDIA FREQ 

Fig. 2.5. - Conversione di frequenza con due transistori N P N . 

Lo stadio MF negli apparecchi a transistori. 
I transistori adatti per l'amplificazione a media frequenza sono i seguenti: 

2N94 — tipo NPN . . (Sylvania -Traco) 
2N98 — tipo NPN . . (Sylvania -Traco) 
2N112 — tipo PNP . . (Raytheo i-Sirples) 
2N135 — tipo PNP Electric-Fivre) 
2N137 — tipo PNP Electric-Fivre) 
2N139 — tipo PNP , (RCA) 
2N168 — tipo NPN . . . Electric-Fivre) 
2N169A — tipo NPN . . . , . (General Electric-Fivre). 

4 - R A V A L I C O - Radiolibro. 
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I transistori 2N94 e 2N112 possono venire usati anche come convertitori di 
frequenza; i transistori 2N137 e 2N168 vanno impiegati nel primo stadio MF, e i 
2N135 e 2N169A nel secondo stadio MF. 

Negli apparecchi a transistori, gli stadi MF sono sempre due, come già accen
nato, salvo qualche rara eccezione, e ciò non essendo opportuno collegare un cir
cuito accordato alla base del transistore MF, ma solo un circuito aperiodico. Ne ri
sulta che i trasformatori MF per transistori hanno solo il primario accordato. Di qui 
la necessità di tre trasformatori MF, per potere disporre di altrettanti circuiti accor
dati a media frequenza. 

NCUTRALliUrom 

Fig. 2.6. - Esempio di stadio amplificatore a me.dia frequenza con due transistori . 

Inoltre, per l'elevata capacità base-collettore dei transistori, gli stadi MF sono 
sempre neutralizzati, per evitare retrocessioni del segnale amplificato a MF e con
seguente instabilità di funzionamento. 

La fig. 2.6 illustra un esempio tipico di amplificatore MF per apparecchio a 
transistori, con un transistore 2N137 nel primo stadio e un 2N135 nel secondo. Solo 
il primo stadio è ad amplificazione controllata dalla tensione del controllo automa
tico di guadagno (CAG) , corrispondente alla tensione CAV degli apparecchi a 
valvole. 

I tre trasformatori di media frequenza hanno il primario di 155 spire in totale, 
con una presa alla 55ma spira, e con un secondario di 18 spire. Gl i avvolgimenti 
sono di tipo bifilare, e sono racchiusi in coppe di ferrite regolabili. I primari sono 
in parallelo con un condensatore fisso di 125 pF, e sono accordati a 455 kc/s. La 
presa del primario è determinata dal transistore impiegato e dalle condizioni gene
rali di funzionamento. 

Ciascun stadio è neutralizzato con un condensatore ceramico di 5 pF. 

50 



APPARECCHI A TRANSISTORI 

La fig. 2.7 riporta un altro esempio di amplificatore MF a due stadi, ciascuno 
con un transistore 2N139. Ambedue gli stadi sono ad amplificazione controllata dal 
C A G . La neutralizzazione è ottenuta con un condensatore in serie con una resi
stenza, C5 e C9, R4 e R8. 

TENS CiO 

r 
Fig. 2.7. - I trasformatori MF per transistori hanno il primario accordato e il secondario aperiodico, 

da ciò la necess i tà di due transistori MF. 

I valori dei condensatori e delle resistenze sono i seguenti: 
C O N D E N S A T O R I R E S I S T E N Z E 
C I , C6 e C10 220 pF R1 12 000 
C 3 , C4 e C8 50 000 pF R2 150 000 

R3 1000 
C5 75 pF R I 560 
C9 33 pF R5 18 000 
C11 e C12 0.1 ;>F R6 120 000 

R7 820 
R8 2000 
R9 560 

I tre trasformatori MF hanno i seguenti rapporti-spire: 
a) primo trasformatore MF 16,8,: 1 
b) secondo trasformatore MF 18,9 : 1 
c) terzo trasformatore MF 10,4 : 1 

II rapporto tra le due parti dell'avvolgimento primario, l'intera e quella com
presa tra la presa e il terminale sottostante, è il seguente: primo trasformatore MF 
1,17; secondo trasformatore MF 2,48; ferzo trasformatore MF 3,16. 

Il nucleo dei tre trasformatori MF è in ferrite. 
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Lo stadio rivelatore negli apparecchi a transistore. 

Negli apparecchi a transistori, la conversione dalla media alla bassa frequenza 
è generalmente ottenuta con un cristallo di germanio. Esso provvede adeguatamepfe 
alla rivelazione e consente anche di ottenere una modesta tensione per il controllo 
automatico di guadagnò. 

La fig. 2.8 illustra un tipico esempio di stadio rivelatore a cristallo di germanio 
utilizzato in quasi tutti gli apparecchi a transistori. Potrebbe venire utilmente im
piegato un transistore, quale rivelatore di potenza in classe B, ciò che consenti

si v 

^ [ « l l r 1 ^ 

Fig. 2.8. - Stadio rivelatore con cristallo di germanio seguito da altro amplificatore a bassa fre
quenza a transistore. 

rebbe di ottenere anche una adeguata amplificazione del segnale in BF e una mag
giore tensione C A G , ma negli apparecchi portatili attuali i transistori sono già nu
merosi, da 6 e 7, per cui non è opportuno, specie per l'alto costo, aggiungerne un 
altro in funzione di rivelatore. 

Il controllo di volume è costituito da una resistenza variabile di 10 000 ohm; 
il valore relativamente basso di tale resistenza è bene adatto essendo assai bassa 
la resistenza d'entrata del transistore che segue. Il condensatore di accoppiamento 
è invece di capacità assai elevata, 50 microfarad, per evitare che una parte ecces
siva del segnale abbia a determinarsi ai suoi capi anziché a quelli della resistenza 
d'entrata di 1 500 ohm, specie alle frequenze più alte. È necessario che a tali fre
quenze la sua reattanza sia di valore molto basso. L'altra resistenza di 6 800 ohm, 
forma con la prima il divisore di tensione per l'applicazione della tensione nega
tiva di base del transistore. 

La fig. 2.9 illustra un esempio di impiego di transistore quale rivelatore. Men-
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Ire il transistore finale è di tipo PNP (2N44), quello in funzione di rivelatore è di tipo 
NPN (2N78 o 2N169), ciò che consente l'accoppiamento diretto, senza condensatore 
di accoppiamento. Ciò riesce utile specie negli apparecchi di minime dimensioni, 
nei quali è importante eliminare i condensatori elettrolitici di grandi capacità. 

TRANSISTORE TRANSISTORE 
RIVELATORE FINALE 

Fig. 2.9. - Il transistore rivelatore tipo NPN (2N78 o 2N169) è direttamente collegato al transistore 
finale tipo P N P (2N44). 

Transistori per amplificazione BF e per lo stadio finale. 
I transistori prodotti per essere utilizzati nello stadio finale degli apparecchi 

radio, e in genere nelle apparecchiature ad audiofrequenza, sono i seguenti: 

2N35 — 50 mW . . . . (Sylvania-Traco) 
2N44 — 40 mW . . . . (General Electric-Fivre) 
2N68 — 2,5 W . . . . (Sylvania-Traco) 
2N77 — 35 mW (RCA) 
2N95 — 2,5 W . . . . (Sylvania-Traco) 
2N102 — 2,5 W . . . . (Sylvania-Traco) 
2N104 — 50 mW (RCA) 
2N105 — 35 mW (RCA) 
2N107 — 50 mW 
2N109 — 50 mW (RCA) 
2N132 — 50 mW . . . . (Raytheon-Sirples) 
2N138 — 50 mW (Raytheon-Sirples) 
2N186 — 0,3 W (General Electric-Fivre) 
2N187 — 0,3 W 
2N188 — 0,3 W 
2N186A — 0,7 W 
2N187A — 0,7 W 
2N188A — 0,7 W " (General Electric-FivreJ 
OC70 — 25 mW (Philips) 
0C71 — 25 mW (Philips). 

* Per due transistori in classe B. 
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Lo stadio finale in controfase degli apparecchi da 100 nulli watt. 
Gli apparecchi a transistori del tipo da 100 milliwatt sono tutti provvisti di 

stadio finale in controfase, con due transistori non di potenza, funzionanti in classe 
B. Non sono mai usati transistori di potenza, per quanto basterebbe un solo transi
store di potenza per ottenere 4 watt d'uscita, una potenza 40 volte superiore, come 
avviene per lo stadio finale transistorizzato di alcuni apparecchi autoradio. Questo 
per limitare l'assorbimento di corrente da parte dello stadio finale, e ottenere la 
massima utilizzazione della modesta intensità di corrente erogabile dalla piccola 
batteria di pile, generalmente di 6 volt. 

Il funzionamento dei due transistori finali in classe B comporta l'inconveniente 
di una maggiore distorsione; trattandosi di apparecchi portatili molto piccoli, quasi 
tascabili, la qualità della riproduzione sonora ha poca importanza, comunque molto 
minore di quella di far durare al massimo la batteria di pile. Con i due transistori 
finali in classe B si ottengono 100 milliwatt d'uscita e si consente alla batteria di 
durare per 50 ore. Se i due transistori venissero fatti funzionare in controfase in 
classe A, come avviene per i radiofonografi, si otterrebbe una minor distorsione, a 
parità di resa d'uscita, ma la batteria si scaricherebbe in circa 10 ore. Il vantaggio 
principale offerto dai portatili a transistori non è tanto nelle dimensioni leggermente 
minori di quelle degli apparecchi a valvola, ma è quasi unicamente quello di non 
richiedere il cambio della batteria se non dopo 50 ore di funzionamento, invece 
delle 8 ore dei portatili a valvole, dello stesso tipo. Il maggior costo dei portatili 
a transistori è compensato soltanto dalla maggior durata della loro batteria. 

Ridurre al minimo l'erogazione di corrente da parte della batteria per ottenere 
i 100 milliwatt d'uscita, è la preoccupazione principale dei costruttori di portatili a 
transistori; è questa la ragione per cui tutti sono provvisti di stadio finale in contro
fase, in classe B. In tal modo, lo stadio finale assorbe 28 mA in presenza di segnale 
della massima ampiezza e massima resa d'uscita, e un solo milliampere in assenza 
di segnale; con segnale di media ampiezza e media resa d'uscita, la corrente assor
bita è di 15 milliampere; in classe A l'assorbimento di corrente alla massima resa 
avrebbe potuto essere di 28 mA, ma in assenza di segnale sarebbe stato di 24 mA, 
e con resa d'uscita media sarebbe stato di 26 milliampere. L'economia di corrente 
risultante con il funzionamento in classe B è evidente. La maggior distorsione è 
attenuata, in qualche portatile, con un circuito a reazione inversa; la reazione in
versa non è generalmente impiegata poiché essa determina una certa riduzione 
della resa d'uscita; quando c'è, è limitata al minimo strettamente necessario. 

TRANSISTORI IN CONTROFASE, CLASSE B. — Come è noto, la differenza tra 
il funzionamento in classe A e quello in classe B, consiste nel diverso punto di la
voro lungo il tratto lineare della caratteristica delle valvole o dei transistori finali. 
In classe A, il punto di lavoro si trova al centro del tratto rettilineo; in classe B, si 
trova molto spostato verso un estremo del tratto stesso; ne risulta che in classe A 
viene amplificato l'intero segnale BF presente all'entrata dello stadio, mentre in 
classe B viene amplificata solo metà del segnale, il semiciclo positivo oppure il 
semiciclo negativo. 
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A tale scopo, in assenza di segnali, il collettore dei transistori finali può tro
varsi a funzionare a bassa corrente continua e a tensione relativamente elevala, 
oppure, viceversa, a corrente continua relativamente elevata e a tensione bassa. 
Nel primo caso il segnale in arrivo determina un aumento della corrente, nel se
condo determina una diminuzione. 

La fig. 2.10 riporta una famiglia di curve di collettore, con emittore comune. 

Fig. 2.10. - Famiglia di curve di collettore di transistori f inali , e retta di carico per il funzionamento 
In c lasse B. 

Il punto di lavoro può essere X oppure Y. Se i transistori vengono fatti funzionare 
nel punto X, in assenza di segnale la tensione di collettore (V,) è prossima a zero, 
mentre la corrente di collettore (/2) è elevata. Il semiciclo positivo del segnale in 
arrivo determina la riduzione di corrente, ad es. dal valore massimo di l2 al valore 
minimo di \ i mentre la tensione rimane praticamente costante, poiché dal valore di 
V, passa a quello, solo leggermente superiore, di V r 

Se i transistori vengono fatti funzionare nel punto Y, avviene l'inverso, in as
senza di segnale la corrente di collettore è prossima a zero, ossia è I, mentre la 
tensione di collettore è V r In presenza di segnale, è il semiciclo negativo che agi
sce e porta il valore della corrente da lx a I,, ossia porta la corrente dal punto Y 
al punto X. 

È evidente che la maggior economia si ottiene appunto facendo funzionare i 
transistori nel punto Y, in assenza di segnale, non solo perchè in assenza di segnale 
la corrente è prossima a zero, ma anche perchè facendo funzionare i transistori nel 
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punto X, sarebbe necessario un divisore di tensione adeguato per consentire alla 
tensione di collettore di rimanere praticamente costante al variare della corrente di 
collettore; il divisore di tensione avrebbe assorbito una corrente notevole. 

Come avviene all'uscita delle valvole in controfase cla*£se B, anche all'uscita 
dei transistori finali vi è una serie di semicicli quasi sinusoidali; esse si estendono 
dal valore « zero » della corrente in assenza di segnale, al valore massimo in pre
senza del picco del segnale entrante. La disposizione simmetrica del segnale rico
struito all'uscita, formalo da semicicli positivi'e da semicicli negativi, benché siano 
stati utilizzati sono i semicicli negativi all'entrata, non è perfetta, e ne risulta una 
certa distorsione; è però migliore con i transistori che non con le valvole, per cui 
lo stadio finale in classe B con transistori può venire utilizzato anche con l'intera di
storsione, senza provvedere alla reazione inversa per attenuarla. 

L'efficienza d'uscita CC è prossima all'80 per cento. In genere viene usata la 
disposizione dei transistori con emittore comune, poiché essa consente il più alto 
guadagno di potenza; con collettore comune è dell'ordine di 10 e con la disposi
zione base comune è minore di 10, però la distorsione è minore. La disposizione 
emittore comune è generalmente utilizzata. 

Va notato che la tensione continua di alimentazione, ossia quella della batte
ria, non deve superare la metà della massima tensione inversa di picco specificata 
dal costruttore dei transistori impiegati. È questa una delle ragioni per cui basse ten
sioni di alimentazione, in media da 6 a 12 volt, sono utilizzate nei portatili a tran
sistori da 100 milliwatt. 

Esempi di stadi finali a transistori, per apparecchi da 100 milliwatt. 

La fig. 2.11 riporta un esempio tipico di stadio finale con tre transistori in con
trofase, classe B, per portatile da 100 milliwalt. I tre transistori, quello di pream
plificazione e i due finali, sono tutti dello stesso tipo, non essendo possibile l'im
piego di transistori di potenza. La tensione delfa batteria è di 12 volt; la scelta della 
tensione di batteria è importante; va fatta in base al tipo di transistore e alle ca
ratteristiche circuitali. Le basi dei transistori finali sono polarizzate tramite un divi
sore di tensione costituito da una resistenza di 4 700 e un'altra di 68 ohm. Gli emit
tori sono collegati a massa tramite una resistenza comune di 12 ohm; essa con
sente urta leggera reazione inversa, e quindi una modesta attenuazione della di
storsione, onde evitare diminuzione della resa d'uscita. 

I due trasformatori, quello interstadio e quello d'uscita, sono di tipo apposita
mente progettato per transistori; il secondario di Tf e il primario di T2 sono a bassa 
resistenza CC , allo scopo di minimizzare la caduta di tensione tra la tensione della 
batteria e la tensione dei collettori. Il rapporto di TI è di 5 a 1, in quanto deve adat
tare l'impedenza di 10 mila ohm del circuito collettore del transistore preamplifi
catore con l'impedenza di 2 mila ohm, base-base dei transistori finali; può essere 
di minime dimensioni. Il rapportò di T2 è da 500 ohm a 3,2 ohm, essendo di 500 
ohm l'impedenza collettore-collettore dei due transistori finali, e supposta di 3,2 
ohm l'impedenza della bobina mobile -dell'altoparlante. Le sue dimensioni sono 
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molto piccole, però superiori a quelle di T I , data la maggiore intensità di corrente 
CC nel suo primario. La resistenza CC del primario di T2 è bene sia di circa 20 ohm; 
quella del secondario di TI può essere dell'ordine di 50 ohm. 

Per ottenere una riproduzione migliore, la distorsione può venir attenuata col
legando la bobina mobile dell'altoparlante con la base del transistore preamptifi-

Flg. 2 .11. - Perev i ta re un eccess ivo assorbimento di corrente e ottenere la mass ima resa d 'usc i ta , 
i transistori finali sono collegati in controfase e funzionano In c l a s se B. 

calore tramite una resistenza di 2 000 ohm; questo valore dipende dall'entità di 
reazione inversa che si desidera ottenere in rapporto alla resa d'uscita del porta
tile. Una reazione inversa minore, limitata ai soli transistori finali, può essere otte
nuta collegando il collettore di ciascuno di essi con la propria base tramite una 
resistenza, il cui valore va trovato sperimentalmente. 

I due trasformatori, T I e 11, costituiscono il problema principale dello stadio fi
nale dei portatili a transistori. Eliminarli è possibile, ma i portatili attuali sono tutti 
provvisti di trasformatori, non essendo sufficientemente elaborati i circuiti senza di 
essi. È prevedibile che i nuovi circuiti, senza trasformatori, avranno presto il so
pravvento sugli altri, essendo molto importante poter eliminare i due trasformatori, 
non tanto per il loro ingombro quanto per il loro costo, data la difficoltà della pro
duzione. 

Un esempio di stadio finale senza trasformatori, in controfase classe B, è quello 
di fig. 2.12. Questa disposizione circuitale impossibile a ottenersi con valvole elet
troniche è invece possibile con transistori, poiché basta utilizzare un transistore di 
tipo PNP e un altro di tipo NPN. Essendo a conduzione invertita, uno a conduzione 
positiva" e l'altro a conduzione negativa, non è necessaria nessuna inversione di fase 
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del segnale di entrala, e quindi si può fare a meno del frasformafore infersfadio con 
presa al centro del secondario. Per la stessa ragione non è necessario il trasforma
tore d'uscita, non occorrendo alcun adattamento d'impedenza. Sono però necessarie 
due batterie da 6 volt ciascuna; ma due batterie da 6 volt ciascuna vi sono anche, 

Fig. 2.12. - Utilizzando nello stadio finale un transistore tipo P N P e uno NPN è possibi le el imi
nare i trasformatori d'entrata e d'uscita . 

collegate in serie, nei portatili con stadio finale a trasformatori. La bobina mobile 
dell'altoparlante è collegata tra i due emittori e la presa tra le due batterie; nello 
schema è indicata una bobina mobile di 8 ohm, ma potrebbe essere di altro va-

i 

Fig. 2.13. - Con questa disposizione è possibi le el iminare, oltre ai due trasformatori , anche i con
densatori di accoppiamento. 

lore entro ampi limiti. Sono stati fatti esperimenti anche con una sola batteria •• da 
6 volt, collegando la bobina mobile come nello schema, tramite un condensatore 
di capacità adeguata, ma la distorsione risultò maggiore. 

Un altro esempio è quello di fig. 2.13. È possibile eliminare anche i conden
satori di accoppiamento, tra il transistore preamplificatore e le basi dei due finali; 
a tale scopo è sufficiente che il transistore prearnplificatore sia di tipo NPN, poiché 
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in tal modo la tensione applicata alla base del tinaie PNP è adatta anche per il 
collettore del preampliticatore NPN. Ciò dimostra la versatilità dei transistori e 
quanto numerose possano essere le loro possibilità di utilizzazione, senza equivalenti 
nella tecnica delle valvole. 

La tig. 2.14 illustra graficamente il funzionamento di uno stadio finale con tran
sistori PNP e NPN, senza trasformatori; le proprietà simmetriche sono evidenti in 
figura. Se il segnale entrante determina un aumento della corrente di base dei tran-

t £c VOLT». 

' ( A ) 
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Fig. 2.14. - Indicazione grafica del funzionamento di due transistori finali in controfase, uno tipo 
P N P e l'altro tipo N P N . 

sistori, esso determina un aumento della corrente di collettore del transistore NPN 
e una esatta corrispondente diminuzione nella corrente di collettore del transistore 
PNP; se il segnale inverte la propria polarità, l'effetto avviene in senso opposto. 
L'usc'ita dei due transistori è fuori fase di 180 gradi, ossia essi si comportano da 
soli come uno stadio in controfase, senza necessità di uno stadio invertitore di fase. 
Questa nuova disposizione è molto attraente, ma è ancora in fase sperimentale; è 
necessario che i costruttori di transistori forniscano coppie di transistori PNP-NPN 
con eguali caratteristiche, onde consentirne l'impiego pratico. L'eliminazione del 
trasformatore d'uscita è desiderabile anche perchè questo componente è tra i primi 
a subire difetti e guasti, e richiede frequenti sostituzioni. 

Esempio di apparecchio supereterodina a transistori. 

Un esempio di come possa venire realizzata una supereterodina con soli tran
sistori è quello di fig. 2.15. I transistori sono sei, più un cristallo di germanio. L'ali
mentazione è ottenuta da una sola batteria da 9 volt, sufficiente per circa 100 ore 
di funzionamento intermittente. 

Il primo transistore (2N112 o simile) converte la frequenza del segnale in ar-
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rivo in quella a media frequenza del ricevitore. Il transistore oscilla per effetto del
l'accoppiamento del circuito di collettore con quello di emittore. Il senso dei due 
avvolgimenti è importante, come in tutti i circuiti a reazione. Per consentire l'alto Q 
del circuito accordato d'entrata, e ridurre la capacitanza d'antenna, la base del tran
sistore è collegata all'avvolgimento secondario d'antenna anziché al circuito accor
dato. In tal modo vi è un adattamento di impedenze, all'impedenza bassa del cir
cuito corrisponde quella bassa del circuito base-emittore. 

I due transistori di media frequenza sono dello stesso tipo del transistore con
vertitore, ossia sono due 2N112, in quanto tali transistori erano disponibili all'atto 
delle prove. Potrebbero essere vantaggiosamente sostituiti con due 2N139 o altri 
simili. Come è sempre necessario, i trasformatori MF hanno un solo circuito accor
dato, quello primario; il secondario è aperiodico per adattarsi alla bassa impedenza 
d'entrata dei transistori. Ciascuno stadio MF è accordato con un neutrocondensatore 
(NC), di qualche picofarad; l'esatta capacità risulta durante la messa a punto del 
ricevitore; dopo tale messa a punto, i transistori non possono venir scambiati tra 
di loro. Non vi è divisore di tensione all'entrata del primo transistore MF; è ad essa 
applicata la tensione positiva CAV, fornita dal diodo a germanio, in funzione di 
rivelatore. Maggiore è l'ampiezza del segnale, maggiore è tale tensione positiva, 
e minore è il guadagno del transistore. 

I secondari dei due primi trasformatori MF presentano un'impedenza di 600 
ohm, mentre quello del terzo trasformatore MF è ad impedenza maggiore, essendo 
seguito dal diodo a germanio. 

La tensione BF risultante dalla rivelazione si forma ai capi del controllo di vo
lume di 5 mila ohm. Segue un transistore pilota del tipo 2N109, e quindi lo stadio 
finale in classe B, con due transistori dello stesso tipo 2N109. Tre transistori del tipo 
2N104 avrebbero dato la stessa resa d'uscita, mentre tre transistori del tipo 2N77 
o 2N105 avrebbero dato una resa d'uscita minore di quella di 100 milliwatt, otte
nuta con i due 2N109. 

II divisore di tensione principale è costituito dalla resistenza variabile del con
trollo di volume, e dalle due resistenze fisse di 100 mila e di 3,3 mila ohm. Lo sta
dio in controfase è polarizzato con una tensione vicina a quella d'interdizione, for
nita da un divisore di tensione con rapporto 70 a 1. La tensione di 9 volt della bat
teria consente di utilizzare resistenze di disaccoppiamento di valore relativamente 
elevato. 

Le dimensioni della custodia sono di cm 2 1 , 5 X 1 6 , 5 X 6 , 5 ; esse consentono 
l'utilizzazione di un altoparlante di 10 cm di diametro. 

Apparecchio a quattro transistori* NPN Regency mod. TR 1. 
La fig. 2.16 riporta lo schema originale dell'apparecchio Regency mod. TR-1, 

a quattro transistori, tutti del tipo NPN, quindi con tensione positiva al collettore, 
e con emittore a massa. Il circuito è supereterodina; la rivelazione è ottenuta con 
un cristallo di germanio. La fig. 2.17 illustra l'aspetto esterno dell'apparecchietto; le 
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sue dimensioni esterne sono di cm 1 2 , 7 X 7 , 6 X 3 , 2 . È provvisto di altoparlante di 
6 cm di diametro. Funziona con una batteria da 22,5 volt, del tipo per otofoni; as
sorbe 4 milliampere, in ricezione. Date le piccole dimensioni della batteria, inserita 
nell'apparecchio, la sua durata è compresa tra le 20 e le 30 ore di funzionamento. 

Il segnale in arrivo è captato dalla bobina d'entrata, con nucleo in ferrite, ad 
alto Q. Una bobina a bassa impedenza accoppia il circuito accordato d'entrata al
l'ingresso del primo transistore (Xt ) . Il circuito accordato d'oscillatore (L3 - C3) è 

Fig. 2.16. - S c h e m a originale del l 'apparecchio a transistori Regency mod. T R - 1 . 

collegato all'emittore del transistore; è pure collegato, mediante l'accoppiamento 
con la bobina LA, al circuito collettore. L'emittore è collegato ad una presa della 
bobina d'oscillatore, per evitare che possa, data la sua bassa impedenza, dimi
nuire troppo il Q del circuito. In serie al condensatore variabile d'oscillatore vi è 
un condensatore fisso di 268 pF, in funzione di padding. Il segnale convertito a MF 
è presente ai capi del primario del primo trasformatore MF (Tf ) . La resistenza di 
10 000 ohm (R2) nel circuito emittore del transistore convertitore ha lo scopo di 
provvedere alla stabilizzazione dello stadio contro gli sbalzi di temperatura. La ten
sione positiva che tale resistenza provoca all'emittore è bilanciata da quella appli
cata alla base, tramite una resistenza di 470 chiloohm, collegata al positivo della 
batteria. La differenza tra le due tensioni è di 0,1 volt. La corretta polarizzazione 
del collettore è ottenuta con una resistenza di 2 200 ohm (R3). 

Vi sono due stadi di media frequenza, a 262 kc/s. Un valore così basso di MF 
presenta il vantaggio di consentire un maggior guadagno per stadio, ciò che ri
sulta più importante dell'inconveniente della frequenza immagine che ne deriva. Il 
primario di ciascun trasformatore MF è accordato con un condensatore fisso di 
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200 pF; i secondari sono aperiodici, ciò allo scopo di adeguare l'alta impedenza 
del collettore con la bassa impedenza dell'entrata del transistore seguente. 

stadi MF sono neutralizzati con due resistenze di 560 ohm ciascuna (R6 e R9) 
e con due condensatori, di capacità compresa tra 100 e 200 pF (C10 e C1-4); l'e
satto valore dei due condensatori dipende dalla capacità interna dei transistori, la 

Fig. 2.17 - A s p e t t o de l l ' appa recch io a t r ans i s to r i Regency m o d . T R - I . 

quale non è sempre la stessa pur con transistori dello stesso modello, per cui va 
adattata. 

Il controllo automatico di guadagno è applicato solo al primo transistore di MF; 
la base di X2 è collegata, tramite una resistenza di 2 700 ohm ( R I ) ) all'uscita del 
rivelatore Dt . Il principio è quello stesso del CAV; segnali molto forti determinano 
una tensione negativa alla base di X2 con conseguente riduzione della sua ampli
ficazione. La base di X3 è polarizzata con la tensione fornita dalla resistenza dell'e
mittore del transistore finale (RI5 di X4). 

L'emittore di ciascuno dei due transistori di MF è collegato a massa tramite 
una resistenza, R5 di 560 ohm per X2 e R8 di 2 700 ohm per X3 ; le due resistenze 
non sono eguali, per la presenza della tensione C A G all'entrata di X2; una resi
stenza maggiore di 560 ohm consentirebbe una migliore stabilizzazione, ma ridur
rebbe il guadagno dello stadio. 

Alla rivelazione provvede un cristallo di germanio D I . La resistenza di carico 
è fornita dal controllo di volume, il cui valore è di appena 1 000 ohm, affinchè sia 
adeguata alla bassa impedenza d'entrata del transistore finale X4. La base del tran
sistore finale è polarizzata tramite un divisore della tensione della batteria, costi
tuito dalle due resistenze RI 3 e Ri 4. L'emittore è a massa tramite la resistenza RI 5 
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di 1 000 ohm. L'impedenza d'useita è di 10 000 ohm, e un trasformatore d'uscifa 
provvede a adattarla a quella della bobina mobile dell'altoparlante. (E stato questo 
il primo portatile a transistori posto in commercio). 

Portatile a transistori General Electric mod. 675. 

E uno dei più piccoli e più semplici apparecchi portatili a transistori posti in 
commercio durante la stagione 1956. È stato importato in Italia, dove ha ottenuto 
una certa diffusione. Appartiene ai portatili di piccola potenza, con uscita di 40 mil-
liwatt, e 10 per cento di distorsione. Funziona con altoparlante di 6 cm di dia-

Fig. 2.18. - Schema originale dell 'apparecchio General Electric mod. 675. 

metro, sostituibile con otofono. E provvisto di una batteria da 13,5 volt, con una 
presa a 4,5 volt. 

Caratteristica peculiare di questo portatile è di funzionare con quattro transi
stori del tipo PNP, e con un transistore del tipo NPN in funzione di rivelatore. La 
conversione di frequenza è affidata ad un solo transistore. Gli stadi a media fre
quenza sono due; alla neutralizzazione provvede il condensatore C I 5 , di 82 pF. 

La resistenza variabile del controllo di volume ( R l l ) provvede sia al carico del 
transistore rivelatore che all'entrata del transistore finale. Oltre alla semplificazione, 
questo accorgimento ha anche il vantaggio di ridurre il consumo della batteria. Poi
ché vi è un solo transistore finale, in classe A, esso assorbirebbe corrente indipen-
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denfemente dalla presenza o meno del segnale e della sua -ampiezza. Con questa 
disposizione circuitale, in assenza di segnale il transistore tinaie non assorbe cor
rente se non in misura limitatissima; intatti in assenza di segnale, il transistore rive-
atore è all'interdizione, non vi è corrente nel suo circuito, e quindi non vi è prati
camente corrente nella resistenza Rìì, del controllo di volume. Ne risulta, che il 
collettore del rivelatore e la base del transistore tinaie si trovano alla stessa ten
sione, ciò che equivale a una condizione di interdizione del transistore finale, non 
essendo la sua base alla necessaria tensione negativa per poter consentire il fluire 
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della corrente nel suo circuito. Non appena il segnale è presente, vi è corrente nel 
transistore rivelatore e per conseguenza nella resistenza del controllo di volume, per 
cui la base del transistore finale risulta automaticamente polarizzata negativamente 
come necessario. 

Questo avviene poiché il transistore rivelatore è di tipo NPN; per questo stesso 
fatto è pure ottenuto il controllo automatico di guadagno. L'emittore è collegato 
al circuito di alimentazione tramite la resistenza fissa di 2 700 ohm, R12. Anche i 
tre transistori precedenti, di tipo PNP, sono collegati al circuito di alimentazione tra
mite questa stessa resistenza, però la loro corrente di alimentazione fluisce in senso 
opposto. In assenza di segnale, quando il rivelatore non funziona, la resistenza RI 2 
è percorsa dalla sola corrente richiesta dai tre transistori precedenti, il convertitore 
e i due amplificatori MF. Non appena è presente un segnale, vi è pure la corrente 
richiesta dal rivelatore, in senso opposto; è come se la resistenza RI 2 fosse aumen
tata di valore, con conseguente diminuzione della corrente di polarizzazione del 
guadagno dei loro stadi. 

Tre apparecchi Raytheon a transistori. 
PORTATILE RAYTHEON MOD. 500. 

Il portatile Raytheon mod. 500, è stato il primo della serie Raytheon realizzato 
j n ordine di tempo; il suo schema è riportato dalla fig. 2.20. Funziona con sei tran
sistori, e con una batteria da 9 volt. In condizioni normali, e in assenza di segnale, 
l'apparecchio assorbe 15 mA; con segnale di media ampiezza e resa d'uscita di 50 
o 60 milliwatt, la corrente assorbita è compresa tra 18 e 20 mA; infine alla massima 
resa, di 100 mW, la corrente è compresa tra 25 e 30 milliampere. 

La ricezione è ottenuta con antenna interna costituita da una asta ceramico-
ferromagnetica; la sensibilità di antenna è di 200 microvolt per metro. La conver
sione di frequenza è ottenuta con uno stadio convertitore e uno oscillatore. Vi è 
un solo stadio d'amplificazione a media frequenza; la rivelazione è Ottenuta con un 
diodo al germanio. Seguono quattro transistori a bassa frequenza, due dei quali 
provvedono all'amplificazione finale e sono collegati in controfase; gli altri due 
provvedono alla preamplificazione di tensione BF. 

Un condensatore di 2 microfarad provvede all'accoppiamento tra il secondario 
del primo trasformatore BF e l'entrata del primo transistore. La resistenza d'entrata 
(R20) è di soli 3 300 ohm, data la bassa impedenza della base del transistore, per 
cui è indispensabile un condensatore di capacità assai elevata, onde evitare una 
eccessiva perdita di segnale BF. 

La polarizzazione delle varie basi è ottenuta con divisori di tensione; le resi
stenze R4 e R5 provvedono a quella della base del transistóre MF; RIO e RI2 prov
vedono alla tensione per la base dell'oscillatore; R2I e R5 sono presenti nel cir
cuito base del primo e del secondo amplificatore BF, e R26 e R27 in quello dei due 
transistori finali. 

Gli emittori dei due transistori preamplificatori di tensione BF sono ambedue 
collegati a massa tramite una resistenza di 680 ohm (R22 e RIA) in parallelo con 
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un condensatore di 50 microtarad. La polarizzazione degli emittori è molto simile 
a quella dei catodi delle valvole; le due resistenze R22 e R24 hanno però anche il 
compito di provvedere alla stabilizzazione dei rispettivi stadi compensando le va
riazioni prodotte nei transistori dalle variazioni di temperatura causate dalle loro 
stesse condizioni di tunzionamento. Senza queste resistenze, il guadagno di ciascun 
stadio subirebbe notevoli variazioni durante il tempo di tunzionamento, come con
seguenza del loro riscaldamento. 

PORTATILE RAYTHEON MOD. T-150. 

Questo modello è un pertezionamento del precedente; in esso vi sono due 
stadi d'amplificazione a media frequenza, come normale in tutti gli apparecchi con 
resa d'uscita relativamente elevata; al posto dei due transistori BF vi è uno solo. 
Altra variazione importante consiste nell'impiego del circuito autodina per la con
versione di frequenza, affidata ad un solo transistore. La tensione della batteria è 
stata elevata da 6 a 9 volt. I transistori sono tutti del tipo PNP; la rivelazione è 
ottenuta con un diodo al germanio. Lo schema è riportato dalla fig. 2.21. 

Ciascun stadio MF è neutralizzato con un condensatore di 10 pF; è collegato 
tra la base e il collettore di ciascun transistore MF; data la capacità relativamente 
elevata tra l'emittore e il collettore, la neutralizzazione risulta necessaria per evitare 
accoppiamenti nocivi e instabilità di funzionamento. 

Il controllo di volume R11 è presente nel circuito di rivelazione e costituisce 

Fig. 2.21. - Schema del portatile Raytheon mod. T-150. 
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anche il carico del diodo a germanio; è- in parallelo con un condensatore di fuga 
di 50 000 pF (C19). Il condensafore di accoppiamento, C I 8 , è di 50 microfarad. La 
resistenza d'entrata del transistore BF è di 1 500 ohm (R14), ed è collegata alla 
massa. La polarizzazione di questo transistore è ottenuta con un divisore di tensione 
costituito dalle resistenze Rt4 e Rt5 , quest'ultima di 6 800 ohm, in serie con una 
resistenza R20 di 100 ohm. Le tre resistenze sono collegate in serie, ai capi della 
batteria di 9 volt. L'emittore è a massa tramite una resistenza Rt3 di 1 000 ohm, 
in parallelo con un condensatore C21 di 50 microfarad. La tensione per il C A G è 
prelevata da un capo del controllo di volume, tramite la resistenza RI2 di 150 
chiloohm. 

PORTATILE RAYTHEON MOD. T-100. 

È simile al precedente, con l'esclusione di un transistore di media frequenza e 
di un transistore finale; ne risulta un piccolo portatile a quattro soli transistori, la 
rivelazione essendo affidata ad un diodo a germanio. La resa di uscita è di 25 mil-
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Fig. 2.22. Schema del portatile supereterodina a quattro transistor i , Raytheon mod. T-100, con 
resa d'uscita dI 25 milliwatt. 
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liwatt. Nonostante tale piccola resa d'uscita, il transistore finale è provvisto di ra
diatore esterno, costituito da alette metalliche disposte intorno ad esso. La disper
sione del calore prodotto è indispensabile per assicurare il buon funzionamento dello 
stadio finale. Il maggior calore è dovuto al funzionamento del transistore finale in 
classe A; con due transistori finali vi è minor riscaldamento, per l'assenza della cor
rente in assenza di segnale. Nel mod. T-150 i due transistori finali funzionano in 
classe AB. 

Il controllo di volume è di 10 000 ohm anche in questo modello; è in parallelo 
con C I 9 di 10 000 pF anziché di 50 000 pF, ed è collegato alla base del transistore 
BF tramite il condensatore C I 8 di 6 anziché di 50 microfarad. Il partitore di tensione 
per la polarizzazione del transistore BF è simile a quello del modello precedente, 
con la differenza che R I5 è di 27 000 anziché di 6 800 ohm, e R20 è di 470 anziché 
di 100 ohm. La base del transistore finale è polarizzata tramite il partitore RI7 e 
R I8 , rispettivamente di 4 300 e 560 ohm. 

È possibile la ricezione con l'otofono, l'inserzione del quale cortocircuita la bo
bina mobile del minuscolo altoparlante. 

Apparecchio portatile a sei transistori PNP Lafayette Radio. 

In questo apparecchio a sei transistori, v. schema di fig. 2.23, è utilizzato un 
transistore 2N136 per la conversione di frequenza, due transistori 2N135 per l'am
plificazione a media frequenza, un diodo a germanio 1N295 per la rivelazione e 
tre transistori 2N107 per l'amplificazione a bassa frequenza. L'alimentazione è otte
nuta da una batteria da 12 volt (due batterie da 6 volt, in serie), sufficiente per un 
periodo di 50 ore di ricezione. 

L'altoparlante è di 10 centimetri di diametro, ed è alimentato, tramite un tra
sformatore d'uscita, da due transistori in controfase, in classe B. La resa d'uscita è 
di 100 milliwatt, con distorsione armonica a 400 cicli del 5 per cento. Alla massima 
uscita, l'assorbimento di corrente da parte dello stadio tinaie è di 27 milliampere; 
in assenza di segnale è di circa 1 mA; ad esso va aggiunto un altro milliampere 
assorbito dal divisore di tensione. 

Lo stadio preamplificatore BF funziona con corrente di collettore di circa 1 mA. 
Il trasformatore interstadio (74) provvede al rapporto d'impedenza da 10 000 ohm 
a 2 000 ohm, fra base e base, con presa al centro. È molto piccolo, essendo avvolto 
su nucleo laminato di 4,8 mm. Il trasformatore d'uscita provvede al rapporto d'im
pedenza di 500 ohm, da collettore a collettore, a 3,2 ohm, impedenza della bobina 
mobile. La polarizzazione delle due basi dello stadio finale è ottenuta con il parti
tore RìS e R I9 , costituito da due resistenze, rispettivamente di 68 e di 12 ohm, 
mezzo watt. Un altro divisore di tensione, RÌ4 e R I5 , provvede alla polarizzazione 
della base del primo transistore BF. Il condensatore di accoppiamento C I I è un 
elettrolitico di 2 microfarad, 25 volt lavoro. Il controllo di volume è di 5 000 ohm. 
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I due stadi d'amplificazione a media frequenza sono neutralizzati con conden
satori di 5 pF, ceramici (Ci5 e C I 6 ) ; la neutralizzazione è necessaria dato il colle
gamento con emittore comune, e conseguente rigenerazione tra il circuito collettore 
e il circuito base. 

Fig. 2.23. - Schema originale del l 'apparecchio a transistori Lafayette Radio. 

Condensatori : Resistenze 
C 1 A variab. 123 PF R1 27 000 fi 
C1B variab. 78 pF R2, R11 100 000 fi 
C 2 , C 4 , C 5 , C 6 , R3 , R16 1000 fi 
C 7 , C 8 , C17 10 000 pF R4, R14 6800 fi 
C 3 , C13 5000 pF R5 330 fi 
C9 10 pF 12 V R6, R17 4700 fi 
C10 100 cF 25 V R7 47 000 fi 
C11 2 \iF 25 V R8, R15 33 000 fi 
C12 10 ,iF 5 V R9, R10 2200 fi 
C14 50 000 pF R12 3300 fi 
C15 , C16 5 pF R13 5000 fi 

R18 68 fi 
R19 12 fi 

(Tutte le resistenze sono da mezzo watt). 

I trasformatori di media frequenza sono accordati a 455 kc/s; i primari consi
stono di 155 spire complessive, con presa a 55 spire; i secondari consistono di 18 
spire. Le bobine sono ad avvolgimento bifilare, collocate in coppe di ferrosite rego
labili; sono accordati soltanto i primari, in parallelo ai quali vi è un condensatore 
di 125 picofarad. 

La tensione C A G , prelevata da un capo del controllo di volume e livellata con 
il condensatore C9 di 10 microfarad, è applicata alla base del primo transistore 
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amplificatore MF. Il guadagno del primo stadio d'amplificazione MF viene regolato 
in modo da evitare sovraccarico al rivelatore. 

Le bobine d'antenna ( L I ) sono avvolte sopra un nucleo di ferrite lungo 18 cen
timetri e di 1 centimetro di spessore; la bobina del circuito accordato consiste di 
65 spire di filo litz, quella d'entrata, collegata alla base del primo transistore, con-

F i g . 2 .24 . - A s p e t t o del telaio de l l ' appa recch io a t r ans i s to r i dì cu i lo s c h e m a di f igura p recedente . 
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siste di 10 spire. La bobina d'oscillatore L2 consiste di 58 spire, con una presa alla 
38ma spira; la bobina di reazione consiste di 15 spire. Il condensatore variabile ha 
una sezione sagomata per l'oscillatore; una delle sezioni è di 123 pF, l'altra di 
78 pF. 

La fig. 2.24 illustra l'aspetto del telaio di questo apparecchio, mentre la fig. 2.25 

Fig. 2.25. - Posizione dell'antenna in ferrite e delle pile nel l 'apparecchio di fig. 2.23. 

indica la posizione del nucleo di ferrosite con le bobine d'antenna e d'entrata, non
ché quella della batteria, nell'interno della valigetta-custodia. 

Portatile a transistori NPN Zenith mod. 500. 

La fig. 2.26 riporta lo schema originale del portatile a transistori Zenith mo
dello 500. I transistori sono sette, tutti del tipo NPN; l'apparecchio è provvisto di 
uno stadio d'uscita in controfase, in classe B, e consente la resa di 100 milliwatt. Lo 
stadio finale può venir escluso, e l'ascolto ottenuto con un otofono, allo scopo sia di 
consentire l'ascolto personale, sia di limitare il consumo delle quattro pilette da 1,5 
volt ciascuna, del tipo a carbone. Con' lo stadio finale inserito, le pilette consen
tono 50 ore di ascolto; alternando l'ascolto con l'otofono, la durata giunge a 100 ore. 

L'apparecchio è provvisto di stadio oscillatore separato, accoppiato allo stadio 
convertitore (mixer) tramite un condensatore C4 e una presa della bobina d'oscil
latore. I due transistori sono 2N94; dello stesso tipo sono anche quelli che provve
dono all'amplificazione a media frequenza. Ambedue gli stadi MF sono neutraliz-
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zati con un condensatore di 11 pF e una resistenza in serie di 3 900 ohm. Il con
trollo automatico di guadagno è applicato alla convertitrice e alla prima MF; la ten
sione C A G è a polarità negativa, per cui neutralizza una parte della tensione posi
tiva a cui si trova la base dei due transistori, riducendo il guadagno dello stadio cor
rispondente, in presenza di segnali di notevole ampiezza. Come negli altri portatili 
a transistori, la seconda MF funziona alla massima amplificazione. 

La rivelazione è affidata ad un diodo a germanio; la tensione a bassa frequenza 
risultante dalla rivelazione è presente ai capi della resistenza variabile Ri, di 2 000 
ohm, in funzione di controllo di volume. Allo stadio rivelatore segue lo stadio dri
ver, con un transistore di potenza 2N35. Esso provvede a fornire la tensione neces
saria per il funzionamento dello stadio finale in classe B, o la potenza sufficiente per 
il funzionamento dell'apparecchio con l'ofofono, 

In assenza di segnale, la corrente assorbita dai due transistori 2N35 finali è 
zero. Quando è inserito l'ofofono, il circuito d'entrata è aperto, per cui la corrente 
assorbita dallo stadio finale è zero, automaticamente. Staccando l'otofono, il cir
cuito d'entrata si chiude, senza che ciò determini consumo di corrente. 

Le due basi sono collegafe a massa tramite una resistenza comune di 120 ohm; 
un'altra resistenza, di appena 10 ohm, collega a massa i due emittori. Quest'ultima 
resistenza ha lo scopo di bilanciare il funzionamento dei due transistori finali, com
pensando leggere differenze di corrente collettore-emittore nei due transistori. È 
semifissa per consentire adattamenti con transistori in sostituzione di quelli di cui 
l'apparecchio è provvisto. 

Portatile RCA ad 8 transistori. 

Uno dei portafili più complessi è l'RCA ad 8 transistori, del quale la fig. 2.27 
riporta lo schema originale. Consente la resa d'uscita di 125 milliwatt, con una sen
sibilità d'entrata di 100 microvolt. La batteria di pile ha la durata di 50 ore. 

Un solo transistore provvede alla conversione di frequenza; è seguito da due 
transistori per l'amplificazione a media frequenza, e quindi dal transistore rivelatore. 
La parte bassa frequenza comprende altri quattro transistori, il primo dei quali prov
vede all'amplificazione di tensione iniziale; è seguito dal transistore driver, al quale 
seguono due transistori in controfase, classe B. La bobina mobile dell'altoparlante 
è direttamente collegafa all'uscita dei transistori finali, senza trasformatore d'uscita. 
Il collegamento in controfase è assai semplificato per l'uso di un transistore (V7) del 
tipo NPN e di un transistore (V8) del tipo inverso, NPN. 

Lo stadio convertitore e i due stadi d'amplificazione MF non presentano parti
colarità di rilievo; lo stadio rivelatore è invece alquanto diverso da quelli sin qui 
esaminati. Esso funziona con la base e l'emittore alla stessa tensione continua quando 
non vi è segnale. In presenza di segnale, si sviluppano tre componenti della cor
rente di collettore: una componente a MF, una componente a BF e una compo
nente a CC . Il circuito di ritorno della componente MF è costituito da un circuito 
accordato in parallelo, sintonizzato sulla seconda armonica della MF, ossia a 910 
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kc/s, essendo la MF a 455 kc/s. È costituito dal condensatore C I 3 e dall'induttanza 
Lì. La resistenza RIO blocca le componenti AF del circuito collettore dal controllo 
di volume. La componente BF percorre C12; le resistenze R4 e f?5 determinano una 
reazione inversa per ridurre la distorsione di rivelazione. La tensione BF risulta ai 
capi della parte alta della resistenza variabile di 5 000 ohm, del controllo di volume. 
L'impedenza del collettore è elevata rispetto alla resistenza del controllo di volume. 
La componente C C è utilizzata per il controllo automatico di guadagno. Un conden
satore di 30 microfarad a 6 volt, consente l'eliminazione della BF dal circuito C A G . 

In assenza di segnale, il transistore che provvede alla prima amplificazione MF 
è polarizzato con una corrente di 0,5 milliampere. Lo stadio rivelatore è collegato 
al circuito di alimentazione di questo transistore, tramite la resistenza R2. In pre
senza di segnale, vi è corrente nel circuito del rivelatore, e tale corrente fluisce nel 
circuito del primo amplificatore MF, con conseguente alterazione della corrente di 
polarizzazione di quest'ultimo. A mano a mano che la corrente del rivelatore si ap
prossima a 0,5 mA quella di polarizzazione del transistore MF si approssima a zero. 
Il valore di 0,5 mA è stato scelto in modo da evitare sovraccarico del rivelatore, in 
presenza di segnali molto forti. Va notato che il rivelatore si trova con la base e 
l'emittore allo stesso potenziale, in assenza di segnale, 

Nella sezione audio, il collettore del primo transistore BF è direttamente col
legato alla base del transistore seguente, il driver, il quale è del tipo NPN, mentre 
il primo transistore BF è di tipo PNP. Sempre per il 'fatto che il driver è di tipo NPN, 
esso è direttamente collegato all'entrata dei due transistori finali; l'inversione di 
fase è ottenuta con l'inversione di conduzione del transistore driver. 

Anche l'accoppiamento in controfase è molto semplificato per l'uso di un tran
sistore finale di tipo PNP e dell'altro di tipo NPN. Quando le loro basi sono nega
tive rispetto la presa centrale della batteria, il transistore PNP (V7) conduce, e la 
corrente percorre la parte superiore della batteria e quindi la bobina mobile. In pre
senza dell'altra semionda del segnale, avviene l'opposto; il transistore NPN (V8) 
conduce, e la corrente percorre la parte inferiore della batteria e quindi la bobina 
mobile. La tensione da picco a picco ai capi della bobina mobile è di 3,5 volt, l'im
pedenza della bobina mobile è di 12 ohm, e la potenza d'uscita, in tali condizioni, 
è di 125 milliwatt. 

Misure, controlli e ricerca guasti in apparecchi a transistori. 

MISURE DI TENSIONE. — Le tensioni di lavoro dei transistori sono relativa
mente assai basse, data la loro alta efficienza, generalmente comprese tra 6 e 9 volt; 
tensioni di 22,5 volt erano usate nei primi apparecchi a transistori, e lo sono an
cora in apparecchiature particolari. Per la misura di tali tensioni è necessario l'uso 
del voltmetro a valvola; i voltmetri usuali non si prestano bene, in quanto forniscono 
letture notevolmente diverse dal vero. La fig. 2.28 riporta lo schema di un tipico 
stadio amplificatore BF a transistore; le tensioni indicate sono state lette al voltmetro 
a valvola; la batteria è di 9 volt. Un voltmetro a 1 000 ohm per volt avrebbe fornito 
letture alquanto falsate, per la resistenza interna notevolmente bassa, specie sulle 
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scale sino a 3 e sino a 10 voli. La resistenza interna di 3 000 e di 10 000 ohm ri
spettivamente, altera eccessivamente il valore delle resistenze in circuito, squili
brando le condizioni di lavoro del transistore. 

La corrente di base è dell'ordine di 10 microampere e la tensione di polarizza
zione base-emittore è, nell'esempio fatto, di 0,2 volt; la tensione base-massa è di 

Fig. 2.28. - Il voltmetro a valvola consente di leggere le indicate tensioni in un tipico stadio BF 
a transistore. 

1,5 volt e quella emittore-massa è di 1,3 volt. La resistenza interna di 3 000 o di 
10 000 ohm del voltmetro avrebbe determinato variazioni nella polarizzazione del 
transistore e quindi variata la conduttività e variate le condizioni di lavoro. 

La lettura, anche.se effettuata con voltmetro a valvola, varia in assenza o in 
presenza di segnale; quelle dell'esempio sono in assenza di segnale. Variazioni ab
bastanza notevoli si ottengono anche sostituendo il transistore, sia pure con altro 
dello stesso tipo, data la scarsa uniformità delle caratteristiche dei transistori attuali. 
In genere, una variazione del 5 o del 10 per cento non determina alterazioni apprez
zabili nel funzionamento dello stadio. 

Nell'effettuare misure di tensione è necessario tener presente che i transistori 
PNP funzionano con tensione base maggiore della tensione emittore, in quanto la 
differenza (di 0,2 volt nell'esempio) determina la polarizzazione. Alcuni portatili 
impiegano transistori di tipo PNP e altri del tipo NPN a seconda dello stadio; è ne
cessario assicurarsi quale ne sia il tipo prima di effettuare misure di tensione; la po
larità rispetto alla massa è negativa per i tipi PNP, mentre è positiva per i tipi NPN, 

Occorre far attenzione di non causare cortocircuiti accidentali durante le mi
sure; un cortocircuito nel circuito di collettore può danneggiare il transistore. Se, 
nell'esempio di figura, il collettore viene momentaneamente collegato a massa, l'in
duttanza del primario del trasformatore determina una sovratensione parecchie volte 
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maggiore di quella della batteria, con conseguente eccessiva conduzione del tran
sistore e rovina dello stesso. 

CONTROLLO DEI TRANSISTORI. — All'opposto di quanto avviene per gli ap
parecchi radio a valvole, nei quali la ricerca dei guasti ha inizio con il controllo 
delle valvole, negli apparecchi a transistori la ricerca dei guasti ha tine con il con
trollo dei transistori, essendo essi, tra tutti i componenti, quelli che meno sono sog
getti a guastarsi. I transistori, in condizioni normali di tunzionamento, possono du
rare a lungo senza dar alcun inconveniente o subire ditetti; in tali condizioni nor
mali sono molto più sicuri delle valvole. All'opposto, durante la ricerca dei guasti 

Fig. 2.29. - Sens i di bassa e di alta resistenza tra gli elettrodi dei transistori . 

e durante gli esperimenti, i transistori possono venir danneggiati molto più facil
mente delle valvole. Essi temono temperature anche poco elevate, si guastano a 
temperature di poco superiori ai 50 gradi; temono, inoltre, tensioni anche di poco 
superiori a quelle di lavoro, e sopra tutto temono tensioni di polarità opposta. Il 
controllo dei transistori va fatto con molta cautela, onde evitare che siano le stesse 
operazioni di controllo a danneggiarli irreparabilmente. 

Un primo controllo dello stato in cui si trova un transistore può venir fatto con 
l'ohmmetro. Esso consiste nel controllare in quale misura il transistore consente il 
passaggio di corrente in un senso e si oppone al passaggio della corrente in senso 
opposto. La resistenza è bassa nel senso di conduzione, mentre è alta nel senso di 
non conduzione. La fig. 2.29 illustra i due sensi di bassa e alta resistenza tra gli 
elettrodi di un transistore del tipo PNP; avviene l'inverso per i transistori di tipo NPN. 

Un controllo migliore consiste nel misurare quale sia il guadagno del transi
store. Il transistore va collegato in un semplice circuito come quello di fig. 2.30. Nel
l'esempio fatto si tratta di un transistore di potenza, alla cui entrata è applicata la 
tensione alternata di 6,3 volt, tramite un trasformatore d'alimentazione. Nel circuito 
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emittore vi è una resistenza di 1 500 ohm, mezzo watt; in quello di collettore vi è 
una resistenza di soli 10 ohm, due watt. È necessario misurare la caduta di tensione 
ai capi delle due resistenze; il guadagno di cui è capace il transistore è dato da: 

Caduta di tensione C C ai capi della resistenza di 10 a 
G U A D A G N O = :— x 125. 

Caduta di tensione C C ai capi della resistenza di 1500 fi 

Il rapporto tra le due cadute di tensione, moltiplicato per la tensione alternata 
della rete-luce, fornisce l'indicazione relativa al guadagno del transistore. Per tran
sistori di potenza esso è generalmente maggiore di 20. 

Occorre fare attenzione a rendere possibile la facile dissipazione di calore du-

_ CADUTA di. 
[" TENSIONE ; 

C ; 10^ : 
— 1 v W 1 — I 

10% 2W 
o 

H V 
o 

FUSIBILE da 1A 
1 6 c f \ _ p — 1 

Fig. 2.30. - Circuito per la prova d'efficienza di transistore di potenza. 

rante il controllo, diversamente il transistore può facilmente venir danneggiato. Esso 
va saldamente fissato, senza però effettuare qualsiasi saldatura di sorta, ad un'am
pia lastra di alluminio o di rame, in grado di assorbire facilmente il calore prodotto; 
altre cautele per evitare il riscaldamento del transistóre possono riuscire utili. 

MISURE DI RESISTENZA. — Il controllo di continuità e le misure di resistenza 
negli apparecchi a transistori richiedono alcune cautele. L'ohmmetro è provvisto di 
una propria batteria interna, la cui tensione varia da un tipo all'altro; è importante 
conoscere quale sia la tensione della batteria dell'ohmmetro prima di usarlo per con
trolli di continuità o misure di resistenza; essa non deve essere superiore a quella 
applicata al transistore o a quella di lavoro degli elettrolitici. Se si vuole misurare 
11 valore della resistenza di emittore, di 1 000 ohm nell'esempio di fig. 2.28, è ne
cessario che la batteria dell'ohmmetro non abbia a danneggiare il condensatore 
elettrolitico di 50 microfarad, a 3 soli volt di lavoro, (I componenti dei portatili a 
transistori sono miniaturizzati,' e le tensioni di lavoro ridotte al minimo). Anche la 
polarità va rispettata, poiché diversamente una eccessiva corrente di conduzione 
percorrerebbe l'elettrolitico, danneggiandolo. 

I transistori ad alta frequenza funzionano con tensioni basse, non superiori ai 
12 volt; è necessario anche in questo caso fare attenzione che la batteria dell'ohm-
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metro non tornisca una tensione maggiore di questa. Inoltre è opportuno effettuare 
la prova degli elettrolitici con il sistema di applicare ad essi una tensione di prova. 

Il controllo dei valori delle varie resistenze in un apparecchio a transistori va 
fatto tenendo ben presente la polarità dell'ohmmetro, nonché quella delle tensioni 
di lavoro dei loro elementi. Si supponga, ad es., di dover controllare i valori delle 
due resistenze che formano il partitore di tensione nel circuito emittore di fig. 2.28. 
Se l'ohmmetro viene collegato con il terminale positivo dal lato transistore e quello 
negativo dal lato massa, ne consegue la quasi certa rovina del transistore, essendo 
quello dell'esempio di tipo PNP. Viceversa avviene nel caso di transistore di tipo 
NPN. 

È buona norma togliere tutti i transistori dall'apparecchio in esame, dopo averli 
segnati in modo da poterli rimettere esattamente al loro posto, ciò che può dar 
luogo a incertezze quando si tratti di più transistori dello stesso tipo, visto che non 
è possibile sostituire la posizione dei transistori anche dello stesso tipo, poiché, 
come è noto, non hanno tutti le stesse caratteristiche, come invece avviene per le 
valvole. Ciò però non è sempre possibile; se i transistori sono saldati è meglio evi
tare di staccarli, e .procedere con le necessarie cautele alla verifica dei vari com
ponenti dell'apparecchio, 

I componenti che si guastano più facilmente negli apparecchi a transistori, e 
che perciò vanno controllati per primi, sono le resistenze nello stadio convertitore 
e il trasformatore d'uscita; subito dopo controllare gli elettrolitici. I guasti sono do
vuti alla miniaturizzazione di tali componenti, e al conseguente limite di sicurezza 
assai ristretto. 

Esempio di misure di resistenza, in cinque diverse condizioni, effettuate sullo 
stadio BF a transistore PNP, di cui la fig. 2.28 riporta lo schema: 

1 2 3 4 5 

Emittore . . . 900 460 900 930 940 
Base 600 1,220 1,270 1,220 1,300 
Collettore . . 2,420 480 3,000 1,100 3,500 

Condizione 1 — Tutti i transistori dell'apparecchio sono inseriti; il terminale 
positivo dell'ohmmetro è a massa. 

Condizione 2 — Tutti i transistori dell'apparecchio sono in circuito; il termi
nale negativo dell'ohmmetro è a massa. 

Condizione 3 — Il transistore indicato in figura è tolto, mentre gli altri tran
sistori sono lasciati in circuito; il terminale positivo dell'ohmmetro è a massa, 

Condizione 4 — Il transistore indicato in figura è tolto, mentre gli altri tran
sistori sono lasciati in circuito; il terminale negativo dell'ohmmetro è a massa. 

Condizione 5 — Tutti i transistori dell'apparecchio sono tolti; l'uno o l'altro 
terminale dell'ohmmetro è a massa. 

RICERCA GUASTI . — Lo stato della batteria deve essere accertato prima di 
qualsiasi altra ricerca, come è evidente. Qualora la tensione risulti sufficiente, è ne-
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cessarlo isolare lo stadio difettoso con l'ausilio di un generatore di segnali. Il se
gnale va iniettato anzitutto alla base dell'ultimo transistore, e va effettuato l'ascolto. 
Se lo stadio finale dimostra di essere in condizioni normali di funzionamento, con
trollare nello stesso modo gli altri stadi, procedendo a ritroso verso l'antenna. Va 
tenuto presente che per iniettare un segnale a bassa frequenza alla base di un emit
tore BF, è necessario un condensatore elettrolitico di capacità notevole, di 10 mi
crofarad o più; va anche tenuto presente che il terminale negativo dell'elettrolitico 
va collegato alla base del transistore, e non viceversa. L'iniezione del segnale negli 
stadi a media e ad alta frequenza va fatta con condensatore da 0,1 a 0,5 microfa
rad. Per iniettare il segnale nel circuito d'antenna, il generatore va accoppiato alla 
bobina d'entrata tramite un avvolgimento di due o tre spire, con accoppiamento 
stretto. 

SALDATURE. — Per saldare o dissaldare un transistore occorre usare un salda
tore a punta lunga e sottile, del tipo a minimo consumo; evitare assolutamente grossi 
saldatori, molto caldi. I transistori sono altrettanto delicati, per ciò che concerne il 
calore, quanto lo sono i diodi a cristallo. Quando occorre provvedere a saldare i 
terminali di un transistore, o occorre saldare un componente in un punto in cui fa 
capo il terminale di un transistore, è necessario mettere in atto qualche accorgi
mento per consentire la dissipazione del calore. Il terminale del transistore può 
venir trattenuto da una pinza a becco lungo, o stretto tra due lastrine di alluminio 
o rame, affinchè il calore trovi una facile via di fuga e non giunga nell'interno del 
transistore. Gli apparecchi a transistori da dilettanti o da esperimento vanno realiz
zati sempre con basette portatransistori, allo scopo di evitare saldature pericolose, 
Anche le piccole resistenze da un quarto di watt possono venir danneggiate dal ca
lore; anche per esse occorre qualche cautela durante la saldatura. 

PER IDENTIFICARE IL TRANSISTORE SCONOSCIUTO. — Qualora non sia ben 
certo a quali dei suoi elementi corrispondano i terminali del transistore, e non sia 
noto se si tratta di transistore a contatto o a giunzione, occorre anzitutto riconoscere 
il terminale corrispondente alla base, quindi identificare l'emittore e il collettore;' 
riconosciuti i terminali è possibile stabilire se si tratta di transistore a contatto o a 
giunzione. 

Per individuare la base, occorre misurare con l'ohmmetro le tre resistenze mi
nori, di andata, tra i tre terminali. La più alta delle tre resistenze minori corrisponde 
ai terminali emittore-collettore; l'altro terminale è quello della base. Collegare il 
puntale a polarità negativa dell'ohmmetro alla base; collegare il puntale positivo 
all'uno e all'altro degli altri due terminali del transistore. Se vi è bassa resistenza, 
ij transistore è di tipo PNP; se vi è alta resistenza, è invece di tipo NPN. Cono
sciuto il tipo di transistore, è possibile stabilire quale terminale corrisponda all'e
mittore e quale al collettore. Collegare l'ohmmetro a questi due terminali, e no
tare la polarità dell'ohmmetro quando indica bassa resistenza; se il transistore è 
di tipo PNP, il puntale positivo sarà sull'emittore; se il transistore è di tipo NPN, il 
puntale sarà sul collettore. 
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Il transistore a contatto si rivela dalla resistenza tra l'emittore e la base, essendo 
la stessa negativa. Collegare il transistore in un circuito come quello indicato dalla 
fig. 2 .31. Se il transistore è di tipo PNP, il puntale positivo va collegato all'emittore. 
Misurare la resistenza base-emittore; chiudere il circuito della batteria, per un breve 

TRANSISTORE r- > 
SCONOSCIUTO 

OHMMETRO 

B C 

6V -

+ 
1000 /v 

—*Vv 

Fig. 2 .31. - Circuito per identificare II tipo a cui appartiene l'eventuale transistore sconosc iuto , 
nonché gli elementi corrispondenti al suoi terminali . 

istante; se il transistore è a giunzione, la lettura scende a metà circa; se il transi
stóre è a contatto, l'indice va oltre zero, indicando una resistenza negaliva. 

Allineamento degli apparecchi a transistori. 

Gli apparecchi a transistori di importazione americana hanno tutti la media fre
quenza a 455 kc/s. Procedere all'allineamenfo come segue: 

1) Stringere a fondo i compensatori AF e d'oscillatore, e poi riaprirli ambe
due di mezzo giro. 

2) Togliere la scala parlante dalla custodia e applicarla al telaio. 

3) Adattare una manopola con indice all'albero di sintonia, con l'indice al
l'inizio scala con condensatore variabile completamente chiuso. 

4) Mettere in passo l'indice scala con l'emittente a frequenza più bassa, ben 
ricevibile nella zona. Regolare il nucleo della bobina d'oscillatore, 

5) Mettere in passo l'indice scala con l'emittenfe a frequenza più alta ben 
ricevibile nella zona. Regolare il compensatore dell'oscillatore. 

-j 
6) Riportare l'indice scala in prossimità dell'emittente bassa, non in corri

spondenza ad essa, e ritoccare la posizione del nucleo d'oscillatore; se il volume di
venta maggiore di quanto era in posizione corretta, rimuovere alcune spire della bo
bina d'antenna, esercitando una pressione con il pollice, sino a tanto da riportare a 
massimo volume con l'indice in posizione corretta. Ripetere i punti 5) e 6). 
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Tipi particolari di -transistori. 

I transistori di impiego normale negli apparecchi radio e negli amplificatori sono 
tutti del tipo a giunzione (per accrescimento, per lega o per diffusione, a seconda 
del metodo di produzione), con tre regioni di germanio impuro, ossia sono dei triodi 
a germanio. Oltre a questi transistori sono in uso, per applicazioni particolari, o sono 
in fase sperimentale, altri transistori, i seguenti: 

TRANSISTORI PNPN. — Sono provvisti di una seconda base, ossia di una base 
ausiliaria, costituita da un sottile strato di germanio P; si tratta cioè di transistori del 
tipo PNP con un secondo strato P, posto tra la base e il collettore. La base ausiliaria 
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Fig. 2.32. - Disposiz ione degli elementi nel transistori di tipo P N P N . 

non ha alcun terminale esterno, per cui i transistori PNPN sono provvisti di tre ter
minali. Presentano il vantaggio di un più elevato fattore di guadagno di corrente, 
prossimo a 20. 

TRANSISTORI PNIP. — Sono provvisti di un particolare collettore, ossia di un 
collettore modificato per la presenza di uno strato di materiale a bassa conduttività, 
detto strato intrinseco (1); la conduttività di tale strato è bidirezionale. Ha lo scopo 
di abbreviare il tempo di transito degli elettroni, per consentire l'amplificazione di 
segnali a frequenza molto alta. Anche i transistori PNIP sono a tre soli terminali 
esterni. 

TRANSISTORI DRIFT. — Sono dei transistori di tipo PNP perfezionato, adatti 
per l'amplificazione di segnali a frequenza molto alta, con frequenza di taglio in
torno ai 130 megacicli; variano dai consueti tipi PNP per avere la regione di base 
con distribuzione non uniforme delle impurità. Sono provvisti di quattro terminali; 
al quarto piedino corrisponde uno schermo metallico interno, adatto per ridurre la 
capacità tra la base e il collettore, e separare i circuiti d'entrata e d'uscita. 

TRANSISTORI A BASE DIFFUSA. — Sono di tipo sperimentale, adatti per ele
vatissime frequenze, sino a 1 000 megacicli; consentono amplificazioni di larghe 
bande di frequenze. Differiscono per avere la regione di base estremamente sottile 
e a distribuzione non uniforme. 
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TETRODI A GERMANIO. — Sono dei transistori NPN con un secondo elemento 
P, in funzione di controbase, allo scopo di diminuire la capacitanza del collettore e 
consentire l'amplificazione di frequenze più alte di quelle ottenibili con i consueti 
transistori a triodo. La controbase è simile alla base, ed è provvista di un terminale 

bg 

N P N 

3 ± 

— — ^ . z 

Fig. 2.33. - Disposiz ione degli elementi e simbolo dei transistori a tetrodo. 

esterno; la differenza consiste nel collegamento che è fatto dal lato opposto a quello 
della base. Applicando alla controbase una tensione di —6 volt rispetto alla base, 
è possibile elevare la frequenza di taglio da 0,5 megacicli a 5 megacicli. La maggior 
ampiezza di banda è ottenuta a spese dell'amplificazione, la quale risulta minore di 
quella dei transistori a triodo. 

Caratteristiche dei transistori. 

Le caratteristiche dei transistori sono riportate nelle tabelle che si trovano in 
fondo al volume, prima della Raccolta Schemi. 
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APPARECCHI A MODULAZIONE DI AMPIEZZA 
E DI FREQUENZA (AM/FM) 

Onde ultracorte e modulazione FM. 

Per consentire la migliore riproduzione possibile dei programmi musicali, ossia 
per poter trasmettere più ampie gamme di frequenze musicali, sono state messe in 
funzione particolari stazioni trasmittenti nella banda delle onde ultracorte, a com
pletamento delle consuete stazioni trasmittenti ad onde medie e corte. Le trasmis
sioni radiofoniche nella banda delle onde ultracorte sono effettuate con il sistema 
della modulazione di frequenza, a differenza di quanto avviene per le stazioni ad 
onde medie e corte, per le quali è in uso il sistema della modulazione di ampiezza. 

Nella gamma delle onde medie, le stazioni radio possono mettere in onda 
solo una parte dei suoni captati dai microfoni, sopprimendo tutti quelli la cui fre
quenza supera i 4 500 cicli. Come è noto, le frequenze musicali arrivano ad oltre 
10 mila cicli per secondo mentre l'orecchio umano può percepire suoni sino a 
20 mila cicli per secondo. 

Senza la soppressione di tutte le frequenze musicali superiori, la riproduzione 
dei programmi radio risulterebbe molto più fedele e gradevole; le stazioni trasmit
tenti ad onde medie sono però costrette ad effettuare tale soppressione, dato che 
11 canale di frequenze a loro disposizione è molto ristretto, di appena 9 chilocicli. 
In questo canale possono venir messe in onda solo frequenze musicali non superiori 
ai 4 500 cicli; eventuali frequenze maggiori verrebbero ad interferire nei canali delle 
stazioni adiacenti, con notevole disturbo. 

Nel caso, ad es,, di una stazione trasmittente a 1 000 kc/s, i suoni a 450 c/s 
(pari a 0,45 kc/s) determinano nella portante di 1 000 kc/s variazioni di frequenza 
da 1 000 — 0,45 a 1 000 + 0,45, ossia da 999,55 a 1 000,45 alle quali corrisponde 
un canale di 1 000,45 — 999,55 = 0,9 chilocicli. Quando invece trasmette suoni di 
frequenze più elevate, ad es., di 4 500 c/s (pari a 4,5 kc/s), la sua frequenza por
tante passa da 1 004,5 a 999,5 kc/s, alle quali corrisponde un segnale di 1 004,5 — 
— 995,5 = 9 chilocicli. 

La sfazione radio non può, ad es., trasmettere suoni di 10 mila cicli, poiché in 
tal caso la sua frequenza passerebbe da 990 a 1 010 kc/s, con un canale di 20 chi-
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locicli. Per consentire riproduzioni sonore di alta fedeltà, se venisse adottato un 
canale cosi largo nella gamma onde medie, sarebbe necessario ridurre di oltre la 
metà il numero delle stazioni radio ad onde medie esistenti in Europa. 

Trasmissioni radiofoniche ad alta fedeltà con canale molto largo, potrebbero 
venir effettuate nella gamma onde corte, ma in pratica ciò non è conveniente per 
le particolari caratteristiche di propagazione di tali onde. Esse non sono adatte per 
servire le zone intorno alla trasmittente, mentre si prestano bene per servire zone 
notevolmente distanti. 

Bene adatte per trasmissioni ad alta fedeltà sono invece le onde ultracorte, con 
le quali è possibile utilizzare canali molto ampi, tanto più che tali onde si diffon
dono in linea retta, per cui consentono di servire ottimamente tutta la zona circo
stante la stazione trasmittente senza creare disturbo nelle zone lontane. 

Ottime ricezioni radiofoniche anche delle frequenze armoniche superiori dei 
vari strumenti si otterrebbero con trasmissioni su onde ultracorte, impiegando lo 
stesso sistema di modulazione in uso per le trasmissioni ad onde medie e corte, 
ossia il sistema a modulazione di ampiezza (AM). 

Poiché però i vari disturbi sono quasi tutti a frequenza elevata, la ricezione 
delle frequenze musicali elevate risulterebbe praticamente impossibile per la pre
senza di eccessivi disturbi, 

La maggior parte dei disturbi, tanto quelli dovuti alle applicazioni elettriche 
quanto quelli atmosferici, sono di frequenza elevata, per cui estendendo la ricezione 
radiofonica alle frequenze musicali più alfe verrebbero confemporaneamente cap
tati gran parte dei disturbi, e, in definitiva, la ricezione anziché migliorare risulte
rebbe peggiorata. Per evitare tale inconveniente, le trasmissioni radiofoniche ad alta 
fedeltà vengono effettuate nella banda delle onde ultracorte con il sistema della 
modulazione di frequenza, dato che in tal modo i disturbi non possono interferire 
nella ricezione, e quelli eventualmente presenti possono venir facilmente eliminati. 
Il vantaggio della facile soppressione dei disturbi consente di servire intere zone 
con trasmittenti FM di potenza molto ridotta, ad es. di appena 50 watt, e di esten
dere per conseguenza le zone servite dalla FM mediante l'installazione di trasmet
titori FM anche in piccoli centri di provincia. Conseguenza di questo fatto potrebbe 
essere il continuo e graduale aumento delle stazioni FM ad onde ultracorte, unita
mente alla graduale perdita di importanza delle stazioni ad onde medie. 

Infatti, le stazioni FM italiane che alla fine del 1955 erano 115, e 160 alla fine 
del 1956, saranno 260 alla fine del 1957. 

APPARECCHI RADIO AM/FM AD ALTA FEDELTÀ'. — Non essendo opportuno 
costruire apparecchi riceventi per la sola banda delle onde ultracorte FM, dato che 
in pratica si tratterebbe di ricevere una sola emittente, quella locale, vengono co
struiti apparecchi per onde medie e corte, del solito tipo a modulazione di ampiezza, 
completati con la banda ad onde ultracorte a modulazione di frequenza. 

La ricezione dei segnali AM non differisce dalla ricezione dei segnali FM se 
non per il diverso tipo di rivelazione; la ricezione delle onde ultracorte richiede 
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però alcuni accorgimenti, il principale dei quali consiste nell'impiego di una valvola 
separata per la conversione di frequenza. Ne risulta che gli apparecchi adatti anche 
per la ricezione delle onde ultracorte FM sono provvisti di almeno^una valvola in 
più. Essa consiste generalmente in un doppio triodo, ed a volte anche di un solo 
triodo, sufficiente per la conversione della OUC . 

Gl i apparecchi adatti per la ricezione delle gamme O M e OC e in più della 
banda OUC in FM, vengono generalmente designati con la sigla AM/FM. 

Apparecchi di questo fipo sono provvisti di una particolare valvola rivelatrice, 
costituita da un triodo e tre diodi, uno dei quali per la rivelazione delle O M e OC 
in AM, e gli altri due per la rivelazione delle OUC in FM. 

Le medie frequenze sono due, una è la solita media frequenza di valore com
preso tra 450 e 470 kc/s e l'altra è una media frequenza di valore più alto, a 10,7 
Mc/s, per i soli segnali OUC in FM. 

I trasformatori di media frequenza sono tre: uno per la sola MF/FM, mentre 
gli altri due sono doppi, per la MF/AM e per la MF/FM. 

La valvola convertifrice di frequenza per le OM e OC in AM è utilizzata anche 
quale prima amplificatrice a media frequenza per i segnali MF/FM. In tal modo vi 
sono due valvole a media frequenza FM, come deffo in seguito. 

Poiché la caratteristica essenziale delle frasmissioni a modulazione di frequenza 
è quella dell'alta fedeltà musicale, la parte bassa frequenza degli apparecchi AM/ 
FM è di fipo a larga banda, tale cioè da consentire l'amplificazione uniforme anche 
oltre i 10 000 cicli. Generalmente è sufficiente una sola valvola finale, mentre non 
è mai sufficiente un solo alfoparlanfe. Per la riproduzione delle frequenze basse è 
necessario un alfoparlanfe di grande diametro, da 20 a 30 cenfimetri; esso non è 
però in grado di riprodurre le frequenze elevate che costituiscono il pregio princi
pale delle trasmissioni FM. È perciò indispensabile che l'altoparlante di grande dia
metro funzioni insieme con altro di piccolo diametro, da 6 a 8 centimetri, di tipo 
magnetodinamico o elettrostatico, adatto per la riproduzione dei toni alti. I due 
altoparlanti possono venir sostituifi da un solo alfoparlanfe di tipo bifonico o trifo-
nico. Altoparlanti di questo fipo sono però più costosi di due altoparlanti separati, 
per cui negli apparecchi AM/FM vi sono generalmente due altoparlanti distinti. In 
alcuni apparecchi AM/FM di importazione tedesca, la valvola finale è una sola, 
mentre gli altoparlanti sono a volte tre e persino quaffro (v. schemi Braun, Saba e 
Grundig). 

Sono stati costruiti in passato apparecchi AM/FM di piccole dimensioni e prov
visti di un solo altoparlante; la loro prestazione è stafa però del tuffo insufficiente 
in quanto, date le pìccole dimensioni del mobile e l'unico altoparlante, non pote
vano consentire riproduzioni musicali di elevata fedeltà, per cui veniva completa-
menfe a mancare lo scopo principale della banda OUC a modulazione di frequenza. 
I normali apparecchi AM/FM di costruzione recente sono a sei o sette valvole, prov
visti di due o più altoparlanti. 

La fig. 3.1 illustra un tipico esempio di utilizzazione di 5 valvole di tipo euro
peo, in apparecchi AM/FM. 

Quando l'apparecchio è commutato nella posizione OUC/FM la prima valvola, 
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un triodo EC92, provvede alla conversione di frequenza, mentre la seconda valvola, 
un triodo esodo ECH81, provvede alla prima amplificazione MF/FM. Segue un pen
todo EF93 per la seconda amplificazione MF/FM. Alla rivelazione FM e alla amplifi
cazione di tensione BF provvede un triplo diodo triodo EABC80. Segue la valvola 
finale, la quale può essere ad es., una EL84. 

E C 9 2 ECH81 EF93 EABC80 EL84 

Fig. 3 . 1 . - Funzione delle varie valvole durante la ricezione F M ; In basso , funzione delle varie val
vole durante la ricezione A M . 

MODULAZIONE DI AMPIEZZA E MODULAZIONE DI FREQUENZA. 

In assenza di segnale, la stazione trasmittente irradia la sola onda portante; in 
tal caso l'ampiezza e la frequenza dell'onda portante rimangono invariate, e si suol 
dire che non vi è modulazione, 

Non appena è presente il segnale di modulazione, costituito dal segnale ad 
audiofrequenza captato dal microfono e adeguatamente amplificato, o l'ampiezza 
o la frequenza dell'onda portante variano in esatta corrispondenza delle variazioni 
del segnale applicato; in tal caso si suol dire che vi è modulazione. ' 

Qualora le variazioni del segnale ad audiofrequenza determinino corrispondenti 
variazioni nell'AMPIEZZA dell'onda portante, si suol dire che vi è modulazione di 
ampiezza (AM). Qualora invece, alle variazioni del segnale ad audiofrequenza, cor
rispondano analoghe variazioni nella FREQUENZA dell'onda portante, si suol dire 
che vi è modulazione di frequenza (FM). 

La fig. 3,2 illustra il principio della modulazione di ampiezza e quello della 
modulazione di frequenza. In A è disegnato un segnale ad audiofrequenza costituito 
da una semionda positiva e da una negativa. In presenza della semionda positiva l'am
piezza dell'onda portante aumenta corrispondentemente, come indicato nella stessa 
figura, in B, mentre la frequenza rimane cosfanfe; in presenza della semionda nega
tiva l'ampiezza dell'onda portante diminuisce corrispondentemente. È questa la mo
dulazione di ampiezza. , 

In C della stessa figura, è illustrato il principio della modulazione di frequenza. 
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In tal caso, alla semionda positiva corrisponde una variazione di frequenza in au
mento, mentre alla semionda negativa corrisponde una variazione di frequenza in 
diminuzione. Al massimo valore della semionda positiva corrisponde il massimo 
aumento di frequenza dell'onda portante; nello stesso modo al massimo valore della 

< 

Fig. 3.2. - In alto, la modulazione fa variare l'ampiezza dell'onda portante, lasciando Inalterata 
la sua frequenza; In basso , la modulazione fa variare la frequenza dell'onda portante, lasciando 

Inalterata l'ampiezza. 

semionda negativa corrisponde la massima diminuzione di frequenza. L'ampiezza 
dell'onda portante rimane invece invariata. 

La fig. 3.3 illustra come varia la frequenza dell'onda portante al variare della 
intensità del segnale di modulazione. In A è indicato un segnale ad audiofrequenza 
corrispondente ad un suono di debole intensità e della frequenza di 500 cicli ; sotto 
è indicata graficamente la corrispondente variazione di frequenza dell'onda portante 
a radiofrequenza. 

Nell'istante 1, in cui il segnale ad audiofrequenza è ad ampiezza zero, l'onda 
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portante è alla sua frequenza normale, quella che essa ha in assenza di modula
zione; per convenzione tale frequenza viene detta frequenza centrale o frequenza 
di centro od anche frequenza di riposo. 

Nell'istante 2 la semionda positiva ha raggiunto un certo valore, al quale cor
risponde un aumento di frequenza dell'onda trasmessa; in altri termini la presenza 
della semionda positiva del segnale determina una deviazione di frequenza in senso 
positivo, ossia un aumento di frequenza. Nell'istante 3, in cui la semionda positiva 
del segnale ha raggiunto il suo valore massimo, la frequenza dell'onda ha raggiunto 

SUONO D E B O L E - 5 0 0 c / s SUONO D E B O L E 700 c / s 

S U O N O T O R T E — 500 c / s SUONO F O R T E - 700 c / s 

Fig. 3.3. - La deviazione di frequenza dell'onda portante dipende dall' intensità del segnale di mo
dulazione. 

essa pure la sua massima deviazione positiva, ossia in tale istante la frequenza del
l'onda è massima. Si suol dire che in tal caso vi è la massima deviazione positiva 
dalla frequenza centrale. 

Da questo istante, l'ampiezza del segnale ad audiofrequenza diminuisce sino 
ad annullarsi nel punto 4 ; in esatta corrispondenza diminuisce pure la deviazione 
di frequenza sino ad annullarsi del tutto e giungere al valore della frequenza di cen
tro nell'istante 4. 

Nell'istante 5 la semionda negativa*del segnale ha raggiunto il massimo valore 
e nello stesso tempo si determina la massima deviazione negativa di frequenza, 
ossia vi è la massima diminuzione di frequenza dell'onda trasmessa. 

Nel punto 6, il segnale è ritornato a zero, e la frequenza dell'onda è ritornata 
quella di riposo. 

Nell'esempio B, il segnale audio è a frequenza maggiore, di 700 cicli; l'esem-
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pio illustra come vari la frequenza dell'onda portante in presenza di un segnale di 
frequenza diversa da quella dell'esempio A. 

In C della stessa figura è invece illustrato l'effetto della diversa intensità del 
segnale modulante sulla deviazione di frequenza. In A il segnale è debole, in C lo 
stesso segnale è forte, ossia di intensità maggiore. Si può notare che l'effetto è quello 
di causare un più forte aumento di frequenza durante la semionda positiva ed una 
più forte diminuzione di frequenza duranteja semionda negativa. In altri termini, la 
deviazione di frequenza dell'onda portante è proporzionale alla intensità del segnale 
ad audiofrequenza modulante. 

In D è infine illustrata la deviazione di frequenza corrispondente ad un suono 
di maggiore intensità della frequenza di 700 anziché di 500 cicli. 

Qualunque sia la frequenza e l'intensità del segnale ad audiofrequenza, l'am
piezza dell'onda rimane costante, varia solo la sua frequenza. La massima deviazione 
di frequenza si ottiene in corrispondenza della massima intensità sonora, ossia della 
massima tensione del segnale modulante. 

IL CANALE FM. — Mentre il canale delle stazioni trasmittenti a modulazione 
di ampiezza è di 9 chilocicli — tale larghezza è determinata dalla più alta frequenza 
acustica che sia possibile mettere in onda — la larghezza del canale FM dipende 
dalla massima variazione di intensità sonora consentita. In base ad uno standard 
internazionale, tutte le stazioni trasmittenti a modulazione di frequenza utilizzano 
un canale largo 150 chilocicli, corrispondente ad una deviazione di frequenza di 
75 chilocicli sopra la frequenza centrale ed una frequenza di 75 chilocicli sotto tale 
frequenza centrale. 

Quando il segnale determina una deviazione di frequenza corrispondente a 
± 7 5 chilocicli dalla frequenza centrale, si suol dire che la modulazione corrisponde 
a quella del cento per cento. 

La parte sonora dei programmi televisivi viene trasmessa su onde ultracorte a 
modulazione di frequenza. In tal caso però il canale anziché essere largo 150 kc/s 
è largo solo 50 kc/s, in quanto la trasmissione musicale è alquanto meno importante 
di quella delle stazioni trasmittenti radiofoniche FM. 

Infine, le stazioni FM che provvedono al servizio radiotelefonico, e che perciò 
diffondono solo voci, hanno a disposizione un canale più ristretto ancora, di appena 
30 kc/s, ossia di ± 1 5 chilocicli. 

Il cento per cento di modulazione è raggiunto nei canali di 50 kc/s e di 30 kc/s 
rispettivamente quando la massima deviazione di frequenza è di ± 2 5 Mc/s e di 
± 1 5 kc/s. 

Gl i altri valori di percentuale di modulazione si possono calcolare facilmente. 
Nel caso, ad es., di stazione trasmittente FM con canale di 150 kc/s, una deviazione 
di ± 6 0 kc/s costituisce una percentuale di modulazione di 60 : 75 = 0,8, ossia del-
l'80 %. 

Allo scopo di evitare interferenze con le stazioni adiacenti, il canale di trasmis
sione largo 150 kc/s è provvisto ai suoi lati di una banda di guardia di 25 kc/s, per 
cui il canale complessivo è di 200 chilocicli. 
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ENFASI E DE-ENFASI. 

Pregio essenziale della modulazione di frequenza è di consentire la riprodu
zione sonora delle armoniche superiori dei vari strumenti musicali comprese tra 4 500 
c/s e circa 15 000 c/s; è noto però che con i consueti apparecchi radio AM non è 
opportuno amplificare neppure le frequenze superiori ai 4 000 c/s, dato che in tal 
caso è presente un forte fruscio nella riproduzione sonora. Il fruscio è dovuto al 
rumore di fondo delle valvole e dei circuiti relativi per effetto del bombardamento 
elettronico e dell'agitazione termica. La soppressione di tutte le frequenze elevate 
è ottenuta negli apparecchi AM con un condensatore fisso di adeguata capacità, 
posto all'uscita della valvola amplificatrice di tensione e di quella finale. 

Data la necessità di sopprimere tutte le frequenze oltre i 4 000 c/s, potrebbe 
sembrare del tutto inutile la trasmissione delle frequenze comprese tra 4 000 e 15 000 
cicli; ciò effettivamente avverrebbe se non si provvedesse a renderle utilizzabili, 
evitando con particolari accorgimenti ka presenza del rumore di fondo delle valvole 
e dei circuiti relativi. Tale accorgimento consiste di una super-amplificazione da parte 
della stazione trasmittente; di tutti i segnali oltre ad una certa frequenza, in modo 
che i segnali a frequenza molto elevata, risultino di ampiezza molto maggiore della 
naturale. 

Un circuito a resistenza-capacità, presente all'uscita del rivelatore, consente di 
ridurre fortemente l'ampiezza della tensione di tutti i segnali a frequenza elevata, 
compresa quella di fruscio. Tale riduzione riporta a valore naturale l'ampiezza dei 
segnali ad audiofrequenza elevata e nello stesso tempo porta sotto il valore nor
male l'ampiezza della tensione di fruscio; risulta in tal mòdo fortemente migliorato 
il rapporto segnale-disturbo. 

La maggiore amplificazione delle frequenze elevate, da parte del trasmettitore, 
viene detta enfasi; la corrispondente attenuazione da parte del ricevitore viene detta 
de-enlasi. 

L'enfasi e la de-enfasi hanno inizio ad una frequenza notevolmente bassa, di 
400 c/s, come illustra l'esempio di fig. 3.4. In tale figura, a sinistra, è indicato un 

Fig. 3.4. - A sinistra, gamme di frequenze acustiche di ampiezza costante; a destra stessa gamma 
di frequenze acustiche di ampiezza crescente a partire da 400 cicli per effetto di enfasi. 
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segnale di ampiezza costante, la cui frequenza è compresa entro ampi limiti; a destra 
della stessa figura è indicato lo stesso segnale come viene trasmesso, dopo che le 
varie frequenze superiori a 400 c/s sono state esaltate. 

La fig: 3.5 illustra con due curve l'entità dell'enfasi del trasmettitore e della 
de-enfasi del ricevitore in rapporto alle varie frequenze messe in onda. Ad es., 
all'audiofrequenza di 10 000 c/s corrisponde un'enfasi di 14 decibel all'atto della 

10 50 100 500 1000 5K 10 K 50k 100K 

F R E Q U E N Z A C I C L I 

Fig. 3.5. - Grafico della enfasi al trasmettitore e della de-enfasi al ricavitore per lo standard di 
± 75 chilocicl i . 

trasmissione e la de-enfasi di —14 decibel all'atto della ricezione. Essendo l'enfasi 
e la de-enfasi di entità eguale, il corrispondente segnale di uscita viene fedelmente 
riprodotto quale era all'origine. 

L'enfasi e la de-enfasi sono presenti soltanto durante la trasmissione di pro
grammi musicali, dato che le frequenze della voce umana si estendono poco oltre 
i 400 cicli. 

COSTANTE DI TEMPO. — In base allo standard delle trasmissioni a modula
zione di frequenza, il circuito di enfasi ha la costante di tempo di 75 [As. Per tale 
ragione il circuito a resistenza-capacità per la de-enfasi nel ricevitore, è pure di 
75 [i.s; esso può essere costituito, ad es., da un condensatore e da una resistenza, 
come indicato nelle figg. 3.5, 3.13 e 3.18; i valori possono differire purché la co-
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stante di tempo risulti corretta. Qualora la costante di tempo risultasse diversa, da 
quella dello standard, per alterazione di uno dei componenti, la riproduzione sonora 
risulterebbe o troppo stridula, per eccesso di frequenze alte, o troppo cupa per 
carenza di tali frequenze. 

Trasformatori a media frequenza FM. 

I trasformatori a media frequenza FM sono simili a quelli AM, dai quali diffe
riscono per la diversa frequenza di accordo, di 10,7 Mc/s, e per la diversa larghezza 
della banda passante, di 150 kc/s per gli FM e di 9 kc/s per quelli AM. 

VALORE DELLA MEDIA FREQUENZA FM. — Il valore della media frequenza 
FM è unificato in tutti i paesi a 10,7 Mc/s. Tale valore è stato scelto per diverse 
ragioni. La principale di queste è di far cadere la frequenza di immagine fuori dalla 
banda di ricezione FM, la quale va da 88 a 108 Mc/s; a tale scopo la MF/FM è un 
po' maggiore della metà della banda FM; essendo la banda di 108 — 88 = 20 
Mc/s, la metà è di 10 Mc/s, e perciò la MF/FM è di 10,7 megacicli. 

LARGHEZZA DI BANDA PASSANTE FM. — I due metodi usati in pratica per 
consentire l'amplificazione uniforme dell'intera banda passante FM, di 150 kc/s, 
sono graficamente illustrati in fig. 3.6; in A di tale figura è indicato il metodo di allar
gamento della banda passante con l'applicazione di resistenze di carico in parallelo 
ai circuiti accordati MF/FM. Tutti i circuiti sono accordali alla stessa frequenza e la 
resistenza di carico è posta in parallelo a ciascun avvolgimento secondario. 

Sotto i trasformatori MF/FM è indicata la curva di selettività; le tre curve sono 
uguali. La curva di selettività richiesta dall'intero amplificatore MF/FM è indicata 
a destra. 

Fig. 3.6. - Due diversi s istemi per ottenere l'uniforme amplificazione a media frequenza di una 
estesa banda di frequenze. 
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In B della stessa figura è illustrato l'altro sistema di allargamento della banda 
passante. In questo caso l'allargamento di banda è ottenuto accoppiando lascamente 
gli avvolgimenti primario e secondario del primo e del terzo trasformatore FM e 
strettamente gli avvolgimenti del secondo trasformatore. La curva di selettività risul
tante dell'intero amplificatore MF/FM è indicata a destra. 

È importante che la sommità della curva di selettività non sia nè appuntita nè 
avvallata, ma quanto più piatta possibile, diversamente parte del segnale FM viene 
convertito in segnale AM. 

STADI DI AMPLIFICAZIONE MF/FM. — Il guadagno di ciascun stadio di ampli
ficazione a media frequenza FM è minore dello stadio di amplificazione MF/AM, 
data la maggiore frequenza di lavoro, di 10,7 Mc/s. Per ovviare a tale inconveniente 
sono necessari almeno due stadi d'amplificazione MF/FM. Negli apparecchi radio 
AM/FM di costruzione recente vi è una sola valvola amplificatrice a media frequenza, 
sia per i segnali AM che per quelli FM, dato che la valvola convertitrice A M viene 
generalmente utilizzata anche quale prima amplificatrice a media frequenza FM. 

La fig. 3.7 illustra un esempio di impiego della sezione eptodo di una valvola 

<k ECH81 
COMCHTITIIICe AM e" 

AMPUFICAimce MF/FM 

CAV 

Fig. 3.7. - Esempio di Impiego di valvola mescolatrice A M anche quale prima amplificatrice MF/FM. 

convertitrice ECH81 quale mescolatrice di frequenza del segnale AM e quale prima 
amplificatrice a media frequenza del segnale FM. 

Una sezione del commutatore AM/FM a due vie e due posizioni, consente di 
collegare alla griglia controllo il circuito accordato al segnale AM, oppure quello a 
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media frequenza FM. Nella posizione AM, la griglia mescolatrice è collegata al 
triodo oscillatore; nella posizione FM, tale griglia è collegata a massa ed in tal 
modo l'eptodo funziona dà pentodo amplificatore MF/FM. 

Il primo trasformatore a media frequenza FM consiste dei soliti due circuiti 
accoppiati. Il secondo trasformatore MF è invece doppio, consiste cioè di due cir
cuiti accordati alla frequenza di 10,7 Mc/s, mentre gli altri due sono accordati alla 

RIVELATORE 

FM 

A MPL /FICA TRICE 
AF /FM 

CONVERTITRICE 

AF/FM 

OSCILLATRlCE 

AM 

I AMPLIFICATRICE 

MF/FM e 

CONV AM/MF 

0 
FM 

AMPLIFICATRICE 
MF/FM 

AMPLIFICATRICE 
M F / A M 

RIVELA TORE 

AM 

ALIMENTATORE 

Fig. 3.8. - Schema a blocchi di apparecchio AM/FM 

frequenza di 470 kc/s. I due avvolgimenti primari sono in serie e così pure i due 
avvolgimenti secondari. Non è necessaria alcuna commutazione data la forte diffe
renza di frequenza. Durante la ricezione FM agiscono i due soli circuiti accordati 
a 10,7 Mc/s, mentre quelli a 470 kc/s si comportano come fossero in cortocircuito, 
data l'elevata capacità del condensatore di accordo e conseguente bassa reattanza 
alla frequenza di 10,7 megacicli. 

Durante la ricezione AM, sono i due circuiti MF a 10,7 Mc/s che si comportano 
come se non esistessero, dato che le poche spire dell'avvolgimento a 10,7 Mc/s si 
comportano come un cortocircuito. 

La fig. 3.8 riporta lo schema a blocchi dei normali apparecchi a modulazione di 
ampiezza e di frequenza. 
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SCHEMI DI PRINCIPIO DI GRUPPI AF. — La fig. 3.9 illustra la disposizione 
delle valvole e dei principali circuiti AF e MF negli apparecchi a modulazione di 
ampiezza e di frequenza provvisti di valvole di tipo americano. 

La conversione di frequenza dei segnali a onde ultracorte FM è affidata a un 
doppio triodo 12AT7; uno dei triodi provvede ad oscillare, l'altro a mescolare il 
segnale in arrivo con il segnale generato dall'oscillatore. Il condensatore variabile 
è generalmente a due sezioni di 10 picofarad ciascuna. Il dipolo è spesso accop
piato-al circuito di catodo del triodo mescolatore. 

Il segnale FM a media frequenza è trasferito al primo trasformatore FM a me
dia frequenza; la sua uscita è collegata all'entrata della valvola pentagriglia 6BE6, 
la quale funziona da prima amplificatrice FM a media frequenza, quando il ricevi
tore è in posizione FM. Il segnale FM amplificato è trasferito al secondo trasforma
tore MF/FM e quindi al triodo 6BA6, il quale provvede alla seconda amplificazione 
MF/FM. Segue il terzo trasformatore MF/FM e quindi la terza valvola amplificatrice 
MF/FM, un pentodo 6AU6. L'uscita di quest'ultimo è collegata al quarto trasforma
tore MF/FM al quale segue la valvola rivelatrice FM, un" triplo diodo triodo 6T8. 

La conversione dei segnali AM , a onde medie, corte e cortissime, è affidata 
alla valvola pentagriglia 6BE6, la cui entrata è collegata al circuito d'antenna quando 
il ricevitore è in posizione AM. Segue il primo trasformatore AM a media frequenza 
(MF/AM), la cui uscita è collegata all'entrata della valvola pentodo 6BA6, unica 
amplificatrice a media frequenza AM. Segue il secondo trasformatore MF/AM, la cui 
uscita è collegata a un diodo della valvola rivelatrice 6T8, e al controllo di volume. 

La fig. 3.10 riporta lo schema di principio di apparecchi AM/FM con valvole 
americane simili a quelle dell'esempio della precedente figura. I circuiti sono gli 
stessi; varia la valvola convertitrice AM, la quale è un triodo-eptodo anziché una 
pentagriglia. La sezione eptodo di tale valvola 12AJ8 provvede alla sovrapposizione 
dei segnali quando il ricevitore è in posizione AM, o alla prima amplificazione FM 
a media frequenza, quando il ricevitore è in posizione FM. 

La conversione di frequenza dei segnali FM è ottenuta con una 12AT7, mentre 
la prima amplificazione MF/AM o la seconda amplificazione MF/FM sono affidate a 
una 12BA6. La rivelazione FM è ottenuta con due diodi della rivelatrice 19T8; la ri
velazione AM è ottenuta con un terzo diodo, e l'amplificazione dei segnali a bassa 
frequenza (AM o FM) è affidata al triodo della stessa valvola. 

Rivelatore FM a caratteristica di selettività. 

Il metodo più semplice per ottenere la rivelazione FM, ossia la conversione del 
segnale a media frequenza FM in segnale a bassa frequenza, consiste nell'utilizzare 
il tratto rettilineo della curva di selettività del circuito accordato precedente il rive
latore. In tal modo il segnale MF/FM si converte in segnale MF a modulazione di 
ampiezza. Tale segnale può venir facilmente rivelato con un semplice diodo. 

In fig. 3.11 è indicato un circuito di tale tipo. La conversione del segnale MF/FM 
in segnale MF/AM avviene per il fatto che il secondario del trasformatore MF è 
accordato alla frequenza di 10,89 Mc/s anziché a quella di 10,7 megacicli. 
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Fig. 3.10. - La conversione di frequenza e l'amplificazione a media frequenza nel ricevitori A M / F M . 



APPARECCHI A MODULAZIONE DI AMPIEZZA E DI FREQUENZA (AM/FM) 

Come avvenga tale conversione è indicato graficamente dalla fig. 3.12. La curva 
di selettività indicata è quella del circuito secondario del trasformatore MF. Dato 
che tale circuito è accordato alla frequenza di 10,89 Mc/s, la frequenza di 10,7 
Mc/s corrispondente al segnale MF/FM viene a trovarsi verso il centro del tratto 

10JMc/t\ 1oa,Mcf, / T~JX 

< u. 
s 

USCITA 
AUDIO 
FREQUENZA 

A MPLIFICA TRICE MF/FM 

RIVELATORE FM 
A CARATTERISTICA 

DI BANDA 

Fig. 3 .11 . Semplice circuito di rivelazione F M . Il secondarlo dell'ultimo trasformatore MF è ac
cordato a 10,89 Mc/s anziché a 10,7 Mc/s. 

rettilineo della curva stessa. In tal modo ogni deviazione di frequenza in più o in 
meno rispetto la' frequenza centrale di 10,7 Mc/s si converte in una variazione di 
ampiezza del segnale ai capi del circuito secondario. 
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Fig. 3.12. - La curva di selettività di un circuito accordato consente di convertire il segnale FM in 
segnale A M . 

Mentre ai capi del circuito primario vi è un segnale MF a modulazione di fre
quenza, ai capi del circuito secondario vi è lo stesso segnale MF a modulazione di 
ampiezza; esso viene rivelato dal diodo all'uscita del quale vi è la corrispondente 
tensione ad audiofrequenza. 

101 



C A P I T O L O T E R Z O 

Il vantaggio principale di questo sistema consiste nella sua semplicità e nella 
notevole sensibilità; lo svantaggio principale consiste nella necessità dell'accurata 
taratura del circuito secondario e nella regolazione dell'accoppiamento tra i circuiti 
accordati. 

RIVELATORE FM A DOPPIO CIRCUITO ACCORDATO. 

Poiché il tratto rettilineo della curva di selettività non può essere sufficiente
mente esteso per consentire la rivelazione uniforme di tutta la gamma delle audio
frequenze di modulazione, in pratica è opportuno allungare tale tratto, aggiungendo 
ad esso quello di una seconda curva di selettività, ad andamento rovesciato, come 
indicato nella fig. 3.13. A tale scopo è necessario che il secondario del trasformatore 
MF sia costituito di due circuiti accordati, A e 8 in figura. Il circuito A è accordato 
ad una frequenza leggermente superiore a quella della MF portante, ossia 10,78 
Mc/s anziché a 10,70 Mc/s; il circuito 8 è accordato ad una frequenza leggermente 
inferiore, ossia a 10,62 Mc/s anziché a 10,70. Il risultato è che le due curve di selet
tività vengono a formare un'unica curva con un tratto rettilineo di estensione dop
pia, sufficiente per la rivelazióne lineare di tutte le frequenze e ampiezze di modu
lazione sènza alcun pericolo di distorsione. 

TRASFORMATORE 0ISCRIMNAT0RC 

Fig. 3.13. - Due secondari MF accordati a frequenza diversa consentono di ottenere la rivelazione 
FM In un tratto rettilineo molto maggiore di quello ottenibile con il circuito di figura precedente. 

Principio del rivelatore FM a discriminatore. 

La rivelazione del segnale MF a modulazione di frequenza può essere ottenuta 
con due diodi collegati a particolari circuiti, uno dei quali è il rive/a/ore discrimina
tore di fase, detto anche rivelatore a discriminaiore, oppure rivelatore di Poster 
Seeley. 
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Lo schema di principio di tale rivelatore FM è illustrato in fig. 3.14. Una ten
sione alternata E1 è applicata al primario di un trasformatore ed una seconda ten
sione alternata E2 è applicata tra la presa al centro dell'avvolgimento secondario e 
il centro del circuito di carico del rivelatore, come indicato in figura. Si ottiene, in 
tal modo, la sovrapposizione delle due tensioni e all'uscita del rivelatore è presente 
una tensione continua il cui valore dipende dal rapporto di fase tra le due tensioni 
alternate applicate, £1 ed E2. 

Di 

Fig. 3.14. - Quals ias i differenza di fase diversa da 90° , tra le due tensioni alternative E1 ed E2 ap 
plicate al rivelatore, determina al l 'uscita una tensione continua. 

Supponendo che le due tensioni alternate siano della stessa frequenza ed in 
quadratura di fase, cioè sfasate di 90 gradi, come in A di fig. 3.15, la tensione con
tinua all'uscita è di valore zero. Ciò avviene per il fatto che dalla rivelazione delle 
due tensioni alternate si ottengono ai capi del carico costituito dalle resistenze di 
eguale valore Ri ed R2, due tensioni continue di eguale valore e di segno opposto, 
per cui si annullano. 

Non appena vi è una differenza di fase diversa da quella indicata, in anticipo o 
in ritardo, è immediatamente presente una tensione continua ai capi del carico, in 
quanto le due tensioni continue corrispondenti, pur continuando ad essere di segno 
opposto, sono però di valore diverso, e la loro differenza non è più zero. 

È quanto illustrato in B della stessa figura. Le due tensioni alternate sono sfa
sate di un angolo minore di 90 gradi. Ne risulta che le due tensióni alternate appli
cate, Ef ed E2, non si elidono completamente, per cui ai capi delle due resistenze 
di carico le tensioni continue non sono più dello stesso valore; ne consegue che ai 
capi dell'intero carico vi è una pensione corrispondente alla differenza esistente tra 
le due tensioni, continue, Vf^e V 2 t presenti ai; capi di ciascuna resistenza. 

Per ottenere la modulazione audio del segnale MF a modulazione di frequenza, 
basterebbe ^utilizzare due,diodi ed applicare; una tensione: alternativa a 10,7-Mc/s di 
ampiezza e di frequenza costante. La rivelazione si otterrebbe dal confronto fra le 
due tensioni MF. 

Poiché però è difficile ottenere una tensione MF ad esatti 10,7- Me/s, il-jcircuitp 
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- £\ cost. 

A 

• *f\ coti-

y 4- 90 e"i< 90 
i 

9 0 ' 180* 2Tu« 360* « 0 « 

B 

90« 180» 2 7 0 ' 360* <50' 

£\ - TENSIONE A FREQUENZA VARIABILE AT2 1 TENSIONE A FREQUENZA COSTANTE 

6' z DIFFERENZA DI FASE ISTANTANEA 

Fig. 3.15. - In A , la rivelazione di due tensioni alternative di ampiezza eguale e. sfasate di 90° , dà 
luogo a due tensioni continue eguali e di segno opposto. A s in istra , la rivelazione delle suddette 
tensioni sfasate di un angolo diverso di 90° , dà luogo a due tensioni continue disuguali e di segno 
opposto. La differenza tra le due tensioni continue è proporzionale allo sfasamento delle due ten

sioni alternate. 

di fig. 3.14 è stato modificato in quello pratico di fig. 3.16. In tale circuito la ten
sione di confronto è ottenuta dalla stessa frequenza portante, ed è applicata tra la 
presa centrale del carico, tramite un condensatore di 100 pF e relativi ritorni a massa. 

DISCRIMINA TORE DI 
IMITATRICE _ r*St(rOSTER-SEELEY) 

Fig. 3.16. - Schema di rivelatore a discriminatore di fase di tipo Foster-Seeley . 

I due circuiti del trasformatore MF, primario e secondario, sono tarati alla slessa 
frequenza. L'impedenza AF , LI, ha lo scopo di impedire che la tensione MF, appli
cata tramite il condensatore di 100 pF, abbia a scaricarsi a massa, costituisce cioè 
una bobina di arresto alla frequenza di 10,7 Mc/s. 

Questo tipo di rivelatore presenta lo svantaggio di rivelare anche i segnali mo
dulati in ampiezza, per cui è necessario venga preceduto da valvola limitatrice onde 
eliminare ogni traccia di modulazione di ampiezza. Per tale fatto questo tipo di rive
latore è attualmente in disuso. 

104 



APPARECCHI A MODULAZIONE DI AMPIEZZA E DI FREQUENZA (AM/FM) 

Principio del rivelatore FM a rapporto. 

Il rivelatore FM a rapporto è assai diffuso poiché non richiede alcuna valvola 
limitatrice, essendo insensibile a segnali modulati in ampiezza. 

Lo schema di principio è riportato in A di fig. 3.17. Al posto delle due resi
stenze RI ed R2, di eguale valore, che costituiscono il carico del rivelatore FM a 

°1 

Fig. 3.17. - In A, principio del rivelatore F M di tipo a rapporto; in B , realizzazione pratica del 
rivelatore F M a rapporto. 

discriminatore, nel rivelatore a rapporto esse sono sostituite dalle resistenze interne 
dei due diodi. I diodi sono disposti in modo che mentre la corrente aumenta in uno, 
diminuisce nell'altro e viceversa; quando la resistenza interna di uno dei diodi dimi
nuisce, quella dell'altro aumenta. I due diodi si comportano in tal modo come i due 
rami Rdl ed Rd2 del partitore di tensione di fig. 3.18. 
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In assenza di modulazione, la corrente nei due diodi è la stessa, e quindi la 
resistenza interna dei due diodi è pure la stessa, come in A di fig. 3.18. Se una bat
teria di 8 volt è colJegata ai capi del partitore di tensione,' tra la presa e la massa 
vi è una tensione di 4 volt. Se la resistenza interna del diodo 1 diventa tre volte mag
giore di quella del diodo 2, come in B della stessa figura, la tensione tra la presa 
e la massa risulta di 2 volt. Infine, se ad es. avviene l'inverso e la resistenza interna 

R a ( = Rai 

F ig . 3.18. - Principio esplicativo del rivelatore FM a rapporto. Le due resistenze variabili 
sost ituiscono le due resistenze interne del diodi. 

del diodo 1 diventa tre volte minore del diodo 2, come in C di figura, la tensione 
tra la presa e massa è di 6 volt. 

La resistenza interna dei due diodi varia con la modulazione dell'onda por
tante per cui la tensione variabile prelevata tra i due diodi e massa rappresenta 
fedelmente la modulazione stessa. In A di fig. 3.17 la sorgente di tensione continua 
è rappresentata da una batteria di pile. In pratica la batteria viene sostituita da una 
resistenza e condensatore di carica, come in B della stessa figura. Il valore della 
resistenza è di 50 000 ohm, quello del condensatore, un elettrolitico, è compreso 
fra 3 e 10 jxF; la costante di tempo è molto grande, circa 0,25 secondi. La tensione 
BF è data dal rapporto tra le due tensioni presenti ai capi dei due diodi. Poiché la 
somma delle due tensioni è quella della batteria, la tensione BF non può mai ecce
dere quella della batteria, per cui l'eventuale presenza di modulazione in ampiezza 
non ha alcun effetto sul rivelatore. Ne risulta che non è necessaria alcuna valvola 
limitatrice. Poiché la tensione BF è data unicamente dal rapporto tra le tensioni ai 
capi di ciascuno dei due diodi, il rivelatore di questo tipo è detto rivelatore FM a 
rapporto. 
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Regolazione della sintonia degli apparecchi FM 

Gli apparecchi AM/FM sono generalmente provvisti di valvola indicatrice di 
sintonia, essendo essa di notevole utilità durante la regolazione della sintonia nella 
banda OUC/FM. Tale regolazione non è resa difficoltosa dalla elevata frequenza di 

D E V I A Z I O N E 
DI FREQ..MAX 

A ) 

B) 

C) 

10.8 Mc/s 

FUNZIONAMENTO 
S U L L ' I N T E R A 
CARATTERIST ICA 
L I N E A R E 

FUNZIONAMENTO 
SU P A R T E D E L L A 
C A R A T T E R I S T I C A 
L I N E A R E 

FUNZIONAMENTO 
SU P A R T E O E L L A 
C A R A T T E R I S T I C A 
CURVA 

Fig. 3.19. - Tre esempi di rivelazione di segnale FM 
terzo caso vi è distorsione per effetto de 

. Nel due primi casi non vi 6 distorsione, nel 
la Inesatta sintonia del ricevitore. 

trasmissione, ma bensì dalla possibile introduzione di distorsione per effetto di dis
sintonia. 

La fig. 3.19 illustra come sia possibile che per errata regolazione della sintonia 
si determini distorsione nella riproduzione sonora. Essa riporta tre caratteristiche di 
rivelazione comuni ai diversi tipi di rivelatori FM. In B è segnato il tratto rettilineo 
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occupalo da un segnale di debole intensità. In tal caso la riproduzione sonora è 
fedele anche se la sintonia non è esatta. Supponendo che vi sia un errore di sintonia 
di 25 kc/s,tale errore non ha alcun effetto sulla riproduzione, in quanto il segnale 
FM è contenuto entro il tratto rettilineo. Non appena il segnale FM aumenta di 
intensità, esso occupa un tratto più esteso della caratteristica, raggiungendo il ginoc
chio inferiore, come in C di figura. 

Qualora invece la sintonia sia esatta, come in A della stessa figura, non si veri
fica distorsione neppure per segnali molto (orti, poiché anche nel caso della devia
zione massima di frequenza di ± 7 5 kc/s, il segnale rimane nella posizione lineare 
della caratteristica. 

L'indicatore della esatta sintonia è perciò di grande utilità. 

Esempio di stadio rivelatore AM/FM. 

La fig. 3.20 riporta lo schema di un tipico stadio rivelatore a modulazione di 
ampiezza e di frequenza, molto in uso negli attuali apparecchi AM/FM. 

La valvola rivelatrice è una EABC80. Di essa, nello schema, sono indicati sol
tanto i tre diodi. La sezione triodo appartenendo alla sola bassa frequenza, non è 
stata riportata per semplicità. Dei tre diodi, i due segnati in alto provvedono alla 
rivelazione FM, l'altro diodo, usato per la rivelazione A M , è segnato in basso. L̂a 
valvola è provvista di due catodi separati, per consentire la ricezione FM, 

Il rivelatore è di tipo a rapporto, simile a quello di fig. 5.14 B; differisce da 
esso solo per il fatto che il condensatore fisso di 20 picofarad, tra primario e secon
dario, è sostituito con-alcune spire; il risultato non varia, in quanto l'accoppiamento 
capacitativo con condensatore ed impedenza AF è stato sostituito con quello in
duttivo. 

Una sezione del commutatore consente di prelevare il segnale BF dell'uno o 
dell'altro dei due rivelatori, 

Stadio rivelatore FM a cristalli di germanio. 

Due cristalli di germanio possono vantaggiosamente sostituire i due diodi ne
cessari per la rivelazione dei segnali FM in circuiti a discriminatore e in quelli a ri
velatore a rapporto, ai quali è stato accennato. Una coppia di cristalli di germanio 
è generalmente usata per la rivelazione FM negli apparecchi AM/FM di tipo por
tatile, allo scopo di limitare il numero di valvole impiegate, non essendo disponibile 
un triplo diodo pentodo con accensione diretta. D'impiego usuale è la coppia di 
cristalli di germanio 2 OA 72; i due cristalli sono scelti in modo da avere le stesse 
caratteristiche. 

La fig. 3.21 riporta lo schema di principio di un apparecchio portatile, del tipo 
a modulazione d'ampiezza, e di frequenza. I trasformatori a media frequenza FM 
sono accordati a 10,7 Mc/s. Vi sono tre valvole amplificatrici .a media frequenza; 
sono utilizzate tutte e tre solo per i segnali MF/FM, mentre due sole sono utilizzate 
per l'amplificazione MF/AM. l a seconda valvola è accoppiata alla terza valvola con 
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Fig. 3.20. - Schema degli stadi di rivelazione AM ed FM In apparecchio AM/FM di produzione commerciale 
Il triodo della E ABC 80 non è Indicato In figura. 



I—Il— 

—II-

FM ' 

DC 90 

1J 

\ ì i—« 

l i 

DF96 

1 

AM 

DF 96 

DK96 

AM 

f 

FM 

AM 

DF 96 

AM 

DAF 96 T 

i l 

l 1 ! ! 

DL 96 
K 

F ig . 3 .21 . - Negli apparecchi AM/FM di tipo portatile, la rivelazione F M è ottenuta con una coppia di cristal l i di germanio. 



APPARECCHI A MODULAZIONE DI AMPIEZZA E DI FREQUENZA (AM/FM) 

un solo circuito accordato, in circuito a resistenza-capacità. La valvola rivelatrice AM 
e ampliticatrice BF è una DAF96; la rivelazione FM è affidata a una coppia di cri
stalli di germanio 2 OA 72. 

Rivelatore FM con valvola a fascio 6BN6. 

PRINCIPIO GENERALE. — La realizzazione della nuova valvola elettronica 
6BN6, appositamente progettata per funzionare quale rivelatrice FM, ha reso possi
bile un nuovo tipo semplificato di rivelatore. 

Il principio di funzionamento è ancora quello del rivelatore a discriminatore 
già descritto, in cui la rivelazione FM è ottenuta dalla comparazione di due tensioni 

6BN6 
Ol-lHFAll 

Fig. 3.22. Schema di stadio rivelatore FM con la nuova valvola a fascio 6BN6. Presenta I I van
taggio della facile messa a punto. 

MF, di cui una a frequenza fissa e l'altra a frequenza variabile. Nel caso della 6BN6, 
il segnale a media frequenza è applicato alla sua griglia controllo, mentre un'altra 
griglia fa capo ad un circuito accordato ad elevato Q tarato alla frequenza di 10,7 
megacicli. 

In assenza di modulazione, alle due griglie vi è la sola frequenza portante, In 
quadratura di fase. Per questa ragione la griglia ausiliaria vien detta griglia di qua-
draiura. 

Lo schema di principio è quello di fig. 3.22. 

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE. — La valvola 6BN6 funziona in base ad un 
principio di ottica elettronica; consiste di tre diversi complessi elettronici, indicati 
in fig. 3,23. Nel complesso A vi è il catodo a superficie piana, racchiuso entro un 
cilindretto metallico allo stesso potenziale, che ha lo scopo di convogliare gli elet
troni entro uno stretto fascio. Tale fascio elettronico penetra nella seconda parte della 
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valvola, ossia nel complesso intermedio della stessa, indicato con B in figura. Tale 
complesso consiste della griglia controllo e di una seconda griglia con funzione di 
acceleratrice, a potenziale positivo. Tale griglia rappresenta la griglia schermo delle 
comuni valvole. Le due griglie sono contenute entro un cilindretto metallico in modo 

CATODO 

LIMITATRICE (V) CATODO 
( L E N T E ) 

Fig. 3.23. - Simbolo e disposizione del vari elettrodi nel tre compless i elettrodi della valvola 
rivelatrice FM 6BN6. 

da formare insieme al precedente una lente elettronica. Questa concentra il fascio 
elettronico modulato entro una stretta apertura a feritoia. Al di là di tale apertura 
si trova il terzo complesso della valvola, indicato con C, consistente di un terzo 
cilindretto metallico, allo stesso potenziale del catodo. 

La lente e la feritoia hanno lo scopo di consentire l'azione limitatrice della gri
glia controllo. Pure la griglia di quadratura possiede una caratteristica limitatrice. 

Per questa caratteristica costruttiva la valvola ha una spiccata azione limita
trice; è sufficiente una minima variazione delle tensioni di ingresso per far passare 
la corrente di placca dall'interdizione alla saturazione, cosa questa che riesce evi-
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denje dall'esame della curva caratteristica di fig. 3,24. Inoltre, come risulta dalla 
curva per la corrente di catodo, la stessa rimane costante ed indipendente dalla 
corrente di placca. In tal modo è sufficiente inserire una piccola resistenza sul catodo 
della valvola per ottenere la tensione di polarizzazione necessaria per interdire com
pletamente la corrente anodica, ciò che, come noto, non è possibile realizzare con 
le normali valvole. 
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Fig. 3.24. - Curve caratteristiche di corrente della valvola 6BN6. 

AZIONE DELLA 6BN6 QUALE RIVELATRICE. — Per effetto della carica spa
ziale e delle caratteristiche costruttive della valvola 6BN6, sulla griglia di quadra
tura si determina un segnale MF 'd i 10,7 Mc/s in esatta quadratura di fase rispetto 
al segnale MF modulato presente alla griglia controllo della valvola. Ne risulta la 
conversione di frequenza FM dalla comparazione di fase dei due segnali, come nel 
discriminatore di Foster Seeley. 

Nel circuito di placca è presente la tensione ad audiofrequenza corrispondente 
alla modulazione del segnale MF applicato alla griglia controllo, dovuta al diverso 
tempo di conduzione delle due griglie. 

In assenza di modulazione, l'intensità della corrente di placca è costante; tale 
corrente è data per metà dalla griglia controllo e l'altra metà dalla griglia di qua
dratura. In presenza di modulazione, l'intensità di corrente di placca subisce delle 
variazioni in più o in meno a seconda della differenza di fase dei segnali tra le due 
griglie. La fig. 3.25 indica in B la condizione di riposo, in assenza' di modulazione; 
in tal caso le due caratteristiche di conduzione di griglia si sovrappongono per dar 
luogo ad una corrente di placca media; in A è indicato quanto avviene in presenza 
di deviazione negativa di frequenza, ossia durante la diminuzione di frequenza del 
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segna le appl icato al la gr ig l ia control lo ; in tal caso vi è un aumento de l la corrente di 
p l acca . Inf ine, in C , è il lustrato quanto avv i ene in presenza di aumento de l la f re
quenza a l la gr ig l ia control lo ; si manifesta a l lora una d iminuz ione de l la corrente di 
p l acca . In tal m o d o var iaz ion i di f requenza determinano var iaz ion i nel l ' intensità de l la 
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ORIGLIA DI QUADRATURA 

ZONA DI 
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CONDUZIONE 
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Fig. 3.25. - Principio di funzionamento della valvola 6BN6. Il settore sovrapposto rappresenta la 
corrente anodica della valvola dipendente dallo sfasamento Introdotto con la modulazione di fre
quenza (f = frequenza del segnale MF/FM; MF = frequenza di accordo della MF pari a 10,7 Me/a). 

corrente di p lacca esattamente c o m e se al posto di var iaz ioni di f requenza a l l ' ingresso 
v i fossero var iaz ion i in a m p i e z z a . 

Per dare l ' idea de l l ' amp iezza de l la tensione B F ottenibi le , basti d i re che ad una 
dev iaz ione di 15 kc/s cor r i sponde , in m e d i a , una tensione BF di 5 vo l t ; la va lvo la 
6BN6 può essere direttamente seguita dal la va l vo la f inale di potenza . 

Schemi di principio di moderni apparecchi AM/FM. 
E S E M P I O DI T I P I C O A P P A R E C C H I O A M / F M . — Una de l l e disposiz ioni più 

sempl ic i ed eff ic ienti de l l e va r ie va l vo le di un apparecch io a modulaz ione di a m 
p iezza e di f requenza è que l la di f ig . 3 .26 . Le va l vo l e , di t ipo europeo , sono se i , 
comprese le indicatr ic i di s intonia ; quattro e lement i a se len io a ponte p rovvedono 
a raddr i zzare la tens ione a l ternata . 

Le funzioni de l l e sei va l vo le sono le seguent i : 

E C C 8 5 — Va l vo la a due tr iodi , di cui uno ampl i f icatore A F de l segna le F M e l'altro 
convert i tore di f requenza de l segna le F M in arr ivo al la M F / F M di 10,7 m « -
gac ic l i . 

E C H 8 1 — È una va l vo la tr iodo esodo con due distinte funz ioni : 

a ) convert i t r ice di f requenza de l segna le a modulaz ione di a m p i e z z a (onde 
m e d i e e cor te ) ; 

b) pr ima ampl i f icatr ice a med ia f requenza del segna le F M a 10,7 megac i c l i . 
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Fig. 3.26. - Funzione delle varie valvole di un tipico apparecchio A M / F M di medie dimensioni . 
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EF89 — Valvola usata quale prima amplificatrice MF del segnale AM oppure quale 
seconda amplificatrice MF del segnale FM. 

EABC80 — Triplo diodo e triodo con tre distinte funzioni: 

a) rivelatore del segnale MF a modulazione di ampiezza, con uno dei diodi; 

b) rivelatore del segnale MF a modulazione di frequenza, con i restanti due 
diodi; 

c) amplificatore a bassa frequenza sia per i segnali AM che per quelli FM. 

EL84 — Amplificatrice finale da 5 watt di uscita collegata a due altoparlanti. 

EM80 — Indicatrice di sintonia ad una sensibilità particolarmente utile per la re
golazione della sintonia nella banda OUC/FM. 

Nella figura, per semplicità, è indicato un solo circuito accordato A M ; in ge
nere vi è una gamma onde medie con quattro bande allargate ad onde corte. Negli 
apparecchi d'importazione dalla Germania vi è pure la gamma onde lunghe, essendo 
ancora in funzione in Germania stazioni trasmittenti ad onde lunghe. 

ESEMPIO DI APPARECCHIO AM/FM DI TIPO COMPLESSO. — La fig. 3.27 
riporta lo schema di principio di un apparecchio AM/FM di produzione tedesca 
Grundig, a nove valvole più il raddrizzatore a selenio. La funzione di ciascuna val
vola è la seguente: 

ECC85 — Uno dei triodi è usato per l'amplificazione AF/FM e l'altro per la con
versione di frequenza FM. 

EF89 (2 a ) — Questo pentodo è usato quale amplificatore AF dei segnali AM e se
condo amplificatore MF dei segnali FM. 

ECC82 — È usato per la sola conversione di frequenza dei segnali AM; un triodo 
funziona da oscillatore e l'altro da mescolatore. 

EF89 ( l a ) — Funziona da prima amplificatrice a media frequenza tanto dei segnali 
AM quanto dei segnali FM. 

EBF80 — Svolge le seguenti tre funzioni: 

a) seconda amplificatrice MF per i segnali MF; 
b) terza amplificatrice per i segnali FM; 
c) rivelatrice dei segnali MF/AM. 

EAA9Ì — Provvede alla rivelazione dei segnali AM/FM. 
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F ig . 3.27. - Funzione delle varie valvole In apparecchio A M / F M di elevata qualità tipo 3D (Grundig) . 
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EFS04 — Provvede all'amplificazione BF fanfo per i segnali AM quanfo per quelli 
FM. 

EL12 — Provvede all'amplificazione finfie di pofenza con resa di uscita sino ad 8 
walt. 

EM85 — Indicatrice di sintonia ad una sensibilità. 

Esempio di apparecchio AM/FM a tre sole valvole. 

Con le attuali nuove valvole è possibile realizzare praticamente ricevitori a tre 
sole valvole pur con modulazione di ampiezza e di frequenza, come nell'esempio 
di fig. 3.28. Alla prima valvola, un doppio triodo ECC85 è affidata la conversione 
di frequenza dei segnali AM o di quelli FM, a seconda della posizione in cui si trova 
il commutatore AM/FM. In posizione FM, alla conversione dei segnali FM provvede 
uno solo dei due triodi, mentre all'altro triodo è affidato il compito di amplificare a 
media frequenza il segnale MF/FM risultante dalla conversione di frequenza otte
nuta con il primo triodo. 

Ambedue i triodi sono invece utilizzati per la conversione di frequenza AM, 
essendo sufficiente un solo stadio d'amplificazione a media frequenza FM. L'ampli-
ficatrice a media frequenza EBF80 è provvista di due diodi, uno dei quali è utilizzato 
per la rivelazione AM e l'altro per il CAV. La rivelazione FM è ottenuta con una 
coppia di diodi di germanio 2 OA 72. 

La valvola finale è un triodo pentodo ECL113; il triodo provvede all'amplifica
zione di tensione del segnale BF, mentre il pentodo provvede all'amplificazione di 
potenza del segnale BF amplificato dal triodo. 

Il raddrizzamento della tensione alternata della rete-luce è ottenuta con una 
coppia di rettificatori al selenio. 

Esempio di convertitore a modulazione di frequenza. 

Un tipico esempio di stadio convertitore di frequenza per onde ultracorte FM 
è quello riportato nella fig. 3.29. 

L'antenna è costituita da un dipolo ripiegato, collegato tramite la linea di tra
smissione all'entrata dell'apparecchio ricevente. La bobina di antenna è provvista 
di presa centrale collegata a massa attraverso un condensatore di 50 pF, per con
sentire il bilanciamento della discesa. A tale bobina è accoppiato il primo circuito 
accordato costituito da una piccola bobina di poche spire, del tipo a permeabilità 
variabile. 

Un doppio triodo ECC85 è utilizzato per l'amplificazione AF con uno dei suoi 
triodi, e per la conversione di frequenza con l'altro triodo. Per evitare l'auto-oscilla-
zione dello stadio di amplificazione AF a triodo, la sua capacità interelettrodica 
è neutralizzata mediante il compensatore C r Lo stadio di amplificazione AF è 
collegato a quello di conversione di frequenza con un particolare accoppiamento 
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tra due condensator i fissi de l circuito d 'osc i l latore . La convers ione di f requenza è 
possibi le con un solo tr iodo in quanto v i è reaz ione tra il c ircuito di p lacca e quel lo 
di gr ig l ia , ottenuta tramite il condensatore di accopp iamento di 25 p F ; in tal modo 
il t r iodo funziona da osci l latore e nel lo stesso tempo da m e s c o l a t o r e . Il pr imar io 
del pr imo trasformatore M F a 10,7 Mc/ s è co l legato al circuito di p lacca de l tr iodo. 
La sintonia dei due circuiti accordat i al la f requenza de l . segna le F M e que l la del 
circuito accordato d'osc i l latore , sono ottenute con tre nucle i ferromagnet ic i posti in 
movimento dal la manopola di s intonia . 

DIPOLO FM Vi ECC85 '/i ECC65 
MCLLLArmcè~t coHvenrirmcf FM 

l'TRAiF MF/FM 

MF/fH 1ÓJM c/s 

+ f ANODICA 

Fig. 3.29. - Doppio triodo per l'amplificazione A F e la conseguente conversione di frequenza del 
segnale FM ad onde ultracorte. 

DIPOLO FM ACCORDATO 

Fig. 3.30.- Tipico stadio di amplificazione A F / F M e di conversione di frequenza a 10,7 Mc/s, con 
doppio triodo. 
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Un altro esempio di stadio convertitore per onde ultracorte a modulazione di 
frequenza, è quello riportato dalla fig. 3.30. Consiste di una valvola EF42 amplifi-
catrice ad- alta frequenza del segnale FM; tale segnale amplificato è applicato all'en
trata della seconda valvola, una ECC81 , tramite un condensatore di 10 picofarad. 
Il circuito di placca della EF42 è aperiodico, mentre quello di entrata della ECC81 è 
accordato alla frequenza del segnale FM in arrivo. 

La valvola ECC81 provvede alla conversione di frequenza del segnale FM. 
Consiste di due triodi a catodi separati, il primo usato da mescolatore ed il secondo 
da oscillatore. Il circuito accordato è del tipo Ultra-Audìon, ossia è collegato tra la 
placca e la griglia oscillatrice, senza presa centrale. La tensione oscillante viene tra
sferita alla griglia del triodo mescolatore, tramite la capacità interelettrodica della 
valvola ed un condensatore di 3 picofarad. Il segnale alla frequenza di 10,7 Mc/s, è 
prelevato dalla placca del primo triodo. 

Riproduzione sonora ad alta fedeltà (HI-FI) con apparecchi AM/FM. 

Negli apparecchi AM/FM- la sezione ad audiofrequenza è molto curata per 
poter riprodurre fedelmente tutta la vasta gamma delle frequenze di modulazione, 
circa tre volte più estesa di quella dei comuni apparecchi a modulazione di am
piezza. È nell'uso il termine a/fa fedeltà (HI-FI) per indicare gli amplificatori BF a 
larga banda. 

Come già detto all'inizio del capitolo, gji apparecchi AM/FM' di tipo HI-FI, 
sono tutti provvisti di almeno due altoparlanti, uno per i toni alti e l'altro per i toni 
bassi. 

Frequenti sono gli apparecchi di alta classe, di tipo AM/FM con riproduzione 
sonora HI-FI, provvisti di tre altoparlanti; ve ne sono pure con quattro e con cinque 
altoparlanti, pur essendo di dimensioni relativamente r idotte la sopramobile. 

Gli apparecchi con tre o più altoparlanti consentono una particolare forma di 
riproduzione sonora HI-FI, quella con effetti stereofonici, per cui vengono detti ap
parecchi stereofonici o apparecchi a 3D, a tre dimensioni. 

Gli effetti stereofonici sono ottenuti con determinata posizione degli altopar
lanti, in modo che i suoni molto elevati vengano proiettati frontalmente, mentre tutti 
gli altri vengano diffusi lateralmente, con un certo angolo rispetto all'ascoltatore e 
alle pareti dell'ambiente. Le pareti hanno in tal caso una notevole importanza poi
ché viene ad esse'affidata- ka. riflessione dei suoni, in modo da dare all'ascoltatore 
la sensazione che essi provengano anche dai lati, olfre che frontalmente. La sensa
zione stereofonia è poco accentuata, in genere, ma è però tale da consentire. au
dizioni alquanto fedeli. 

La fig. 3.31 illustra la disposizione di tre altoparlanti in apparecchi AM/FM di 
tipo HI-FI con effetti stereofonici (3D). Due di essi sono magnetodinamici di ampio 
diametro, in grado di riprodurre bene anche le frequenze musicali più basse; essi 
sono disposti ad angolo per ottenere la riproduzione frontale-e laterale. Il leggero 
ritardò'con'cui giungono all'ascoltatore le onde sonore diffuse lateralmente, e ri
flesse dalle pareti, da una certa «pastosità», ossia un certo riverbero, : alfe ripro-
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dazioni musicali. Al centro si trova un piccolo altoparlante elettrostatico, atto a ri
produrre solò" le frequenze molto elevate, in modo da completare le riproduzioni 
musicali delle frequenze armoniche più elevate, non riproducibili da parte dei due 
grossi magnetodinamici, e che perciò andrebbero perdute. Sono queste frequenze 
armoniche elevate a dare naturalezza ài suoni riprodotti. 

10= nnrìrtmr rirfii 

Fig. 3.31. - Tipica disposizione di tre altoparlanti in apparecchio AM/FM a sopramobile. 

La fig. 3.32 illustra la disposizione di cinque altoparlanti in apparecchi AM/FM-
HI/FI-3D. Gli altoparlanti magnetodinamici sono in tal caso quattro, due a grande e 
due a piccolo diametro; il quinto è un altoparlante elettrostatico. La diffusione so-

Fig. 3.32. - Tipica disposizione di cinque altoparlanti In apparecchio AM/FM a sopramobile. 

nora da parte dei due altoparlanti di piccolo diametro è soltanto laterale, con il solo 
scopo di ottenere effetti stereofonici. 

L'ALTOPARLANTE ELETTROSTATICO. 

È usato per la riproduzione sonora di frequenze musicali oltre i 7 000 c/s, ed 
è adatto solo per la riproduzione di programmi FM. Il principio di funzionamento è 
molto semplice; consiste di un condensatore a due sole lamine, una fissa e una mo-
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bile, affacciate a breve distanza. Alle due lamine, ossia alle due armature del con
densatore, è applicata una tensione di polarizzazione, da 200 a 300 volt. Per effetto 
di tale tensione continua, le due armature si respingono, per cui quella mobile si 
trova spostata, sotto pressione, rispetto quella fissa. Non appena alla tensione di 
polarizzazione si aggiunge la tensione a bassa frequenza del segnale audio, la po-

F ig . 3.33. - S c h e m a di 
principio dell'altoparlante 

elettrostatico, 

-o 
E 

-o • 

sizione della lamina mobile varia, poiché varia, in più o in meno, la forza di repul
sione. Ne risulta che la lamina mobile vibra meccanicamente in presenza del se
gnale audio. 

L'altoparlante elettrostatico, detto anche altoparlante a condensatore, era in 
uso nei primissimi tempi della radiotecnica, intorno al 1920; venne abbandonato 
poiché riproduceva bene soltanto frequenze molto elevate, dando luogo a audi
zioni assai stridenti e moleste. La fig. 3.33 illustra il principio dell'altoparlante elet
trostatico. Con A è indicata l'armatura mobile, costituita da un sottilissimo foglio di 
materiale dielettrico, con elevate qualità elastiche, sopra la superficie esterna del 
quale è depositato un film metallico, generalmente di oro. Con B e C è indicato il 
supporto circolare, e con D la pesante armatura metallica posteriore. 

La tensione di polarizzazione è necessaria anche per evitare che la lamina mo
bile abbia a vibrare due volte per ciascun ciclo, anziché una volta sola, come ne
cessario. Se al condensatore viene applicata la tensione a bassa frequenza senza la 
tensione continua di polarizzazione, ad ogni semionda del segnale la membrana 
vibra due volte, va prima in un senso e poi in senso opposto; a ciascun'onda so
nora vengono a corrispondere quattro spostamenti della membrana anziché due. 
L'inconveniente del doubling viene ovviato con la tensione di polarizzazione. L'effi
cienza dell'altoparlante dipende dal valore della tensione di polarizzazione e dalla 
distanza tra le due armature; la tensione deve essere alta oppure le due armature 
molto vicine. 
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In media, l'altoparlante elettrostatico è di 10 centimetri di diametro, fig. 3.34; 
può essere di due soli centimetri di spessore. 

La fig. 3.35 indica un esempio di collegamento di altoparlante elettrostatico 
allo stadio finale di un apparecchio AM/FM. L'altoparlante è collegato tra il circuito 

F i g . 3 .34 . - A s p e t t o es te rno di a l topar lante e l e t t r o s t a t i c o . 

a massima tensione anodica, nell'esempio di 250 V, e la massa, tramite una resi
stenza di 200 mila ohm. La caduta di tensione ai capi di tale resistenza è trascura
bile. La tensione audio è prelevata da una presa dell'avvolgimento primario, tra-

F i g . 3 . 35 . - C o m e è co l l egato l ' a l topar lante e le t t ros ta t i co a quel lo m a g n e t o d i n a m i c o . 

mite un condensatore di 5 000 pF. Questo condensatore, più la bobina d'impedènza 
da 40 millihenry, formano un filtro acustico. La più bassa frequenza eliminata può 
venir variata regolando la posizione del nucleo dell'impedenza; in genere tale fre
quenza è compresa tra 7 000 e 8 000 cicli/secondo. In queste condizioni, l'altopar-
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lanfe risulta in grado di riprodurre quasi linearmente frequenze sino a 20 mila cicli/ 
secondo. 

Lo stadio finale degli apparecchi AM/FM. 

Un tipico esempio di sezione ad audiofrequenza a due stadi di amplificazione 
BF, uno di tensione affidata alla sezione triodo della valvola rivelatrice EABC80, 
l'altro di potenza affidato alla valvola finale EL84, è illustrato in fig. 3.36. 

Di particolare rilievo sono i controlli per i toni alti e per quelli bassi nonché il 
controllo di volume compensato per evitare riproduzioni stridenti a volume minimo. 
Nell'esempio, tale compensazione è ottenuta con una presa ad un terzo della resi
stenza variabile collègata a massa tramite una resistenza di 50 000 oljm in serie con 
un condensatore di 5 000 picofarad. 

La necessaria de-enfasi durante la ricezione dei programmi FM è ottenuta me
diante l'azione combinata della rete di de-enfasi costituita dalla resistenza di 50 000 
ohm, da due condensatori di 200 e 500 picofarad e dal controllo di regolazione dei 
toni alti provvisto di resistenza variabile di 1 megaohm con in serie un condensa
tore di 5 000 picofarad, presente all'entrata del triodo amplificatore BF. 

Un altro controllo manuale consente di regolare i toni bassi. Funziona in con
troreazione con segnale retrocesso dal secondario del trasformatore di uscita ed 
applicato alla griglia controllo della stessa valvola finale. 

Gli altoparlanti sono due, uno magnetodinamico di grande diametro per le 
frequenze basse, ed uno a condensatore per le frequenze elevate della gamma acu
stica. Vi è un solo trasformatore di uscita, quello per l'altoparlante magnetodina
mico. L'altoparlante a condensatore, data la sua elevala impedenza, è collegato 
direttamente alla placca della valvola finale tramite un condensatore di 3 000 pico
farad. Durante la ricezione FM, all'altoparlante a condensatore è applicata una ten
sione di polarizzazione atta a farlo funzionare sulla gamma a frequenza più elevata; 
in ricezione AM la polarizzazione viene tolta per evitare la riproduzione di fruscio, 

APPARECCHI AM/FM DI TIPO 3D. 

Un altro esempio di tipico stadio ad audiofrequenza HI-FI impiegato in appa
recchi AM/FM del tipo 3D ad alta fedeltà, è iquello di cui la fig. 3.37 riporta lo 
schema. 

La rivelazione è ottenuta con due valvole distinte, una EAA91 per la modula
zione di frequenza e una EBF80 per la modulazione di ampiezza. 

Quando l'apparecchio è in posizione FM, il pentodo della EBF80 provvede alla 
terza amplificazione a media frequenza* dei segnali FM. La rivelazione è ottenuta 
con il doppio diodo EAA91 in circuito rivelatóre a rapporto. Il segnale BF rivelato 
è prelevato dal centro del secondario e privato della enfasi alle frequenze più alte 
nel circuito di de-enfasi, costituito da una rete a resistenza capacità composta di due 
condensatori, uno di 5 000 e l'altro di 1 000 pF, nonché di una resistenza fissa di 
50 000 ohm. 
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Fig. 3.36. - S c h e m a degli stadi di rivelazione e di amplif icazione ad audio frequenza di apparecchi A M / F M di medie dimensioni . 
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Fig. 3.37. - Schema degli stadi di rivelazione ed amplif icazione ad audiofrequenza, di apparecchio A M / F M del tipo 3 D . 



C A P I T O L O T E R Z O 

L'amplificazione di tensione è affidata ad una valvola EF804 e quella finale ad 
una EL12. Il controllo di volume è provvisto di varie prese per la ^compensazione 
alle varie frequenze, allo scopò di consentire la riproduzione senza perdite di toni 
alti o di toni bassi ai diversi livelli sonori; è completato con un controllo del toni 
alti. Un circuito a reazione negativa regolabile, consente l'esaltazione delle frequenze 
basse. 

Il circuito di placca della EL12 è collegato a quello di griglia tramite un con
densatore di 5 pF in parallelo ad altro di 100 pF, inseribile mediante una resistenza 
variabile, allo scopo di regolare l'azione della de-enfasi delle frequenze elevate. 

Fig. 3.38. - Diagramma polare della diffusione sonora da apparecchio a quattro altoparlanti. 

Gli altoparlanti sono quattro, per ottenere oltre alla riproduzioi e dell'intera 
gamma delle frequenze musicali anche la razionale distribuzione del suono nell'am
biente. A tale scopo vi è un altoparlante magnetodinamico a cono dittico di 36 X 22 
cm, posto frontalmente agli altri due altoparlanti elittici di 1 7 , 5 X 1 2 , 5 cm, posti a 
ciascun lato dell'apparecchio, ed infine un solo altoparlante elettrostatico a disco di 
11 cm di diametro, per la riproduzione delle frequenze superiori ad 8 000 cicli; que
st'ultimo è inserito solo durante la riproduzione dei programmi FM. È staccato du
rante quelle dei programmi AM in quanto riprodurrebbe soltanto fruscii ed altri 
suoni molesti. 

I trasformatori di uscita sono due, uno per l'altoparlante di grande diametro e 
l'altro per i due altoparlanti minori, con le due bobine mobili collegate in parallelo. 

Data l'elevata impedenza, l'altoparlante a condensatore non richiede alcun tra
sformatore di uscita; è collegato al primario di uno dei trasformatori di uscita tra
mite un piccolo condensatore di 400 picofarad. 

L'apparecchio descritto, nonostante i numerosi altoparlanti e la elevata qualità 
della riproduzione sonora è di tipo a sopramobile, e di dimensioni solo leggermente 
superiori a quelle dei consueti apparecchi radio a sette valvole. 
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APPARECCHI A MODULAZIONE DI AMPIEZZA E DI FREQUENZA (AM/FM) 

Esempio di apparecchio portatile a modulazione di ampiezza e 
di frequenza. 

L'eiltrata in uso di valvole a bassa corrente di accensione, di 25 mA al posto 
delle precedenti di 50 mA, ha, reso possibile la costruzione di apparecchi portatili 
complessi, a più di cinque valvole. Mentre gli apparecchi portatili a quattro valvole 
del tipo precedente, richiedevano 250 milliampere per l'accensione (50 mA per cia
scuna delle prime tre valvole e 100 mA per la finale), con le valvole a basso con
sumo la corrente di 250 mA sarebbe sufficiente per otto valvole più la finale. Sono 
stati perciò realizzati apparecchi portatili con elevate doti di sensibilità, adatti oltre 
che per la ricezione dei segnali AM, anche per ricezione dei segnali a modulazione 
di frequenza. 

I nuovi apparecchi adatti per la doppia ricezione dei segnali AM e di quelli 
FM sono detti portatili AM/FM. Un esempio tipico di apparecchio portatile complesso, 
a modulazione di ampiezza e di frequenza, è il Grundig mod. UKW BOY, di cui 
la fig. 3.39 riporta uno schema semplificato. Le valvole sono complessivamente sette, 
due delle quali per la conversione di frequenza e la preamplificazione a media fre
quenza FM. 

La rivelazione FM è ottenuta con due diodi al germanio. 
I filamenti delle varie valvole sono collegati in parallelo. Durante la ricezione 

AM sono inserite cinque valvole, durante quella FM sono inserite sei valvole. Colle
gato alla rete-luce l'apparecchio funziona con un alimentatore a trasformatore di 
tensione ed un gruppo di quattro elementi a selenio per la tensione anodica, ed 
un solo elemento per quella di accensione; l'accensione dei filamenti avviene tra
mite un piccolo accumulatore. ^ 

La funzione affidata a ciascuna valvola è la seguente; 

Triodo DC 90 — Conversione di frequenza del segnale FM. 

Pentodo DF 96 (1°) — Prima amplificazione a media frequenza del segnale FM. 

Eptodo DK 96 — Conversione di frequenza del segnale AM. . 

Pentodo DF 96 (2°) — Seconda amplificazione MF del segnale FM oppure prima 
amplificazione MF del segnale AM. 

Pentodo DF 96 (3°) — Terza amplificazione MF del segnale FM oppure seconda 
amplificazione MF del segnale AM. 

Pentodo DL 96 — Amplificazione finale con resa di uscita di 0,2 watt. 

In posizione AM, l'apparecchio può funzionare senza antenna esterna, con la 
sola antenna in ferrite immersa nelle bobine O/M e O C ; in posizione FM l'antenna 
in ferrite è sostituita con un dipolo, il quale è anche utilizzato per la ricezione AM. 
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Fig. 3 .39. - Dispos iz ione e funzionamento delle valvole In apparecchio portatile a modulazione di ampiezza e di frequenza. 



APPARECCHI A MODULAZIONE DI AMPIEZZA E DI FREQUENZA (AM/FM) 

V i sono quattro trasformatori per il segna le F M convert i to a 10,7 M c / s , e tre trasfor
matori a 4 7 0 kc/s per i segnal i A M . Un commutatore consente di inserire il f i lamento 
de l le d u e va l vo le D C 90 e D F 96 ( t ° ) durante la r i cez ione F M staccando contem
poraneamente il f i lamento de l la D K 96 . 

Benché adatto per la r i cez ione F M , l 'apparecchio è provv isto di un solo p ic
colo a l topar lante , al posto di due o più altoparlanti deg l i apparecch i A M / F M ; trat
tandosi di un portat i le non sono possibi l i accurate r iproduzioni mus ica l i . Inoltre la 
va lvo la indicatr ice di s intonia, sempre presente negl i apparecch i A M / F M , è in que
sto caso assente per ev i tare un eccess i vo consumo di corrente . 
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LA RICERCA AUTOMATICA DELLE EMITTENTI 

Caratteristiche generali. 

Il dispositivo di ricerca automatica delie emittenti si sostituisce all'utente nel 
muovere il comando di sintonia, durante la ricerca della stazione desiderata; la ma
nopola di sintonia e l'indice sulla scala parlante si muovono da soli, sino a far sen
tire la stazione desiderata. L'apparecchio si mette in esatta sintonia automaticamente. 
L'utente deve soltanto agire su un pedale. Il dispositivo pur essendo, adatto per 
qualsiasi tipo di apparecchio radio, trova applicazioni pratiche quasi esclusivamente 
negli apparecchi autoradio, per consentire al guidatore di « cercare » la stazione 
radio che desidera di ascoltare, senza dover agire sul comando di sinfonia. È pure 
usato in qualche apparecchio radio di lusso, per consentire il comando a distanza; 
in questo caso, il pedale è sostituito da una cassettina con un tasto. 

Vi sono due categorie di dispositivi di ricerca automatica delle emittenti: a) 
quello che consente la ricerca in un solo senso della scala parlante, generalmente 
dall'estremo basso a quello alto; b) quello che consente la ricerca nei due sensi, 
ossia dall'estremo basso verso l'alto e viceversa. Il primo è azionato da una molla, 
il secondo da un motorino elettrico. 

Tanto in un caso quanto nell'altro, il dispositivo automatico consente di passare 
da una all'altra delle emittenti, premendo semplicemente sul pedale, o sul tasto. 
L'apparecchio ammutolisce, la manopola di sintonia e l'indice della scala si muo
vono; non appena raggiunto il trattino di una delle altre emittenti, il dispositivo si 
arresta e l'apparecchio riproduce il nuovo programma. Un altro comando al pedale 
o al tasto, e l'apparecchio si sposta sulla prossima emittente. Sono possibili tre sen
sibilità: solo emittenti locali, locali e emittenti forti, tutte le emittenti ricevibili. 

Ricerca automanca con meccanismo a molla. 

La fig. 4.1 illustra i dettagli del meccanismo di ricerca delle emittenti, del tipo 
a molla. La ricerca avviene in un senso solo, da sinistra vèrso destra, ossia dall'e
stremo basso a quello alto della scala, in altri termini dal lato a frequenza più bassa 
a quello a frequenza più alta della gamma di ricezione. Il movimento si effettua in 

132 
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due tempi: quello di andata, durante il quale l'indice si sposta lentamente dall'e
stremo sinistro a quello destro della scala, e il bottone di sintonia ruota da solo nel 
senso orario; e quello di ritorno, durante il quale l'indice passa rapidamente dal
l'estremo alto a quello basso della scala, e il bottone di sintonia ruota velocemente 
in senso antiorario. 

Fig. 4 . 1 . - Principio di funzionamento del meccanismo di r icerca automatica delle emittenti, negli 
apparecchi autoradio. 

Al movimento di andata provvede una molla, a quello di ritorno provvede un 
elettromagnete. Quando l'indice è all'estremo basso della scala, la molla è con
tratta al massimo; se il meccanismo viene lasciato libero di agire, essa costringe un 
dispositivo a planetario a muoversi, determinando la lenta uscita del nucleo ferro
magnetico da ciascuna delle due bobine dello stadio convertitore, lo spostamento 
dell'indice e la rotazione della manopola di sintonia. 

Non appena l'indice è giunto a fine corsa, all'altro estremo della scala, un lobo 
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del planetario chiude un interruttore, detto deviatore. Ciò determina il passaggio di 
corrente nel circuito di un elettromagnete, il quale provvede a richiamare brusca
mente il proprio nucleo di ferro, estratto dall'interno dell'avvolgimento durante il mo
vimento di andata del meccanismo. Il brusco rientro del nucleo, determina il movi
mento di ritorno del meccanismo, i nuclei ferromagnetici rientrano nelle bobine, 
l'indice ritorna al punto di partenza, mentre il lobo del planetario si stacca dal de
viatore, riaprendo il circuito. Ha allora inizio una successiva esplorazione della gamma 
di ricezione. 

Un tasto consente di mettere l'apparecchio radio in posizione di ricerca auto
matica; esso provvede a far collegare l'albero del comando di sintonia con il mec
canismo di movimento automatico. 

Un pedale a disposizione del guidatore e un pulsante a mano a disposizione 
del passeggero, consentono di comandare l'avvio del dispositivo di ricerca automa
tica. Agendo sul pedale o sul pulsante, l'indice inizia il suo movimento da sinistra 
verso destra, — in qualunque posizione della scala si trovi, — giunge all'estremo 
alto della scala e ritorna indietro. Non appena è presente una emittente di adeguata 
potenza, il segnale in arrivo determina l'immediato arresto del meccanismo, e mette 
automaticamente l'apparecchio dalla posizione di « ricerca » a quella di « ricezione ». 
L'emittente viene riprodotta dall'altoparlante. 

Una successiva pressione sul pedale o sul pulsante, determina il passaggio im
mediato dalla « ricezione » alla « ricerca ». L'altoparlante ammutolisce di colpo, 

Fig. 4 .2. - Aspetto d'Insieme del meccanismo di r icerca automatica delle emittenti. È del tipo a 
molla e elettromagnete. 

mentre l'indice riprende a spostarsi sulla scala, sino a incontrare un'altra emittente 
di potenza adeguata, 

Un particolare dispositivo elettromeccanico provvede a « ricevere gli ordini » 
— da parte dell'utente o da parte dell'emittente, — e a comunicarli al dispositivo 
meccanico di ricerca. È costituito da un relè, detto re/è di blocco, da una ruota ad 
a/effe, di nylon, e da un gancio a nase//o, v. figg. 4.1 e 4.2. 

La ruofa ad alerte è solidale con il meccanismo di movimento. In posizione di 
riposo, essa è trattenuta dal gancio a nasello che poggia sopra di essa. Non appena 
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l'utente comanda l'inizio della ricerca, una corrente percorre l'avvolgimento del 
relè, ciò che determina l'attrazione del gancio a nasello, consistente in una anco
rerà di ferro, provvista di terminale a uncino. Liberata la ruota ad alette, il mecca
nismo di ricerca entra in funzione. In presenza di una emittente, il segnale della 
stessa determina l'apertura del circuito del relè, e la caduta del gancio a nasello 
sopra la ruota ad alette, la quale si arresta e ferma il movimento del meccanismo 
di ricerca. 

Se l'utente desidera passare alla emittente successiva, agisce sul pedale o sul 
pulsante; ciò determina la chiusura del circuito del relè, e la conseguente attrazione 
del gancio a nasello e liberazione della ruota ad alette. La ricerca, allora, riprende. 

Il commutatore ricerca-ricezione e la valvola trigger. 

Durante la ricerca delle emittenti, l'altoparlante dell'apparecchio è disinserito, 
affinchè rimanga muto, mentre è invece inserito un dispositivo elettronico in grado 
di comandare l'immediato arresto della ricerca non appena è presente un segnale 
di sufficiente ampiezza. Quando ciò avviene, l'altoparlante viene automaticamente 

Fig. 4 .3 . - S c h e m a a blocchi del dispositivo meccanico ed elettronico per la r icerca automatica 
delle emittenti. 
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inserito mentre viene disinserito il dispositivo elettronico di comando. A queste in
serzioni e disinserzioni provvede un apposito commutatore, detto commutatore ri
cerca-ricezione. È anch'esso azionato da un relè. 

Il dispositivo elettronico di ricerca automatica consiste di ,una valvola doppia 
o di due valvole. Quando vi è una sola valvola, come in fig. 4.3, essa è detta frigger; 
consiste di un doppio triodo (12AU7, ECC82 o ECC85) ; uno dei triodi è il rivelatore, 
l'altro è il relè. Se le valvole sono due, una di esse provvede a ricevere il comando 
dal segnale in arrivo e a trasmetterlo all'altra, la quale agisce sul commutatore ri
cerca-ricezione. La prima è detta valvola frigger, la seconda è detta valvola -relè. 

. Il principio è il seguente: a mano a mano che la sintonia si avvicina alla fre
quenza di centrobanda della emittente, il segnale alla griglia della valvola trigger 
diviene sempre più positivo, sviluppando un impulso negativo sulla sua placca. 
Questo impulso negativo risulta applicato alla griglia della valsola relè; man mano 
che esso aumenta, diminuisce la corrente di placca della valvola. È tale corrente 
che percorre l'elettromagnete del commutatore ricerca-ricezione; non appena essa 
diviene ridotta sotto un certo valore, l'ancoretta si stacca, ossia il relè si apre, 
e il commutatore passa in posizione « ricezione ». 

Il controllo di sensibilità dei dispositivi di ricerca automatica. 

La ricerca automatica delle emittenti può venir riferita a tre diversi gradi di 
sensibilità, mediante un controllo di sensibilità a tre posizioni. Nella prima posizione, 
quella di sensibilità alta, la ricerca avviene per tutte le emittenti ricevibili. Nella se
conda posizione, quella di sensibilità media, la r icerca'è limitata alle emittenti di 
media e di grande potenza (locali). Infine, nella terza posizione, quella di bassa 
sensibilità, la ricerca è limitata alle sole emittenti di grande potenza, in grado di 

•determinare un segnale molto forte all'entrata dell'apparecchio. 
Il controllo di sensibilità consiste generalmente di tre resistenze fisse, pòste in 

serie, presenti nel circuito di catodo della valvola amplificatrice AF e di quella arti-
plificatrice MF. Nell'esempio di fig. 4.4 esse sono rispettivamente di 390, 1 200 e 
3 300 ohm. Alterano la tensione di polarizzazione e quindi l'amplificazione delle 
due valvole. Altre volte, il controllo di sensibilità è inserito nel circuito di antenna, 
del quale ne altera il Q, mediante l'inserzione di resistenze o di condensatori in 
serie. 

Principio del dispositivo elettronico per la ricerca automatica. 

La fig. 4.4 riporta uno schema di principio di circuito di ricerca automatica, del 
tipo a molla e a elettromagnete. Non appena viene schiacciato il pedale di comando 
della ricerca automatica, la bobina mobile dell'altoparlante viene cortocircuitata, e 
viene chiuso, attraverso la massa, il circuito di alimentazione del relè (v. a destra). 
Il relè si trova in serie con una resistenza di 13 000 ohm, limitatrice di corrente, 

Nell'istante in cui la corrente percorre l'avvolgimento del relè, l'ancoretta costi-
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tuita dall'uncino a nasello risulla allralla dal relè, con la conseguente liberazione 
della ruola ad alette (v. a sinistra) e l'inizio del movimento del meccanismo di ri
cerca. 

L'ancoretta del relè fa parte di un inversore a due vie. Nella posizione di ri
poso (A), l'inversore cortocircuita una parte del controllo di sensibilità; nella posi-

F ig . 4.4. - Schema di principio di dispositivo elettronico per la r icerca automatica delle emittenti, 
negli apparecchi autoradio. 

zione di ricerca (8), il controllo di sensibilità risulta inserito; nello stesso tempo è 
collegafa a massa la resistenza di 1 000 ohm nel circuito di catodo della valvola 
trigger. In tale circuito vi sono due resistenze, una di 6 800 ohm e l'altra di 47 000 
ohm, le quali provvedono alla divisione della tensione positiva di alimentazione, 
e determinano l'applicazione di una tensione positiva elevata ai catodi della val
vola trigger. Tale tensione positiva elevata non consente alla sezione relè della 
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12AU7 di condurre una corrente sufficiente per energizzare il relè stesso. Non ap
pena l'ancoretta passa dalla posizione A a quella 8, le due resistenze vengono so
stituite da un'altra di 1 000 ohm, e la tensione positiva applicata ai catodi della 
trigger diminuisce di circa 10 volte. Una forte corrente percofre in tal caso la se
zione relè della valvola trigger, la 12AU7; tale corrente percorre anche l'avvolgi
mento del relè, essendo inserito nel suo circuito di placca; il relè rimane in tal modo 
in azione anche dopo l'istante in cui è stato abbassato il comando a pedale. 

Senza questo accorgimento, la ricerca' delle emittenti avverrebbe soltanto a 
pedale abbassato; in tal modo invece basta un piccolo tocco al pedale per far en
trare in azione il meccanismo di ricerca. 

La corrente circola nell'elettromagnete del relè sino al momento in cui il mec
canismo deve improvvisamente arrestarsi per consentire il passaggio nella posizione 
« ricezione » dell'apparecchio. Ciò avviene non appena l'amplificatore a media fre
quenza può fornire un segnale all'entrata di sufficiente ampiezza per sbloccare la 
sezione rivelatrice della valvola trigger. In figura, sono indicati i due diodi della 
valvola rivelatrice dell'apparecchio come se fossero separati; in realtà essi fanno 
parte della usuale valvola rivelatrice, costituita da un doppio diodo-pentodo. 

La sezione rivelatrice della trigger è costituita da un triodo in funzione di rive
latore a caratteristica di placca. La sua placca è direttamente collegata alla griglia 
dell'altro triodo, in funzione di relè. Un condensatore di 2 000 pF mette a massa le 
traccie di alta frequenza (MF) presenti nel circuito. 

Una resistenza di' 120 000 ohm provvede sia al carico del circuito di placca 
del primo triodo sia all'entrata del secondo triodo. Se il primo triodo determina un 
aumento di corrente in questa resistenza, la caduta di tensione ai capi di essa di
minuisce, e la griglia del secondo triodo diviene più negativa rispetto al proprio 
catodo, con conseguente diminuzione della corrente anodica del secondo triodo. 
Non appena tale corrente ha raggiunto un certo valore minimo, il relè si apre, e 
il nasello ad uncino ricade sulla ruofa ad alette, provocando l'arresto del meccani
smo di ricerca. 

n problema della sintonia durante la ricerca automatica. 

Senza un particolare accorgimento, i segnali molto forti, provenienti da emit
tenti vicine o potenti, determinerebbero l'anticipato arresto del meccanismo di ri
cerca, e l'apparecchio verrebbe a trovarsi in posizione di « ricezione » prima an
cora di essere esattamente accordato alla frequenza della emittente ricevuta. Il 
problema di far coincidere l'arresto del meccanismo di ricerca esattamente quando 
l'apparecchio è perfettamente accordato, in modo da evitare riproduzioni distorte, è 
sfato risolto polarizzando la griglia del triodo rivelatore della valvola trigger colle
gandolo al circuito CAV. In figura, fale collegamento è ottenuto framife una resi
stenza di un megaohm. 

Se il segnale d'entrata è molto forte, la tensione CAV è anch'essa elevata, e 
la valvola scatta soltanto in presenza del segnale MF di massima ampiezza, ossia 
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corrispondente all'ampiezza della tensione di polarizzazione. Se, all'opposto, il se
gnale è debole, è anche debole la tensione di polarizzazione all'entrata della trig
ger, la quale scatta ad un segnale MF corrispondentemente più debole. 

Poiché però il meccanismo di ricerca possiede una certa inerzia e richiede un 
certo tempo, per quanto piccolo, per passare dalla posizione « ricerca » alla posi
zione « ricezione », i valori circuitali sono scelti in modo da far scattare la valvola 
trigger con un leggero anticipo rispetto all'istante preciso in cui l'apparecchio è 
esattamente accordato sulla emittente. 

Dispositivo di ricerca della emittente preferita. 

L'apparecchio autoradio provvisto di ricerca automàtica sceglie, cerca e sinto
nizza da solo l'emittente desiderata, ma ciò comporta anche qualche inconveniente 
non del tutto trascurabile. Se il controllo di sensibilità si trova nella posizione «sen
sibilità alta », e se, per caso, la stazione desiderata si trova un po' a sinistra dell'in
dice della scala, l'apparecchio farà sentire una dopo l'altra quasi tutte le stazioni 
ricevibili, supponiamo una ventina, prima di fermarsi sulla emittente richiesta. Ad 
ogni stazione, l'utente dovrà provvedere ad un nuovo comando del pedale, per 
passare alla stazione successiva, e così sino alla ventesima. Se il controllo si trova 
in posizione « sensibilità media » può avvenire che sia necessario passare in ras
segna, una per volta, una decina di emittenti, in corrispondenza di ciascuna delle 
quali il meccanismo si fermerà e l'utente sarà costretto a farlo rimettere ih movi
mento. Con il controllo in posizione «bassa» , la ricerca risulta più veloce, essendo 
limitato il numero delle emittenti ricevibili; ma può avvenire che la stazione desi
derata non sia tra quelle ricevibili in questa posizione. 

Allo scopo di ovviare a questo notevole inconveniente, in alcuni apparecchi a 
ricerca automatica vi è il dispositivo della « stazione preferita ». Può venir realiz
zato in molti modi; in genere consente di accordare preventivamente l'apparecchio 
su un certo numero di emittenti preferite, le quali possono essere da tre a cinque. 
Esso costituisce una non indifferente complicazione costruttiva, per cui è assente 
negli apparecchi di costo limitato, mentre è invece sempre presente negli apparec
chi di lusso. 

La ricerca automatica può venir limitata, quando l'utente lo desideri, alla sola 
stazione preferita collocando, ad es., una guida dietro la scala parlante, lungo la 
quale possano scorrere altrettante tacche quante sono le emittenti da poter prefe
rire. Le tacche non sono, generalmente, fisse; è possibile adattare il dispositivo 
alla ricezione di una qualsiasi emittente''ricevibile; basta far scivolare ciascuna tacca 
in corrispondenza del trattino indicatore delle emittenti preferite. È lo stesso indice, 
o meglio una sua parte retrostante, a stabilire il contatto con la rispettiva tacca, 
causando il cortocircuito necessario all'immediato arresto del meccanismo di ricerca. 

Ciò non basta; la sola presenza delle tacche posteriori alla scala e i relativi 
circuiti non sarebbe sufficiente per determinare il passaggio dalla ricerca stazione 
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per stazione alla ricerca della sola emittente richiesta. A tale scopo, dal panello 
dell'apparecchio sporgono alcuni tasti, tanti quante sono le stazioni che si possono 
scegliere rapidamente, e quante sono le tacche dietro la scala parlante. Questi ta
sti non vanno confusi con quelli degli apparecchi a sintonia automatica, ma non a 
ricerca automatica. 

La fig. 4,4 riporta, in basso a sinistra, il circuito di ricerca rapida per cinque 
emittenti preferite. La pressione su uno dei tasti, oltre ad agire sul complesso elet
tromeccanico relativo alla ricerca rapida, apre l'interruttore Z, con conseguente 
esclusione del controllo di sensibilità, ciò allo scopo di evitare all'utente di dover 
agire anche su questo controllo in corrispondenza alla potenza della stazione de
siderata. 

Comando a distanza. 

Il meccanismo di ricerca automatica si presta bene a consentire il comando a 
distanza, mediante un albero flessibile. Tutta la parte elettronica e elettromeccanica 
del complesso è esclusa. L'albero flessibile mette in rotazione una vite a chiocciola 
(v. fig. 4.1) la quale a sua volta mette in movimento una ruota dentata collegata al 
sistema planetario. 

Autoradio Condor a ricerca automatica delle emittenti. 

Lo schema complessivo si trova nella raccolta-schemi in fondo al volume, men
tre quello di principio è riportato dalla fig. 4.5. Appartiene agli apparecchi con 
meccanismo a molla e ad elettromagnete; la molla provvede a far muovere il mec
canismo di ricerca spostando l'indice della scala dall'estremo basso della scala par
lante sino all'estremo alto; l'elettromagnete provvede a riportare bruscamente l'in
dice dall'estremo alto a quello basso, e ad energizzare la molla. Giunto all'estremo 
basso, l'indice ritorna verso l'estremo alto, arrestandosi in corrispondenza della pri
ma emittente di adeguata potenza che incontra, per passare poi, eventualmente, 
alla emittente successiva, in seguito a comando da parte dell'utente. Il numero di 
emittenti in corrispondenza delle quali l'indice si arresta, è determinato dalla posi
zione in cui si trova il controllo di sensibilità. 

La valvola trigger è un doppio triodo ECC82; un triodo è utilizzato, come di 
consueto, per la rivelazione mentre l'altro è il triodo relè. Il termine rivelazione va 
inteso in senso di comando del triodo relè, in quanto alla rivelazione del segnale 
MF provvede un diodo della valvola rivelatrice e amplificatrice BF EBC81. Un con
densatore consente di applicare una parte della tensione BF all'entrata del primo 
triodo della valvola trigger. Non appena questo segnale è di sufficiente ampiezza, 
il relè lascia andare l'ancoretta, la quale provvede, con il gancio a nasello, a arre
stare il movimento del meccanismo di ricerca, bloccando la ruota ad alette, nel 
modo illustrato dalle figure precedenti. 

Affinchè il meccanismo di ricerca non si arresti in anticipo, in corrispondenza 
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di emittenti molto forti, il primo triodo della trigger è automaticamente polarizzato 
con una tensione fornita da un altro diodo, presente nella valvola amplificatrice MF, 
una EBF80; tale tensione si forma ai capi della resistenza indicata in figura. 

EF93 ECH81 EBF80 EBC81 EL84 

CAV — - r 
i I 

f t AL C0MTR0LL0 DI SErlSIBILITA 

Fig. 4 .5. - Schema di principio dell 'apparecchio autoradio Condor con ricerca automatica delle 
emittenti. 

Autoradio Phonola-Becker a ricerca automatica delle emittenti. 

Lo schema elettrico dell'autoradio Phonola-Becker mod. 731 è riportato nella 
raccolta in fondo al volume. Lo schema di principio è quello di fig. 4.6. Il mecca
nismo di ricerca automatici delle emittenti è del tipo molla-solenoide, già descritto. 
Funziona con due relè, anziché con uno solo. 

La pressione sul tasto di ricerca automatica energizza uno dei due relè, il quale 
determina la chiusura del commutatore ricerca-ricezione; l'autoradio si trova allora 
in posizione ricerca. Il circuito di alimentazione del secondo relè risulta chiuso, ed 
esso agisce sull'ancoretta con gancio a nasello liberando la ruota ad alette. Per ef
fetto della molla, il meccanismo di ricerca entra in funzione, il comando di sintonia 
gira da solo, l'indice si sposta sulla scala parlante sino a incontrare la prima delle 
emittenti ricevibili. Il numero di tali emittenti è determinato dalla posizione in cui 
è stato precedentemente posto dall'utente il controllo di sensibilità. 

Durante la ricerca, il secondo relè è percorso dalla corrente anodica di 7,5 mA 
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della valvola relè (il secondo Triodo della frigger ECC85) per cui mantiene attirata 
a sè l'ancoretta con gancio a nasello. 

Se l'indice giunge a fine corsa, esso determina la chiusura di un deviatore, il 
quale consente il passaggio di corrente nel solenoide*; questo ultimo provvede ad 
attirare l'equipaggio mobile e a caricare la molla. Non appena l'indice giunge a 

E CC 81 EC92 ECH81 EBF80 

Fig. 4.6. - S c h e m a di principio del
l 'apparecchio autoradio Phonola-
Becker con r icerca automatica delle 

emittenti. 

COMAfl. RICERCA 
RICEZIONE 

1 — r 3 n — i 

TRIODO RIVEL TRIODO RELÈ' 
ECC85 

VALVOLA TRIGGER 

I M I 
o l 

inizio corso, il deviatore si apre, aprendo il circuito del solenoide. Per effetto della 
molla, l'indice e tutto l'equipaggio mobile si rimettono in movimento. 

, Non appena l'indice incontra un trattino corrispondente a una delle emittenti 
ricevibili, all'entrata del triodo rivelatore della valvola trigger ECC85 è applicata 
una tensione negativa, la quale ne determina una negativa all'entrata dell'altro 
triodo, il triodo-relè, il quale passa alla interdizione, riducendo ad un minimo la 
propria corrente anodica. Il relè inserito nel suo circuito di placca non risulta più 
sufficientemente energizzato e lascia libera l'ancoretta di bloccare la ruota ad alette. 
La corrente anodica-limite è di 4,5 mA, 

Il problema di far arrestare il meccanismo di ricerca esattamente in corrispon
denza dell'ottima sintonia, e non prima, è risolto accoppiando all'ultimo secondario 
MF un circuito selettivo ad alta qualità, a banda stretta, collegato al diodo della 
valvola AEBC80. In tal modo la tensione positiva applicata all'entrata del primo 
triodo della trigger, detta tensione d'inserzione, risulta indipendente dalle variazioni 
d'intensità di campo e rimane costante in tutte le condizioni. Un altro diodo della 
stessa EABC80 provvede a rivelare una parte del segnale MF, in modo da fornire 
l'adeguata tensione di polarizzazione all'entrata del primo triodo della trigger. 

142 



L A R I C E R C A A U T O M A T I C A D E L L E E M I T T E N T I 

2° - RICERCATORI AUTOMATICI DELLE EMITTENTI AZIONATI A MOTORE 

Dispositivi di ricerca automatica azionati a motore. 

I dispositivi di ricerca automatica azionati da una molla e da un elettromagnete, 
descritti nelle pagine precedenti, presentano l'inconveniente di consentire la ricerca 
in un senso solo, dall'estremo a frequenza più bassa a quello a frequenza più alta; 
per ovviare a questo inconveniente sono spesso provvisti di tasti per la ricerca ra
pida di alcune emittenti preferite. I dispositivi di ricerca automatica azionati da mo
tore presentano il vantaggio di consentire la ricerca in due sensi, da destra verso si
nistra, o da sinistra verso destra, ciò che facilita la ricerca e la sintonia della emit
tente desiderata. In genere essi non sono provvisti di tanti tasti quante sono le emit
tenti preferite, ma di due soli tasti, uno per la ricerca in un senso, l'altro per la ri
cerca in senso opposto. Con uno sguardo, l'utente può constatare in quale senso 
sia opportuna la ricerca per raggiungere la emittente che desidera ascoltare, e pre
mere il tasto corrispondente. 

II principio di funzionamento dei dispositivi di ricerca azionati da motore è 
sostanzialmente quello stesso dei ricercatori azionati a molla ed elettromagnete. 

IUTERRUTTORE STREMO DESTRO 
ESTREMO SMISTO  

MVERSORE DI MARCIA 

MOLLA 1IWERSI0HE 

SiniSTRA 
TASTO RICERCA 

DESTRA 

Fig. 4 .7. - Dispositivo di comando, a due tast i , degli apparecchi autoradio con ricerca automatica, 
del tipo a motore. 

Nei ricercatori a motore non c'è l'elettromagnete per il ritorno rapido al punto di 
partenza, in quanto il motore può invertire il senso di marcia e consentire la ricerca 
in senso opposto. 

Un esempio di meccanismo di ricerca automatica con azionamento a motore 
è quello riportato dalla fig. 4.7. Dal panello dell'autoradio sporgono due tasti, uno 
per la ricerca a sinistra e l'altro per la ricerca a destra, dal punto in cui si trova 
l'indice sulla scala parlante. L'inserzione di uno o dell'altro dei due tasti dipende 
dalla posizione in cui si trova la stazione desiderata rispetto l'indice della scala par
lante. Se, ad es., la stazione si trova a destra dell'indice, l'utente preme il tasto a 
destra; in tal caso il motore ruota in modo da far spostare l'indice di sintonia verso 
destra. Se, all'opposto, il trattino dell'emittente desiderata si trova a sinistra dell'in
dice, premendo sul tasto a sinistra, il motore gira in senso opposto. Vi è un solo in-
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terruttore, il quale può venir chiuso in un senso o in senso opposto, tramile una 
molla d'inversione. 

Se l'indice giunge ad un estremo della scala parlante, esso agisce, indiretta
mente, sull'inversore di marcia del motore, il quale» cambia senso di rotazione-, de
terminando lo spostamento dell'indice verso l'altro estremo della scala. Il mecca
nismo relativo all'inversore di marcia è illustrato dalla fig. 4.8. L'inversore di marcia 
è calettato sull'albero di comando sintonia,, e si sposta sopra di esso durante la ri-

(OUTATTI HlVEKIOIit MOTORE 
Fig. 4.8. - L'Inversore di marcia del motore si muove lungo l'albero di comando sintonia, e scatta 

non appena giunge ad uno degli estremi. 

cerca. In corrispondenza dei due punti estremi della scala parlante, vi sono due 
fermi, il fermo alto e il fermo basso, i quali agiscono sull'inversore. 

La fig. 4.9 riporta un disegno dell'insieme del meccanismo di ricerca a motore. 
A seconda del senso in cui ruota il motore, i tre nuclei ferromagnetici si spostano 
in avanti o in dietro, mentre l'indice si sposta verso un estremo o verso l'altro estre
mo della scala parlante, e l'inversore si muove anch'esso verso l'uno o l'altro dei 
due fermi. L'azione del motore viene comunicata all'equipaggio mobile tramite al
cune ruote dentate, per ridurre adeguatamente la velocità di spostamento. 

Non appena la corrente che percorre il solenoide scende sotto un certo livello, 
per effetto della presenza di un'emittente ricevibile, l'ancoretta ad uncino viene 
lasciata cadere sulla ruota ad alette, la quale rimane bloccata, bloccando il movi
mento dell'intero meccanismo, 

La fig. 4.10 illustra i dettagli relativi al solenoide (relè) all'ancoretta e alla 
ruota ad alette. La molla indicata non serve a determinare il movimento del mecca
nismo, poiché a ciò serve il motore, ma a tenere in tensione l'ancoretta con gancio 
a nasello. 

Il circuito elettrico del dispositivo di ricerca automatica del quale le figure pre
cedenti hanno illustrato la parte meccanica, è riportato dalla fig. 4 .11 . L'inserzione 
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di uno o dell'altro dei tasti .determina la chiusura dell'interruttore £7 e quella del
l'inversore di marcia £6. Mentre il motore inizia la marcia in un dato senso, il relè 
£4 sblocca la ruota ad alette, lasciando così libero il meccanismo di muoversi. Nello 
stesso istante il relè presente nel circuito di placca della valvola relè mette il com-

A L B L R O COMAflDO « H T O N I A 

Fig. 4.9, - Principio di funzionamento del meccanismo di r icerca automatica del tipo a motore. 

SOLEMOIDL 

F ig . 4.10. - Ruota ad alette e solenoide (relè) negli apparecchi con ricerca automatica a motore. 

mutatore ricerca-ricezione £3, in posizione « ricerca ». Questo commutatore è prov
visto di quattro contatti, A, 8, C e D, da un lato, e di un contatto £ dall'altro. In po
sizione «r icez ione» è inserito il contatto E, mentre i contatti A, B, C e D sono 
aperti; in posizione « ricerca » il contatto E è aperto mentre i contatti A, B, C e D 
sono a massa. 
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Il conlallo A mette a massa la bobina mobile dell'altoparlante, affinchè rimanga 
silenzioso durante la ricerca. 

Il coniatio B completa la chiusura del circuito di alimentazione del motore e 
provvede all'inversione di marcia del motore stesso; a tale scopo l'albero del co
mando di sintonia è filettato, e su di esso è calettato ('inversore (£6); tale inversore 

Fig. 4 . 1 1 . - S c h e m a del dispositivo elettronico di r icerca automatica del tipo a motore 

è perciò in movimento lungo l'albero durante il movimento di ricerca; non appena 
l'indice della scala giunge a uno dei due estremi, l'inversore giunge in contatto con 
un piolo, il quale ne determina lo spostamento in senso opposto. 

Il contatto C del commutatore (£3) inserisce in circuito le resistenze R I . e R2 
del controllo di sensibilità. 

Il contatto D completa il circuito del solenoide (£4) il quale provvede a richia
mare la propria ancoretta ad uncino, liberando in tal modo la ruota ad alette. 

Il contatto E stacca la resistenza di un megaohm R30 e consente alla valvola 
relè (12K5 relay) di assorbire sufficiente corrente anodica onde mantenere attivo il 
relè, e quindi il commutatore in posizione « ricerca ». 

La fig. 4.12 illustra lo schema complessivo dell'apparecchio autoradio con ri
cerca automatica delle emittenti mediante meccanismo a motore, di cui le figure 
precedenti. È ad otto valvole e un transistore finale, allo scopo di limitare il consu
mo di corrente. La fig. 4.13 illustra nei dettagli lo stadio finale a transistore. 

Le sei valvole disegnate nella parte alta dello schema si riferiscono alla rice
zione radio; le due sottostanti appartengono al dispositivo di ricerca automatica. La 
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sintonia è del tipo a permeabilità variabile, come necessar-io in questo caso; la 
prima valvola, una 12AC6, provvede all'amplicazione in alta frequenza, mentre la 
seconda valvola, una 12AD6, provvede alla conversione di frequenza. Seguono due 
valvole amplificatici a media frequenza, due 12AC6, mentre alla rivelazione, CAV 
e amplificazione BF provvede una 12CR6. La sesta valvola, una 12K5, provvede 
all'amplificazione di potenza e serve a pilotare il transistore finale di potenza. 

Il transistore può essere del tipo 2NJ4, o 2N176" o 2N178; è del tipo PNP ed 
è collegato con il collettore a massa anziché con l'emittore a massa, come general-

Flg. 4 .13. - Stadio finale a transistore di potenza per apparecchi autoradio. Il transistore è colle
gato con il collettore a massa . Resa d'uscita Indlstorta 2,5 watt. 

mente avviene. La corrente di emittore è notevolmente intensa, essendo di 480 mil-
liampere. Tale intensità di corrente è regolata con una resistenza variabile di 500 
ohm. La tensione di emittore è di 12,7 volt. La resa d'uscita è di 2,5 watt, indistorta, 
e 4 watt massima. 

ALIMENTAZIONE ANODICA A 12 VOLT. — Caratteristica importante dell'au
toradio di cui lo schema di fig. 4.12 è di funzionare senza alimentatore anodico, e 
perciò senza vibratore; la tensione anodica di placca e di schermo delle valvole 
è di circa 12 volt, quella fornita dalla batteria d'accumulatori di bordo. Le valvole 
indicate sono di tipo appositamente realizzato a tale scopo; funzionano con bassis
sima tensione anodica. La valvola pilota 12K5, ad es., funziona con 12 volt di placca, 
9,8 volt di griglia schermo e 0,74 volt di catodo e zero volt di griglia controllo, 
La griglia schermo è posta tra la griglia controllo e il catodo, anziché tra la griglia 
controllo e la placca; vien detta griglia spaziale, in quanto agisce sulla carica spa-
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ziale, e si comporta come un catodo virtuale. In fai modo è ottenuta una elevata 
transconduttanza, in rapporto alla bassissima tensione di placca della valvola. 

CONTROLLO VOLUMATICO. — Per ovviare alle variazioni di livello sonoro 
conseguenti al passaggio dell'automobile in prossimità di ostacoli o entro gallerie, 
l'apparecchio è provvisto di un particolare controllo automatico di volume, appli
cato alla griglia controllo della valvola 12CR6, amplificatrice a bassa frequenza non
ché rivelatrice e CAV. La tensione CAV è applicata alla griglia controllo tramite 
una resistenza di 3,3 megaohm. Questo nuovo circuito vien detto contro/lo volu-
mafico. 

IL CAV NEGLI APPARECCHI A 12 VOLT DI ANODICA. — Mentre negli appa
recchi ad alta tensione anodica è possibile applicare ampie tensioni CAV alle val
vole in alta e media frequenza, ciò non è possibile negli apparecchi a 12 volt di 
anodica, poiché ne risulta una particolare distorsione. Il CAV è egualmente appli
cato alle consuete valvole, ma è di ampiezza molto minore. La tensione CAV è pre
levata da un partitore di tensione posto in parallelo alla resistenza di carico del ri
velatore e del controllo di volume; consiste di due resistenze fisse, una di 5,6 e 
l'altra di 8,2 megaohm, nell'esempio fatto. 

IL CIRCUITO DI RICERCA AUTOMATICA. — Consiste di due valvole, anch'esse 
del nuovo tipo a 12 volt di anodica, una 12AE6 in funzione di trigger e una 12K5 
in funzione di relè. La tensione a MF è prelevata dal diodo rivelatore e applicata 
alla griglia della valvola trigger tramite un condensatore di 100 pF. Il segnale con
sente alla valvola di condurre e di sviluppare una tensione negativa che risulta ap
plicata all'entrata della valvola-relè; tale tensione negativa è di ampiezza sufficiente 
per ridurre la corrente di placca della valvola-relè di quanto necessario per lasciare 
libera l'ancoretta del relè nel suo circuito di placca. 

Affinchè la valvola trigger entri in funzione in corrispondenza all'esatta sintonia 
del segnale, e con l'anticipo necessario per compensare l'inerzia del meccanismo 
di ricerca, la sua griglia è polarizzata con una tensione da uno dei suoi diodi; essa 
è presente ai capi del partitore costituito dalle due resistenze di 3,9 e di 5,6 me
gaohm, presenti nel circuito di entrata della valvola stessa. La tensione MF è prele
vata dalla placca della seconda valvola amplificatrice MF, tramite un condensatore 
di 100 pF. Ne risulta che all'entrata della trigger vi è un segnale combinato, dovuto 
alla sovrapposizione dei due segnali MF, prelevati con i due condensatori di 100 pF 
ciascuno,'uno dei quali rettificato. In tal modo l'ampiezza del segnale che comanda 
la trigger è di ampiezza costante, indipendentemente dall'ampiezza del segnale AF 
all'entrata del ricevitore. 

Una parte della tensione continua fornita dal diodo della trigger è utilizzato 
per polarizzare la griglia controllo della valvola amplificatrice in alta frequenza, 
tramite una resistenza di 1,5 megaohm, e livellata con un condensatore di 50 000 
picofarad. 
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della batterla d'accumulatori (di 12 volt) per la presenza del condensatori-serbatolo. 



LA RICERCA AUTOMATICA D E L L E EMITTENTI 

LA SEZIONE FILTRANTE. — Poiché l'alimentazione totale dell'apparecchio è 
ottenuta direttamente dalla batteria a 12 volt, alcune frequenze disturbanti sono 
eliminate dal circuito di alimentazione mediante una sezione filtrante. Essa è costi
tuita da un'induttanza AF, da un condensatore di 0,5 microfarad e da un altro di 
300 pF per la eliminazione dei disfurbi AF dovuti all'alta tensione del sistema di 
accensione; è pure costituita da due impedenze BF (T5 e 76) e da due condensatori 
elettrolitici, uno da 100 e l'altro di 500 microfarad, per eliminare i disturbi a bassa 
frequenza dovuti al distributore. 

APPARECCHIO DESCRITTO. — L'autoradio descritto è il Motorola mod. 6TAS8, 
di produzione americana. Ha le seguenti caratteristiche: 

Gamma di ricezione: da 540 a 1 600 kc/s. 

Media frequenza. 262,5 kc/s. 

Alimentazione d'accensione e anodica: dalla batteria a 12 volt. 

Consumo: 2,7 ampere a 14 volt. 

Resa d'uscita: 2,5 watt senza distorsione, 4 watt massimi. 

151 



PARTE S E C O N D A 



CAPITOLO QUINTO 

T A B E L L E 

1° 

TABELLE DELLE FREQUENZE E DELLE LUNGHEZZE D'ONDA 

SPETTRO DELLE RADIAZIONI 

G A M M A L U N G H E Z Z A 
D ' O N D A 

F R E Q U E N Z A G E N E R A Z I O N E E A P P L I C A Z I O N I 

B A S S E 
F R E Q U E N Z E 

10 000 km 

1 000 km 
100 km 

10 km 

30 c/s 

300 c/s 
3 000 c/s 

30 kc/s 

Correnti alternate prodotte da macchine 
elettriche 

Corrent i prodotte da microfoni, colonne 
sonore , e c c . 

A L T E 

F R E Q U E N Z E 

1 000 m 

100 m 

10 m 

1 m 

300 kc/s 

3 Mc/s 

30 Mc/s 

300 Mc/s 

Onde lunghe 
(Stazioni di grande potenza per traffico 
commerciale) 

Onde medie 
(Stazioni di radiodiffusione) 

Onde corte 
(Stazioni di radiodiffusione, dilettanti e 
servizi vari) 

Onde ultracorte 
(Stazioni di televisione e Radar) 

A L T I S S I M E 

F R E Q U E N Z E 

10 etri 

1 cm 
1 cm 

3 000 Mc/s 

30 000 Mc/s 
300 000 Mc/s 

Onde declmetriche 
(Stazioni Radar, ponti radio e radio
guide) 

Onde centimetriche 
Onde millimetriche 

I P E R F R E Q U E N Z E 

100 u; 
10 u. 

1 IX 
1 ooo A 
~ioo A 

3 Tc/s 
30 Tc/s 

300 Tc/s 
3 000 Tc/s 

30 000 Tc/s* 

Onde calorif iche 
(Raggi infrarossi) 

Onde luminose 
(Luce solare ed artificiale da 0,8 a 0,4 u.) 

Onde attlniche 
(Raggi ultravioletti) 

F R E Q U E N Z E 
E S T R E M A M E N T E 

A L T E 

10 A 
10 A 

k0,1 A 
o,oi A 

1 X" 

3 x 1 0 * Tc/s 
3 x 1 0 6 T c / s 
3 x 1 0 ' Tc/s 
3 x 1 0 8 T c / s 
3 x 1 0 " Tc/s 

Raggi Roentgen 
(Radioscopia) 

Raggi gamma 
(Emanazioni radioattive) 

F R E Q U E N Z E 
L IMITE 

0,1 X" 
0,01 X" 

0,001 X" 

3 x 1 0 l 8 T c / s 
3 x 1 0 " Tc/s 
3 X 1 0 1 2 Tc/s 

Raggi cosmic i 
(Radiazioni penetranti) 
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C L A S S I F I C A Z I O N E D E L L E F R E Q U E N Z E 

G A M M A 
DI F R E Q U E N Z A 

A B B R E V I A Z I O N E 
I N T E R N A Z I O N A L E 

F R E Q U E N Z A IN 
M E G A C I C L I 

F R E Q U E N Z A IN 
C H I L O C I C L I 

L U N G H E Z Z A 
D ' O N D A 

M O L T O B A S S E V L F 
(Very low frequencles) 

da 0,01 a 0,03 Mc/s da 10 a 30 kc/s da 30 000 a 10 000 m 

B A S S E L F 
(Low frequencies) 

da 0,03 a 0,3 Mc/s da 30 a 300 kc/s da 10 000 a 1 000 m 

MEDIE M F 
(Medium frequencies) 

da 0,3 a 3 Mc/s da 300 a 3000 kc/s da 1 000 a 100 m 

A L T E H F 
(High frequencies) 

da 3 a 30 Mc/s da 3000 a 30 000 kc/s * da 100 a 1 m 

M O L T O A L T E V H F 
(Very high frequencies) 

da 30 a 300 Mc/s da 30 000 a 300 000 kc/s da 10 a 1 m 

U L T R A A L T E U H F 
(Ultra high frequencies) 

da 300 a 3 000 Mc/s da 300 000 a 3 000 000 kc/s da I m a 10 cm 

S U P E R A L T E S H F 
(Super high frequencies) 

da 3 000 a 30 000 Mc/s da 3 000 000 a 30 000 000 kc/s da 10 a 1 cm 

• R E G I O N E S P E R I M E N T A L E Nessuna da 30000 a 100 000 Mc/s da 30 000 000 a 100 000 000 kc/s da 1 cm a 3 mm 

* Queste frequenze sono oggetto di r icerche e non sono utilizzate a scopi pratici , 



T A B E L L E 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

kc/s m "kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m 

100 3000 130 2308 160 1875 190 1579 220 1364 
101 2970 131 2290 161 1863 191 1571 221 1357 
102 2941 132 2273 162 1852 192 1563 222 1351 
103 2913 133 2256 163 1840 193 1554 223 1345 
104 2858 134 2239 164 1829 194 1546 224 1339 
105 2857 135 2222 165 1818 195 1538 225 1333 
106 2830 136 2206 166 1807 196 1531 226 1327 
107 2804 137 2190 167 1796 197 1523 227 1322 
108 2778 138 2174 168 1786 198 1515 228 1316 
109 2752 139 2158 169 1775 199 1508 229 1310 

110 2727 140 2143 170 1765 200 1500 230 1304 
111 2703 141 2128 171 1754 201 1493 231 1299 
112 2679 142 2113 172 1744 202 1485 232 1293 
113 2655 143 2098 173 1734 203 1478 233 1287 
114 2632 144 2083 174 1724 204 1471 234 1282 
115 2609 145 2069 175 . 1 7 1 4 205 1463 235 1277 
116 2586 146 2055 176 1705 206 1456 236 1271 
117 2564 147 2041 177 1695 207 1449 237 1266 
118 2542 148 2027 178 1685 208 1442 238 1261 
119 2521 149 2013 179 1676 209 1435 239 1255 

120 2500 150 2000 180 1667 210 1429 240 1250 
121 2479 151 1987 181 1657 211 1422 241 1245 
122 2459 152 1974 182 1648 212 1415 242 1240 
123 2439 153 1961 183 1639 213 1408 243 1235 
124 2419 154 1948 184 1630 214 1402 244 1230 
125 2400 155 1935 185 1622 215 1395 245 1224 
126 2381 156 1923 186 1613 216 1389 246 1220 
127 2362 157 1911 187 1604 217 1382 247 1215 
128 2344 158 1899 188 1596 218 1376 248 1210 
129 2326 159 1887 189 1587 219 1370 249 1205 

m kc/s m kc/s m kc/s. m kc/s m kc/s 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I. — Le due colonne sono intercambiabil i , per cui dalla prima colonna risulta s ia che a 100 kc/s 

corrispondono 3000 m, s ia che a 3000 kc/s corr ispondono 100 m. 
I I . — S i può togliere uno zero alla cifra dei metri per aggiungerla a quella del kc/s. E s e m p i o : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 20 m; basta togliere uno zero a 200 m ed 
aggiungerlo a 1500 kc/s, o s s i a : 20 m = 15000 kc/s. Oppure v iceversa: 2000 m = 150 kc/s. 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m 

250 1200 280 1071 310 967.7 340 882.4 370 810.8 
251 1195 281 1068 311 96*4.6 341 879.8 371 808.6 
252 1191 282 1064. 312 961.5 342 877.2 372 806.5 
253 1186 283 1060 313 958.5 343 874.6 3 7 3 - 804.3 
254 1181 284 1056 314 955.4 344 872.1 374 802.1 
255 1176 285 1053 315 952.4 345 869.6 375 800.0 
256 1172 286 1049 316 949.4 346 867.1 376 797.9 
257 1167 287 1045 317 964.4 347 864.6 377 795.8 
258 1163 288 1042 318 943.4 348 862.1 378 793.7 
259 1158 . 289 1038 319 940.4 349 859.6 379 791.6 

260 1154 290 1034 320 937.5 350 857.1 380 789.5 
261 1149 291 1031 321 934.6 351 854.7 381 787.4 
262 1145 292 1027 322 931.7 352 852.3 382 785.3 
263 1141 293 1024 323 928.8 353 849.9 383 783.3 
264 1136 294 1020 324 925.9 354 847.5 384 781.3 
265 1132 295 1017 325 . 923.1 355 845.1 385 779.2 
266 1128 296 1013 326 920.2 356 842.7 386 777.2 
267 1124 297 1010 327 917.4 357 840.3 387 775.2 
268 1119 298 1007 328 914.6 358 838.0 388 773.2 
269 1115 299 1003 329 911.9 359 835.7 389 771.2 

270 1111 300 1000 330 909.1 360 833.3 390 769.2 
271 1107 301 996.7 331 906.3 361 831.0 391 767.3 
272 1103 302 993.4 332 903.6 362 828.7 392 765.4 
273 1099 303 990.1 333 900.9 363 826.4 393 763.4 
274 1095 304 986.8 334 898.2 364 824.2 394 761.4 
275 1091 305 983.6 335 895.5 365 821.9 395 759.5 
276 1087 306 980.4 336 892.9 366 819.7 396 757.6 
277 1083 307 977.2 337 890.2 367 817.4 397 755.7 
278 1079 308 974.0 338 887.6 368 815.2 398 753.8 
279 1075 309 970.9 339 885.0 369 813.0 399 751.9 

m kc/s m kc/s m kc/s • m kc/s m kc/s 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I. — Le due colonne sono intercambiabil i , per cui dalla prima colonna risulta s ia che a 250 kc/s. 

corrispondono 1200 m, s ia che a 1200 kc/s corr ispondono 250 m. 
II . — S I può togliere uno zero alla cifra del metri per aggiungerla a quella dei kc/s. E s e m p l o : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 35 m; basta togliere uno zero a 350 m ed 
aggiungerlo a 8571 kc/s, o s s i a : 35 m = 8571 kc/s. Oppure viceversa: 3500 m = 85,71 kc/s. 
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TABELLE 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m 

400 750.0 430 697.6 460 652.2 490 612.2 520 576.9 
401 748.1 431 696.1 461 650.8 491 611.0 521 575.8 
402 746.3 432 694.4 462 649.4 492 609.8 522 574.7 
403 744.4 433 692.8 463 647.9 493 608.5 523 573.6 
404 742.6 434 691.2 464 646.6 494 607.3 524 572.5 
405 740.7 435 689.7 465 645.2 495 606.1 525 571.4 
406 738.9 436 688.1 466 643.8 496 604.8 526 570.3 
407 737.1 437 686.5 467 642.4 497 603.6 527 569.3 
408 735.3 438 684.9 468 641.0 498 602.4 528 568.2 
409 733.5 439 683.4 469 639.7 499 601.2 529 567.1 

410 731.7 440 681.8 470 638.3 500 600.0 530 566.0 
411 739.9 441 680.3 471 636.9 501 598.8 531 565.0 
412 728.2 442 678.7 472 635.6 502 597.6 532 563.9 
413 726.4 443 677.2 473 634.2 503 596.4 533 562.8 
414 724.6 444 675.7 474 632.9 504 595.2 534 561.8 
415 722.9 445 674.2 475 631.6 505 594.1 535 560.7 
416 721.2 446 662.6 476 630.3 560 592.9 536 559.7 
417 719.4 447 671.1 477 628.9 507 591.7 537 558.7 
418 717.7 448 669.6 478 627.6 508 590.6 538 557.6 
419 716.0 449 668.2 479 626.3 509 589.4 539 556.6 

420 714.3 450 666.7 480 625.0 510 588.2 540 555.5 
421 712.6 451 665.2 481 623.7 511 587.1 541 554.5 
422 710.9 452 663.7 482 622.4 513 585.9 542 553.5 
423 709.2 453 662.3 483 621.1 513 584.8 543 552.5 
424 707.5 454 660.8 484 619.8 514 583.7 544 551.5 
425 705.9 455 659.3 485 618.5 515 582.5 545 550.5 
426 704.2 456 657.9 586 617.3 516 581.4 546 549.5 
427 702.6 457 656.5 487 616.0 517 580.3 547 548.4 
428 700.9 458 655.0 488 614.7 518 579.2 548 547.4 
429 699.3 459 653.6 489 613.5 519 578.0 549 546.4 

m kc/s m kc/s m kc/s . m kc/s m kc/s 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I . — Le due colonne sono Intercambiabil i , per cui dalla prima colonna risulta sia che a 400 kc/s 

corr ispondono 750 m, s ia che a 750 kc/s corr ispondono 400 m. 
1. — S i può togliere uno zero alla cifra dei metri per aggiungerla a quella del kc/s. E s e m p i o : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 50 m; basta togliere uno zero a 500 m ed 
aggiungerlo a 600 kc/s, o s s i a : 50 m = 6000 kc/s. Oppure v iceversa : 5000 m = 60 kc/s. 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

ke/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m 

550 545.5 580 517.2 610 491.8 640 468.8 670 447.8 
551 544.5 581 516.4 611 «191.0 641 468.0 671 447.1 
552 543.5 582 515.5 612 490.2 642 467.3 672 446.4 
553 542.5 583 514.6 .613 489.4 643 466.6 673 445.8 
554 541.5 584 513.7 614 488.6 644 465.8 674 445.1 
555 540.5 585 512.8 615 487.8 645 465.1 675 444.4 
556 539.6 586 511.9 616 487.0 646 464.4 676 443.8 
557 538.6 587 511.1 617 486.2 647 463.7 677 443.1 
558 537.6 588 510.2 618 485.4 648 463.0 678 442.5 
559 536.7 589 509.3 619 484.7 649 462.2 679 441.8 

560 535.7 590 508.5 620 483.9 650 461.5 680 441.2 
561 534.8 591 507.6 621 483.1 651 460.8 681 440.5 
562 533.8 592 506.8 622 482.3 652 460.1 682 439.9 
563 532.9 593 505.9 623 481.5 653 459.4 683 439.2 
564 531.9 594 505.1 624 480.8 654 458.7 684 438.6 
565 531.0 595 504.2 625 480.0 655 458.0 685 438.0 
566 530.0 596 503.4 626 479.2 656 457.3 686 437.3 
567 529.1 597 502.5 627 478.5 657 456.6 687 436.7 
568 528.2 598 501.7 628 477.7 658 455.9 688 436.0 
569 527.2 599 500.8 629 476.9 659 455.2 689 435.4 

570 526.3 600 500.0 630 476.2 660 454.5 690 434.8 
571 525.4 601 499.2 631 475.4 661 453.9 691 434.2 
572 524.5 602 498.3 632 474.7 662 453.2 692 433.5 
573 523.6 603 497.5 633 473.9 663 452.5 693 432.9 
574 522.6 604 496.7 634 473.2 664 451.8 694 432.3 
575 521.7 605 495.9 635 472.4 665 451.1 695 431.7 
576 520.8 606 495.0 636 471.7 666 450.5 696 431.0 
577 519.9 607 494.2 637 471.0 667 449.8 697 430.4 
578 519.0 608 493.4 638 470.2 668 449.1 698 429.8 
579 518.1 609 492.6 639 469.5 669 448.4 699 429.2 

m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I. — Le due colonne sono intercambiabil i , per cui dalla prima colonna risulta s ia che a 550 kc/s. 

corr ispondono 545,5 m, s ia che a 545,5 kc/s corrispondono 550 m. 
I I . — SI può togliere uno zero alla cifra del metri per aggiungerla a quella dei kc/s. E s e m p i o : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 65 m; basta togliere uno zero a 650 m ed 
aggiungerlo a 461,5 kc/s, o s s i a : 65 m = 4615 kc/s. Oppure v iceversa : 6500 m = 46,15 kc/s. 
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TABELLE 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m 

700 428.6 730 411.0 760 394.7 790 379.7 820 365.9 
701 428.0 731 410.4 761 394.2 791 379.3 821 365.4 
702 427.4 732 409.8 762 393.7 792 378.8 822 365.0 
703 426.7 733 409.3 763 393.2 793 378.3 823 364.5 
704 426.1 734 408.7 764 392.7 794 377.8 824 364.1 
705 425.5 735 408.2 765 392.2 795 377.4 825 363.6 
706 424.9 736 407.6 766 391.6 796 376.9 826 363.2 
707 424.3 737 407.1 767 391.1 797 376.4 827 362.8 
708 423.7 738 406.5 768 390. . 798 375.9 828 362.3 
709 423.1 739 406.0 769 390.1 799 375.5 829 361.9 

710 422.5 740 405.4 770 389.6 800 375.0 830 361.4 
711 421.9 741 404.9 771 389.1 801 374.5 831 361.0 
712 421.3 742 404.3 772 388.6 802 374.1 832 360.6 
713 420.8 743 403.8 773 388.1 803 373.6 833 360.1 
714 420.2 744 403.2 774 387.6 804 373.1 834 359.7 
715 419.6 745 402.7 775 387.1 805 372.7 835 359.3 
716 419.0 746 402.1 776 386.6 806 372.2 836 358.9 
717 418.4 747 401.6 777 386.1 807 371.7 837 358.4 
718 417.8 748 401.1 778 385.6 808 371.3 838 358.0 
719 417.2 749 400.5 779 385.1 809 370.8 839 357.6 

720 416.7 750 400.0 780 384.6 810 370.4 840 357.1 
721 416.1 751 399.5 781 384.1 811 369.9 841 356.7 
722 415.5 752 398.9 782 383.6 812 369.5 842 356.3 
723 414.9 753 398.4 783 383.1 813 369.0 843 355.9 
724 414.4 754 397.9 784 382.7 814 368.6 844 355.5 
725 413.8 755 397.4 785 382.2 815 368.1 845 355.0 
726 413.2 756 396.8 786 381.7 816 367.6 846 354.6 
727 412.7 757 396.3 787 „ 381.2 817 367.2 847 354.2 
728 412.1 758 395.8 788 380.7 818 366.7 848 353.8 
729 411.5 759 395.3 789 380.2 819 366.3 849 353.4 

m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I, — Le due colonne sono intercambiaoll i , per cui dalla prima colonna risulta s ia che a 700 kc/s 

corrispondono 428,6 m, s ia che a 428,6 kc/s corr ispondono 700 m. 
II, — S i può togliere uno zero alla cifra dei metri per aggiungerla a quella del kc/s. E s e m p i o : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 80 m; basta togliere uno zero a 800 m ed 
aggiungerlo a 375 kc/s, o s s i a : 80 m = 3750 kc/s. Oppure v iceversa : 8000 m = 37,5 kc ' s . 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

kc/s m kc/s m kc/s m kc/s m kc/s 
— . 

m 

850 352.9 880 340.9 910 329.7 940 319.1 970 309.3 
851 352.5 881 340.5 911 329.3 941 318.8 971 309.0 
852 352.1 882 340.1 912 328.9 942 318.5 972 308.6 
853 351.7 883 339.8 913 328.6 943 318.1 973 308.3 
854 351.3 884 339.4 914 328.2 944 317.8 974 308.0 
855 350.9 885 339.0 915 327.9 945 317.5 975 307.7 
856 350.5 886 338.6 916 327.5 946 317.1 976 307.4 
857 350.1 887 338.2 917 327.2 947 316.8 977 307.1 
858 349.7 888 337.8 918 326.8 948 316.5 978 306.7 
859 349.2 889 337.5 919 326.4 949 316.1 97g 306.4 
860 348.8 890 337.1 920 326.1 950 315.8 980 306.1 
861 348.4 891 336.7 921 325.7 951 315.5 981 305.8 
862 348.9 892 336.3 922 325.4 952 315.1 982 305.5 
863 347.6 893 335.9 923 325.0 953 314.8 983 305.2 
864 347.2 894 335.6 924 324.7 954 314.5 984 304.9 
865 346.8 895 335.2 925 324.3 955 314.1 985 304.6 
866 346.4 896 334.8 926 324.0 956 313.8 986 304.3 
867 346.0 897 334.4 927 323.6 957 313.5 987 304.0 
868 345.6 898 836.1 928 323.3 958 313.2 988 303.6 
869 345.2 899 335.7 929 322.9 959 312.8 989 303.3 
870 344.8 900 333.3 930 322.6 960 213.5 990 303.0 
871 344.4 901 333.0 931 322.2 961 312.2 991 302.7 
872 344.0 902 332.6 932 321.9 962 311.9 992 302.4 
873 343.6 903 332.3 933 321.5 963 311.5 993 302.1 
874 343.2 904 331.9 934 321.2 964 311.2 994 301.8 
875 342.9 905 331.5 935 320.9 965 310.9 995 301.5 
876 342.5 906 331.1 936 320.5 966 310.6 996 301.2 
877 342.1 907 330.8 937 320.2 967 310.2 997 300.9 
878 341.7 908 330.4 938 319.8 968 309.9 998 300.6 
879 341.3 909 330.0 939 319.5 969 309.6 999 300.3 

m k c / s m kc / s m . kc/s m kc / s m k c / s 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN CHILOCICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I. — Le due colonne sono Intercambiabili , per cui dalla prima colonna risulta sia che a 850 kc/s 

corr ispondono 352,9 m, s ia che a 352,9 kc/s corr ispondono 850 m. 
II . — S i può togliere uno zero alla cifra del metri per aggiungerla a quella del kc/s. E s e m p i o : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 95 m; basta togliere uno zero a 950 m ed 
aggungerlo a 315,8 kc/s, o s s i a : 95 m = 3158 kc/s. Oppure viceversa: 9500 m = 31,58 kc/s. 
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TABELLE 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN MEGACICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

megacicli metri megacicli metri megacicli metri megacicli metri 

300 1 230,8 1,30 187,5 1,60 157,6 1,90 
297 1,01 229 1,31 186,3 1,61 157,1 1,91 
294,1 1 02 227,3 1,32 185,2 1,62 156,3 1,92 
291,3 1,03 225,6 1,33 184 1,63 155,4 1,93 
288,5 1,04 223,9 1,34 182,9 1,64 . 154,6 1,94 
285,7 1,05 222,2 1,35 181,8 1,65 153,8 1,95 
283 1,06 220,6 1,36 180,7 1,66 153,1 1,96 
280,4 1,07 219 1,37 179,6 1,67 152,3 1,97 
277,8 1,08 217,4 1,38 178,6 1,68 151,5 1,98 
275,2 1,09 215,8 1,39 177,5 1,69 150,8 1,99 

272,7 1,10 214,3 1,40 176,5 1,70 150 2 
270,3 1,11 212,8 1,41 175,4 1,71 149,3 2,01 
267,9 1,12 211,3 1,42 174,4 1,72 148,5 2,02 
265,5 1,13 209,8 1,43 173,4 1,73 147,8 2,03 
263,2 1,14 208,3 1,44 172,4 1,74 147,1 2,04 
260,9 1,15 206,9 1,45 171,4 1,75 146,3 2,05 
258,6 1 16 205,5 1,46 170,5 1,76 145,6 2,06 
256,4 1,17 204,1 1,47 169,5 1,77 144,9 2,07 
254,2 1,18 202,7 1,48 168,5 1,78 144,2 2,08 
252,1 1,19 201,3 1,49 167,6 1,79 143,5 2,09 

250 1",20 200 15,0 166,7 1,80 142,9 2,10 
247,9 1,21 198,7 15,1 165,7 1,81 142,2 2,11 
245,9 1,22 197,4 15,2 164,8 1,82 141,5 2,12 
243,9 1,23 196,1 1,53 163,9 1,83 140,8 2,13 
241,9 1,24 194,8 1,54 163 1,74 140,2 2,14 
240 1,25 193,5 1,55 162,2 1,85 139,5 2,15 
238,1 1,26 192,3 1,56 161,3 1,86 138,9 2,16 
236,2 1,27 191,1 1,57 160,4 1,87 138,2 2,17 
234,4 1,28 189,9 1,58 159,6 1,88 137,6 2,18 
232,6 1,29 188,7 1,59 158,7 1,89 137 2,19 

metri megac. metri megac. metri megac. metri megac. 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN MEGACICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 
I. — Le due colonne sono Intercambiabili , per cui dalla prima colonna risulta s ia che a 300 Mc/s 

corrispondono 1 m, s ia che a 1 Mc/s kc/s corrispondono 300 m. 
I I . — SI può togliere uno zero alla cifra del metri per aggiungerla a quella dei kc/s. E semplo : dalla 

Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 15 m; basta togliere uno zero a 150 m ed 
aggiungerlo a 2 Mc/s, o s s i a : 15 m = 20 Mc/s. Oppure v iceversa : 1500 m = 0,2 Mc/s. 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

CONVERSIONE DALLA FREQUENZA IN MEGACICLI 
ALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 

megacicli metri megacicli metri megacicli metri megacicli metri 

136,4 2,20 125 2,40 115,4 2,60 107,1 2,80 
135,7 2,21 124,5 2,41 114,9 2,61 106,8 2,81 
135,1 2,22 124 2,42 114,5 2,62 106,4 2,82 
134,5 2,23 123,5 2,43 114,1 2,63 106 2,83 
133,9 2,24 123 2,44 113,6 2,64 105,6 2,84 
133,3 2,25 122,4 2,45 113,2 2,65 105,3 2,85 
132,7 2,26 122 2,46 112,8 2,66 104,9 2,86 
132,2 2,27 121,5 2,47 112,4 2,67 104,5 2,87 
131,6 2,28 121 2,48 111,9 2,68 104,2 2,88 
131 2,29 120,5 2,49 111,5 2,6 103,8 2,89 

130,4 2,30 120 2,50 111,1 2,70 103,4 2,90 
129,9 2,31 119,5 2,51 110,7 2,71 103,1 2,91 
129,3 2,32 119 1 2,52 110,3 2,72 102,7 2,92 
128,7 2,33 118,6 2,53 109,9 2,73 102,4 2,93 
128,2 2,34 118,1 2,54 109,5 2,74 102 2,94 
127,7 2,35 117,6 2,55 109,1 2,75 101,7 2,95 
127,1 2,36 117,2 2,56 108,7 2,76 101,3 2,96 
126,6 2,37 116,7 2,57 100,3 2,77 101 2,9 
126,1 2,38 116,3 2,58 107,9 2,78 100,7 2,98 
125,5 2,39 115,8 2,59 107,5 2,79 100,3 2,99 

metri megac. metri megac. metri megac. metri megac. 

CONVERSIONE DALLA LUNGHEZZA D'ONDA IN METRI 
ALLA FREQUENZA IN MEGACICLI 

F R E Q U E N Z A E L U N G H E Z Z A D ' O N D A 

I. — Le due colonne sono Intercambiabili , per cui dalla prima colonna risulta s ia che a 136,4 Mc/s 
corrispondono 2,20 m, s ia che a 2,20 Mc/s corrispondono 136,4 m. 

I I . — S i può togliere uno zero alla cifre dei metri per aggiungerla a quella dei Mc/s. E s e m p i o : dalla 
Tabel la non risulta la frequenza corrispondente a 10,1 m; basta togliere uno zero a 101 m ed 
aggiungerlo a 2,9 Mc/s, o s s i a : 10,1 m = 29 Mc/s. Oppure v iceversa : 1010 m = 0,29 Mc/s. 

164 



TABELLE 

TABELLA DELLE MICROONDE 

megacicli metri megacicli centimetri megacicli centimetri 

30 10 300 100 3 000 10 

40 7,50 400 75 4 000 7,50 

50 6 500 60 5 000 6 

60 5 600 50 6 000 5 

70 4,28 700 42,8 7 000 4,28 

80 3,75 800 37,5 8 000 3,75 

90 3,33 900 33,3 9 000 3,33 

100 3 1000 30 10 000 3 

120 2,50 1200 25 12 000 2,50 

140 2,14 1400 21,4 14 000 2,14 

160 1,87 1600 18,7 16 000 1,87 

180 1,66 1800 16,6 18 000 1,66 

200 1,50 2000 15 20 000 1,50 

220 1,36 2200 13,6 22 000 1,36 

240 1,25 2400 12,5 24 000 1,25 

260 1,15 2600 11,5 26 000 1,15 

280 1,07 2800 10,7 28 000. 1,07 

300 1 3000 10 30 000 1 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

2 ° 

TABELLE DEI SIMBOLI, DEI PREFISSI 
E DELLE COSTANTI NUMERICHE 

LETTERE GRECHE E LORO SIMBOLI IN ELETTROTECNICA 
E RADIOTECNICA 

MAIU I S C O L A M I N U S C O L A NOME S I M B O L O 

A a alpha angol i ; coeff . ; costante di attenuazione; 
fattore di assorbimento 

B P beta angol i ; coeff . ; costante di fase 

r Y gamma angol i ; costante di propagazione; condu
cibi l i tà ; gravità specif ica 

A 8 delta Incremento o decremento; densità di cor
rente; determinante 

E E epsilon costante dielettrica; intensità elettrica base 
dei logaritmi natural i ; coeff . ; coordinate 

z zeta coeff . ; coordinate 

H età rendimento; coordinate; i s teres i ; densità 
di car ica superficiale 

0 e theta riluttanza; costante di tempo; sfasamento 
angolare ; riluttanza e temperatura 

I L Iota 

K X kappa coeff . ; coeff. di accoppiamento; suscett i 
vità; costanti 

A X lambda lunghezza d'onda; costante di attenua
z ione; permeanza 

M 

N V 

mu 

nu 

micro; coeff. di amplif icazione; permea
bilità 
frequenza; riluttanza specif ica 

? xl 

0 0 omlcron 

n Tt Pi costante ; angol i ; numero = 3, 1426 . . . 

p P rho intensità di car ica al l ' Interno; resistività 
•coordinate 

s o s igma sommator ia ; intensità di car ica superf i
c ia le ; conducibi l ità 

T T tau costante di tempo; densità 

T U ipsilon 

<X> phl f lusso magnetico; fattore di potenza; an
goli ; potenziale sca lare 

X X chi 

psl f lusso di spostamento; di scordanza di 
fase ; coordinate; angoli 

Q Cd omega resistenza in o h m ; velocità angolare ; 
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TABELLE 

VALORI E SIMBOLI DEI PREFISSI 

V A L O R E N O M E S I M B O L O 

1 0 1 2 = 1.000.000.000.000. te ra T 
10 9 = 1.000.000.000. g i g a G 
10 6 = 1.000.000. mega M 
10 6 = 100.000 et toch i lo hK 
10 4 = 10.000 m i r i a ma 
10 3 = 1.000 ch i lo K 
10 2 = 100 etto h 
10 1 = 10 d e c a da 
1 0 - 1 = 0,1 dec i d 
I O " 2 0,01 cent i c 
10- 3 = 0,001 mil l i m 
1 0 - 4 = 0,000 1 dec im i Ili dm 
10" 6 = 0,000 01 cent im i l l i c m 
i o - 8 = 0,000 001 mic ro 
1 0 - 8 = 0,000 0001 m i l l i m i c r o 0 nano mu. 0 n 
1 0 - 1 2 = 0,000 000 000 001 m i c r o m i c r o 0 p ico U.U. 0 p 

MULTIPLI E SOTTOMULTIPLI DELL'UNITÀ DI LUNGHEZZA 

10 7 = 10 000 000 c m =f 100 c h i l o m e t r i 

10 6 1 000 000 c m = 10 ch i l omet r i 

10 9 100 000 c m = 1 ch i l omet ro 
10 4 = 10 000 c m = 100 metr i 
10 3 = 1 000 c m = 10 metr i 
10 2 = 100 c m 1 metro 
10 1 = 10 c m 1 dec ime t ro 
10° = 1 c m = 1 cen t imet ro 
10" 1 0,1 c m • 1 mi l l imet ro 
10" 2 = 0,01 c m = 1 d e c i m o di m m 
1 0 - 3 = 0,001 c m = 1 c e n t e s i m o di m m 
1 0 - 4 = 0,0001 c m = 1 m i c r o n (n) 

10- 6 = 0,00001 c m = 1 d e c i m o di m i c r o n 
10- 6 0,000001 c m 1 c e n t e s i m o di m i c r o n 
1 0 - 7 0,0000001 c m 1 m i l l e s i m o di m i c r o n 



C A P I T O L O Q U I N T O 

SEGNI - ABBREVIAZIONI 

S I M B O L O S I G N I F I C A T O 

II - para l le lo 

1 = pe rpend i co l a re 

= egua le 

+ = non egua le 

> = maggiore 

< = minore 

= egua le o magg io re 

= e g u a l e o minore 

-7- = . . . d a . . . a . . . 

00 = inf in i to 

/ - ^ = c i r c a 

a p p r o s s . = a p p r o s s i m a t i v a m e n t e 

max = m a s s i m o 

min = min imo 

coef f . = c o e f f i c i e n t e 

2̂ o p p . -r- = a p p r o s s i m a t i v a m e n t e egua le 

= = egua le per de f i n i z ione 

o/o = per cen to 

% 0 per 'mi l le 

= q u a s i ugua le a 

> = poco più g r a n d e c h e 

< = poco più p i c co lo che 

A = d i f f e renza (a1 — a 2 ) 
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TABELLE 

POLLICI INGLESI E MILLIMETRI 

Pol i . 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

0 0,00 25,40 50,80 76,20 101,6 127,0 152,4 177,8 203,2 228,6 254,0 279,4 

1/16 1,59 26,99 52,39 77,79 103,1 128,6 154,0 179,4 204,8 230,2 255,6 281,0 

1/8 3,18 28,57 53,97 79,37 104,8 130,2 155,6 181,0 206,4 231,8 257,2 282,6 

3/16 4,70 30,16 55,56 80,96 106,4 131,8 157,2 182,6 208,0 233,4 258,8 284,2 

1/4 6,35 31,75 57,15 82,55 108,0 133,4 158,8 184,2 209,6 235,0 260,4 275,8 

5/16 7,94 33,34 58,74 84,14 109,5 134,9 160,3 185,7 211,1 236,5 261,9 287,3 

3/8 9,53 34,92 60,32 85,72 111,1 136,5 161,9 187,3 212,7 238,1 263,5 288,9 

7/10 11,11 36,51 60,91 87,31 112,7 138,1 163,5 188,9 214,3 239,7 265,1 290,5 

1/2 12,70 38,10 63,50 88,90 114,3 139,7 165,1 190,5 215,9 241,8 266,7 292,1 

9/16 14,29 39,69 65,09 90,49 115,9 141,3 166,7 192,1 217,5 242,9 268,3 293,7 

5/8 15,88 41,27 66,67 92,07 117,5 142,9 168,3 193,7 219,1 244,5 269,9 295,3 

11/18 17,46 42,89 68,26 93,66 119,1 144,5 169,9 195,3 220,7 246,1 271,5 296,9 

3/4 19,05 44,45 69,85 95,25 120,7 146,1 171,5 196,9 222,3 247,7 273,1 298,6 

13/16 20,64 46,04 71,44 96,84 122,2 147,6 173,0 198,0 223,8 249,2 274,6 300,0 

7/8 22,23 47,62 73,02 98,42 123,8 149,2 174,6 200,1 225,4 250,8 276,2 301,6 

15/16 23,81 49,21 74,61 100,0 125,4 150,8 176,2 201,6 227,0" 252,4 277,8 303,1 

PIEDI INGLESI E METRI 

Piedi 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

0 0,0000 0,3049 0,6696 0,9144 1,2192 1,5240 1,8288 2,1336 2,4384 2,7432 

10 3,0480 3,3528 3,6575 3,9624 4,2671 4,5719 4,8767 5,1815 5,4863 5,7911 

20 6,0959 6,4097 6,7054 7,0103 7,3151 7,6199 7,9247 8,2295 8,5342 8,8391 

30 9,1439 9,4487 9,7534 10,058 10,363 10,668 10,973 11,277 11,582 11,887 

40 12,192 12,496 12,801 13,106 13,411 13,716 14,021 14,325 14,630 14,835 

50 15,240 15,554 15,489 16,154 16,154 16,764 17,078 17,373 17,678 17,983 

60 18,288 18,593 18,897 19,202 19,507 19,812 20,116 20,241 20,726 21,031 

70 21,336 21,640 21,945 22,250 22,555 22,860 23,164 23,469 23,774 24,079 

80 24,384 24,688 24,993 25,298 25,6"03 25,908 26,212 26,517 26,822 27,127 

90 27,432 27,736 28,041 28,346 28,651 28,955 29,260 29,565 29,870 30,175 

100 30,784 30,784 31,089 31,394 31,699 32,003 32,308 32,613 32,918 33,223 

110 33,832 33,832 34,137 34,442 34,747 35,041 35,350 35,661 35,966 36,271 

120 36,880 36,880 37,185 37,185 37,795 38,099 38,404 38,709 39^14 39,318 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

CONVERSIONI DELLE FRAZIONI INGLESI 
DA ORDINARIE A DECIMALI E IN MM 

Frazioni ordinarie Frazioni decimali Sistema metrico 
di pollice di pollice mm 

1/32 0,03f 25 0,793 7 
1/16 0,062 5 1,587 5 
3/32 0,093 75 2,381 2 
1/8 0,125 3,175 
5/32 0,156 25 3,968 7 
3/16 0,187 5 4,762 5 
7/32 0,218 75 5,556 2 
1/4 0,25 6,350 
9/32 0,281 25 7,143 7 
5/16 0,312 5 7,937 5 

11/32 0,343 75 8,731 2 
3/8 0,375 9,525 

13/32 0,406 25 1 0,318 7 
7/16 0,437 5 11,112 5 

15/32 0,468 75 11,906 2 
1/2 0,5 12,700 

17/32 0,531 25 13,493 7 
9/16 0,562 5 14,287 5 

19/32 0,593 75 15,081 2 
5/8 0,625 15,875 

21/32 0,656 25 16,668 7 
11/16 0,687 5 17,462 5 
23/32 0.718 75 18,256 2 

3/4 0/,75 19,050 
25/32 '0.781 25 19,843 7 
13/16 0,812 5 20,637 5 
27/32 0,843 75 21,431 2 

7/8 0,875 22,225 
31/32 0,968 75 24,606 2 
1 inch 1,0 25,40 

DECIMI DI P O L L I C E IN MILLIMETRI 

1/10 = 2,54 mm 4/10 = 10,16 mm 7/10 = 17,78 mm 

2/10 = 5,08 mm 5/10 = 12,70 mm 8/10 = 20,32 mm 

3/10 = 7,62 mm 6/10 = 15,24 mm 9/10 = 22,86 mm 



TABELLE 

RAGGUAGLIO FRA LE UNITÀ DI MISURA DEL SISTEMA INGLESE 
E QUELLE DEL SISTEMA DECIMALE 

a) Misure lineari 
1 piede (foot) = 12 pollici 30,480 cm 
1 pollice (inch) 2,540 cm 
1/2 pollice . 1,270 cm 
1/4 di pollice 0,635 cm 
1/8 di pollice 0,317 cm 
1 yarda (yard) = 3 piedi 91,439 cm 
1 miglio ingl. (statute mile) = 1760 yarde 1609,330 m 
1 miglio marino (nautical mile) = 1 miglio geografico = 1/60 di 

grado di longitudine all'equatore = 1/60 di 111,2979 km . 1854,965 m 

b) Misure di superficie 
1 piede q. (square foot) = 144 pollici q 929,014 cm 
1 pollice q. (square inch) , . . . 6,451 cm2 

1 yarda q. (square yard) = 9 piedi q 8.361,123 cm2 

e) Misure volumetriche 
1 piede cubico (cubie foot) = 1728 pollici cubici 28.316,084 cm3 

1 pollice cubico (cubie inch) 16,387 cm3 

1 yarda cubica (cubie yard) = 27 piedi cubici 0,765 m3 

1 tonn. (tonn.) di regola quale misura della stazzatura di una nave 
= 100 piedi cubici 2,832 m3 

d) Misure di capacità per liquidi 
1 gallone inglese (imperiai gallon) 4,544 I 
1 pint = 1/8 di gallone 0,568 I 
1 gallone americano (wine-gallon) 3,785 I 

e) Misure di peso 

1 \libbra (pund — abbr. Ib.f) = 16 once 453,593 g 
1 óncia (ounce — abbr. oz.) 28,350 g 
1 grano (grain — abbr. gr.) 59,062 mg 
1 hundredweight (cwt.) = 1 1 2 libbre 50,802 kg 
1 tonn. ingl. (ton) = 20 cwts. = 2240 lib 1016,046 kg 
1 tonn. am. (solo per il carbone) = 2000 lib 907,185 kg 
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CAPITOLO QUINTO 

RAGGUAGLIO FRA LE DIFFERENTI UNITÀ DI PRESSIONE 

1 at = 1 kg/cm2 = 14,223 libbre per pollice quadrato (Ib. per sq. in) 
1 libbra per pollice quadrato . . 0,07 at 
1 mm colonna d'acqua 10~4 at 
1 mm colonna di mercurio . . . 1,359- 1 0 - 3 at 
1 mm colonna d'acqua 0,254 pòli. ingl. colonna d'acqua 
1 mm colonna di mercurio . . . 0,254 poli, ingl. colonna mercurio (irt\ m. c.) 

COSTANTI NUMERICHE 

TU = 3,141592... ; e 
g = log. decimale ; In 

2,718281... ; g = 9,01 m/s3 

= log. naturale 

Simbolo Valore Simbolo Valore Simbolo Valore 

TU : 2 1,5708 - 4 • TU2 39,4784 g 2 96,2361 

TU : 3 1,0472 TU3 : 4 2,4674 1 : g 0,1019 

re : 4 0,7854 re • V~2' 1,4429 V g 3,1321 

1 : TU 0,3183 K : 2,2214 lg e 0,4343 

2 : TU 0,6366 2,5066 In 10 2,3026 

TU 2 9,8696 \ / TU 1,7724 e 2 7,3891 

TU 3 31,0063 2 TU • 42 263,89 1 : e 0,3679 

1 : 2TU 0,1591 2 TU • 50 314,16 1 : e 2 0,1353 

V 2 1,4142 V i " 1,7321 V 1 0 3,1623 

172 



F U S O O R A R I O 

IT
A

LI
A

 
- 

Sv
ez

ia
 

G
er

m
an

ia
 

- 
Sv

iz
ze

ra
 

Le
ni

ng
ra

do
 -

 C
os

ta
nt

in
op

ol
i 

Ci
tt

à 
de

l 
Ca

po
 

Pe
rs

ia
 

In
di

a 

Bo
rn

eo
 

- 
Ja

va
 

Ci
na

 -
 

O
ve

st
 

A
us

tr
al

ia
 

To
ki

o 
- 

Ce
nt

ro
 

A
us

tr
al

ia
 

Si
dn

ey
 

- 
M

el
bo

ur
ne

 
Es

t 
A

us
tr

al
ia

 

N
uo

va
 

Ze
la

nd
a 

Sa
m

oa
 

Is
ol

e 
H

aw
ai

 

Pa
ci

fi
co

 

O
ve

st
 

ut
 tati Uni 

o 
e 
CD CJ 

Es
t 

- 
N

ew
 

Yo
rk

 
W

as
hi

ng
to

n 

H
al

if
ax

 
Bu

en
os

 
A

ir
es

 

Ri
o 

de
 J

an
ei

ro
 

Br
as

ile
 

Lo
nd

ra
 

Pa
ri

gi
 

- 
M

ad
ri

d 

Te
m

po
 

di
 

G
re

en
w

ic
h 

1.00 2.00 3.00 5.00 6.00 8.00 9.00 10.00 11.30 12.00 13.30 16.00 17 .00 18.00 19.00 20.00 21.00 24.00 0000 
2.00 3.00 4.00 6.00 7.00 9.00 10.00 11.00 12.30 13.00 14.30 17.00 18.00 19.00 20.00 21.00 22.00 1.00 0100 
3.00 4.00 5.00 7.00 8.00 10.00 11.00 12.00 13.30 14.00 15.30 18.00 19.00 20.00 21.00 22.00 23.00 2.00 0200 
4.00 5.00 6.00 8.00 9.00 11.00 12.00 13.00 14.30 15.00 16.30 19.00 20 .00 21.00 22.00 23.00 24.00 3.00 0300 
5.00 6.00 7.00 9.00 10.00 12.00 13.00 14.00 15.30 16 .00 •Ì7.30 20.00 21 .00 22.00 23.00 24.00 1.00 4.00 0400 
6.00 7.00 8.00 10.00 11.00 13.00 14.00 15.00 16.30 17 .00 18.30 21.00 22.00 23.00 24 .00 1.00 2.00 5.00 0500 
7.00 8.00 9.00 11.00 12.00 14.00 15.00 16.00 17.30 18 .00 19.30 22.00 23.00 24.00 1.00 2.00 3.00 6.00 0600 
8.00 9.00 10.00 12.00 13.00 15.00 16.00 17.00 18.30 19.00 20.30 23.00 24.00 1.00 2.00 3.00 4.00 7.00 0700 
9.00 10.00 11.00 13.00 14.00 16.00 17.00 18.00 19.30 20 .00 21.30 24.00 1.00 2.00 3.00 4.00 5.00 8.00 0800 

10.00 11.00 12.00 14.00 15.00 17.00 18.00 19.00 20.30 21 .00 22.30 1.00 2.00 3.00 4.00 5.00 6.00 9.00 0900 
11.00 12.00 13.00 15 .00 16.00 18.00 19.00 20.00 21.30 22 .00 23.30 2.00 3.00 4.00 5.00 6.00 7.00 10.00 1000 
1,2.00 13,00 14.00 16.00 17.00 19.00 20.00 21.00 22.30 23 .00 0.30 3.00 4.00 5.00 6.00 7.00 8.00 11.00 1100 
13.00 14.00 15.00 17.00 18.00 20.00 21 .00 22.00 23.30 24 .00 1.30 4.00 5.00 6.00 7.00 8.00 9.00 12.00 1200 
14.00 15.00 16.00 18.00 19.00 21 .00 22.00 23.00 0.30 1.00 2.30 5.00 6.00 7.00 8.00 9.00 10.00 13.00 1300 
15.00 16.00 17.00 19.00 20.00 22.00 23.00 24.00 1.30 2.00 3.30 6.00 7.00 8.00 9.00 10.00 11.00 14.00 1400 
16.00 17.00 13.00 20.00 21.00 23.00 24.00 1.00 2.30 3.00 4.30 7.00 8.00 9.00 10.00 11.00 12.00 15.00 1500 
17.00 18.00 19.00 21 .00 22.00 24.00 1 .00 2.00 3.30 4.00 5.30 8.00 9.00 10.00 11.00 12.00 13.00 16.00 1600 
18.00 19.00 20.00 22 .00 23.00 1.00 2.00 3.00 4.30 5.00 6.30 9.00 10.00 11.00 12.00 13.00 14.00 17.00 1700 
19.00 20.00 21 .OC 23.00 24.00 2.00 3.00 4.00 5.30 6.00 7.30 10.00 11.00 12.00 13.00 14.00 15.00 18.00 1800 
20.00 21 .00 22.00 24.00 1.00 3.00 4.00 5.00 6.30 7.00 8.30 11.00 12.00 13.00 14.00 15.00 16.00 19.00 1900 
21 .00 22.00 23.00 1.00 2.00 4.00 5.00 6.00 7.30 8.00 9.30 12.00 13.00 14.00 15.00 16.00 17.00 20.00 2000 
22 .Od 23.00 24.00 2.00 3.00 5.00 6.00 7.00 8.30 9.00 10.30 13.00 14.00 15.00 16.00 17.00 18.00 21.00 2100 
2 3 . 0 0 24.00 1.00 3.00 4.00 6.00 7.00 8.00 9.30 10.00 11.30 14.00 15.00 16.00 17.00 18.00 19.00 22.00 2200 
24.00 1.00 2.00 4.00 5.00 7.00 8.00 9.00 10.30 11.00 12.30 15.00 16.00 17.00 18.00 19.00 20.00 23.00 2300 



C A P I T O L O Q U I N T O 

3 ° 

T A B E L L E DELLE GRANDEZZE ELETTRICHE 

GRANDEZZE E UNITÀ PRATICHE 

G R A N D E Z Z A U N I T A P R A T I C H E " Relazioni con altre 
finità e valori N o m e Simbolo N o m e Simbolo 

Relazioni con altre 
finità e valori O S S E R V A Z I O N I 

lunghezza /. d metro m. = 'IO* cm — 10» (1 
superficie S metro quadrato m 2 = 10* cm 2 

volume V metro cubo m 3 = 10» cm» 
massa m chilgr.-massa Kg* = io» g» 
tempo t secondo s 
costante di tempo X » s T = tati minuscola 
periodo T 3 frequenza f hertz Hz = 2 71 f pulsazione CD — s-' = 2 71 f U) =z omega minusc. 
velocità V metro per sec. m 's 

U) =z omega minusc. 

id. della luce c — — — 299,79.10» m/s nel vuoto 
accelerazione a metro per sec. ? m/s 2 

id. di gravità g — — = 9,81 m/s' 
lavoro, energia W joule J = 0,278.10-» Wh = 2,39.10 * Cai 
forza meccanica f joule/m = vis Jlm — 0,102 kg pressione P joule/m 3 J 'm» = 0,102 kg/m» — 0,987.10» atm. 
potenza P watt W. = 1,30.10 3 H P 
potenza apparente A volt ampere V A 
rendimento ri (numero) — 
resistenza elettr. 
reattanza 

R 
X 

ohm , s> 
Q 

— — omega maiusc. 

impedenza z Q - 10» l i Q - cm resistività p ohm-metri Q-m - 10» l i Q - cm 0 — ro minuscola 
conduttanza G siemens S 
suscettanza B » S 
ammettenza Y S Y = gamma minus. conduttività 1 siemens per metro S/m Y = gamma minus. 
capacità C farad F = S-s — 0,989.10'» cm* 
costante dielettrica £ farad per metro F/m 6 — epsilon minusc. 
id. del vuoto So — — = 8,858 pF/m 
id. relativa Gr (numero) — = E / e o 
angolo di perdita ? (numero) — £ = delta minusc 
fattore di potenza cos (p (numero) — ;p =i fi minuscola autoinduttanza L henry H = Q-s 
mutua induttanza M H 
permeabilità V- henry per metro H m Jl — mu minuscola 
permèab. del vuoto \\ — — = 1.256 n H l m 
permeab. relativa V-r (numero) — 

"/ ~ chi minuscola suscettività X henry per metro H / m "/ ~ chi minuscola 
carica elettrica Q coulomb C — ampere secondo 
spostam. elettrico D coulomb per m 2 C/m» 

— ampere secondo 

densità el. superf 0 » C / m ' 0 = sigma minusc. 
densità el. di volume 0 coulomb per m s C / m " 

0 = sigma minusc. 
intensità di corrente f ampere A 
densità di corrente li ampere per m ? A /m' ' 
potenziale elettrico V,E volt V 
campo elettrico F volt per metro V /m 
flusso magnetico <J> weber Wb = V-s/spira = 10» ( I ) =z fi maiuscola massa magnetica m • Wb maxwell 
induzione magnet. B weber per m 2 W b / m J = 10* gauss 
intensità di magnet. J » » » 

= 10* gauss 
•forza magnetomotr. F amperspira As = 1,25 gilbert campo magnetico H amp. spira per m. As/m = 0,0125 oersted 
riluttanza R amp. spira per weber As/Wb = spira 'IH 
permeanza P weber per amp. spira Wb/As = Hlspira 2 

temperatura 9 gradi centigradi "C = 0,555 (°F-32) 0 — iheta minusc. 
id. assoluta e » » (Kelvin) - 273 + e 0 — theta maiusc. intensità luminosa candela (internaz.) — = 1,11 cand.Hefner 0 — theta maiusc. 
flusso luminoso lumen (internaz.) — — flusso sferico di 1 cand. inter. 
illuminazione E lux (internaz.) - = <J>*|S ~ZL lumen/m7 I 
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TABELLE 

CONVERSIONE IN MULTIPLI E SOTTOMULTIPLI DELLE UNITÀ 
PRINCIPALI USATE IN RADIOTECNICA 

Ampere ( A ) - Micromicroampere (fxfxA) - Microampere (fxA) 
Milliampere ( m A ) 

A 
A 
A 

= [Ì.U.A X 
= fxA X 
= mA x 

1.000.000.000.000 
1.000.000 
1.000 

[XfxA = A : 1.000.000.000.000 
u.A = A : 1.000.000 
mA = A : 1.000 

Ciclo (c/s) o Hertz (Hz) - Chilociclo (Kc ) o Chilohertz (kHz) 
Megaciclo (Me) o Megahertz (MHz) 

Hz = MHz 
Hz = kHz 
kHz = Hz 

: 1.000.000 
: 1.000 

X 1.000 

kHz = Mhz : 1.000 
MHz = Hz X 1.000.000 
MHz = kHz X 1.000 

Farad (F) - Micromicrofarad (fXfxF) o picofarad (pF) - Microfarad (u.F) 

F 
F 

H 
H 

pF X 1.000.000.000.000 pF = F 
fxF X 1.000.000 (xF = F 

1.000.000.000.000 
1.000.000 

Henry (H) - Microhenry (u.H) - Millihenry (mH) 

u-H X 1.000.000 
mH X 1.000 

U.H 
mtH 

H 
H 

1.000.000 
1.000 

Ohm (Q) - Chiloohm (kQ) - Megaohm (MQ) 

Q = kQ 1.000 kQ = MQ : 1.000 
Q = MQ 1.000.000 MQ = Q X 1.000.000 
Q = kQ 1.000 MQ = kQ X 1.000 

Volt (V ) - Chilovolt (kV) - Megavolt (MV) - Microvolt (u.V) - Millivolt (mV) 

V = fxV X 1.000.000 mV = V : 1.000 
V = mV X 1-000 mV = fxV X 1.000 
V = kV : 1.000 kV = V X 1.000 
V = MV : 1.000.000 kV = MV : 1.000 
fxV = V : 1.000.000 MV = V X 1.000.000 
| iV = mV : 1.000 MV = kV X 1.000 

Watt (W) - Chilowatt (kW) - Microwatt (u.W) - Milliwatt (mW) 

w = [i.W X 1.000.000 fxW = mW : 1.000 
w = mW X 1.000 mW = W : 1.000 
w = kW : 1.000 mW = u.W X 1.000 

= W : 1.000.000 kW = W X 1.000.000 
N O T A . — Per convertire una unità inferiore in una superiore occorre dividere per le unità 

In queste contenute; e s . : 10 W : 1.000 = 0,010 K W , ovvero: 10 W x 0,001 = 0,010 K W . 
Mentre per convertire una unità superiore in una unità Inferiore occorre moltipllcare per 
le unità contenute nella pr ima; c ioè : 0,010 kW x 1.000 = 10 W . 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

UNITÀ DI MISURA, MULTIPLI E SOTTOMULTIPLI 

A M P E R E A Unità di misura di Intensità di corrente 

Micro-ampere 
Mllllampere 

H A 
mA 

Milionesimo di A 
Millesimo di A 

C I C L O c/s Unità di misura di frequenza 

Chi locic lo 
Megaciclo 
Terac lc lo 

kc/s 
Mc/s 
Tc/s 

Mille c/s 
Un milione di c/s 
Un milione di Mc/s 

F A R A D F Unità di misura di capacità 

Picofarad 
Microfarad 

PF 
OF 

Blmil ionesimo di F 
Milionesimo di F 

HENRY H Unità di misura di induttanza 

Mlcrohenry 
Millihenry 

f*H 
mH 

Milionesimo di H ' r / ' 
Milionesimo H » ^CJ^-t^Ct-^i^-^.e> 

J O U L E J Unità di lavoro 

MHO U Unità di misura di conduttanza 

Micromho 
Mllllmho 

Milionesimo di 7J 
Millesimo di 7J 

C O U L O M B Q Unttà di misura di carica elettrica 

OHM a Unità di misura di resistenza elèttrica 

MIcroohm 
Mllllohm 
Chlloohm 
Megaohm 
Gigaohm 
Teraohm 

mQ 
kD 

MQ 
G Q 
T D 

Milionesimo di il 
Millesimo di £1 
Mille O 
Un milione di O 
Mille M H 
Un milione di Mti 

V O L T V Unità di misura di tensione elettrica 

Microvolt 
Millivolt 
Kllovolt 

u,V 
mV 
kV 

Milionesimo di V 
Millesimo di V 
Mille V 

W A T T W Unità di misura di potenza 

Microwatt 
Milliwatt 
Kllowatt 

f*W 
mW 
kW 

Milionesimo di W 
Millesimo di W 
Mille W 
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TABELLE 

RAGGUAGLIO TRA LE DIFFERENTI UNITÀ DI POTENZA 

erg/s kgm/s libbre-piedi 
inglesi al s CV kW 

1 erg/s 1 1,0198-10- 8 7,3762 • 10"8 1,3597 • 1 0 - i o 0,9995 • 1 0 - i o 

1 kgm/s 9,8062 • 17' 1 7,2330 1,3333 • 10"2 9,8013 • 10-" 

1 libbra 1,3558 • 10' 1,1383 1 1,8434 • 10"3 1,3551 • 10~2 

-p./s 
1 CV 7,3546 • 109 75 542,47 1 0,7351 

1 kW 1,00051 • 101" 1,0203 • 102 7,3797 • 102 1,3604 1 

DECIBEL E RAPPORTO DI POTENZA 

Decibel Rapporto 
di 

potenza 

0 1,00 
1 1,26 
2 1,58 
3 2,00 
4 2,51 
5 3,16 
6 3,98 
7 5,01 
8 6,31 
9 7,94 

10 10,0 
20 100 
30 1 000 
40 10 000 
50 100 000 
60 1 000 000 
70 10 000 000 
80 100 000 000 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

TABELLA DEL RAPPORTO DI POTENZA, TENSIONE 
E CORRENTE IN DECIBEL 

D s c l -
Il v , P i "* v 2 P 2 Pi P 2 

bel P 2 
Il v , P i ""bel' •> v 2 P* Il v , P i 

.1 1.012 1.023 .9886 .9772 5/1 1.799 3.236 .5559 .3090 

.2 1.023 1.047 .9772 .9550 5.2 1.620 3.311 .5495 .3020 

.3 1.035 1.072 .9661 .9333 5.3 1.841 3.388 .5433 .2951 

.4 1.047 1.096 .9550 .9120 5.4 1.862 3.467 .5370 .2884 

.5 1.059 1.122 .9441 .8913 5.5 1.884 3.548 .5309 .2818 

.6 1.072 1.148 .9333 .8710 5.6 1.906 3.631 .5248 .2754 

.7 1.084 1.175 .9226 .8511 5.7 1.928 3.715 .5188 .2692 

.8 1.096 1.202 .9120 .8318 5.8 1.950 3.802 .5128 .2630 

.9 1.109 1.230 .9016 .8128 5.9 1.972 3.891 .5070 .2570 
1.0 1.122 1.259 .8913 .7943 6.0 1.995 3.981 .5012 .2512 

1.1 1.135 1.288 .8811 .7763 6.1 2.018 4.074 .4955 .2455 
1.2 1.148 1.318 .8710 .7586 6.2 2.042 4.169 .4898 .2399 
1.3 1.162 1.349 .8610 .7413 6.3 2.065 4.266 .4842 .2344 
1.4 1.175 1.380 .8511 .7244 6.4 2.089 4.365 .4786 .2291 
1.5 1.189 1.412 .8414 .7080 6.5 2.114 4.467 .4732 .2239 

1.6 1.203 1.445 .8318 .6918 6.6 2.138 4.571 .4677 .2188 
1.7 1.216 1.479 .8222 .6761 6.7 2.163 4.677 .4624 .2138 
1.8 1.230 1.514 .8128 .6607 6.8 2.188 4.786 .4571 .2089 
1.9 1.245 1.549 .8035 .6457 6.9 2.213 4.898 .4519 .2042 
2.0 1.259 1.585 .7943 .6310 7.0 2.239 5.012 .4467 .1995 

2.1 1.274 1.622 .7852 .6166 7.1 2.265 5.128 .4416 .1950 
2.2 1.288 1.666 .7763 .6026 7.2 2.291 5.248 .4365 .1906 
2.3 1.303 1.698 .7674 .5888 7.3 2.317 5.370 .4315 .18*62 
2.4 1.318 1.738 .7586 .5754 7.4 2.344 5.495 .4266 .1820 
2.5 1.334 1.778 .7499 .5623 7.5 2.371 5.623 .4217 .1778 

2.6 1.349 1.820 .7413 .5495 7.6 2.399 5.754 .4169 .1738 
2.7 1.365 1.862 .7328 .5370 7.7 2.427 5.883 .4121 .1698 
2.8 1.380 1.906 .7244 .5248 7.8 2.455 6.026 .4074 .1660 
2.9 1.396 1.950 .7161 .5128 7.9 2.483 6.166 .4027 .1622 
3.0 1.413 1.995 .7080 .5012 8.0 2.512 6.310 .3981 .1585 

3.1 1.429 2.042 .6998 .4898 8.1 2.541 6.457 .3936 .1549 
3.2 1.445 2.089 .6918 .4786 8.2 2.570 6.607 .3891 .1514 
3.3 1.462 2.138 .6839 .4677 8.3 2.600 6.761 .3846 .1479 
3.4 1.479 2.188 .6761 .4571 8.4 2.630 6.918 .3802 .1445 
3.5 1.496 2.239 .6683 .4467 8.5 2,661 7.080 .3758 .1412 

3.6 1.514 2.291 .6607 .4365 8.6 2.692 7.244 .3715 .1380 
3.7 1.531 2.344 .6531 .4266 8.7 2.723 7.413 .3673 .1349 
3.8 1.549 2.399 .6457 .4169 8.8 2.754 7.586 .3631 .1318 
3.9 1.567 2.455 .6383 .4074 8.9 2.786 7.763 .3589 .1288 
4.0 1.585 2.512 .6310 .3981 9.0 2.818 7.943 .3548 .1259 

4.1 1.603 2.570 .6237 .3891 9.1 2.851 8.128 .3508 .1230 
4.2 1.622 2.630 .6166 .3802 9.2 2.884 8.318 .3467 .1202 
4.3 1.641 2.692 .6095 .3715 9.3 2.917 8.511 .3428 .1175 
4.4 1.660 2.754 .6026 .3631 9.4 2.951 8.710 .3388 .1148 
4.5 1.679 2.818 .5957 .3548 9.5 2.985 8.913 .3350 .1122 

4.6 1.698 2.884 .5888 .3467 9.6 3.020 9.120 .3311 .1096 
4.7 1.718 2.951 .5821 .3368 9.7 3.055 9.333 .3273 .1072 
4.8 1.738 3.020 .5754 .3311 9.8 3.090 9.550 .3236 .1047 
4.9 1.758 3.000 .5689 .3236 9.9 3.126 9.772 .3199 .1023 
5.0 1.778 3.162 .5623 .3162 10.0 3.162 10.000 .3162 .1000 
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TABELLE 

TABELLA DEL RAPPORTO DI POTENZA, TENSIONE 
E CORRENTE IN DECIBEL 

Deci
' i v , P i i* v 2 

Deci
Il v , P! P 2 Deci — o — 0 Deci — o O 

bel v a 'i v , P i bel i» v 2 
p 2 "i v , P i 

10.1 3.199 10.23 .3126 .09772 15.1 5.689 32.36 .1758 .03090 
10.2 3.236 10.47 .3090 .09550 15.2 5.754 33.11 .1738 .03020 
10.3 3.273 10.72 .3055 .09333 15.3 5.821 33.88 .1718 .02951 
10.4 3.311 10.96 .3020 .09120 15.4 5.888 34.67 .1698 .02884 
10.5 3.350 11.22 .2985 .08913 15.5 5.957 35.48 .1679 .02818 

10.6 3.388 11.48 .2951 .08710 15.6 6.026 36.31 .1660 .02754 
10.7 3.428 11.75 .2917 .08511 15.7 6.095 37.15 .1641 .02692 
10.8 3.467 12.02 .2884 .08318 15.8 6.166 38.02 .1622 .02630 
10.9 3.508 12.30 .2851 .08128 15.9 6.237 38.90 .1603 .02570 
11.0 3.548 12.59 .2818 .07943 16.0 6.310 39.81 .1585 .02512 

11.1 3.589 12.88 .2786 .07763 16.1 6.383 40.74 .1567 .02455 
11.2 3.631 13.18 .2754 .07586 16.2 6.457 41.69 .1549 .02399 
11.3 3.673 13.49 .2723 .07413 16.3 6.531 42.66 .1531 .02344 
11.4 3.715 13.80 .2692 .07244 16.4 6.607 43.65 .1514 .02291 
11.5 3.758 14.13 .2661 .07080 16.5 6.683 44.67 .1496 .02239 

11.6 3.802 14.45 .2630 .06918 16.6 - 6.761 45.71 .1479 .02188 
11.7 3.846 14.79 .2600 .06761 16.7 6.839 46.77 .1462 0,2138 
11.8 3.891 15.14 .2570 .06607 16.8 6.918 47.86 .1445 .02089 
11.9 3.936 15.49 .2541 .06457 16.9 6.998 48.98 .1429 .02042 
12.0 3.981 15.85 .2512 .06310 17.0 7.080 50.12 .1412 .01995 

12.1 4.027 16.22 .2483 .06166 17.1 7.161 51.29 .1396 .01950 
12.2 4.074 16.60 .2455 .06026 17.2 7.244 52.48 .1380 .01906 
12.3 4.121 16.98 .2427 .05888 17.3 7.328 53.70 .1365 .01862 
12.4 4.169 17.38 .2399 .05754 17.4 7.413 54.95 .1349 .01820 
12.5 4.217 17.78 .2371 .05623 17.5 7.499 56.23 .1334 .01778 

12.6 4.266 18.20 .2344 .05495 17.6 7.586 57.54 .1318 .01738 
12.7 4.315 18.62 .2317 .05370 17.7 7.674 58.88 .1303 .01698 
12.8 4.365 19.05 .2291 .05248 17.8 7.763 60.26 .1288 .01660 
12.9 4.416 19.50 .2265 .05128 17.9 7.852 61.66 .1274 .01622 
13.0 4.467 19.95 .2239 .05012 18.0 7.943 63.10 .1259 .01585 

13.1 4.519 20.42 .2213 .04898 18.1 8.035 64.57 .1245 .01549 
13.2 4.571 20.89 .2188 .04786 18.2 8.128 66.07 .1230 .01514 
13.3 4.624 21.38 .2163 .04677 18.3 8.222 67.61 .1216 .01479 
13.4 4.677 21.88 .2138 .04571 18.4 8.318 69.18 .1202 .01445 
13.5 4.732 22.39 .2114 .04467 18.5 8.414 70.79 .1189 .01412 

13.6 4.786 22.91 .2089 .04365 18.6 8.511 72.44 .1175 .01380 
13.7 4.842 23.44 .2065 .04266 18.7 8.610 74.13 .1161 .01349 
13.8 4.898 23.99 .2042 .04169 18.8 8.710 75.86 .1148 .01318 
13.9 4.955 24.55 .2018 .04074 18.9 8.811 77.62 .1135 .01288 
14.0 5.012 25.12 .1995 .03981 19.0 8.913 79.43 .1122 .01259 

14.1 5.070 25.70 .1972 .03891 19.1 9.016 81.28 .1109 .01230 
14.2 5.128 26.30 .1950 .03802* 19.2 9.120 83.18 .1096 .01202 
14.3 5.188 26.92 .1928 .03715 19.3 9.226 85.11 .1084 .01175 
14.4 5.248 27.54 .1906 .03631 19.4 9.333 87.10 .1072 .01148 
14.5 5.309 28.18 .1884 .03548 19.5 9.441 89.13 .1059 .01122 

14.6 5.370 28.84 .1862 .03467 19.6 9.550 91.20 .1047 .01096 
14.7 5.433 29.51 .1841 .03388 19.7 9.661 93.33 .1035 .01072 
14.8 5.495 30.20 .1820 .03311 19.8 9.772 95.50 .1023 .01047 
14.9 5.559 30.90 .1799 .03236 19.9 9.886 97.72 .1012 .01023 
15.0 5.623 31.62 .1778 .03162 20.0 . 10.000 100.00 .1000 .01000 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

GRANDEZZE ELETTRICHE E LORO INVERSI 

A m m e t t e n z a 

Reattanza 
(capacitativa) 
C o n d u c i b i l i t à 

C o n d u t t a n z a 

E l a s t a n z a 

I m p e d e n z a 

P e r m e a n z a 

R e a t t a n z a 
( i ndut t i va ) 

R e s i s t e n z a 

R e s i s t i v i t à 

R i l u t t a n z a 

S u s c e t t a n z a 

è l ' i nve rso di 

» » 

» » 
» » 
» » 

» » 
» » 
» » 

» » 
» » 
» » 
» » 

I m p e d e n z a 

E l a s t a n z a 

R e s i s t i v i t à 

R e s i s t e n z a 

Reattanza 
(capacitativa) 
A m m e t t e n z a 

R i l u t t a n z a 

S u s c e t t a n z a 

C o n d u t t a n z a 

C o n d u c i b i l i t à 

P e r m e a n z a 

R e a t t a n z a 
( i ndu t t i va ) 
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TABELLE 

4 0 

T A B E L L E DEI FILI CONDUTTORI 
E DEGLI AVVOLGIMENTI 

RESISTENZA OHMMICA E PESO DEI FILI METALLICI 

Resistenza per metro In ohm Peso In g per 1 m 
Diam. 

del filo 
nudo 
mm Rame Manganlna Costantana 

Resist lna Cromo Rame 
Costant . 

Manganlna 
Res is t lna 

Nikelina Rheotan Nichel Rheotan 
Nikelina 

C r o m o -
Nichel 

0,05 8,95 215 250 460 0,018 0,017 
0,08 3,5 84 98 180 0,045 0,042 
0,1 2,22 53,2 62 114 0,070 0,065 
0,11 1,84 44,2 51,5 94,8 0,085 0,079 
0,12 1,55 37,2 43,4 79,5 0,101 0,094 
0,13 1,32 31,6 36,8 67,7 0,118 0,110 
0,14 1,14 27,3 31,8 58,5 0,137 0,128 
0,15 0,99 23,7 27,7 50,8 0,158 0,147 
0,16 0,87 20,9 24,4 44,7 0,178 0,166 
0,17 0,772 18,5 21,6 39,6 0,202 0,188 
0,18 0,685 16,5 19,2 35,4 0,227 0,212 
0,19 0,617 14,8 17,2 31,7 0,253 0,236 
0,20 0,557 13,4 15,6 28,7 0,288 0,261 
0,22 0,460 11 12,9 23,7 0,335 0,317 
0,25 0,357 8,55 10,0 18,3 0,437 0,407 
0,30 0,248 5,95 6,95 12,7 0,630 5,83 
0,35 0,182 4,37 5,15 9,35 0,857 0,80 
0,40 0,139 3,33 3,69 7,15 1,130 1,045 
0,45 0,110 2,64 3,08 5,66 1,417 1,32 
0,50 0,0895 2,15 2,50 4,50 1,750 1,63 
0,60 0,0618 1,48 1,73 3,18 2,520 2,35 
0,70 0,0455 1,09 1,27 2,34 3,430 3,20 
0,80 0,0348 0,835 0,975 1,79 4,480 4,18 
0,90 0,0275 0,660 0,770 1,61 5,670 5,30 
1,00 0,0223 0,535 0,625 1,15 7,070 6,60 
1,20 0,0155 0,372 0,443 0,795 10,980 10,25 
1,50 0,00992 0,238 0,277 0,51 15,750 14,65 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

CARATTERISTICHE DEI FILI CONDUTTORI DI RAME NUDO 

Spessore 
filo nudo 

Sezione 

mm" 

Resistenza 
per metri In 

ohm 

Corrente 
massima 

0,03 
0,04 
0,05 
0,06 
0,07 
0,08 
0,09 

0,10 
0,11 
0,12 
0,13 
0,14 
0,15 
0,16 
0,18 

0,20 
0,22 
0,25 
0,28 
0,30 
0,32 
0,35 
0,38 
0,40 
0,42 
0,45 
0,48 
0,50 
0,55 
0,60 
0,65 
0,70 
0,75 
0,80 
0,85 
0,90 
0,95 

1.0 
1,05 
1.1 
1,15 
1.2 
1,25 
1.3 
1,35 
1.4 
1,45 
1.5 
1,55 
1.6 
1,65 
1.7 
1,75 
1.8 
1.9 
2.0 
2.1 
2.2 
2.3 
2.4 
2.5 
2.6 
2.7 
2.8 
2.9 
3,0 

0,00071 
0,00126 
0,00196 
0,00283 
0,00385 
0,00503 
0,00636 
0,00785 
0,0095 
0,01131 
0,01327 
0,01539 
0,01767 
0,02011 
0,02545 
0,03142 
0,03801 
0,04909 
0,06158 
0,07069 
0,08042 
0,09621 
0,1134 
0,1257 
0,1385 
0,159 
0,181 
0,1964 
0,2376 
0,2827 
0,3318 
0,3848 
0,4418 
0,5027 
0,5675 
0,6362 
0,7088 

0,7854 
0,8659 
0,9503 
1,0387 
1,131 
1,227 
1,327 
1,431 
1,539 
1,651 
1,767 
1,887 
2,011 
2,138 
2,270 
2,405 
2,545 
2,835 
3,142 
3,464 
3,801 
4,155 
4,524 
4,909 
5,309 
5,726 
6,158 
6,605 
7,069 

25,15 
14,2857 

9,1 
6,31 
4,64 " 
3,55 
2,809 
2,275 
1,88 
1,58 
1,346 
1,16 
1,01 
0,888 
0,703 
0,568 
0,47 
0,364 
0,29 
0,2525 
0,222 
0,186 
0,15748 
0,1422 
0,129 
0,11236 
0,0986 
0,091 
0,0752 
0,0631 
0,05382 
0,0464 
0,0404 
0,0355 
0,03146 
0,0281 
0,02519 
0,02275 
0,02062 
0,0188 
0,01719 
0,0158 
0,01455 
0,01344 
0,01248 
0,0166 
0,0108 
0,0101 
0,00946 
0,00888 
0,00835 
0,00787 
0,007424 
0,00703 
0,00629 
0,00568 
0,00515 
0,0047 
0,0043 
0,00394 
0,003637 
0,003364 
0,003125 
0,0029 
0,0027 
0,00252 

0,0018 
0,00315 
0,005 
0,007 
0,0096 
0,0126 
0,0159 
0,0196 
0,024 
0,0283 
0,0332 
0,0385 
0,044 
0,05 
0,0635 
0,0786 
0,095 
0,123 
0,154 
0,177 
0,201 
0,24 
0,284 
0,314 
0,346 
0,4 
0,45 
0,49 
0,594 
0,71 
0,85 
0,96 
1,1 
1,26 
1,42 
1,6 
1,77 
1,96 
2,165 
2,375 
2.6 
2,83 
3.07 
3,325 
3,58 
3.85 
4,13 
4,425 
4,72 
5.0 
5,345 
5,675 
6,0125 
6,35 
7.1 
7.86 
8,66 
9,5 

10,387 
11.31 
12,27 
13,27 
14.32 
15.4 
16.5 
17.6 
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TABELLE 

SPESSORI DEI FILI ELETTRICI ISOLATI 

S p e s s o r e 
filo nudo 

mm 

S p e s s o r e 
filo 

smaltato 
mm 

S p e s s o re 
filo Isolato 
con 1 strato 

cotone 

S p e s s o r e 
filo Isolato 
con 2 strati 

cotone 

S p e s s o r e 
filo Isolato 
con 1 strato 

seta 

S p e s s o r e 
filo Isolato 
con 2 strati 

seta 

In più 
per lo smalto 

0,03 0,042 _ 0,065 0,10 0,012 
0,04 0,052 — — 0,075 0,11 0,012 
0,05 0,062 — — 0,085 0,12 0,012 
0,06 0,075 — — 0,095 0,13 0,015 
0,07 0,085 — — 0,105 0,14 0,015 
0,08 0,095 — — 0,115 0,15 0,015 
0,09 0,105 — — 0,125 0,16 0,015 
0,10 0,115 0,2 0,26 0,135 0,17 0,015 
0,11 0,13 0,21 0,27 0,145 0,18 0,02 
0,12 0,14 0,22 0,28 0,155 0,19 0,02 
0,13 0,15 0,23 0,29 0,165 0,20 0,02 
0,14 0,16 0,24 0,3 0,175 0,21 0,02 
0,15 0,17 0,25 0,31 0,185 0,22 0,02 
0,16 0,18 0,26 0,32 0,195 0,23 0,02 
0,18 0,2 0,28 0,34 0,215 0,25 0,02 
0,20 0,22 0,3 0,36 0,235 0,27 0,02 
0,22 0,245 0,32 0,38 0,26 0,29 0,025 
0,25 0,275 0,35 0,41 0,29 0,32 0,025 
0,28 0,305 0,38 0,44 0,32 0,35 0,025 
0,30 0,325 0,4 0,46 0,34 0,37 0,025 
0,32 0,35 0,44 0,52 0,36 0,39 0,03 
0,35 0,38 0,47 0,55 0,39 0,42 0,03 
0,38 0,41 0,5 0,58 0,42 0,45 0,03 
0,40 0,43 0,52 0,6 0,44 0,47 0,03 
0,42 0,455 0,54 0,62 0,46 0,49 0,035 
0,45 0,485 0,57 0,65 0,49 0,52 0,035 
0,48 0,515 0,6 0,68 0,52 0,55 0,035 
0,50 0,535 0,62 0,7 0,54 0,57 0,035 
0,55 0,59 0,67 0,77 0,59 0,63 0,04 
0,60 0,64 0,72 0,82 0,64 0,68 0,04 
0,65 0,69 0,77 0,87 0,69 0,73 0,04 
0,70 0,74 0,82 0,92 0,74 0,78 0,04 
0,75 0,8 0,87 0,97 0,79 0,83 0,05 
0,80 0,85 0,92 1,02 0,84 0,88 0,05 
0,85 0,9 0,97 1,07 0,89 0,93 0,05 
0,90 0,95 1,02 1,12 0,94 0,98 0,05 
0,95 1,0 1,07 1,17 0,99 1,03 0,05 
1,0 1,05 1,12 1,22 1,04 1,08 0,05 
1,05 1,11 1,17 1,27 1,09 1,13 0,06 
1,1 1,16 1,22 1,32 1,15 1,18 0,06 
1,15 1,21 1,27 1,37 1,19 1,23 0,06 
1,2 1,26 1,32 1,42 1,25 1,28 0,06 
1,25 1,31 1,37 1,47 1,29 1,33 0,06 
1,3 1,36 1,42 1,52 1,35 1,38 0,06 
1,35 1,41 1,47 1,57 1,39 1,43 0,06 
1,4 1,46 1,52 1,62 1,45 1,48 0,06 
1,45 1,51 1,57 1,67 1,49 1,53 0,06 
1,5 1,56 1,62 1,72 1,55 1,58 0,06 
1,55 1,61 1,7 1,81 — — 0,06 
1,6 1,66 1,75 1,86 — — 0,06 
1,65 1,71 1,8 1,91 — — 0,06 
1,7 1,76 1,85 1,96 — — 0,06 
1,75 1,81 1,9 2,01 — — 0,06 
1,8 1,86 1,95 2,06 — — 0,06 
1,9 1,96 2,05 2,16 — — 0,06 
2,0 2,06 2,15 2,26 0,06 
2,1 2,17 2,25 '- 2,36 — — 0,07 
2,2 2,27 2,35 2,46 — — 0,07 
2,3 2,37 2,45 2,56 — — 0,07 
2,4 2,47 2,55 2,66 — — 0,07 
2,5 2,57 2,65 2,76 — — 0,07 
2,6 2,67 2,75 2,86 — — 0,07 
2,7 2,77 2,85 2,96 — — 0,07 
2,8 2,87 2,95 3,06 — — 0,07 
2,9 2,97 3,05 3,16 — — 0,07 
3,0 3,07 3,15 3,26 — — 0,07 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

VARIAZIONE DEL DIAMETRO DEI FILI CONDUTTORI 
Diametro A S E C O N D A DELL'ISOLAMENTO 

filo 
nudo 

smaltato 1 seta 2 seta 1 cotone 2 cotone 
mm mm mm mm mm mm 

0,05 0,06 0,08 0,10 
0,06 0,07 0,09 0,11 
0,07 0,08 0,11 0,14 
0,08 0,09 0,12 0,15 
0,09 0,10 0,13 0,16 
0,10 0,115 0,14 0,17 0,18 0,27 
0,11 0,125 0,15 0,18 0,19 0,28 
0,12 0,135 0,16 0,19 0,21 0,29 
0,15 0,17 0,19 0,22 0,23 0,32 
0,18 0,20 0,22 0,25 0,26 0,35 
0,20 0,22 0,24 0,27 0,28 0,38 
0,22 0,24 0,26 0,29 0,30 0,40 
0,25 0,27 0,29 0,32 0,33 0,43 
0,28 0,30 0,32 0,35 0,36 0,46 
0,30 0,325 0,34 0,38 0,39 0,49 
0,32 0,345 0,36 0,40 0,41 0,51 
0,35 0,375 0,39 0,43 0,44 0,54 
0,38 0,405 0,42 0,46 0,47 0,57 
0,40 0,425 0,45 0,48 0,49 0,59 
0,45 0,475 0,50 0,53 0,54 0,64 
0,50 0,525 0,55 0,58 0,59 0,69 
0,55 0,575 0,60 0,63 0,64 0,74 
0,60 0,03 0,65 0,70 0,69 0,79 
0,65 0,68 0,70 0,75 0,74 0,84 
0,70 0,73 0,75 0,80 0,79 0,89 
0,75 0,78 0,80 0,85 0,84 0,94 
0,80 0,83 0,85 0,90 0,91 1,02 
0,85 0,88 0,90 0,95 0,96 1,07 
0,90 0,93 0,95 1,00 1,01 1,12 
0,95 0,98 1,00 1,05 1,06 1,17 
1,0 1,04 1,05 1,10 1,11 1,22 
1,2 1,24 1,25 1,30 1,33 1,42 
1,4 1,44 1,45 1,50 1,53 1,72 
1,5 1,55 1,55 1,60 1,65 1,75 
1,8 1,85 1,85 1,90 1,95 2,05 
2,0 2,05 2,05 2,10 2,15 2,25 

Per i fili ricoperti in cotone, Il diametro dipende dalla qualità del cotone; quelle indicate corr ispon
dono ad una media approssimativa. 
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TABELLE 

D i a m e t r o N U M E R O DI S P I R E P E R C E N T I M E T R O Q U A D R A T O 
f i lo 

nudo 
s m a l t a t o 1 s e t a 2 s e t a 1 co tone 2 c o t o n e 

m m mm mm mm mm mm 

0,05 27556 15625 10000 
0,06 20500 12300 8270 
0,07 15600 8270 5050 
0,08 12300 6900 4350 
0,09 10009 5920 3850 
0,10 7569 5041 3481 3481/2500 1600/1089 
0,11 6400 4480 3020 3020/2210 1440/1020 
0,12 5476 3844 2704 2700/2025 1309/961 
0,15 3480 2704 2025 2025/1600 1089/784 
0,18 2500 2030 1600 1600/1290 900/675 
0,20 2025 1681 1369 1369/1024 784/625 
0,22 1720 1440 1160 1160/960 675/575 
0,25 1609 1160 960 960/780 575/483 
0,28 1140 960 780 780/675 483/440 
0,30 961 841 675 675/625 441/400 
0,32 840 730 625 625/530 400/360 
0,35 710 625 530 530/483 325/325 
0,38 610 530 440 440/400 316/300 
0,40 529 492 433 433/400 296/279 
0,45 440 400 350 350/330 250/235 
0,50 361 331 296 296/279 216/204 
0,55 330 275 252 252/237 187/186 
0,60 253 237 204 216/204 166/156 : 
0,65 215 204 176 188/177 144/139 
0,70 188 177 156 164/156 128/123 
0,75 164 156 137 144/137 114/110 
0,80 144 137 123 123/119 100/92 
0,85 128 123 110 110/106 90/83 
0,90 114 110 100 100/96 83/85 
0,95 106 100 90 90/86 - 75/70 
1,0 92 90 82 82/79 69/64 
1,2 65 64 59 56/54 50/47 
1,4 47 47 43 42/42 38/37 
1,5 41 41 38 37/36 32/31 
1,8 29,2 29,2 27 26/26 24/23,5 
2,0 23,8 23,8 22,8 21,8/21,4 20/19,8 

Per i fili ricoperti in cotone, il numero di spire dipende dalla quantità del cotone; quelle indicate 
corrispondono ad una media appross imativa. 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

NUMERO DI SPIRE 
Diametro PER CENTIMETRO DI LUNGHEZZA D'AVVOLGIMENTO 

filo 
nudo 

smaltato 1 seta 2 seta 1 cotone 2 cotone 
mm mm mm mm mm mm 

0,05 166 125 100 
0,06 143 111 91 
0,07 125 91 71 
0,08 111 83 66 
0,09 100 77 62 
.0,10 87 71 59 54,5 36,5 
0,11 80 67 55 51 35 
0,12 74 62 52 47,5 34 
0,15 59 52 45 42,5 30,5 
0,16 50 45 40 38 29 
0,18 45 41 37 35 26,5 
0,20 41,7 38 34 32,5 25 
0,22 40 34 31 29,5 23 
0,25 33 31 28 27 21,5 
0,28 31 29 26 25,5 20,5 
0,30 29 27 25 24 19,5 
0,32 26 25 23 22,5 18 
0,35 24 23 21 20,5 17,5 
0,38 23 22 20 20 16,9 
0,40 21 20 18,8 18,5 15,6 
0,45 19 18,2 17,2 16,9 14,5 
0,50 17,4 16,6 15,9 15,6 13,5 
0,55 15,9 15,4 14,3 14,5 12,6 
0,60 14,7 14,3 13,3 13,5 11,9 
0,65 13,7 13,5 12,5 12,6 11,2 
0,70 12,8 12,5 11,7 11,8 10,6 
0,75 12 11,7 11,1 10,10 9,8 
0,80 11,3 11,1 10,5 10,4 9,3 
0,85 10,7 10,5 10 9,9 8,9 
0,90 10,3 10 9,5 9.4 8,5 
0,95 9,6 9,5 9,1 9 8,1 
1,0 8,1 8 7,7 7,4 7 
1,2 6,9 6,9 6,6 6,5 6,1 
1,4 6,4 6,4 6,2 6 5,6 
1,5 5,4 5,4 5,2 5,1 4,9 
1,8 4,88 4,88 4,77 4,64 4,45 
2,0 4,05 4,05 3,85 3,75 3,55 

Per I fili ricoperti in cotone, Il numero di spire dipende dalla quantità del cotone; quelle indicate 
corrispondono ad una media appross imat iva . 
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TABELLE 

TABELLA DI CONVERSIONE PER FILI CONDUTTORI, 
DAI SISTEMI AMERICANO ED INGLESE IN MILLIMETRI 

Numero 
del filo 

Corr ispondente diametro In mm 
Numero 
del filo 

Corr ispondente diametro In mm 
Numero 
del filo A W G 

B&S 
S W G 
N W G 
I W G B W G 

Numero 
del filo A W G 

B&S 
S W G 
N W G 
I W G B W G 

0 000 000 — 12,5 — 23 0,573 0,6 0,64 

000 000 11,6 — 24 0,510 0,55 0,56 

00 000 — 10,8 — 25 0,455 0,50 0,51 

0 000 11,684 10,0 11,53 26 0,405 0,45 0,46 

000 10,450 9,3 10,80 27 0,360 0,41 0,41 

00 9,266 8,7 9,65 28 0,321 0,37 0,356 

0 8,254 8,1 8,64 29 0,286 0,34 0,330 

1 7,348 7,5 7,62 30 0,255 0,31 0,305 

2 6,544 6,9 7,21 31 0,2268 0,29 0,254 

3 5,827 6,3 6,58 32 0,2019 0,27 0,229 

4 5,18? 5,8 6,05 33 0,1798 0,25 0,203 

5 4,621 5,3 5,49 34 0,1604 0,23 0,178 

6 4,115 4,8 5,16 35 0,1426 0,21 0,127 

7 3,665 4,4 4,57 36 0,1270 0,19 0,102 

8 3,264 4,0 4,19 37 0,1131 0,17 — 
9 2,906 3,8 3,76 38 0,1107 0,15 — 

10 2,588 3,2 3,40 39 0,0897 0,135 — 
11 2,305 2,9 3,05 40 0,0799 0,12 — 
12 2,053 2,6 2,77 41 0,0711 0,11 — 
13 1,828 2,3 2,41 42 0,0633 0,10 — 
14 1,628 2,0 2,11 43 0,0564 0,09 — 
15 1,540 1,8 1,83 44 — 0,08 — 
16 1,291 1,6 1,65 45 — 0,07 — 
17 1,150 1,4 1,47 46 — 0,06 — 
18 1,024 1,2 1,24 47 — 0,055 — • 
19 0,999 1,0 1,07 48 — 0,040 — 
20 0,812 0,9 0,89 49 — 0,030 — 
21 0,723 0,8 0,81 50 — 0,040 — 
22 0,644 0,7 0,71 

A W G = Amer ican wire gauge (Amer i ca ) 
B&S = Brown and Sharpe wlre gauge (Amer i ca ) 
S W G = Standard wire gauge (Inghilterra) 
N W G = New brltish standard wire gauge (Inghilterra) 
I W G = Imperlai standard wire gauge (Inghilterra) 
B W G = Birmingham wire gauge (Inghilterra) 
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DATI PRATICI PER LA COSTRUZIONE DI TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE 

Potenza Dimens ioni Sez ione NUMERO DI S P I R E D E L L ' A V V O L G I M E N T O P E R L A T E N S I O N E D I : 
d e l tra del nucleo del nucleo 
sformat. centrale centrale * i n 

1 2,5 5 6,3 10 12,6 110 125 160 2 2 0 250 300' 350 400 450 500 600 700 900 1000 1250 
In watt (cm) in c m 2 volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt volt 

10 1,25 x 2,4 3 21,6 54 108 136 216 272 
10 1,25x 2,32 2,9 16,33 40 80 102 163 204 
12 1,25x 3,72 4,65 13,5 33 66 85 135 170 
12 1 ,56x 3,11 4,85 13,23 33 66 83 132 166 
15 1,56 x 3,73 5,81 10,86 27 54 68 108 136 
22 1,56 X 5 7,8 8,23 20 40 51 82 102 
20 1.87X 3,72 6,95 9,18 22 44 57 91 114 
25 1.87X 4,99 9,33 6,75 16 32 42 67 84 742 843 1080 1484 1686 2025 2362 2700 3037 3372 
30 1,87 X 6,19 11,57 5,46 13 26 34 54 68 600 682 873 1200 1364 1538 1911 2184 2457 2728 
50 1,87 x 7,48 13,98 4,52 11 22 28 45 56 497 656 723 994 1130 1356 1582 1808 2034 2260 2712 3164 
50 2,5 x 5 12,5 5,06 12 24 31 50 62 556 632 809 1112 1264 1518 1771 2024 2277 2528 3036 3542 
60 2,5 X 6,2 15,5 4,05 10 20 25 40 50 445 506 648 890 1012 1215 1417 1620 1822 2024 2430 2834 
65 2,5 X 7,49 18,72 3,37 8 16 21 33 42 370 421 539 740 842 1011 1179 1348 1516 1684 2 0 2 2 2358 
75 2,5 X 8,8 22 2,83 7 14 17 28 34 311 353 452 622 706 849 990 1132 1273 1412 1698 1980 2546 2824 

100 3,1 X 7,48 23,18 2,56 6 12 16 25 32 281 320 409 562 640 768 896 1024 1152 1280 1536 1792 2304 2560 
105 3,1 X 6,19 19,18 3,24 8 16 20 32 40 356 405 518 712 810 972 1134 1296 1458 1620 1944 2268 2916 3240 
110 2,5 x 1 25 2,49 6 12 15 24 30 273 291 398 546 582 747 871 996 1120 1164 1494 1742 2240 2328 
1 2 0 3,1 x 8,6 24,98 2,36 5 10 14 23 28 259 295 377 518 590 708 826 944 1062 1180 1416 1652 2124 2360 2950 
125 3,75 x 7,46 27,97 2 , 2 2 5 10 13 22 26 244 277 355 488 554 666 777 888 999 1108 1332 1554 1998 2216 2770 
140 3,1 x 1 31 2,16 5 10 13 21 26 237 270 345 474 540 648 756 864 972 1080 1296 1512 1944 2160 2700 
150 3,75 X 8,69 32,58 1,95 4 8 12 19 24 214 243 312 428 486 585 682 780 877 972 1170 1364 1754 1944 2430 
200 3,75 X 1 37,5 1,63 4 8 10 16 20 179 203 260 358 406 489 570 652 733 812 978 1140 1466 1624 2030 
300 5 X 1 0 50 1,26 3 6 7 12 14 138 157 201 276 314 378 441 504 567 628 756 882 1134 1256 1570 
400 5 X 1 2 . 5 62,5 1,02 2 4 6 10 12 112 127 163 224 254 306 357 408 459 508 612 714 918 1016 1270 
500 5 x 15 75 0,85 2 4 5 8 10 93 106 136 186 212 255 297 340 382 424 510 594 764 848 1060 



TABELLE 

5° 
T A B E L L E DELLE RES ISTENZE , DELLE R E A T T A N Z E 

E DEI CONDENSATORI 

CODICE A COLORI PER LE RESISTENZE E CONDENSATORI 

V A L O R I Primo colore Secondo colore Terzo colore 

50 Q. Verde Nero Nero 
75 » Viola Verde Nero 

100 » Marrona Nero Marrone 
150 » Marrone Verde Marrone 
200 » Rosso Nero Marrone 
250 » Rosso Verde Marrone 
300 » Arancione Nero Marrone 
350 » Arancione Verde Marrone 
400 » Giallo Nero Marrone 
450 » Giallo Verde Marrone 
500 » Verde Nero Marrone 
600 » Blu Nero Marrone 
750 » Viola Verde Marrone 

1 000 » Marrone Nero Rosso 
1 250 » Marrone Rosso Rosso 
1 500 » Marrone Verde Rosso 
2 000 » Rosso Nero Rosso 
2 500 » Rosso Verde Rosso 
3 000 » Arancione Nero Rosso 
3 500 » Arancione Verde Rosso 
4 000 » Giallo Nero Rosso 
5 000 » Verde Nero Rosso 
7 500 » Viola Verde Rosso 

10 000 » Marrone Nero Arancione 
12 000 » Marrone Rosso Aranc ione 
15 000 » Marrone Verde Aranc ione 
20 000 » Rosso Nero Arancione 
25 000 » Rosso ~* Verde Arancione 
30 000 » Arancione Nero Arancione 
40 000 » Giallo Nero Arancione 
50 000 » Verde Nero Arancione 
60 000 » Blu Nero Arancione 
75 000 » Viola Verde Arancione 

100 000 » Marrone Nero Giallo 
120 000 » Marrone Rosso Giallo 
150 000 » Marrone Verde Giallo 
200 000 » Rosso Nero Giallo 
250 000 » Rosso Verde Giallo 
300 000 » Aranc ione Nero Giallo 
400 000 » Giallo Nero Giallo 
500 000 » Verde Nero Giallo 
600 000 » Blu Nero Giallo 
750 000 » Viola Verde Giallo 

1 Mfì Marrone Nero Verde 
1 % » Marrone Verde Verde 
2 » Rosso Nero Verde 
3 » Arancione Nero Verde 
4 » Giallo Nero Verde 
5 » Verde Nero Verde 
6 » Blu Nero Verde 
7 » Viola Nero Verde 
8 » \ Grigio Nero Verde 
9 » Bianco Nero Verde 

10 » Marrone Nero Blu 

Tol leranza 2 0 % 1 0 % 5 % 
Colore nessun colore argento oro 



C A P I T O L O Q U I N T O 

TENSIONE MASSIMA APPLICABILE ALLE RESISTENZE 

T E N S I O N E A P P L I C A B I L E IN V O L T 
Resistenza 

ohm 
1 W 2 W 3 W 5 W 10 W 20 W 50 W 

2 1,4 2,0 2,4 3,2 4,5 6,3 10 
e 2,2 3,2 3,9 5,0 7,1 10 16 

10 3,1 4,5 5,5 7,1 10,0 14 22 
20 4,5 6,3 7,8 10 14 20 32 
50 7 10 12 16 22 32 50 

100 10 14 17 22 32 45 71 
200 14 20 24 32 45 63 100 
300 17 24 30 39 55 77 122 
500 22 32 39 50 71 100 158 
750 27 38 47 62 87 122 194 

1.000 31 45 55 71 100 141 224 
2.000 45 63 78 100 141 200 316 
3.000 55 78 95 120 173 245 387 
5.000 70 100 120 160 224 316 500 
7.000 87 120 150 200 274 387 613 

10.000 100 140 170 220 316 447 707 
20.000 140 200 240 310 447 632 1000 
30.000 170 250 300 390 548 775 1220 
50.000 220 315 390 500 707 1000 1580 
75.000 270 380 470 620 866 1220 1940 

100.000 315 450 . 550 710 1000 1410 2240 
250.000 500 700 870 1100 1580 2240 3540 
500.000 700 1000 1200 1600 2240 3160 5000 

1.000.000 1000 1400 1700 2200 3160 4470 7070 

INTENSITÀ DI CORRENTE MASSIMA NELLE RESISTENZE 

I N T E N S I T À DI C O R R E N T E IN mA 
Resistenza 

ohm 
1 W 2 W 3 W 5 W 10 W 20 W 50 W 

2 720 1000 1200 1600 2240 3160 5000 
5 450 630 780 1000 1410 2000 3160 

10 310 450 550 700 1000 1410 2240 
20 220 320 390 500 720 1000 1600 
50 140 200 250 320 450 630 1000 

100 100 140 175 220 320 450 700 
200 72 100 120 160 220 320 500 
300 59 82 100 130 180 260 410 
500 45 63 78 100 140 200 320 
750 37 52 63 82 120 160 260 

1.000 31 45 55 70 100 140 220 
2.000 22 32 39 50 72 100 160 
3.000 18 26 32 41 59 82 130 
5.000 14 20 26 52 45 63 100 
7.500 12 16 22 26 37 52 82 

10.000 10 14 16 22 31 45 70 
20.000 7 10 13 16 22 32 50 
30.000 6 8 10 13 18 26 41 
50.000 4,5 6,5 8,2 10 14 20 32 
75.000 3,7 5,2 7 8,2 12 16 26 

100.000 3 4,5 4,5 7 10 14 22 
250.000 2 2,8 3,5 4,5 6,3 8,9 14 
500.000 1.4 2 2,5 3 4,5 6,5 10 

1.000.000 1 1,8 1,7 2 3 4,5 7 
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TABELLE 

PESO SPECIFICO E CONDUTTIVITÀ ELETTRICA A 20° C 
DI ALCUNI METALLI DI FREQUENTE IMPIEGO NELL'ELETTROTECNICA 

Peso Conduttività Peso Conduttività 
Metallo specifico elettrica Metallo specifico elettrica 

in in a in in a 
kg/dm* per m e mm2 kg/dm3 per m e mm2 

Alluminio 2,70 34,30 Oro 19,30 41,30 
Argento 10,50 61,40 Piombo 11,34 4,83 
Berillio 1,85 5,41 Platino 21,40 9,10 
Cromo 6,70 38,50 Rame elettr. 8,90 59 
Ferro (puro) 7,86 10 Stagno 7,28 8,82 
Mercurio 13,60 1,063 Tantalio 16,60 6,80 
Nichel 8,80 8,50 Zinco 7,10 16,50 

MICROFARAD E PICOFARAD 

Microfarad Picofarad Microfarad Picofarad 

0,00001 10 0,001 1 000 
0,00002 20 0,002 2 000 
0,00003 30 0,003 3 000 
0,00004 40 0,004 4 000 
0,00005 50 0,005 5 000 
0,00006 60 0,006 6 000 
0,00007 70 0,007 7 000 
0,00008 80 0,008 8 000 
0,00009 90 0,009 9 000 
0,0001 100 0,01 10 000 
0,0002 200 0,02 20 000 
0,0003 300 0,03 30 000 
0,0004 400 0,04 40 000 
0,0005 500 0,05 50 000 
0,0006 600 0,06 60 000 
0,0007 700 0,07 70 000 
0,0008 800 0,08 80 000 
0,0009 900 0,09 90 000 

0,1 100 000 
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C A P I T O L O Q U I N T O 

RESISTIVITÀ DEI METALLI (a 0°) 

Aumento di 
Resistività p resistenza per 

T I P O D I C O N D U T T O R E microhm-cm grado di > temp. 
in % 

1 0 - M 6 0 , 3 9 0 
2 , 6 5 0 , 4 3 0 

2 6 , 6 0 0 , 0 3 6 
1 ,59 0 , 3 7 7 
1 ,79 0 , 4 0 0 
3 , 8 7 0 , 4 0 0 

14 H-14- 0 , 6 2 0 
4 6 , 6 7 0 , 0 0 0 
9 4 , 0 0 0 , 0 9 0 
1 1 , 8 0 , 6 2 0 

2 , 0 8 0 , 4 0 0 
8 , 2 6 0 , 3 8 8 

1 9 , 8 0 , 4 3 0 
1 9 , 3 0 , 3 6 0 

Rame elettrolitico industriale campione ( C o m m i s -
1 ,588 0 , 4 2 8 

1 ,60 H-1,65 0 , 4 0 0 
5 2 , 0 0 0 , 0 4 1 
1 1 , 3 0 , 4 5 0 

5 , 8 0 , 3 7 0 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE DEI VARI MATERIALI 

R e s i s t i v i t à 
Calore Coeff. Punto Peso 

M A T E R I A L E specif ico di dilat. di fusione specif ico 
p (jj.Q cm) Coeff . di p (jj.Q cm) 

temp. a cal/kg ° C e ° C kg/dm' 

Al luminio . . . . 2 0 ° 2 , 8 3 0 , 0 0 3 9 0 , 2 1 7 0 , 0 0 0 0 2 4 6 5 9 2 , 7 
Argentana . . . . 1 5 ° 3 6 - ^ 3 8 0 , 0 0 0 0 7 2 — — — 8 , 4 5 

0 ° 1 ,47 0 , 0 0 4 4 0 , 0 5 6 0 , 0 0 0 0 2 0 9 6 0 , 5 1 0 , 5 
BTonzo fosforoso . 0 ° 5 - M 0 — 0 , 0 8 7 4 0 , 0 0 0 0 1 7 1 0 5 0 8 , 9 1 
Costantana . . . 2 0 ° 4 9 0 , 0 0 0 0 0 8 0 , 0 9 8 0 , 0 0 0 0 1 5 1 2 8 0 8 ,4 
Ferro 2 0 ° 10 H-10,4 0 , 0 0 5 0 , 1 1 8 0 , 0 0 0 0 1 2 1 5 3 0 7 , 8 6 
Iridio 0 ° 6 ,1 0 , 0 0 4 1 0 , 0 3 2 0 , 0 0 0 0 0 5 7 2 3 5 0 2 2 , 4 2 
Magnesio . . . . 2 0 ° 4 , 6 0 , 0 0 4 0 , 2 4 8 0 , 0 0 0 0 2 6 651 1,7 
Manganlna . . . . 0 ° 44 0 , 0 0 0 0 0 6 0 , 0 9 7 — 1 0 6 0 8 , 8 
Mercurio . . . . 2 0 ° 9 5 , 8 0 , 0 0 0 8 9 0 , 0 3 3 — — 3 8 , 9 1 3 , 5 5 
Nichel 2 0 ° 7 , 8 0 , 0 0 6 0 , 1 0 8 0 , 0 0 0 0 1 3 1 4 5 0 8 , 9 

0 ° 3 3 0 , 0 0 0 3 — — 1 1 8 5 8 , 5 
2 0 ° 100 0 , 0 0 0 4 — — 1 3 9 5 8 , 5 
2 0 ° 2 , 4 4 0 , 0 0 3 4 0 , 0 3 1 0 , 0 0 0 1 4 1 0 6 3 1 9 , 3 
2 0 ° 22 0 , 0 0 3 9 0 , 0 3 1 0 , 0 0 0 0 2 9 3 2 7 1 1 , 3 4 
2 0 ° 10 0 , 0 0 3 0 , 0 3 2 0 , 0 0 0 0 0 9 1 7 5 5 2 1 , 4 5 

Rame (camp. Ind.) 0 ° 1 , 5 8 8 0 , 0 0 4 2 6 0 , 0 9 3 0 , 0 0 0 0 1 7 1 0 8 3 8 , 9 2 
2 0 ° 1 1 , 5 0 , 0 0 4 2 0 , 0 5 6 0 , 0 0 0 0 2 7 2 3 2 5 , 7 5 

Tungsteno . . . . 2 0 ° 5 ,51 0 , 0 0 4 5 0 , 0 3 4 0 , 0 0 0 0 0 4 3 3 7 1 9 , 3 
0 ° 5 , 7 8 0 , 0 0 3 7 0 , 0 9 4 0 , 0 0 0 0 2 6 4 1 9 7 , 2 4 

Resistività a ° C : p i = p { 1 + a ( A — * ) } A l lungamento: A\ = € I ( # i -
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TABELLE 

REATTANZA CAPACITATIVA ALLE VARIE FREQUENZE 

Alte frequenze Frequenze musicali 
0 

C A P A C I T A 
100 

Mc/s 
10 

Mc/s 
1 

Mc/s 
100 
kc/s 

10 
kc/s 

1 
kc/s 

100 
c/s 

10 
c/s 

c/s 

1 pF 2 kO 20 kiì 200 K f l 2 M n 20 Miì 200 MO 2 GO 20 G n 

10 pF 200 fl 2 kf l 20 kf i 200 kf l 2 Mtl 2 Mfi 200 Mfl 2 G n 

100 pF 20 Q. 200 O 2 kD 20 kiì 200 kfì 2 Mfi 20 MD 200 M n 

rr
en

t 

1 nF 20. 20 fl 200 n 2 kD 20 kO 200 kf l 2 Mfl 20 M n 
o u 

10 nF 200 mf l 2 f l 20 n 200 fl 2 kO 20 kf l 200 kO 2 M n > 
c 

100 nF 20 mfì 200 mf i 2 i i 20 fl 200 Q 2 kO 20 kO 200 « n o 
z 

1 |XF 2 mfì 20 Miì 200 mft 2 f ì 20 Q 200 n 2 kO 20 k n 

10 U.F 2 00 ail 2 m i l 20 miì 200 mO 2 f l 20 Q. 200 n 2 k n 

u.n = microohm = 0,000001 n pF = picofarad = 0,000000000001 F 
m n = milliohm = 0,001 n U.F = microfarad = 0,000001 F 
n = ohm = 1 n 
k n = klloohm = 1 ooo n c/s = cicli/secondi = 1 c/s 
M n = megaohm = 1 ooo ooo n kc/s = chilocicl i/secondo = 1 000 c/s 
G n = gigaohm = 1 ooo ooo ooo n Mc/s = megacicli/secondo = 1 000 000 

REATTANZA INDUTTIVA ALLE VARIE FREQUENZE 

I N D U T 
T A N Z A 

Alte frequenze Frequenze musicali 

0 
c/s 

I N D U T 
T A N Z A 

100 
Mc/s 

10 
Mc/s 

1 
Mc/s 

100 
kc/s 

10 
kc/s 

1 
kc/s 

100 
c/s 

10 
c/s 

0 
c/s 

1 U.H 600 n 60 n 6 f i 600 m n 60 m n 6 m n 600 u.n 60 u.n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

10 ; J .F 6 k n 6oo n 60 n e n 600 m n 60 m n 6 m n 600 u.n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

100 ;J .H 60 k n 6 k n 600 n 60 n 6 n 600 m n 60 m n 6 m n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

1 mH 600 k n 60 k n 6 k n 600 n 60 n e n 600 m n 60 m n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

10 mH 6 Mn 600 k n 60 k n 6 k n 6oo n 60 n 6 0 600 m n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

100 mH 60 M n 6 M n 600 k n 60 k n 6 k n 600 n 60 n 6 n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

1 H 600 M n 60 M n 6 M n 600 k n 60 k n 6 k n 600 n 60 n 

N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re

 

10 H 6 G n 600 M n 60 M n 6 M n 600 k n 60 k n 6 k n 600 n N
on

 v
i 

è 
re

si
st

en
za

 
su

pp
le

m
en

ta
re
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CARATTERISTICHE ELETTRICHE DI MATERIALI ISOLANTI 

M A T E R I A L I 

A c q u a pura 
Ar ia liquida 
A r i a s e c c a 
Ardes ia 
Ambra 
Amenlte 
Bakellte pura . . . . 
Carta bachellzzata . . 

» manilla s e c c a . . 
» ordinaria compr . 
» paraffinata . . • 
» impregnata . . . 

Calan 
Callt , . • 
Calit speciale . . . . 
Celluloide 
Cera d'api 
Ceres lna 
Colofonia 
Compound 
Condensa 
Dlacond 
Ebanite 
Fibra rossa 
Frequenta 
Frequenta D 
Frequentile 
Galalite 
Gomma elastica . . • 
Gomma vulcanizzata . 
Gommalacca 
Halowax 
Kerafar (R • S ) . . . . 
Kerafar ( T • U) . . . . 
Ipertrolltul 
Legno paraffinato . . 
Linoleum 
Marmo 
Mica chiara 
Mlcanite 
Olio di lino cotto. . . 

» di oliva 
» di paraffina . . . 
» di trementina . . 
» da trasformatori . 

Paraffina solida . . . 
Pertlnax 
Petrolio 
Pyrex 
Polistirolo 
Politene 
Porcel lana non vernic . 
Presspahn . . . . . . 
Quarzo fuso 
Solfo 
Quarzo fuso 
Solfo 
Te la sterl lngata. . . . 
Tempa N 
Tempa S 
Ultra Ca lan 
Vasel l lna 
Vetro In lastra . . . . 

C o s t . Rigidità Angolo Resistività Temperat . 
dielettrica perdita interna max 

kV/cm S a RF Q • cm ° C 

80 25 
1,5 40-4-90 — — — 

1 24 — co — 
6 ,6+7 ,4 3,5-4-5,5 — (1 + 3) • 10' 175 

2,9 — — — — 
3,5 — * — — — 

5,5 + 8,8 100+120 3-4-8 • 10- ' 2 • 10* 110 
5 100+200 — 20 • 10 s 60-100 

1,2-=-1,9 22-4 25 — — 75 
1,7 + 2,3 180-4-220 4-47 - 10~3 (1 -43) • 10' 75 
2,5 H-4 400 -4-500 — 1 • 1 0 " 70 

3 + 6 , 5 400 -4- 2400 2-44 • 10-' 5 • 10* 70 
6,5 350 -4-450 3 ,6-44 ,7 — + 120a +160 
6,5 350-4-450 13-4-15 — + 120a +160 
6,5 350 H-450 5-46 — — 

2 + 4 420 4 • 10-' 2 • 10* 75 
1,9 110 — 2 • 10' 60 

2,2-4-2,3 — 1 + 2 • 10- ' 5 • 10» — 
2,5-4-2,8 110 — 5 • 10" 80 

— 150 -4-200 . — (8-410) • 10' 40-50 
80 — 6 • 10- ' — — 
16 — 1 • 10"* — — 

2H-3 .5 300-41100 7 • 10-» 1 • 10" 80 
1 , 4 + 2 2 0 + 2 2 5,4 • 10-« 5 • 10' 40-60 
5,5-4-6,5 250+450 (2-45) • 10- ' 10»-410' 1000 

5,6 — 2 + 3 — + 100 
5,9 480 6 + 10 — — 
— 23-4 28 — 1 • 10' — 

2,1 + 2,3 160-4 500 — — 60 
2,7-4-2,9 200 -4-300 7 • 10- ] 1 • 10' 130 
2 , 6 + 3 , 7 — — 1 • 10" 80 
3,7-4-5,3 — — 4 • 1 0 ' + 6 • 10' — 
70-4-88 100 5-415 • 10"' 2,5 • 10' 1000 
45H-55 150 -4-200 5 + 1 0 • 10- ' 1,2 • 10 ! — 

2,5 500 2 • 10"' co 80 
2,5-4-7,7 8-430 — 5 • 10*-4-4 • 10' 90 

100H-200 — (1 + 1 , 3 ) • 10' 80 
6-4-8,3 10-4-14 — 1 - 10' — 
4-4-8 600 -4-2000 18 • 10" 2 • 10-* 400 

4,5 -4-5 300 -4 400 — (3-412) • 10» 400 
3-4-3,5 80-4-190 3 • 10- ' ( 2 + 3 ) • 10' 100 

3,1 + 3,2 75 + 170 — 8 • 10' 100 
,08 -4- 3,16 160+215 2 • 1 0 - 8 • 10 8 100 
2,1 -4-2,3 110-4-160 — — 100 

2 + 2 , 5 115-4-170 1,5 • 10- ' 5,6 • 10" 100 
2-4-2,5 140 -4-450 9 • 1 0 - 1 • 10" 35 
5,4 — — — — 

2-4-2,3 — — 13 • 10« — 
4,9 1050 4 • 10- a 4 • 10» 110 

2,4-4-2,9 500 -4-2500 — — — 
2,3-4-2,4 1000 — — — 
4,4 -4-6,8 100-4-120 1,2 • 10- ] 3 • 10» 500 
4 , 3 + 6 , 3 70-4-130 3 • 10"' 5 • 10'-4-3 • 10» 90 

4,6 1800 1 • 10- ' 5 • 10" 1100 
2,4-4-4,2 33 6 • 10-" 1 • 10" 110 

4,6 1800 1 • 10- ' 5 • 10" 1100 
2,4-4-4,2 33 6 • 1 0 - 1 • 10" 110 

— 250-4-500 — — 90 
12,5 — 1,3 • 10"' — — 
14 — 1 • 10-* — — 
7 — 1 -4- 1,8 • 10"' — — 

2,17 90-4-130 — 1,4 • 10" — 
5-4-10 300-41500 1,8 • 10" ' 2 • 10' -48 • 10' 1000 

194 



C A P I T O L O S E S T O 

ABACHI, NOMOGRAMMI E GRAFICI 

Abaco per la legge di Ohm. 

L'abaco a lato consiste di tre scale di riferimento; la prima, a destra, per la 
tensione in volt, la seconda per la resistenza in ohm e la terza per l'intensifà di 
corrente in ampere. Esso consente di trovare rapidamente la relazione esistente tra 
queste tre grandezze, espressa dalla legge di Ohm. 

Per la legge di Ohm, la tensione ai capi di una resistenza è direttamente pro
porzionale al valore della resistenza stessa e alla corrente che la percorre, ossia: 

Tensione in volt = Resistenza in ohm X Intensità di corrente in ampere. 

Da tale legge risulta pure che l'intensità di corrente è direttamente proporzio
nale alla tensione ed inversamente proporzionale alla resistenza, ossia: 

Tensione in volf 
Intensità di corrente in ampere = - ; Resistenza in ohm 

Infine risulta che la resistenza è direttamente proporzionale alla tensione ed 
inversamente proporzionale alla intensità di corrente, ossia: 

Tensione in volf 
Resistenza in ohm — ——— ; Intensità di corrente in ampere 

Noti due dei valori, il terzo risulta dall'abaco. Se, ad es., ai capi di una resi
stenza di 100 ohm vi è una tensione di 25 volt e se si vuol conoscere quale sia 
l'intensità della corrente che la percorre, basta cercare il valore di 100 ohm sulla 
scala centrale, quella della resistenza, e il valore di 25 volf sulla scala a destra, 
quella della tensione; i due punti trovati vanno uniti con una retta, come indicato 
in fig. 6 .1 , la quale raggiunge la scala a sinistra, quella della corrente, nel punto 
corrispondente a 250 milliampere. 
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C A P I T O L O S E S T O 

Procedendo allo stesso modo si può conoscere il valore della tensione o della 
resistenza, qualora siano noti gli altri due. L'abaco può venir usato per valori di 

Fig. 6.1 

corrente compresi tra 10 microampere e 10 ampere, valori di tensione da 1 a 2 000 
volt e valori di resistenza da 0,1 ohm a 100 megaohm. 
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Abaco p e r la legge di Ohm 



C A P I T O L O S E S T O 

Abaco per le resistenze in parallelo. 

Se due scale graduate vengono poste ad angolo, una terza scala, al centro delle 
due può dare i valori di due resistenze in parallelo. È sufficiente che sulla, terza scala 
i valori indicati siano quelli delle scale laterali divisi per 2. Le tre scale possono 
venir graduate come meglio riesce opportuno. Quelle dell'abaco sono state gra
duate: da 0 a 200 le laterali, e da 0 a 10Cf la centrale. Esempio: una resistenza di 
100 ohm è posta in parallelo con altra di 150 ohm. Si trova il valore corrispondente 
riunendo con un regolo questi due valori sulle scale laterali. Sulla scala centrale si 
legge il valore: 60 ohm. Esempio: occorre ridurre il valore di una resistenza di 
11 000 ohm a 6 500 ohm; cercare sulla scala centrale il punto corrispondente a 65, 
unirlo con quello a 110 su una delle scale laterali. Sull'altra scala laterale si trova 
il valore di 160. È necessaria una resistenza in parallelo di 16 000 ohm. Esempio: 
le resistenze in parallelo sono Ire: di 40, 100 e 150 ohm; quelle di 100 e 150 ohm 
equivalgono a 60 ohm; quelle di 40 e 60 ohm corrispondono, sulla scala centrale, 
a 24 ohm. 

Le due scale minori, in basso a sinistra, vengono utilizzate quando le resistenze 
sono di valore molto diverso. Esempio: due resistenze, di 8 e di 120 ohm sono in 
parallelo; si riporta 8 sulla scala piccola a sinistra; 120 sulla scala grande a destra; 
sull'altra scala piccola risulta il valore di 7,5 ohm, che è quello cercato. 

Qualora si tratti di resistenze di , valore molto basso, sotto i 20 ohm, non è 
opportuno utilizzare il tratto inferiore dell'abaco, è invece opportuno usare l'infero 
abaco, trascurando uno zero per tutte le cifre indicate; in tal modo le scale laterali 
risulteranno graduate anziché da 10 a 200, da 1 a 20, ciò che consentirà di ottenere 
risultati, molto più precisi. 

Quanto detto per le resistenze in parallelo vale anche per i condensatori in 
serie; è sufficiente porre anziché il valore in ohm, la capacità in microfarad o pico
farad. 
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C A P I T O L O S E S T O 

Resistenze in parallelo e condensatori in serie. 
La formula per calcolare il valore risultante di due resistenze in parallelo serve 

anche per calcolare il valore di due condensatori in serie. Tale formula è la seguente: 

Resistenza risultante dalla connessione in parallelo = 
oppure: 

Capacità risultante dal collegamento in serie = -

VALORE RISULTANTE 
RESI STORE o » PARALLELO 

SCALA 
A 

7 5 n 

RESISTORE o 
CAPACITA* 

: -150A 

Resistenza A X Resistenza 8 
Resistenza A + Resistenza 6 

Capacità A X Capacità 8 
Capacità A + Capacità 8 

Se, ad es., vengono collegale in parallelo due resistenze, una di 500 e l'altra 
di 800 ohm, il valore che ne risulta è dato da: 

500 X 800 400 000 
= = 307 ohm. 500 + 800 1 300 

Se vengono collegati in serie due condensatori fissi, uno di 500 ed uno di 800 
picofarad, la capacità risultante è di 307 picofarad. 

L'abaco a lato consente di trovare ra
pidamente il valore di due resistenze in 
parallelo o di due condensatori in serie, da 
2 000 a 15 ohm o picofarad. È pure pos
sibile ottenere tutti gli altri valori molti
plicando le scale per 10, per 100 e per 
1 000. 

L'abaco è costituito da due scale la
terali eguali e da una scala centrale. Le tre 
scale sono doppie; le due laterali vanno 
da 15 a 600 e da 47 a 2 000. Questi valori 
corrispondono a capacità in picofarad o a 
resistenze in ohm. La scala centrale riporta 
i corrispondenti valori delle resistenze in 
parallelo e delle capacità in serie. 

Se, ad es., come in fig. 6.4, si tratta 
di determinare il valore di due resistenze, 

una di 75 e l'altra di 150 ohm, basta cercare sulla scala A, dal lato destro, il valore 
di 75 ohm e sulla scala 8 , sempre dal lato destro, il valore di 150 ohm. Basta unire 
con una retta questi due valori per trovare sulla scala centrale, sempre da l la to de
stro, il valore di 75 ohm. Con lo stesso procedimento si sarebbe potuto trovare il 
valore di due condensatori in serie, uno di 75 e l'altro di-150 picofarad. 

L'abaco può venir esteso aggiungendo uno o più zeri ai valori di ciascuna delle 
tre scale. Ad es., il valore di due resistenze in parallelo di 7 500 ohm e 15 000 è 
di 5 000 ohm. 1 

La scala può venire pure utilizzata, anziché per valori in ohm, per valori in 
chiloohm. 

SCALA 
B 

Fig. 6.4 
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Resistenze in parallelo e condensatori in serie 
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C A P I T O L O S E S T O 

Dissipazione ammissibile nelle resistenze. 
Le resistenze convertono l'energia elettrica in calore; sono usate per produrre 

cadute di tensione allo scopo di suddividere la tensione di alimentazione ai diversi 
valori necessari per il funzionamento delle valvole. L'energia elettrica trasformata 
in calore viene detta energia dissipata; essa dipende dalle dimensioni fisiche della 
resistenza fissa. L'energia dissipata nell'unità di tempo, ossia la POTENZA è data da: 

(Tensione massima ammissibile in volt)" 
Potenza dissipata in watt = — ; ; p 

Resistenza in ohm 
Ad es., se la tensione applicata ai capi di una resistenza è di 100 volt e se il 

valore della resistenza è di 5 000 ohm, la potenza dissipata nella resistenza è 
, , , 100 2 10 000 

data da — • = • = 2 waft. 
5 000 5 000 

Se invece la tensione è di 200 volt, ed il valore della resistenza sempre di 
5 000 ohm, la potenza dissipata è di —?59_—. = 40 000 _ w a ^ 

5 000 5 000 
Mentre la tensione è soltanto duplicata la potenza è invece quadruplicata, ciò per 
il fatto che la potenza aumenta con il quadrato della tensione applicata alla resi

stenza. Per dissipare 2 watt è sufficiente una resi
stenza chimica di piccole dimensioni, mentre per dis
sipare 8 watt è necessaria una resistenza a filo di di
mensioni notevolmente più grandi. 

La potenza dissipata viene convertita in calore 
il quale negli apparecchi radio non deve superare 
i 40°; qualora nell'apparecchio vi siano molte resi
stenze e l'apparecchio stesso sia di costruzione com
patta è opportuno che la dissipazione massima am
missibile sia del 50 %> superiore a quella teorica. 

Il nomogramma consente di conoscere rapida
mente quale sia la potenza dissipata quando sia noto 
il valore della resistenza e quello della tensione ap
plicata ai suoi capi. I valori di resistenza sono compre

si tra 0 e 100 000 ohm; quelli della tensione da 0 a 1 000 volf. 
Qualora, come nell'esempio di fig. 6.6 la resistenza sia di 1 000 ohm e 5 watt, 

la tensione massima ammissibile ai suoi capi è di 70 volt. Sull'asse verticale del 
nomogramma sono indicati i valori di resistenza in ohm, mentre su quello orizzon
tale sono indicati i valori di tensione in volt. Sono tracciate dieci rette di riferimento 
corrispondenti ad altrettanti valori di dissipazione in watf, da un decimo di watf a 
cento watt. 

Supponendo di conoscere il valore della tensione applicata ad una resistenza 
di un dato valore, per conoscere quale sia la dissipazione basta fare intersecare le 
due rette estese dai corrispondenti assi: la dissipazione è indicata dalla retta più 
prossima al punfo di intersecazione. 

I000n -
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Dissipazione ammissibile nelle resistenze 

4 5 6 7 i 9 1 0 2 2 5 ) 4 w * 7 » » 1 0 0 i 2 5 0 J • 5 0 0 * 7 , U M O 
TENSIONE MASSIMA AMMISSIBILE IN VOLT 

Fig. 6.7 
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Riduzione di capacità di un condensatore con altro in serie. 

La capacità di un condensatore fisso può venir ridotta collegando in serie ad 
esso un altro condensatore di capacità adeguata. La capacità del condensatore ridut
tore risulta dalla formula: 

. . . . . _ Capacità del condens. in pF X , Capacità richiesta in pF 
Capacita di riduzione in pF = — . : - L I - E 

Capacita del condens. in pr — Capacita richiesta in pi-
Se, ad es., si tratta di ridurre la capacità di un condensatore fisso da 650 a 

275 pF, occorre collegare in serie ad esso un condensatore di: 
650 X 2 7 5 , , 

476 picofarad. 
650 — 275 

È possibile evitare il calcolo usando il nomogramma a lato. Sulla scala a sinistra 
sono riportati i valori di capacità da ridurre, su quella al centro sono riportati i valori 
della capacità richiesta, ed infine sulla terza scala, quella a destra, sono segnati i 
valori di capacità del condensatore da collegare in serie. 

Il nomogramma si riferisce a capacità da 50 picofarad a 1 000 picofarad. 
Se, ad es., si vuole ridurre la capacità da 600 pF a 275, occorre cercare questi 

due valori sulla scala a sinistra e su quella al centro; la capacità da collegare in serie 
è di 505 pF, e va letta sulla scala a destra. 

Per estendere la portata del nomogramma basta dividere per 10 i valori delle 
capacità segnate sulla scala a sinistra e su quella centrale, e moltiplicare per 10 i 
valori della scala a destra. 

Inoltre, se si vuole ridurre la capacità da 1 000 pF a 600 pF occorre dividere 
questi valori per 10 e riferirli alle due scale piccole a sinistra; riportando i valori di 
100 e di 60 su tali scale, si può leggere sulla scala a destra il valore di 1 500. 
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Tre nomogrammi per la reattanza capacitatila o induttiva per fre
quenze da 1 ciclo a 1000 megacicli. 

PRIMO NOMOGRAMMA 
QUENZE IN CICLI . 

CAPACITA', INDUTTANZA E REATTANZA PER FRE-

Consente di trovare i valori di reattanza di condensatori da 20 pF a 20 F e delle 
bobine da 0,002 H a 2 000 H, nella gamma tli frequenze da 1 c/s a 1 000 c/s. 

SECONDO NOMOGRAMMA - CAPACITA', INDUTTANZA E^REATTANZA PER FRE
QUENZE IN CHILOCICLI . * 

Consente di trovare i valori di reattanza di condensatori da 0,02 pF a 0,02 F 
è delle bobine da 0,002 mH a 2 000 mH, nella gamma di frequenze da 1 Mc/s a 
1 000 megacicli. 

TERZO NOMOGRAMMA - CAPACITA' , INDUTTANZA E REATTANZA PER FRE
QUENZE IN MEGACICL I . 
Consente di trovare i valori di reattanza di condensatori da 0,00002 pF a 20 [/.F 

e delle bobine da 0,002 |»H a 2 000 [*H nelle gamme di frequenze da 1 a 1 000 Mc/s. 

A B C 

0X1062 
Mn 

50 

20-
H 6200 

Kc/! 
50 

F ig . 6.9 

Esempi: la fig. 6.9 riporta tre esempi di uso di tre nomogrammi. In A di figura 
è illustrato come va cercata la reattanza di una bobina a nucleo di ferro di 20 henry, 
e quella di un condensatore di 0,5 {J.F ambedue alla frequenza di 50 c/s. 

La reattanza induttiva e capacità risulta eguale di 6 200 Q; ossia alla frequenza 
di 50 c/s la bobina ed il condensatore sono in risonanza. In 8 di figura l'induttanza 
è di 20 millihenry ed il condensatore di 500 pF; la reattanza è sempre di 6 200 ohm, 
essendo la frequenza di 50 chilocicli. In C, l'induttanza è di 20 microhenry, la capa
cità di 0,5 picofarad e la frequenza di risonanza di 50 megacicli. 
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C A P I T O L O S E S T O 

Abaco generale della reattanza. 

L'abaco a lato consente di conoscere in prima approssimazione, come assai 
spesso è sufficiente, i valori di reattanza per tutti i valori di capacità e per tutti i 
valori di induttanza, entro l'estesissima gamma di frequenze da 1 ciclo a 10 mega
cicli. 

I valori di capacità vanno da 0,1 picofarad a 1 000 microfarad, e quelli di in
duttanza da 0,1 microhenry a 10 000 henry*. I valori di capacità sono riporfati sulle 

FREQUENZA 

Fig. 6.13 

rette oblique da sinistra a destra, quelli di induttanza su rette oblique da destra a 
sinistra. 

Tra l'una e l'altra delle rette oblique vi è un'altra retta parallela corrispondente 
al valore intermedio. Tale retta non corre al centro per il fatto che la distanza fra 
ciascuna retta successiva ha andamento logaritmico. 

Per determinare il valore di una reattanza induttiva di una bobina, va cercato 
anzitutto il valore della frequenza sull'asse orizzontale A, nell'esempio di fig. 6.13 
e da questo punto và elevata una retta sino ad incontrare la retta inclinata da destra 
a sinistra nel punto B, corrispondente al valore dell'induttanza della bobina. Da que
sto punto va tracciata una retta orizzontale sino ad incontrare l'asse verticale nel 
punto C. Lo stesso procedimento va usato per la ricerca della reattanza capacifa-
tiva, riferendosi a retta inclinata da sinistra verso destra. 
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Abaco generale della reattanza 
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C A P I T O L O S E S T O 

Reattanza di condensatori e bobine a nucleo di ferro per frequenze 
comprese tra 1 kc/s e 10 kc/s. 

L'abaco riportato a lato consente di conoscere con sufficiente precisione il va
lore delle reattanze capacitative di condensatori di accoppiamento, di disaccoppia
mento e di fuga presenti nei circuiti a bassa frequenza degli apparecchi radio dei 
televisori e degli amplificatori BF. 

Lo stesso abaco consente pure di conoscere la reattanza induttiva delle bobine 
di filtro e di carico presenti negli stadi ad audiofrequenza. 

I valori di reattanza capacitativa ed induttiva sono segnati sull'asse verticale 

5000 c/s 2000 c/< 

F ig . 6.15 

dell'abaco. Sull'asse orizzontale, in basso, sono riportati i diversi valori di frequenza, 
da 1 000 a 10 000 cicli. 

Le rette trasversali inclinate da sinistra a destra nell'abaco si riferiscono a valori 
di capacità compresi tra 5 000 pF e 100 000 pF, quelle inclinate da destra a sinistra 
a valori di induttanza compresi tra 50 mH e 1 henry. 

Come nell'esempio di fig. 6.15, qualora sia necessario conoscere il valore della 
reattanza capacitativa di un condensatore di 10 000 pF alla frequenza di 5 000 c/s, 
occorre cercare anzitutto il valore di 5 000 c/s sull'asse orizzontale dell'abaco, ed 
elevare da questo punto una retta sino ad incontrare la linea obliqua corrispondente 
alla capacità di 10 000 pF; da questo punto tracciare una retta perpendicolare al
l'asse verticale sino ad incontrare quest'ultimo. La reattanza capacitativa segnata è 
di 3 180 ohm. 

Qualora invece sia necessario conoscere la reattanza induttiva di una bobina di 
400 mH alla frequenza di 2 000 c/s occorre procedere nello stesso mòdo sino ad 
incontrare la linea obliqua corrispondente a 400 mH; il valore della reattanza va 
letto sull'asse verticale ed è di 5 000 ohm. 
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Reattanza di condensatori e bobina a nucleo di ferro per 
frequenze comprese tra 1 kc/s e 10 kc/s 

07H O.SH 0.4H 0 3 H 

1O0Q00pF 700O0pF ' SCOOOoF ' 30000pF ^2CrO00t>r ' 

Fio. 6.16 

Reattanza di condensatore e bobina per le altissime frequenze. 

La reattanza capacitativa alle altissime frequenze dei condensatori è data da: 

10 6 

Reattanza capacitativa in ohm —— — — 
2 u X Frequenza in Mc/s X Capacità in pF 

Se, ad esempio, il condensatore è di 50 pF e la frequenza è di 5 megacicli, la 
reattanza del condensatore è di ; 

Reattanza del condensatore : 1 000 000 
6 , 2 8 X 5 X 5 0 

- 637 ohm. 



C A P I T O L O S E S T O 

La reattanza di una bobina, ossia la reattanza induttiva ad altissima frequenza 
è data da: 

Reattanza induttiva in ohm = 2 TE X Frequenza in Mc/s X Induttanza in |xH. 

Se, ad es., l'induttanza della bobina è di 20 (xH e la frequenza è di 2 mega
cicli, la reattanza induttiva è di : 

Reattanza induttiva in ohm =j6,28 X 2 X 20 = 251 ohm. 

_ J _ J F ig . 6.17 | 

SO pF C A P A C I T A ' I N D U T T A N Z A 20 JJH 

L'abaco consente di conoscere con sufficiente approssimazione tutti i valori di 
reattanza capacitativa ed induttiva di co'ndensatori da 10 a 10 000 pF e quelli delle 
bobine da 0,5 a 100 (xH, per tutte le frequenze comprese nelle gamme da 2 a 20 
megacicli. 

Sull'asse verticale dell'abaco sono riportati i valori della reattanza capacitativa 
ed induttiva; sull'asse orizzontale sono segnati i valori di capacità e di induttanza. 
Sull'abaco sono tracciati diagonalmente due gruppi di diciannove rette ciascuno, per 
frequenze da 2 a 20 megacicli. Il gruppo di rette inclinate da sinistra verso destra 
si riferisce alle capacità, l'altro, inclinato in senso opposto, alle induttanze. 

Qualora si voglia, ad es., conoscere la reattanza capacitativa di un condensatore 
di 50 pF alla frequenza di 5 Mc/s, come in A di fig. 6.17, occorre anzitutto cercare 
sull'asse orizzontale il valore della capacità del condensatore e da questo punto 
elevare una retta sino ad incontrare la linea obliqua da sinistra a destra, corrispon
dente a 5 Mc/s; da questo punto tracciare una retta orizzontale sino ad incontrare 
l'asse verticale sul quale va fatta la lettura; come indicato in fig. 6.17 a sinistra, il 
valore risultante è di 637 ohm. 

Per trovare valori di reattanza induttiva, si procede nel modo indicato nell'e
sempio di figura a destra, in tal caso va incontrata la retta corrispondente a 2 Mc/s 
inclinata da destra a sinistra, all'induttanza di 20 [xH ed alla frequenza di 2 Mc/s, 
corrispondente alla reattanza induttiva di 251 ohm. 
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Cinque nomogrammi per le costanti dei circuiti accordati. 
Le costanti dei circuiti accordati sono: la capacità, l'induttanza e la frequenza 

di risonanza. Qualora siano note due di tali costanti, è possibile determinare la terza. 
Ad es., se sono note l'induttanza e la capacità di un circuito accordato, si può cal
colare quale sia la frequenza'di risonanza, oppure qualora si voglia conoscere l'in
duttanza ad una data frequenza, con una adatta capacità; oppure, qualora sia nota 
l'induttanza, è possibile calcolare la capacità. 

La formula per determinare la frequenza di risonanza è la seguente: 
159 000 

Frequenza in cicli = — -
V Induttanza in microhenry X Capacità in microfarad 

La formula per determinare la capacità è: 
2 528 X 1 0 " 

Capacita in picofarad = — : . . . . 2 . , , , : : r 
(Frequenza in cicli) X Induttanza in microhenry 

La formula per determinare l'induttanza è: 
1 528 X 10 1 0 

Induttanza in microhenry = (Frequenza in cicli) 2 X Cacapcità in microfarad 
L'impiego di questa formula risulta piuttosto laborioso per la vastissima esten

sione delle frequenze usate in radiotecnica e audiotecnica, da pochi cicli a centinaia 
di megacicli, e conseguente presenza di numeri o molto grandi o molto piccoli. I 
cinque nomogrammi seguenti consentono di evitare il calcolo numerico e di trovare 
con sufficiente approssimazione il valore di capacità, dì induttanza e di frequenza 
per tutte le gamme. 

Il primo nomogramma si riferisce alle AUDIOFREQUENZE e va da 20 a 20 000 
cicli al secondo nonché da 1 000 pF a 10 u.F di capacità e da 2 mH a 50 H di in
duttanza. 

Il secondo nomogramma si riferisce alle frequenze della gamma ONDE LUN
GHE e va da 50 a 700 chilocicli, nonché da 80 pF a 1 u.F di capacità e da 800 a 
1 000 u.H di induttanza. 

Il terzo nomogramma si riferisce alle frequenze della gamma ONDE MEDIE e 
va da 400 kc/s a 2 Mc/s, nonché da 60 a 600 pF di capacità e da 50 a 500 micro
henry di induttanza. 

Il quarto nomogramma si riferisce alle frequenze della gamma 1 ONDE CORTE 
e ULTRACORTE e va da 1 Mc/s a 300 Mc/s e da 1 pF di capacità da 0,1 u.H a 
60 p.H di induttanza. 

Il quinto nomogramma si riferisce alle MEDIE FREQUENZE e va da 250 kc/s 
a 650 kc/s, nonché da 50 pF a 250 pF di capacità e da 500 u.H a 2,5 mH di in
duttanza. 

USO DEI NOMOGRAMMI. 

Qualora si voglia conoscere la capacità da collegare in parallelo ad una bobina 
a nucleo di ferro di 0,2 henry, affinchè il circuito risuoni alla frequenza di 500 cicli, 
basta cercare il valore di 0,2 henry sulla scala sinistra e quello di 500 cicli sulla scala 
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al centro. Collegando questi due valori con una retta, il prolungamento di quest'ul
tima incontra la scala destra in un punto in cui può venir letto il valore della capacità 
necessaria, ossia 500 picofarad. 

Con lo stesso procedimento si possono trovare le altre costanti nonché utiliz
zare gli altri quattro nomogrammi. 

ONDE LUNGHE 
SO - p 6003 

6 0 - - S O D O 

100 4 - 3000 

1504-20003 

2004-1500 , 

300 4 - 1 0 0 0 

5 0 0 4 - 6 0 0 

600 4 - 500 

218 
Fig. 6.20 





C A P I T O L O S E S T O 

F ig . 6,22 
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MEDIE FREQUENZE 

F ig . 6.23 
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Abaco per condensatori fissi e variabili ad aria a due o più lamine. 

L'abaco a lato consente di conoscere quale debbono essere le dimensioni fisi
che dei condensatori fissi o variabili, a dielettrico aria per le capacità comprese tra 
0,1 e 7 000 picofarad. 

Sull'asse verticale dell'abaco sono segnati i valori della superficie in centimetri 
quadrati delle lamine affacciate. Sull'asse orizzontale sono segnati i valori delle d i 
stanze tra le lamine affacciate, in millimetri. Nell'interno dell'abaco sono tracciate 
varie diagonali per i valori di capacità compresi tra 0,1 e 7 000 picofarad. 

La formula per ottenere le capacità di un condensatore a due lamine affac
ciate è: 

0,0885 X Superficie delle lamine affacciate in cm 
Capacità in pr = 

Distanza delle lamine in mm 

Si può evitare di usare la formula ricorrendo all'abaco. 
Se, ad es., è necessario un condensatore di 50 pF con due lamine affacciate 

alla distanza di 1 millimetro, occorre anzitutto trovare sull'asse orizzontale il valore 
corrispondente ad 1 millimetro e da questo scendere con una tratteggiata sulla dia
gonale corrispondente a 50 picofarad. Da questo punto raggiungere l'asse verticale 
sul quale può venir letto il valore di 58 centimetri quadrati. Il condensatore da 
50 pF può venir realizzato con due lamine metalliche, di alluminio, ottone o rame, 
di 7,6 centimetri di lato, distanti 1 millimetro. Al posto di due sole lamine il conden
satore può venir realizzato con tre lamine di 5,4 cm di lato, oppure con cinque 
lamine di 3,8 cm di lato ciascuna. 
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Nomogramma per le bobine di induttanza. 

L'induttanza della bobina risulta se si conosce il numero di spire, la lunghezza 
dell'avvolgimento e il diametro. 

Dividere il diametro per la lunghezza dell'avvolgimento, in modo da ottenere 
il rapporto R. Collegare il numero di spire sulla prima scala a sinistra, con il valore 
del rapporto. La retta taglia la scala di riferimento in un punto; collegare questo 
punto con quello del diametro (scala a destra). La retta taglia la scala dell'induttanza 
(scala centrale) in un punto corrispondente al valore dell'induttanza. 

Esempio: 100 spire, lunghezza avvolgimento 20 mm, diametro 50 mm, rap
porto 5 0 : 2 0 = 2,5. Collegando 100 con 2,5 si ottiene il punto di riferimento 3,8. 
Collegando 3,8 con 50 sulla scala dei diametri, si ottiene una retta che passa per 
600 (xH, valore della bobina. Si può stabilire anche quante spire occorrano per una 
data induttanza, procedendo in senso inverso: induttanza 600 {xH, collegare 600 con 
il diametro, 50; la retta che è il punto di riferimento è 3,8. Collegando 3,8 con il 
rapporto D : 1 = 2 , 5 risulta che le spire devono essere 100. Riferendosi alla tabella 
spire per cm di avvolgimento; risulta che il filo dovrà essere di 0,18 smaltato. 
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Nomogramma per le bobine di induttanza 
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C A P I T O L O S E S T O 

Angolo di perdita dei condensatori alla frequenza di 50 cicli. 

L'angolo di perdita definisce la qualità del condensatore, ossia l'entità delle 
perdite elettriche che vengono trasformate in calore. Tali perdite equivalgono ad una 
resistenza posta ih serie al condensatore considerato in perfetto stafo. Come indica 
la fig. 9.26 vi è una caduta di tensione ai capi della resistenza ed un'altra caduta di 

T . 6=-£=2r r fCR 

tensione ai capi del condensatore per effetto della sua reattanza. Il rapporto tra le 
due cadute di tensione, quella ai capi della resistenza e quella ai capi del conden
satore costituisce l'angolo di perdita. 

Le cadute di tensione sono proporzionali galla resistenza e alla reattanza, l'an
golo di perdita risulta perciò dal rapporto tra la resistenza e la reattanza, ossia: 

Resistenza in ohm 
Tang. angolo di perdita = -—; — : — 

Reattanza in ohm 
= 2 ir X Frequenza in cicli X Capacità in farad X Resistenza in ohm. 

Tale rapporto rappresenta la tangente dell'angolo di sfasamento tra la corrente 
della resistenza e quella del condensatore, e vien detfo tangente delta (fg S). 

Il nomogramma a lafo consente di cono
scere quale sia il valore dell'angolo di perdita 
per condensatori da 5 a 50 JAF con resistenza 
di perdita equivalente da 0,1 a 200 ohm alla 
frequenza della rete-luce di 50 cicli. 

Se, come nell'esempio di fig. 6.27, il con
densatore è di 80 u.F e la resistenza equiva
lente di 2 ohm, la tangente dell'angolo di sfa
samento si trova collocando un regolo sul no
mogramma in modo da far corrispondere il 
valore di 80 (J.F segnato sulla prima colonna 
a quello di 2 ohm segnato sulla seconda co
lonna; sulla terza colonna a destra si legge il 

Pig. 6 . 2 7 valore di tangente delta di 0,05. 

•UÀ] 

2 »<: 

T g ó ( S 0 c / s l 

0,05 
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Angolo di perdita dei condensatori alla frequenza di 50 c/s 
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CAPITOLO S E S T O 

Grafici per determinare le dimensioni del nucleo dei trasformatori 
di alimentazione. 

Il grafico di fig. 6.29 consenfe di trovare rapidamente quale debba essere la 
sezione netta in cm 2 del nucleo centrale di ferro in funzione della potenza del tra
sformatore. 

Sull'asse orizzontale, delle ascisse, sono segnati i valori di potenza fino a 200 

E 3 8 r 1 1 1 1 , 1- 1 1 1 

20 40 60 8 0 100 120 140 160 160 200 
POTENZA - WATT 

Fig. 6.29 

watt. Sull'asse verticale, delle ordinate, è segnata la sezione del nucleo centrale del 
pacco di lamierini intorno al quale è fatto l'avvolgimento. 

Qualora, ad es., la potenza del trasformatore fosse di 80 watt, il nucleo cen
trale dovrebbe avere la sezione di 20 centimetri quadrati. Ciò risulta elevando una 
retta dal punto corrispondente ad 80 watt, sino ad incontrare la curva e da questo 
punto raggiungere con una retta l'asse verticale. 
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ABACHI, NOMOGRAMMI E GRAFICI 

Il grafico di fig. 6.30 consente di conoscere quali siano le perdite in watt per 
chilogrammo in funzione della densità di flusso magnetico. 

Stabilite le perdite nel nucleo in watt per chilogrammo, va ricercato il valore 
corrispondente sull'asse verticale e da questo va raggiunta la curva in un punto, dal 
quale si scende sull'asse orizzontale, dove si legge il valore corrispondente alla den
sità di flusso. 

1000 2000 3000 4000 5000 6000 7000 8000 9000100001W001200013000 
DENSITÀ' DI FLUSSO MAGNETICO iN GAUSS 

Fig. &30 

Se, ad es., si ammette che la perdita nei lamierini possa essere di 2 watt per 
chilogrammo, la densità di flusso magnetico risulta di 9 700 gauss. 
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CAPITOLO SESTO 

Nomogramma delle spire p e r volt, flusso magnetico e sezione del 
nucleo p e r trasformatori e autotrasformatori di alimentazione. 

Il nomogramma a lato consente di conoscere con buona approssimazione i dati 
costruttivi principali per i trasformatori e gli autotrasformatori di alimentazione, in 
base a criteri economici, ossia con prevalenza del ferro sul rame. 

La prima colonna a sinistra riassume i valori relativi alla densità di flusso ma
gnetico, da 5 000 a 20 000 gauss. La colonna centrale riporta i valori della sezione 
nètta del nucleo di ferro centrale, da 0,7 a 40 centimetri quadrati. La colonna a 
destra porfa segnato il numero di spire per volt, alle due frequenze della refe-luce 
di 42 e 50 cicli secondo. 

Esempio di impiego del nomogramma: Qualora sia necessario conoscere il nu
mero di spire per volf necessario per l'avvolgimenfo di un trasformatore di alimen
tazione con lamierini di ferro di tipo comune, con induzione magnetica di 10 000 
gauss, cercare il valore 10 000 sulla colonna sinistra e riunire fale punto con quello 
segnato sulla colonna centrale corrispondente alla sezione nefta del nucleo centrale 
del pacchetto di lamierini determinato in base alla potenza. 

Se la sezione è di 10 centimetri quadrati, e se la frequenza della rete-luce è 
di 50 cicli, il numero di spire per volt risultante dalla terza colonna e letto sul pro
lungamento della retta è di circa 4,2. 

Qualora la tensione della rete-luce fosse di 160 volt, l'avvolgimento primario 
sarebbe costituito da 640 spire, 

Nomogramma p e r trovare i l rapporto spire di trasformatore di 
uscita a più secondari. 

Il trasformatore di uscita degli amplificatori è generalmente provvisto di un se
condario a più prese per poter collegare ad esso altoparlanti di diversa potenza e 
con diversa resistenza di bobina mobile. Il trasformatore di uscita per un solo alto
parlante consiste di un avvolgimento primario ed uno secondario il cui numero di 
spire sta nel rapporto risultante dalla formula: 

Nel caso in cui più altoparlanti di diverse caratteristiche vengano collegati al
l'uscita dello stesso amplificatore, il trasformatore di uscita può essere provvisto di 
più secondari. In tal caso la potenza primaria va ripartita fra i vari carichi e quindi 
il rapporto spire varia da un secondario all'altro. 

La formula per il calcolo di tale rapporto è quella indicata; essa risulta però 
complicata per la suddivisione della potenza. 

Il nomogramma a lato consente di conoscere rapidamente quale debba essere 
il rapporto spire di ciascun secondario rispetto al primario in base alla resistenza di 
carico primaria e le rispettive resistenze di carico dei secondari. 

Rapporto di spire = 
Impedenza di carico del prim. in Q X Potenza prim. in W 
Impedenza carico del second. in l ì X Potenza second. in W 
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C A P I T O L O S E S T O 

Esempio: la determinazione dei due rapporti spire di un trasformatore di uscita 
con potenza primaria di 4 watt e impedenza di carico della valvola finale di 6 500 
ohm da collegare alternativamente ad un altoparlante della potenza di 4 watt e 8 
ohm di bobina mobile, o ad una linea di trasmissione di 500 ohm, alla quale sono 
collegati più altoparlanti di piccola potenza, è ottenuto ricercando anzitutto sulla 
prima colonna a sinistra il valore di 6 500 ohm. Come indicato in fig. 6.32, collegare 
questo punto con quello della quarta scala corrispondente ad 8 ohm e leggere sulla 
seconda scala il valore del rapporto di trasformazione che nell'esempio fatto è di 

85 00.TI 

28.5 

PRIMO 
CON UN SE 

ESEMPIO 
CON DA R I 0 

ssoon 

32.9 

i C" "P ie-» 

s 

SECONDO ESEMPIO 
CONPIITSECONDARI 

F i g . 6.32 F i g . 6.33 

28,5. Per l'altro secondario si procede allo stesso modo; ossia il punto sulla prima 
scala va collegato con quello sulla quarta scala corrispondente al valore di 5 X 1 0 0 , 
ossia di 500 ohm. 

La retta attraversa la seconda scala nel punto corrispondente a 36 ,1 . Poiché è 
stata usata la scala X 100,tale valore va diviso per 10, si ottiene cioè il rapporto 
spire 3,61. 

Nell'esempio fatto tutta la potenza è applicata ad uno solo dei due secondari; 
qualora essa debba venir ripartita ad ambedue, ad es. 1 watt per il secondario di 
500 ohm e 3 watt per quello di 8 ohm, il rapporto di trasformazione non è più 
quello trovato. Esso va cercato come in fig. 6.33, collegando il punto della prima 
scala (6 500 ù) con quello della terza scala corrispondente alla resistenza di 8 ohm, 
sino alla linea di riferimento, da essa passare alla terza scala, quella della potenza 
primaria in corrispondenza del punto 4 watt e raggiungere con il prolungamento la 
prima scala. Da questo punto, passare alla quarta scala, nel punto corrispondente a 
3 watt. La scala dei rapporti viene tagliata a 32,9. Per il rapporto dell'altro secon
dario si procede nello stesso modo e si trova 72 ,1 ; ma poiché si era usata la scala 
X 100 delle resistenze secondarie, il risultato va diviso per 10 e si ottiene 7,21. 

In tal modo i due carichi secondari possono venir simultaneamente collegati 
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Nomogramma per trovare il rapporto spire di trasformatore di uscita a più secondari 

200 * 

1 100 

2 200 

6 0 Ì 
3 300 

4 400 

5 500 

ho Liopj 

10 1000 

6.34 



C A P I T O L O S E S T O 

Abaco del rapporto di potenza, tensione e corrente in decibel. 

L'abaco consente di trovare il guadagno in decibel degli stadi di amplificazione 
o degli amplificatori, qualora siano note la loro potenza di entrata e quella di uscita, 
oppure la loro tensione o corrente di entrata e la tensione o la corrente di uscita. 

Se, ad es., la potenza di entrata è di 0,05 watt e quella di uscita è di 5 watt, 
il rapporto di potenza è 100. Tale valore ya cercato sull'asse verticale dell'abaco; 
da questo punto va tracciata una retta sino ad incontrare la diagonale tratteggiata, 
per scendere poi verticalmente sull'asse sottostante dove è possibile leggere il va
lore di 20 decibel. 

Qualora invece sia nota la tensione di ingresso e quella d'uscita, su carico dello 
stesso valore, per conoscere il guadagno occorre riferirsi alla diagonale continua. 
Se, ad es., la tensione dì ingresso è di 0,1 volt e quella di uscita è di 30 volt, il 
rapporto è di 300 ed il guadagno in decibel è 50. Qualora il rapporto di potenza 
fosse compreso tra 1 000 e 10 000, occorre dividere per 10 tale rapporto, trovare i 
decibel corrispondenti sull'asse orizzontale ed al valore trovato, aggiungere 10 
decibel. 

Qualora il rapporto di tensione o di corrente fosse compreso fra 1 000 e 10 000, 
dividerlo per 10, trovare il valore in decibel sull'asse orizzontale, e a tale valore 
aggiungere 20 decibel. Se, ad es., la tensione di entrata è di 0,01 e quella di uscita 
è di 30 volt, il rapporto è di 3 000; il valore in decibel è di circa 50 a cui vanno 
aggiunti 20, per cui risulta circa 70 decibel. 

Per trovare.la perdita, ossìa l'attenuazione in decibel, come avviene quando la 
potenza, la tensione o la corrente di entrata sono maggiori di quelle di uscita, oc
corre dividere il valore di ingresso per quello di uscita, il valore di attenuazione o 
di perdita si intende in decibel negativi. 

I valori di potenza, di tensione e di corrente sia d'entrata che di uscita, devono 
essere sempre della stessa unità (watt, milliwatt, microwatt, ecc.). 
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A B A C H I , N O M O G R A M M I E G R A F I C I 

Abaco del rapporto di potenza, tensione e corrente in decibel 

F i g . 8.35 



C A P I T O L O S E S T O 

Deterirrìnazione dell'impedenza caratteristica di una linea di adat
tamento. 

L'abaco a lato consente di stabilire con buona approssimazione quale sia l'im
pedenza caratteristica di una linea di trasmissione oscillante in quarto d'onda, come 
può essere quella di adattamento per una antenna. 

La relazione esistente tra le impedenze terminali da adattare e l'impedenza 
caratteristica della linea di adattamento risulta dalla formula: 

Impedenza caratterisfica della = / | m p e d e n z a antenna X Impedenza linea discesa 
linea di adattamento f 

La fig. 6.36 illustra un esempio di utilizzazione dell'abaco; si tratta di adattare 

3D0fl 
IMPEDENZA CARATTERISTICA DELLA DISCESA 

Fig. 6.36 

una linea di discesa di 300 ohm con l'impedenza esistente al centro di un dipolo 
semplice, ossia con 70 ohm. Occorre cercare sull'asse orizzontale il valore di 300 
ohm ed elevare quindi da tale punto una retta sino ad incontrare l'inclinata corri
spondente a 70 ohm di impedenza caratteristica di antenna. Da questo punto tirare 
una retta orizzontalmente sino ad incontrare l'asse verticale sul quale va letto il 
valore di 145 ohm, corrispondente all'impedenza caratteristica della linea di adat
tamento. 
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IMPEDENZA CARATTERISTICA DELLA LINEA DI ADATTAMENTO IN OHM 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

VALVOLE PER APPARECCHI RADIO 
(Tipi americani) 

CARATTERIST ICHE DELLE PRINCIPALI VALVOLE RICEVENTI 

A B B R E V I A Z I O N I U S A T E N E G L I S C H E M I D E L L E C O N N E S S I O N I : 

A • Anodo H Riscaldatore 
BP Baionetta ( Innesto a) HX = Esodo 
B S = Base schermo K = Catodo 
C = Catodo M = Metallizzazione 

• = Diodo NC = Non collegato 
F Filamento P = Placca 
+ F Terminale positivo P B F = Placchetta deviatrice 
— F Terminale negativo P D = Placca diodo 
FM = Presa mediana al filamento PD1 = P lacca primo diodo 
G Griglia P D 2 = P lacca secondo diodo 
G ì Pr ima griglia P P = P lacca pentodo 
G2 Seconda griglia P T P lacca triodo 
G 3 

= Terza griglia P T I = Placca primo triodo 
GlHX = Prima griglia esodo P T 2 = Placca secondo triodo 
G2HX = Seconda griglia esodo R C Controllo raggio catodico 
G I P = Prima griglia pentodo S Schermo 
G2P = Seconda griglia pentodo S i - Schermo Interno 
G T Griglia del triodo T = Triodo 
G T 1 Griglia primo triodo T A = Targhetta 
G T 2 Griglia secondo triodo U = Unità elettronica 

GII zoccol i s'Intendono visti di sotto. 
Le caratteristiche contrassegnate con -X- sono quelle normali di lavoro. Le valvole con

rassegnate con # sono R C A non prodotte In Italia, presenti In apparecchi americani d'importa
zione; quelle segnate con • sono di vecchia produzione, ormai superate, usate solo per r icambi, 
e non più costruite. 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

1° . - P R I N C I P A L I V A L V O L E R I C E V E N T I D I T I P O A M E R I C A N O 

0A2 
D I O D O A G A S A C A T O D O F R E D D O 

É una valvola a gas adatta quale stabilizzatrice di 
tensione in apparecchi professional i . Tens ione d! 
lavoro 150 V c c ; corrente assorb i ta compresa 
entro 5 e 30 m A . 

1A3 
D I O D O A L T A F R E Q U E N Z A 

Miniatura rivelatrice per apparecchi portatili a mo
dulazione di frequenza. A c c e n s i o n e : 1,4 volt e 
0,15 ampere. 

1A7GT 
+ C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

La 1 A 7 G T è un eptodo per la conversione di fre
quenza In apparecchi a batterla. Ha II bulbo di 
vetro, tubolare, con zoccolo octal a ghiera me
tall ica. 

Tensione d'accensione . . . 
Corrente d'accensione . . . . 
Tens ione anodica 
Tens ione schermo (G3 G5) 
Tensione griglia anodica (G1) 
Tensione griglia controllo (G4) 
Resistenza griglia anodica . . 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

1,4 V Corrente anodica 0,6 mA 
50 m A Corrente schermo 0,7 mA 
90 V Corrente griglia anodica . . . . 0,035 m A 
45 V Corrente catodo 2.5 m A 
90 V Resistenza Interna 0,6 Mohm 

0 V Transcondutt . di conver. . . . . 250/ iA/V 
20000 ohm 

1AB6 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Valvola pentagrlglia, miniatura, del nuovo tipo a 
consumo ridotto, a 1,4 V e 25 m A , per apparecchi 
a pile. Zoccolo a sette piedini. 

1AC5 
S U B M I NI A T U R A A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo finale per amplificazione B F per otofonl 
e apparecchi radio tascabi l i . Zoccolo ad 8 piedini 
sotti l i . 

Tens ione di placca 45 V Corrente di s chermo 0,2 mA 
Tens ione di schermo 45 V Resistenza di car ico 40000 fì 
Tens ione di griglia —3 V Transconduttanza 6 m A ' V 
Corrente di placca 1 m A Potenza d'uscita 15 m W 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

1AD5 
S U B M I N I A T U R A A M P L I FI C A T R I C E 

Pentodo per apparecchi tascabi l i . Zoccolo ad 8 
piedini sotti l i . Accens ione 1,25 V e 40 m A . Placca 
e schermo 30 V e 0,6 mA oppure 45 V e 1,25 m A . 
Tens ione di griglia 0 V , 

( S t e s s a d i spos i 
zione dei piedini 
della 1 A C 5 ) . 

1AF4 
A M P L I F I C A T R I C E A M E D I A F R E Q U E N Z A 

Pentodo ad amplificazione variabile, di tipo minia
tura a consumo ridotto, da 25 m A , adatta per ap
parecchi a pile portatili. Zoccolo a sette piedini. 
A c c e n s i o n e : 1 , 4 V e 25 m A . 

Tens ione anodica 
Corrente anodica 
Tens ione schermo 
Corrente schermo 

90 V Tens ione griglia 1,5 V 
1,65 m A Resistenza interna 1,8 Mfi 

90 V Transconduttanza 950 re 
0,5 m A 

1AF5 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E MF 

Diodo pentodo di tipo miniatura, a consumo ridotto, 
a 25 m A , per apparecchi portatili. Zoccolo a sette 
piedini. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 m A . 

Tens ione anodica . 90 V 
Corrente anodica 1,1 mA 
Tens ione schermo 90 V 
Corrente schermo 0,4 mA 

Tensione griglia —1 V 
Resistenza interna 2 MQ 
Transconduttanza 600 re 

1AG4 
S U B M I N I A T U R A F I N A L E 

Pentodo finale per apparecchi radio-
tascabi l i , É una valvola tutto vetro di 
forma piatta, con fili uscent i . A c c e n 
s ione : 1,25 V e 40 m A , 

c ITTI - X P U N T O 
T A R O S S O 

r e , p 

Tens ione placca 41,4 V 
Tens ione schermo 41,4 V 
Corrente catodica 4 mA 
Tens ione griglia —3,6 V 

Resistenza carico 1 2 C 0 0 f l 
Transconduttanza 1 000 re 
Potenza di uscita 35 mW 

1AH4 
S U B M I N I A T U R A A M P L I F I C A T R I C E 

A MF 

È un pentodo a n variabile adatto per 
l'amplificazione a media frequenza negli 
apparecchi tascabi l i , É una valvola tutto 
vetro di forma piatta con fili uscenti . 
A c c e n s i o n e : 1,25 V e 40 m A . 

N 1 | I I M P U N T O 1 I I I P62§§9 
»T G, - r c 2 

Tens ione anodica 45 V 
Tens ione schermo 45 V 
Tens ione griglia 0 V 

Resistenza anodica 1,5 M i i 
Transconduttanza 750 re 
Corrente di catodo 2 mA 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

1AH5 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E BF 

Diodo pentodo di tipo miniatura, a consumo ri
dotto a 25 mA per apparecchi portatili. Zoccolo 
a sette piedini. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 m A . 

Tens ione anodica 
Corrente anodica 
Corrente schermo 

64 V Tens ione griglia 0 V 
32 jxA Resistenza di carico 1 MQ. 

9y.A Amplif icazione 52 

1AI5 
S U B MI NI A T U R A R I V E L A T R I C E 

Diodo-pentodo 
radio tascabi l i . 
40 m A . 

adatto per apparecchi 
A c c e n s i o n e : 1,25 V e G , - F PO PP 

G 3 

Tens ione placca 
Corrente placca . 
Tens ione schermo 
Corrente schermo 

45 V Tens ione griglia 0 V 
1 m A Resistenza interna 0,3 Mft 

45 V Transconduttanza 425 |xy 
0,3 m A 

1B3 
R E T T I F I C A T R I C E P E R T E L E V I S O R I 

Adatta per tensioni rettificate elevatissime, s ino a 
15 000 volt; come raddopplatrice può fornire uscite 
sino a 30 000 volt. A c c e n s i o n e : 1,25 volt e 0,2 r 
ampere. 

1E8 
S U B MI NI A T U R A C O N V E R T I T R I C E 

Valvola per apparecchi radio tascabil i di minime 
dimensioni . Misura 38 x 7,2 x 9,8 mm. Zoccolo ad 
8 piedini sotti l i . A c c e n s i o n e : 1,25 V e 40 m A . 
P lacca e schermo 30 V e 1,1 mA oppure 45 V e 
1,6 m A . Tens ione di griglia 0 V . 

1H5GT 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E B F 

È costituita da un diodo per la rivelazione e da un 
triodo ad alto mu per l'ampiif. B F . Per apparecchi 
a batterla. Bulbo tubolare, zoccolo octal con 
ghiera metall ica. 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 1,4 V 
Corrente d'accensione 50 m A 
Tens ione anodica 90 V 
Tensione di griglia 0 V 

Corrente anodica 0,1 5 m A 
Resistenza anodica 240000 fl 
Amplif icazione 65 
Transconduttanza 275oA."V 

1G - R A V A L I C O - Radiolibro. 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

1L4 
A M P L I F I C A T R I C E M E D I A F R E Q U E N Z A 

Miniatura per apparecchi portatili, senza controllo 
automatico di volume. A c c e n s i o n e : 1,4 volt e 
0,04 e 0,05 ampere. 

Tens ione anodica 90 90 V 
Tens ione schermo 67,5 90 V 
Tens ione griglia 0 0 V 
Resistenza anodica 0,6 0,35 Miì 

Transconduttanza 
Corrente anodica 
Corrente schermo 

925 -1025 [XA/V 
2,9 4,5 mA 
1,2 2 mA 

1L6 
P E N T A G R I G L I A C O N V E R T I T R I C E 

Miniatura adatta per la conversione di frequenza In 
apparecchi a pile. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 50 m A . 
Caratterist iche simili a quelle della 1L4. Zoccolo 
a 7 piedini. 

1LD5 
R I V E L A T R I C E E 

A M P L I F I C A T R I C E BF 

Diodo-pentodo per apparecchi a pi
le, con zoccolo loctal a ghiera con 
otto piedini. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 
50 m A . 

I r s 

3 
•* X 

I 
s 

uumuu 

_ » J 

Tens ione anodica 45 90 V 
Corrente anodica 0,55 0,6 mA 
Tens ione schermo 45 45 V 
Corrente schermo 0,12 0,1 mA 

Tens ione griglia 
Transconduttanza . 
Resistenza anodica 

0 0 V 
550 550 jxA/V 

0,9 0,75 Mfì 

1N5 GT 
+ A M P L I F I C A T R I C E A L T A F R E Q U E N Z A 

Pentodo per amplificazione A F e MF negli appa
recchi portatili. Accens ione con pila da 1,4 V . 
Bulbo vetro tubolare con zoccolo octal , ghiera 
metallica. 

^ • C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 1,4 V 
Corrente d'accensione 50 m A 
Tens ione anodica 90 V 
Tens ione schermo 90 V 
Tens ione griglia 0 V 

Corrente anodica 1,2 m A 
Corrente schermo 0,3 m A 
Resistenza anodica 1,5 Mf i 
Transconduttanza 750 f iA/V 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

1Q5 GT 
+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo a fascio elettronico per l'amplificazione 
finale negli apparecchi a batterla. Bulbo tubolare 
di vetro, zoccolo octal con ghiera metall ica. r . 

# C a r a f f e r j e t i c h e 

. . . 1,4 V 
. . . . 0,1 A 

. . . 90 V 
. . . 90 V 

Tens ione griglia — 4,5 V 

Tens ione d'accensione 
Corrente d'accensione 
Tens ione anodica . . 
Tens ione schermo . . 

Corrente anodica 9,5 m A 
Corrente schermo 1,3 m A 
Conduttanza mutua 2 1 0 0 j i A / v 
Car i co 8000 f i 
Potenza d'uscita 0.27W 

r-

1R5 
C O N V E R T I T R I C E M I N I A T U R A 

Pentagriglia convertitrice per apparecchi portatili 
a pile. A c c e n s i o n e : 1,4 volt e 0,05 ampere. 

A ° 3 

r -v 

Mescolatr ice: 
Tens ione anodica 
Tens ione schermo . 
Tens ione di griglia 3 
Resistenza anodica . 
Transcondutt. convers 
Corrente anodica 

45 
45 

0 
0,6 

235 
0,7 

67,5 
67,5 

0 
0,5 

280 
1,4 

V 
V 
V 
Mfl 
U .A/V 
m A 

Corrente schermo 1,9 3,2 m A 
Corrente catodica 2,75 5 mA 
Oscl l latr lce: 
Tens ione griglia 1 0 V 
Corrente catodica 0,8 m A 
Transconduttanza 1400 J iA/V 

1S4 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Miniatura per apparecchi a pile, equivalente alla 
3 S 4 , da cui differisce per la disposizione del fila
mento, il quale è a 1,4 V , 0,1 A . Per altre caratte-
terlstlche v. 3S4 . 

1S5 
R I V E L A T R I C E - A M P L I F I C A T R I C E 

M I N I A T U R A 

Per apparecchi portatili, come rivelatrice a diodo 
e pentodo amplificatore b a s s a frequenza. A c c e n 
s ione : 1,4 volt e 0,05 ampere. 

Tens ione anodica 67,5 90 V 
T e n s i o n e s c h a r m o 67,5 93 V 
Tens ione griglia 0 0 V 
Resistenza anodica 1,6 2,7 MQ 

Transconduttanza , 
Corrente anodica 
Corrente schermo 

625 
1.S 
0,4 

720 U.A/V 
2,7 mA 
0,5 mA 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

1T4 
A M P L I FI C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 

Miniatura per apparecchi portatili a pile, quale 
ampliflcatrlce alta o media, frequenze da usare senza 
schermo, essendo provvista di schermo Interno. 
A c c e n s i o n e : 1,4 volt e 0,05 ampere, 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione anodica . 
Tens ione di schermo 
Tens ione di griglia 
Resistenza anodica . 

45 
45 

0 
0,35 

67,5 V 
67,5 V 

0 V 
0,25 Mft 

Transconduttanza . . 
Corrente anodica 
Corrente di schermo 

700 
1,7 
0,7 

875 U.A/V 
3.4 mA 
1.5 mA 

1T5 GT 
A M P L I FI C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo a fascio elettronico, con caratterist iche 
simili a quelle della 1Q5 G T , dalla quale diffe
risce per la diversa corrente d'accensione, che è 
di 0,05 A anziché di 0,1 A , e per la resa d'uscita 
che à di 0,17 W . 

1T6 
S U B M I M A T U R A 

R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E 

Diodo pentodo per apparecchi tascabi l i . A c c e n 
sione 1,25 V e 40 m A . P lacca e schermo 30 V e 
0,43 m A o 45 V e 1 m A . Tens ione di griglia 0 V . 
Zoccolo ad 8 piedini sotti l i . 

1U4 
A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 

Miniatura adatta per amplif icazione alta o media 
frequenza In apparecchi a pile. Non adatta per 
controllo automatico di volume. Non è necessar ia la 
resistenza di caduta tra placca e schermo, funzio
nando alla s tessa tensione. A c c e n s i o n e : 1,4 volt 
e 0,05 ampere. 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione anodica . 90 V 
Tens ione di schermo . 90 V 
Tens ione di griglia 0 V 
Resistenza anodica 1 MO 

Transconduttanza 900 [ A A / V 
Corrente anodica 1,6 mA 
Corrente di schermo 0,5 mA 

1U5 
R I V E L A T R I C E 

A M P L I F I C A T R I C E BF 

Diodo pentodo miniatura, adatto 
per apparecchi a pile, rivelatrice 
e amplif lcatrlce bassa frequenza, 
Bimlle alla 1S5 , meno microfo
nica e con diodo schermato ri

spetto Il pentodo. L U Ì F - G a 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O ( T I P I A M E R I C A N I ) 

Accens ione 1,4 V 0,05 A 
Tens ione anodica 90 67,5 V 
Tens ione di schermo 90 67,5 V 
Corrente anodica 2,7 1,6 m A 
Corrente di schermo 0,5 0,4 m A 
Resistenza anodica . . . 0,5 0,6 MQ 
Transconduttanza 720 635JJ.A/V 

S U B M I N I A T U R A C O N V E R T I T R I C E c 
I M O Tr iodo pentodo adatto quale converti- I I | I I I ( \ R O S S O 
| f 0 tore di frequenza negli apparecchi ra- I I I J J | | 

dio di tipo tascabi le . A c c e n s i o n e : 1,25 V +F T G_-f G G PP 
e 40 m A . G_ 1 2 

P U N T O 

G 3 

Tens ione placca pentodo 45 V 
Tens ione griglia 2 45 V 
Tens ione placca triodo 45 V 
Tens ione griglia 1 pentodo . . . . 0 V 
Corr . p lacca pentodo 400 <J.A 

Corrente griglia 2 pentodo 150 i^A 
Corrente p lacca , triodo 400 u:A 
Corrente griglia oscl l l 1 2 L I A 
Transconduttanza 200 [i7J 

2A3 
• A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Triodo a riscaldamento diretto per amplif. finale. 
Adatto per collegamento in controfase in c lasse 
A B 1 , con —62 V di griglia e 300 V di p lacca , due 
2 A 3 consentono 15 W d'uscita , con 2 , 5 % di 
distorsione. Zoccolo a 4 piedini. 

C a r a f f e 

Tens ione d'accensione 2,5 V 
Corrente d'accensione 2,5 A 
Tens ione di placca 250 V 
Tens ione di griglia — 4 5 V 
Corrente di placca 60 mA 

r i s t I c h e 

Resistenza Interna 8 0 0 Ì Ì 
Amplif icazione 4,2 
Conduttanza mutua 5250 j«A/V 
Car i co 2500 Ci 
Potenza d'uscita 3 ,5W 

2A5 
4f> A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo a f i lamento, in uso In vecchi apparecchi . 
A c c e n s i o n e : 2,5 V e 1,75 A . Altre caratteristiche 
come la 6F6 G . Zoccolo a 6 piedini. 

2A6 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . B F 

Triodo ad alto mu, con due diodi per la rivelazione 
e il cav. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 0,8 A . Altre caratte
ristiche come la 75. Zoccolo a 6 piedini. 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

2A7 
+ C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Eptodo Identico alla 6A8 G , dalla quale differisce 
per l 'accensione che è di 2,5 V e 0,8 A . Capacità 
Interelettrodlche come la 6 A 7 . Zoccolo a 7 piedini. 

6j 
Gif 

2B7 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . A F / B F 

Pentodo amplif. A F , MF e B F , adatto per circuiti 
reflex, provvisto di due diodi per la rivelazione e 
Il cav. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 0,8 A . Altre caratte
ristiche come la 8B8 G . Zocco lo a 7 piedini. 

PD2 

'C3 

3A4 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Miniatura slmile alla 3Q4 e alla 3 S 4 , dalle quali 
differisce per la maggiore potenza d 'usc i ta , data 
la maggiore tensione anodica appl icabi le . A c 
cens ione : 1,4 volt e 100 mA oppure 2,8 volt e 50 m A . 

) C 3 

3C4 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo miniatura per amplificazione finale in 
apparecchi a pile con valvole della ser ie a 25 m A , 
E provvisto di due filamenti a 1,4 V e 25 m A , cia
scuno , da utilizzare singolarmente o In coppia. 
Zoccolo a sette piedini, 

Tens ione anodica 64 V 
Corrente anodica 3,5 mA 
Tens ione schermo 64 V 
Corrente schermo 0,75 mA 
Tens ione griglia 3,3 V 

Resistenza Interna 125 kti 
Transconduttanza 1250 y£ì 
Resistenza carico 15 kti 
Resa di uscita 0,1 W 

3DG 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo di potenza a fascio per 
apparecchi a pile, È provvisto di 
due filamenti da collegare in se 
rie o in parallelo. Zoccolo loctal 
con ghiera metallica a otto pie
dini. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 220 
m A , oppure: 2,8 V e 110 m A . 

r ^ 

5 
* < I 

I 
. 2? 

Tens ione anodica 90 150 V 
Corrente anodica 9 10 mA 
Tens ione schermo 90 90 V 
Corrente schermo 2,5 1,5 mA 

Tens ione griglia 
Transconduttanza 
Resistenza carico 
Resa d'uscita . . 

—4,5 —4,5 V 
2400 2400 [ iA/V 
8000 14000 i l 
270 600 mW 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

3S4 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Miniatura per apparecchi a pile, provvista di fila
mento con presa al centro. A c c e n s i o n e : 1,4 V 
e 100 mA oppure 2,8 V e 50 m A (La 1S4 è iden
tica salvo l 'accensione che è a 1,4 V e 100 m A ) . 

Pi/ 

Tens ione anodica 
Tens ione schermo 
Tens ione griglia . 
Tens ione di ingr. 
Resistenza anodica 
Transconduttanza . 

67,5 90 V 
67,5 67,5 V 

- 7 —7 V 
4,96 4,96 V 
0,1 0,1 MQ. 

1400 1425 U.A/V 

Corrente anodica 
Corrente schermo 
Resistenza carico . 
Distorsione totale 
Potenza d'uscita . 

6 6,1 mA 
1,2 1,1 mA 

. 5000 8000 D 

. 1 2 13 % 

. 160 235 mW 

3V4 

A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo miniatura'drpotenza per ap
parecchi a pile. A c c e n s i o n e : 1,4 V 
e 100 m A oppure* 2,8 V e 50 m A . 
Potenza'd'usclta con 90 V, 240 m W . 
Tens ione di griglia —4,5 V . Corren
te di placca 12 m A . Resistenza di 

carico 10 Kf2. 

59 

5 R 4 G Y 
5 R 4 G Z 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 2 A . Doppio diodo a r iscal
damento diretto. Corrente raddrizzata: 150 mA con 
entrata filtro a condensatore e 175 mA con entrata 
filtro ad impedenza. 

„ (A } 
fo. 

5 U 4 G 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 3 A . Tens ione altern. eff. a 
c iascuna p lacca : 450 V . Corrente raddrizzata: 
225 m A . Impedenza per p lacca : 75 ohm. Bulbo di 
vetro, zoccolo octal . 

5 V 4 G 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 2 A . Tens ione altern. eff. per 
p lacca : 375 V . Corrente raddrizzata: 175 m A . Im
pedenza per p lacca : 65 ohm. Bulbo di vetro, zoccolo 
octal . Filamento e catodo al piedino 8. 

P D 2 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

5X4 G 

5W4 G/GT 

5Y3 G/GT 

5Y3 GR 

5 Y 4 G 

5Z3 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 2 A . Tens ione altern. eff . per 
p lacca : 450 V . Corrente raddrizzata: 225 m A . Im
pedenza per p lacca : 75 ohm. Bulbo di vetro, zoc
colo octal grande. 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 1,5 A . Tens ione altern. eff. 
per p lacca : 350 V . Corrente raddrizzata: 100 m A . 
Impedenza per p lacca : 25 ohm. Bulbo di vetro, 
zoccolo octa l . 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 2 A . Tens ione altern. eff. per 
p lacca : 350 V . Corrente raddrizzata max: 125 m A . 
Impedenza per p lacca : 25 ohm. Bulbo di vetro, 
zoccolo octa l . 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 1 A . Tens ione altern. eff. per 
p lacca : 350 V . Corrente raddrizzata max: 100 m A . 
Impedenza per p lacca : 10 ohm. Bulbo di vetro, 
zoccolo octal. 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A c c e n s i o n e : 5 V e 3 A . Tens ione altern. eff. per 
p lacca : 350 V . Corrente raddrizzata: 125 m A . Im
pedenza per p lacca : 10 ohm. Bulbo di vetro, zoc
colo octal . 

Po, 

+ R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 'te 
A c c e n s i o n e : 5 V e 3 A . Tens ione altern. eff. per 
p lacca : 500 V . Corrente'raddrlzzata max: 250 m A . 
Bulbo di vetro, zoccolò 4 ' p i e d i n i . 



V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

6A4 

6A6 

+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo di piccola potenza per apparecchi auto
radio. A c c e n s i o n e dalla batterla d'accumulatori . 
Zoccolo a 5 piedini, bulbo di vetro. Con 100 V di 
placca e di s chermo, e con —6,5 V griglia, for
nisce 0,31 W . 

+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E C L A S S E B a 

Doppio triodo ad alto mu, per amplificazione finale 
in c lasse B, . Del tutto simile alla 6N7 G , dalla 
quale differisce solo per lo zoccolo a 7 piedini. 

6A7 
+ C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Eptodo convertitore di frequenza con le s tesse 
caratteristiche della 6A8 G , dalla quale differisce 
soltanto per lo zoccolo che è a 7 piedini. 

6A8 G/GT 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Eptodo (pentagriglia) di cui le due prime griglie 
sono usate per l 'oscil lazione locale, e le altre tre 
per la mescolazione. Bulbo di vetro, zoccolo octal . 

-N- C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione di accens ione 6,3 V 
Corrente di accens ione 0,3 A 
Tens ione anodica ( P ) 250 V 
Tens ione di griglia s chermo 

( G , — Gì) 100 V 
Tensione griglia anodica (G , ) . . 250 V 
Tensione negat. di griglia (G«) . — 3 V 

Corrente anodica 3,5 m A 
Corrente di griglia schermo . . 2,7 m A 
Corrente di griglia anodica . . 4 m A 
Conduttanza mutua di conver

s ione 520 /iTJ 
Resistenza Interna 0,36 Mil 

Resistenza di fuga gr. osc l l l . ( G . ) 50.000£ì 
(In serie a G , i necessar ia una resistenza di 20.000 ohm) 

6AB4 
A M P L I F I C A T R I C E G R I G L I A A M A S S A 

Per apparecchi FM e per televisori , adatta quale 
amplificatrlce con griglia a massa per frequenze 
sino a 300 megaclc l i ; adatta anche come oscillatore 
e convertitore. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,15 A . 

Tensione anodica 100 250 V 
Resistenza catodica 270 200 l ì 
Amplif icazione 60 60 

Resistenza Interna 
Transconduttanza . 
Corrente di placca 

15500 10900 il 
4000 5500 i lA. 'V 

3,7 10 m A 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

6AB7 GM 
A M P L I F I C A T R I C E A V I D E O F R E Q U E N Z A 

È un pentodo con Involucro metallico adatto per 
ampllf. A F e MF In ricevitori di televisione. A c c e n 
s ione: 6,3 V e 0,45 A . 

6AC7 MG 
A M P L I F I C A T R I C E P E R U L T R A F R E Q U E N Z E 

Pentodo a mu f isso per A F e MF amplif. sonoro 
di apparecchi per televisione, e per primo stadio 
video-frequenza. Adatto come mescolatore o 
oscillatore radio, e come amplif. BF alto guadagno 
per apparecchi a batteria. Zoccolo octal pastiglia. 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Corrente d'accensione 0,45 A 
Corrente anodica 10 mA 
Corrente di schermo 2,5 m A 
Transconduttanza, 9000 U.A/V 
Resistenza anodica 1 Mfl 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Tens ione anodica 300 V 
Tensione griglia schermo 150 V 
Tens ione griglia soppress ione . . . . 0 V 
Resistenza catodica min 160 Q 

6 A D 6 G 
I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A • 

Indicatrice di sintonia con due placchette devia-
tr ic i , ma senza triodo amplificatore B F . A c c e n 
s ione : 6,3 V e 0,15 A . Zoccolo octal . 

6 A D 7 G 
A M P L I F I C A T R I C E M U L T I P L A B F • 

È costituita da un pentodo ampllf. BF e da un triodo 
per l'Inversione di fase . Serve per precedere due 
valvole finali In controfase. A c c e n s i o n e : 6,3 V 
e 0,85 A . Zoccolo octal . 

6AE5 G/GT 

6 A F 6 G 

A M P L 1 F I C A T R I C I B A S S A F R E Q U E N Z A • 

Triodo amplificatore B F . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 
0,3 A . Tens ione placca 95 V , griglia —15 V . Cor
rente p lacca : 7 m A . Ampl i f i caz ione : 4,2. 

I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A « 

Simi le alla 6 A D 6 G , ò senza triodo amplif . BF 
Targhetta f luorescente con due zone luminose 

R C U 2 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

6AG7 
A M P L I F I C A T R I C E V I D E O F R E O U E N Z A # 

Pentodo metallico per lo stadio di uscita del l 'am
plificatore a videofrequenza del ricevitori di tele
visione. Modula il c inescopio. A c c e n s i o n e : 6,3 V 
e 0,65 A . 

c 3 \ 5 

6AL5 
R I V E L A T R I C E A M O D U L A Z I O N E DI F R E Q U E N Z A 

Doppio diodo discriminatore e rivelatore a rapporto 
per apparecchi FM e T V . Uno schermo metallico 
divide 1 due diodi. Frequenza di r isonanza di c iascun 
diodo a 700 Me. Capacità placca-catodo: 3,2 pF . 
Base miniatura a 7 piedini. A c c e n s i o n e : 6 , 3 ^ 6 
0,3 A . 

6AK6 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

DI P I C C O L A P O T E N Z A 

Pentodo di tipo miniatura con piccola resa di uscita 
(0,6 watt) , per apparecchi di dimensioni molto ri
dotte. Zoccolo a sette piedini. A c c e n s i o n e : 6,3 V 
e 0,15 A . 

Tens ione anodica 135 V 
Corrente anodica 11,5 m A 
Tensione schermo 135 V 
Corrente schermo 2 mA 
Tensione griglia —6 V 

Resistenza interna 170 kO 
Transconduttanza 2100 u.mho 
Resistenza di carico 12 kD 
Amplif icazione 36C 

6AQ5 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E M E D I A P O T E N Z A 

Pentodo elettronico miniatura, tipo «tutto vetro» 
senza zoccolo , a sette piedini. È equivalente alle 
6V6 G e G T con le quali ha in comune tutte le 
caratteristiche di funzionamento. 

# C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

250 V 
250 V 

- 12 V 
52 000 il 

4 100 U.A/V 
45 m A 

Corrente di schermo senza segnale . . 4,5 m A 
5 000 il 

8 % 
4,5 W 

(Per due valvole In controfase vedi 6V6) 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

6AT6 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E B F 

Bldiodo-trlodo miniatura, tipo «tutto vetro» senza 
zoccolo, a 7 piedini, equivalente alla 6Q7 G , con 
la quale ha In comune le caratteristiche di funzio- C 
namento. 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione 6,3 V Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione anodica 100 250 V 
Tens ione di griglia , . . . — 1 — 3 V 
Coefficiente d'amplificazione 70 70 
Resistenza anodica 54 000 58 0 0 0 H 
Conduttanza mutua 1 300 1 200 j i A / V 
Corrente anodica 0,8 1 m A 

È raccomandato, ove possibi le , il collegamento diretto tra catodo e filamento. 

6AU6 
A M P L I F I C A T R I C E E L I M I T A T R I C E 

Valvola miniatura, tipo «tutto vetro», senza zoc
colo , a 7 piedini . Usata come pentodo amplifica
tore A F e come limitatore in ricevitori F M . 

Tens ione d'accensione 6,3 V Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione placca 100 250 V 
Tens ione schermo 100 150 V 
Tens ione griglia , —1 —1 V 
Corrente placca 5,2 10,8 m A 
Corrente schermo 2,0 4,3 m A 
Conduttanza mutua 3900 4800 j iA/V 

La griglia n. 3 va collegata al catodo. 

6AV5 GT 
A M P L I F I C A T R I C E 

P E R D E F L E S S I O N E O R I Z Z O N T A L E 

Valvola octal per apparecchi televisori; adatta per 
Il circuito di deflessione orizzontale; può venir 
accoppiata al rocchetto di deflessione con trasfor
matore o direttamente. Accens ione 6,3 V e 1,2 A . 
Per caratteristiche v. Il Vldeolibro. 

6AV6 
R I V E L A T R I C E 

E A M P L I F I C A T R I C E BF 

Doppio diodo e triodo ad alta 
transconduttanza. Miniatura, zoc

colo a 7 piedini. 

Accens ione 6,3 V 0,3 A 
Tens ione anodica 100 [250 V , j F ] 
Tens ione di griglia —1 ',. — 2 V 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

Resistenza anodica 80 62,5 KQ 

Corrente anodica 0,5 1,2 mA 
Coefficiente di amplificazione 100 100 
Transconduttanza 1250 1600U.A/V 

6AW4 
+ R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

Doppio diodo a r iscaldamento Indiretto, con catodi 
uniti Internamente. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,6 A , 
Corrente erogata m a s s i m a : 60 m A a 325 V altern. 
eff. per p lacca . Impedenza anodica 65 ohm. Zoc
colo standard a 5 piedini. 

6AW5G/GT 
« • " R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A due placche e a due catodi Indipendenti. Può 
venir usata con i catodi riuniti, e come rettifica
trice monoplacca. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,6 A . 
Tens ione alternata eff. per p lacca : 325 V . Corrente 
raddrizzata a 325 V : 70 m A ; a 300 V : 80 m A , 
Bulbo vetro, zoccolo octal , 

6AI8 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Triodo eptodo di tipo miniatura noval. L'eptodo 
può venir usato quale mescolatore o anche quale 
amplificatore MF; In quest'ultimo caso II triodo 
può venir usato anziché da osci l latore, da amplifi
catore B F . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . 

Sezione eptodo 
Tens ione anodica 250 V Tens ione griglia —2 V 
Corrente anodica 3,25 m A Resistenza Interna 1 MÙ 
Resistenza schermo 22 k H Transconduttanza 775 [ ÌTJ 
Corrente schermo 6,7 m A 

Sezione triodo 
Tens ione anodica 100 V 
Corrente anodica 13 m A 

Transconduttanza 3700 ^ T J 
Amplif icazione 22 

6 A Y 8 G 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F . F I N A L E 

Tetrodo a fascio elettronico ad alta transcondut
tanza, provvisto di due diodi per la rivelazione e 
Il cav. Bulbo di vetro, zoccolo octal . 

« - C a r a t t e r i s t i c h e 
Tens ione di accens ione . . . . 6,3 V 
Tens ione anodica 250 V 
Tens ione di griglia schermo . . 100 V 
Tens ione negat. di griglia . . . — 5 V 
Corrente di placca 3,5 m A 
Corrente di griglia schermo . . 2,2 m A 

g e n e r a l i d ' I m p i e g o 
Corrente di accens ione . . . . 1,25 A 
Conduttanza mutua 9,500 /*7J 
Coefficiente di amplif icazione. . 190 
Resistenza Interna 20 0 0 0 O 
Resistenza di car ico 7000 
Potenza d'uscita 4 W 
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6B5 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E M U L T I P L A • 

È costituita da due triodi accoppiati direttamente, 
nel suo Interno. Uno è pilota, l'altro è l'amplifi
catore d'uscita. Tens ione alle placche, 300 V ; 
corr. pilota, 8 m A , usc i ta , 40 m A . Potenza, 4 W . 

6B6 G/GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . B F 

È costituita da un triodo ad alto mu e da due diodi ; 
provvede alla rivelazione, cav. e ampllf. B F . È 
s lmile alla 6Q7 6 , con fattore di amplificazione di 
100 anziché 70. Bulbo di vetro, zoccolo octal . 

6B7 

6B8 G/GT 

^ . R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . MF/BF 

Consiste di un pentodo ampllf . A F , MF e B F , 
adatto per circuiti reflex, nonché di due diodi per 
la rivelazione e il cav. Ha le s tesse caratteristiche 
della 6B8 6 , della quale cost i tu isce II prototipo. 
Bulbo di vetro, zoccolo a 7 piedini . 

R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . MF/BF 

Provvede all 'amplificazione A F , MF e B F negli 
apparecchi a circuito r i f lesso, nonché alla rivela
zione e al cav con due diodi. È usata anche per 
la sola amplificazione MF, senza cav. Bulbo di 
vetro, zoccolo octal . 

• C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione di accens ione . . . . 6,3 V 
Corrente di accens ione . . . . 0,3 A 
Tensione anodica 250 180 V 
Tens ione di griglia schermo 100 75 V 
Tens ione negat. di griglia . — 3 — 3 V 

g e n e r a l i d ' i m p i e g o 

Corrente anodica 6 3,4 m A 
Corrente di griglia schermo . 1,5 0,9 m A 
Conduttanza mutua 1000 840'/itrj 
Coefficiente di amplificazione 800 840 
Resistenza interna 0,8 1 Mfi 

6BA6 
A M P L I F I C A T R I C E A L T A F R E Q U E N Z A A M / F M 

Pentodo miniatura, tipo «tutto vetro» senza zoc
colo, a 7 piedini, s imile alla valvola metallica 6 S G 7 , 
adatta quale amplificatrice alta frequenza In appa
recchi A M o FM. 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tensione d'accensione 6,3 V Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione anodica 100 250 V 
Tens ione di schermo 100 100 V 
Resistenza catodica 68 68 fl 
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Resistenza anodica 0,25 1 Mfl 
Conduttanza mutua 4 300 4 400U.A/V 
Corrente anodica 10,8 11 m A 
Corrente di schermo 4,4 4,2 m A 

La griglia di soppress ione va collegata al catodo. 

6BE6 
j C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Pentagrlglla miniatura, tipo «tutto vetro», senza 
zoccolo , a 7 piedini. È s lmile alla 6 S A 7 . Adatta 
quale convertitrice di frequenza. Le caratteristiche 
sotto segnate si r iferiscono al l ' impiego con osc i l 
latore separato, e s se però sono molto s imil i a 
quelle senza oscillatore separato, con la griglia 
controllo (n. 3) a zero volt. 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Tens ione anodica 
Tens ione di schermo 
Tens ione griglia controllo (n. 3) 
Resistenza fuga per griglia 1 
Resistenza anodica 
Conduttanza mutua 
Corrente anodica 
Corrente di schermo 
Corrente griglia oscil latrice 
Corrente anodica totale 
Conduttanza mutua oscillatore 
Corrente anodica oscillatore 
Coefficiente amplif . oscillatore 

Corrente d 'accens ione. . 
100 

. . . . . . . 100 
— 1 , 5 

20 000 
0,5 
455 
2,8 
7,3 
0,5 

10,6 

. . . 0,3 A 
250 V 
100 V 

— 1,5 V 
20 000 ù. 

1 Mfi 
475 (1A/V 

3 m A 
7,1 m A 
0,5 m A 

10,6 m A 
7 250U.A/V 

25 m A 
20 

6BK7 
A M P L I F I C A T R I C E A F P E R O U C 

Doppio triodo amplificatore ad alta frequenza, adat
to per onde ultracorte fino a 300 Mc/s, oss ia per 
lo stadio di entrata degli apparecchi a modulazione 
di frequenza, É generalmente usato in circuito ca-
scode. Zoccolo noval. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,45 A , 

Tens ione anodica 100 150 V 
Corrente anodica 9 18 m A 
Tens ione griglia —9 —12 V 

Resistenza anodica . . . 6100 4700 Q 
Transconduttanza . . . . 6100 8500 [XA/V 
Coefficiente amplif . . . . 37 40 

6BN6 
R I V E L A T R I C E A F A S C I O 

Valvola di nuovo tipo a fascio ed a lente elettronica 
adatta per la rivelazione del segnali a modulazione 
di frequenza. Zoccolo min'atura a sette piedini. 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . 

Tens ione anodica 80 V 
Corrente anodica 0,23 mA 
Tens ione schermo 60 V 

Corrente schermo 5 m A 
Tens ione griglia —1,3 V 
Resistenza carico 68 OOOlì 
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6BN8G/GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . MF 

È costituita da un pentodo amplificatore a media 
frequenza, a mu variabile, adatto per II controllo 
automatico, nonché del due diodi per la rivelazione 
e il cav. Bulbo di vetro, zoccolo octal . 

* C a r a t t e r i s t i c h e 
Tens ione di accens ione . 
Corrente di accens ione . 
Tens ione anodica . . . 
Tens ione di griglia schermo 
Tens ione negai , di griglia 

6,3 V 
0,3 A 
250 V 
100 v 

- 3 V 

g e n e r a l i d ' i m p i e g o 
Corrente anodica 8,5 mA 
Corrente di griglia schermo . . 1,9 mA 
Conduttanza mutua 1 5 / i A / V 
Coefficiente di amplificazione. . 700 
Resistenza Interna 0,61 MÙ 

6 B Y 8 G 
4 R I V E L A T R I C E E A M P L I F . F I N A L E 

Tetrodo a fasc io elettronico per amplificazione 
finale, provvisto di due diodi per la rivelazione e 
Il cav. La conduttanza mutua della 6 B Y 8 G è mag
giore di quella della 6 A Y 8 G , quindi è più adatta 
per segnali deboli. Bulbo di vetro, zoccolo octal . 

« C a r a t t e r i s t i c h e 
Tens ione di accens ione 6,3 V 
Corrente di accens ione 1,25 A 
Tens ione anodica 250 V 
Tens ione di griglia schermo. . . 250 V 
Tens ione negat. di griglia . . . — 4 V 
Corrente di placca 45 m A 

g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Corrente di griglia schermo . . 2 mA 
Conduttanza mutua 11.000/17J 
Coefficiente di amplif icazione. . 1000 
Resistenza interna 90.000 ù 
Resistenza di carico 6000 
Potenza d'uscita 4,5 W 

6C4 
O S C I L L A T R I C E FM 

Triodo miniatura particolarmente adatto quale osc i l 
latore In 
0,15 A . 

apparecchi F M . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 

Tens ione anodica 100 250 V 
Tens ione griglia 0 —8 V 
Coeffic. amplif 19,5 17 

Resistenza anodica 
Transconduttanza . 
Corrente anodica 

6C5 G/GT 
A M P L I F I C . BF - O S C I L L A T R I C E 

Tr iodo d'uso generale, adatto per l'amplificazione 
di tensione B F , per la rivelazione a caratteristica 
di griglia, e per la generazione di oscil lazioni per 
la conversione di frequenza, insieme con la 6L7 G , 
mescolatr ice. Zoccolo octal . 

« C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione di accens ione 6,3 V 
Corrente di accens ione 0,3 A 
Tens ione anodica 250 V 
Tensione negat. di griglia . . . — 8 V 

g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Corrente di placca, 8 mA 
Conduttanza mutua 2000 u.7J 
Coefficiente di amplificazione. . 20 
Resistenza interna 10.000ÉÌ 
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6C6 
+ A M P L I F I C A T R I C E E R I V E L A T R I C E 

Pentodo rivelatore a caratter. di p lacca . Funziona 
anche da osci l latore. Ha uno schermo metallico 
Interno collegato al catodo. S t e s s e caratteristiche 
della 6 J 7 G , dalla quale differisce per le capacità 
interelettrodiche. Zoccolo a 6 piedini. 

6 C B 6 
A M P L I F I C A T R I C E MF P E R T E L E V I S O R I 

Miniatura per televisori , adatta quale amplificatrice 
media a circa 45 megacicli e per alta frequenza. 
A c c e n s i o n e : 6 , 3 V e 0 , 3 A . 

Tens ione di placca 200 V 
Tens ione di schermo 150 V 
Resistenza catodo 180 Q. 

Resistenza Interna 0,6 Mfì 

Transconduttanza 620 [imbo 
Corrente di placca '3&9,5 mA 
Corrente di schermo 2,8 mA 

6C9 
A M P L I F I C . P E R T E L E V I S I O N E 

Pentodo di piccole dimensioni , tipo «tutto vetro», 
con contatti laterali . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,45 A . 
Amplif icazione 6750. Zoccolo speciale. 

6 C G 8 

C O N V E R T I T R I C E A M / F M 

La 6 C G 8 è stata prodotta per essere usata In appa
recchi a modulazione di ampiezza e di frequenza, 
allo scopo di consentire la conversione di frequenza 
A M e FM con una sola valvola anziché con due. 
È un triodo-pentodo; il triodo è adatto quale osc i l 
latore e II pentodo quale mescolatore. A c c e n s i o n e : 
450 m A a 6,3 V . (A l la 6 C G 8 corr isponde la 5 C G 8 
ser les-str ing, a 4,7 V e 600 m A ) . 

22,7 

6CL6 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo finale di media po
tenza. Zoccolo miniatura a 
nove piedini, adatto per ap
parecchi di piccole dimen
s ioni . 6,3 V e A c c e n s i o n e : 
0,65 A . 

Tens ione anodica 250 V 
Corrente anodica 30,5 mA 
Tens ione schermo 150 V 
Corrente schermo 7,1 mA 
Tens ione griglia —3 V 

Transconduttanza 
Resistenza interna 
Resistenza carico 
Distors ione . . . 
Resa d'uscita . . 

11000 ftAiV 
0,15 M.Q 
7500 Q 

8 % 
2,5 W 

1 7 - R A V A L I C O - Radiolibro. 
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6D6 
4 A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile adatto per l'amplificazione 
A F e MF. Ha le s tesse caratteristiche della 6U7 G , 
dalla quale differisce per lo zoccolo che è a 6 
piedini.^Bulbo di vetro a duomo. 

6D8 G/GT 
4 C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

È un eptodo oscil latore mescolatore per la con
versione di frequenza. È del tipo a consumo ridotto. 
La corrente d'accensione è di 0,15 A , per le altre 
caratteristiche è slmile alla 6 A 8 G . 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione di accens ione . . . . 
Corrente di accens ione . . . . 
Tens ione di placca 135 
Tensione di schermo 67,5 

6,3 V Tens ione griglia 4 — 3 — 3 V 
150 m A Condutt. di conversione. . . . 335 500 
250 V Tens ione griglia anodica . . . 135 250 V 
100 V Resistenza griglia anodica . . 50.000 ohm 

6E5 GT 
I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A 

Slmile alla 6E5 dalla quale differisce per lo zoccolo 
octal. La corr. targh. è di 1 m A a 100 V e di 4 m A a 
250V. 

Tensione d'accensione 6,3 V Resistenza In serie placca 
Corrente d'accensione 0,3 A Corrente targh 
Tensione placca e targh 100 250 V Tens ione griglia 

(Al le tensioni di griglia indicate la zona d'ombra è 0) 

0,5 1 M 
4,5 4,5 mA 

- 3 , 5 — 8 V 

6EA7 G/GT 

6D8 GT 

4 C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

È un eptodo senza griglia anodica , con le s tesse 
caratteristiche della 6 S A 7 G T , dalla quale dif
ferisce soltanto per avere la griglia di soppress ione 
(G5) collegata al piedino 6 anziché al piedino 1. 
Bulbo di vetro, zoccolo octal . 

C O N V E R T I T R I C E P E N T A G R I G L I A 

Octal usata quale convertitrice pentagrlglia, del 
tutto simile alla 6 A 8 salvo le capacità Interelettro-
diche. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,15 A . Per altre ca
ratteristiche v. 6 A 8 G T . Solo per sostituzione. 
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6F6 G/GT 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

È un pentodo di media potenza, s imile al prototipo 
2 A 5 . Richiede una tensione negativa di griglia 
relativamente elevata, È adatto per collegamento in 
controfase^classe A1 (11 W) o c lasse A B 2 (18,5 W ) . 
Zoccolo octal grande. 

• C a r a t t e r i s t i c h e 

T e n s . di accens ione 
Corr . di accens ione 
Tens ione di placca . 
Tens ione di griglia 

schermo 
Tensione negativa di 

griglia 
Corrente di placca 

250 V 

250 V 

— 16,5 V 
34 m A 

6,3 volt 
0,7 ampere 
285 V 

285 V 

- 2 0 V 
40 mA 

d ' I m p i e g o 

griglia 

g e n e r a l i 

Corrente d 
schermo 

Conduttanza mutua . 
Coefficiente di a m 

plificazione . . . 
Res istenza interna . 
Res istenza di carico 
Potenza d'uscita . . 

6,6 m A 
2350 fimho 

190 
80.000 ohm 

7000 ohm 
3 W 

8 m A 
2600 fimho 

260 
0,1 Mohm 

7000 ohm 
5 W 

6F7 

4> A M P L I F I C A T R I C E M U L T I P L A A F / B F 

È costituita da un pentodo amplif icatore A F o 
o MF, e da un triodo amplif icatore di tensione B F . 
È utilizzata in apparecchi In cui I due diodi sono 
contenuti nella valvola ampllf . MF, come la 6BN8 G . 
In tal caso provvede al l 'amplif . A F e B F . Le due 
sezioni sono Indipendenti . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 
0,3 A . Pentodo: p lacca 250 V , s chermo 100 V ; 
corr . p lacca 6,5 m A ; corr . s c h e r m o 1,5 m A ; 
griglia —3 V . T r i o d o : p lacca 100 V e 3,5 m A , 
griglia —3 V . Zoccolo a 7 piedini . 

6FX4 

R A D D R I Z Z A T R I C E M I N I A T U R A 

Valvola biplacca, serie miniatura a 
r iscaldamento Indiretto, É s imile al
la 6X4, dalla quale differisce per la 
maggiore erogazione. Zoccolo mi
niatura a sette piedini. A c c e n s i o 
ne: 6,3 V e 0,8 A . 

7^ 
6 •n 

Tensione anodica mass ima 
Corrente anodica mass ima . 

350 V 
50 m A 

Impedenza mlnlm. circuito 600 Lì 

6G5 
.4> I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A 

Triodo ampllf. B F con targhetta f luorescente e 
placchette devlatricl . È adatta per segnal i forti, 
tensione di griglia — 2 2 corr isponde all 'angolo 
d'ombra =? 0. Al tre caratterist iche come 6E5. 
Zoccolo 6 piedini . 
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6H6G/GT 
R I V E L A T R I C E L I N E A R E 

È costituita da un doppio diodo per la rivelazione 
e per la tensione cav. È usata In ricevitori compless i , 
a controllo automatico di frequenza o In appa
recchi FM. Zoccolo octal . 

C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 
Tens ione d'accensione 6,3 volt Tens ione mass ima di placca 
Corrente di accens ione 0,3 ampere Corrente mass ima di placca 

6J5GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . BF 

Tr iodo rivelatore per caratterist ica di griglia, 
adatto per apparecchi O C . e amplificatore di 
tensione B F . Può venir usato anche quale osci l la
tore. Zoccolo octal. 

•* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione griglia — 8 V 

Corrente placca . 
Resistenza interna 
Amplificazione . . 

9 mA 
7700 ohm 

20 

R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . A F / B F 

Pentodo a mu f i s s o , adatto per rivelazione a carat
teristica di p lacca , e per amplificazione A F senza 
cav e preampllficazione di tensione B F . È usato 
anche quale osci l latore, con le griglie riunite. 
Zoccolo octal . 

« - C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione di accens ione 6,3 volt 
Corrente di accens ione 0,3 ampere 
Tens ione anodica 250 V 
Tens ione di griglia s chermo. . . 100 V 
Tens ione negat. di griglia . . . — 3 V 

Corrente anodica 
Corrente di griglia schermo 
Conduttanza mutua 
Amplif icazione come triodp 
Resistenza Interna 

2,3 mA 
0,5 mA 

1250 jumho 
20 

1,0 Mohm 

6K6 G/GT 
4 A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo di piccola potenza per l'amplificazione 
finale con le s tesse caratteristiche della 4 1 , dalla 
quale differisce per lo zoccolo octal . È usata solo 
In c l a s se A 1 . 

• C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i 

T e n s . di accens ione 
Cor r . di accens ione 
Tens ione anodica . 180 V 
Tens ione di griglia 

schermo 180 V 
Tens ione negat. di 

griglia — 13,5 V 
Corrente anodica . . 18,5 mA 

6,3 volt 
0,4 ampere 
250 V 

250 V 

— 18 V 
32 mA 

I m p i e g o 

griglia Corrente 
schermo 3 m A 5,5 mA 

Conduttanza m u t u a . 1850pmho 2200fimho 
Coefficiente di a m 

plificazione . . . 150 150 
Resistenza interna . 8 1 . 0 0 0 ohm 68.000 ohm 
Res is tenza di carico 9000 ohm 7600 ohm 
Potenza d'uscita . . 1,5 W 3,4 W 
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6K7 G/GT 
• " A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile, per amplificazione In 
alta e media frequenza. Ha le s tesse caratteristiche 
del prototipo 78. La griglia di soppress ione va 
collegata esternamente al catodo. Zoccolo octal . 

G2 <-3 

« C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione di accens ione . 
Corrente d'accensione . . 
Tens ione anodica . . . . 
T e n s . di griglia schermo 

250 V 
100 V 

6,3 volt 
0,3 ampere 
250 V 
125 V 

T e n s i o n e negat. di griglia — 3 V 3 V 

Corrente anodica . . 
Corr . griglia schermo 
Conduttanza mutua . 
Coeff. d'amplificaz. 
Res istenza interna 

7 m A 10,5 mA 
1,7 m A 2,6 mA 

1450fimho 1650/imho 
1160 990 
0,8 Mohm 0,6 Mohm, 

6 K 8 G 
4 C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

È costituita da un triodo oscillatore e da un esodo 
mescolatore di f requenza. La griglia modulatrlce 
à la prima griglia del l 'esodo. Zoccolo octal . 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i i 3 g o 

Tensione di accens ione 6,3 volt Corrente anodica . 2,3 m A 2,5 m A 
Corrente di accens ione 0,3 ampere Corrente di placca 
Tens ione anodica . 100 V 250 V 3,8 mA 3,8 mA 
Tensione di placca Corrente di griglia 

100 V 100 V schermo . . . . 6,2 m A 6 mA 
Tensióne di griglia 'Conduttanza di 

100 V 100 V conversione . . 325 firn ho 350 /imho 
Tens ione negat. di Res istenza di gri

- 3 V - 3 V glia osc i l l . . . . 50.000 ohm 50.000 ohm 

6 L 6 G 

A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo finale a fasc io elettronico di elevata sen
sibilità di potenza. Consente 6,5 W d'uscita . Può 
venir utilizzato come triodo finale, collegando la 
griglia schermo alla placca, con 1,4 W d'uscita. 
Due 6L6 G In controfase c lasse A 1 forniscono 
17,5 W con 250 V di placca e schermo, e —17,5 V 
di griglia. In controfase c lasse A B 1 forniscono 
26,5 W con 360 V placca e 270 V schermo, —22 ,5 H 
griglia e 6600 ohm di car ico . Con le s tesse tensioni , 
carico 3800 ohm, In controfase c lasse A B 2 for-

s nlscono 47 W . 

« C a r a t t e r i s t i c h e . , g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione di accens ione . . . 
Corrente di accens ione . . 
Tens ione di placca 250 V 
Tensione di griglia 

schermo 250 V 
Tensione negat. di 

griglia — 14 V 

6,3 volt 
0,9 ampere 
300 V 

200 V 

- 1 8 V 
Corrente di placca 72 m A 54 mA 

Corrente di griglia 
schermo . . . . 

Condutt. mutua 
Coefficiente di a m 

plificazione . . 
Res istenza Interna 
Res lst . di carico . 
Potenza d'uscita 

5 m A 
5200 fimho 

135 
22.500 ohm 

2500 ohm 
6,5 W 

2,5 mA 
6000 /iimho 

135 
22.500 ohm 

4500 ohm 
6, 5 W 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

6L7 G/GT 
+ M E S C O L A T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Eptodo mescolatore di frequenza con caratteri
stiche slmili alla sezione esodo della 6K8 G , usato 
In apparecchi provvisti di oscl l latrlce separata. 
È utilizzato In circuiti ad A F dove sono necessar i 
doppi controlli . In alcuni cas i è usato quale ampli
ficatore A F o MF. Zoccolo octal . 

C a r a t t e r i s t i c h e c o m e m e s c o l a t r i c e 

Tens ione di accens ione 
Corrente di accens ione 
Tens ione anodica . . . 
Tens ione di gr. s chermo 
Tensione di griglia modu-

250 V 
100 V 

6,3 volt 
0,3 ampere 
250 V 
150 V 

làtrlce ( G . ) 10 V 15 V 

Tens ione negat. di gr 
( G . ) 

Corrente di placca . 
Corr . di gr. schermo 
Condutt. di convers. 
Resistenza interna , 

— 3 V — 6 V 
5,3 m A 3,3 mA 
6,5 m A 9,2 mA 

1100/t-mho 1100/tmho 
1 Mohm 1 Mohm 

6N7 G/GT 
4> A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E D O P P I A 

Due triodi ad alto mu adatti per amplificazione 
finale In c lasse B. Hanno il catodo In comune. 
S tesse caratteristiche della 6 A 6 . Zoccolo octal . 

# C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione di accens ione 6,3 V Corrente p lacca a segn . 0 
Corrente di accens ione 0,8 A Corrente di placca a segn 
Tens ione di placca . 300 V Corrente di griglia, punta 
Tensione di griglia 0 V Res ls t . carico pi . a pi 
Punta di tensione B F 82 V Resa d'uscita max 

6NK7 GT 
4 A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile, s lmile alla 6K7 G , ma 
adatta per segnali più deboli. Richiede — 2 V anziché 
—3 V di griglia. A s s o r b e 5 m A anziché 7 m A . 
Zoccolo octal G T . 

*- C a r a 11 e r I s f I c h e 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,3 A 
Tensione anodica 250 V 
Tens ione schermo 100 V 
Tensione griglia — 2 v 

Corrente anodica . 
Corrente schermo 
Mutua conduttanza 
Amplif icazione . . 
Resistenza Interna 

5 mA 
1,65 m A 

2300 /tA/V 

> 1 Mohm 

6 P 7 G 
4 A M P L I F I C A T R I C E M U L T I P L A A F / B F 

Cons i s te di un pentodo amplificatore A F a mu 
variabile e di un triodo amplificatore di tensione B F . 
I due elementi sono separati . Ha le s tesse caratte
ristiche della 6F7 dalla quale differisce per avere 
lo zoccolo octal . In qualche caso è usata per la 
conversione di frequenza, con il pentodo mescola
tore e il triodo oscil latore. 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

6 P X 6 G 
+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo finale ad alta sensibi l ità di potenza, 
con conduttanza di 9200 micromho. In tutto s l 
mile alla sezione pentodo della 6PZ8 G , V . Carat
teristiche della 6PZ8 G . 

G ì 

F 

"CG, 

6 P Z 8 G 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . F I N A L E 

Cons is te di un pentodo finale ad alta sensibi l ità 
di potenza, in grado di fornire 4,5 V . È provvisto 
di due diodi per la rivelazione e il cav. Può essere 
paragonato alla 6BY8 G , rispetto alla quale assorbe 
5 m A in meno a parità di resa d'uscita. 

# C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 6,Ì3 V 
Corrente d'accensione 1,25 A 
Tens ione placca 250 V 
t e n s i o n e schermo 250 V 
Tensione griglia — 6 V 
Corrente placca 36 mA 
Corrente schermo 5 mA 

Resistenza catodica 150 ohm 
Mutua conduttanza 9200/ iA/V 
Resistenza Interna 65000 ohm 
Coefficiente ampllf lc 600 
Resistenza di carico 6000 ohm 
Potenza d'uscita ( 1 0 % ) 4,5 watt 

6Q7 G/GT 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . BF 

Consiste di un triodo ad alto mu, adatto per l 'ampli
ficazione B F e di due diodi per la rivelazione e il 
cav. Zoccolo octal , 

« - C a r a t t e r i s t i c h e 
Tensione di accens ione 6,3 volt 
Corrente di accens ione 0,3 ampere 
Tens ione anodica 250 V 
Tensione negat. di gr — 3 V 

g e n e r a l i d ' I m p i e g o 
Corrente anodica 1,1 m A 
Conduttanza mutua 1200/imho 
Coefficiente di amplificazione . 70 
Resistenza interna 58.000 ohm 

6 Q L 6 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo miniatura ad elevata pen
denza, particolarmente adatto a 
funzionare nello stadio finale in 
radioricevitori con bassa tensione 
anodica. Zoccolo miniatura a nove 
piedini. 

C a r a t t e r i s t i c h e 
Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,9 A 
Tens ione placca . . 105 120 180 V 
Tens ione schermo . 105 120 180 V 
Tens ione griglia . . —6 —7 —11,5 V 
Corrente placca . . 32 36 52 mA 

Corrente schermo . 5,75 6,7 10 mA 
Resistenza Interna . 18 17 18 kO 
Conduttanza mutua . 8300 8800 9500 1 1 A/V 
Resistenza carico . 3000 3000 3000 0 
Tens ione di ingresso 3,8 4,2 6,5 V e / ; 
Potenza di usc ita max 1,3 1,8 4,25 W 
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6R 
6RV 

Come 6J7 G T . 

Come 6K7 G T . 

6S7 G/GT 
+ A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

È un pentodo a mu varlabile^adatto per amplif ica
zione in A F e MF con controllo automatico. È 
del tipo a basso consumo, dato che la corrente 
d'accensione è di 0,15 A anziché di 0,3 A . Può 
venir utilizzata in apparecchi senza trasformatore. 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 
Corrente d'accensione 
Tens ione placca 150 
Tensione schermo 67 

6,3 V Tens ione griglia — 3 — 3 V 
150 m A Corrente placca 3,7 8,5 m A 
250 V Corrente schermo 0,9 2 m A 
100 V Resistenza interna 1 1 Mohm 

6SA7 Gd 
+ C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

È una pentagriglla (eptodo) senza la griglia anodica, 
sostituita nel circuito dal catodo. In tal modo la 
parte mescolatrice ò un pentodo anziché un tetrodo, 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione di accens ione 6,3 volt 
Corrente di accens ione 0,3 ampere 
Tensione anodica 250 V 
Tens ione di gr. schermo . . . . 100 V 
Tensione negat. di gr 0 V 
Corrente di placca 3,3 mA 

Corrente di gr. schermo . . 
Conduttanza mutua di convers 
Resistenza interna 
Resistenza di ' fuga per G , . 
Res istenza in serie a G , . . 

8 m A 
450 fimho 
0,5 Mohm 

20.000 ohm 
2.000 ohm 

6SA7 GT 
+ C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

r 
Valvola pentagrlglia senza griglia anodica , adatta 
quale convertitrice di frequenza in supereterodine. 
A l posto della griglia anodica viene usato il catodo. 
Adatta anche come mescolatrice ad eccitazione 
separata. Non ha collegamenti sopra il bulbo 
di vetro. Zoccolo octal . 

# C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione 6,3 V Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione anodica 100 250 V Corrente anodica 3,3 3,4 m A 
Tensione schermo 100 100 V Corrente di s c h e r m o . . . . 8,0 8,0 m A 
Tens ione gr. contr. 3 0 0 V Corrente griglia 1 0,5 0,5 m A 
Reslst . fuga gr. 1 . . . . . . 20 20 kO Corrente catodica 12,3 12,5 m A 
Resistenza Interna 0,5 1 Mfl Mutua conduttanza . . . . 425 450 (XA/V 

(Con eccitazione separata, tensione gr. controllo — 2 V) 
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6SJ7 GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F . A F / B F 

Pentodo amplificatore alta frequenza a mu f i s so , 
serie S , con griglia controllo ad un piedino. Adatto 
per rivelazione di placca e per stadi preamplifi-
catorl di tensione a B F . Zoccolo octal G T . 

C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione anodica 100 250 V 
Tensione schermo 100 100 V 
Tensione griglia — 3 — 3 V 

Corrente anodica 2,9 3 mA 
Corrente schermo 0,9 0,8 m A 
Resistenza interna 0,7 > 1 m f l 
Transconduttanza 1650 1575 u,mho 

6SK7 GT 
A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 

Pentodo a mu variabile adatto per amplificazione 
alta e media frequenza, simile alla 6K7 G , dalla 
quale differisce per avere la griglia controllo (n. 1) 
collegata ad un piedino dello zoccolo anziché 
al cappuccetto sopra il bulbo di vetro, e per qualche 
differenza nelle caratteristiche. Zoccolo octal. 

# C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Tens ione anodica 100 250 V 
Tensione di schermo 100 100 V 
Tensione di griglia — 1 — 3,V 
Resistenza anodica 0,12 0,8 MQ 

Corrente d'accensione 0,3 A 
Conduttanza mutua . . . . 2350 2 0 0 0 U . A / V 
Corrente anodica 13 9,2 mA 
Corrente di schermo . 
Soppressore al catodo 

2,6 m A 

6SL7GT 
A M P L I F . B F E I N V E R T . DI F A S E 

Doppio triodo a catodi separati . A c c . 6,3 V e 
0,3 A . Tens ione pi. 250 V , griglia — 2 V. Corrente 
anodica 2,3 m A . Res ist . Int. 44 kohm. Ampl i 
ficazione 70. Transconduttanza 1,6 m A / V . 

C u 

6SN7 GT 
A M P L . B F E I N V E R T . DI F A S E 

Doppio triodo per amplificazione B F e Inversione 
di fase, nonché altri usi s imilar i . C iascuno del due 
triodi ha le s tesse caratteristiche d'impiego del 
triodo 6J5 G T (v ) . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,6 A . 
Zoccolo octal G T . 
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6SQ7 GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E B F 

Triodo con due diodi, per rivelazione, C A V e 
amplificazione di tensione B F , s lmile al la 6Q7 G / G T , 
dalla quale differisce per avere la griglia collegata 
ad un piedino dello zoccolo anziché al cappuccetto 
sopra II bulbo di vetro e un più elevato coefficiente 
d'amplificazione. Zoccolo octal . 

C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione . . . . . . 6,3 A 
Tensione anodica 100 250 V 
Tensione di griglia — 1 — 2 V 
Amplif icazione 100 100 V/V 

Corrente d'accensione 0,3 A 
Condutt. mutua 900 1100U.A/V 
Resistenza interna 0,11 0,09 MO 
Corrente anodica 1 0,4 0,9 m A 

6T 
6TP 

Come 6V6 G . 

Come 807. 

6 T 7 G 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . BF 

Tr iodo amplif. B F ad alto mu, con due diodi per 
la rivelazione e il cav. Ha carattértsticha molto 
simili a quelle della 6Q7 G , dalla quale differisce 
però per la corrente di accens ione di 0,15 A anziché 
di 0,3 A . 

# C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione di accens ione 6,3 
Corrente d'accensione 150 mA 
Tens ione di placca 100 250 V 
Tens ione di griglia — 1 , 5 — 3 

Corrente di placca . . 0,3 
Resistenza interna . . 95000 
Amplif icazione . . . . 65 
Transconduttanza . . 680 

1,2 m A 
62000 ohm 

65 
1050 mlcromho 

6T8 
R I V E L A T R I C E AM/FM E A M P L I F I C A T R I C E B F 

Triplo diodo e triodo. I piedini n. 1 e 2 per II rive
latore F M , ed II piedino n. 6 per II rivelatore A M . 
Base miniatura noval. 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Tens ione placca triodo 
Tens ione griglia 
Corrente placca triodo 
Guadagno 
Conduttanza mutua 

Corrente d'accensione 0,45 A 
100 250 V 
—1 — 3 V 
0,8 1 m A 
70 7 0 V / V 

1300 1200U.A/V 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

6TE8 GT 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Cons is te di un triodo oscil latore e di un esodo 
mescolatore di frequenza. La capacità griglia 
controllo-placca è di appena 0,002 pF , mentre 
nella 6KS G è di 0,03 pF. Zoccolo octal G T . 

# C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione di accens ione 6,3 V 
Corrente di accens ione 0,3 A 
E s o d o : tensione, placca . . . . . . 250 V 

» tensione schermo 4 1 0 0 V 
» tensione griglia — 2 V 
» corrente placca 3,7 m A 

E s o d o : corrente schermo , 
T r iodo : tensione placca . . 

» corrente placca . . 
» corrente griglia oscl l 

Resistenza di fuga . . . . 
Conduttanza conversione 

3,8 m A 
100 V 
3,4 mA 
0,2 m A 
50 kohm 

650/*A/V 

6TE9 

C O N V E R T I T R I C E DI 
F R E Q U E N Z A 

Triodo esodo miniatura, tipo 
noval, adatto per conversione 
di frequenza e per frequenze 
elevate. Zoccolo 9 piedini, 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e (K3 A . 
(Per le altre caratteristiche 

vedi la 12TE9) . 

20.8 

6 U 7 G 
4> A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo amplificatore a mu variabile, adatto per 
controllo automatico, È provvisto di schermo 
metallico Interno collegato al catodo. Zoccolo 
octal piccolo. 

# C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione placca 100 250 V 
Tensione schermo 100 100 V 
Tens ione griglia — 3 — 3 V 

Griglia soppress ione . 
Corrente placca . . . 
Corrente schermo . . 
Resistenza interna . . 
Transconduttanza . , 

al catodo 
8 8,2 m A 

2,2 2,0 m A 
0,25 0,8 Mohm 
1500 1600/*A/V 

6U8 
C O N V E R T I T R I C E 

DI F R E Q U E N Z A N O V A L 

Triodo pentodo adatto per con
versione di frequenze molto ele
vate, per apparecchi FM o T V . 

Zoccolo a nove piedini. 

30.8 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Accens ione 6,3 V 0,45 A 
Tens ione anodica -. 150 250 V 
Tens ione alimentazione di griglia schermo 110 V 
Corrente anodica 18 10 mA 
Corrente di griglia schermo 3,5 mA 
Transconduttanza 8500 5200 [xA/V 
Coefficiente di amplificazione 40 
Resistenza anodica * 0,005 0,4 Mf] 

6V6 GT 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

"Tetrodo a fasc io elettronico utilizzato quale ampli
ficatore finale in apparecchi di piccola e media 
potenza. Può esse re adoperato in controfase, 
c lasse A B 1 , In tal caso con 250 V di placca e 
schermo, e —15 V di griglia fornisce 10 W . Con 
285 V di placca e schermo e con —19 V di griglia 
fornisce 14 W . Zoccolo octal . 

« C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione di accens ione . • . 6,3 volt Conduttanza mutua 4100 jtmho 
Corrente di accens ione . . . 0,45 ampere Coefficiente di amplificazione . 215 
Tens ione di placca . . . . . 250 V Res istenza Interna 52.000 ohm 
Tens ione di griglia schermo . 250 V Res istenza di carico 5000 ohm 
Tens ione negativa d>arigl la . — 1 2 , 5 V Mass ima dlss ipaz. tota le . . . . 12,5 W 
Corrente di placca . . X . • 45 m A Potenza d'uscita 4,5 W 
Corrente di gr. schermo . \ . 4,5 m A 

DUE V A L V O L E IN C O N T R O F A S E - C L A S S E A B , 
(valori per due valvole) 

Tens ione anodica 250 300 V 
Tens ione di schermo 260 300 V 
Tens ione di griglia (4) ^15 -20 V 
Mass ima tensione d'ingresso tra le due griglie (valvola effettive) 21 28 V 
Corrente anodica di riposo 70 78 mA 
Corrente anodica con mass imo segnale 79 90 mA 
Corrente di schermo di riposo 5 5 m A 
Corrente di schermo con mass imo segnale 12 13,5 mA 
Resistenza di carico (tra I due anodi) 10000 8000 il 
Distorsione totale con mass imo segnale 5 5 % 
Potenza d'uscita con mass imo segnale ' 10 17 W 

6W4GT 
D A M P E R P E R T E L E V I S O R I 

Octal rettificatore per sistemi di deflessione In 
televisori (damper) , usata anche In apparecchi 
radio. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 1,2 A . Con 350 V di 
placca fornisce 125 mll l lampere. 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

6W6GT 
A M P L I FI C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo a fascio adatto per lo s ta
dio finale audio. Zoccolo octal . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 6,3 V Corrente di placca 
Corrente d'accensione . . . . . . 1,2 A Corrente di schermo 
Tens ione placca 100 200 V Resistenza di catodo 
Tens ione schermo . . . . 110 125 V R e s i s t e n z a Interna . 
Tens ione griglia -7 ,5 — V Conduttanza mutua 

49 
4 

46 m A 
2,2 mA 

V 180 0 
13\ 28 kO 

8000X8000 nA/V 

6W7 G/GT 
4 ) R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E A F / B F 

Pentodo a mu f i s so , con caratteristiche simil i a 
quelle della 6J7 G , dalla quale differisce parti
colarmente per la corrente di accens ione che è 
di 0,15 A anziché di 0,3 A . Adatto per apparecchi 
a consumo ridotto. Zoccolo octal . 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 150 m A 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione schermo 100 V 
Tens ione di griglia — 3 V 

Corrente di placca 2 m A 
Corrente di s chermo . . . . 0,5 m A 
Res istenza interna 1,5 Mohm 
Transconduttanza 1225 mlcroohm 

6X4 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

Valvola miniatura molto slmile alla 6X5 G e alla 
6X5 G T , usata quale raddrizzatrice In apparecchi 
provvisti di valvole miniatura con o senza trasfor
matore di al imentazione. Senza zoccolo , a 7 piedini. 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Tens . alt. eff. p lacca-placca . . . . 650 V 
Impedenza di livell. min 150 il 
Corrente continua d'uscita 70 m A 

Corrente d'accensione 0,6 A 
Tens ione d'usc i ta : (max) 

a 35 m A 385 V 
a 70 m A 355 V 

(Caratteristiche per entrata capacitiva) 

6X5 G/GT 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

Doppio diodo a riscaldamento indiretto per appa
recchi di piccola e media potenza. Appartiene allo 

s tesso gruppo della 84 e 6X4. Zoccolo octal G T . 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tensione di accens ione 6,3 volt 
Corrente di accens ione 0,6 ampere 
Tensione efficace mass ima per 

placca con filtro a Ingresso 
capacitivo 325 V 

Tens ione efficace mass ima per 
placca con filtro a ingresso in
duttivo 

Corrente raddrizzata mass ima . . 
450 V 

70 mA 

12A8 GT 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Eptodo (pentagrlglia) oscil latore e mescolatore di 
frequenza, con le s tesse caratterist iche della 
6A8 G T , dalla quale differisce solo per la tensione 
e la corrente di accens ione , che è di 12,6 V e 0,15 A . 

12AL5 
R I V E L A T O R E FM 

Miniatura, doppio diodo per rivelazione FM e per 
apparecchi di televisione. Caratteristiche come 
6 A L 5 . A c c e n s i o n e : 12,6 V e 0,15 A . 

12AT6 

12AT7 

R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E B F 

Bidiodo-trlodo miniatura identica alla 6 A T 6 ed 
equivalente alla 6Q7 G . Tens ione d 'accens ione : 
12,6 V ; corrente d 'accens ione: 0,15 A . Caratte
r ist iche: quelle della 6 A T 6 . Senza zoccolo , a 
sette piedini. 

A M P L I F I C A T R I C E A R A D I O F R E Q U E N Z A 
E C O N V E R T I T R I C E 

Adatta per apparecchi FM e T V . Può venir usata 
come convertitrice di frequenza sino a 300 mega-
cic l i . Adatta quale ampllficatrlce RF con griglia 
a massa . Provvista di due fi lamenti, collegabili 
In serie o In parallelo. Accens ione con filamenti 
In ser ie : 12,6 V e 150 m A , con filamenti in paral
lelo: 6,3 V e 300 m A . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione placca 180 250 V 
Tens ione griglia , —1 —2 V 
Corrente placca 10 10 mA 
Guadagno 62 55 
Conduttanza mutua 6600 5500 pA/V 
Capacità ingresso 2,5 pF 
Capacità griglia-anodo 1,45 pF 
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12AU6 

12AU7 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A F R E Q U E N Z A * 

Miniatura per apparecchi cc/ca , slmile alla 6 A U 6 . 
A c c e n s i o n e : 12,6 V e 0,15 A . 

A M P L I F I C A T R I C E E I N V E R T I T R I C E DI F A S E 

Miniatura, doppio triodo a medio mu, adatta per 
amplificazione di tensione BF e inversione di fase . 
E s imile al la 6 S N 7 . 

A c c e n s i o n e : 12,6 V e 0,15 A oppure 6,3 V e 0,30 A . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione di placca 100 V 250 V 
Tensione di griglia 0 —8,5 V 
Amplif icazione 19,5 17 
Resistenza Interna , 6250 7700 ohm 
Transconduttanza 3100 2200^A/V 
Corrente di placca 11,8 10,5 m A 

12AV6 
R I V E L A T R I C E 

E A M P L I F I C A T R I C E BF 

Doppio diodo e triodo ad alta 
transconduttanza. Miniatura con 
zoccolo a 7 piedini. A c c e n s i o 
ne: 12,6 V e 0,15 A . (Per tutte 
le altre caratterist iche vedi la 

6 A V 6 ) . 

12AX7 
A M P L I F I C A T R I C E B F E I N V E R T I T R I C E DI F A S E 

Doppio triodo a catodi Indipendenti e filamento R ' 
provvisto di presa al centro, slmile alla 12SL7 , 
adatta quale amplificatrice B F e invertltrice di fase , c f l 
A c c e n s i o n e : 12,6 V e 0,15 A oppure 6,3 V e 0,3 A . 

12BA6 
A M P L I F I C A T R I C E A F E MF 

P E R R I C E V I T O R I AM/FM 

Pentodo miniatura identica a l la 6 B A 6 ed equiva
lente alla 6 S G 7 metal l ica. Tens ione d 'accens ione : 
12,6 V ; corrente d 'accens ione: 0,15 A . Caratte
ristiche: quelle della 6 B A 6 . Senza zoccolo , a 
sette piedini. 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

12BE6 Pentagrlglia miniatura identica alla 6BE6 ed equi
valente al la 6 S A 7 G T . Tens ione d'accens ione: 
12,6 V ; corrente d 'accens ione : 0,15 A . Caratte
r ist iche: quelle della 6BE6 . Senza zoccolo , a 
sette piedini. 

C - G a 

G, Ga 

12BH7 
A M P L I F I C A T R I C E 

P E R D E F L E S S I O N E V E R T I C A L E 

Miniatura noval, doppio triodo a catodi indipendenti, 
un triodo quale amplificatore e l'altro In circuito ( 2 
di deflessione verticale, In apparecchi di televisione. G t 2 
A c c e n s i o n e : 12,6 V e 0,15 A oppure 6,3 V e 0,30 A . 
Per altre caratteristiche vedi II Videolibro. 

12C8 GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . A F / B F 

Pentodo ad alto mu, adatto per l'amplificazione 
A F , MF e B F , adatto per circuiti reflex. È provvisto 
di due diodi per la rivelazione e II cav. È In tutto 
s imile al la 6B8-G dalla quale differisce per la ten
sione d'accensione, di 12,6 V , e per la corrente 
d'accensione, di 0,15 A . 

12EA7 GT 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Eptodo (pentagrlglia) per la conversione di fre
quenza, senza griglia anodica , come la 6 E A 7 G T 
dalla quale differisce soltanto per la tensione di 
accens ione, che à di 12,6 V , e la corrente di accen
sione, che è di 0,15 A . 

12J7 GT 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . BF 

Pentodo a mu f isso adatto per la rivelazione per 
caratteristica di p lacca , e per la preamplificazione 
di tensione a B F . È slmile alla 6J7 G T . A c c e n s i o n e : 
12,6 V e 0,15 A . Zoccolo octal G T . 

C 2 ^ 

12K7 GT 
+ A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile con le s tesse caratteri
stiche della G T , dalla quale differisce soltanto 
per la tensione e corrente d 'accens ione : 12,6 
e 0,15 A . Zoccolo octal G T . 

0 2 , 
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12NK7 GT 
+ A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile, adatto per segnali deboli , 
in tutto simile alla 6NK7 ad eccezione della ten
sione e della corrente d 'accens ione : 12,6 V e 
0,15 A . Zoccolo octal G T . 

12Q7 GT 
4 R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . B F 

Pentodo ad alto mu con due diodi per la rivelazione 
a II cav. È del tutto slmile alla 6 0 7 G T . A c c e n 
s ione: 12,6 V e 0,15 A . Zoccolo octal GT . 

12SA7 GT 
C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Pentagrlglla eguale alla 6 S A 7 G T , con la quale 
ha In comune tutte le caratteristiche (v.) ad ecce
zione della tensione d'accensione che è di 12,6 V 
e della corrente d'accensione che è di 0,15 A . 
Zoccolo octal normale G T . 

12SJ7 GT 
R I V E L A T R I C E E A M P L I F . A F / B F 

Pentodo amplificatore a mu f i s so , del tutto eguale 
al pentodo 6J7 G T (v.) dal quale differisce per 
l 'accensione che è a 12,6 V e 0,15 A . Zoccolo 
octal G T . 

12SK7 GT 
A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 

Pentodo a mu variabile eguale alla 6 S K 7 G T , 
con la quale ha In comune tutte le caratteristiche 
ad eccezione della tensione di accens ione che è 
di 12,6 V e della corrente di accens ione che è 
di 0,15 A . Zoccolo octal normale G T . 

12SL7 GT 
A M P L I F . E I N V E R T . DI F A S E 

Doppio triodo B F , per amplif. di tensione e inver
sione di fase, In tutto slmile al doppio triodo 6 S L 7 
G T dal quale differisce per l 'accensione. Zoccolo 
octal G T . 

1 8 - R A V A L J C O - Radiolibro. 
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* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 12,6 V 
Tensione anodica 250 V 
Tensione di griglia — 2 V 
Corrente anodica 2,3 m A 

g e n e r a l i d ' i m p i e g o 

Corrente d'accensione 0,15 mA 
Resistenza Interna 44000 £ l j 
Transconduttanza 1,6 mA/V 
Amplif icazione 70 

12SN7 GT 

A M P L I F I C A T R I C E B F E I N V E R T I T R I C E 
DI F A S E 

Tensione accens ione 12,6 V 
Tensione di placca 90 250 V 
Tensione di griglia 0 —8 V 
Mutua conduttanza 3 2,6 mA/V 
Corrente accens ione 300 mA 
Corrente di placca . 10 9 mA 
Amplificazione 20 20 
Resistenza Interna 6,7 7,7 kfì 

12SQ7 GT 

12TE8 GT 

12TE9 

R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E BF 

Triodo con due diodi eguale al la 6 S Q 7 G T , con 
la quale ha In comune tutte le caratteristiche (v.) , 
ad eccezione della tensione di accens ione , che 
è di 12,6 e della corrente di accens ione che è 
di 0,15 A . Zoccolo octal normale G T , 

C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 

Triodo oscil latore ed esodo mescolatore di fre
quenza del tutto slmile alla 6TE8 G T . A c c e n s i o n e : 
12,5 V e 0,15 A . Zoccolo octal G T . 

C O N V E R T I T R I C E DI 
F R E Q U E N Z A 

Triodo esodo miniatura, di tipo 
noval, adatto per la conversione 
di frequenza e per frequenze e-
levate. Zoccolo a nove piedini. 

È provvista di due fi lamenti. 

20,8 . 

G,-G 

Accens ione 6,3 V e 0,3 A in parallelo 
12,6 V e 0,15 A In serie 

Tensione anodica esodo .' 100 180 250 V 
Tens ione schermo esodo 55 75 100 V 
Tensione anodica triodo 100 100 100 V 
Corrente anodica esodo 1,9 2,1 3 mA 
Corrente schermo esodo 5,5 4,5 4,5 mA 
Corrente anodica triodo . . 3,4 3,4 3,4 mA 
Corrente catodica totale 11 10,2 11,1 mA 
Resistenza anodica 0,75 1 1 Mfì 
Transconduttanza di conversione 570 700 750U.A/V 
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1 2 X 4 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

La 12X4 è una raddrizzatrice blplacca miniatura, 
particolarmente adatta In apparecchi autoradio 
provvisti di vibratore, alimentati con batterla da 
12 V . Con una tensione alternativa placca-placca 
di 650 V, consente di ottenere 300 volt continui 
con un carico di 70 m A . È slmile alla 6X4, con 
accens ione a 12,6 V e 0,225 A . 

19AQ5 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E . 

Tetrodo a fascio per amplificazione finale, con ca
ratteristiche slmili a quelle della 6 A Q 5 , dalla quale 
differisce per la diversa accens ione , con tensione di 
19 V e corrente di 0,15 A . Valvola miniatura a 
7 piedini. 

R I V E L A T R I C E AM/FM E A M P L I F I C A T R I C E BF 

19 T8 Identica al la 6T8 dalla quale differisce solo per 
l 'accensione, adatta per alimentazione con 150 mA 
In apparecchi A M / F M a cc/ca . A c c e n s i o n e : J l 8 , 9 V <-0 

e 0,15 A . 

o,rry 

V 7 

24 A 
4> A M P L I F I C A T R I C E A L T A F R E Q U E N Z A 

Tetrodo di vecchio tipo. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 
1,75 A . T e n s i o n i : placca 250 V, schermo 90 V, 
Briglia —3 V. Corrent i : placca 4 m A , schermo 
1,75 m A . Zoccolo a 5 piedini, 

2 5 A 6 G 

25L6 G/GT 
Tens ione accens ione 
Corrente accens ione 
Tens ione placca . . 
Tens ione schermo . 
Tensione griglia . . 

4> A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo finale di piccola potenza per apparecchi 
senza trasformatore. Corr isponde alla 43. Bulbo 
di vetro, zoccolo octal. 

4> A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo a fascio per l'amplificazione finale In 
piccoli apparecchi senza trasformatore. Bulbo di 
vetro, zoccolo octal.' 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

25 V 
0,3 A 
110 V 
110 V 

— 7,5 V 

Corrente placca 
Corrente schermo 
Amplificazione 
Car ico . . . . 
Potenza d'uscita 
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25Z5 
+ R E T T I F I C A T R I C E D U P L I C A T R I C E 

È costituita da due diodi c iascuno con II proprio 
catodo, Indipendente dall'altro. Può venir usata 
come rettificatrice monoplacca In apparecchi 
senza trasformatore. Bulbo vetro, zoccolo a 6 
piedini. 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

K 0 2 

Tens ione d'accensione 25 V 
T e n s . alt. per p lacca : 

a) come duplicatrlce 125 V max 
b) come rettificatrice . . . . . . 250 V max 

Córrente d'accensione 0,3 A 
Corrente raddrizzata: 

a) come duplicatrice 100 mA 
b) come rettificatrice 85 mA 

K.OJ 

2 5 Z 6 G 
R E T T I F I C A T R I C E D U P L I C A T R I C E 

Doppio diodo a catodi indipendenti 8 imi le }a l l a 
25Z5, dalla quale differisce per lo zoccolo octal . 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 25 V 
Tens ione altern. p. p lacca : . 

a) come duplicatrlce 117 V max 
b) comé''rettlflcatrice . . . . . . 235 V max 

Corrente d'accensione 0,3 A 
Corrente raddrizzata: 

a) come duplicatrice 75 m A max 
b) come rettificatrice 75 m A max 

27 
«•> A M P L I F I C A T R I C E R I V E L A T R I C E 

Triodo d'uso generale, per amplificazione a BF 
o a A F , e per rivelazione a caratterist ica di griglia. 
Condensatore di griglia da 250 p F , resistenza di 
griglia da 1 a 5 megaohm. Con tensione placca 
90 V , griglia — 6 V , con 135 V , — 9 V, con 180 V, 
—13,5 V . A c c e n s i o n e : 2,5 V e 1,75 A . Zoccolo 
standard a 5 piedini. 

30 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C . BF 

Triodo a medio mu, adatto per l'amplificazione B F 
e per la rivelazione a caratterist ica di grigl ia. Ha 
zoccolo con 4 piedini . (Il tipo con zoccolo octal 
è la 1H4 G ) . 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 
Corrente d'accensione . 
Tens ione placca . . . 
Tens ione griglia . . . 

90 
— 4,5 

2 V 
50 mA 

180 V 
13,5 V 

Corrente placca . 
Resistenza Interna 
Amplif icazione . . 

2,5 3,1 mA 
11000 10300 ohm 

9,3 9,3 

35 
+ A M P L I F I C A T R I C E A L T A M E D I A 

Tetrodo a mu variabile di vecchio tipo, adatto per 
amplificazione' A F e MF. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 
1,75 A . T e n s i o n i : placca 250 V , schermo 90 V. 
griglia —3 V . Corrent i : p lacca .6,5 m A , schermo 
2,5 m A . Amplif icazione 420 È Intercambiabile con 
la 5 1 . Zoccolo a 5 piedini. 
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35B5 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo elettronico miniatura equivalente al tipo 
vetro-octal 35L6 G T , particolarmente adatto 'per 
ricevitori senza trasformatore di alimentazione, 
data l'elevata sensibil ità di potenza. Senza zoccolo, 
a 7 piedini. 

#- C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione 
Tens ione di placca 
Tensione griglia 2 
Tens ione griglia 1 
Corrente di placca a segnale zero 
Corrente di placca a segnale mas

simo 

35 V Corrente d'accensione 0,15 A 
110 V Corrente di griglia 2 a segnale mas . 3 m A 
110 V Conduttanza mutua 5800U.A/V 

- 7 , 5 V Resistenza di carico 2500 O 
40 m A Distorsione armonica totale . . . 10 % 

Potenza d'uscita max 1,5 W 
41 m A Segnale B F max 7,5 V 

Ci 

35L6 GT 
+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Tetrodo a fascio elettronico per amplificazione 
finale nel piccoli apparecchi . È a basso consumo, 
e funziona con tensione di placca assa i ridotta, 
che non può superare I 110 V . Zoccolo octal G T . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione accens ione 
Tensione di placca . 
Tens ione di schermo 
Tens ione griglia 
Resistenza interna 
Resistenza di carico 

35 V 
100 180 V 
100 180 V 

—5,5 — 1 8 V 
16200 19200 fi 

4000 4000 O 

Corrente accens ione 
Corrente di placca 
Corrente di schermo 
Conduttanza mutua 
Resa d'uscita . . . 

. . 150 mA 
34 40 mA 

3,7 2,3 m A 
4950 4700(XA/V 
1,35 3,5 W 

35QL6 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E N O V A L 

Miniatura nova! adatta per amplificazione finale In 
apparecchi con valvole provviste di filamenti In serie 
A c c e n s i o n e : 35 V e 0,15 A . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione di placca 105 120 180 V 
Tens ione di schermo 105 120 180 V 
Tensione di griglia —6 —7 — 1 1 . 6 V 
Corrente di placca 34 39 56 mA 
Corrente di schermo 11,5 14 22,5 m A 
Transconduttanza 8,3 8,8 9,5 mA/V 
Resistenza di carico 3000 3000 3000 ohm 
Resistenza interna 18 17 18 k Q 
Resa d'uscita con dlst. 1 0 % 1,3 1,8 4,25 W 

35W4 
R E T T I F I C A T R I C E M O N O P L A C C A 

Valvola miniatura molto s imile alla 35Z5 G T , 
adatta per apparecchi senza trasformatore di a l i 
mentazione, di piccole dimensioni . Senza zoccolo , 
a 7 piedini. 
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* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tensione d'accensione 35 V (senza lampadina sca la) 
Tensione d'accensione 32 V (con lampadina s c a l a , piedini 4-6) 
Corrente d'accensione 0,15 A (con o senza lampadina sca la) 

Condizioni di funzionamento con lampadina-sca la : 
Tensione altern. eff. alla p lacca 110 V 110 V 
Tensione raddrizzata 140 120 V 
Corrente continua d'uscita , 50 m A 100 mA 
Capacita d'Ingresso 40 ( iF 40 u.F 

Se la corrente continua fornita dalla valvola è superiore al 60 m A , è necessar io collegare una re
sistenza di 300 ohm ai piedini 4 e 6, In parallelo al la lampadina-sca la . S e tale corrente supera I 70 
m A è necessar ia una resistenza di 150 ohm, e se supera gli 80 m A deve essere di 100 ohm. 

35X4 
R E T T I F I C A T R I C E M I N I A T U R A 

Miniatura a sette piedini, monoplacca con filamento 
senza presa, adatta quale rettificatrice In piccoli 
apparecchi . A c c e n s i o n e : 35 V e 0,15 A . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione di placca 110 125 220 V 
Tensione al catodo di 100 105 120 210 V 
Tensione al catodo di 50 120 140 240 V 

35Z4 GT 
R E T T I F I C A T R I C E M O N O P L A C C A 

Diodo a riscaldamento indiretto adatto per l'ali
mentazione dei piccoli apparecchi senza trasfor
matore. Bulbo di vetro, zoccolo octal 6 T . 

*• C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione di accens ione 35 V Corrente di accens ione 150 mA 
T e n s . alt . alla p lacca : Corrente raddrizzata: 

a) con resist . 100 ohm In serie . 250 V a) a 250 V 100 mA 
b̂  senza resistenza 125 V b) a 125 V 100 mA 

3 5 Z 5 G T 

36 

R E T T I F I C A T R I C E M O N O P L A C C A 

A c c . 35 V e 0,15 A senza lampadina sca la . A c c . 
32 V e 0,15 A con lampadina-scala collegata tra 
I piedini 2 e 3, tra I quali la tensione è di 5,5 V. 
Altre caratteristiche come 35W4. 

d> R I V E L A T R I C E A M P L I F I C A T R I C E 

Tetrodo di vecchio tipo adatto per rivelazione a 
caratteristica di p lacca, per amplificazione a A F e 
MF. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . Zoccolo a 5 piedini. 
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37 

41 

+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E 

Triodo d'uso generale, per rivelazione a caratte
ristica di griglia, amplificazione di tensione BF 
e s lmi l i . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . Zoccolo a 
5 piedini. 

+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo finale di potenza, di vecchio tipo. In tutto 
slmile alla 6K6 G , salvo il diverso zoccolo , che 
e a 6 piedini. 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,4 A 
Tens ione placca 180 250 V 
Tens ione schermo . . . . 180 250 V 
Tensione griglia — 1 3 , 5 — 18 V 

Corrente placca 18,5 32 m A 
Corrente schermo 3 5,5 m A 
Amplif icazione 150 150 
Potenza d'uscita 1,5 3,4 W 

42 
4 A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo amplificatore finale di media potenza, 
del tutto slmile alla 6F6 G , dalla quale differisce 
per lo zoccolo che è a 6 piedini, 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,7 A 
Tens ione placca e schermo . . . . 250 V 
Corrente placca 34 mA 

Corrente schermo 6,5 m A 
Tens ione griglia — 1 6 , 5 V 
Potenza d'uscita 3 W 

42 A 
+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E « 

È simile alla 42 con la differenza che può soppor
tare 315 V di placca e s chermo, con —22 V di 
griglia, 42 m A di p lacca, 8 m A di schermo, po
tenza resa 5 watt. Per 220 V placca come 42. 
Zoccolo vecchio 6 piedini. 

43 
4 A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo con le s tesse caratteristiche della 2 A 6 G , 
adatto per piccoli apparecchi . A c c e n s i o n e : 25 V e 
0,3 A , Con la tensione di 95 V di placca e di scher
mo, e —15 V di griglia fornisce 0,9 W . Con 160 V 
di p lacca , 120 V di schermo e —18 V di griglia, 
fornisce 2,2 W . Bulbo di vetro, zoccolo a 6 piedini. 
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45 
+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Triodo finale con accens ione a 2,5 V e 1,6 A . 
Con 135 V di p lacca , —31,5 di griglia, assorbe 
31 m A e fornisce 0,32 W . Con 275 V di p lacca, 
—56 V di griglia, a s sorbe 36 m A e fornisce 2 W . 
Amplif icazione 3,5. Car ico 4600 ohm. Zoccolo a 
4 piedini. 

45Z5 GT 

47 

R E T T I F I C A T R I C E M O N O P L A C C A 

Diodo a riscaldamento indiretto per l'alimenta
zione del piccoli apparecchi . Il fi lamento ha una 
presa a 7,5 V per l 'accensione della lampadina 
sca la . A c c e n s i o n e : 45 V e 0,15 A . Corrente rad
drizzata 60 m A a 117 V . 

+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo finale di vecchio tipo, accens ione a 2,5 V 
e 1,75 A . Con 250 V di placca e schermo, e —16,5 V 
di griglia, assorbe 37 m A e consente di ottenere 
2,7 W . Car ico 7000 ohm. Zoccolo a 5 piedini, 

50B5 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo elettronico miniatura, serie «tutto vetro», 
equivalente alla SOL6 G T , e come questa adatta 
quale ampllflcatrlce finale di media potenza In 
apparecchi senza trasformatore di al imentazione. 
Senza zoccolo , con 7 piedini. 

* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 50 V 
Tens ione anodica 110 200 V 
Tens ione di schermo . . . . 110 200 V 
Tens ione di griglia — 7,5 — 8 V 
Corrente di p lacca a segnale 

zero 49 50 m A 
Corrente di placca a segnale 

max 50 55 m A 
Corrente di schermo a segnale 

zero 4 2 m A 
Corrente di schermo a segnale 

max 8,5 7 m A 

g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Corrente d'accensione 
Resistenza Interna . 
Conduttanza mutua 
Resistenza di carico 
Distorsione totale . 
Potenza d'uscita 

. . . . 0,15 A 
10 000 30 000 H 

7 500 9 5 0 0 H A / V 
2 500 3 0 0 0 Q 

10 
2,1 

10 % 
4,3 W 

50C5 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Identica alla miniatura 50B5 dalla quale differisce 
solo per la diversa disposiz ione dei piedini , meglio 
adatta per apparecchi ca/cc . A c c e n s i o n e : 50 V 
e 0,15 A . 
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A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 
6t ci 

50L6 GT Tetrodo a fascio elettronico adatto quale finale 
In apparecchi senza trasformatore. A c c e n s i o n e : 
50 V e 0,15 A . C o n 115 V di placca e schermo, 
e —7,5 V di griglia, fornisce 2,1 W . Caratteristiche 
come la 50BS. Zoccolo octal. 

Per 

50Z7 GT 
R E T T I F I C A T R I C E R A D D O P P I A T R I C E 

Doppio diodo con catodi Indipendenti, e filamento 
con presa a 2,5 V per lampadina s ca la . A c c e n 
s ione : 50 V e 0,15 A . Come rettificatrice fornisce 
65 mA a 117 V di placca. Zoccolo octal . 

53 
4 A M P L I F I C A T R I C E M U L T I P L A 

Cons is te di due diodi racchiusi nello s tesso bulbo 
di vetro. Sono ad alto mu, adatti per amplificare 
in c lasse B, nello stadio finale di apparecchi 
radio. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 2 A . Tutte le altre r r * 
caratteristiche sono quelle della 6N7 G . Zoccolo 
a 7 piedini. 

+ R I V E L A T R I C E A M P L I F I C A T R I C E 

56 Triodo d'uso generale, adatto per rivelazione a 
caratteristica di griglia, amplificazione B F e osc i l 
lazione. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 1 A . Per tutte le 
altre caratteristiche è Identico alla 76. Zoccolo 
a 5 piedini. 

57 
4 R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E 

Pentodo a mu f i s s o , adatto per rivelazione a ca
ratteristica di placca e amplificazione B F . Ha 
uno schermo metallico collegato al catodo. A c c e n 
s ione: 2,5 V e 1 A . Tutte le altre caratteristiche 
sono della 6J7 G . Zoccolo a 6 piedini. 

58 
4 A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile, adatto per amplificazione 
A F e MF con cav. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 1 A . Per 
tutte le altre caratteristiche v. quelle della 6U7 G . 
dalla quale differisce solo per l 'accensione e lo 
zoccolo , che t a l piedini. 
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59 

+ A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Pentodo per amplificazione finale. Ha connessione 
esterna per c iascuna griglia, ciò consente di uti
lizzarlo (1) In c lasse A come triodo finale, (2) In 
c lasse A come pentodo di potenza, (3) In c lasse 
B come triodo di potenza. A c c e n s i o n e : 2,5 V e 
2 A . Con 250 V di placca e schermo, e con —18 V 
di griglia, assorbe 44 m A e fornisce 3 watt, in 
c lasse A 1 , Zoccolo a 7 piedini. 

A M P L I F I C . F I N A L E E R A D D R I Z Z A T R I C E 

70L7 GT 
Cons iste di un diodo a riscaldamento indiretto per 
l'alimentazione del piccoli apparecchi e di un 
tetrodo a fascio elettronico amplificatore finale 
da 1,8 W . Tens ione normale : 110 V . Corrente 
erogata dal diodo 70 m A ; corrente assorbita da 
tetrodo; 43 m A . Zoccolo octal G T . 

75 
4t> R I V E L A T R I C E A M P L I F I C A T R I C E 

Triodo ad alto mu adatto per B F con due diodi 
per la rivelazione e II cav. Accens ione : 6,3 V e 
0,3 A. Per tutto II resto corrisponde esattamente 
alla 6B6 G , della quale è II prototipo. Zoccolo 
standard a 6 piedini. 

76 
+ R I V E L A T R I C E A M P L I F I C A T R I C E 

Triodo d'uso generale, rivelatore a caratteristica 
di griglia, amplificatore B F e osci l latore. Corr i 
sponde alla 58 e alla 6P5 G americana 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,3 A 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione griglia — 13,5 V 

Corrente placca 5 m A 
Resistenza Interna 9500 ohm 
Amplif icazione 13,8 
Conduttanza mutua 1450 

77 
+ R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E 

Pentodo a mu f i s so , dello s tes so tipo come la 
6C6 e slmile alla 6 W 7 G . Corr isponde anche alla 
valvola americana 6D7. A c c e n s i o n e : 8,3 V e 0,3 A . 

ci C3 
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78 
+ A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 

Pentodo a mu variabile, adatto per amplificazione 
A F e MF, con caratteristiche della 6K7 G , dalla 
quale differisce per lo zoccolo, che è del tipo 
standard a S piedini 

79 
+ A M P L I F I C A Z I O N E F I N A L E M U L T I P L A 

Doppio triodo ad alto mu adatto per amplifica
zione finale in c lasse B. Con 250 V di p lacca, 
0 V di griglia, assorbe 10,6 m A e fornisce 8 W . 
Car ico effettivo tra placca e placca 14000 ohm. 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,6 A . Corr isponde alla 
valvola americana 6Y7 G . Zoccolo standard a 7 
piedini. 

OTJ 

80 

81 

4> R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A riscaldamento diretto. Ha le s tesse caratteri
stiche della 5Y3 G e della 5Y4 G , salvo lo zoccolo 
che è del tipo standard a 4 piedini. 

4> R E T T I F I C A T R I C E M O N O P L A C C A « 

A riscaldamento diretto. Adatta per alte tensioni 
Zoccolo standard 4 piedini. 

#• C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione d'accensione 7,5 V 
Corrente d'accensione 1.25 A 

Tens ione placca 
Corrente cont. rett. 

700 V 
85 m A 

82-83 
+ R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

Sono a vapori di mercurio, adatte nel cas i dove 
la tensione deve essere indipendente dall' intensità 
di corrente, per e s . con due 6L6 G In c lasse A B 2 . 
Zoccolo standard a 4 piedini. 

"DI 

Tens ione d'accensione 
Corrente d'accensione . 

*• C a r a t t e r i s t i c h e 

(82) ; 2,5 
3 

5 V 
3 A 

Tens ione placca . . 
Corrente raddrizzata 

(83) ) 45 
i 11 

450 
5 

450 V 
225 mA 

83 V 
+ R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

A riscaldamento Indiretto, con catodo collegato al 
filamento. Caratterist iche Identiche a quelle della 
5V4 G , dalla quale differisce per lo zoccolo standard 
a 4 piedini. 
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85 

89 

117Z6 GT 

560 

807 

954 

4> A M P L I F I C A T R I C E " R I V E L A T R I C E 

Triodo a medio mu con due diodi per la rivelazione 
e il cav. È di vecchio tipo, corrispondente alla 6B7. 
Corr isponde pure alla valvola americana 6V7 G . 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . Zoccolo standard a 
6 piedini. 

«•> A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E 

Tr ipla griglia a conness ioni indipendenti per c ia
scuna griglia, usata come la 59, della quale e 
però meno potente. Resa d'uscita come triodo 
c lasse A 1 , 0,8 W , come pentodo c l a s se A i , 
0,9 W , come pentodo c lasse A 1 , 1 ,5W; come 
triodo c lasse B, 3,5 W . Zoccolo standard a 6 
piedini. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,4 A . 

R A D D R I Z Z A T R I C E R A D D O P P I A T R I C E • 

Doppio diodo a r iscaldamento Indiretto, a catodi 
Indipendenti, usato per l'alimentazione dalla 
rete-luce di apparecchi portatili, a batterla. A c c e n 
s ione : 117 V e 0,075 A . Corrente rettificata per 
placca 60 m A a 117 V . 

+ R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A 

Accens ione a riscaldamento diretto 4 V e 1 A . 
Con 350 V di placca (mass ima) fornisce corrente 
raddrizzata 100 m A . : Zoccolo a 4 piedini grandi. 

A M P L I F I C A T R I C E A F DI P O T E N Z A 

C lasse A B 2 ; modulatore, raddoppiatore, osc i l 
latore a cristallo, entrata completa a 60 Mc/s. 
Dissipazione 30 W ( I C A S rating). T e n s . 600/750 V ; 
schermo 300 V , potenza placca 60/90 W , pot. 
schermo 3,5 W ; dlss ip . anodica max 25/30 W . 
Zoccolo ceramico. A c c e n s i o n e ; 6,3V e 0 ,9A . 

A M P L I F I C A T R I C E R I V E L A T R I 
C E P E R U L T R A F R E Q U E N Z A 

Pentodo a ghianda per apparec
chi ad onde j ultracorte, senza 
zocco lo , con uscita laterale degli 
elettrodi allo scopo di ridurre al 
minimo la capacità tra I piedini 
nella ! disposizione normale. A 
mu f i sso . 

• A ? MM—• 
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* C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione 6,3 V 

Come ampllflcatrlce in c lasse A l : 
Tens ione anodica 90 250 V 
Tens ione di schermo 90 100 V 
Tensione di griglia — 3 — 3 V 
Resistenza interna 1 1 Mfì 

Come rivelatrice per caratteristica di griglia: 
Tens ione anodica 250 V 
Tens ione di griglia — 6 V 
Tens ione di schermo 100 V 
Resistenza di carico 0,25 Mfì 

g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Corrente d'accensione 0,15 A 

Conduttanza mutua . 
Corrente anodica . . 
Corrente di schermo . 
Soppressore al catodo 

1100 1400U.A/V 
1,2 2 m A 
0,5 0,7 m A 

La corrente di placca deve essere regolata 
a 0,2 m A In a s senza di segnale . 

Resistenza catodica 20-50 kfì 

955 
A M P L I F I C A T R I C E E O S C I L L A -

T R I C E P E R U F 

Triodo a ghiande per apparse- jj 
chi ad onde ultracorte, senza z o c 
colo, con uscita laterale degli 
elettrodi, al lo scopo di ridurre 
al minimo la capacità del piedini 
nella disposiz ione normale. 

* C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tens ione d'accensione 
Tens ione anodica . . . 
Tens ione di griglia . . 
Amplif icazione 

. . . . 6,3 V 
90 180 V 

. — 2 , 5 — 5 V 
25 25 

Resistenza Interna 14,7 12,5 kf ì 

Come rivelatrice: — 7 V tensione di griglia, 0,25 Mfì resistenza di car ico, 50 kfì resistenza cato
dica , 180 V tensione anodica . 

Corrente d'accensione 
Conduttanza mutua 
Corrente anodica . . 
Resistenza di car ico . 
Potenza d'uscita . . 

. . . 0,15 A 
1700 2000U.A/V 

2,5 4,5 m A 
— 20 kf ì 
— 135 m W 

R I V E L A T R I C E E D A M P L I F I C A T R I C E A F / B F 

1603 T 
Tensione accens ione 6, ! V 
Tensione di placca . . . . 100 250 V 
Tensione di schermo . . 100 100 V 
Tens ione di griglia . . . . —3 —' 1 V 
Conduttanza mutua . . . . 1185 1225 ,uA/V 

0,3 A 
2,0 2,0 mA 
0,5 0,5 m A 
1,0 1,5 MQ 

Il pentodo va usato come rivelatore, come amplificatore le griglie n .2 e 3 vanno collegate alia p lacca . 

1620 GT 
A M P L I F I C A T R I C E DI T E N S I O N E B F 

Molto s lmile alla 6 S J 7 G T , dalla quale differisce 
per II cappuccetto provvisto di gola , e per essere 
meglio adatta in stadi d'amplificazione microfo
nica ove vi s i a u p e r i c o l o di ronzio. A c c e n s i o n e : 
6,3 V e 0,3 A . 
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1629 
I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A 

Valvola octal adatta per apparecchi 
di piccole dimensioni , É slmile alla 
6E5. A c c e n s i o n e : 12,6 V e 150 A . 

- H 

Tensione placca 200 250 V 
Corrente placca 0,19 0,24 mA 
Tensione schermo 200 250 V 

Corrente schermo 
Resistenza placca 
Tens ione griglia 

A M P L I F I C A T R I C E P E R U L T R A F R E Q U E N Z E ^ 

Pentodo amplificatore per apparecchi ad onde 
1QE1 P T ultracorte e per televisione. Eguale alla 6 A C 7 G M , 
l O U l U l c o n l e s t e s s e caratteristiche (v.) e dalla quale 

differisce per lo zoccolo che è octal G T con ghiera 
e per avere la griglia controllo collegata al cappuc
cetto sopra il bulbo di vetro. 

1853 GT 
A M P L I F I C A T R I C E P E R U L T R A F R E Q U E N Z E 

Pentodo amplificatore per apparecchi ad onde 
ultracorte e per televisione. Eguale al la 6 B A 7 , 
con le stesse caratteristiche. Differisce per avere 
lo zoccolo octal con ghiera e alette e la griglia 
controllo collegata al cappuccetto sopra II bulbo 
di vetro. 

# C a r a t t e r i s t i c h e g e n e r a l i d ' I m p i e g o 

Tensione d'accensione 6,3 V 
Tens ione anodica 300 V 
Tensione di schermo con resistenza 

di 30 kQ In serie 300 V 
Tens ione di griglia — 3 V 

Corrente d'accensione 
Resistenza Interna . . 
Conduttanza mutua . 
Corrente anodica . . 
Corrente di schermo 

6550 
A M P L I F I C A T R I C E DI P O T E N Z A 

A F A S C I O 

Tetrodo di elevata potenza, partico
larmente adatto per amplificatori 
audio. Due valvole In c l a s se A B 
possono fornire una potenza modu
lata di 100 watt, con bassa tensione 
di pilotaggio. Zoccolo octal. 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accensione . . . . 
Corrente d'accensione . . . . 
Tens ione placca max 
Tens ione schermo max . . . , 
Tens ione griglia max 
Corrente continua di catodo max 

6,3 V 
1,8 A 

600 V 
400 V 

-30-^0 V 
175 mA 

Resistenza griglia max. Polariz
zazione f i ssa 

Diss ipazione di placca max. Pola
rizzazione automatica 

Diss ipazione di schermo max . . 
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ARP 34 

A M P L I F I C A T R I C E 
A L T A E MEDIA F R E Q U E N Z A 

Pentodo a mu variabile, adatto per amplif ica
zione In alta e media frequenza, con caratte
ristiche eguali a quelle della 6NK7 G T (v.) 
dalla quale differisce per la corrente di a c 
censione di 0,2 A anziché di 0,3 A , e per 
avere la griglia controllo collegata ad un 
piedino dello zoccolo anziché al cappuccetto 
sopra il bulbo di vetro. Zoccolo octal. 

RRAF 
T R I O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,08 A . T e n s i o n i : placca 120 V, 
Origlia — 2 V. Corrente placca 4 m A . Mutua cond. 
1460. Reslst . Int. 10,35 1(0. Amplif icazione 15. 
Zoccolo 4 piedini piccol i . 

RRBF 
T R I O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,06 A . T e n s i o n i : placca 120 V-
griglla - 2 , 5 V. Corrente placca 10 m A . Mutua 
cond. 1250. Reslst . Int. 8 k i ì . Amplif icazione 10. 
Zoccolo 4 piedini piccol i . 

RRCF 
B I G R I G L l A A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,06 A . T e n s i o n i : placca 4o]V . 
griglia campo O, griglia controllo 8. Correnti : 
placca 5,5 m A , campo 2 m A . Mutua condutt. 
572. Amplif icazione 4 , 5 . Zoccolo * 5 piedini piccoli . 

RSAF 
T E T R O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,06 A . T e n s i o n i : placca 125 V. 
schermo O , griglia — 2 . Corrente placca 26 m A . 
Mutua condutt. 2500. Reslst. interna 2,8 k H . Ampl i 
ficazione 7. 

RT1-2 
T R I O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,18 A . Tens ione placca 200 V, 
griglia — 4 V. Corrente placca 18 m A . Reslst . 
lnterna^S,35 k i ì . Mutua condutt. 1750. Amplif i
cazione 12. Zoccolo a 4 piedini piccol i . 
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R T 3 

R T 4 

ST100 

T 1 3 4 

T 1 3 6 

T151 

T R I O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,25^A. Tensioni placca 300 V, 
griglia — 2 3 . Corrente placca 15 m A . Mutua cond. 
2850. Reslst . interna 2,9 kiì. ^ A ^ l l f l c a z l o n e 8,3. 
Zoccolo a 4 piedini piccol i . 

T R I O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 7 V e 0,45 A . T e n s i o n i : placca 700 V, 
griglia — 11 V . Corrente placca 50 m A . Mutua 
condutt. 5100. Reslst . Interna 4,9 kQ. Amplif ica
zione 25. Zoccolo a 4 piedini grandi. 

S T A B I L I Z Z A T O R E DI T E N S I O N E 

Massima tensione d'Innesco 125 V. 
Tens ione stabilizzata 1 0 % 100 V . Cor
rente continua assorbita 8,5 m A . Mas
sima corrente 10 m A , minima 4 m A . 
Zoccolo speciale. 

T E T R O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,1 A . T e n s i o n i : placca 150 V, 
Bchermo 75 V, griglia — 1 V . Correnti : placca 
5 m A , schermo 0,6 m A . Mutua conduttanza 1300. 
Zoccolo a 4 piedini piccoli . 

@ 

T R I O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,1 A . T e n s i o n i : placca 200 V, 
griglia — 8 V . Corrente placca 6 m A . Mutua cond, 
1600. Reslst . interna 0,37 kQ. Amplif icazione 15. 
Zoccolo a 4 piedini grandi. 

T E T R O D O A D A C C E N S I O N E D I R E T T A 

Accens ione 4 V e 0,15 A . T e n s i o n i : placca 200 V, 
schermo 150 V , griglia — 15 V. Correnti : placca 
12 m A , schermo 2,5 m A , Mutua condutt. 1800. 
Reslst . Interna 10 kQ. Amplif icazione 18. Zoccolo 
a 4 piedini grandi. 



V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

DIMENSIONI D E L L E V A L V O L E IN M I N I A T U R A 

6 A L 5 . . . . A 6BE6 . . . . B •12BA6 . . B 
6 A Q 5 . . . . D 6T8 . . . . . C 12BE6 . . . . B 
6 A T 6 . . . . B 6X4 . . . . . D 35B5 . . . . D 
6 A U 6 . . . . B 1 2 A T 6 . . B 35W4 . . . . D 
6 B A 6 . . . . B 1 2 A T 7 . . C 50B5 . . . . D 

Valvole a 12 volt di anodica, per autoradio. 

Le seguenti valvole sono in uso negli apparecchi autoradio senza alimentatore 
anodico, essendo adatte per funzionare con la tensione anodica di 12 volt fornita 
dalla batteria d'accumulatori di bordo. L'accensione è a 12,6 volt; la tensione ano
dica e di schermo è di 12 volt. 

12AC6 — pentodo d'uso generale in stadi AF e MF 
12AD6 —• pentagriglia convertitrice 
12AE6 — valvola trigger per autoradio con ricerca automatica delle emittenti 
12AF6 — pentodo d'uso generale in stadi AF e MF 
12AJ6 — doppio diodo triodo per la rivelazione, CAV a amplificazione a bassa 

frequenza, miniatura a 7 piedini 
12BL6 — pentodo amplificatore ad alta o media frequenza, miniatura a 7 piedini 
12CN5 — pentodo amplificaiore a media frequenza 
12CR6 —• triodo con due diodi, per rivelazione, CAV e amplificazione di ten

sione a bassa frequenza 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

12F8 — pentodo amplificator.p-cr'bassa frequenza, a controllo automatico, con 
due diodi per rivelazione e il CAV, miniatura a 9 piedini 

12K5 — tetrodo di potenza, con griglia a carica spaziale, da usare quale dri
ver in autoradio, con transistore finale di potenza; è adatto anche come 
valvola relè, miniatura a 7 piedini 

Situazione delle valvole americane prodotte in Italia. 

DI 
V A L V O L E 

P R O D U Z I O N E N O R M A L E 

A ) C O N V E R T I T R I C I DI F R E Q U E N Z A : 
1R5 

6BE6 12BE6 
6 S A 7 G T 1 2 S A 7 G T 
6TE6 G T 12TE8 G T 

B) A M P L I F I C A T R I C I 
Tr iodi : 

Tetrodi A F / M F : 
Doppi triodi: 

Triodi duodlodl : 

Triodi trldlodl: 
Pentodi a mu f i s s o : 

Pentodi a mu variabile: 

Pentodi con un diodo: 
Pentodi con due diodi: 
Duodlodl rivelatori F M : 

A F - M F - B F E R I V E L A T R I C I : 
6J5 G T 
6C4 

BSL7 G T 
6SN7 G T 
6 A T 6 
6 S Q 7 G T 
6T8 
6 A U 6 1L4 
6SJ7 G T 
6 B A 6 1T4 
6SK7 G T 
1S5 

6AL5 

12AT7 
12SL7 G T 
12SN7 G T 
12AT6 
12SQ7 G T 
19T8 
12AU6 
12SJ7 G T 1620 G T 
12BA6 

12SK7 G T 
1U5 
12C8 G T 
12AL5 

C) A M P L I F I C A T R I C I DI P O T E N Z A : 
3A4 6 A Q 5 
3S4 6L6 G 

6QL6 
6V6 G T 
6W6 G T 

D) I N D I C A T R I C I DI S I N T O N I A : 
6E5 G T 

E) R E T T I F I C A T R I C I E R A D D R I Z Z A T R I C I : 

6X4 
5Y3 G T 
5U4 G 
6X5 G T 

50B5 
50L6 G T 

50C5 

12X4 
35W4 
35Z5 G T 

V A L V O L E E L I M I N A T E 
D A L L A P R O D U Z I O N E 

2A7 
6A7 
6K8 G 

27 
37 
35 
2A6 
53 

6T7 G 

6C6 
57 
6D6 
24A 

6T7 G 

2A5 
6 A Y 8 G 

41-42-43-47-89 

6 A W 4 
5Z3 
25Z5 
80 

6D8 G 
6 S A 7 Gd 

45 
56 
36 
6A6 
79 

75 

6W7 G 
77 

R 0 
58/78 

75 

6FT 
6BY8 G 

6 A W 5 
6 A W 5 G T 
83 V 
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VALVOLE P E R APPARECCHI RADIO (TIPI AMERICANI) 

CLASSIFICAZIONE DELLE VALVOLE ELETTRONICHE RICEVENTI 
RADDRIZZATRICI di tipo americano 
(Le Flvre sono Indicate In grassetto) 

Accensione Volt 2,5 — 5 8,3 12,6—117 

MONOPLACCA alto vuoto 1B3 GT a 1.25V 81 (a 7,5 V) 
6W4 GT 

12Z3 
35W4 

f" 3 5 2 4 Q T "] 
[ 35Z5 Q / Q T J 

45Z5 GT 
45Z3 

BIPLACCA 

alto vuoto 

5T4 
' 5U4QÌ 

5 X 4 a | 
Ì B Z 3 J 

5W4 
5W4 a / a T 
EY3 Q / Q R 

BY4Q 
80 

BZ4 
f B V 4 Q~1 
L 8 3 v J 

8AW4 
8AW6 Q /QT 

6X5 " 
8XE Q /QT 

84 
8X4 
6Y5 
6Z5 

6ZY5 G 
7Y4 

6FX4 

6Z5 

BIPLACCA 

vapore Hg 82 83 

BIPLACCA 

gas a catodo frec do: 0Z4, 0Z4G 

RADDOPPIATRICI alto vuoto 

25Y5 
' 26ZS " 

25Z6 
25Z6Q 

25Z6 GT 
50Y6 G/GT 

50Z7 G 
117Z6 G/GT 

Nota: Non sono Indicate nella presente Tabella le raddrizzatrici unite ad ampliflcatrlcl finali, 
per queste v. AMPLIFICATR1CI FINALI. 
Le valvole riunite da graffette hanno caratteristiche slmili. 

DIODI RIVELATORI di tipo americano 
(Le Flvre sono Indicate In grassetto) 

Accensione Volt 1.4 6,3 12.6 

UN DIODO 1A3 6H4 GT 

f" 6H6 ") 
DUE DIODI [_ 6H6 Q / Q T J 12H6 

7A6 6 A L 5 12AL5 

2 9 1 



C A P I T O L O S E T T I M O 

A M P L I F I C A T A C I F I N A L I di tipo americano 
(Le Flvre sono Indicate In grassetto) 

Accens ione Volt 1,4 2 2,5-5 6,3 12,6-117 

T
R

IO
D

I 

basso 
mu 

singoli 
2 A 3 
4 5 

183/483 

f 6 A 3 "ì 
[_ 6B4 G j 

6 A 5 G 

T
R

IO
D

I 

basso 
mu 

doppi 6E6 

T
R

IO
D

I 

alto 
mu 

singoli 

doppi 

49 46 6 A C 5 G / G T 2 5 A C 5 G / G T 

T
R

IO
D

I 

alto 
mu 

singoli 

doppi 
1G6 
G/GT 

r u s a i 
L 1 9 J 

53 ' 6N7 
6 N 7 Q 
6N7 G T 

_ 6 A 6 

r 79 i 
(_ 6 Y 7 G J 

6Z7 G 

T
R

IO
D

I 

accoppiamento 
diretto 

1 

f" 6B5 "1 6 A B 6 G 
[_ 6N6 G j 6 A C 6 G 

P 25B5 "ì 
[ 25N6 G j 

T
ET

R
O

D
I 

A
 

FA
S

C
IO

 

1 

singoli 

C 1 Q 5 Q T " | 
L 1Q5 G J 

3Q5 G T 
3Q5 G 
1T5 G T 

' 6 A Q 5 
6V6 
6 V 6 Q / Q T ^ 
6L6 "1 6/ 

^ 6 L 6 Q J 7/ 
6Y6 G 7 
6U6 G T 
6W6 G T 
6 A L 6 G 

6 A G 6 G 

^H5 G 
5̂ 

C5 

25C6 G 
C 25L6 ~l 
[_ 2 5 L 6 Q / Q T j 

3 5 B 5 
3 5 L 6 Q T 
35L6 G 
5 0 L 6 Q T 
5 0 B 5 5 0 C 5 

T
ET

R
O

D
I 

A
 

FA
S

C
IO

 

con due diodi 6 A Y 8 Q 
6 B Y 8 Q 

T
ET

R
O

D
I 

A
 

FA
S

C
IO

 

con raddrlzz. 

32L7 G T 
70L7 G T 

f 117LM7 GT"Ì 
(_ 1 1 7 P 7 G T J 

117N7 G T 

a 
O 
H 
Z 
UJ 
tu 

singoli 

1A5 G T 

[ s s J ] 
1C5 G / G T 

1LA4 
1LB4 3A4 
3Q4 3D6 
3C4 1 A G 4 

( - 1 F 4 1 
L 1F5 G j 

1G5 G 
1J5 G 
33 

2 A 5 
47 
59 

' 6F6 
6 F 6 Q / Q T 
4 2 

> 6 K 6 Q / O r 

""89 7 B 5 ' 
6 A G 7 
6CL6 

6G6 G 
6A4 
12A5 
38 

6M6 G 
6 P X 6 0 
6AK6 

12A5 
25A6~ 

2 5 A 6 Q 
_ 25A6 G T 

4 3 
25B6 G 

a 
O 
H 
Z 
UJ 
tu 

con triodo 6 A D 7 
a 
O 
H 
Z 
UJ 
tu con diodo 1N6 G 

1S5 1U5 

a 
O 
H 
Z 
UJ 
tu 

con due diodi 6 P Z 8 Q 

a 
O 
H 
Z 
UJ 
tu 

con diodo e 
triodo 1D8 G T 

a 
O 
H 
Z 
UJ 
tu 

con rettlf. doppio 1E7 G 12A7 25A7 G T 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O ( T I P I A M E R I C A N I ) 

C O N V E R T I T R I C I E M E S C O L A T R I C I di tipo americano 
(Le Flvre sono Indicate in grassetto) 

Accens ione Volt 1,4 2,0 2,5 6,3 12,6 - 117 

C O N 
V E R T I 
T R I C I 

penta-
griglie 

[ _ 1 A 7 Q T J 
1B7 G T 

1LA6 
1R5 
1 A B 6 

I - 1 C 6 1 
I 1C7 G j 

[_ 1D7 G j 

2 A 7 
' 6 A 8 

6 A 8 Q 
6 A 8 Q T 
6 A 7 
6 A 7 S 
6 D 8 Q 
6 D 8 Q T 

C 6 B E 6 
6 S A 7 
6 S A 7 O d 
6 S A 7 Q / Q T 

{_ 6 E A 7 Q / Q T 
7B8 
7Q7 

12A7 G 
1 2 A 8 Q T 

f 1 2 E A 7 Q T " 
1 2 S A 7 
1 2 S A 7 Q T 

_ 1 2 B E 6 
C O N 
V E R T I 
T R I C I 

triodi 
esodi 

1V6 
(triodo 
pentodo) 

" 6K8 
6 K 8 Q 
6K8 G T , 

6 T E 8 Q T 

6E8 G 
6P8 G 
7D7 

12K8 
1 2 T E 8 Q T 

C O N 
V E R T I 
T R I C I 

triodi 
eptodi 

6J8 G 7J7 
7S7 

C O N 
V E R T I 
T R I C I 

ottodl 7 A 8 

M E S C O 
L A T A . 

penta-
griglie 

(6L7 6 L 7 Q ) 

I N D I C A T R I C I DI S I N T O N I A di tipo americano 
(Le Flvre sono Indicate In grassetto) 

Accens ione Volt 2,5 6,3 12,6 

S I N G O L E 

con triodo - alto 6AB5/6N5 6 Q 5 6U5/6G5 

S I N G O L E 

con triodo - basso 2E5 6 E 5 6 E 5 Q T 6X6 G 1629 

D O P P I E senza triodo 6 A D 6 G 6 A F 6 G 
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C A P I T O L O S E T T I M O 

A M P L I F I C A T O R I DI T E N S I O N E A F , MF e B F di tipo americano 
(Le Fivre sono Indicate In grassetto) 

Accens ione Volt 1.4 2.0 2,5 - 5,0 6,3 
• 

1 2 , 6 - 2 5 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

singoli 

1 G A G / G T f 1H4 G~] 
L 3 0 J 

27 
56 

485 

' 6C5 "1 f" 6P5 G/GT~1 
6 C 5 Q M 78 

> 6C5 G T J 37 
* 6J5 "1 6L5 G 
_ 8 J B Q / Q T j 7 A 4 

6 A E 5 G / G T 6C4 1620/GT 

12J5 G T 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

con pentodo A F (6F7 6 P 7 Q ) 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

con pent. f in. 6 A D 7 G 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

diodo e pent. f in. 1D8 G T 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

con un diodo 6 0 6 G 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

con due diodi 
L 1H6 G j 

55 ' 6R7 
6R7 G / G T 
6SR7 
6 S T 7 

• 6C7 

e 85 i 
L 6V7 G j 

7E6 7K7 

12SR7 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

con tre diodi 6 T 8 19T8 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

doppi 
6 C 8 G 6AH7 G T 

f " 6 F 8 G "| 7F8 
L 6 8 N 7 Q T J 7N7 6BK7 

12AH7 G T 
1 2 8 N 7 Q T 
1 2 A T 7 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

doppio Ingresso 6 A E 7 G T 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
~n 

doppia placca 6 A E 6 G 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
T3 
CO 
E 

singoli 
r 6F5 

6F5 G / G T 
6SF5 

_ 6SF5 G T _ 

6K5 G / G T 
7B4 6 A B 4 
6 A D 5 G 
6 A F 5 G 

C 12SF5 
I 12SF5 G T 

12F5 G T 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
T3 
CO 
E 

con pentodo A F 12B8 G T 
25B8 G T 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
T3 
CO 
E 

diodo e pent. A F 3 A 8 G T 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
T3 
CO 
E 

con un diodo 
1 H 6 Q T 
1H5 G 
1LH4 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
T3 
CO 
E 

tori due diodi 

2 A 6 8 T 7 Q 
' 8 B 6 Q T / Q 

6SQ7 
6 8 Q 7 Q T 
76 

6 Q 7 Q 
6 A T 6 
6 Q 7 Q T 
7B6 
7C6 

f l 2 A T 6 
1207 G 
1 2 Q 7 Q T 

* 1 2 S 0 7 " 
^ 1 2 8 Q 7 Q T _ 

T
R

I
O

D
I 

3 
E 
o 
T3 
CO 
E 

doppi 6 S C 7 7F7 
6 8 L 7 Q T 6J6 

12SC7 
1 2 8 L 7 Q T 

1 2 A X 7 

T E 
T R O D I 

mu variabile 1D5 G T 3 5 T E 
T R O D I 

mu f i sso 32 2 4 A 36 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI A M E R I C A N I ) 

(••gulto) A M P L I F I C A T A C I DI T E N S I O N E A F , MF e B F 

A c c e n s i o n e Volt 1.4 2.0 2 , 5 - 5 , 0 6,3 12,6 - 25 

1T4 34 58 f 6K7 6T6 GM 1 2 B A 6 
1P5 G T 1A4 P 6 K 7 Q / Q T 6 B A 6 12SK7 
1 AF4 1D5 G P L 7 8 39/44 1 2 K 7 Q T 
1 AH4 6 N K 7 Q T ' 6S7 1 2 N K 7 Q T 

6 A B 7 6 S 7 Q T B 8 K 7 Q T 

• singoli f 6SK7 6S7 G T j 12K7 G 
3 
m I 6 S K 7 Q Q T I 14A7/12B7 
m 6 S E 7 G T 6M7 G 
> r 6 U 7 Q ' 7A7 
3 
E 

e o e 7B7 
m [_ 6E7 7L7 

7 A 7 7W7 

con triodo (6F7 8 P 7 Q ) 12B8 G T 
25B8 G T 

con diodo 1 A F 5 6 S F 7 12SF7 

con due diodi 7E7 

Q • singoli 6 S G 7 12SG7 
O m 

> 
6 S D 7 G T 1 2 B À 6 

t~ C _ 
c • Z • — 

2B7 ' 6B8 6 B N 8 Q 12C8 G T 
m D 3 con due diodi 8 B 8 Q / Q T 

E 6B7 6 B N 8 Q T 
m 6 B S 7 7R7 

1N5 G 1E5 G P B7 ' 6J7 6 S J 7 12SH7 
1 N 5 Q T 1B4 P 6 J 7 Q / Q T ] 1 6 0 3 T f 1 2 S J 7 "ì 
1L4 15 ' 6C6 ' 6 8 J 7 Q T L 1 2 8 J 7 Q T J 
1LN5 6D7 f 6SH7 ] f 12J7 G 1 

singoli 1U4 6 W 7 Q 1 6 A U 6 J [ 12J7 G T j 
o 

singoli 
1AH5 . 7 7 J 6R6 G 

m 
m 1 A J 5 7C7 6 A 0 7 12AU6 

1LD5 7G7 6CB6 6 A G 5 
E 7T7 7V7 

• 6BN6 (Riv. FM) 

triodo e diodo 3 A 8 G T 6M8 G T 

con diodo 1S5 1U5 

con due diodi 1F6 6H8 G 
1F7 G 

doppio 7G8 

Nota : Le valvole riunite da graffette hanno caratteristiche slmil i . 
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C A P I T O L O O T T A V O 

VALVOLE PER APPARECCHI RADIO 
(Tipi europei) 

Valvole europee per apparecchi a modulazione di ampiezza e di 
frequenza. 

Le valvole di tipo europeo adatte per gli apparecchi a modulazione di ampiezza 
e di frequenza per la stagione 1955-56 sono le seguenti: 

SERIE A 6,3 VOLT. 

EBF89 — pentodo adatto per l'amplificazione a media frequenza, provvisto di 
due diodi, uno per la rivelazione e l'altro per il CAV 

ECC85 — doppio triodo ad elevata pendenza adatto per l'amplificazione ad 
alta frequenza con uno dei triodi e per la conversione con l'altro 
triodo 

EC92 — trìodo amplificatore dei segnali FM o convertitore di frequenza FM 

ECH81 — triodo eptodo adatto per la conversione di frequenza AM e per l'am
plificazione MF a modulazione di frequenza 

ECL82 — triodo amplificatore BF e pentodo amplificatore di potenza, a catodi 
separati, particolarmente adatto per apparecchi AM/FM a tre o quat
tro valvole 

EF85 — pentodo adatto per l'amplificazione MF/AM per la seconda amplifi
cazione MF/FM. È a pendenza variabile ed adatto per circuiti MF a 
bassa impedenza 

EF89 — pentodo finale di potenza con resa di uscita di circa 5 watt, adatto 
a 10,7 Mc/s e per quella MF/AM. Può seguire immediatamente la 
valvola convertitrice FM 

EABC80 — triplo diodo e Iriodo adatto per la rivelazione dei segnali MF/AM e 
MF/FM, nonché per l'amplificazione del segnale BF con un guadagno 
di circa 50 volte 

EL84 — pentodo finale di potenza con resa di uscita di circa 5 watt, adatto 
per la dinamica musicale delle riproduzioni FM 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

EL86 — pentodo finale di potenza, da 5 watt di resa, adatto per apparecchi 
a bassa tensione anodica (170 volt) 

EM80 — indicatrice di sintonia a placca luminescente verticale 
EZ80 — raddrizzatrice biplacca con emissione di 90 milliampere a 350 vott-

EZ81 — raddrizzatrice ad onda intera adatta per tornire 150 milliampere dì' 
corrente continua erogata 

SERIE A 100 MILLIAMPERE. 

UBF89 — 100 mA e 19 volt, corrispondente alla EBF89 
UCC85 — 100 mA e 26 volt, corrispondente alla ECC85 
UC92 — 100 mA e 9,5 volt, corrispondente alla EC92 
UCH81 — 100 mA e 19 volt, corrispondente alla ECH81 
UF85 — 100 mA e 19 volt, corrispondente alla EF85 
UF89 — 100 mA e 12,6 volt, corrispondente alla EF89 
UABC80 — 100 mA e 28 volt, corrispondente alla EABC80 
UL84 — 100 mA e 45 volt, corrispondente alla EL84 
UY85 — 100 mA e 38 volt, rettificatrice monoplacca con emissione di 100 mA 

250 volt 

Valvole da batteria a 25 mA, serie D 96. 

La serie di valvole da batteria Philips D 96, comprende i seguenti quattro tipi: 
DK96 convertitrice, DF96 amplificatrice MF, DAF96 rivelatrice ed amplificatrice di 
tensione, DL96 amplificatrice finale. La finale DF96 è provvista di due filamenti. La 
tensione di accensione delle valvole è di 1,4 V con corrente di 25 milliampere. 

Le valvole della serie precedente, a 50 mA di accensione erano provviste di 
filamento di nichelio; quelle della nuova serie D96, a 25 mA, sono invece con fila
menti di tungsteno. I filamenti sono estremamente sottili; quelli di tungsteno sono 
di appena 11 JJ. (lo spessore medio di un capello è di 70 [*.)• Per la serie a 25 mA 
non è stato possibile utilizzare filamenti di nichelio il cui spessore avrebbe dovuto 
essere di 17 JA; filamenti di nichelio così sottili non possono venir tesi quanto neces
sario per evitare l'inconveniente della microfonicità. Quelli di tungsteno invece, pur 
essendo più sottili possono venir tesi con una trazione di circa 5 grammi, Con tale 
tensione la frequenza fondamentale di vibrazione risulta notevolmente alta, di circa 
4 000 c/s; una frequenza così alta può difficilmente raggiungere i filamenti. 

Le valvole della serie D 96 sono previste per il funzionamento con tensione 
anodica di 67,5 o di 90 V; date le loro caratteristiche è raccomandabile la tensione 
anodica di 90 volt. 
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C A P I T O L O O T T A V O 

CONVERTITRICE DI FREQUENZA DK96. 

La DK96 è un eptodo ad amplificazione variabile adatto per la conversione di 
frequenze in apparecchi a batterie; è del nuovo tipo con accensione a 25 mA e 
1,4 volt. Lo zoccolo è del tipo miniatura a sette piedini. 

Mentre la DK91 e la 1R5 hanno la seconda e la quarta griglia collegata inter
namente, la DK96 ha queste due griglie separate e collegate ciascuna al proprio 
piedino. In tal modo è possibile collegare à massa capacitativamente la quarta gri
glia, riducendo così l'accoppiamento tra la griglia controllo e la sezione oscillatrice 
con conseguente riduzione dello slittamento di frequenza. La transconduttanza di 
conversione è di 300 txA/V con tensione anodica di 90 V, ed è di 275 U.A/V con 
67,5 V, con corrente di griglia oscillatrice di 85 microampere. 

Caratteristica notevole della DK96 è di funzionare con tensione oscillante di 
griglia di soli 4 V efficaci. È opportuno che la resistenza di griglia oscillante sia di 
27 kQ e venga collegata al lato positivo del filamento. 

La DK96 si presta per funzionare anche nella gamma delle onde corte purché 
vengano messi in atto particolari accorgimenti. Con tensioni anodiche sotto quelle 
normali è possibile che la valvola cessi di oscillare; per ovviare a questo inconve
niente è necessario utilizzare bobine ad alto fattore di merito, da 120 a 140. Può 
risultare opportuno neutralizzare la capacità interelettrodica tra la griglia dscillatrice 
e quella di controllo, collegando esternamente queste due griglie con una capacità 
molto piccola di appena 1,6 picofarad. Essa può essere fornita dagli stessi collega
menti opportunamente disposti. 

AMPLIFICATRICE AF/MF DF96. 

La DF96 è un pentodo a mu variabile adatto per amplificazione ad alta o media 
frequenza in apparecchi a batterie; lo zoccolo è miniatura a sette piedini. 

La transconduttanza è di 850 {AA/V con corrente di catodo di 2,2 mA. È oppor
tuno che la tensione anodica sia di 90 V, nel qual caso la resistenza in serie alla 
griglia schermo è di 39 chiloohm. 

La valvola può venire anche impiegata con tensione di griglia schermo fissa, 
nel qual caso è necessàrio che la tensione CAV ad essa applicata sia inferiore a 
quella applicata alla DK96, per evitare distorsione per sovraccarico in presenza di 
segnali forti. 

È possibile, benché non raccomandabile, collegare la griglia schermo della 
DK96 e della DF96 ad un'unica resistenza di 33 chiloohm. 

RIVELATRICE ED AMPLIFICATRICE BF DAF96. 

La DAF96 è un diodo pentodo per la rivelazione ed amplificazione BF in appa
recchi a batteria; lo zoccolo è miniatura a sette piedini. Il guadagno massimo otte
nibile dallo stadio di amplificazione BF è di circa 60, con carico del rivelatore di 
0,5 megaohm. 

Consente l'uscita di circa 5 V efficaci, con distorsione di appena il 2 per cento; 
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poiché la.finale DL96 richiede un segnale di entrata di 3,5 V per la massima resa, 
l'apporto di distorsione da parte della DAF96 risulta assai limitato. 

Essa può venir utilizzata come triodo, con la griglia schermo collegata alla 
placca; in tal caso il guadagno dello stadio scende a 12; a parità di tensione di 
uscita di 5 V, la distorsione risulta ridotta a 1,5 per cento. 

Con resistenza di carico del rivelatore di 0,5 MQ, la resistenza di griglia è di 
10 MQ, mentre con quello di 1 MQ è di 22 megaohm. 

FINALE DI POTENZA DL96. 

La DL96 è un pentodo finale per apparecchi a batteria del tipo miniatura a sette 
piedini. E provvista di due filamenti a 1,4 volt e 25 mA collegabili in serie o in pa
rallelo. Con i filamenti in parallelo e con tensione anodica di 90 V, la DL96 consente 
la resa di uscita massima di 2Ó0 mW con il 10 per cento di distorsione, con segnale 
di ingresso di 3,5 V efficaci e con corrente di catodo di 5,9 mA. La dissipazione to
tale, compresa quella del filamento, è di 600 milliwatt. 

La resa della DL96 è del 33 per cento, ed è la più alta ottenuta con valvola 
da batteria. 

La resa di uscita è di 100 mW, con un solo filamento acceso; l'efficienza è 
sempre del 33 per cento. La resistenza di carico sesterno è di 13 000 Q'con due fila
menti accesi e di 25 000 Q con uno solo. Con i filamenti in serie anziché in paral
lelo, la potenza di uscita è di 150 anziché di 200 milliwatt. 

Nuove valvole subminiatura per apparecchi a pile. 

A completamento della serie di valvole subminiatura per apparecchi radio ta
scabili e per otofoni, sono state realizzate le seguenti nuove valvole; 

1AD4 — pentodo per alta frequenza e convertitrice.sino a 200 Mc/s con ac
censione a 1,25 V e 100 mA 

5672 — pentodo finale per bassa frequenza di piccola potenza con accen
sione a 1,25 V e 50 mA 

5678 — pentodo per alta frequenza per impiego analogo alla 1AD4, ma per 
frequenze fino a 100 Mc/s, con accensione a 1,25 V e corrente ri
dotta a 50 mA 

5673 — pentodo di potenza per'bassa ed alta-frequenza, fino a 200 Mc/s, 
con accensione a 1,25 V e 125 mA, oppure con 2,5 V e 62,5 mA. 

Anche per l'impiego di queste valvole sono necessarie le consuete cautehi: non 
piegare i fili a meno di 3 mm dal vetro, non fare saldature a meno di 10 mm e 
fissarle al telaio avvolte in una laminetta metallica. 
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Subminiatura in alternata, serie 70. 

Inizialmente costruite per le complesse apparecchiature delle calcolatrici elet-
. Ironiche e per l'impiego nei missili radioguidati ed altri congegni bellici, le val
vole della serie 70 vengono attualmente utilizzate in apparecchi riceventi, in tra
smettitori o ricetrasmettitori e in amplificatori. Si tratta di valvole di dimensioni molto 
ridotte, dell'ordine di dimensione delle subminiatura, con l'importante caratteristica 
di essere a riscaldamento indiretto a 6,3 volt e 150 milliampere. 

In gènere sono lunghe 4 cm e schiacciate; la sezione è di 10 per 7,3 milli
metri. Al posto dei piedini sono provviste di fili uscenti; possono venir tagliati a 
circa 10 mm per l'innesto nell'apposito portavalvola. 

Queste valvole consentono una diversa tecnica costruttiva degli apparecchi ra
dio e dei piccoli trasmettitori; esse non appaiono più sopra il telaio, ma vengono 
generalmente sistemate insieme alle altre parti componenti come condensatori fissi 
e resistenze. Le loro caratteristiche elettriche sono simili a quelle delle valvole se
rie E noval, mentre presentano il notevole vantaggio di funzionare anche sino a 
200 Mc/s. 

Sono di impiego molto flessibile, per cui sono anche adatte per apparecchi 
tnobili ad alimentazione con accumulatori. 

I tipi normali usati per gli apparecchi radio sono: 

EF72 
amplif. A F 

EF71 
mescolatrice 

EC70 
oscil latrlce 

EA71 
amplificatrice 

E A 7 6 » 
rivelatrice 

EF71 
amplif. B F 

EF73 
finale 

EY70 
rettificatrice 

L'impiego di tali valvole richiede alcune cautele. È necessario evitare di piegare 
i fili uscenti a meno di tre millimetri dal bulbo di vetro; occorre evitare saldature 
a meno di 1 centimetro dal bulbo stesso, infine è opportuno fasciare ciascuna val
vola con una laminefta metallica da fissare al telaio per favorire la dissipazione del 
calore. 

Indicatrici di sintonia DM70 e DM71. 

GENERALITÀ'. 

La DM70 è identica alla DM71 ad eccezione del fatto che la DM70 è del tipo 
a fili uscenti da saldare direffamente in circuito, mentre la DM71 è provvista di 
brevi terminali da innestare in un apposito zoccolo. 

Questo nuovo tipo di indicatrice di sintonia Philips si differenzia dalle consuete 
valvole similari per la notevole semplicità costruttiva unitamente alle piccolissime 
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dimensioni eguali a quelle delle valvole subminiatura. Essa è provvista di catodo a 
riscaldamento diretto ad 1,4 volt a 25 milliampere e funziona già con tensione ano
dica relativamente bassa, di 60 volf, in modo che può venire convenientemente im
piegata anche in apparecchi a batterie dove oltre ad indicatrice di sintonia può anche 
servire la lampadina spia per il controllo dell'accensione dell'ap
parecchio e dello stato delle batterie. La notevole leggerezza e 
compattezza della valvola ne consente direttamente il montaggio 
sull'indice indicatore di stazione della scala parlante, in modo da 
agire da indice luminoso. 

La particolarità del riscaldamento diretto del catodo della 
valvola comporta alcune precauzioni per la sua accensione ed in
serimento. 

Nonostante che la DM70 sia stata progettata espressamente 
per gli apparecchi con serie di valvole a batteria, e sia perciò 
provvista di un filamento assai fragile rispetto a quello delle indi
catrici di tipo comune, essa può venire convenientemente impie
gata anche in apparecchi del tipo ad alimentazione in alternata. 

DISPOSIZIONE DEGLI ELETTRODI. 

L'involucro della indicatrice DM70 è di tipo subminiatura 
della lunghezza di mm 38 e dello spessore massimo di 10 mm. 
In fig. 8.2 è indicata la disposizione degli elettrodi. Essi consi
stono di un filamento f di un elettrodo piano g, che rappresenta 
la griglia controllo, e dell'anodo a o placca, ricoperta di materia 
fluorescente. Sulla piastrina che costituisce la griglia controllo è 
praticata una fessura a forma di punto esclamativo attraverso la 
quale si rende visibile parte dell'anodo luminescente. Dato che il 
filamento è un emissore « oscuro », esso non risulta praticamente 
visibile e non ostacola l'osservazione della zona fluorescente. 

Supponendo per semplicità che il filamento si trovi ad un po
tenziale uniforme rispetto agli altri elettrodi, e che il potenziale 

r i y . o . i . - o u u i n i -

di griglia sia tale che tutti gli elettroni emessi dal filamento rag- matura Indicatrice 

giungano la placca, la fluorescenza di questa è visibile per tutta di sintonia D M 7 0 . 

la lunghezza del punto esclamativo, ossia per 14 mm. Allorché il 
potenziale di griglia varia e diviene più negativo, la corrente elettronica viene anzi
tutto soppressa nella zona dove il punto esclamativo è più stretto (punto 8 di fig. 8.2), 
e si accorcia la lunghezza del tratto luminoso. Una ulteriore diminuzione del poten
ziale di griglia diminuisce ancora la ' lunghezza del tratto luminoso. Finalmente, 
quando la corrente elettronica diretta verso la placca è quasi totalmente soppressa, 
anche la fluorescenza nei punti A e C dove la fessura è maggiormente larga, scom
pare. In pratica ciò non accade, ed un puntino luminoso rimane visibile, di modo 
che può essere utilizzato per indicare le stazioni sulla scala parlante dell'apparec
chio radio. 
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A differenza delle alfre valvole indicafrici, la superficie fluorescente della DM70 
diminuisce mano a mano che la griglia diviene più negativa; la tensione del con
trollo automatico di volume controlla direttamente il fascio di elettroni diretti verso 
la placca e perciò la sua fluorescenza. 

-e 
- C 

c d 

Fig. 8 . 2 T - Disposizione degli elettrodi nella D M 7 0 . 

DATI DI IMPIEGO. 

Per l'impiego della DM70 in apparecchi a batterie, occorre anzitutto fare una 
distinzione tra quelli funzionanti con tensione anodica di 90 V e quelli con tensione 
anodica di 67,5 volt. In apparecchi a batterie con tensione anodica di 90 volt va 
collegato a massa il piedino 4, mentre con quella di 67,5 va invece collegato a 
massa il piedino 5 per consentire una maggiore lunghezza del tratto fluorescente. 

Negli apparecchi ad alimentazione universale il filamento della DM70 va con
nesso in serie con i filamenti delle rimanenti valvole, alimentati con corrente con
tinua. La corretta sequenza della valvola è dettata da vari fattori, quali il rumore di 
fondo, tensione CAV, tensione di polarizzazione della valvola finale, ecc. 

In A di fig. 8.3 è illustrato il modo di collegare la DM70 nel circuito ad ali
mentazione in serie di un apparecchio a cinque valvole. La tensione CAV è appli
cata alla valvola amplificatrice MF, alla convertitrice ed alla indicatrice DM70. Ciò 
tramite un divisore di tensione collegato tra il lato positivo della tensione di alimen
tazione dei filamenti in serie (9,1 volt) ed il diodo rivelatore. Il partitore è tale che, 
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DM70 \-"ì 

WSl±K)<X> 
• - T n j f l N 

Ri 

D 

22 MSI 6.8 MSI 

C =Z 0.022/JF 

5 ^-li. 

Fig. 8.3- - Esempi di collegamento della D M 7 0 . 
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in assenza di segnale AF , la tensione di polarizzazione (misurata rispetto al termi
nale negativo del filamento della valvola) delle valvole amplificatrici controllate 
sia zero. 

Il filamento della DM70 può venir alimentato pure con corrente alternata. 
Collegando il filamento della DM70 all'avvolgimento a 6,3 volt del trasforma

tore di alimentazione tramite una resistenza di 220 Q tarata al 5 per cento e con 
1 watt di dissipazione, per la necessaria caduta di tensione, od anche tra la presa 
centrale di detto avvolgimento a 3,15 volt, tramite una resistenza di 82 Q 10 per 
cento e 2 watt, come in B di fig. 8.3. La tensione di accensione normale di 1,21 volt, 
può variare al massimo da 0,80 a 1,77 volt. L'indicatrice può venir collegata in serie 
con i filamenti alimentati in alternata. Occorrono però alcune precauzioni per evi
tare eccessive correnti che potrebbero danneggiare e bruciare il filamento. Poiché 
esso richiede solo 25 mA, occorre porre in parallelo alla valvola una resistenza, come 
indicato in C, in modo da assorbire l'eccessiva corrente di accensione dovuta alle 
valvole con riscaldamento indiretto del catodo. Il valore di questa resistenza nel 
caso di valvole della serie a 100 mA è di 18 ohm. 

Altra precauzione indispensabile consiste nel porre nel circuito di accensione 
un termistore allo scopo di evitare il picco di corrente iniziale all'atto del collega
mento dell'apparecchio alla rete-luce. 

Poiché nel caso di alimentazione in alternata del filamento della DM70 si induce 
una tensione alternata sulla griglia, occorre inserire nel circuito di griglia un filtro, 
tome indicato in D di fig. 8.3. La resistenza RI è il carico del diodo rivelatore, 
mentre il filtro consiste della resistenza R2 e del condensatore C in unione alla resi
stenza R3. Esso evita che la traccia di corrente alternata raggiunga la griglia delle 
valvole amplificatrici, determinando rumore di fondo. Nel caso di CAV non dilazio
nato, è generalmente sempre presente un filtro di disaccoppiamento, per cui può 
risultare sufficiente incorporare la resistenza di 6,8 megaohm. 

Indicatrice di sintonia e di disaccordo E82M. 

La nuova valvola indicatrice di sintonia E82M è stata progettata per l'impiego 
in apparecchi radio per AM/FM. Essa presenta alcuni importanti vantaggi rispetto 
alle precedenti indicatrici di sintonia, tra i quali una maggior precisione nell'accordo 
delle stazioni FM, cosa questa, come già detto, della massima importanza al fine di 
ottenere una riproduzione fedele, priva di distorsioni. 

Essa indica immediatamente, senza alcuna manovra, se l'apparecchio è esatta
mente accordato alla frequenza di trasmissione, ed inoltre, nel caso di errata mano
vra di sintonia, indica pure il senso del disaccordo, ossia il senso verso il quale deve 
venir regolata la manopola di sintonia. 

A differenza dalle comuni indicatrici di sintonia, l'indicazione fornita dalla E82M 
è indipendente dall'ampiezza del segnale all'entrata, ossia dalla potenza e distanza 
della trasmittente, 

II" funzionamento di questa indicatrice di sintonia per FM si basa su un nuovo 
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principio costruttivo; si presta bene anche come indicatrice di zero negli strumenti 
di misura a ponte (capacimetri, induttanzimetri, ecc.). Essa consiste essenzialmente 
in una coppia di placchette detlettrici, ciascuna delle quali è pure la placca di un 
triodo. 

Le tensioni di controllo prelevate all'uscita dello stadio rivelatore FM sono ap
plicate alle griglie dei due triodi deflettori. Esse variano la polarizzazione dei triodi, 
la corrente di placca e quindi la tensione di placca, applicata tramite una adeguata 
resistenza di carico. Ne consegue che la tensione di placca dei due triodi deflettori, 
in funzione della tensione di deflessione del fascio catodico, dipende dal valore 
delle tensioni prelevate all'uscita dello stadio rivelatore FM. 

La fig. 8.4 illustra schematicamente la disposizione dei tre elementi elettronici 
costituenti la valvola E82M. Essi sono: a) l'elemento emettitore del fascio elettronico 

e relativo schermo fluorescente, posto di fronte ad esso ad una certa distanza; b) l'e
lemento deflettore di destra; c) l'elemento deflettore di sinistra. 

l'elemento emettitore consiste di un catodo, di una griglia e di uno schermo. 
La griglia è collegata al catodo e con esso forma una lente elettrica. Lo schermo rac
chiude il catodo e la griglia, e serve per trattenere gli elettroni non proiettati verso 
lo schermo. 

L'elemenfo deflettore di destra consiste di un involucro metallico completamente 
chiuso, di sezione indicata in figura ed in funzione di placca. Ad esso è applicata una 
tensione positiva tramite una resistenza di carico. Al centro dell'involucro, sg trovano 
un catodo emettitore ed una griglia. Ne risulta un triodo con funzioni detlettrici sul 
pennello catodico. 

L'elemento deflettore di sinistra è del tutto uguale a quello di destra; anch'esso 
provvede alla deflessione del pennello catodico. 

Le tensioni di entrata dei due triodi deflettori sono di polarità opposta, quando 
vi è disaccordo; sono eguali quando il ricevitore è esattamente accordato. Qua-

RAGClO 
(MODICO 

TRIODO 
DL-fUTT .m 

Fig, 8.4. 
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lora il ricevitore si trovi disaccordato, ad una frequenza sopra quella di trasmissione, 
la tensione positiva di placca di uno dei triodi è superiore a quella dell'altro triodo, 
con conseguente deflessione della zona luminosa in un dato senso. L'opposto av
viene se il ricevitore è accordato ad una frequenza sotto quella di trasmissione. 

Lo strato fluorescente è depositato su una parte della superficie cilindrica del 
tubo di vetro. I tre catodi si trovano in posizione verticale, ossia posti nel senso della 
lunghezza della valvola. La zona luminosa si sposta in senso orizzontale su un lato 
dell'involucro cilindrico. 

Una mascherina con due aperture, consente di stabilire il senso del disaccordo 
a seconda della luminosità delle aperture. 

La fig. 8,5 illustra come va collegata la valvola E82M ad un rivelatore a modu
lazione di frequenza, del tipo a rapporto. 

Le tensioni continue di controllo sono prelevate, attraverso una sezione filtrante 

Fig. 8 .5 . 

BF formata da una resistenza di 1 megaohm e di un condensatore di livellamento da 
0,1 microfarad, dalla presa centrale sul secondario del trasformatore di media fre
quenza e dalla presa centrale della resistenza di carico del rivelatore FM. In dipen
denza del senso di disaccordo, la corrente circola nel circuito formato dai due diodi 
collegati in serie in' un senso o nell'altro, stabilendo una differenza di potenziale tra 
i suddetti punti, che causa la deflessione del raggio catodico. 

In condizione di perfetto accordo non vi è circolazione di corrente, per cui i 
due punti di prelievo della tensione sono equipotenziali e non si manifesta alcuna 
deflessione. 
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La tensione negativa applicata al catodo dal quale si diffonde il pennello cato
dico, stabilizza il punto di lavoro dei due triodi. Il funzionamento della valvola indi
catrice del senso di disaccordo è indipendente dalla tensione ad audiofrequenza per 
la presenza del filtro di livellamento. 

La fig. 8.6 indica schematicamente un esempio di utilizzazione della E82M quale 

indicatrice di zero in strumenti a ponte. Va notato che, per semplicità costruttiva, 
l'alimentazione anodica è ottenuta alimentando la valvola in alternata. La presa sul 
trasformatore di alimentazione serve per applicare al catodo una tensione negativa 

Fig. 8.7. 

allo scopo di stabilizzare il punto di lavoro dei due triodi. Le due tensioni da con
frontare vanno applicate ai morsetti di entrata della E82M. 

La nuova valvola si presta bene anche per indicare la profondità di modula
zione nei piccoli trasmettitori. 
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Pentodo finale di potenza EL 84. 

X 
L 

La valvola Noval EL84, pentodo finale di potenza da 6 W , sostituisce vantag
giosamente la valvola EL41. Caratteristica particolare della EL84 è di consentire 
l'uniforme amplificazione di una più ampia gamma di audiofrequenze in modo di 

poter venire vantaggiosamente usata nello stadio finale degli apparecchi 
QL AM/FM, ed in quello dei radiofonografi e degli amplificatori ad alta fe-

^ É K ^ \ deità di piccola potenza. 
Con dissipazione anodica di 12 W e 250 V di placca, la pendenza è 

L ^ T ^ f f j di 11 mA/V, ed in tal caso la massima resa di uscita di 6 W, con 11 ,7 
per cento di distorsione e con efficienza del 50 per cento, è ottenuta 
con un segnale di entrata di 5 V efficaci. La valvola è bene adatta per 
apparecchi radio e radiofonografi con resa di uscita di 4,5 W, nel qual 
caso la distorsione è del 6,8 per cento. La resistenza di carico è di 
5 200 ohm. 

Con due EL84 in controfase, in classe AB e B e tensione anodica di 
soli 300 V, la resa di uscita è di 1 7 W con 4 per cento di distorsione. 
La resistenza di carico esterno da placca a placca è di 8 000 ohm. 

La fig. 8.9 riporta lo schema di un amplificatore a bassa frequenza 
con valvola finale EL84, preceduta da una amplificatrice di tensione EL86, 

Fpentodo " P e r ' ' ° " ' m a riproduzione dei dischi a microsolco. La resa di uscita è 
finale EL84 . di 5 watt. 

Fig. 8.9. - Schema di amplificatore di un riproduttore fonografico con valvole finale E L 8 4 . 
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Le parti componenti hanno i seguenti valori: 

R E S I S T E N Z E C O N D E N S A T O R I 

R1 0.1 MCI VA w C1 220 pF 
R2 22 kf l VI w C2 4700 pF 
R3 56 Ci VA w C3 100 U.F 8 V 
R4 1 MCI 'A w C4 47,000 pF 
R5 0.22 MCI Vi w C5 22,000 pF 
R6 1 k D % w C6 47,000 pF 
R7 3.9 k f l VA w C7 50 (XF 25 V 
R8 0.68 MCI % w C8 0.1 (XF 
R9 1 kQ VA w C9 25 U.F 355 V 
R10 135 Ci Vz w C10 25 (XF 355 V 
R11 47 k f l 'A w C11 12.5 (XF 355 V 

P1 1 MCI 

P2 25 k f l 
P3 0.1 MQ 
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CARATTERISTICHE DELLE VALVOLE RICEVENTI 
DI TIPO EUROPEO 

PIEDINI . - Zoccol i octal , rlmlock, miniatura e noval: la numerazione del piedini è sempre In 
senso orar io; il primo piedino a s inistra è sempre II n° 1 . I piedini s'intendono visti dal di sotto. 

C O N T R A S S E G N O . - Le valvole contrassegnate con • s'intendono di tipo sorpassato , da 
utilizzare solo per r icambi. 

A M P L I F I C A T R I C I F I N A L I . - La c l a s s e d'amplificazione è la A , oss ia quella utilizzata per gli 
apparecchi radio, salvo diversa indicazione, 

C O N V E R S I O N E DEI D A T I DI F U N Z I O N A M E N T O . - Con tensione di placca diversa da quella 
indicata, variano anche le altre caratterist iche. Come vada effettuata la conversione è stato detto 
nell'edizione precedente del Radiolibro. 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A A D A C C E N 
S I O N E D I R E T T A , A G A S . - A l l a tensione alter
nativa mass ima di 500 volt per p lacca , consente 
l'erogazione mass ima di corrente raddrizzata di 
250 mill iampere. A c c e n s i o n e : 4 volt e 3,75 ampere. 

A Z I * R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A A R I S C A L D A 
M E N T O D I R E T T O . - Adatta per medie correnti 
raddrizzate. Bulbo a pera, dimensioni come la 
A Z 4 (larghezza max 46 mm). 

Tens ione accens ione 4 V 
Corrente accens ione 1,1 A 
Corrente raddrizzata: 

per 2 x 500 V . . 60 m A 
per 2 x 400 V 75 mA 
per 2 x 300 V 100 mA 

A Z 4 
r i 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A A R I S C A L D A 
M E N T O D I R E T T O . - Adatta per erogazione di 
corr. radd. relativ. elevate. Bulbo vetro a duomo, 
(Altezza max 112 mm, larghezza 51 mm) 

Tens ione accens ione 4 V 
Corrente accens ione 2,3 A 
Corrente raddrizzata: 

per 2 x 500 V 120 mA 
per 2 x 400 V 150 m A 
per 2 x 300 V 200 mA 
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A Z 3 1 * 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A . - Adatta per 
apparecchi medi . Accens ione a 4 V e 1,1 A . 
Eroga 75 m A a 400 V o 100 m A a 300 V . Zoc
colo octal americano, connessioni come la 5Y3 G . 

max 20.3 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A R I M L O C K . 
Accens ione a 4,0 V e 0,72 A . Adatta per piccoli 
apparecchi . Fornisce 70 m A a 2 X 3 0 0 V e 60 mA 
a 2 x 4 0 0 o a 2 x 500 V . Ingresso del filtro: 50 
microfarad. Zoccolo ad 8 piedini. 

DAC 21 
sa. 

J 2 _ 

D I O D O T R I O D O P E R A P P A R E C C H I A P I L E . 
A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 m A . Tens ione placca 
90 V , griglia 0. Corrente p lacca : 0,45 mA 
Amplif icazione 40. Pendenza 0,3 m A / V . Res i 
stenza interna 0,13 megaohm. È possibile 
applicare alla placca 120 V. 

DAF91 A M P L I F I C A T R I C E A B A S S A F R E Q U E N Z A E 
R I V E L A T R I C E . - Pentodo con diodo. Accens ione 
a 1,4 V e 50 m A . Tens ione anodica 45, 67,5 0 
90 V ; schermo stessa tens ione; griglia controllo 
O V ; corrente placca a 67,5, 1,6 m A , corrente 
schermo 0,4 m A . Valvola miniatura adatta per 
apparecchi a batterla. 

DAF96 0 P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E BF E D I O D O RIVE
L A T O R E . - È una valvola adatta per apparecchi por
tatili insieme con le valvole della s tessa ser ie , oss ia 
le D K 96, D F 96 e la D L 96. La sezione pentodo può 
venir collegata anche a triodo. 
A c c e n s i o n e : 1,4 V e 0,25 m A 
Tens ione anodica 67,5 V 
Corrente anodica 0,17 m A 
Tens ione a l im. griglia schermo . . . . 67,5 V 
Corrente a l im. griglia schermo . . . . 0,055 mA 
Resistenza griglia schermo 2,7 Miì 
Tensione griglia controllo . . . . . . —1,5 V 
(La resistenza di griglia controllo è di 10 MQ., l'am-
pllficazlone è di 45 e II segnale BF alla placca è di 
5 volt). 
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DBC 21 • 
mai u 

D O P P I O D I O D O T R I O D O P E R A P P A 
R E C C H I A P I L E . - A c c e n s i o n e : 1,4 V 
e 50 m A . Tens ione placca 90 V , 'gr ig l i a 
— 0,5 V . Corrente placca 1,4 m A . A m p l i 
ficazione 25. Pendenza 0,85 m A / V . Res i 
stenza Interna 30 000 ohm. È possibile 
applicare alla placca 120 V . 

DC 80 max 222 

T R I O D O A M P L I F I C A T O R E S U O N D E U L T R A 
C O R T E P E R R I C E T R A S M E T T I T O R I P O R T A 
T I L I . - Adatta per frequenze sino a 750 Mc/s 
(40 c m ) . 

Tens ione accens ione 1,25 V 
Tens ione placca max 150 V 
Tens ione griglia —3,5 V 
Pendenza 3,5 mA/V 

Corrente accens ione 200 mA 
Corrente placca max 20 mA 
Amplif icazione 14 
Zoccolo noval 

D C 9 0 
T R I O D O P E R O N D E U L T R A C O R T E . - È una mi
niatura adatta quale convertitrice in apparecchi a 
modulazione di frequenza. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 
50 m A . P l a c c a : 90 V e 3 m A . Gr igl ia : — 3 V . A m 
plificazione: 12. 

D C 9 6 

f f 

max. 13 
A M P L I F I C A T R I C E A F O C O N V E R T I T R I C E F M . - È 
un triodo per O U C simile alla D C 90 dalla quale dif
ferisce per la minore corrente di accensione e la 
minore corrente anodica. 

A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 mA 
Tensione anodica 67,5 90 V 
Corrente anodica 1,4 1,7 mA 
Corrente di griglia 40 50 (xA 
Resistenza di griglia 0,1 0,1 MCI 

Pendenza di conversione . . . . 0,35 0,35 mA/V 
(Dati per l'Impiego come convertitrice F M ) . 
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DCH 21 • C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A P E R A P 
P A R E C C H I A P I L E . - È slmile alla E C H 3 , ed 
è perciò provvista di un esodo modulatore e 
di un triodo osci l latore. Accens ione 1,4 V e 
150 m A . T e n s i o n i : placca 90 V , schermo da 
B0 a 90 V , griglia controllo da 0 a — 14 V, 
placca triodo 60 V . Corrent i : anodica 1 m A , 
schermo 2 m A , anodica triodo 1,7 m A . 

jnaxX P E N T O D O D ' U S O G E N E R A L E P E R A P P A 
R E C C H I A P I L E . - È adatto per alta e media 
frequenza, ma può venir usato anche per 
bassa frequenza. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 m A . 
T e n s i o n i : placca 90 V , s chermo 90 V , griglia 
da 0 a — 3,5 V . Corrent i : placca 1,2 m A , 
schermo 0,25 m A . Pendenza 0,7 m A / V . Ampl i 
ficazione 30. 

D F 2 2 
Hgi 

30 

P E N T O D O A P E N D E N Z A V A R I A B I L E PER 
A P P A R E C C H I A P I L E . - È particolarmente 
adatto per media frequenza, data la possibil ità 
del controllo C A V . A c c e n s i o n e : 1,4 V e 
50 m A . T e n s i o n i : placca e schermo 90 V, 
griglia da — 1 , 5 a — 6 V . Corrent i : anodica 
1,4 m A , schermo 0,3 m A . Pendenza 1,1 mA/V , 
Resistenza Interna: 1,5 megaohm. 

D F 6 4 
mai. inox. 

p r o s s a 

S U B M I N I A T U R A A FILI U S C E N T I . 
Sost ituisce la D F 67 In quanto richie
de solo 10 anziché 13,3 mA di ac
censione; il filamento è realizzato in 
modo da consentire bassa mlcrofo-
nicltà; la tensione di accensione è 
di 0,62 volt e può scendere sino a 
0,45 volt, ma non superare i 0,62 volt. 
La resistenza ottima di griglia scher
mo è di 4,5 Mfì , quella di griglia con
trollo è di 10 Mf ì . La resistenza d! 
griglia della valvola che segue è di 
5 Mf ì . 
Tensione anodica . . 1 5 15 V 
Corrente catodica . 6,4 7,6 U.A 
Amplificazione . . . 25,1 29,5 

DF67 
0 1 I 0 2 P L 

• F é 0 3 

S U B M I N I A T U R A P E R O T O F O N I . - Pentodo 
P U N T O amplificatore di tensione bassa frequenza. 
R O S S O A c c e n s i o n e : 0,625 V e 13,3 m A . Tens ione 

anodica 22,5 V corrente anodica 0,05 m A , 
tensione schermo 18 V , corrente schermo 
0,01 m A . Tens ione griglia —1,15 V . Pendenza 
0,1 m A / V . Resistenza interna 4 megaohm, 
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D F 7 2 
SUBMINI A T U R A A M P L I F I C A T R I C E A D A L T A 
F R E Q U E N Z A . - Per apparecchi portatili. A c c e n 
s ione: 1,25 V e 25 m A . A n o d i c a : 67,5 V e 1,7 m A . 
S c h e r m o : 67,5 V e 0,5 m A . Gr igl ia : 0 V . Resistenza 
interna: 0,65 M i ì . Pendenza = 1 m A / V . 

D F 7 3 
S U B M I N I A T U R A A M P L I F I C A T R I C E A M E D I A 
F R E Q U E N Z A . - Per apparecchi radio portatili . A c 
cens ione : 1,25 V e 25 m A . P l a c c a : 67,5 V e 1,7 m A . 
S c h e r m o : 67,5 V e 0,5 m A . Gr ig l ia : 0 V . Resistenza 
Interna: 0,8 M i ì . Pendenza: 0,8 mA/V . 

A M P L I F I C A T R I C E A M E D I A F R E Q U E N Z A . -
Valvola miniatura, adatta per apparecchi a batterla. 
A c c e n s i o n e a 1,4 V e 50 m A . Tens ione anodica 
e schermo 45 V , corr. anodica 1,7 m A , corr. schermo 
0,7 m A , tensione griglia 1 , da 0 a — 10 V . Tens ione 
anodica e schermo 67,5 V , corr. anodica 3,4 m A , 
corr. schermo 1,5 m A , tensione griglia 1 , da 0 
a — 1 6 V , pendenza 0,87 m A / V . 

D F 9 2 

<o 

A M P L I F I C A T R I C E A D A L T A F R E Q U E N Z A . -
Valvola miniatura usata per apparecchi a pile. 
A c c e n s i o n e : 1,4 V e 50 m A . P l a c c a : 90 V e 3,7 
m A . S c h e r m o : 67,5 V e 1,4 m A . Gr igl ia : 0 V . 
Resistenza interna: 0,5 MQ. Pendenza : 1 m A / V . 
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r-13.1 

1. H 

A M P L I F I C A T R I C E A MEDIA F R E Q U E N Z A . - È s i
mile alla D F 91 dalla quale differisce per la minore 
corrente di accens ione, di 25 anziché di 50 m A . Va 
usata insieme con la convertitrice DK 96, richie
dendo la s tessa tensione di griglia schermo. 

A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 mA 
Tensione anodica 67,5 90 V 
Corrente anodica 1,65 1,65 V 
Resistenza gr. schermo . . . 0 40 kQ 
Corrente gr. schermo . . . . 0,55 0,55 mA 
Tensione di griglia 0 0 mA 
Resistenza interna 0,7 1 MQ 
Pendenza 0,75 0,75 mA/V 

(La tensione di griglia schermo è ottenuta direttamente o tramite la resistenza di caduta dalla 
batteria di 67,5 o 90 volt). 

D F 9 7 
max19 

HTM7 

A M P L I F I C A T R I C E A MEDIA F R E Q U E N Z A 
P E R A P P A R E C C H I A P I L E . - È adatta per ri
cevitori a modulazione di ampiezza e di fre
quenza, di tipo portatile. 

A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 mA 
Tensione anodica . . . 67,5 67,5 V 
Corrente anodica . . . 1,48 0,85 mA 
Tens ione di gr. schermo 67,5 67,5 V 
Corrente di gr . schermo 0,7 1,15 mA 
Tensione gr. controllo . 0 0 V 
Resistenza Interna . . . 0,25 10 Mfi 

0,24 0,7 mA/V 

(I dati a sinistra sono per l'Impiego quale ampllficatrice MF; quelli a destra per l'impiego quale 
convertitrice). 

DF650 
DF 651 

(•••••) im

p r e s s o 

SUBMINI A T U R A A M P L I F I C A T R I C E A B A S S A 
F R E Q U E N Z A . - È caratterizzata da rumore ridottis
s imo; adatta quale ampllficatrice di tensione BF In 
otofoni ed apparecchi radio tascabi l i ; va Impiegata 
insieme con il pentodo finale D L 650/651. La base 6 
provvista di fili uscent i . La D F 650 consuma 15 mA 
di accens ione, mentre la D F 651 ne consuma 10. 
La tensione di accensione è di 0,625 V per ambedue. 

Tensione anodica 15 V 
Corrente anodica 27 (i.A 
Tensione gr. schermo 9 V 
Corrente gr. schermo 9,7(i.A 
Tensione di griglia — 0 3 V 
Resistenza interna 5 MQ 
Pendenza 0,0675 mA/V 

S * 3 l 1 
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C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A P E R A P P A 
R E C C H I A P I L E . - Differ isce dalla D C H 21 
per e s se re un ottodo. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 
50 m A . T e n s i o n i : placca e schermo 90 V , 
griglia anodica 60 V , griglia controllo da 0 a 
— 6 V . Cor rent i : placca 1,5 m A , schermo 
0,25 m A , griglia anodica 2,4 m A . Pendenza di 
conv. 0,5 m A / V . Res istenza interna 1,25 
megaohm. 

-t 

3 g -

Il II 
rrax23 

C O N V E R T I T R I C E R I M L O C K . - Per apparecchi a 
batterla. Accens ione a 1,4 V e 50 m A . Tens ion i : 
anodica 67,5 V , griglia 5, 67,5 V , griglia 2 , 67 ,5 V , 
griglia 4 zero V . Correnti : p lacca 0,9 m A , griglie 
1 e 3, 0,12 m A , griglia 2, 2,7 m A , griglia 5, 0,2 m A . 

DK 91 C O N V E R T I T R I C E P E N T A G R I G L I A M I N I A T U R A . -
Per apparecchi a batteria, Accens ione a 1,4 V 
e 50 m A . Tensione anodica e griglie 2 e 4, a 45 V , 
griglia 3, da 0 a — 9 V , corrente anodica 0,7 m A , 
griglie 2 e 4, 1,9 m A . Tensione anodica e griglie 
2 e 4 a 67,5 V , griglia 3 da 0 a — 1 4 V , corrente 
anodica 1,4 m A , griglie 2 e 4, 3,2 m A . 

DK 92 
a 

Tensione anodo 67,5 V 
Tens ione griglia schermo 67,5 V 
Tens ione grigia controllo . . . . 0 V 
Tens ione griglia anodica 30 V 
Resistenza di griglia schermo . . . 180 kQ 
Resistenza di griglia anodica . . . 25 kfì 

P E N T A G R I G L I A M I N I A T U R A P E R A P P A R E C 
CHI P O R T A T I L I A P I L E . - É un eptodo adatto 
per lo stadio di conversione di frequenza per 
apparecch i portatili a pile o a pile-rete ( B / C A / 
C O . Valvola miniatura a 7 piedini, A c c e n s i o n e 
1,4 V e 0,05 A . 

Resistenza di griglia oscl l latr lce . . 27 k O 
Corrente anodica 0,7 mA 
Corrente di griglia schermo . . . 0 , 1 5 m A 
Corrente di griglia anodica . . . . 1,6 mA 
Corrente di griglia osci l latr lce . . 130 A 
Pendenza 300 [XA/V 

316 



V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A P E R A P P A 
R E C C H I A P I L E . - Appartiene alle nuove serie 
di valvole con accensione a 25 mA e va usata 
Insieme con la DF 96, D A F 96 e DL 96. È s i 
mile alla valvola DK 91 che viene da e s s a sost i
tuita. Per frequenze superiori ai 20 Mc/s è da 
preferire la DK 92, dato che la DK 96 è carat
terizzata da una minore pendenza. 
A c c e n s i o n e : 1,4 V e 25 mA 

67,5 90 V Tensione di griglia . . . . 0 0 V 
Corrente anodica . . . . 0,55 0,6 mA Resist . gr. anodica ose . . . 18 33 kfì 
Resistenza gr. schermo . 100 120 kfì Resistenza gr. o s c i l . . . . 27 27 kfì 
Corrente gr. schermo . . 0,12 0,14 mA 

P E N T O D O D ' U S C I T A P E R A P P A R E C C H I 
A P I L E . - A c c e n s i o n e : 1,4 V e 50 m A . T e n 
s ion i : placca e schermo 90 V , griglia — 3 , 2 V. 
Corrent i : placca 4 m A , schermo 0,7 m A . 
Pendenza 1,3 m A / V . Resistenza Interna 0,3 
megaohm. Potenza d'uscita 170 milliwatt. Con 
120 V di placca e schermo la potenza d'uscita 
è di 250 m W . 

DLL 21* 
D O P P I O P E N T O D O D ' U S C I T A P E R A P 
P A R E C C H I A P I L E . - A c c e n s i o n e : 1,4 V e 
200 m A o 2,8 V e 100 m A . T e n s i o n i : placca e 
schermo 90 V , griglia — 5 V . Corrent i : placca 
6 m A , schermo 1,4 m A . Resistenza di carico 
30.000 ohm. Potenza d'uscita 0,3 W , o 1,5 W 
con 120 V placca e s chermo. 

DL 41 • A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E R I M L O C K . - Per 
apparecchi a batteria. Accens ione con un solo 
filamento (piedini 1 e 8 ) : 1,4 V e 50 m A . Accens ione 
con due f i lamenti : se in serie (piedini 7 e 8) 2,8 V 
e 50 m A ; se In parallelo (piedini 1 e 7-8 uniti) 
1,4 V e 100 m A . T e n s i o n i : placca e schermo 
90 V , griglia controllo — 3 V ; correnti: placca 
4 m A , schermo 0,7 m A ; carico 22,5 k O ; uscita 
0,16 W . 
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D L 6 4 
p. r O 5 5 0 max. 

7,2} 
A ! 

i r 

IL 

S U B M I N I A T U R A A FILI U S C E N T I . - È 
un pentodo finale adatto per otofoni e 
apparecchi radio tascabil i . 

A c c e n s i o n e : 1,25 V e 10 m A . 
Tensione anodica . . . 
Corrente anodica . . . 
Tens ione gr. schermo . 
Corrente gr. schermo . 
Tensione gr. controllo • 
Tensione mass . B F di ingr 
Resistenza di carico . . 
Potenza di uscita . . . 

15 V 
150 u A 

15 V 
34 U A 

—1,55 V 
0,85 V eff 

100 kQ 
950 u W 

DL67 
• F e G3 

S U B M I N I A T U R A P E R O T O F O N I . - Pentodo 
finale. A c c e n s i o n e : 1,25 V e 13,3 m A . Ten
sione di placca e schermo 22,5 V , corrente di 
placca 0,5 m A , corrente di schermo 0,1 m A , 
Pendenza 0,42 m A / V . Resa d'uscita 1,8 milli
watt. 

DL 92 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E M I N I A T U R A . - Per 
apparecchi a pile. Accens ione con due fi lamenti : 
se in serie (piedini 1 e 7) 2,8 V e 60 m A ; s e in 
parallelo (piedini 5 e 1-7 uniti) 1,4 V e 100 m A . 
T e n s i o n i : placca e schermo 67,5 V , griglia — 7 V . 
Correnti : p lacca 6 m A , schermo 1,2 m A . Carico 
5 kQ. Uscita 0,16 W . ' 

DL 93 

( i l 
I R 

' e g 3 

fc 
13 

Tensione anodica . 
Corrente anodica . . 
T e n s . griglia schermo 
Cor r . griglia schermo 
Tens ione di griglia . 

P E N T O D O F I N A L E DI U S O G E N E R A L E A F , B F . -
È una valvola miniatura adatta s ia per l'amplifica
zione In alta frequenza (50 Mc/s) con resa di uscita 
di 1,2 W nonché per l'amplificazione di bassa fre
quenza in stadio finale con resa di uscita di 0,7 
watt. A c c e n s i o n e : 1,4 V e 0,2 ampere. 

In B F in A F In B F in A F 
c lasse A c lasse C c l a s se A c lasse C 

150 V 150 V Resistenza interna . . 100 kQ 
13,3 m A 18,3 m A Pendenza 1,9 mA/V 

90 V 135 V Resistenza di carico . 8 kQ 
2,2 mA 6,5 mA Resistenza di griglia 0,2 MQ 

—8,4 V Corrente di griglia 0,13 mA 
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D L 9 4 
PI 

F I N A L E P E R A P P A R E C C H I A P I L E . - Pentodo 
a r iscaldamento diretto, serie miniatura, di 
media potenza, con resa d'uscita di 1,2 W . É 
provvisto di due fi lamenti. A c c e n s i o n e : 1,4 V 
e 0,1 A oppure 2,8 V a 50 m A . 

Tens ione di placca 86 V 
Tens ione di schermo 86 V 
Tens ione di griglia — 4 , 3 V 
Corrente di placca 8 mA 
Corrente di schermo 1,8 mA 
Pendenza 2 mA/V 
Res istenza interna 110 K Q 
Resistenza di carico 8 K Q 
Potenza d'uscita . 1,2 W 

A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E P E R A P P A R E C C H I A 
P ILE . - Appartiene alla serie delle valvole a 25 mA 
di accensione e va usata insieme con la DK 96, DF 
96 e D A F 96. Accens ione 1,4 V e 50 mA o 2,8 V 
e 25 m A . 

67,5 90 V 
3,5 5 m A 

Tensione di gr. schermo . 67,5 90 V 
Corrente di gr. schermo . 0,65 0,9 m A 

— 3 , 3 -- 5 , 2 V 
170 150 kfi 

1,3 1,4 mA/V 
Resistenza di carico . . . 15 13 kf i 
Resa di uscita con 1 0 % dis i . 100 200 mW 

p . r o s w 

S U B M I N I A T U R A A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E . - A 
parità di resa di uscita richiede 400 (J.A di placca 
anziché 500 (J.A richiesti dalla precedente valvola 
D L 6 7 . La valvola DL 650 viene costruita per sost i 
tuire valvole della vecchia serie a 15 mA di accen
s ione. La valvola DL 651 è II nuovo tipo a 10 mA 
d'accensione. La tensione di accensione è sempre 
di 0,625 volt, È del tipo a fili uscenti . 

15 22,5 30 V 
400 240 (XA 

T e n s . griglia schermo . 15 22,5 30 V 
Corr . griglia schermo . . 30 100 60 f*A 
Tensione di' griglia . . 0 0 — 1 , 2 V 

. 200 100 100 kù 
Resa con 1 2 % dist . . . . 0,45 2,2 3,3 mW 

5VÒ2 
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'/CU* I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A A R I S C A L D A 
MENTO D I R E T T O . - È adatta s ia per apparecchi 
portatili a batteria s ia per quelli alimentati in 
alternata. Funziona normalmente con tensione 
anodica compresa tra 60 e 90 volt, direttamente 
applicata alla p lacca ; con resistenza di caduta 
può funzionare con tensione di alimentazione 
anodica compresa tra 90 e 250 volt. La tensione 

-anodica minima è di 45 volt. Negli apparecchi 
in alternata la tensione continua di accensione 
può venir ricavata rettificando una parte della 
corrente catodica della valvola finale. A c c e n 
s ione : 1,4 V e 25 m A . Resistenza di p lacca : 
2 MQ. 

EA 76 
mar 

A T T 
V 

5 

D I O D O R I V E L A T O R E S U B M I N I A T U R A . - È adatto 
per l'impiego in circuiti rivelatori in apparecchi A M 
ed FM di tipo compatto. Ha caratteristiche elettriche 
simili alla noval E A A 9 1 . È adatto pure come retti
ficatrice C A . 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 150 mA 
Tens ione anodica max 150 V 
Corrente anodica max 9 m A 

EAA91 
D O P P I O D I O D O R I V E L A T O R E FM. - Cons i s te 
di due diodi a catodi separat i . A c c e n s i o n e : 6,3 
e 0,3 A . Placca 330 V e 9 m A . 

EABC 80 
F R I V E L A T R I C E AM/FM E A M P L I F I C A I . B F . 

Triodo con tre diodi due dei quali per rive
lazione F M . Sezione triodo: tensione di 
placca 250 V , tensione di griglia —2 V , 
corrente di placca 1 m A , pendenza 1,2 
m A / V , amplificazione 70, resistenza Interna 
58 000 f i . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,45 A . 



V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

A M P L I F I C A T R I C E M E D I A F R E Q U E N Z A E 
R I V E L A T R I C E . - Valvola rimlock, pentodo a 
mu variabile con diodo. Zoccolo 8 piedini. 

Tens ione d'accensione 8,3 V 
Corrente d'accensione 0,2 A 
Tens ione di placca 250 V 
Tens ione di schermo (con 95 kf i ) . 250 V 
Tensione di griglia — 2 V 
Corrente di placca 5 mA 
Corrente di schermo 1,6 mA 
Conduttanza mutua 1800U.A/V 
Resistenza interna 1,2 MO 
Resistenza di catodo 300 Q. 

EAF42 * 
P E N T O D O A P E N D E N Z A V A R I A B I L E C O N 
D I O D O . - Rimlock simile alla E A F 4 1 , dalla quale 
differisce per la maggiore pendenza, di 2 anzlchà 
d- 1,8 m A / V , e perchè ha la g3 separata dal catodo. 
Va usata con resistenza In serie alla griglia schermo 
di 110 000 ohm, anziché 95 000 ohm. 

D O P P I O D I O D O P E R R E L A Z I O N E E C A V . -

Differisce dalla EB 1 per avere I due catodi indi
pendenti e per II diverso zoccolo . A c c e n s i o n e : 
6,3 V e 0,2 A . 

EB 41 c2 O D O P P I O D I O D O P E R R I V E L A Z I O N E E C A V . -
Differisce dalla EB 1 e dalla EB 4 per essere del 
tipo rimlock. 

D O P P I O D I O D O P E R R I V E L A Z I O N E E C A V . -
Doppio diodo con accens ione a 8,3 V e 0,3 A , 
tipo miniatura, 

32! 
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C A P I T O L O O T T A V O 

E B C 3 

k t f 

D O P P I O D I O D O E T R I O D O B A S S A F R E Q U E N Z A . 
Per la rivelazione, Il C A V e l'amplificazione di 
tensione B F . Precede la valvola finale. Zoccolo a 
contatti laterali . 

Tens ione accens ione 
Corrente accens ione 
Tens ione placca 
Tens ione griglia 
Corrente placca 
Amplif icazione 
Pendenza . . . 
Resistenza interna 

6,3 V 
0,2 A 
100 

— 2,1 
2 

30 
1,6 

19 000 

250 V 
- 5,5 V 

5 mA 
30 

2 mA/V 
15.000ohm 

D O P P I O D I O D O RIV. E C A V - T R I O D O 
A M P L I F . B F . - Ha le s tesse caratteristiche 
elettriche della E B C 3 , dalla quale differisce 
per avere lo zoccolo octal americano al 
posto dello zoccolo octal europeo. 

EBC 41 

S s ? 
i a 

6 P O 

R I M L O C K D U O D I O D O P E R R IV . E C A V . -
T R I O D O A M P L I F . B F . 

Accens ione 6,3 V e 0,23 A 
Tens ione alimentazione anodica . 250 V 
Corrente placca 0,7 mA 
Pendenza 1,2 mA/V 
Guadagno 51 
Resistenza carico anodico . . . . 0,22 Mi2 
Resistenza Interna 58 ki2 
Resistenza catodo 1800 42 

D O P P I O D I O D O T R I O D O . - È una 
valvola noval con le identiche caratte
ristiche della E B C 41 (v.) ' c o n - la sola 
differenza dello zoccolo. 

r r c 

EBC 90 
PL 

• A 
.02 

C r\' *\r 

B I - D I O D O T R I O D O M I N I A T U R A . - Per 
la rivelazione, Il C A V e l'amplificazione 
a B F . Zoccolo a sette piedini tutto vetro; 
equivalente^alla 6Q7 G . Accens ione : 
6,3 V e 0,3 A . 
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Tens ione di placca 100 250 V 
Tens ione di griglia —1 —3 V 
Coefficiente di amplificazione 70 70 

Resistenza Interna 54 58 K Q 
Pendenza 1,3 1,2 mA/V 
Corrente anodica 0,8 1 mA 

EBC91 
PL 

0.1 Di 

R I V E L A T R I C E E A M P L I F I C A T R I C E BF 
T I P O M I N I A T U R A . - É caratteiizzata 
da una elevata pendenza e da alto coef
ficiente di amplif icazione. A c c e n s i o n e : 
6,3 V e 0,3 A . 

Tens ione di placca 100 250 V 
Corrente di placca 0,5 1,2'mA 
Tens ione di griglia —1 —2 V 

Pendenza 1,25 1,6 mA/V 
Coefficiente di amplificazione 100 100 
Resistenza interna 80 62,5 K Q 

E B F 2 
P E N T O D O M E D I A F R E Q U E N Z A C O N D U E 
D I O D I per la rivelazione e II cav. Precede la val
vola ampllf icatrice B F , la quale può essere anche 
Indicatrice di s intonia, come la E F M 1 . Zoccolo 
a contatti laterali. 

Tensione accens ione 6,3 A 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tensione anodica 250 V 
Tensione schermo 100 V 
Tensione griglia — 2 V 

Corrente placca 5 mA 
Corrente schermo 1,6 mA 
Resistenza catodica 300 Q 
Pendenza 1,8 mA/V 
Resistenza Interna 1,3 MQ 

P E N T O D O A M P L I F . MF C O N D U E DIODI 
P E R L A R IV . E C A V . - Ha le stesse 
caratteristiche elettriche della E B F 2 , dalla 
quale differisce per avere lo zoccolo bctal 
americano al posto dello zoccolo octal 
europeo, 

EBF80 * 
6 

(Eh. F 
1 0 ° \ C s / 0 

o jdz 
V ? o A 

P E N T O D O A P E N D E N Z A V A R I A B I L E A D O P P I O 
Q I O D O , P E R T E L E V I S O R I . 

Accens ione 6,3 V e 0,3 A 
Tens ione placca e schermo . . . . 25 V 
Corrente di placca 50 mA 
Corrente di schermo 1,57 mA 
Pendenza 2,2 mA/V 
Resistenza Interna 1,5 MQ 
Amplif icazione 30 
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EBF 89 
6 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A E MEDIA F R E Q U E N Z A 
E R I V E L A T R I C E . - Pentodo a pendenza variabile 
provvisto di due diodi per la rivelazione e II C A V . 
D imens ion i : 67 x 2 2 . Zoccolo noval. 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,3 A 
Tens ione di p lacca 250 V 
Corrente di p lacca 9 mA 
Tens ione di griglia schermo 100 V 
Corrente di griglia schermo 2,7 mA 
Pendenza 3,8 mA/V 
Resistenza Interna 1 MQ 
Tens ione di griglia —2 V 

EBL1 • 
a 

Gl sopra II bulbo 

P E N T O D O F I N A L E C O N D U E D I O D I per la 
rivelazione e la tensione cav. Adatto per piccoli 
apparecchi , di seguito della valvola ampllf.' MF. 
Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 1,18 A 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione schermo 250 V 
Tens ione griglia . . . — 6 V 
Corrente placca 36 mA 
Corrente schermo 4 m A 
Pendenza * 9 mA/V 
Resistenza Interna 50 000 ohm 
Reslst . di carico 7 000 ohm 
Potenza d'uscita 4,5 watt 

EBL 21 • 

k f i 

.»ax29 
<•— P E N T O D O F I N A L E C O N D O P P I O 

D I O D O . - Appartiene alla nuova 
serie «tutto vetro» o « c h i a v e » . 
È simile alla EBL1 salvo le dimen
sioni molto ridotte. Il pentodo è 
slmile a ! l ' EL3 . Zoccolo a spinotti 
sottil i . 

Tens ione accens ione 
Corrente accens ione . 
Tens ione di p lacca 
Tens ione di schermo 
Corrente placca . . 
Corrente schermo . . 

6,3 A Tens ione griglia 6 V 
0,8 A Resistenza catodo 150 iì 
250 V Pendenza 9.5 mA/V 
250 V Resistenza carico 5700 l ì 

44 m A Potenza d'uscita 4,5 V 
6 mA 

EC 55 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione griglia —3,5 V 

T R I O D O P E R U L T R A F R E Q U E N Z E S I N O A 
3000 M E G A C I C L I (10 centimetri). - Senza 
piedini, tipo d lsc-sea led . Griglia e placca sono 
collegate a dischi metallici Interni terminanti 
con anelli esterni. Dal fondo esce un cilindretto 
(catodo e un filamento) dal centro del quale 
esce un conduttore (altro f i lamento). G = 30. 

Corrente accens ione 0,4 A 
Corrente placca 20 mA 
Pendenza 6 mA/V 
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A M P L I F I C A T R I C E A D U L T R A F R E 
Q U E N Z A C O N G R I G L I A A M A S S A . - Per 
frequenze sino a 500 Me. Per alta frequenza 
apparecchi F M , e per media frequenza, 
senza griglia a massa . G = 80. 

Tens ione accens ione . . . . 6,3 V 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione griglia - 1 , 5 V 
Corrente accens ione . . . . 0,45 A 
Corrente placca 15 mA 
Pendenza 12 mA/V 

T R I O D O O S C I L L A T O R E P E R U L T R A F R E 
Q U E N Z E S I N O A 1500 M E G A C I C L I . - A 
375 Me assorbe 4,5 watt e fornisce 1,8 watt, 
a 750 Me assorbe 4,2 watt e fornisce 0,7 watt. 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Tens ione placca . * 150 V 
Tens ione griglia —2 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Corrente placca 30 m A 

Accens ione 
Tens ione anodo 
Tens ione di griglia controllo 
Resistenza di catodo 

T R I O D O P E R U L T R A F R E Q U E N Z E . - É 
caratterizzata dalla alta pendenza ed è bene 
adatto nello stadio di entrata, e in quello di 
osci l latore degli apparecchi F M , nonchà nel 
televisori , É bene adatto anche negli stadi 
d'amplif icazione a MF. Corr i sponde alla 
valvola di tipo americano 6 A B 4 . É una mi
niatura a sette piedini . 

Resistenza interna 10,3 K i l 
Corrente anodica 11,5 m A 
Pendenza 6,4 mA/V 
Coefficiente di amplif icazione . . . 66 

E C C 4 0 
2 5 

D O P P I O T R I O D O A M P L I F I C A T O R E Di T E N 
S I O N E B F . - Può venir usato come finale con 
resistenza di carico di 15.000 ohm, diss ipa, 
zlone 1,5 watt, resa d'uscita 0,28 watt. 

A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,6 A 
Tens ione placca 250 V ; 
Corrente placca 1,4 mA 
Resistenza carico anodica . . . . 0,1 MÙ 
Resistenza catodo 2200 Ci 
Pendenza 2,7 mA/V 
Mass ima ampiezza segnale B F . . 44 V 
Guadagno 24 
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ECC 81 
max 22 

D O P P I O T R I O D O P E R U L T R A F R E Q U E N Z E . -
É caratterizzato dall'alta pendenza, É bene adatto 
per stadio convertitore, con un triodo quale osc i l 
latore e l'altro quale mescolatore, negli appa
recchi F M , nei ricevitori professionali e nei tele
visor i , É provvisto di filamento con presa al cen
tro. Zoccolo noval a nove piedini. 

Accens ione 6,3 V e 300 mA 
oppure 12,6 V e 150 mA 

Tens ione di griglia —1 —2 V 
Tens ione anodica 100 250 V 
Corrente anodica 3 10 mA 
Pendenza 3,5 5 mA/V 

Amplif icazione 58 60 
(I dati indicati s i r iferiscono ad un solo triodo. 
La resistenza mass ima di griglia è di 1 M Q ) . 

ECC 82 
•Pi PL1 

r re F 

D O P P I O T R I O D O N O V A L P E R B F . - É adatto 
quale Invertitore di fase e amplificatore di ten
sione In radiofonografi ed in amplificatori B F . 
E s imile alla valvola americana 1 2 A U 7 . Zoccolo 
noval a nove piedini, é provvisto di filamento 
con presa al centro A c c e n s i o n e : 12,6 V e 0,15 A 
oppure 6,3 V e 0,3 A . 

Tens ione di placca 100 250 V 
Tens ione di griglia 0 —8,5 V 
Corrente di placca 11,8 10,5 mA 
Amplif icazione 19,5 17 
Resistenza interna 6250 7700 Q 
Pendenza 3,1 2,2 mA/A 

ECC 83 D O P P I O T R I O D O A D A L T A A M P L I F I 
C A Z I O N E P E R B F . - È una valvola bene 
adatta per la preamplificazione di tensione 
in amplificatori ad audiofrequenza. È ca
ratterizzata dall'alta amplificazione di ten
sione, c irca 100 volte, e la ridottissima cor
rente anodica di c i rca 1 m A , per cui si 
presta bene In circuiti con controreazione, 
nonché quale invertitrice di fase. Il fila
mento é con presa centrale e j ' a c c e n s i o n e 
è a 6,3 V e 0,3 A , oppure a 12,6 V e 0,15 A . 

Tensione di placca 100 250 V 
Tens ione di griglia —1 — 2 V 
Corrente di placca 0,5 1,2 mA 

Amplif icazione 100 100 
Resistenza interna . . . . . 80 62,5 kQ] 
Pendenza 1,25 1,6 mA/V 
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E C C 8 5 
/ M i 

22J* 

D O P P I O T R I O D O P E R U L T R A F R E Q U E N Z E . -
È adatto quale convertitore di frequenza In ap
parecchi FM. Differisce dalla valvola precedente 
E C C 81 per una più accurata schermatura tra 
le due sezioni . La valvola si presta bene nello 
stadio di amplificaziene A F , in circuito cascode 
per televisori. Le due sezioni sono Identiche. 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,435 A 

Tensione anodica 230 V 
Corrente anodica 10 mA 
Tensione di griglia — 2 V 

Resistenza di griglia 1 MQ 
Resistenza interna 9 K f i 
Pendenza 6 mA/V 

imi 

k 1 f 

qi.g3 gZcyi 
l M .1 

C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A con esodo 
modulatore e triodo osc i l latore ; le due parti hanno 
Il catodo in comune , È simile alla E C H 4 con la 
griglia di soppress ione in meno. 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tens ione placca (esodo) . . . . 250 V 
Corrente placca 3 m A 
Tens ione griglia — 2 V 
Tensione schermo 100 V 

Corrente schermo 3 mA 
Pendenza di conv 0,65 mA/V 
Resistenza interna 1,3 Mohm 
Tens ione placca triodo 100 150 V 
Corrente placca triodo 3,3 8 m A 
Amplif icazione 24 24 

E C H 4 * C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A con penta^ 
griglia modulatrice e triodo osci l latore, È simile 
alla E C H 3 con in più la quinta griglia ( soppres
s o r e ) . Griglia schermo a tensione variabile con 
una resistenza In seria di 24.000 ohm, 

Tens ione accens ione . . 
Corrente accens ione . . 
Tens ione placca (eptodo) 
Corrente p lacca (eptodo) 
Tens ione griglia controllo 
Tens ione schermo . . . 
Resistenza catodo . . . 

( La corrente placca triodo e di 

6,3 V Corrente schermo 6,2 m A 
0,35 A» Pendenza di conv 0,75 mA/V 
250 V Res istenza Interna 1,4 Mohm 

3 m A Tens ione placca triodo . . . . . . 100 V 
— 2 V Tens ione gr. triodo 1,3 V 
100 V Corrente p lacca triodo 3 mA 
150 ohm Res i s t . eq. rum. fondo . . . . 55.000 ohm 

11 m A quando la valvola non osc i l la ) . 
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ECH 4 A • 
P1 63 E P T O D O E T R I O D O C O N V E R T I T O R E DI F R E 

Q U E N Z A . - Ha le s tesse caratteristiche elettriche 
della E C H 4 . dalla quale differisce per avere lo 
zoccolo octal americano al posto dello zoccolo 
octal europeo. Il bulbo di vetro è cil indrico. 

ECH21 
io 
n 
6 

io 
n 
6 

C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A 
con pentagriglia e triodo, slmile 
alla E C H 4 , con la differenza che 
appartiene al la nuova serie delle 
« tutto vetro » o « chiave », quindi di 
dimensioni ridotte, e zoccolo a 
piedini sotti l i , 

Tens ione accens ione 
Corrente accens ione . 
Tens ione anodica . , 
Tens ione G2 . . . . 
Res istenza catodo . . 

6,3 V 
0.33 A 
250 V 
100 V 
150 ohm 

Tens ione G1 . 
Corrente anodo 
Corrente G2 
Pendenza . . . 

— 2 V 
3 m A 

6,2 m A 
0,75 mA/V 

ECH 34 * 
E P T O D O E T R I O D O C O N V E R T I T O R E DI F R E 
Q U E N Z A . - Ha le s tesse caratteristiche della 
E C H 4 dalla quale differisce per avere lo zoccolo 
octal americano al posto dello zoccolo octal euro
peo. Bulbo a duomo della E C H 4 . 

ECH 41 * 
max 203 

(La tensione di placca del triodo è di 250 V 

C O N V E R T I T R I C E R I M L O C K . - Triodo 
esodo slmile alla E C H 3 , con zoccolo r lm-
lock ad 8 piedini . 

C a r a t t e r i s t i c h e 

Tens ione d'accens ione . . . . 6,3 V 
Corrente d'accensione . , . . 0,225 A 
Tens ione pi . e s o d o . . . , . . 250 V 
Tens ione di schermo . . . . . 105 V 
Resistenza catodo . . . . . . 2 0 0 Q 
Resistenza griglia triodo . 20 Id i 
Corrente gr. tr. e 3. . . . . . 0,35 m A 
Tens ione griglia contr. . . . . — 2 V 
Corrente placca esodo . , . . 3 m A 
Corrente di schermo . . . . . 2,2 m A 
Pendenza di convers . . , . . 500U.A/V 
Resistenza Interna . . . . 2 u n 

serie ad una resistenza di 30 000 o h m ) . 
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ECH 4 2 • 
2 

6 • • • j - saa^ - 4 

PUT-

P L . E 

i e 

E S O D O M I S C E L A T O R E E T R I O D O O S C I L 
L A T O R E . - Tens ione di griglia schermo pre
levata tra due resistenze di 27.000 ohm c iascuna 
tra mass ima anodica e massa . 

Accens ione 6,3 V e 0,23 A 
Tens ione placca esodo 250 V 
Tens ione placca triodo 250 V 
Tens ione griglia controllo . . . . —2 V 
Tens ione oscillatore 8 V 
Corrente placca esodo 3 mA 
Corrente placca triodo 4,8 mA 
Corrente griglia schermo 3 mA 
Resistenza Interna esodo 1,7 M f ì 
Resistenza carico triodo . . . . . 33 kfì 
Pendenza di convers 0,8 mA/V 
Pendenza oscillatore 2,8 mA/V 
Guadagno oscillatore 22 

ECH 81 C O N V E R T I T R I C E P E R A P P A R E C C H I F M . -
Triodo-eptodo di tipo noval. La terza griglia del
l'eptodo è Indipendente dalla griglia del triodo. 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . 

Tens ione placca eptodo 250 V 
T e n s i o n e di schermo 100 V 
Tensione* di griglia controllo . . . —2 V 
Corrente di placca 3 mA 
Corrente di schermo 6,2 mA 
Resistenza di placca triodo . . . . 33 K f ì 
Resistenza di griglia triodo . . . . 47 K f ì 
Tens ione placca triodo 100 V 

ECL80 
a? a , 

g2-
• gi

ti t 

max 222 

m i c a 

T R I O D O A M P L I F I C A T O R E BF E P E N 
T O D O F I N A L E . - È adatto per seguire la 
rivelatrice EQ 80 negli apparecchi F M , ed 
anche quale generatore di Impulsi negli 
apparecchi T V . 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Tens ione placca pentodo 170 V 
Tensione placca triodo 170 V 
Tens ione schermo pentodo 170 V 
Tens ione griglia pentodo —6,3 V 
Tens ione griglia triodo —3,5 V 

Corrente accens ione 0,3 A 
Corrente placca pentodo 15 mA 
Corrente placca triodo 0,8 mA 
Corrente schermo pentodo 2,8 mA 
Resistenza carico 11 kfì 
Resa d'uscita 1 W 
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ECL 82 
max22,2 

A M P L I F I C A T R I C E B A S S A F R E Q U E N Z A E 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E DI P O T E N Z A . -
Triodo e pentodo a catodi Indipendenti. Il triodo 
è adatto per l'amplificazione di tensione del 
segnale BF e II pentodo per l'amplificazione 
finale, con resa d'uscita di 3,5 watt. Zoccolo 
noval. 

Tens ione d'accensione .<• 6,3 V 
.Corrente d'accensione 0,68 A 

Triodo Pentodo 
Tens ione di placca , 
Tens ione di schermo 
Tens ione di griglia 
Corrente di p lacca . 
Corrente di schermo 
Pendenza 
Amplif icazione . . 
Res istenza Interna . 

100 

0 
3,5 

2,5 
70 

170 V 
170 V 

-11,5 V. 
41 mA 

8 m A 
7,5 mA/V 

16 kfl 

ECL 113 T R I O D O P E N T O D O DI U S O G E N E R A L E . -
Adatto per amplificazione B F con triodo e di 
potenza come pentodo. Sost i tu isce vantaggio
samente la vecchia valvola W E 1 3 . Rimlock a 
otto piedini. 
Accens ione 6,3 V e 0,6 A 
Sezione pentodo: 
Tens ione placca 250 V 
Tensione schermo 250 V 
Tensione griglia 3,5 V 
Corrente placca 25 m A 
Pendenza 8,5 mA/V 
Resistenza Interna 40 KQ 
Amplif icazione 340 
Resa d'uscita 2.25W 

EF1 • P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E A P E N D E N Z A 
F I S S A adatto per rivelazione a caratt. di placca 
e per amplif icazione BF a res istenza. Ser ie auto 
radio. Accens ione 6,3 V e 0,4 A . P l a c c a ; 250 V 
e 3 m A . Schermo 100 V e 0,9 m A . Gr ig l ia : — 2 V. 
Simile alla EF6. 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 
a pendenza variabile. Serie auto radio. A c c e n s i o n e : 
6,3 V e 0,4 A . P l a c c a : 250 V e 4,5 m A . S c h e r m o : 
100 V e 1,4 m A . Gr ig l ia : da — 2 a — 22 V . 
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E F 6 

*• f t 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E A P E N D E N Z A 
F I S S A per rivelazione di placca e amplif. B F a 
resistenza. 

Tensione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tens ione placca 25 V 
Tensione schermo 1000 V 
Tensione griglia — 2 V 
Corrente placca 3 mA 
Corrente schermo 0,8 mA 
Amplif icazione 4500 
Pendenza 1,8 mA/V 

E F 8 * 
C d 
LÀ 

A M P L I F I C A Z I O N E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 
a quattro griglie e pendenza variabile, tipo a .basso 
soffio. La quarta griglia serve per la divisione 
elettronica e si trova tra la griglia controllo e la 
griglia schermo, 

0 C a r a t t e r i s t i c h e 

Tensione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tensione placca 250 V 
Tensione schermo 250 V 

Griglia 2 al catodo 
Griglia 4 al catodo 

Tens ione griglia 
Corrente placca 
Corrente schermo 
Amplif icazione 
Pendenza . . . . 

da — 2,5 a — 34 V 
8 mA 

0,2 mA 
750 
1,8 mA/V 

EF9 •* 

k t t 

Tensione accens ione . . . . 
Corrente accens ione . . . . 
Tens ione placca 
Tens ione s chermo, In serie 

con resistenza di 90000 ohm 
Resistenza catodo 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A 
^ a pendenza variabile, con tensione di griglia 

schermo variabile. 

6,3 V Tens ione griglia da — 2 , 5 a 
0,2 A Corrente placca 6 mA 
250 V Corrente schermo 1,7 mA 

Amplif icazione 2750 
250 V Pendenza 2,2 mA/V 
325 ohm Resistenza interna 1,25 Mohm 

m
ax

 65
 

, 

I -

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E A L 
T A E M E D I A F R E Q U E N Z A simile 
alla EF9 , dalla quale d i f fer isce'per 
appartenere alla serie «tutto vetro» 
quindi di dimensioni minori . A c 
cens ione , correnti , pendenza, resi
stenza interna, resistenza catodo 
come EF9 . Tens ione placca 250 V, 
tensione griglia schermo f issa 100 V. 
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EF 3 9 * 
P E N T O D O A M P L I F . P E R A L T A E M E D I A F R E 
Q U E N Z A . - Ha le stesse caratteristiche elettriche 
della EF9 , dalla quale differisce per avere lo zoc 
colo octal americano al posto dello zoccolo octal 
europeo. 

EF 4 0 * P E N T O D O P R E A M P L I F I C A T O R E B F A 
B A S S O R U M O R E DI F O N D O . 

A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,2 A 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione schermo 140 V 
Tens ione griglia controllo . . . . —2 V 
Corrente placca 3 m A 
Corrente griglia schermo . . . . 0,55 mA 
Pendenza 1,85 mA/V 
Guadagno . . . I 180 
Resistenza Interna 2,5 MQ 

EF41 
(203 

i t t i : 
iax22 

io o io I O X 
n E 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A E MEDIA F R E 
Q U E N Z A R I M L O C K . - Pentodo a mu 
variabile adatto per amplificazione alta e 
media frequenza, nonché per bassa fre
quenza con accopp. a resistenza-capa
cità . Zoccolo rlmlock ad 8 piedini. 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accens ione 0,2 A 
Tens ione di placca 250 V 
Tens ione schermo (90 k i i In serie) 250 V 
Resistenza catodo 325 Ci 
Tens ione griglia — 2,5 V 
Corrente placca 6 mA 
Corrente schermo 1,7 m A 
Conduttanza mutua 2200 [XV/A 
Resistenza Interna 1 UQ 

i e 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E A B A N D A 
L A R G A E D O S C I L L A T O R E A S U P E R F R E -
Q U E N Z E P E R A P P A R E C C H I FM E T V 

A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,33 A 
Tens ione placca 250 V 
Tens ione schermo 250 V 
Tens ione griglia —2 V 
Corrente placca 10 mA 
Corrente schermo 2,4 mA 
Pendenza 9 mA/V 
Resistenza Interna 0,5 Mi2 
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A M P L I F I C A T R I C E A B A N D A L A R G A P E R 
T E L E V I S O R I . - Pentodo a mu variabile per A F 
e MF video. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . Con 
250 V di placca e di schermo, richiede — 2 V di 
griglia, o resistenza catodica di ^05iì•, la cor
rente di placca è di 15 m A e quella di schermo 
di 3,5 m A . Tipo noval. 

P E N T O D O A M P L I F . A L T A E M E D I A , partico
larmente adatto per apparecchi ad onde ultracorte 
o di televisione. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,3 A . T e n 
sione placca e schermo 250 V , griglia, — 2 V . 
Corrente placca 10 m A , schermo 3 m A . Condut
tanza mutua 6500fxA/V. Resistenza Interna 1 Mf ì . 
Zoccolo speciale a nove piedini. 

EF 70 
- » J max 

10,2 

t n f U 
6"> 

P E N T O D O S U BMI NI A T U R A P E R A L T A F R E 
Q U E N Z A . - È adatta a funzionare come ampll-
flcatrlce di alta frequenza in ricevitori ultra-
compatti. Polche l'interdizione della, corrente 
anodica avviene a —12 V di griglia, si presta 
a funzionare anche assa i bene in circuiti limi
tatori di ampiezza e s imil i . 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tens ione anodica 100 V 
Corrente anodica 3 mA 
Tens ione schermo 100 V 
Corrente schermo 2 mA 
Tens ione griglia —2 V 
Pendenza 2,5 mA/V 
Resistenza Interna 100 k n 

EF71 P E N T O D O S U BMI NI A T U R A P E R A L T A F R E 
Q U E N Z A A P E N D E N Z A V A R I A B I L E * - È ca
ratterizzata da elevata pendenza e si presta 
bene alle frequenze molto elevate. Data la pic
colezza del suo involucro è adatta In costru
zioni ultracompatte, 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,15 A 
Tens ione anodica 100 V 
Corrente anodica 7,2 mA 
Tens ione schermo 100 V 
Corrente schermo 2,2 m A 
Pendenza 4,5 mA/V 
Resistenza interna 260 kfl 

333 



C A P I T O L O O T T A V O 

EF 72 P E N T O D O S U B M I N I A T U R A P E R A L T A FRE
Q U E N Z A . - Questo pentodo è particolarmente 
adatto per l'elevata pendenza di 5 mA/V a fun
zionare in circuiti amplificatori per elevate fre
quenze. 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,15 A 
Tens ione anodica 100 V 
Corrente a n o d i c a . . ." 7 mA 
Tens ione schermo 100 V 
Corrente schermo 2,2 mA 
Tens ione griglia —1,4 V 
Pendenza 5 mA/V 
Resistenza interna 250 kf! 

EF 73 P E N T O D O S U B M I N I A T U R A DI P O T E N Z A . - SI 
presenta a funzionare s ia come apllflcatore A F che 
come aplificatore audio. Data l'elevata diss ipa
zione di 1,4 watt e l'elevata pendenza, fornisce con 
facilità una potenza audio di c i rca 0,7 watt, per cui 
si presta ottimamente per lo stadio finale In appa
recchi ultracompattl . 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tens ione anodica 100 V 
Corrente anodica 7,5 mA 
Tens ione schermo 100 V 
Corrente schermo 2,5 mA 
Pendenza 5,25 mA/V 
Resistenza interna 250 kfl 

E F 8 0 
g3-

gU 

k f 

max 22.2 
* 

fu 

VII I I ^ ' 

C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A E A M 
P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A FRE
Q U E N Z A . - Per apparecchi FM e T V . A 
larga banda passante. 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Tens ione placca 170 V 
Tens ione schermo 170 V 
Tens ione griglia —2 V 
Corrente accens ione 0,3 A 
Corrente placca 10 mA 
Corrente schermo 2,5 mA 
Pendenza 7,2 mA 

A M P L I F I C A T R I C E P E R A F E MF. - Pen
todo noval, tutto vetro ad alta pendenza. 
Accens ione 6,3 V e 0,3 A . Tensione placca 
170 V . Tens ione schermo 170 V . Tensione 
griglia —2 V . Corrente placca 10 m A . Re
sistenza interna 400 Kd. 
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EF85 
7 

A M P L I F I C A T R I C E M E D I A F R E Q U E N Z A P E R 
A P P A R E C C H I F M . - Pentodo di tipo noval. 

Accens ione 6,3 V e 0,3 A 

Tens ione di placca 250 V 
Tens ione di schermo 85 V 
Tens ione di griglia —1,8—30 V 
Corrente anodica 8 mA 
Transconduttanza 5,7 mA/V 
Resistenza Interna 0,5 Mfi 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 mA 
Tensione anodica 250 V 
Tens ione schermo 140 V 
Tens ione soppressore 0 V 
Tens ione di griglia —2 V 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E DI T E N S I O N E . - È 
particolarmente adatto per lo stadio di entrata degli 
amplificatori BF ad alta sensibi l i tà ; i sostegni degli 
elettrodi sono molto brevi per evitarne la vibrazione 
e quindi l'effetto microfonico. È poco Influenzata 
dalla tensione alternata d'accensione. Zoccolo 
noval. 

Corrente anodica 3 mA 
Corrente schermo 0,6 mA 
Pendenza 2 mA/V 
Resistenza interna 2,5 MÙ 
Amplif icazione 38 

A M P L I F I C A T R I C E A M E D I A F R E Q U E N Z A . 
- SI distingue dalla EF 85 per la minore cor
rente di accensione di 0,2 anziché di 0,3 A . 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,2 A 

Tensione anodica 250 V 
Corrente anodica 9 mA 
Resistenza gr. schermo . . . . 50 kfi 
Corrente griglia schermo . . . 3 mA 
Tensione di griglia — 2 V 
Resistenza Interna 1 MQ. 
Pendenza 3,6 mA/V 

E F 9 3 
PL 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E A M / F M . - V a l 
vola miniatura tutto vetro, adatta per l 'ampll-
ficazlorle AM/FM. 

. . 6,3 V e 0,3 A 
100 250 V 

. 100 100 V 
. .10 ,8 11 m A 

4,4 4,2 m A 
. . 62 68 Q. 

0,25 1 Mfi 
, 4,3 4,4 mA/V 

La griglia di soppress ione va collegata al catodo. 
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E F 9 5 

'/ f 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A F R E Q U E N Z A A L A R G A 
B A N D A . - È adatta per apparecchi A M / F M . 

Accens ione : 6,3 V e 175 mA 
Tensione anodica 180 V 
Corrente anodica 7,7 mA 
Tens ione griglia schermo 120 V 
Corrente griglia schermo 2,4 mA 
Tensione di griglia — 2 V 
Resistenza interna 0,69 Mi2 
Pendenza 5,1 mA/V 

EF 800 
A M P L I F I C A T R I C E A F E MF. - Pentodo di tipo 
noval tutto vetro. Accens ione 6,3 V e 0,7 A . 
Tens ione placca 170 V . Tens ione schermo 
170 V . Tens ione griglia —2 V . Corrente placca 
10 m A . Resistenza Interna 400 K i i . 

EFÌ802 
p A M P L I F I C A T R I C E A F . - Pentodo per alta fre

quenza ad elevata pendenza. Zoccolo tutto vetro 
noval. Accens ione 6,3 V e 0,3 A . 

Tensione placca 170 V 
Tensione schermo 170 V 
Tens ione griglia — 1 , 8 V 
Corrente placca 12 mA 
Pendenza . . . 8 mA/V 
Resistenza Interna 300 K i i 

EF 804 P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E P E R A F A B A S 
S O R U M O R E . - Adatto in stadi amplificatori 
dove si richiede un basso rumore per agitazione 
elettronica. Zoccolo noval tutto vetro. A c c e n 
sione 6,3 V e 0,2 A . 

Tensione placca 250 V 
Tensione schermo 140 V 
Tens ione griglia —2 V 
Corrente placca 3 mA 
Pendenza 2 mA/V 
Resistenza interna 2,5 Mi ) 
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EF 804S 
P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E P E R A F A B A S 
S O R U M O R E . - Zoccolo tipo noval. Caratteri
stiche simili alla EF804, da cui differisce per 
la minore corrente di accens ione , di 0,17 A . 

EFM1 

k f 
Resistenza In s e r i e : 

alla placca 0,13 Mohm 
allo schermo 0,35 Mohm 
alla targhetta zero 

Corrente placca 0,8 mA 
Corrente schermo 0.6 mA 

I N D I C A T R I C I DI S I N T O N I A e amplifIcatrice B F . 
Contiene un pentodo amplif. B F e una targhetta 
f luorescente a raggi catodic i , con doppia zona 
d'ombra. È adatta per seguire la E B F 2 , 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,2 A 
Tens ione al imentazione p lacca , 

schermo e targhetta fluor. . 250 V 

Corrente targhetta 0,65 m A 
Tens ione griglia . — 1 ,5-20 V 
Amplif icazione 60 
Angolo lumln. a - 2 V 70° 
Angolo lumln. a - 2 0 V 5° 
Resistenza catodo 980 O 

EH 90 A 
EH 90 

= e 

i 
uu uuu' 

max 19,1$ 
E P T O D O L I M I T A T O R E 

A d elevata caratteristica llmltatrlce, per cui è bene adatto a funzionare come limitatore di 
ampiezza In ricevitori FM e televisori. L'interdizione della corrente anodica è ottenuta con —25 volt 
di griglia e la saturazione con 0 volt. 

Tens ione accens ione 
Corrente accens ione 
Tens ione anodica 9  

Corrente anodica 
Tens ione schermo 
Corrente schermo 
Tens ione griglia 1 
Tens ione griglia 3 
Pendenza (G1) 0,95 
Pendenza (G3) 
Resistenza interna 1 

100 
0,75 

30 
1,1 

—2,5 

6,3 V 
0,3 A 
100 V 
0,8 mA 
30 V 

4 m A 
V 

—2,2 V 
mA/V 

1,25 mA/V 
0,7 MO. 
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E L 3 * 
mjiifì. 

Jfli. 

Corrente placca 36 
Corrente schermo 4 
Pendenza 

P E N T O D O F I N A L E A G R A N D E P E N D E N Z A 
adatto per apparecchi a 4 o 5 valvole, seguendo 
la E B C 3 o la E F M 1 . A s s o r b e 40 m A e fornisce 
4,5 watt. 

Tensione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,9 A 
Tens ione placca , . 250 V 
Tens ione schermo 250 V 
Tens ione griglia — 6 V 
Reslsfenza catodo 150 f i 

Res istenza Interna 50 000 f i 
Car ico 7 000 f i 
Potenza d'uscita 4,5 watt 

EL 3 N * max46 

e . 

P E N T O D O F I N A L E A G R A N D E P E N D E N Z A . 
Del tutto s lmile al la E L 3 , con tutte le caratte
ristiche In comune, e dalla quale differisce 
per essere alta 115 mm anziché 120 mm. ( V . 
caratteristiche E L 3 ) . 

EL 6-4699 N * 
unsi. 

P E N T O D O F I N A L E di potenza elevata, adatto 
per apparecchi a molte valvole. A s s o r b e 80 m A . 
La 4699 differisce per la forma del bulbo di vetro. 

Tensione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 1,2 A 
Tens ione placca 250 V 
T e n s i o n e ' s c h e r m o 250 V 
Tens ione griglia — 7 V 
Resistenza catodo 90 f i 

Corrente placca 72 m A 
Corrente schermo 8 mA 
Pendenza 14,5 mA/V 
Res istenza Interna 20 000 ohm 
Car i co 3 500 ohm 
Potenza d'uscita 8,2 watt 

P E N T O D O F I N A L E D A 8 W A T T . - È una valvola 
particolare della serie metallica ma con involucro 
di vetro. È presente In apparecchi importati dalla 
Germania . A c c e n s i o n e : 6,3 V e 1,2 A . P l a c c a : 
250 V e 72 m A . S c h e r m o : 250 V . Gr ig l ia : — 7 V . 
Resistenza interna: 17 k O . Pendenza : 15 m A / V . 
Resistenza di carico 3300 ohm. 
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P E N T O D O F I N A L E D A 4,5 W . - Ha le 
s tesse caratteristiche elettriche della EL3 
dalla quale differisce per avere lo zoc
colo octal americano al posto dello zoc
colo octal europeo. 

E L 3 4 * 
P E N T O D O F I N A L E . - Pentodo adatto per a m 
plificatori, specie con due finali in controfase. 
A c c e n s i o n e : 6,3 V e 1,5 A . 

Tens ione di placca e schermo . . 250 V 
Corrente p lacca 100 mA 
Corrente schermo 12 mA 
Resistenza di catodo 107 t i 
Pendenza 11 mA/V 

Resistenza Interna 1 5 k Q 
Resistenza carico esterno . . . . 2500 O 
Diss ipazione anodica 25 W 
Resa mass ima 12 W 

(Due valvole In controfase, c l a s se A B , con 375 V di alimentazione anodica , resistenza di 500 ohm 
tra circuito di placca e di schermo, la corrente anodica m a s s i m a è di 2 X 90 m A e quella di schermo 
di 2 X 2 2 m A , la resistenza di carico esterno è di 4000 ohm e la resa d'uscita è di 37 watt). 

P E N T O D O F I N A L E R I M L O C K . - È del 
tutto eguale al la E L 3 , dalla quale differisce 
soltanto per l 'accensione che è a 6,3 V 
e 0,71 A , e per lo zoccolo che è rimlock ad 
8 piedini, È alta complessivamente 76 mm, 
mentre la E L 3 è alta 120 m m . Per caratte
ristiche v. quella della E L 3 . 
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EL 42 F I N A L E DI P I C C O L A P O T E N Z A R I M L O C K . -
È un pentodo adatto per apparecchi compatti, 
di piccola potenza. Zoccolo rlmlock ad 8 piedini. 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione .' 0,2 A 
Tens ione di p lacca . 200 V 
Tens ione di schermo 200 V 
Tens ione di griglia — 9,5 V 
Corrente di p lacca 22,5 m A 
Corrente di schermo 3,5 m A 
Conduttanza mutua 3200 U.A/V 
Resistenza Inter. . 90 k£l 
Resistenza car ico 9 ktì 
Distorsione 10 % 
Potenza d'uscita 2,1 W 

(Con 250 V placca e schermo, e — 1 3 , 5 V griglia, correnti placca schermo 26 m A , e potenza di 
uscita 2,6 W ) . 

P E N T O D O F I N A L E N O V A L . - Appart iene alla 
serie delle valvole noval, ed è adatto per stadio 
finale di potertza, particolarmente per radiofo
nografi e per piccoli amplif icatori . Zocco lo noval 
a nove piedini. 

A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,76 A 
Tens ione di placca 250 V 
Tens ione di griglia schermo . . . 250 V 
Tens ione di griglia controllo . . . —7,4 V 
Corrente di p lacca 48 mA 

Corrente di schermo 5,4 m A 
Resistenza Interna 47,5 K f l 
Pendenza 11,5 mA/V 
Resistenza di car ico 5,2 KC2 
Potenza d'usc ita . 5 W c a . 

EL 86 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E DI P O T E N Z A D A 
C I N Q U E W A T T . - Pentodo di potenza s imile 
alla EL84 ma adatto per funzionare con minore 
tensione anodica , pur consentendo la resa di 
usc ita intorno ai 5 watt, a parità di distors ione. 
Può venir utilizzato solo in c l a s se A , oss ia 
nello stadio finale ad una sola valvola degli ap
parecchi radio. Zoccolo noval. 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accens ione 0,76 A 
Tens ione di p lacca 170 V 
Corrente di p lacca 70 m A 
Tens ione di griglia schermo . . . 170 V 
Corrente di griglia s chermo . . . 22 m A 
Tens ione di griglia controllo . . . —12,5 V 
Resistenza di car ico 2,4 kQ 
Resa d'uscita . . . r 5,6 W 
Distors ione totale 10 % 
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EL90 

| 19 
max 

P E N T O D O F I N A L E . - Per stadio di 
usc ita di ricevitori di media potenza. Mi
niatura tutto vetro con zoccolo a 7 pie
dini. 

A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,45 A 
Tens ione di p lacca . 180 250 V 
T e n e , griglia schermo 180 250 V 
Tens ione di grigl ia .—8,5 —12 V 
Corrente di p lacca . . 29 45 mA 
Corr . griglia s c h e r m o 3 4,5 mA 
Pendenza 3,7 4,1 mA/V 
Resistenza di car ico . 5500 5000 £1 
Distors ione 8 % 8 % 
Potenza d ' u s c i t a . . . 2 4,5 W 

EL 803 
P E N T O D O F I N A L E . - E adatto per apparecchi 
di media potenza, e può seguire Immediata
mente il rivelatore, data l'elevatissima pendenza 
di 10,5 m A / V . Accens ione 6,3 V e 0,71 A . 
Corrente di placca 36 m A . Tens ione di placca 
200 V . Tens ione di griglia — 3,5 V. 

E M 4 * 
Ai aj I 

1> 

I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A con due triodi a 
pendenza diversa, e targhetta f luorescente con due 
sensibi l i tà , per emittenti deboli e per emittenti 
forti. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,2 A . I due triodi 
hanno la griglia in comune. Tens ioni normali 
di p lacca : da 200 a 250 V . S t e s s e tensioni per la 
targhetta f luorescente. Tens ioni intorno a 275 V 
rovinano lo strato f luorescente. 

EHI 34 
EM35 I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A A D U E S E N S I B I 

L I T À . - In tuffo s imile alla EM 4 salvo lo zoccolo , 
a spinotto anziché a contatti laterali. 
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EM 80 
0,0 t 

I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A 

Valvola Indicatrice di s intonia della serie noval. È provvista di schermo luminescente verticale 
e di catodo a sezione triangolare. È adatta per apparecchi a modulazione di ampiezza e di frequenza. 
La zona luminescente si apre a ventaglio In presenza della mass ima tensione C A V . 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,3 A 

V a l o r i 
Tens ione di alimentazione max . . . . 550 V 
Tens ione di placca max 300 V 
Diss ipazione di placca max 0,2 W 
Tens ione schermo luminescente max . 300 V 

l i m i t e 
Tens ione di griglia (Ig i 0,3 nA) 

max 
Corrente di catodo max 
Resistenza di griglia max 

Tens ione schermo luminescente min . 165 V Tens ione catodo filamento max . 

V a l o r i n o r m a l i 

- 1 , 3 V 
3 mA 
3 MQ 

100 V 

Tens ione di alimentazione 250 V 
Tens ione schermo luminescente . . . 250 V 
Corrente schermo lumlnesc . (Vg = 0 V) 2 mA 

Res istenza di griglia 3 MQ 
Tens ione di griglia — 1 —16 V 
Zona luminescente 5-^50° 

Resistenza di carico placca 0,5 MQ Corrente di placca triodo . 0,4-^0,01 m A 

E Q 8 0 4 
E N N E O D O R I V E L A T O R E A M O D U L A Z I O N E 
DI F R E Q U E N Z A . - Le griglie 2,4 è 6 sono 
riunite e collegate ad una presa fra due res i
stenze di 34.000 e di 3900 ohm, quest'ultima 
collegata al catodo. 

A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,2 A 
Tens ione placca 250 V 
Corrente placca . . . 0,28 mA 
Corrente schermo 1,5 m A 
Resistenza car ico anodico 0,5 M& 

E Y 5 i * n 
re — e s / 

R A D D R I Z Z A T R I C E DI I M P U L S I P E R T E L E V I S O R I 

È senza zoccolo con conness ioni a filo. La EY 1 
è eguale , con zoccolo a quattro piedini . A c c e n 
s ione : 6,3 V e 80 m A . Tens ione di punta mas
sima 17 000 volt, corrente anodica media 0,35 mA 
mass ima di punta 80 m A . 
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EY 70 

.0© 
» mav < 

10.1 A 
•» 
a 

e 

I T T 

R E T T I F I C A T R I C E S U B M I NI A T U R A . - Adatta per 
lo stadio di alimentazione In apparecchi ultra com
patti, quale rettificatrice della corrente alternata. 

Tens ione accens ione 6,3 V 
Corrente accens ione 0,45 A 
Tens ione anodica max 250 V 
Corrente anodica max 45 mA 

E Z 2 R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A per apparecchi 
da automobile. A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,4 A . T e n 
sione mass ima per c iascuna p lacca : 300 V . Cor
rente raddrizzatrice m a s s i m a : 60 m A , 

E Z 2 A R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A . - Tensione 
d'accensione: 6,3 A . Corrente d'accensione: 
0,4 A . Eroga 60 m A con 250/300 V di p lacca . 
Resistenza totale minima del circuito per c ia
scuna p lacca : 6 0 0 ù . 

E Z 4 ( EZ4 = 6,3 V 
2 X 400 V ) . 

e 0,9 A ; 175 m A per 2 x 300 o 

2 - - 6 , E Z 4 0 

w 
7 1 6 

D O P P I O D I O D O R A D D R I Z Z A T O R E , 

P l " A c c e n s i o n e 6,3 V e 0,6 A 

2 x 250 V . , . 90 m A . . . 2 x 1 2 5 f i 
C 2 x 300 V . . . 90 m A . . . 2 x 215^2 

2 X 350 V . . . 90 m A . . . 2 X 3 0 0 f i 

343 



C A P I T O L O O T T A V O 

R A D D R I Z Z A T R I C E . - A c c e n s i o n e : 6,3V 

e 0,4 A . P l a c c a : 2 x250 volt. Corrente 

continua di usc i ta : 60 m A max. 

R A D D R I Z Z A T R I C E A D O N D A IN

T E R A . - Valvola tutto vetro noval, 

a nove piedini. Accens ione 6,3 V e 

0,6 A . Tens ione placca 350 V . Cor

rente erogata 90 m A . 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A . - Valvola noval. 
Tens ione di accens ione 6,3 V , corrente d'accen
sione 1 A , 

Tens ione alternata alle placche 2 x 250 2 x 350 V 
Capacità filtro 50 50 uF 
Resistenza trasform. al imen-

taz. (minima) 2 x 150 2 x 240 n 
Corrente continua 150 150 mA 
Tens ione continua 245 347 V 

R A D D R I Z Z A T R I C E M I N I A T U R A . -

A c c e n s i o n e : 6,3 V e 0,4 A . P lacca : 

2 x325 V . Corrente continua di usci

ta : 70 m A max. 
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EZ 91 
Di 

R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A A RI
S C A L D A M E N T O I N D I R E T T O . - E una 
raddrizzatrice per apparecchi di grande 
potenza, provvista di catodo a r iscalda
mento Indiretto e circuito di filamento 
non pendente. 

Tens ione di placca . . 500 700 V 
Corrente raddrizzata . . 250 600 m A 
Entrata filtro 90 90 [J.F 

+ E C H 3 con zoccolo della E C H 4 . 

GZ 34 • 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A . - E del tipo 
a r iscaldamento Indiretto, con accens ione a 5 V 
e 1,9 A . Consente di erogare 250 m A da 300 
sino a 450 V . £ adatta, oltre che per apparecchi 
radio, anche per amplif icatori . £ s lmile alla 5Z3. 
D imens ion i : altezza m a s s . 86 m m ; d lam. 38 mm. 

GZ41 
R A D D R I Z Z A T R I C E B I P L A C C A A R I S C A L 
D A M E N T O I N D I R E T T O . - Per apparecchi di 
media potenza. 

Accens ione 5 V e 0,75 A 
Tens ione di placca 2 x 6 5 0 V eff. 
Corrente di placca 70 mA 
Condensatore di livellamento 4 [/.F mass imo 

PCL81 f 1 
T R I O D O P E N T O D O F I N A L E . - Simile 

alla U C L 8 1 , con accensione a 12,6 V 

e 0,3 A . Zoccolo noval a nove piedini 

tutto vetro. 
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PL81 

g3-

g1-
-92 

k f 

max22,2 

P E N T O D O DI P O T E N Z A P E R G E N E 
R A T O R I A L T A T E N S I O N E NEI R I C E 
V I T O R I T V . - Adatto per generatore 
A T tipo flyback. A c c e n s i o n e : 21,5 V e 
0,3 A . A 180 V di p lacca , la corrente 
anodica è di 45 m A a —23 V di ten
sione di griglia. 

P E N T O D O F I N A L E A U D I O O U S C I T A DI 
Q U A D R O P E R T E L E V I S O R I . - A c c e n s i o n e : 
16,5 V e 0,3 A . Con 170 volt di placca e di 
s chermo, e —10,4 volt di grigl ia, la corrente di 
placca è di 53 m A e quella di schermo di 10 m A , 
la pendenza è di 9,5 m A / V , la resistenza di ca
rico esterno è di 3000 o h m , la diss ipazione è di 
9 watt e la resa d'uscita è di 4 watt. 

P L 8 3 

u f f 

max2Z2 

i m r i 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E P E R V I 
D E O - F R E Q U E N Z A . - Adatto per appa
recchi T V , nel quali viene usato quale 
pilota per II tubo catodico di v is ione. 
A c c e n s i o n e : 15 V e 0,3 A . Tensioni 
placca e schermo 200 V , corrente placca 
36 m A , corrente schermo 5 m A . 

P Y 8 0 * 
max 22.2 

f f 

co 

to 6 
* 
s 

1 U I T s 

D I O D O R E T T I F I C A T O R E . - Adatto per appa

recchi T V , come diodo damper In apparecchi 

televisori . A c c e n s i o n e : 19 V e 0,3 A . Eroga

z ione: 180 m A C C a 240 volt. 
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max 22 

D I O D O D A M P E R P E R T E L E V I S O R I . - Diodo 
smorzatore degli ìmpùìei di tensione di fine 
riga, ed economizzatore, È slmile alla P Y 8 0 . 
A c c e n s i o n e : 17 V e 300 m A . Funziona con 220 V 
mass imi di tensione d'alimentazione e 600 V di 
tensione rettificata. Corrente anodica mass ima 
150 m A . Corrente di picco mass ima 450 m A . 

- C u 
R E T T I F I C A T R I C E N O V A L . - A c c e n s i o n e : 19 V 
e 0,3 A . Con 240 V di placca fornisce 180 m A di 
corrente rettificata. 

UABC 80 
) ° o \ s , 

o 
Lo l o o. 

ef/<o o / 9 
d J * — B l 

R I V E L A T R I C E A M / F M E A M P L I F I C A T R I C E B F . -
Triodo con tre diodi, due dei quali per la rive
lazione FM ed il terzo per la rivelazione A M e 
per il C A V . Zoccolo octal . 

Tens ione accens ione 28 V 
Corrente accens ione 0,1 A 

Tens ione di placca 100 170 V Conduttanza mutua . . . . 1300 1200 nA/V 
Corrente di placca 0,8 0,8 m A Amplif icazione 70 70 
Tens ione di griglia —1 —2 V 

OAF 41 * 
mai 20.3 

mm22 

A M P L I F I C A T R I C E M E D I A F R E Q U E N Z A E 
R I V E L A T R I C E R I M L O C K . - Pentodo a mu 
variabile per ampllf . alta e media frequenza, 
nonché bassa frequenza con accopplam. a 
resistenza capacità. Adatta per piccoli appa
recchi senza trasformatore di tensione. Zoc
colo rlmlock ad 8 piedini. 

Tens ione d'accensione 12,6 V 
Tens ione di placca 100 200 V 
Tens ione schermo con 44 k£l In serie 
Resistenza catodo . . . . 300 300 Ci 
T e n s . griglia conte — 1 , 1 —2,4 V 
Corrente d'accensione 0,1 A 
Corrente placca 2,8 6 m A 
Corrente schermo 0,9 1,9 m A 
Conduttanza mutua . . . . 1650 1900 [*A/V 
Resistenza Int 1 1,3 UCì 

3 4 7 



C A P I T O L O O T T A V O 

P E N T O D O A MU V A R I A B I L E P E R A M P L I F . 
A F / M F C O N D I O D O . - Tra la tensione ali-
ment. anodica e la griglia schermo, la resistenza 
è di 56.000 o h m . 

Accens ione 12,6 V e 100 A m 
Tens ione placca 170 100 V 
Tens ione griglia —2 —1,2 V 
Corrente placca 5 2,8 m A * 
Corrente schermo 1,5 0,9 m A 
Pendenza 2 1,7 mA/V 
Resistenza Interna 0,9 0,85 mSl 

UB 41 
d 2 s 

Jkt 

R I V E L A T R I C E A M o FM. - Doppio diodo a catodi 
separati adatto per la rivelazione A M o FM In appa
recchi radio di elevata qualità. Zoccolo rlmlock. 

Tens ione accens ione 19 V 
Corrente accens ione 0,1 A 
Tens ione di placca picco Inv. max . . . 420 V 
Corrente di placca max 9 mA 

UBC 41 • 

1 • 

D O P P I O D I O D O E T R I O D O P E R R I V E L A 
Z IONE E A M P L I F . B F . 

Accens ione 14 V e 100 mA 
Tens ione a l lm. anodica . . 170 100 V 
Corrente anodica 1,5 0,8 mA 
Resistenza carico anodico . 0,1 0,1 MSl 
Resistenza catodo 3900 3900 il 
Guadagno 37 34 

UBC 81 

Tens ione di placca . 100 170 V 
Corrente di placca. . . 0,8 1,5 mA 
Tens ione di griglia . . —1 —1,55 V 
Resistenza Interna . . 50 42 kfl 
Conduttanza mutua . . 1400 1650 ti A/ 
Amplif icazione . . . 70 70 

D O P P I O D I O D O R I V E L A T O R E E T R I O D O A M 
P L I F I C A T O R E B F . - Valvola rivelatrice A M / C A V 
e amplificatrice B F . Zoccolo noval. 

Tens ione accens ione 14 V 
Corrente accens ione 0,1 mA 

C o n d i z i o n i t i p i c h e d i l a v o r o : 

Tens ione di al imentazione. . . 100 170 V 
Corrente di p lacca 0,28 0,45 mA 
Resistenza di placca 0,1 0,1 Mft 
Resistenza di catodo 3,9 3,9 kfl 
Guadagno 34 37 
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DBF 80 
6 

A M P L I F I C A T R I C E M E D I A F R E Q U E N Z A E RI
V E L A T R I C E . - Pentodo con due diodi del tipo 
noval. A c c e n s i o n e : 17 V e 0,1 A . 
Tens ione di placca 170 V 
Resistenza di schermo 47 kf2 
Resistenza di catodo 295 SI 
Tens ione di griglia —2 V 
Corrente di p lacca e schermo . . . 6,75 m A 
Pendenza 2,2 mA/V 

UBF 89 
6 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A , 
E R I V E L A T R I C E . - Pentodo a pendenza variabile, 
provvisto di due diodi, uno per la rivelazione e l'al
tro per II C A V . Dimensioni 67 x 22. Zoccolo noval. 

Tens ione di accens ione 19 V 
Corrente di accensione . 0,1 A 
Tens ione di placca 100 V 
Tens ione di schermo 100 V 
Tens ione di griglia — 2 V 
Corrente di placca 8,5 m A 
Corrente di schermo 2,8 m A 
Pendenza 3,5 mA/V 
Resistenza interna 0,3 MO. 

R I V E L A T R I C E E F I N A L E R I M L O C K . - Pentodo 
finale con due diodi, adatta per apparecchi 
senza trasformatore di accens ione , o comunque 
per apparecchi con valvole con filamenti In 
ser ie . Zoccolo rlmlock ad 8 piedini. 
Tens ione d'accensione 55 V 
Tens ione p lacca 100 200 V 
Tens ione s c h e r m o . . . . . 100 200 V 
Resistenza catodo 145 175 12 
Tens ione griglia — 5 — 11,5 V 
Corrente placca 28,5 55 m A 
Corrente d'accensione 0,1 A 
Corrente schermo 5,3 11 m A 
Conduttanza mutua . . . . 7000 8500 (xA/V 
Resistenza int 25 20 k D 
Resistenza carico 3 4,5 kfì 
Usc i ta 1,05 4 W 

UBL 21 • 
max29 

P E N T O D O D ' U S C I T A C O N D I O D O . - Per appa
recchi senza trasformatore d'al imentazione. La 
darte pentodo è s lmile alla E L 3 . Ser ie «tutto 
vet ro» . Zoccolo nuovo tipo a piedini sotti l i . 

Tens ione accens ione . 55 V 
Corrente accens ione . 100 m A 
Tensione placca . . . 100 180 V 
Tens ione schermo . . 100 180 V 
Res istenza al catodo . 140 140 ohm 
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Tensione griglia . . . — 5 , 3 — 1 0 V Pendenza 7,5 9 mA/ 
Corrente p lacca . . . . 32,5 61 m A Resistenza IntéWia . . 25 000 22 000 ohm 
Corrente schermo. . . 5,5 10 m A Potenza d'uscita . . . 1,35 4,8 W 

UC 92 

0, 

m 
T R I O D O P E R U L T R A F R E Q U E N Z E . - É carat
terizzato dalla alta pendenza, ed è bene adatto 
hello stadio di entrata e In quello d'oscil latore 
degli apparecchi F M , nonché nel televisori . Le 
caratterist iche sono quelle s tesse della valvola 
E C 9 2 , ad eccezione della tensione e corrente di 
accens ione , che sono rispettivamente di 9,5 V 
e 0,1 A . 

F F n u n i L 

UCC 81 
D O P P I O T R I O D O P E R A F . - S tesse caratteri

stiche della E C C 8 1 , con accens ione a 12,6 V 

e 0,15 A . Valvola noval. 

D O P P I O T R I O D O . - Valvola noval a media 

amplif icazione, con le s tesse caratterist iche 

della E C C 8 2 , con accensione a 12,6 V e 0,15 A . 

UCC 85 91 

9E\ J k i 

22.2 

D O P P I O T R I O D O P E R U L T R A 
F R E Q U E N Z E . - S tesse caratteri
stiche della E C C 85 , salvo l'ac
censione che è di 26 V e 100 m A . 
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UCH4 
A 
i J 

ir-

g 
ir-

g 

DUUUU , 5 

C O N V E R T I T R I C E T R I O D O - E P T O D O . - Adatta 
per apparecchi con filamenti In ser ie. A c c e n 
sione a 20 V e 0,1 A . S tesse caratteristiche 
come la U C H 21 (v . ) . Zoccolo 8 piedini con 
guida. 

UCH 21 C O N V E R T I T R I C E DI F R E Q U E N Z A . - Per appa
recchi senza trasformatore. Slmile alla E C H 3 . 
Adatta anche per amplificazione atta o media 
f requenza. Ser ie «tutto vet ro» . Zoccolo nuovo 
tipo a piedini sottil i . 
Tens ione accens ione 20 , V 
Corrente accens ione 100 m A 
Tens ione placca 100 200 V 
Resistenza catodo 150 150 i l 
Tens ione G2 - G4 53 100 V 
Tens ione G1 — 1 — 2 V 
Corrente placca 1,5 3,5 m A 
Corrente G2 - G4 3 6,5 m A 
Corrente triodo G 3 0,1 0,2 m A 
Pendenza di convers 0,6 0,8 mA/V 
Res istenza Interna 1 1 MU 

UCH 41 * 
C O N V E R T I T R I C E T R I O D O - E S O D O . - Adatta per 
apparecchi con filamenti In ser ie , senza trasfor
matore di tensione. Zoccolo rimlock ad 8 piedini. 
Tens ione d'accensione . . 

Tens ione schermo . . . 
Res istenza catodo . . . 
Resistenza gr. tr. . . . 
Corrente gr. tr 
Corrente d'accensione . 
Tens ione griglia 1 . . . 
Corrente placca eptodo. 
Corrente schermo . . . 
Pendenza di convers . . 
Resistenza Interna . . . 

14 V 
100 200 V 

53 125 V 
200 22 a 
20 20 kfl 

200 360 u. A 
0,1 A 

— 1 — 2,2 V 
1 3 m A 
1 2,1 m A 

580 750U.A/V 
1 1 Mfl 

(La tensione di schermo è prelevata da un partitore di 22-47 k f l ) . 

C O N V E R T I T R I C E T R I O D O - E S O D O . - Res is tenza 
tra griglia schermo e alimentazione anodica 18.000 
ohm, e tra griglia schermo e massa 27.000 ohm, 

14 V e 100 m A 
Tens ione placca esodo . 100 170 V 
Tens ione placca triodo 100 170 V 
Tens ione griglia 1 esodo —1 —1,8 V 
Tens ione d'oscillatore . . . 4 8 V 
Corrente placca esodo . . • 1.2 2,1 m A 
Corrente schermo esodo . . 1,5 2,6 mA 
Corrente placca triodo . . . 3,1 5,7 mA 
Pendenza di conversione . . 530 670 mA/V 

• 1,2 1 Mfl 

351 



C A P I T O L O O T T A V O 

UCH 
0 J — - . 3 

UUlA 

C O N V E R T I T R I C E P E R U L T R A F R E Q . -
Triodo eptodo di tipo noval. Bene adatto 
per apparecchi F M , per ricevitori ad O C 
e per televisori . Le caratterist iche sono 
quelle s tesse della valvola E C H 8 1 , dalla 
quale differisce per l 'accens'one, che è 
di 19 V e 0,1 A . 

UCL81 
F p 

" V o . 
0 

1 * o \ " 
• o Jcoi 

« K 0 - y 6 i 

Accens ione 38 V e 0,1 A 
Tensione placca pentodo e triodo . . 200 V 
Tensione schermo 200 V 
Tensione griglia pentodo —6,5 V 

T R I O D O A M P L I F I C A T O R E E P E N T O D O 
F I N A L E . - Valvola noval adatta per più usi 
e particolarmente in apparecchi compatti 
a poche valvole, quale amplificatrice B F e 
finale di potenza. Adatta anche per stadi o 
BF In ricevitori T V . 

Pendenza pentodo 8,75 mA/V 
Resistenza interna pentodo . . . . 18 K D 
Amplif icazione pentodo 170 
Resa d'uscita 2,4 W 

UCL 82 
max 22.2 

A M P L I F I C A T R I C E B A S S A F R E Q U E N Z A E 
A M P L I F I C A T R I C E F I N A L E DI P O T E N Z A . -
Triodo e pentodo a catodi indipendenti. Il triodo 
è adatto per l'amplificazione di tensione del 
segnale BF e II pentodo per l'amplificazione 
finale, con resa d'uscita di 3,5 watt. Zoccolo 
noval. 

Tens ione d'accensione 6,3 V 
Corrente d'accensione 0,68 A 

Tens ione di placca . 
Tens ióne di schermo 
Tens ione di griglia 
Corrente di placca. 
Corrente di schermo 
Pendenza 
Amplif icazione . . 
Resistenza Interna . 

Triodo 
100 

0 
3,5 

2,5 
70 

Pentodo 
170 V 
170 V 

—11,5 V 
41 mA 

8 mA 
7,5 mA/V 

16 kQ 

A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A 
F R E Q U E N Z A . - Pentodo a mu varia
bile per A F e MF, nonché per B F con 
accoppiamento a resistenza-capacità. 
Serie rossa 100 m A , zoccolo ad 8 pie
dini, griglia controllo sopra II bulbo di 
vetro. Per apparecchi con filamenti In 
serie. 
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VALVOLE PER APPARECCHI RADIO (TIPI EUROPEI) 

Tens ione d'accensione 12,6 V 
Tens ione di placca . . . . 100 200 V 
Tens ione di schermo . . . 100 100 V 
Resistenza catodo . . . . 325 325 Ci 
Tens ione griglia — 2 , 5 — 2,5 V 
Corrente placca 3,2 6 m A 

Corrente d'accensione 0,1 A 
Corrente schermo 1,7 1,7 m A 
Conduttanza mutua . . . . 2200 2 2 0 O U L A / V 
Resistenza Int 1 1,2 MO 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E D ' U S O G E N E R A L E . 
Per apparecchi senza trasformatore. Per a lta , 
media e bassa frequenza, a pendenza variabile. 
Serie a tutto vet ro» . Zoccolo nuovo a piedini 
sottil i . 

Tens ione accens ione 
Corrente accens ione 
Tens ione placca . . 
Tens ione schermo . 
Tens ione griglia . . 

12,6 V 
100 mA 
100 200 V 
100 100 V 

— 2,5 — 2,5 V 

Corrente placca . 
Corrente schermo 
Pendenza . . . . 
Res istenza Interna 
Resistenza catodo 

6 6 mA 
1,7 1,7 m A 

2200 2200-—mAiV^ 
0,4 1 Mohm 

325 Ci -

U F 4 1 * 
A M P L I F I C A T R I C E A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A . -

Pentodo a mu variabile della serie rimlock, per 

| apparecchi con filamenti in ser ie. Zoccolo rimlock 

ad 8 piedini . 

Tens ione d'accensione 12,6 V 
Tens ione placca 100 200 V 
Tens ione schermo 60 i d i in serie 100 200 V 
Resistenza catodo 325 325 Ci 
Tens ione griglia — 1,4 — 3 V 

Corrente d'accensione 0,1 A 
Corrente p lacca 3,3 6 m A 
Conduttanza mutua . . . . 1900 2300 (J.A/V 
Resistenza Int 0,8 1 Mi) 

A M P L I F I C A T R I C E P E R T E L E V I S O R I . - Pentodo 
rimlock adatto per ultrafrequenza. A c c e n s i o n e : 
21 V e 0,1 A funziona con 170 V di p lacca e di 
s chermo, —2 V di griglia, 12,3 m A di corrente 
di placca e schermo, pendenza 8,5 m A / V . 
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C A P I T O L O O T T A V O 

UF 80 

Tensione placca 1 7 0 V 
Tensione schermo 170 V 
Tensione griglia —2 V 

P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E A F 

e MF. Adatto per conness ione in 

serie dei filamenti. Zoccolo noval tut

to vetro. Accens ione 21 V e 0,1 A . 

Corrente placca 10 mA 
Pendenza 7,2 mA/V 
Resistenza Interna 400 KCl 

U F 8 5 
p P E N T O D O A M P L I F I C A T O R E MF e A F . -

Adatto per conness ione In serie del f i lamenti . 
Zoccolo noval a 9 piedini. Accens ione 21 V e 
0,1 A . 

Tens ione placca 200 V 
Tens ione schermo 85 V 
Tens ione griglia —1,8 V 
Corrente placca 8 mA 
Pendenza 5,7 mA/V 
Resistenza Interna 4o Kù 

f i 
EF89 

•—21* — 

A M P L I F I C A T R I C E A M E D I A F R E Q U E N Z A . 

- S tesse caratteristiche della E F 89, salvo 

l 'accensione che è di 12,6 V e 100 m A , 

UL41 

rum 

F I N A L E R I M L O C K . - Pentodo finale adatto per 
apparecchi senza trasformatore di tensione. Zoc
colo rlmlock ad 8 piedini. 

Tens ione accens ione 45 V 
Tensione placca 100 165 V 
Tens ione schermo 100 165 V 
Tens ione griglia — 5 , 3 — 9 , 5 V 
Corrente placca 32,5 54,6 m A 
Corrente schermo 5,5 9 m A 
Corrente accens ione 0,1 A 
Resistenza Int 18 20 kft 
Conduttanza mutua . . . . 8500 9500 U.A/V 
Resistenza carico 3 3 k i i 
Uscita 1,35 4,2 W 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

UL 84 A M P L I F I C A T R I C E ^ F I N A L E DI P O T E N Z A D A 
C I N Q U E W A T T . - Pentodo di potenza simile 
alla EL84 ma adatto per funzionare con minore 
tensione anodica, pur consentendo la resa di 
uscita Intorno al 5 watt, a parità di distors ione. 
Può venir utilizzato solo in c lasse A , oss ia 
nello stadio finale ad una sola valvola degli ap
parecchi radio. Zoccolo noval. 

Tens ione d'accens ione 6,3^V 
Corrente d'accensione 0,76 A 
Tens ione di placca 170 V 
Corrente di placca 70 mA 
Tens ione di griglia schermo . . . 170 V 
Corrente di griglia schermo . . . 22 mA 
Tens ione di griglia controllo . . . —12,5 V 
Res istenza di carico 2,4 kfl 
Resa d'uscita • • • 5,6 W 
Distors ione totale 10 % 

•JL I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A . 
Adatta per apparecchi con fi la
menti In ser ie , senza trasfor
matore di accens ione . Zoccolo 
8 piedini. A c c e n s i o n e a 12,6 V 
e 0,1 A . Tutte le caratteristiche 
sono In comune con la EM4 (v . ) . 

I N D I C A T R I C E DI S I N T O N I A . - È una Indicatrice 
a raggio catodico adatta s ia per ricevitori A M che 
FM. V a montata verticalmente. Zoccolo noval. È 
identica alla EM80 dalla quale differisce per l'ac
censione a 19 V e 0,1 A . 

U Y K N ) R E T T I F I C A T R I C E M O N O P L A C C A A R I S C A L 
D A M E N T O I N D I R E T T O . - A c c e n s i o n e : 50 V e 
0,1 A . S t e s s e caratteristiche della U Y 2 1 , dalla 
quale differisce per lo zoccolo normale. 

355 



C A P I T O L O O T T A V O 

UY 21 

k 1 t 

max29 

R A D D R I Z Z A T R I C E M O N O P L A C C A A R I S C A L 
D A M E N T O I N D I R E T T O . - Ser ie «tutto vet ro» . 
Zoccolo nuovo tipo a piedini sottil i . 

Tens ione accens ione 50 V 
Corrente accens ione 100 m A 
Tens ione placca max 250 V 
Corrente radd. max 140 m A 
Res istenza di protezione per tensioni 

' rete da 127 a 170: 
per cond. da 16/tF 3 0 Q 
per cond . da 3 2 / i F 75 f i 

Idem per tens . rete da 170 a 250 V : 
per cond. t6 u.F 7Sf2 
per cond. 32 u.F 1 8 5 Q 

UY41 

U f f p r r n 

R E T T I F I C A T R I C E P E R A P P A R E C C H I S E N Z A 
T R A S F O R M A T O R E DI T E N S I O N E . - Appartiene 
al la serie rlmlock. Accens ione a 31 V • 0,1 A , 
Fornisce 90 m A con 250 V eft. di p lacca . Richiede 
una resistenza di protezione In serie alla placca 
di 60 i l per reti a 160 V e di 160 f i per reti a 220 V . 

* 
R E T T I F I C A T R I C E C O N A C C E N S I O N E A 31 V 
E 0,1 A . - Adatta per apparecchi In continua/ 
alternata, con 110 V massimi di p lacca , fornisce 
100 m A di corrente rettificata. 

UY 82 
R E T T I F I C A T R I C E A 65 V E 0,1 A . - Diodo a J l -
scaldamento indiretto con caratteristiche identiche 
alla E Y 8 2 , dalla quale differisce per l 'accensione 
a 65 V e 0,1 A . Zoccolo noval. 

R E T T I F I C A T R I C E N O V A L . - Accens ione 31 V e 

100 m A . P lacca 220 V e 100 m A . 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

UY 92 
f J.C 

R E T T I F I C A T R I C E P E R P I C C O L I A P P A R E C C H I . -
Diodo a r iscaldamento Indiretto adatto per l'ali
mentazione degli apparecchi funzionanti con ten
sioni anodiche ridotte. Zoccolo miniatura a sette 
piedini. 

Tens ione accens ione •. 26 V 
Corrente accens ione 0,1 A 
Tens ione di p lacca 127 V 
Corrente di p lacca max 70 mA 
Condensatore di Ingresso max 100 u,F 

1 A D 4 

St321 

P E N T O D O S U B MI NI A T U R A P E R A L T A F R E 
Q U E N Z A . - Data la b a s s i s s i m a capacità griglia 
anodo, inferiore a 0,01 p F , è particolarmente In
dicata per lo stadio di entrata A F fino a frequenze 
di 200 Mc/s. Può venir utilizzata come oscl l latr lce-
moltlpllcatrice di frequenza con controllo, a quarzo 
per ottenere con facilità al l 'uscita frequenze del
l'ordine di 200 Mc/s. In collegamento a triodo si 
presta a funzionare per f requenze j super lor l a 
100 Mc/s. È Inoltre adatta a funzionare nello stadio 
finale A F in piccoli trasmettitori portatili consen
tendo una uscita con 100 volt di placca e schermo 
di 8 m W , alla frequenza di 200 Mc/s. La valvola può 
venir saldata In circuito oppure, previo accorc ia
mento del fili uscent i , Innestata nell'apposito zoc
colo. È slmile alla D F 906. A c c e n s i o n e 1,25 V e 
100 m A . 

Tens ione anodica ^45 90 V 
Corrente anodica 3 5,7 mA 
Tens ione schermo 45 90 V 
Corrente schermo 0,8 1,75 m A 
Pendenza 2 2,3 mA/V 
Resistenza Interna 500 0,35 kfl 

5 6 7 2 

IV 3 il 

P E N T O D O S U B M I N I A T U R A DI P O T E N Z A . -
Questo pentodo è adatto per lo stadio finale di rice
vitori portatili ultracompattl In apparecchi di aluto 
alla sordità , e c c . Con tensione di anodo di 67,5 
volt fornisce una potenza audio di 65 mW con ten
sione alternativa d' Ingresso di 4,5 volt efficaci. 
Con piccola distors ione, due di queste valvole In 
c l a s se B consentono una uscita di c i rca 200 mW. 
Utilizzata come oscl l iatr ice con controllo a cr i 
stallo sul la fondamentale, funziona fino a 20 Mc/s. 
A c c e n s i o n e 1,25 V e 50 m A . 

Tens ione anodica 67 V 
Corrente anodica 3,1 mA 
Tens ione schermo 67 V 
Corrente schermo 0,95 mA 
Tens ione griglia —6,5 V 
Pendenza 0,65 mA/V 
Resistenza Interna 150 kQ 
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C A P I T O L O O T T A V O 

5 6 7 8 

-44, o: 

S.8 

Mi ROSSO , 

St3Z1 
\ I 

P E N T O D O SUBMINI A T U R A P E R A L T A F R E 
Q U E N Z A . - È una amplHIcatrlce adatta per fre
quenze elevate fino a 100 Mc/s. Può essere usata 
come oscll latrice fornendo un segnale A F di suffi
ciente ampiezza. In circuito di conversione ad au-
tosclllatore,• funziona fino a 100 Mc/s. Come con
vertitrice In collegamento a triodo funziona fino 
a 200 Mc/s. Per la sufficiente pendenza, l'elevata 
resistenza Interna si presta bene a funzionare come 
ampjlflcatrice di media frequenza. In ricevitori A M 
può altresì funzionare come rivelatrice a caratte
ristica di g r i g l i a o come ampllficatrice B F ad ac
coppiamento con resistenza e capacità . È simile 
alla D F 904. Accens ione 1,25 V e 50 mA. 

Tensione anodo 45 67,5 V 
Corrente anodo 0,8 1,8 mA 
Tens ione schermo 45 67,5 V 
Corrente schermo 0,22 0,48 mA 
Tens ione griglia —3 —4 V 
Pendenza 0,82 1,1 mA/V 
Resistenza Interna 1,2 1 Mn 

6 3 9 7 

1. S,B 

PUNTO. 
DOSSO , 

SV3Z1 

P E N T O D O DI P O T E N Z A S U B M I N I A T U R A P E R 
A L T A O B A S S A F R E Q U E N Z A . - Pentodo d'uso 
generale adatto quale oscil latore e amplificatore A F 
fino a frequenze di 200 Mc/s, per trasmettitori. In 
ricevitori è adatto per lo stadio finale di potenza. 
A 200 Mc/s, con 160 volt massimi di anodica e 130 
di s chermo, può fornire una potenza di 0,5 W . In 
B F , in c lasse A a diss ipazione anodica di 1,5 watt, 
può fornire 0,7 watt di potenza audio; due valvole 
In controfase di c lasse A B forniscono 2 watt. A p 
partiene alla nuova serie di valvole subminiatura con 
fili uscent i . È provvisto di due filamenti collegabili 
In serie o In parallelo. A c c e n s i o n e in parallelo 
1,25 V e 125 m A . Accens ione in serie 2,5 V e 
62,5 m A . 

Tens ione anodica 125 V 
Corrente anodica 7 mA 
Tens ione schermo 1,1 mA 
Tens ione griglia —7,5 V 
Pendenza 1,9 mA/V 
Diss ipazione anodica mass ima . . . 1,5 W 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

O O D I C E D E I N U M E R I D I S E R I E : 

a ) d a 1 a 2 9 va lvo le di v e c c h i o t i p o , c o m p r e s e le " l o c k - i n 
b ) d a 30 a 39 . va lvo le oota l ; 
c ) d a 4 0 a 4 9 va lvo le r i m l o c k ; 
d ) d a 5 0 a 5 9 va lvo le di t ipo p a r t i c o l a r e ; 
e ) d a 65 a 7 9 va lvo le s u b m i n i a t u r a ; 
f ) d a 80 a 89 va lvo le n o v a l ; 
g ) d a 90 a 99 va lvo le m i n i a t u r a . 

C O D I C E D E L L E L E T T E R E D I D E S I O N A Z I O N E . 

P r i m a A l t r e 
l e t te ra S i g n i f i c a t o lettere S i g n i f i c a t o 

A . . . 4 V rete A . . . d iodo s i n g o l o 
C . . . 200 m A cc/ca B . . . doppio d iodo 
D . . . 1,4 V pi le C . . . t r i o d o a m p l i f . di t ens ione 
E . . . 6 , 3 V rete D . . . t r i o d o f ina le di p o t e n z a 
a 5 V rete E . . . te t rodo a m p l i f . d i t ens ione 
H . . . 1 5 0 m A oo/ca F . . . pentodo a m p l i f . d i t ens ione 
K 2 V pi le H . . . esodo o eptodo 
M 2 .5 V rete K . . . p e n t a g r i g l i a o ottodo 
P . . . 300 m A oo/ca L . . . pentodo A n a l e di p o t e n z a 
U . . . 100 m A oc/ca M . . . i n d i c a t r i c e s i n t o n i a U . . . 100 m A oc/ca 

Q . . . enneodo 
W . . . re t t i f i ca tore a g a s 
X . . . r a d d r i z z a t o r e a g a s 
Y . . . rett i f ìoatore a lto vuoto 
Z . . . r a d d r i z z a t o r e a lto vuoto 
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C A P I T O L O O T T A V O 

CLASSIFICAZIONE DELLE VALVOLE EUROPEE 
A SECONDA DEL LORO IMPIEGO 

Pentodi amplificatori di tensione 

T I P O 

AF3 
AF7 
DF21 
DF22 
DF33 
D F 6 4 
DF66 
DF70 
D F 7 2 
D F 7 3 
D F 8 1 
D F 9 2 
D F 9 6 
DF92 
E C F 1 
EF9 
EF11 
EF12 
EF22 
EF36 
EF37 
E F 3 7 A 
EF39 
E F 4 0 
E F 4 1 
EF42 
EF50 ' 
EF54 
EF55 
E F 7 0 

E F 7 1 
E F 7 2 
E F 7 3 
E F 8 0 
E F 8 5 
E F 8 6 
E F 8 9 
EF91 
EF92 
E F 9 3 
E F 9 5 
H F 9 3 
KF3 
KF35 

I M P I E G O 4 

A C C E N S I O N E 

Pentodo A F a mu-varlablle 
Pentodo alta frequenza 
Pentodo A F o B F 
Pentodo A F a mu-variabile 
Pentòdo A F a mu-variabile 
P e n t o d o s u b m l n l a t u r a 
Pentodo submlnlatura 
Pentodo subminlatura 
P e n t o d o A F s u b m l n l a t u r a 
P e n t o d o s u b m l n l a t u r a A F a m u - v a r l a b l l e 
P e n t o d o A F a m u - v a r l a b i l e 
P e n t o d o a l t a f r e q u e n z a 
P e n t o d o m e d i a f r e q u e n z a 
Pentodo alta frequenza 
Pentodo A F a mu-varlabile con triodo 
Pentodo A F a mu-variablle 
Pentodo A F a mu-varlabile 
Pentodo alta frequenza 
Pentodo A F a mu-variabile 
Pentodo a bassa e alta frequenza 
Pentodo a B F a bassa mlcrofonicità 
Pentodo B F , a bassa mlcrofonicità e basso ronzio 
Pentodo A F a mu-varlablle 
P e n t o d o b a s s a f r e q u e n z a e b a s s o r u m o r e . . . . 
P e n t o d o A F a m u - v a r l a b l l e 
Pentodo A F a larga banda 
Pentodo A F a larga banda 
Pentodo A F a larga banda 
Pentodo A F a larga banda per amplif icatore video . 
P e n t o d o s u b m i n l a t u r a A F con un d i o d o c o l l e g a t o a l i i 

g r i g l i a di s o p p r e s s i o n e 
P e n t o d o s u b m i n l a t u r a A F a m u - v a r l a b l l e . . . . 
P e n t o d o s u b m i n l a t u r a A F a l a r g a b a n d a . . . . 
P e n t o d o s u b m i n i a t u r a A F a l a r g a b a n d a . . . . 
P e n t o d o A F a l a r g a b a n d a 
P e n t o d o A F a m u - v a r i a b i l e a l a r g a b a n d a . . . 
P e n t o d o B F a b a s s o r u m o r e 
P e n t o d o A F a m u - v a r i a b i l e 
Pentodo A F a larga banda 
Pentodo A F a mu-variablle 
P e n t o d o A F a m u - v a r l a b l l e 
P e n t o d o A F a l a r g a b a n d a 
P e n t o d o A F a m u - v a r i a b l l e 
Pentodo A F a mu-varlabile 
Pentodo A F a mu-variablle 

4.0 
4.0 
1.4 
1.4 
1.4 
0.62 
0.625 
0.625 
1.25 
1.25 
1.4 
1.4 
1.4 
1.4 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 

6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 

12.6 
2.0 
2.0 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

T I P O I M P I E G O 
A C C E N S I O N E 

T I P O I M P I E G O 

V A 

P M 1 2 M . 2.0 0.18 
S P 2 2.0 0.18 
S P 4 4.0 1.0 
S P 4 B 4.0 0.65 
S P 1 3 13 0.2 
S P 1 3 C 13 0.2 
UF9 12.6 0.1 
UF11 15 0.1 
UF21 12.6 0.1 
U F 4 1 12.6 0.1 
UF42 21 0.1 
U F 8 0 19 0.1 
U F 8 S P e n t o d o A F a m u - v a r i a b i l e a l a r g a b a n d a . . . . 19 0.1 
U F 8 9 12 .0 0.1 
V P 2 2.0 0.18 
V P 2 B 2.0 0.135 
VP4 4.0 1.0 
V P 4 A 4.0 1.2 
V P 4 B 4.0 0.65 
V P 1 3 A 13 0.2 
V P 1 3 C 13 0.2 

Pentodi amplificatori di tensione con diodi 

T I P O I M P I E G O 
A C C E N S I O N E 

T I P O I M P I E G O 

V A 

D A F 9 1 P e n t o d o 1.4 0 .05 
D A F 9 6 P e n t o d o 1.4 0 .025 
E A F 4 2 Pentodo MF a mu-varlablle con un solo diodo . . . . 6.3 0.2 
E B F 2 Pentodo MF a mu-varlablle con doppio diodo 6.3 0.2 
EBF11 Pentodo 6.3 0.2 
E B F 3 2 Pentodo 6.3 0.2 
E B F 8 0 P e n t o d o M F a m u - v a r i a b i l e con d o p p i o d i o d o . . . 6 .3 0 .3 
U A F 4 2 Pentodo A F a mu-varlablle con un solo diodo . . . . 12.6 0.1 
UBF11 Pentodo A F a mu-varlablle con doppio diodo . . . . 20 0.1 
U B F 8 0 P e n t o d o A F a m u - v a r i a b i l e con d o p p i o d i o d o . . . 17 0.1 
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C A P I T O L O O T T A V O 

Convertitrici di frequenza 
A C C E N S I O N E 

T I P O I M P I E G O 
V A 

A K 2 4.0 0.65 
C C H 3 5 7.0 0.2 
DK21 1.4 0.05 
DK32 1.4 0.05 
DK40 1.4 0.05 
DK91 1.4 0.05 
D K 9 2 1.4 0 . 0 5 
D K 9 6 1.4 0 . 0 2 5 
E C H 3 6.3 0.2 
E C H 1 1 6.3 0.2 
E C H 2 1 6.3 0.33 
E C H 3 3 6.3 0.2 
E C H 3 5 6.3 0.225 
E C H 4 2 6 . 3 0 . 2 3 
E C H 8 1 6 .3 0 . 3 
E K 2 6.3 0.2 
EK32 6.3 0.2 
E K 9 0 6 . 3 0 . 3 
F C 2 A 2.0 0.13 
F C 4 4.0 0.65 
FC13 13 0.2 
F C 1 3 C 13 0.2 
H K 9 0 1 2 . 6 0 . 1 5 
K C F 3 0 2 0 0.2 
K K 2 2.0 0.13 
KK32 2.0 0.13 
P C F 8 0 9 . 0 0 . 3 
T H 4 B 4.0 1.45 
T H 2 1 C 21 0.2 
T H 3 0 C 29 0.2 
U C H 1 1 20 0.1 
U C H 2 1 20 0.1 
U C H 4 2 1 4 0 .1 
U C H 8 1 1 9 0 .1 

Diodi 

T I P O I M P I E G O 
A C C E N S I O N E 

T I P O I M P I E G O 
V A 

A B 2 4.0 0.65 
D A 9 0 1.4 0 . 1 5 
E A 5 0 6.3 0.15 
E A 7 6 6 .3 0 . 1 5 
EB4 6.3 0.2 
EB34 6.3 0.2 
EB41 6.3 0.3 
E B 9 1 6 .3 0 . 3 
KB2 2.0 0.095 
U B 4 1 19 0.1 
2 D 4 A 4.0 0.65 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

Triodi e doppi triodi 

A C C E N S I O N E 
T I P O I M P I E G O T I P O 

V A 

A C 0 4 4 
D C 7 0 

D C C 9 0 

EC31 
E C 5 2 
E C 5 3 
EC54 
E C 7 0 
E C 9 0 
EC91 
E C 9 2 
E C C 3 1 
E C C 3 2 
E C C 3 3 

E C C 3 4 
E C C 3 5 
E C C 4 0 

E C C 8 1 

E C C 8 2 

E C C 8 3 

E C C 8 5 
E C C 9 1 
E C F 1 
E C L 1 1 
E C L 8 0 
HL13 
H L 1 3 C 
P C C 8 4 
P M 2 A 
P M 2 H L 
PM202 
U C 9 2 
U C L 1 1 
354V 

Tr iodo finale a r i sca ldamento diretto 
T r i o d o s u b m i n i a t u r a o s o l i l a t o r e U H F 

D o p p i o t r i o d o A F per r i c e t r a s m e t t l t o r l 

Tr iodo a bassa Impedenza 
Tr iodo osci l latore per V H F 
Tr iodo osci l latore per U H F 
Tr iodo con griglia a massa 
T r i o d o s u b m i n l a t u r a o s c i l l a t o r e U H F 
T r i o d o A F di p o t e n z a 
T r iodo con griglia a massa 
T r i o d o o s c i l l a t o r e A F 
Doppio triodo a media impedenza 
Doppio triodo a media impedenza con catodi separati . 
Doppio triodo a bassa Impedenza, con catodi separat i , a 

larga banda 
Doppio tr iodo, a bassa impedenza, con catodi separati 
Doppio tr iodo, con catodi separat i , ad alta gradazione 
D o p p i o t r i o d o , oon c a t o d i s e p a r a t i , a b a s s a m l o r o -

f o n i c l t à 

D o p p i o t r i o d o , con c a t o d i s e p a r a t i , pe r c o n v e r s i o n e 
di f r e q u e n z a o a m p l l f . A F . 

D o p p i o t r i o d o c o n c a t o d i s e p a r a t i a b a s s o m u . . . 

D o p p i o t r i o d o con c a t o d i s e p a r a t i a b a s s o m u . . 

D o p p i o t r i o d o A F con ca tod i s e p a r a t i 
D o p p i o t r i o d o a m p l i f i c a t o r e A F o o s c i l l a t o r e . . 
T r iodo con pentodo A F o MF . . 
T r iodo con tetrodo finale 
T r i o d o con pentodo A F o M F 
Tr iodo a media impedenza 
Tr iodo a media impedenza 
D o p p i o t r i o d o A F a c a t o d i s e p a r a t i 
Tr iodo finale 
T r iodo a media impedenza 
Tr iodo finale 
T r i o d o o s c i l l a t o r e A F 
Tr iodo con tetrodo finale 
Tr iodo a media Impedenza 

4.0 
1 . 2 5 
1.4 
2 . 8 
6.3 
6.3 
6.3 
6.3 
8 . 3 
6 . 3 
6.3 
6 . 3 
6.3 
6.3 

6.3 
6.3 
6.3 

6 . 3 
f 6 .3 

1 2 . 6 
6 .3 

1 2 . 6 
6 .3 

1 2 . 6 
6 . 3 
6 . 3 
6.3 
6.3 
6 .3 

13 
13 

7.0 
2.0 
2.0 
2.0 
B.5 

60 
4.0 
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C A P I T O L O O T T A V O 

Triodi con diodi 

A C C E N S I O N E 
T I P O I M P I E G O 

V A 

A B C 1 4.0 0 . 6 5 
D A C 2 1 1.4 0 . 0 2 5 
D A C 3 2 1.4 0 . 0 5 
E A B C 8 0 T r i o d o oon t r e d i o d i , d i oul uno a ca todo s e p a r a t o . 6 .3 0 .45 
E A C 9 1 6 .3 0 .3 
E B C 3 6.3 0 .2 
E B C 3 3 6.3 0 .2 
E B C 4 1 6.3 0 .23 
E B C 8 1 6.3 0 .23 
E B C 9 0 6.3 0 .3 
H B C 9 0 12 .6 0 .15 
K B C 1 2.0 0 . 1 1 5 
K B C 3 2 2.0 0 . 0 5 
P A B C S O T r i o d o oon t r e d i o d i , d i oul uno c o n c a t o d o s e p a r a t o 9 .5 0 .3 
T D D 2 A 2.0 0 . 1 2 
T D D 4 4 .0 0 . 6 5 
T D D 1 3 C 1 3 0 .2 
U A B C 8 0 T r i o d o oon t r e d i o d i , d i oul uno a c a t o d o s s p a r a t o . . 28 0.1 
U B C 4 1 14 0.1 
U B C 8 1 14 0.1 

Pentodi finali 

T I P O I M P I E G O 
A C C E N S I O N E 

A L 4 
C L 4 
C L 3 3 
D L 2 1 

D L 3 3 

D L 3 5 
D L 3 6 

D L 4 1 

D L 6 4 
D L 6 6 
D L 6 8 
D L 7 0 
D L 7 1 
D L 7 2 
D L 7 3 
D L 7 5 
D L 9 2 

Pentodo finale per 9 W 
Pentodo finale per 9 W 
Pentodo finale per 9 W 
Pentodo finale 

Pentodo finale 

Pentodo finale 
Pentodo finale 

Pentodo finale . . 

P e n t o d o f i n a l e per otofono . . . 
P e n t o d o f i n a l e p e r otofono . . . 
P e n t o d o f i n a l e p e r otofono . . . 
P e n t o d o s u b m l n l a t u r a A F f i n a l e 
Pentodo finale per otofono . . , 
Pentodo finale per otofono . . . 
P e n t o d o s u b m i n l a t u r a A F f i n a l e 
P e n t o d o f i n a l e s u b m i n i a t u r a . . 

P e n t o d o f ina le 

4.0 1.75 
3 3 0.2 
33 0 .2 

1.4 0 . 0 5 
1.4 f 0.1 
2.8 \ 0 .05 
1.4 0.1 
1.4 0.1 
1.4 f 0.1 
2.8 \ 0 .05 
1.25 0.O1 
1.25 0.O15 
1.25 0 .025 
1.25 0.11 
1.25 0 . 0 2 5 
1.25 0 . 0 2 5 
1.25 0 .2 
1.25 0 .025 
1.4 i °A 

[ 2.8 1 0 .05 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

A C C E N S I O N E 
T I P O I M P I E G O 

V A 

f 1.4 f 0 .2 
D L 9 3 I 2 .8 1 0 1 . 

I 1 4 f 0 .1 
D L 9 4 l 2.8 1 0 .05 

J 1 , 4 J 0.1 D L 9 5 i 2.8 1 0 .05 
f 1.4 ì 0 .05 D L 9 6 \ 2.8 1 0.025 
| 1.4 j 0.2 D L L 2 1 \ 2.8 \ 0.1 

E C L 1 1 6.3 1.0 
E C L 8 0 6.3 0 .3 
E L 2 6.3 0.2 
EL3 6.3 0.9 
EL11 6.3 0.9 
EL12 6.3 1.2 
EL31 6.3 1.4 
EL32 6.3 0.2 
EL33 6.3 0.9 " 
EL3S 6.3 1.35 
E L 3 7 6.3 1.4 
EL38 6.3 1.4 
E L 4 1 6.3 0 .7 
E L 4 2 6.3 • 0 .2 
E L 8 1 6.3 1.05 
E L 8 4 6.3 0.76 
E L 8 S 6.3 0 .2 
E L 9 0 6.3 0 .45 
EL91 6.3 0.2 
H L 9 2 50 0 .15 
KL4 2.0 0.15 
KL35 2.0 0.15 
K L L 3 2 2.0 0.3 
P e n A 4 4.0 1.95 
PenB4 4.0 2.1 
P e n 4 V A 4.0 1.35 
P e n 3 6 C 33 0.2 
P L 3 3 19 0.3 
P L 3 8 30 0.3 
P L 8 1 21 .5 0 .3 
P L 8 2 16 .5 0 .3 
P L 8 3 15 0 .3 
P M 2 2 A 2.0 0.15 
PM22D 2.0 0.3 
P M 2 4 A 4.0 0.275 
PM24M 4.0 1.1 
Q P 2 2 B 2.0 3.0 
U C L 1 1 60 0.1 
U L 4 1 4 5 0.1 
U L 8 4 45 ... 
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C A P I T O L O O T T A V O 

Pentodi finali con diodi 

T I P O I M P I E G O 
A C C E N S I O N E 

T I P O I M P I E G O 

V A 

A B L 1 Pentodo finale con doppio d iodo'per 9 W 4.0 2.4 
C B L 1 Pentodo finale con doppio diodo per 9 W 44 0.2 
C B L 3 1 Pentodo finale con doppio diodo per 9 w . . . . . 44 0.2 
E B L 1 Pentodo finale con doppio diodo per 9 w 6.3 1.2 
E B L 2 1 Pentodo finale con doppio diodo per 11 w 6.3 0.8 
E B L 3 1 Pentodo finale con doppio diodo per 9 w 6.3 1.2 
P e n 4 D D Pentodo finale con doppio diodo per 9 w 4.0 2.25 
U B L 1 Pentodo finale con doppio diodo per 11 w . . . . . 55 0.1 
UBL21 Pentodo finale con doppio diodo per 11 w 55 0.1 

Rivelatrice FM 

T I P O I M P I E_G O 
A C C E N S I O N E 

T I P O I M P I E_G O 

V A 

EQ8.0 6.3 0.2 

Indicatrici di sintonia 

A C C E N S I O N E 
T I P O I M P I E G O 

V A 

D M 7 0 I n d i c a t r i c e di s i n t o n i a s u b m i n i a t u r a a r i s c a l d a m e n t o 
1.4 0 .025 

EFM1 6.3 0.2 
EM1 6.3 0.2 
EM4 6.3 0.2 
E M 3 4 I n d i c a t r i c e di s i n t o n i a a d o p p i a s e n s i b i l i t à . . 6 .3 0 .2 
E M S O 6.3 0.3 
UM4 12.6 0.1 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

Rettificatrici e raddrizzatrici 

A C C E N S I O N E 
T I P O I M P I E G O 

V A 

A Z 1 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 1.1 
A Z 4 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 2.3 
AZ11 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 1.1 
A Z 1 2 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 2.3 
AZ31 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 1.1 
C Y 1 20 0.2 
CY31 Rettificatrice a r iscaldamento Indiretto 20 0.2 
D W 2 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 1.0 
DW4-350 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 2.0 
DW4-500 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 2.0 
D Y 7 0 1.25 0.14 
E Y 5 1 6.3 0 .09 
E Y 7 0 R e t t i f i c a t r i c e s u b m i n l a t u r a a r i s c a l d a m e n t o i n d i r e t t o 6.3 0 .45 
E Y 8 4 6.3 1.0 
EY91 6.3 0.42 
EZ2 Raddrizzatrice a r iscaldamento Indiretto 6.3 0.4 
EZ35 6.3 0.6 
E Z 4 0 R a d d r i z z a t r i c e a r i s c a l d a m e n t o i n d i r e t t o 6.3 0.6 
E Z 4 1 R a d d r i z z a t r i c e a r i s c a l d a m e n t o I n d i r e t t o 6.3 0.4 
E Z 8 0 6.3 0.6 
E Z 9 0 6.3 0.6 
FW4-500 Raddrizzatrice biplacca a r i sca ldamento diretto . . . . 4.0 3.0 
FW4-800 Raddrizzatrice biplacca a r iscaldamento diretto . . . . 4.0 •3.0 
a z 3 o R a d d r i z z a t r i c e a r i s c a l d a m e n t o i n d i r e t t o 5.0 2.0 
Q Z 3 2 5.0 2 .3 
Q Z 3 3 5.0 2.0 
H V R 2 R e t t i f i c a t r i c e a r i s c a l d a m e n t o i n d i r e t t o p e r a l t a t e n -

4 .0 0 .65 
H V R 2 A Rettificatrice a r iscaldamento indiretto per alta tensione 2.0 1.5 
H Y 9 0 35 0.15 
IW4-350 4.0 2.0 
IW4-500 4.0 2.5 
PY31 17 0.3 
PY80 19 0.3 
P Y 8 1 17 0.3 
P Y 8 2 19 0.3 
PZ30 Doppio diodo a catodi separati adatto per duplicazione di 

52 0.3 
U R 1 C 20 0.2 
U R 3 C Rettificatrice multipla a r i sca ldamento indiretto . . . . 30 0.2 
U Y 1 N 50 0.1 
UY11 50 0.1 
UY21 50 0.1 
U Y 4 1 31 0.1 
U Y 8 S 31 0.1 
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C A P I T O L O O T T A V O 

Stabilizzatrici e segnalatrici di tensione 

A C C E N S I O N E 
T I P O I M P I E G O 

V A 

85A1 125 83-87 
85 A 2 125 83-87 
9 0 C 1 125 86-94 
1 5 0 B 2 180 146-154 
4687 130 . 90-110 
4687A 130 90-110 
7475 140 90-110 
13201 A 135 90-110 

Equivalenza tra le valvole americane, europee e militari CV. 

Nella prima colonna sono indicate in ordine numerico, varie valvole di tipo 
americano, nella seconda colonna sono indicate le corrispondenti valvole di tipo 
europeo e nella terza colonna quelle di tipo militare GV. 

Tipo Tipo Numero Tipo T ipo Numero 
Amer icano Europeo C V Amer icano Europeo C V 

O A 2 1832 1 N 5 G T (DF33) 1823 
O B2 — 1833 1N34A O A 5 0 ( O A 7 1 ) — 
O D 3 — 216 1N38A O A 5 5 ( O A 7 1 ) — 
OE3 85A1 431 1N54A O A 5 1 ( O A 7 1 ) — 
O G 3 85A2 449 1N60 ( O A 7 0 ) — 

1 A 3 D A 9 0 753 1N64 ( O A 7 0 — 
1 A 7 G T (DK32) 1802 1N86 O A 5 6 ( O A 7 1 ) — 
1 A D 6 DK96 — 1N87 O A 6 0 ( O A 7 0 ) — 
1 A C 6 DK92 — 1N88 O A 6 1 ( O A 7 1 ) — 
1 A H 5 D A F 9 6 — 1P1 DL96 — 

1 A J 4 DF96 — 1P10 DL92 — 
1C1 DK91 — 1P11 DL94 — 
1C2 DK92 — 1 Q 5 G T DL36 1826 
1C3 DK96 1R5 DK91 782 
1 C 5 G T DL35 1805 1S5 D A F 9 1 784 

1D13 D A 9 0 — 1T4 D A F 9 1 785 
1F1 DF96 — 1U5 D A F 9 2 — 
1F2 DF92 — 1V6 D C F 6 0 — 
1F3 DF91 — 2B35 E A 5 0 1092 
1FD1 DEF96 — 2 D 4 A ( A B 2 ) 795 

1FD9 D A F 9 1 — 2D21 PL2D21 797 
1 H 5 G T ( D A C 3 2 ) 1820 2V400A DCG4/1000G — 
1L4 DF92 1758 3A4 DL93 807 
1M1 DM70 — 3A5 D C C 9 0 808 
1M3 DM70 2980 3B4 — 2240 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

Tipo Tipo Numero Tipo Tipo Numero 
mericano Europeo C V Americano Europeo CV 

3B28 DCX4/1000 1835 6CB6 — — 
3C4 DL96 — 6CD7 EM34 394 
3 0 4 DL95 818 6CJ6 EL81 2721 
3 Q 5 G T DL33 819 6CK6 EL83 2726 
3S4 DL92 820 6CN6 EL38 450 

3V4 DL94 2983 6CQ6 EF92 131 
4/1000BU A Z 5 0 — 6 C S 6 EH90 — 
4-125A (QB3/300) 2130 6D1 E A 5 0 1092 
4-250A (QB35/750) 2131 6D2 EB91 140 
4D21 (QB3/300) 2130 6 D A 6 EF89 — 

4X150A OEL1/150 2519 6E8G (ECH35) 
5B230A OE06/50 — 6F12 EF91 
5C100A QB2/250 — 6F13 EF42 1 a 39 
5D22 0B3.5/750 2131 6F16 EF41 — 
5T4 (GZ34) 1846 6J6 E C C 9 1 858 

5U4G (GZ34) 575 6 J 7 G T (EF37A) 1937 
5V4G (GZ34) 729 6J8G (ECH35) 859 
5X4 G (GZ34) 1851 6 K 7 G T (EF39) 1943 
5 Y 3 G T — 1856 6L19 ( E C C 4 0 ) 1850 
5 Z 4 G T (GZ34) 2748 6L34 6 A Q 4 ; EC91 — 

6 A 8 G T EK32 580 6LD3 EBC41 — 
6 A B 4 (EC92) — 6M2 EM34 — 
8 A B 8 E C L 8 0 — 6N8 EBF80 < — 
6AF4 (EC93) — 6 0 4 EC80 1866 
6 A J 8 ECH81 2128 6Q7G E B C 3 3 — 

6 A K 5 EF95 850 6R3 EY81 
6 A K 8 E A B C 8 0 — 6R4 EC81 1865 
6 A L 5 E A A 9 1 (EB91) 283 6R7G (EBC33) 1962 
6AM5 EL91 136 6 S A 7 G T — 1967 
6AM6 EF91 138 6 S K 7 G T — 1982 

6 A 0 4 EC91 417 6 S N 7 G T _ 1988 
6 A Q 5 — 1862 6 S 0 7 G T — 1991 
6 A Q 8 E C C 8 5 — 6T8 ( E A B C 8 0 ) — 
6 A T 6 — 452 6U3 EY80 — 
6 A U 6 — 2524 6U7G (EF39) 706 

6 A V 6 —. 2526 6U8 (ECF80) — 
6B8 (EBF32) 1894 6V3 (EY81) — 
6B8G (EBF32) 1893 6 V 3 A EY81 — 
6 B A 6 — 454 6V4 EZ80 — 
6BE6 — 453 6 V 6 G T — 511 

6BE7 EO80 — 6W2 (EY51) — 
6BN5 EL85 3526 6X2 EY51 426 
6 B 0 5 EL84 2975 6X4 — 493 
6 B 0 7 A ( E C C 8 4 ) — 6 X 5 G T (EZ35) 574 
6BR6 EM80 — 7AN7 P C C 8 4 — 

6BX6 EF80 — 7D9 EL91 ; 6AlvT5 136 
6BY7 EF85 — 7F16 EF41 — 
6 C EC90 133 8A8 P C F 8 0 — 
6Cfl ECH42 — 8D3 EF91 — 
6 C A 7 EL34 — 9 A K 8 P A B C 8 0 — 
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Tipo T ipo Numero Tipo Tipo Numeri 
merlcano Europeo C V Americano Europeo C V 

9 A Q 8 P C C 8 5 _ 64 ME EM34 — 
9D6 EF92 — 6 4 S P T EF80 — 
10F9 (UF41) — 65ME EM80; 6BR5 ' — 
10LD3 U B C 4 1 — 66KU EZ40 — 
10M2 UM4 — 67PT EL41 —. 
1 2 A T 6 — — 80 • — 617 

1 2 A T 7 E C C 8 1 455 85A1 OE3 431 
12AU6 — 1961 85A2 O G 3 449 
12AU7 E C C 8 2 491 100TH TB3/350 2552 
1 2 A V 6 — — 121VP UF41 — 
12AX7 E C C 8 3 429 1 4 1 D D T UBC41 — 
12BA6 — 1928 141TH U C H 4 2 — 
12BE6 — 1 5 0 B 2 6354 2225 
1 2 S A 7 G T — 538 1 5 0 C 2 O A 2 1832 
1 2 S K 7 G T — 544 171DDP UBF80 — 
1 2 S N 7 G T — 925 213Pen PL81 — 
1 2 S Q 7 G T — 547 250TH TB4/800 2589 
15A6 PL83 — 311SU UY41 — 
16A5 PL82 — 408BU (1805) — 
17Z3 PY81 — 442BU (1561) — 
19BD PY80 — 451 P T UL41 1977 
19Q8 U C H 8 1 — 451 U AZ50 — 
19SU P Y 8 2 — 460BU 1561 2644 
19X3 P Y 8 0 — 807 Q E O , 6/50 124 

19Y3 P Y 8 2 _ 813 QB2/250 26 
2 0 A 3 PL2D21 — 829B ( Q Q E 0.6/40) 2666 
21A6 PL81 832A ( O O E 0.4/20 788 
25L6GT — 533 834 TB1/60G — 
30C1 P C F 8 0 ; 8 A 8 — 837 PEO4/10E 637 
30L1 P C C 8 4 ; 7AN7 — 866A — 32 

35C5 (HL94) — 866AX DCG4/1000G 
3 5 Z 5 G T — 568 1625 (PEO6/40E) 659 
431U (1561) — 3874A QB2/250 26 
441U (1561) • — 5866 TB2,5/300 1924 
50C5 (HL94) 1959 6007 DL67 — 

- 5 0 L 6 G T — 571 6008 DF67 — 

53KU (GZ34) 378 6083 PE1/100 
54KU GZ32 (GZ34) — 6084 E80F 2729 
6 2 D D T E B C 4 1 — 6146 OEO5/40 3523 
62TH E C H 4 2 — 6155 QB3/300 2130 
62VP EF41 — 6267 EF86 2901 
6 3 S P T EF50 — 6375 DC70 2275 
63TP E C L 8 0 — 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

Equivalenza tra le valvole di tipo militare. 

Nella prima colonna sono riportale in ordine numerico le valvole militari VT, 
nella seconda colonna quelle commerciali corrispondenti e nella terza colonna le 
militari CV. 

Valvole Valvole Valvole Valvole Valvole Valvole 
V T commercial i C V V T commercial i C V 

VT46 ( 8 6 6 A ) ; DCG4/1000E _ V T 1 5 0 A 6 S A 7 G T 1967 
V T 4 6 A 8 6 6 A ; DCG4/1000G 32 VT151 (EK32) 578 
V T 6 0 A (807); (QEO6/50 1572 VT151B (EK32) 580 
VT74 (GZ34) 1864 VT161 ( 1 2 S A 7 G T ) 537 
VT75 (EL34) 1075 VT168 ( D C G 1 , 5/250) 1626 

VT79 (PEO6/40N) 1079 VT171 D K 9 1 ; 1R5 782 
VT80 80 617 VT171 A ( D K 9 1 ) ; (1R5) — 
VT88 (QOEO4/20) 1088 VT172 D A F 9 1 ; 1S5 784 
VT91 ( E F 3 7 A ) 1936 VT173 DF91 ; 1T4 785 
VT91 A ( E F 3 7 A ) 1937 VT174 D L 9 2 ; 3S4 820 

VT92 (EBC33) 588 VT180 EF39 1053 
V T 9 2 A (EBC33) 587 VT194 (EBC33) 587 
VT93 (EBF32) 1894 VT195 (GZ34) 1863 
V T 9 3 A (EBF32) 1893 VT196 ( 6 V 6 G T ) 509 
VT100 807; QEO6/50 — V T 1 9 7 A 5 Y 3 G T 1856 

V T 1 0 0 A (807); (QEO6/50) — VT198 ( 6 C A 7 ) ; (EL34) 1075 
VT101 837; PEO4/10E 637 VT199 807; QEO6/50 124 
VT103 ( 6 S Q 7 G T ) 1990 VT201 (25L6GT) 522 
VT104 ( 1 2 S 0 7 G T ) 546 VT201 ( E F 3 7 A ) 1056 
VT107 ( 6 V 6 G T ) 510 V T 2 0 1 C 2 5 L 6 G T 553 

V T 1 0 7 A 6 V 6 G T 511 V T 2 0 6 A (GZ34) 729 
VT107B ( 6 V 6 G T ) 509 VT207 EF50 1091 
VT117 ( 6 S K 7 G T ) 1981 VT218 100TH; TB3/350 2552 
V T 1 1 7 A 6 S K 7 G T 1982 VT220 2 5 0 T H ; TB4/800 2589 
VT118 ( 8 3 2 A ) ; (QQEO4/20) 1088 VT221 3 Q 5 G T ; DL33 819 

VT125 (DL35) 1805 VT223 ( D A C 3 2 ) 1820 
VT126 (EZ35) 573 VT231 6 S N 7 G T 1988 
VT126A (EZ35) 572 VT244 (GZ34) 57TK-
VT126B (EZ35) 574 VT250 EF50 — 
VT131 ( 1 2 S K 7 G T ) 543 VT259 (5894); (QQEO6/40) — 

VT139 OD3 — VT264 3Q4 ; DL95 818 
VT144 813; QB2/250 — VT267 8020 2906 
VT146 (DF33) 1823 VT286 8 3 2 A ; Q Q E O 4/20 788 
VT147 (DK32 1802 VT510 QEO4/10 1517 
VT150 ( 6 S A 7 G T ) 1966 
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C A P I T O L O O T T A V O 

Equivalenza tra tipi di valvole europee e corrispondenti americane 
e militari CV. 

Nella prima colonna sono indicate, in ordine alfabetico, varie valvole di tipo 
europeo; nella seconda colonna sono riportate le valvole corrispondenti, indicate 
con altra sigla; sono pure riportate, tra parentesi, quelle che pur essendo molto 
simili, differiscono per qualche caratteristica meccanica o elettrica. Nella terza co
lonna sono riportate le equivalenti valvole di tipo americano. Nella quarta colonna 
sono indicate le valvole del gruppo CV. 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A NUMER 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

A A 6 1 E C C 4 0 — — 
A P P 4 B ( A L 4 ) — — 
A P V 4 (1561) — 1039 
AR21 E B C 3 3 — 1055 
A R P 3 4 EF39 — 1053 

A R P 3 5 EF50 — 1091 
AX4-125A QB3/3O0 — 2130 
A X 4 - 2 5 0 A QB3,5/750 2131 
AX9900 TB2,5/300 — 1924 
AX9901 TB3/750 — — 

AX9903 QQEO6/40 — 2979 
AX9905 Q Q C 0 4 / 1 5 1838 
AX9909 PE1/100 — 
AX9910 Q Q E O 3 ' 2 0 6252 2799 
B152 E C C 8 1 12AT7 — 

B309 E C C 8 1 1 2 A T 7 — 
B319 ( P C C 8 4 ) — — 
B329 E C C 8 2 12AU7 — 
C143 QB2/250 813 — 
C180 QQEO4/20 — — 

D2M9 E A A 9 1 (EB91) 6 A L 5 — 
D77 E A A 9 1 (EB91) 6 A L 5 — 
D121 ( U A F 4 2 ) 
D152 E A A 9 1 (EB91) 
D A 9 0 — 1 A 3 753 

D>AF70 — — 2104 
D A F 9 1 — 1S5 784 
D A F 9 2 1U5 — 
D A F 9 6 — 1 A H 5 — 
DAF191 ( D A F 9 1 ) — — 

DC70 — 6375 2275 
D C C 9 0 — 3A5 808 
D C F 6 0 — 1V6 — 
DCG1/250 3667 
DCG4/1000ED 1625 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A NUMERI 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

DCG4/1000G — 866A 32 
D D 6 EB91 — — 
D D 6 S (EB91) — — 
• D P P 4 B S A B L 1 — — 
D D P P 6 S E B L 1 — — 

D D P P 3 9 S C B L 1 — — 
D D 2 R EF55 — 173 
D D R 3 EY91 — 135 
D D R 7 EL91 6AM5 — 
D D T 4 S A B C 1 — — 

• D T 6 S E B C 3 — — 
D E T 1 2 TB1/60G — 1288 
D E T 2 2 E C 5 5 ; 5 8 6 1 — 273 
DF11 (DF91) — 2260 
DF64 — — — 

DF66 — — 2107 
• F67 — 6008 — 
DF91 — 1T4 785 
• F92 — 1L4 1758 
• F96 — • 1 A J 4 — 

DF191 (DF91) — — 
DH77 — 6 A T 6 — 
DH141 U B C 4 1 — — 
DH147 E B C 3 3 — — 
DH149 ( E B C 2 1 ) — —> 

• H150 E B C 4 1 — — 
• K32 — ( 1 A 7 G T ) — 
DK91 — 1R5 782 
DK92 — 1 A C 6 — 
DK96 — 1 A B 6 — 

DK192 (DK92) — — 
DL33 — 3 Q 5 G T — 
• L35 1 C 5 G T — 
DL36 — 1 Q 5 G T — 
• L66 — — 2106 

DL67 — 6007 — 
DL68 — — 2239 
DL91 (DL92) — 783 
DL92 — 3S4 820 
DL93 - 3A4 807 

• L94 — 3V4 2983 
DL95 — 3Q4 818 
DL96 — 3C4 — 
• L98 — 3B4 2240 
D L 1 9 2 (DL92) — — 

DL193 (DL94) — — 
DM70 — 1M3 2980 
DN143 EBL21 — — 
DP6 ( O A 6 0 ) ; ( O A 7 1 ) — — 
D P 6 C ( O A 5 0 ) ; ( O A 7 1 ) — — 
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C A P I T O L O O T T A V O 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A NUMEF 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A . C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

• P61 EF95 6 A K 5 — 
• 0 2 DCG4/1000G 866A — 
DQ2a DCG4/1000ED — — 
DS60 O A 5 0 ; ( O A 7 1 ) — — 
DS77 ( E A A 9 1 ) ; (EB91) — — 

D T 3 (1561) — — 
DT30 (1561) — — 
D W 2 (1805) — — 
• W 3 (1561) — — 
DW4 (1561) — — 
DW4-350 (1561) — 1796 
• W4-500 (1561) — — 
• X2 DCX4/1000 3B28 — 
E2dlll A L 4 — — 
E 8 0 C C — 6085 — 
E80F — 6084 2729 
E80L — 6227 — 
E80T — 6218 — 
E81L — — — 
E83F — — — 
E 9 0 C C — 5920 — 
E91H — — 
E125A QB3/300 6155 — 
E180F — — — 
E250A QB3,5/750 6156 — 
E900 2 5 0 T H ; TB4/800 — — 
E2385 (EY86) — — 
E A 5 0 — 2B35 1092 
E A A 9 1 (EB91) 6 A L 5 283 
E A A 1 7 1 (EB91) — ' — 

E B C A 8 0 — 6 A K 8 — 
E A C 9 1 — — 137 
E A F 4 2 — — 3883 
EB41 — — 3881 
EB91 ( E A A 9 1 ) 6 A L 5 140 

E B C 3 — — 1428 
E B C 3 3 — — 1055 
E B C 4 1 — 3882 
E B C 9 0 6 A T 6 452 
EBC91 — 6 A V 6 2526 

E B F 2 — — 2925 
EBF32 — 501 
EBF80 — — — 
EBF171 (EBF80) — — 
E C 5 5 — 5861 273 

EC56 — 
EC80 — 6Q4 1886 
E C 8 1 — 6R4 1865 
EC90 — 6C4 133 
EC91 6 A Q 4 417 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A N U M E R O 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

EC93 . — — — 
EC94 (EC93) — — 
E C C 3 2 — 181 
E C C 3 5 — — 569 
E C C 4 0 — — 3884 

E C C 8 1 — 1 2 A T 7 455 
E C C 8 2 — 12AU7 491 
E C C 8 3 — 12AX7 492 
E C C 8 5 — 6 A Q 8 — 
E C C 9 1 — 6J6 858 

E C H 3 — — 2929 
E C H 3 5 — — 1347 
E C H 4 2 — — 3888 
E C H 7 1 (ECH21) — — 
ECH81 — 6 A J 8 2128 

ECH171 (ECH81) — — 
E C L 8 0 — 6 A B 8 — 
EF9 — — 1427 
EF22 — *- 303 
EF36 ( E F 3 7 A ) — 1056 

EF37A — — 358 
EF39 — — 1053 
EF40 — — 3885 
EF41 — — 3886 
EF42 — — 3887 

EF50 — — 1091 
EF55 — — 173 
EF80 — 6BX6 — 
EF85 — 6 B Y 7 — 
EF86 — 6267 2901 

EF89 — 6 D A 6 — 
EF91 — 6 A M 6 138 
EF92 6 C Q 6 131 
EF93 — 6 B A 6 454 
EF94 — 6 A U 6 2524 

EF95 " — 6 A K 5 850 
EF174 (EF80) — — 
EF175 (EF85) ' — — 
EH90 — 6 C S 6 — 
EK2 — 1426 

EK32 1057 
EK90 — 6BE6 453 
EL2 — 1429 
EL33 — — 2938 
EL34 — 6 C A 7 — 

EL38 — 6CN6 450 
EL41 — — 3880 
EL42 — — 3890 
EL81 — 6 C J 6 2721 
EL83 — 6 C K 6 2726 
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C A P I T O L O O T T A V O 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A N U M E R O 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

EL84 — 6BQ5 2975 
EL85 — 6BN5 3526 
EL90 — 6 A Q 5 1862 
EL91 — 6 A M 5 136 
EL171 (EL84) — — 

EM4 — — 1434 
EM11 (EM34) — — 
EM34 — 6 C D 7 394 
EM35 (EM34) — — 
EM80 — 6BR5 — 

EM171 (EM34) — — 
EQ80 — 6BE7 — 
ESU886 (DCG4/1000G) 866A — 
ET1000 2 5 0 T H ; TB4/800 - — 
EY51 — 6X2 426 

EY80 — 6U3 — 
EY81 — 6R5 — 
EY84 — 6374 2235 
EY91 — — 135 
EZ40 6X4 3891 

EZ90 — — 493 
FW4/500 A Z 5 0 — — 
G180/2M O D 3 — — 
GU12 (DCG4/1000G) — — 
GZ30 (GZ34) — 2748 

GZ32 (GZ34) — 593 
H B C 9 0 — 1 2 A T 6 — 
HBC91 — 1 2 A V 6 — 
HD14 D A C 3 2 — — 
HF61 EF41 — — 

HF62 EF42 — — 
HF93 — 1 2 B A 6 1928 
HF94 — 1 2 A U 6 1961 
HF121 UF41 — — 
HK90 — 12BE6 — 

HL92 — 50C5 1959 
H M 0 4 — 6BE6 — 
HY90 1877 35W4 — 
I W 3 (1561) — — 
IW4/500 (1561) — — 

K2 DCG4/1000ED — — 
KD25 O D 3 — 216 
K T 8 PEO6/40E — — 
K T Z 6 3 ( E F 3 7 A ) — — 
L77 E C 9 0 6C4 — 

LN152 E C L 8 0 6 A B 8 — 
LN309 ( P C L 8 2 ) — — 
LZ319 ( P C F 8 0 ) — — 
MAZ41 A Z 4 1 — — 
ME1001 E C 5 5 5861 273 
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A NUMER 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

N14 (DL35) _ — 
N15 (DL33) 3 Q 5 G T — 
N16 (DL33) — — 
N17 DL92 3S4 — 
N18 DL95 3Q4 

N19 DL94 3V4 — 
N77 (EL91) (6AM5) — 
N142 VL41 — — 
N144 EL91 6AM5 136 
N147 EL33 — — 
N150 EL41 — 
N151 EL42 — — 
N152 PL81 21 A6 — 
N153 PL83 15A6 — 
N154 PL82 16A5 — 

N309 (PL83) 15A6 — 
N329 P L 8 2 16A5 — 
N709 EL84 6BQ5 — 
N717 — 6 A Q 5 — 
O A 5 0 (OA71) 1N34A — 

0 A 5 1 ( O A 7 1 ) 1N54A — 
O A 5 3 ( O A 7 1 ) 1N58A — 
O A 5 5 — 1N38A — 
OA46 — 1N86 — 
OA70 — 1N87G — 
O A 7 1 — — 448 
O A 7 3 — — 442 
OA150 ( O A 5 0 ) ; ( O A 7 1 ) — — 
OA159 ( O A 7 3 ) ; ( O A 5 0 ) ; (OA56) — — 
OA160 ( O A 7 0 ) — — 

OA161 (OA71) — — 
O A 1 7 2 (OA72) — — 
OC601 (OC70) — — 
OC602 (OC71) — — 
OM4 E B C 3 3 — — 

OM5A ( E F 3 7 A ) — — 
0M6 EF39 — — 
OM7 (EF39) — — 
OM9 E L ? 3 — — 
OM10 (ECH35) — — 

OS12/500 PEO4/10E 837 — 
P2-12 QQEO4/20 823A — 
P2-40B (QQE06/40) ; (5894) — — 
PA5021 D C G 4 / 1 0 0 0 G — — 
P A B C 8 0 — -9AK8 — 

P C C 8 4 — 7AN7 — 
P C C 8 5 — 9 A Q 8 — 
PCF80 (PCF82) 8 A 8 — 
P C F 8 2 (PCF80) (8A8) — 
PCL41 (PCL82) — — 
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C A P I T O L O O T T A V O 

V A L V O L A 
E U R O P E A 

PCL81 
P C L 8 3 
PEO6/10E 
PE1/100 
PL81 

PL82 
PL83 
PM04 
PM05 
PM07 

A L T R O T I P O 
E Q U I V A L E N T E 

E U R O P E O 

(PCL82) 
(PCL82) 

6083 

EF95 
EF91 

V A L V O L A 
A M E R I C A N A 

E Q U I V A L E N T E 

837 

N U M E R O 
C V 

637 

21 A6 

16A5 
15A6 
6 B A 6 
BAK5 
6AM6 138 

PP2s KL2 — — 
P P 6 A s EL2 — 
P P 6 B G EL33 — — 
P P 6 B s E L 3 — — 
PV4 (1561) — — 

PV303 O Y 2 — — 
PV495 (1805) — — 
PV4100 1805 — — 
PV4200 1561 — — 
PY80 — 19X3 — 

PY81 — 17Z3 — 
PY82 — 19Y3 — 
PZ1/75 PC1,5/100 — — 
QA2400 (EF92) (6CQ6) — 
QA2401 (EC90) (6C4) — 

QA2402 (EL91) (6AM5) -
OA2403 (EF91) (6AM6) — 

QA2404 ( E A A 9 1 ) ; (EB91) — — 
QA2406 ( E C C 8 1 ) (12AT7) — 
QA2407 — (6X4) — 

QA2408 — 6SN7 G T — 
QB2/250 — 813 26 
QB3/300 — 6155 2130 
QB3,5/750 — 6156 2131 
QE05/40 — 6146 3523 

QE06/50 _ 807 124 
QQE04/20 — 832A 788 
QS83/3 O G 3 85A2 — 
QV04-7 QE04/10 — 1510 
QV05-25 QE06/50 807 124 

QV06-20 QE05/40; 6146 — 3523 
QV1-150A QEL1:150 — 2519 
QY2-100 QB2/250 813 26 
QY3-125 QB3/300; 6155 — 2130 
QY4-250 QB3,5/750; 6156 — 2131 

R1 (1805) — — 
R2 (1561) — — 
R3 1561 — — 
R4 (1561) — — 
R4A (1561) -
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V A L V O L E P E R A P P A R E C C H I R A D I O (TIPI E U R O P E I ) 

V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A NUMER 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

R12 RY51 6X2' — 
R42 (1561) — 
R52 GZ34 — — 
R121 ( E F 3 7 A ) — — 
R243 E C 5 5 ; 5 8 6 1 — 273 

RG1-250 DCG1/250 — 3667 
RG3-250A DCG4/1000G 866A 32 
RG250/3000 DCG4/1000G 866A 32 
RGN1064 1805 — — 
RGN2004 1561 — — 

RGN4004 A Z 5 0 — — 
RL7 EF54 — — 
RS1006 TB2,5/3000; 5866 — — 
RS1007 QB3/300; 6155 — — 
RV120/350S A Z 1 — — 

RV150/500 1561 — — 
RV120/500S A Z 4 — — 
RV200/600 (AZ50) — ; — 
S D 61 E A 5 0 — — 
S P 6 EF91 6AM6 — 

SU61 EY51 6X2 — 
TB2,5/300 5866 — 1924 
TB3/350 E C C 9 1 6J6 — 
TB4/800 TB4/800 250T4 2589 
TH250TH TB4/8O0 100TH 2552 

TH813 QB2/250 — 26 
TH5021B Ó C G 4 / 1 0 0 0 G — 32 
T S 5 1 EF95 6 A K S — 
T S 5 2 E C C 9 1 6J6 — 
T S 5 4 E83F —- — 

TT10 QB2/250 813 — 
TT16 QB3/300; 6155 — — 
TY2-125 TB2,5/300; 5866 1924 — 
T Y 3-250 TB3/750; 5867 — — 
U9 (1805) — — 

U10 (1805) 1443 — 
U12 (1561) — — 
U12/14 1561 — — 
U14 1561 — — 
U18 AZ50 — — 

U18/20 (AZ50) — — 
U43 EY51 6X2 — 
U50 (5Y3) — 
U52 (GZ34) — — 
U54 (GZ34) — — 

U70 (EZ35) — — 
U78 — 6X4 — 
U142 UY41 — — 
U143 A Z 3 1 — — 
U145 (UY41) — — 
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V A L V O L A A L T R O T I P O V A L V O L A NUMER 
E U R O P E A E Q U I V A L E N T E A M E R I C A N A C V 

E U R O P E O E Q U I V A L E N T E 

U147 EZ35 — — 
U150 EZ40 — — 
U151 EY51 6X2 — 
U152 PY80 19X3 — 
U153 PY81 17Z3 — 

U154 PY82 19Y3 
U404 (UY41) — -

UCH71 (UCH21) — — 
UCH81 — 19D8 — 
UCH171 (UCH81) — — 

UF174 (UF80) — 
UF175 (UF85) — — 
UM11 ( U M 4 ) ; (UM34) — — 
UM35 (UM34) — — 
UM171 (UM34) — — 

UU3 1 
UU4 \ (1561) — — 
UU5 J 
UU9 (EZ40) — 1855 
UU60/250 (1561) — — 

UU120/350 — — — 
UU120/350A (1561) — — 
UU120/500 (1561) — — 
V2M70 — 6X4 — 
V41 AZ41 — — 

V61 EZ40 — ' — 
V100 (AZ50) — — 
V311 UY41 — — 
V312 UY42 — — 
V884 EF92 — — 

VH550 DCG4/10OOED — — 
VH550A DCG4/1000G — . —. 
VP6 EF92 6CQ6 — 
V R 5 3 EF39 — 1053 
VR5S E B C 3 3 — 1055 

VR56 ( E F 3 7 A ) • — 1056 
y R 5 7 EK32 — 1057 
VR91 EF50 — 1091 
VR92 E A 5 0 — 1092 
VR150/30 O D 3 — 216 
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VALVOLE TRASMITTENTI DI TIPO AMERICANO 
ED EUROPEO 



C A P I T O L O N O N O 

A M P L I F I C A T R I C I A D A U D I O 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 

Valori m a s s , d'impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 
D iss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di ' 

placca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C c g C c a 

Uso 
D iss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di ' 

placca 

m A 

801-A/801 * 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato! 

7.5 1.25 6.6 4.5 1.5 se 20 70 801-A/801 * 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato! 

7.5 1.25 6.6 4.5 1.5 801-A/801 * 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato! 

7.5 1.25 6.6 4.5 1.5 

8 0 5 * 
Triodo 

3-N Filamento 10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 se 125 210 8 0 5 * 
Triodo 

3-N Filamento 10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 

8 0 8 * 
Triodo 

2-D Filamento 
toriato 

7.5 4.0 2.8 5.3 0.25 S C 50 150 8 0 8 * 
Triodo 

2-D Filamento 
toriato 

7.5 4.0 2.8 5.3 0.25 8 0 8 * 
Triodo 

2-D Filamento 
toriato 

7.5 4.0 2.8 5.3 0.25 

S I 75 150 

8 0 9 * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 S C 25 125 8 0 9 * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 

S I 30 125 

8 0 9 * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 

SI 30 125 

8 1 0 * 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10;0 4.5 4.8 8.7 12.0 S C 125 250 8 1 0 * 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10;0 4.5 4.8 8.7 12.0 

SI 175 250 

8 1 1 * 
Tr iodo 

3-G 

Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 S C 40 150 8 1 1 * 
Tr iodo 

3-G 

Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 

SI 50 150 

8 1 1 * 
Tr iodo 

3-G 

Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 

SI 50 150 

811 A ^ 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 S C 45 175 811 A ^ 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 811 A ^ 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 

SI 65 175 

811 A ^ 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 811 A ^ 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 

8 1 2 * 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.3 5.3 0.8 S C 40 150 8 1 2 * 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.3 5.3 0.8 

S I 50 150 

8 1 2 A * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.4 0.77 S C 45 175 8 1 2 A * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.4 0.77 

SI 65 175 

841 * 
Tr iodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 S C 15 60 841 * 
Tr iodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 S C 

8 0 0 5 * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

10.0 3.25 5.0 6.4 1.0 S C 75 200 8 0 0 5 * 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

10.0 3.25 5.0 6.4 1.0 

S I 85 200 

* Condizioni tipiche di funzionamento per duo valvole. 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I DI T I P O A M E R I C A N O E D E U R O P E O 

F R E Q U E N Z A - C L A S S E B 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tens ione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tens ione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

mA 

Corrente 
griglia 

schermo 

mA 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

400 50 130 6,000 3 27 801 - A/801 * 

500 60 130 8,000 3 36 

801 - A/801 * 

600 75 130 10,000 3 45 

801 - A/801 * 

1250 0 400 6,700 6 300 8 0 5 * 

1500 16 400 8,200 7 370 

8 0 5 * 

1250 16.5 230 12,700 7.8 190 8 0 8 * 

1500 22.5 190 18,300 

21,400 

4.8 185 

8 0 8 * 

2000 36.0 220 

18,300 

21,400 8.8 300 

8 0 8 * 

750 4.5 200 8,400 2.5 105 

120 

8 0 9 * 

700 0 250 6,200 3.4 

105 

120 

8 0 9 * 

1000 9 200 11,600 2.7 145 

8 0 9 * 

2000 50 420 11,000 10 

13 

590 8 1 0 * 

2250 60 450 11,600 

10 

13 725 

8 1 0 * 

1250 0 200 14,400 2.6 175 811 * 

1250 0 240 12,000 3.4 210 

811 * 

1500 9 200 17,600 3.0 220 

811 * 

750 0 350 5,100 9.7 178 811 A * 

1250 0 260 12,400 3.8 235 

811 A * 

1000 0 350 7,400 7.5 248 

811 A * 

1250 0 350 9,200 6.0 310 

811 A * 

1500 4.5 313 12,400 4.4 340 

811 A * 

1250 36 200 15,000 4.3 175 8 1 2 * 

1500 45 200 18,000 4.7 225 

8 1 2 * 

1250 40 260 12,200 3.5 235 

340 

8 1 2 A * 

1500 48 310 13,200 5.0 

235 

340 

8 1 2 A * 

350 5 7 5,200 3.2 21 841 * 

425 5 13 7,000 3.6 28 

841 * 

1250 55 320 8,000 4.0 250 8 0 0 5 * 

1500 67.5 330 9,800 5.5 330 

8 0 0 5 * 
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C A P I T O L O N O N O 

A M P L I F I C A T R I C I A D A U D I O 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capac i tà 
interelettrodica 

Uso 

Valori m a s s , d'impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capac i tà 
interelettrodica 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C c g C c a 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA 

8 0 7 * 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5-AW Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 s e 25 120 8 0 7 * 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5-AW Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 8 0 7 * 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5-AW Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 8 0 7 * 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5-AW Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 

SI 30 120 
8 1 3 * 
Tetrodo a fascio 5-BA Filamento 

toriato 
10.0 5.0 0.25 m 16.3 14.0 

s e 100 180 8 1 3 * 
Tetrodo a fascio 5-BA Filamento 

toriato 
10.0 5.0 0.25 m 16.3 14.0 

8 1 3 * 
Tetrodo a fascio 5-BA Filamento 

toriato 
10.0 5.0 0.25 m 16.3 14.0 

si 126 225 
8 1 5 * 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-BY Catodo 12.6 0.8 0.2 m 14 8.5 s e 20 150 8 1 5 * 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-BY Catodo 

6.3 1.6 SI 25 150 
1 6 2 5 * 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo • 12.6 0.45 0.2 m 11 7 s e 1 6 2 5 * 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo • 12.6 0.45 0.2 m 11 7 
SI 

2 E 2 4 * 
Tetrodo a fascio 

7-CL Catodo 
filamento 

6.3 0.65 0.11 m 8.5 6.5 s e 10 75 
75 

2 E 2 4 * 
Tetrodo a fascio 

7-CL Catodo 
filamento 

6.3 0.65 0.11 m 8.5 6.5 
SI 13.5 

75 
75 

2 E 2 6 D 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 s e 
si 

20 150 
150 

2 E 2 6 D 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 s e 
si 25 

150 
150 

2 E 3 0 * 
Tetrodo a fascio 

7-C0 Filamento 6.0 0.65 0.2 9.5 6.6 s e 10 60 2 E 3 0 * 
Tetrodo a fascio 

7-C0 Filamento 6.0 0.65 0.2 9.5 6.6 

A M P L I F I C A T R I C I A D A U D I O 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 

Valori mass , d'impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 
D iss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C c g C c a 

Uso 
D iss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

8 0 7 * 
Tetrodo a fascio 5-AW Catodo 6.3 0.9 0.2m 12.0 7.0 s e 25 125 

5 9 3 3 / 8 0 7 W * 

5-AW Catodo 6.3 0.9 0.2m 12.0 7.0 
SI 30 125 

* Condizioni tipiche di lavoro per due valvole. O A mass imo segnale. • Valori massimi d'impiego per 2 valvole. 
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VALVOLE TRASMITTENTI DI TIPO AMERICANO ED EUROPEO 

F R E Q U E N Z A C L A S S E A B 2 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tens ione 

di 
placca 

voli 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tens ione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

m A O 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A O 

Carica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

400 300 25 240 10 3,200 0.2 55 8 0 7 * 

500 300 29 240 10 - 4.240 0.2 75 

8 0 7 * 

eoo 300 30 200 

240 

10 6,400 0.1 80 

8 0 7 * 

750 300 32 

200 

240 10 6,950 0.2 120 

8 0 7 * 

2000 750 90 0 315 58 16,600 0.10 455 813 * 

2250 750 90 0 315 58 18,500 

17,000 

0.10 515 

813 * 

2500 75 95 0 360 55 

18,500 

17,000 0.35 650 

813 * 

400 125 15 150 32 6,200 0.36 42 8 1 5 * 

500 125 15 150 32 8,000 0.36 54 

8 1 5 * 

T i p o 8 0 7 1 6 2 5 * 

1 • i p 0 8 0 7 

1 6 2 5 * 

400 125 15 150 26 7,000 0.43 42 2 E 2 4 - * 

500 125 15 150 28 9,000 0.46 54 

2 E 2 4 - * 

400 125 15 150 32 6,200 0.36 42 2 E 2 6 D 

500 125 15 150 32 8,000 0.36 54 

2 E 2 6 D 

180 180 22.5 100 16 2,500 0.23 7.4 2 E 3 0 - * 

250 

F R E Q 

250 

U E N Z 

30 

A - C L A S S 

120 

E A B 

20 

1 

3,800 0.2 17.0 

2 E 3 0 - * 

Condizioni normali di lavoro 

Tens ione 
di 

placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tens ione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

m A 

Corrente 
griglia 

schermo 

mA 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

400 300 45 140 3,000 15 8 0 7 * 

400 300 45 140 3,000 15 5 9 3 3 '807W * 

25 - R A V A L I C O - Radiolibro. 
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A M P L I F I C A T R I C I D I P O T E N Z A A D 

V A L V O L E [Zoccolo 

Accens ione Caoacità 
interelettrodir.a 

Uso 

Valori mass . d'Impiego 

V A L V O L E [Zoccolo 

Accens ione Caoacità 
interelettrodir.a 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA . 

V A L V O L E [Zoccolo 

Tipo volt : A I c g p C cfo C c a 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA . 

801-A/801 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 6.0 4.5 1.5 s e 20 50 801-A/801 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 6.0 4.5 1.5 

20 50 

804 + 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 s e 40 50 804 + 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 

s e 

804 + 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 

s e 

804 + 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 

SI 50 50 

805 
Triodo 

3-N Filamento 
toriato 

10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 s e 125 150 805 
Triodo 

3-N Filamento 
toriato 

10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 

125 150 

807 

Tetrodo a fascio 

5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 s e 25 80 807 

Tetrodo a fascio 

5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 

s e 

807 

Tetrodo a fascio 

5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 

s e 

807 

Tetrodo a fascio 

5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 

SI 30 90 

809 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 s e 25 50 809 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 

s e 25 50 

809 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 

SI 30 60 

810 
Triodo 

2-N Filamento 
toriato 

10.0 4.5 4.8 8.7 12.0 s e 125 

125 

185 810 
Triodo 

2-N Filamento 
toriato 

10.0 4.5 4.8 8.7 12.0 

s e 

125 

125 185 

810 
Triodo 

2-N Filamento 
toriato 

10.0 4.5 4.8 8.7 12.0 

SI 175 185 

811 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 s e 40 60 811 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 

SI 50 60 

812 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.3 5.3 0.8 s e 40 60 812 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.3 5.3 0.8 

SI 50 60 

813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 10.0 5.0 0.25 m 16.3 14.0 s e 100 100 813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 10.0 5.0 0.25 m 16.3 14.0 

s e 100 100 

813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 10.0 5.0 0.25 m 16.3 14.0 

SI 125 125 

815 
Doppio tetrodo 
in controfase 

8-BY Catodo 12.6 0.8 0.2 m 14 8.5 s e 20 75 815 
Doppio tetrodo 
in controfase 

8-BY Catodo 

6.3 1.6 SI 25 75 

837 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 s e 12 40 837 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 

12 40 

837 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 

12 40 

1625 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo 12.6 0.45 0.2 m 11 7 s e 1625 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo 12.6 0.45 0.2 m 11 7 

SI 

8005 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

10.0 3.25 5.0 6.4 1.0 s e 75 100 8005 
Triodo 

3 - G Filamento 
toriato 

10.0 3.25 5.0 6.4 1.0 

SI 85 100 

+ Conness ione pentodo. m Mass imo. O Segnale mass imo. 
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A L T A F R E Q U E N Z A - C L A S S E B F O N I A 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tensione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

voli 

Tensione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

m A O 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A O 

Carica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

500 60 45 0.2 2.2 6 801-A/801 

600 75 45 0.2 2.3 7.5 

801-A/801 

1000 300 20 0 45 12 1 0.35 11 804 4 
1000 300 20 45 45 ; 11.5 1 0.3 12 

804 4 
1250 300 20 45 45 ì 11 1 0.25 16 

804 4 

1500 300 26 45 50 12 1.5 0.5 28 

1250 0 135 15 11.0 55 805 

1500 10 115 15 7.5 57.5 

805 

400 250 25 75 4 0 0.25 9 807 

5933/807W 
500 250 25 75 4 0 0.25 12.5 

807 

5933/807W 600 250 25 62.5 3 0 0.2 12.5 

807 

5933/807W 

750 300 35 60 3 0 0.12 15 

807 

5933/807W 

500 5 50 6 1.4 7.5 809 

750 10 50 5 1.4 12.5 

809 

1000 30 45 4 1.5 15 

809 

1500 50 115 2 6 60 810 

2000 65 
— — 

93 2 4 60 

810 

2250 70 
— — 

100 2 4 75 

810 

1250 . 0 48 6 1 20 811 

1500 6 50 6 1.5 25 

811 

1250 35 48 1 1.2 20 812 

1500 45 50 1.1 1.5 25 

812 

1500 400 60 0 100 4 < 2 . 0 50 813 

2000 400 75 0 75 3 < 2 . 0 50 

813 

2250 400 60 0 85 3 < 2 . 0 70 

813 

400 125 25 75 4 0.8 10.5 815 

500 125 25 75 3 0.7 13 

815 

400 200 25 0 35 10 1 0.4 4 837 

500 200 25 0 30 15 0 0.2 5 

837 

500 200 25 40 30 • 12 0 0.1 5.5 

837 

T i p o 8 0 7 1625 

T i p o 8 0 7 

1625 

1250 65 85 2 5.5 40 8005 

1500 80 83 1 5.0 45 

8005 
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C A P I T O L O N O N O 

A M P L I F I C A T R I C I D I P O T E N Z A A D A L T A 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
Interelettrodlca 

Valori mass . d'Impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
Interelettrodlca 

D i s s ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C c g C c a 

D i s s ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

2 E 2 2 
Pentodo 

5-J /Catodo 
' filamento 

6.3 1.5 0.2s 
m 

13 8.0 s e 30 110 2 E 2 2 
Pentodo 

5-J /Catodo 
' filamento 

6.3 1.5 0.2s 
m 

13 8.0 2 E 2 2 
Pentodo 

5-J /Catodo 
' filamento 

6.3 1.5 0.2s 
m 

13 8.0 2 E 2 2 
Pentodo 

5-J /Catodo 
' filamento 

6.3 1.5 0.2s 
m 

13 8.0 

2 E 2 4 
Tetrodo a fascio 

7-CL Catodo 
filamento 

6.3 0.65 0.11 m 8.5 6.5 SI 13.5 85 2 E 2 4 
Tetrodo a fascio 

7-CL Catodo 
filamento 

6.3 0.65 0.11 m 8.5 6.5 

2 E 2 6 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 s e 10 75 2 E 2 6 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 2 E 2 6 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 

SI 13.5 75 

2 E 3 0 
Tetrodo a fascio 

7-CQ Catodo 
filamento 

6.0 0.65 0.2 9.5 .6.6 se 10 60 2 E 3 0 
Tetrodo a fascio 

7-CQ Catodo 
filamento 

6.0 0.65 0.2 9.5 .6.6 

3 0 2 4 
Tetrodo 

7-CW Filamento 
toriato 

6.3 3.0 0.2 m 6.3 2.4 se 45 100 3 0 2 4 
Tetrodo 

7-CW Filamento 
toriato 

6.3 3.0 0.2 m 6.3 2.4 

se 
801-A/801 
Tr ìodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 6.0 4.5 1.5 se 20 70 801-A/801 
Tr ìodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 6.0 4.5 1.5 

8 0 4 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
to-lato 

7.5 3.0 0.01 m 16.0 14.5 se 40 95 8 0 4 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
to-lato 

7.5 3.0 0.01 m 16.0 14.5 8 0 4 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
to-lato 

7.5 3.0 0.01 m 16.0 14.5 8 0 4 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
to-lato 

7.5 3.0 0.01 m 16.0 14.5 

SI 50 100 

8 0 4 » se 40 95 8 0 4 » 

SI 50 100 

8 0 5 
Tr iodo 

3-N Filamento 
toriato 

10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 se 125 210 8 0 5 
Tr iodo 

3-N Filamento 
toriato 

10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 8 0 5 
Tr iodo 

3-N Filamento 
toriato 

10.0 3.25 6.5 8.5 10.5 

• Oscil latore per polarizzazione negativa a 50 Mc/s. 
t Resistenza In serie alla griglia schermo = 15.000 ohm. 
§ Resistenza in serie alla griglia schermo = 30.000 ohm. 
• Resistenza di griglia ohm. 
* Alimentazione ridotta per 160 Mc/s. 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I DI T I P O A M E R I C A N O E D E U R O P E O 

F R E Q U E N Z A - C L A S S E C G R A F I A 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tensione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tensione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

mA 

Corrente 
griglia 

schermo 

mA 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

500 2501 pol .autom. 0 100 16 6 0.55 30 2E22 

500 2 5 0 1 I • 22.5 100 16 6 0.55 34 

2E22 

750 2508 ( 10,000 0 100 16 6 0.55 48 

2E22 

750 

250 § l 22.5 100 16 6 0.55 53 

2E22 

600 195 50 0 66 10 3 0.21 27 2 E 2 4 

350* 170* 50 0 85 10 3 2 16.5 

2 E 2 4 

400 190 30 75 11 3 0.12 20 2E26 

500 185 40 60 11 3 0.15 20 

2E26 

600 185 45 66 10 3 0.17 27 

2E26 

200 200 46 0 45 10 2.3 0.15 5 2E30 

250 200 50 0 50 10 2.5 0.2 7.5 

2E30 

1500 375 300 90 22 10 4 105 3 D 2 4 

2000 375 300 90 20 10 4 140 

3 D 2 4 

500 125 65 15 3.5 20 801-A/801 

600 150 65 15 4 25 

801-A/801 

1000 300 100 45 92 29 7 95 60 804 + 

1250 300 100 0 80 33 7 9 64 

804 + 

1250 300 100 45 92 27 7 95 80 

804 + 

1500 300 100 45 100 35 7 1.95 100 

804 + 

1250 180 100 92 23 8 1.2 80 8 0 4 » 

1500 200 100 100 30 12 2.2 i 110 

8 0 4 » 

1000 , 95 200 40 8.5 130 805 

1250 100 200 40 8.5 170 

805 

1500 105 200 * 40 8.5 215 

805 

\ Conness ione tetrodo. 
K Conness ione pentodo, 
s Schermata , 
m Mass imo. 
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CAPITOLO NONO 

A M P L I F I C A T R I C I D I P O T E N Z A A D A L T A 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelottrodica 

Uso 

Valori mass , d'impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelottrodica 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C c g C c a 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA 

807 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 se 25 100 807 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 807 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 807 
Tetrodo a fascio 
5933/807W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12.0 7.0 

SI 30 100 

809 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 se 25 100 809 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 809 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 

SI r 30 100 

810 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10.0 4.5 4.8 8.7 12.0 se 125 250 810 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10.0 4.5 4.8 8.7 12.0 810 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10.0 4.5 4.8 8.7 12.0 

SI 175 300 

811 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 se 40 125 811 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.5 5.5 0.6 

SI 55 150 

811-A 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 se 45 175 811-A 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 

SI 65 175 

811-A 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 

se 45 65 

811-A 
Tr iodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4.0 5.6 5.9 0.7 

se 45 160 

812 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.3 5.3 0.8 se 40 125 812 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.3 5.3 0.8 

se 40 75 

812 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.3 5.3 0.8 

SI 55 150 

812-A se 45 175 812-A 

SI 65 175 

812-A 

se 45 75 

813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 se 100 180 813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 813 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 

si 125 225 

m Massimo. • Resistenza di griglia ohm. 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I DI T I P O A M E R I C A N O E D E U R O P E O 

F R E Q U E N Z A - C L A S S E C G R A F I A 

Condizioni normali di lavoro 

Tensione 
di 

placca 

Tensione 

schermo 

Tensione 
griglia 

controllo 

Tensione 
soppres

sore 

Corrente 
placca 

Corrente 
griglia 

s c h e r m a 

Car ica 
tra placca 
e placca 

Potenza 
di pilo
taggio 

Potenza 
di 

uscita 
V A L V O L E 

voi ' volt volt volt m A mA ohm watt watt 

400 250 45 100 7.5 3.5 0.2 25 807 

500 250 45 100 6 3.5 0.2 30 5933/807W 

600 250 45 100 7 3.5 0.2 40 

750 250 45 100 6 3.5 0.2 50 

500 50 100 20 2.5 35 809 

750 60 100 20 2.5 55 

1000 75 100 25 3.8 75 

1500 120 250 40 10 275 810 

2000 160 250 40 12 375 

2500 180 300 60 19 575 

1250 87.5 125 35 7 115 811 

1500 113 150 35 8 170 

1250 50 140 45 5.7 135 8 1 1 - A 

1500 70 173 40 7.1 200 

1750 C A eff. 70 130 46 12 175 

1125 C A rett. 35 125 25 3 135 

1250 125 125 25 5 116 812 

1500 
C A eff. 

pol .autom. 
5000 • 

150 25 170 

1500 175 150 25 6.5 170 il 

1250 90 140 30 5.4 130 

1500 120 173 30 6.5 190 

1740 C A eff. 3500 • 150 29 12 200; 

1250 300 75 0 180 35 12 1.7 170 813 

1500 300 90 0 180 30 12 1.9 210 

2000 400 120 0 180 45 10 1.9 275! 

2250 400 155 0 220 40 15 4 375 
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C A P I T O L O N O N O 

A M P L I F I C A T R I C I D I P O T E N Z A A D A L T A 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
Interelettrodica 

Uso 

Valori mass . d'Impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
Interelettrodica 

Uso 
D iss ipa
zione di 

placca 

v/att 

Corrente 
di 

placca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A • C g p C c g C c a 

Uso 
D iss ipa
zione di 

placca 

v/att 

Corrente 
di 

placca 

m A 

8 1 5 Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-BY Catodo 12.6 8 0.2 m 14 8.5 s e 20 150 8 1 5 Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-BY Catodo 

6.3 1.6 SI 25 150 

829-B 
Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 6.3 2.25 12 s m 14.5 7 s e 30 212 829-B 
Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 Raffr< ddame rito ] SI 40 212 

829-B 
Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

s e 

829-B 
Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

Raffreddamento . 
forzato \ 

s e 40 240 

829-B 
Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

Raffreddamento . 
forzato \ 

s e 

829-B 
Push-Pu l l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

1 SI 45 240 

8 3 2 A Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 12.6 0.8 0.05s 
m 

7.5 3.8 s e 
15 90 

8 3 2 A Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

6.3 1.6 

0.05s 
m 

7.5 3.8 

s e 
15 90 

837 • 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 s e 12 80 837 • 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 837 • 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 

8 3 7 » s e 12 80 8 3 7 » 

841 
Tr iodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 s e 15 60 841 
Tr iodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 

s e 

1 8 2 5 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo 12.6 0.45 0.2 m 11 7 s e 1 8 2 5 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo 12.6 0.45 0.2 m 11 7 

S I 

1 6 2 6 Triodo 6-Q Catodo 12.6 0.25 4.4 3.2 3.4 s e 5 25 

1 0 - Y 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 15 60 1 0 - Y 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 

V T 2 5 Triodo 4-D F U . tor. T i p o 1 )-Y 

8 0 0 5 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

10 3.25 5 6.4 1 s e 75 200 8 0 0 5 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

10 3.25 5 6.4 1 

si 85 200 

s Schermata . 
t Conness ione tetrodo. 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I DI T I P O A M E R I C A N O E D E U R O P E O 

F R E Q U E N Z A - C L A S S E C G R A F I A 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tens ione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tensione 
griglia 

controllo 

volt 

Tensione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

m A 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
rii pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

400 145 45 150 17 4.5 0.23 44 815 

500 200 45 150 17 3.5 0.18 56 

815 

750 200 50 120 34 8 0.45 65 829B 

500 200 45 240 32 12 0.7 83 

829B 

750 200 55 160 30 12 0.8 87 

829B 

500 200 45 240 32 12 0.7 83 

829B 

750 200 55 160 30 12 0.8 87 

829B 

750 200 50 200 34 16 1.1 110 

829B 

500 200 65 72 14 2.6 0.18 26 8 3 2 A 

750 200 65 48 15 2.8 0.19 26 

8 3 2 A 

400 200 40 0 70 32 8 0.5 16 8 3 7 

500 200 85 0 60 30 8 0.8 20 

8 3 7 

500 200 75 0 60 15 4 0.4 22 

8 3 7 

400 100 70 70 25 8 0.75 18 8 3 7 | 

500 80 70 60 15 8 0.7 20 

8 3 7 | 

350 30 50 15 1.8 11 841 

' 450 34 50 15 1.8 15 

841 

T 1 p 0 8 0 i 1625 

T i p 0 8 0 7 

1625 

250 70 105 25 0.5 4 1626 

350 90 55 15 3 9 10-Y 

450 115 55 15 3.3 13 

10-Y 

V T 2 5 

1250 115 190 30 6.5 170 8005 

1500 130 200 32 7.5 220 

8005 

• Conness ione pentodo, 
m Mass imo. 
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C A P I T O L O N O N O 

F INAL I DI P O T E N Z A A D A L T A F R E Q U E N Z A P E R 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 

Valori mass , d'impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C e g C c a 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

mA 

2 E 2 4 
Tetrodo a fascio 

7-CL Filamento 6.3 0.65 0.11 m 8.5 6.5 se 6.7 60 2 E 2 4 
Tetrodo a fascio 

7-CL Filamento 6.3 0.65 0.11 m 8.5 6.5 

SI 9 70 

2 E 2 6 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 se 6.7 60 2 E 2 6 
Tetrodo a fascio 

7-CK Catodo 6.3 0.8 0.20 m 13 7 

SI 9 60 

2 E 3 0 
Tetrodo a fascio 

7-CQ Filamento 6 0.65 0.2 9.5 6.6 se 6.6 60 

3 D 2 4 
Tetrodo 

7 - C . . Filamento 
toriato 

6.3 3 0.2 m 6.5 2.4 se 45 80 3 D 2 4 
Tetrodo 

7 - C . . Filamento 
toriato 

6.3 3 0.2 m 6.5 2.4 

SI 

801-A/801 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 6 4.5 1.5 se 13.5 60 801-A/801 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 6 4.5 1.5 

8 0 4 + 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3 0.01s 
m 

16 14.5 se 27 80 8 0 4 + 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3 0.01s 
m 

16 14.5 

SI 35 80 

8 0 4 » se 27 80 8 0 4 » 

SI 35 80 

8 0 5 
Triodo 

3-N Filamento 
toriato 

10 3.25 6.5 3.5 se 85 175 8 0 5 
Triodo 

3-N Filamento 
toriato 

10 3.25 6.5 3.5 

807 
Tetrodo a fascio 
5 9 3 3 / 8 0 7 W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12 7 se 16.5 40 807 
Tetrodo a fascio 
5 9 3 3 / 8 0 7 W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12 7 807 
Tetrodo a fascio 
5 9 3 3 / 8 0 7 W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12 7 807 
Tetrodo a fascio 
5 9 3 3 / 8 0 7 W 

5 - A W Catodo 6.3 0.9 0.2 m 12 7 

SI 25 60 

808 
Tr iodo 

2-D Filamento 
toriato 

7.5 2.8 2.8 5.3 0.25 se 35 125 808 
Tr iodo 

2-D Filamento 
toriato 

7.5 2.8 2.8 5.3 0.25 

se 
808 
Tr iodo 

2-D Filamento 
toriato 

7.5 2.8 2.8 5.3 0.25 

S I 50 125 

8 0 9 
Triodo 

3-G Filamento 6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 se 17.5 83 8 0 9 
Triodo 

3-G Filamento 6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 se 8 0 9 
Triodo 

3-G Filamento 6.3 2.5 6.7 5.7 0.9 

S I 25 100 

8 1 0 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10 4.5 4.8 8.7 12 se 85 210 8 1 0 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10 4.5 4.8 8.7 12 8 1 0 
Tr iodo 

2-N Filamento 
toriato 

10 4.5 4.8 8.7 12 

S I 125 250 

811 
Triodo 

3-G Filamento 6.3 4 5.5 5.5 0.6 se 27 105 811 
Triodo 

3-G Filamento 6.3 4 5.5 5.5 0.6 

SI 40 125 

4 ) Conness ione pentodo. m Mass imo. > Conness ione tetrodo. s Schermata . 
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VALVOLE TRASMITTENTI DI TIPO AMERICANO ED EUROPEO 

MODULAZIONE DI PLACCA - CLASSE C FONIA 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tensione 

di 
placca 

volt 

Tensione 

schermo 

volt 

Tensione 
griglia 

controllo 

volt 

Tensione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

mA 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

400 180 45 50 8 2.5 0.15 13.5 2E24 

500 180 45 54 8 2.5 0.16 18 

2E24 

400 160 50 50 7.5 2.5 0.15 13.5 2 E 2 6 

500 180 50 54 9 2.5 0.15 18 

2 E 2 6 

200 200 46 45 10 2.3 0.15 5 2E30 

1250 300 200 70 15 10 3.25 65 3 D 2 4 

1250 300 200 80 16 12 3.50 74 

3 D 2 4 

400 150 55 15 4 14 801-A/801 

500 190 55 15 4 .5 18 

801-A/801 

1000 220 90 50 75 21 6 0.65 50- 8 0 4 ^ 

1250 250 90 50 ' 75 20 6 0.75 65 
8 0 4 ^ 

1000 155 80 75 28 8 1 .1 50 8 0 4 | 

1250 170 80 75 24 8 1 .1 65 

8 0 4 | 

1000 155 160 60 16 110 805 

1250 160 160 60 16 I40 

805 

325 225 75 80 5 3 0.25 17.5 807 
5933/807 W 

400 225 80 80 5.75 3.5 0.30 22.5 

807 
5933/807 W 

475 225 85 83 5 4 0.40 27.5 

807 
5933/807 W 

600 275 90 100 6.5 4 0.40 42.5 

807 
5933/807 W 

1000 135 120 35 9 90 808 

1250 150 100 30 7.5 95 

808 

1600 170 125 37 10 150 

808 

500 60 83 32 3.2 

3.2 

30 809 

600 60 83 32 

3.2 

3.2 38 

809 

750 60 100 32 4.3 55 

809 

1250 200 210 50 17 180 810 

1600 200 210 , 50 17 250 

810 

2000 350 250 70 35 380 

810 

1000 100 105 50 9 82 811 

1250 125 125 50 11 120 

811 
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C A P I T O L O N O N O 

F INALI DI P O T E N Z A A D A L T A F R E Q U E N Z A P E R 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capac i tà 
Interelettrodica 

Uso 

Valori m a s s . d'Impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capac i tà 
Interelettrodica 

Uso 
D i s s i p a 
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A C g p C c g C c a 

Uso 
D i s s i p a 
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

8 1 1 - A 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.6 5.9 0.7 se 30 125 8 1 1 - A 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.6 5.9 0.7 

SI 45 150 

8 1 2 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.3 5.3 0.8 se 27 105 8 1 2 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.3 5.3 0.8 

SI 40 125 

8 1 2 - A 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.5 5.4 0.77 se 30 125 8 1 2 - A 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

6.3 4 5.5 5.4 0.77 

SI 45 150 

8 1 3 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 se 67 150 8 1 3 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 8 1 3 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 5 0.25 m 16.3 14 

SI 100 200 

8 1 5 Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-By Catodo 12.6 0.8 0.2 m 14 8.5 se 13.5 125 8 1 5 Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-By Catodo 

6.3 1.6 SI 20 ' 150 

8 2 9 - B 
Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 6.3 2.25 0 12sm 14.5 7 se 21 212 8 2 9 - B 
Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 Raffre ddamer „ o se 
SI 

28 212 

8 2 9 - B 
Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 
nat i i i d io 

se 
SI 

28 

8 2 9 - B 
Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

Raffraddamento 
forzato 

se 28 212 

8 2 9 - B 
Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

Raffraddamento 
forzato se 

8 2 9 - B 
Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

12.6 1.125 

S I 40 240 

8 3 2 - A Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 12.6 0.8 0.05s 
m 

7.5 3.8 se 
10 68 

8 3 2 - A Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

7-BP Catodo 

6.3 1.6 

0.05s 
m 

7.5 3.8 

se 
10 68 

8 3 7 ^ Pentodo 6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 se 8 50 

8 3 7 » 

0.20s 
m 

16 10 

8 50 

841 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 ' 3 se 10 60 841 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 ' 3 

se 
1 0 - Y 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 se 10 60 1 0 - Y 
Triodo 

4-D Filamento 
toriato 

7.5 1.25 7 4 3 

1 6 2 5 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo 12.6 0.45 0.20 m 1 7 se 1 6 2 5 
Tetrodo a fascio 

5-AZ Catodo 12.6 0.45 0.20 m 1 7 

SI 
i 

V T 2 5 Triodo 4-D T I p o 1 )-Y 

8 0 0 5 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

10 3.25 5 6.4 1 si 75 200 8 0 0 5 
Triodo 

3-G Filamento 
toriato 

10 3.25 5 6.4 1 

SI 75 200 

^ Conness ione pentodo. m Mass imo. t Conness ione tetrodo. s Schermata . 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I DI T I P O A M E R I C A N O E D E U R O P E O 

MODULAZIONE DI PLACCA - CLASSE C FONIA 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tens ione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tens ione 
griglia 

controllo 

volt 

Tensione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

mA 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

1000 55 115 45 6.1 88 8 1 1 - A 

1250 120 140 45 10 135 

8 1 1 - A 

1000 . 100 105 25 4.5 82 812 

1250 125 125 25 6 120 

812 

1000 110 115 33 6.6 85 8 1 2 - A 

1250 115 140 35 7.6 130 

8 1 2 - A 

1250 300 160 0 150 35 13 2.9 140 813 

1600 300 160 0 150 30 12 2.7 180 

813 

2000 350 175 0 200 ' 40 16 4.3 300 

813 

325 165 45 123 16 4 0.20 30 815 

400 175 45 150 15 3 0.16 45 

815 

600 200 70 112 26 8 O.S 50 829-Et 

-

425 200 60 212 35 11 0.8 63 

829-Et 

-

600 200 70 150 30 12 0.9 70 

829-Et 

-
425 200 . 60 212 35 11 0.8 63 

829-Et 

-
600 200 70 150 30 12 0.9 70 

829-Et 

-

600 200 80 200 30 15 1.4 85 

829-Et 

-

425 200 50 52 16 

16 

2.4 0.15 16 8 3 2 - A 

600 200 65 36 

16 

16 2.6 0.16 17 

8 3 2 - A 

400 140 40 40 45 20 5 0.3 11 837 + 

400 100 70 45 30 7 0.7 11 837 I 

250 40 50 15 2 7 841 

350 47 50 15 2 11 

841 

250 95 45 15 3 5.5 10-Y 

350 135 45 15 3.5 8 

10-Y 

r I p 0 SO 7 1 6 2 5 

T i p o 8 0 7 
i i • i . i i i i 

1 6 2 5 

i I i V T 2 5 

1000 195 160 28 9 115 8005 

1250 195 190 28 9 170 

8005 
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C A P I T O L O N O N O 

F INALI DI P O T E N Z A A D A L T A F R E Q U E N Z A P E R 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 

Valori mass . d'Impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione Capacità 
interelettrodica 

Uso 
D i s s ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

p lacca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo volt A ' C g p C c g C c a 

Uso 
D i s s ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

p lacca 

m A 

8 0 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3 0.01s 
m 

16 14.5 s e 40 50 8 0 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3 0.01s 
m 

16 14.5 

s e 
8 0 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3 0.01s 
m 

16 14.5 

s e 

8 0 4 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3 0.01s 
m 

16 14.5 

SI 50 50 

8 1 3 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 6 0.25 m 
16.3 14 

s e 100 100 8 1 3 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 6 0.25 m 
16.3 14 

SI 

8 1 3 
Tetrodo a fascio 

5-BA Filamento 
toriato 

10 6 0.25 m 
16.3 14 

SI 125 125 

8 3 2 - A Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

-7BP Catodo 12.6 0.8 0.05s 
m 

7.5 3.8 s e 15 55 8 3 2 - A Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

-7BP Catodo 

6.3 1.6 

0.05s 
m 

7.5 3.8 

s e 
837 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20S 
m 

16 10 s e 12 40 837 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20S 
m 

16 10 837 
Pentodo 

6-BM Catodo 12.6 0.7 0.20S 
m 

16 10 

8 1 5 Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-By Catodo 12.6 0.8 0.2 mf 14 1.8.5 s e 20 75 8 1 5 Push-Pul l 
Doppio tetrodo 
a fascio 

8-By Catodo 

6.3 1.6 

0.2 mf 14 1.8.5 

SI 25 75 

m Mass imo. s Schermata . 

2 N 2D 3 G 3N 4 A T 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I DI T I P O A M E R I C A N O E D E U R O P E O 

MODULAZIONE DI PLACCA - CLASSE C FONIA 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tens ione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tens ione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

m A 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

1000 300 115 0 45 15 2 1.1 14 804 

1000 300 115 45 45 11 2 0.85 16 

21 

804 

1250 300 115 45 45 11 2 0.85 

16 

21 

804 

1500 300 130 45 50 13.5 3.7 1.3 28 

804 

1500 400 140 

120 

0 70 3 < 2.0 40 813 

2000 400 

140 

120 0 75 3 < 2.0 50 

813 

2250 400 110 0 85 2.5 < 2.0 75 

813 

500 200 55 44 3 0 0.1 8 8 3 2 - A 

750 200 60 29 2 0 0.1 8.5 

8 3 2 - A 

400 200 50 0 35 9 1 0.5 4 837 

500 200 45 c 30 7 0 0.2 5 

837 

500 200 43 40 30 6 0 0.15 5.5 

837 

400 125 40 75 3 0.4 0.32 10.5 8 1 5 

500 125 40 75 3 0.4 0.28 13 

8 1 5 

7CQ 7 C W 8 B y 
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C A P I T O L O N O N O 

A M P L I F I C A T R I C I DI P O T E N Z A P E R M O D U L A Z I O N E 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione 
Capacità 

interelettrodica 

Uso 

Valori m a s s , d'impiego 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione 
Capacità 

interelettrodica 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

V A L V O L E Zoccolo 

Tipo vòlt A 
* 

C g p C c g C c a 

Uso 
Diss ipa
zione di 

placca 

watt 

Corrente 
di 

placca 

m A 

2E22 
Pentodo 

5-J Filamento 6.3 1.5 0.2 s 
m 

13 8.0 se 30 110 2E22 
Pentodo 

5-J Filamento 6.3 1.5 0.2 s 
m 

13 8.0 

se 
804 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 se 40 50 804 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 

se 
804 
Pentodo 

5-J Filamento 
toriato 

7.5 3.0 0.01s 
m 

16 14.5 

SI 50 50 

837 
Pentodo 

7-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 se 12 40 837 
Pentodo 

7-BM Catodo 12.6 0.7 0.20s 
m 

16 10 

t Tens ione ottenuta per caduta dell'alimentatore anodico s c h e r m a t o , 
s Schermata . m Mass imo. 

DIODI R E T T I F I C A T O R I 

V A L V O L E Zoccolo 

Accens ione 

Uso 

Massima 
tensione 
Inversa 

di cresta 
volt 

Massima 
corrente 

di cresta 

mA 

Corrente 
media 

ammiss ib i l e 
di placca 

mA 

Caduta 
interna 

volt 

V A L V O L E Zoccolo 

tipo volt A 

Uso 

Massima 
tensione 
Inversa 

di cresta 
volt 

Massima 
corrente 

di cresta 

mA 

Corrente 
media 

ammiss ib i l e 
di placca 

mA 

Caduta 
interna 

volt 

816 Diodo a 
vapori dì mercurio 

4-P FU . 2.5 2 Rett. A T 7.500 500 125 15 

866-A/866 Diodo a 
vapori di mercurio 

4-P F i l . 2.5 5 Rett. A T 10.000 1000 250 15 

872-A/872 Diodo a 
vapori di mercurio 

4 - A T F i l . 5 7.5 Rett. A T 10.000 5000 1250 10 

1616 A d alto vuoto 4-P F i l . 2.5 5 Rett. A T 5.500 800 130 
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VALVOLE TRASMITTENTI DI TIPO AMERICANO ED EUROPEO 

DI S O P P R E S S O R E - C L A S S E C F O N I A 

Condizioni normali di lavoro 

V A L V O L E 
Tensione 

di 
placca 

volt 

Tens ione 

schermo 

volt 

Tens ione 
griglia 

controllo 

volt 

Tens ione 
soppres

sore 

volt 

Corrente 
placca 

m A 

Corrente 
griglia 

schermo 

m A 

Car ica 
tra placca 
e placca 

ohm 

Potenza 
di pilo
taggio 

watt 

Potenza 
di 

uscita 

watt 

V A L V O L E 

500 250 Rg1 = 10K — 6 5 50 29 6.5 0.6 10.5 2E22 

750 250 Rg1 = 10K —90 55 29 6.5 0.6 16.5 

2E22 

1000 21.0001 100 —35 45 33.5 5.5 0.7 16 804 

1250 27.0001 100 —35 48 35.5 7 0.85 21 

804 

1500 ' 37.500t 115 —50 50 32 7 0.95 28 

804 

400 6500 o h m t 20 —55 35 37 8 0.4 4 837 

500 1400 o h m t 20 — 6 5 30 23 3.5 0.1 5 

837 

C O N N E S S I O N E A L L O Z O C C O L O 

2-D 808 
2-N 810 
3-G 809, 811-A, 812-A, 
3-N 805 
4 - A T 872 
4-D 801, 10Y, V T 2 5 , 841 
4-P 816, 866, 1616 
5-AW B07, 5933/807W 
5-J 2E22, 804 
5-AZ 1625 
5-BA 813 
6-BM 837 
6-0 1626 
7-BP 829B, 832-A 
7-CK 2E26 
7-CW *3D24 
7-CL 2E24 
7-CQ 2E30 
8-BY 815 

2 6 - R A V A L I C O - Fadiolibro. 
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V A L V O L E T R A S M I T T E N T I 
Valvole 

T I P O Accens ione 

Tens ione 
anodica 

max 

in volt 

Tens ione 
di griglia 

schermo in 

volt 

Dissipazione 
anodica 
mass ima 

In watt 

Impiego e c lasse 
d'amplificazione 

P B 2/200 12 V e 3.35 A 2000 400 100 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e G. 

I C mod. di placca 
>C mod. G, 
B mod. (2 valvole) 

PB 2/500 12 V e 7.3 A 2500 50 250 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e Gs 

C mod. Gs 

B mod (2 valvole) 

P C 1.5/100 10 V e 2 A 1500 ZOO 85 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e Gj 
C mod G, 

PE 04/10 E 12 V e 0.65 A 500 300 10 
grafia 

B fonia 
C mod. A e Gj 
C mod. Gs 

PE 05/25 l 12.6 V e 0.7 A 500 300 12 
C grafia 
B fonia 
C mod. A e G. 
C moltip. freg. 

E 
PE 06/40 N 

P 

12.6V e 0.65 A 
6.3 V e 1.3 A 
6.3 V e 1.3 A 

600 300 25 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e Gj 
C moltip. freg. 
B mod. (2 valvole) 

PE 1,100 12.6 V e 1.35 A 1000 300 45 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e G, 
C mod. Gj 
B mod. (2 valvole) 

Q B 3/300 5 V e 6.5 V 3000 600 125 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e Gj 
B mod. (2 valvole) 

QB 3.5/750 5 V e 14.1 A 4000 6G0 250 

C grafia 
B fonia 
C mod. A e Gj 
B mod. (2 valvole) 
G, = 0 V) 

QE 04/10 « .3 V e 0.6 A 300 250 . 7.5 

C grafia 
C moltipl. freg. 
C moltipl. freg. 
C mod. A e Gì 

Q Q C 04/15 6.3 V e 0.68 A 400 250 
2 x 6 
2 x 8 

C grafia 
C mod. A e G. 
C moltipl. freg. 
C moltipl. freg. 
B mod. 

Q Q E 04/20 6.3 V e 1.6 A 
12.6 V e 0.8 A 

600 250 2 x 7.5 C grafia 
C mod. A o Gì 

Q Q E 06/40 6.3 V e 1.8 A 
12.6 V e 0.9 A 

600 250 2 x 2 0 
C grafia 
C mod. A e G2 

C moltipl. freg. 
B mod. 

A 
T B 1/60 G 7.5 V e 3.25 A 1250 50 

C grafia 
B fonia 
C modul. di placca 
B mcd . (2 valv.) 

T B 2/200 12 V e 2.7 A 2000 130 
C grafia 
B fonia 
C modul . placca 

T B 2/500 12 V e 7.3 A 2000 3000 

C grafia 
B fonia 
C modul . di placca 
B mod. (2 valv.) 

PE 1/80 12 V e 0.9 A 1000 500 35 

B fonia 
C grafia 
C grafia 
C mod. G, 



DI T I P O E U R O P E O 
amplificatrici 

Condizioni di funzionamento 
al limite 

Condizioni di funzionamento 
ridotte 

Zoccolo 

Dimensioni 

Fino a 

Mc/s 

Potenza 
di uscita 

In watt 

Rendi

mento 

Fino a 

Mc/s 

Potenza 
di uscita 

in watt 

Rendi

mento 

Zoccolo 
Diametro 

max 
In mm 

Altezza 
max 

in mm 

20 
20 
20 
20 
20 

270 
45 

147 
124 

43 
400 

71 
29 
72 
69 
32 
70 

60 
60 
60 
60 
60 

,'152 
35 
77 
75 
32 

58 
25 
51 
50 
24 

7 pied. 63 169 

10 
20 
10 
20 

600 
90 

325 
100 

1000 

70 
26 
69 
28 
70 

60 
60 
60 
60 

312 
50 

175 
45 

55 
22 
51 
22 

5 contat. 82 276 

20 
20 
20 
20 

140 
34 
70 
30 

72 
29 
58 
30 

4 pied. 66 252 

20 
20 
20 
20 

15 
4 

10 
2 

60 
31 
62 
33 

60 
•60 
60 
60 

10 
2 
6.3 
1.8 

50 
17 
49 
20 

7 pied. 51 150 

100 
100 
100 

55/165 

33 
6 

20 
9 

73 
33 
71 
43 

167 15 55 
8 pied. 36.2 104.5 

20 
20 
20 

2/4 

45 
11 
40 
27 

100 1 

69 
31 
70 
52 
71 

60 
eo 
60 

36 
6.5 
20 

62 
20 
55 

7 pied. 
5 pied. 

51 
51 
51 

146 
146 
134 

60 
60 
60 
60 

132 
23 
75 
27 

194 ! 

74 
34 
78 
37 
72 

Septar 49 110 

120 
120 
120 

375 
58 

300 
400 

75 
32 
79 
61 

200 225 65 
5 pied. 
giganti 

62 130 

75 
75 
75 

1000 
126 

510 
636 

80 
33 
75 
65 

120 500 67 
5 pied. 
giganti 

87 151 

60 
75/150 
50/150 

60 

8 
2.3 
1 .5 
5.8 

( 62 
v 25 

19 
60 

175 10.8 42 
B9G 38 78 

186 
1 8 5 

93/186 
62/186 

20.8 
7.8 
8 

10 
16 

65 
59 
50 
33 
74 

300 8 34 

Loctal 32 100 

200 
200 

26 
17 

72 
76 

300 22 61 
Septar 51 84 

150 
150 

50/150 

80 
45 
24 
73 

67 
66 
40 
72 

430 

143/430 

34 

20 
•9 • 

47 

33 
Septar 49 122 

60 
60 
60 

70 
20 
58 

110 

58 
28 
64 
69 

300 18 27 
4 pied. 69 

69 
174 
170 

46 
46 
46 

275 
60 

160 

72 
31 
74 

100 140 57 
2 pied. 63 174 

20 
20 
20 

635 
124 
430 
900 

68 
29 
71 
71 

150 250 46 
2 pied. 86 243 

30 
30 

6 
30 

13 
85 
32.5 
10 

159 64 



V a l v o l e r e t t i f i c a t r i c i 

Tensione 
di p lacca , Resa 

Condiz ioni normal di funzionamento Dimensioni 

T I P O A c c e n s i o n e 
Inversa 

di p i cco , 
max in 

chilovolt 

max 
In 

ampere 

Circuito d'Impiego 
Numero 

di 
valvole 

Tens ione 
del trasfor

matore 
in volt 

Tens ione 
di uscita 

in volt 

Corrente 
continua 
di uscita 
in ampere 

Potenza 
erogata 

max 
In watt 

Zoccolo 
D i a m . 
in mm 

Altez . 
In mm 

D C G 
1/250 4 V e 2.5 A 3 0.25 

1 fase onda intera 
3 fasi mezza onda 
3 fasi onda Intera 

2 
3 
6 

1.0 
1.2 
2.1 

0.96 
1.4 
2.8 

0.5 
0.75 
0.75 

0.5 
1.1 
2.2 

A 48 115 

D C G 
1.5/250 4 V e 2.7 A 4.25 0.25 

1 fase onda Intera 
3 fasi mezza onda 
3 fasi onda intera 

2 
3 : 
6 

1.5 
1.7 
3.0 

1.35 
2.0 
4.1 

0.5 
0.75 
0.75 

0.7 
1.5 
3.0 » 

A 49.5 137 

D C G 
4/1000ED 

G 
2.5 V 6 4.8 A 10 0.25 

1 fase onda intera 
3 fasi mezza onda 
3 fasi onda intera 

2 
3 
6 

3.5 
4.1 
7.0 ^~ 

3.2 
4.8 
9.6 

0.5 
0.75 
0.75 

1.6 
3.6 
7.2 

Passo 
Edison 
4 pied. 

49.5 
49.5 

147 
162 

D C X 
4/1000 2.5 V e 5 A 10 0.25 

1 fase onda intera 
3 fasi mezza onda 
3 fasi onda Intera 

2 
3 
6 

3.5 
4.1 
7.0 

3.2 
4.8 
9.6 

0.5 
0.75 
0.75 

1.6 
3.6 
7.2 

4 pied. 53 162 

D C X 
4/5000 5 V e 10 A 10 1.25 

1 fase onda intera 
3 fasi mezza onda 
3 fasi onda intera 

2 
3 
6 

3.5 
4.'1 
7.0 

3.2 
4.8 
9.6 

2.5 
3.75 
3.75 

8 
18 
36 

4 pied. 59 216 



C A P I T O L O D E C I M O 

TRANSISTORI DI TIPO AMERICANO 

A V V E R T E N Z A . - I transistori sotto indicati sono tutti provvisti di tre terminali . Il terminale 
centrale corr isponde sempre all 'elemento B A S E , Il terminale laterale più vicino alla base è l 'EMIT-
T O R E , quello più lontano è II C O L L E T T O R E . 

0 ài 0 i T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi d 'am-
/N 1 A pllficazione a bassa frequenza, ove s ia richiesto elevato guadagno, a bassa 
•» •« W • potenza, È provvisto di tre terminali f i s s i . 

( S y l v a n i a ) Tens ione di collettore —6 V 
Corrente di emittore 1 mA 
Coefficiente alfa 0,975 
Coefficiente beta 40 
Resistenza emittore 30 fi 
Res istenza base 400 
Resistenza collettore 1,5 Mfi 
Frequenza d'Interdizione 600 kc/s 
Dissipazione mass ima 50 mW 

A M A I - T R A N S I S T O R E NPN P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per uso gene-
/N i n rale in stadi a bassa frequenza, a bassa potenza. Differisce dal transistore 

I l W V p e r u n p | u basso livello di rumare, e par una più el jvata resistenza di 
( S y l v a n i a ) collettore. È provvisto di tre terminali f i ss i . 

Tens ione di collettore 6 V 
Corrente di emittore —1 mA 
Coefficiente alfa 0,975 
Coefficiente beta 40 
Resistenza emittore 30 fi 
Resistenza base 600 
Resistenza collettore 2 mO. 
Frequenza d'Interdizione 900 kc/s 
Diss ipazione mass ima 50 mW 

2 N 4 3 T R A N S I S T O R E PNP P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . '- È adatto per stadi d'am
plificazione a bassa frequenza e anche per lo stadio finale in apparecchi 
con un solo transistore .finale, In c lasse A , con resa d'uscita di 40 mW. 

( G e n e r a l Tensiorre-trollettore —5 —20 V 
b l e C t r i C Corrente emittore 1 5 mA 
F I V R E ) Coefficiente alfa 0,98 0,98 

Impedenza d'Ingresso 1000 500 £1 
Fattore disturbo 22 22 dB 
Guadagno di potenza 39 37 dB 
Potenza d'uscita — 40 mW 
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C A P I T O L O D E C I M O 

2 N 4 4 
(General 
Electric 
FIVRE) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi d'am-
pIMicazione a bassa frequenza e a bassa potenza, In c lasse A , e anche nello 
stadio finale di apparecchi con 40 mW d'uscita. 

Tensione collettore 
Corrente emittore 
Coefficiente alfa 
Impedenza d' ingresso 
Fattore disturbo . . . N  

Guadagno di potenza . 
Potenza d'uscita 

—5 —20 V 
1 5 mA 

0,955 0,955 
700 220 n 

22 22 dB 
38 33 dB 
— 40 mW 

2 N 4 5 
(General 

Electric 
FIVRE) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi d'am-
pMflcazione a bassa frequenza e a bassa potenza, nonché per lo stadio fi
nale In c l a s se A di apparecchi con 40 mW d'uscita. 

Tens ione collettore • 
Tens ione emittore " 

Fattore disturbo 

Potenza d'uscita 

—5 —20 V 
, 1 5 mA 

0,92 0,92 
450 125 a 
22 22 dB 
36 30 dB 
— 40 mW 

n i l Q Q T R A N S I S T O R E PNP DI P O T E N Z A E L E V A T A . - È in grado di fornire 
/ N Q Q 750 mW In c lasse A O ; due transistori 2N68 In c lasse B possono fornire rese 

d'usc ita sino a 10 watt. La diss ipazione mass ima con un solo transistore è 
(Sylvania) di 2,5 watt in ar ia , e di 4 watt con radiatore di calore. Il collettore è cofle-

gato alla custodia metallica esterna. È di forma circolare con alette di raf
freddamento. 

Tens ione di collettore —6 V 
Corrente di emittore 50 mA 
Coefficiente alfa 0,975 
Coefficiente beta 40 
Resistenza emittore 1 fi 
Resistenza base 30 
Resistenza collettore 0,1 Mf2 
Frequenza d'interdizione 400 kc/s 
Corrente collettore max —1500 mA 

Q LVI "1 "1 T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per otofonl. 
/ N | I II fattore rumore è di 6,5 d B , Il guadagno di potenza è di 44 dB. La diss ipa

zione di collettore à di 35 mllliwatt mass imi . La frequenza d'Interdizione è 
(RCA) a 700 kc/s. È largo 0,24 pollici e lungo 0,4 poll ici , esc lus i I lunghi fili f less i 

bili per II collegamento esterno. 

n i i n i T R A N S I S T O R E NPN P E R A L T A F R E Q U E N Z A . - È adatto per amplificatori 
Z N U 4 a d a , t a frequenza e per osci l latori . Il transistore 2N94 consente amplif ica

zioni s ino al limite di 3 megacic l l ; Il 2N94A giunge sino a 6 megacicl i . Non 
(Sylvania) adatto per apparecchi radio data l'elevata corrente di emittore. 
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Tensione di collettore 6 V J 
Corrente di emittore —50 mA 
Coefficiente alfa 0,975 
Coefficiente beta 40 
Resistenza emittore 52 i l 
Resistenza base 150 
Resistenza collettore 2 M n 
Dissipazione mass ima 30 mW 
Capacitanza collettore 10 pF 

2 N 9 5 
(Sylvania) 

T R A N S I S T O R E NPN DI E L E V A T A P O T E N Z A . - Trans is tore di potenza 
molto elevata, di tipo N P N , simile al 2N68, il quale è invece di tipo P N P . 
Un solo transistore 2N95 consente una resa d'uscita di 700 milliwatt, in 
c lasse A O ; due transistori 2N95 In stadio finale in controfase, c l a s s e B, 
consentono rese d'uscita molto elevate, sino a 10 watt. Il collettore è colle
gato alla custodia metallica esterna, provvista di alette di raffreddamento. 

Tens ione di collettore 6 V 
Corrente di emittore —50 mA 
Coefficiente alfa 0,975 
Coefficiente beta 40 
Resistenza emittore 1 fi 
Resistenza base 30 
Resistenza collettore 0,1 Mfi 
Frequenza d'interdizione 400 kc/s 
Corrente collettore max —1500 mA 

2N101 
(Sylvania) 

T R A N S I S T O R E P N P DI E L E V A T A P O T E N Z A . - È del tutto identico al tran
sistore 2N68 dal quale differisce soltanto per la diversa custodia esterna, 
senza alette. 

2 N 1 Q 2 
(Sylvania) 

T R A N S I S T O R E NPN DI E L E V A T A P O T E N Z A . - È del tutto identico al 
transistore 2N95 dal quale differisce soltanto per la diversa custodia esterna, 
senza alette. 

2 N 1 0 4 
(RCA) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto in stadi d'am
plificazione a bassa frequenza, a bassa potenza; può seguire II rivelatore e 
precedere lo stadio finale. Il rapportò d'amplificazione è di 44. È di piccole 
dimensioni , con zoccolo llnotetrar a 3 piedini. 

2 N 1 0 5 
(RCA) 

T R A N S I S T O R E P N P PER B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per otofonl , 
essendo di minime drmensioni e provvisto di tre sottili fili f lessibi l i . Il rap
porto di potenza è di 45 d B , il fattore rumore è di 4,5 dB. 

2 N 1 0 9 
(RCA) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per lo stadio 
BF e finale degli apparecchi radio, particolarmente per lo stadio finale in 
controfase, c lasse B. In tale stadio, due transistori 2N109 consentono la 
resa d'uscita di 100 milliwatt. La diss ipazione mass ima di collettore $ di 
50 milliwatt. Provvisto di zoccolo llnotetrar a 3 piedini, 
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2 N111 
( R a y t h e o n ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R A L T A F R E Q U E N Z A . - Trans i s tore del tipo a dif
fusione; adatto per lo stadio a media frequenza degli apparecchi radio. È 
provvisto di tre lunghi fili f lessibi l i . 

Tens ione collettore —6^V 
Corrente emittore f mA 
Resistenza base 75 SI 
Coefficiente beta 40 
Frequenza d'Interdizione 3 Mc/s 
Guadagno a MF . . 30 dB 

Q II 1 1 O T R A N S I S T O R E PNP P E R A L T A F R E Q U E N Z A . - Trans i s tore del tipo a dif-
£ N I I Z fusione, adatto per stadi d'alta e media frequenza negli apparecchi radio. 

È slmile al 2N111 dal quale differisce per la più alta frequenza d'Interdizione, 
( R a y t h e o n ) di 5 Mc/s anziché di 3 Mc/s, e per il più elevato guadagno d'amplificazione 

M A , di 32 dB anziché d| 30 d B , 

Q|J1 10 T R A N S I S T O R E P N P P E R A L T A F R E Q U E N Z A . - È simile ai transistori 
lm N I I 0 2N111 e 2N112 dal quali differisce per la più alta frequenza d'Interdizione, 

di 10 Mc/s, e per II più elevato guadagno d'amplificazione MF, di 33 dB. Per 
( R a y t h e o n ) altre caratterist iche, v. il 2N111. 

2 N 1 1 4 T R A N S I S T O R E P N P P E R A L T A F R E Q U E N Z A . - È simile ai tre transistori 
precedenti, 2N111, 2N112 e 2N113, dal quali differisce per essere adatto 
per amplificare frequenze sino a 20 megacicl l . La capacitanza di collettore 

( R a y t h e o n ) è di 14 pF . Per altre caratteristiche v. il 2N111. 

2 N 1 2 3 
F Ì V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P PER C O N V E R S I O N E DI F R E Q U E N Z A . - È un tran
sistore per alta frequenza, adatto per la conversione di frequenza negli ap
parecchi radio, ed in circuiti a regime Impulsivo. 

( G e n e r a l 
E l e c t r i c Tens ione di collettore —5 V 

Corrente di emittore 1 mA 
Coefficiente alfa 0,98 
Capacità di collettore 15 pF 
Frequenza d'Interdizione 8 Mc/s 

Q II 1 Q 11 T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi a 
Z 11 I U L] bassa frequenza, e anche a bassa radiofrequenza, a potenza limitata, deter

minata dalla temperatura ambiente. È provvisto di tre sottili fili stagnati , 
( R a y t h e o n ) lunghi e f less ibi l i . 

Tens ione collettore — 6 V 
Corrente emittore 1 mA 
Resistenza d'entrata 0,35 MO. 
Resistenza di carico 20 000 O. 
Guadagno di potenza 39 dB 

408 



T R A N S I S T O R I DI T I P O A M E R I C A N O 

2N131 
( R a y t h e o n ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi d'am
plificazione a bassa frequenza e a bassa potenza. È provvisto di tre fili sta
gnati, lunghi e f lessibi l i . 

Tens ione collettore —6 V 
Corrente emittore 1 mA 
Resistenza d'entrata 1500 Q 
Resistenza di carico 20 000 O 
Guadagno di potenza 41 dB 

2 N 1 3 2 
( R a y t h e o n ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi d'am
plificazione a bassa frequenza e a bassa potenza. È provvisto di tre fili sta
gnati, lunghi e sottil i . 

Tens ione collettore —6 V 
Corrente emittore 1 mA 
Resistenza d'entrata 2700 O 
Resistenza di carico 20 000. n 
Guadagno di potenza 42 dB 

O y 4 Q Q T R A N S I S T O R E P N P P E R B F , A B A S S A R U M O R E . - È adatto per stadi 
/ N I J J d'amplificazione a bassa frequenza e a bassa potenza, in cui^prevalga l'im

portanza del basso fattore di rumore. È provvisto di tre fili stagnati , lunghi e 
( R a y t h e o n ) f lessibi l i . 

Tens ione collettore —1,5 V 
Corrente collettore —0,5 m A 
Resistenza d'entrata 1000 Q 
Resistenza di carico 20 000 fl 
Guadagno di potenza 36 dB 

T R A N S I S T O R E P N P P E R A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A . - Trans i s tore 
PNP del tipo alloy (per lega) adatto per lo stadio d'alta frequenza o di media 
frequenza degli apparecchi radio. 

( G e n e r a l 
E l e c t r i c Tens ione di collettore —5 V 
F I V R E ) Corrente di emittore 1 mA 

Coefficiente alfa 0,955 
Frequenza d'interdizione 4,5 Mc/s 
Capacità di collettore 14 pF 
Guadagno a 455 Kc/s 29 dB 

2N 35 

2 N 1 3 6 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E PNP P E R A L T A F R E Q U E N Z A E C O N V E R S I O N E . - È un 
transistore d'uso generale negli stadi d'alta e media frequenza degli appa
recchi radio; può venir usato anche nello stadio convertitore. 

Tens ione di collettore —5 v 
Corrente di emittore t mA 
Coefficiente alfa 0,975 
Frequenza d'interdizione 6,5 Mc/s 
Capac i tà di collettore 14 pF 
Guadagno a 455 kc/s 31 dB 
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2 N 1 3 7 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P PER A L T A E M E D I A F R E Q U E N Z A . - È adatto per 
stadi d'amplificazione In alta e media frequenza degli apparecchi radio ad 
onde medie; non si presta per la conversione di frequenza. Differisce dal 
2N135 per la più alta frequenza d'interdizione, a 10 Mc/s anziché a 4,5 Mc/s. 

Tensione di collettore —5 V 
Corrente di emittore 1 mA 
Coefficiente alfa 0,983 
Frequenza d'interdizione 10 Mc/s 
Capacità di collettore 14 pF 
Guadagno a 455 kc/s 33 dB 

2 N 1 3 9 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E PNP P E R MEDIA F R E Q U E N Z A . - È un transistore PNP 
del tipo àlloy, esclusivamente adatto per amplificazione a media frequenza 
negli apparecchi radio. È provvisto di zoccolo llnotetrar a 3 piedini. 

Tens ione di collettore —9 V 
Corrente di emittore 1 mA 
Coefficiente beta 48 
Guadagno a 455 kc/s 30 dB 

2 N 1 4 0 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E PNP P E R C O N V E R S I O N E . - È un transistore P N P del 
tipo alloy adatto per la conversione di frequenza negli apparecchi radio 
portatili, a onde medie. È provvisto di zoccolo llnotetrar a 3 piedini. 

Tens ione di collettore —9 V 
Corrente di emittore 0,4 mA 
Coefficiente beta, a 1 kc/s 45 

2 N 1 6 7 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E NPN P E R C I R C U I T I A D I M P U L S I . - È un transistore NPN 
adatto particolarmente per calcolatrici elettroniche e apparecchiature s i 
milari. 

2 N 1 6 8 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E NPN P E R M E D I A F R E Q U E N Z A . - È adatto per il primo 
stadio d'amplificazione a media frequenza nepll apparecchi portatili. È del 
tipo NPN grown Junction. 

Tens ione di collettore 5 V 
Corrente di collettore —-1 mA 
Frequenza d'interdizione 6 Mc/s 
Capacità di collettore 2,4 pF 
Guadagno di potenza a 455 kc/s 30 dB 

2N168A 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E NPN P E R C O N V E R S I O N E DI F R E Q U E N Z A . - È s imile al 
transistore 2N168, dal quale differisce per una più alta frequenza d'Inter
dizione e per un maggior guadagno di corrente, per cui si presta bene per 
la conversione di frequenza. Può venir anche utilizzato nel primo stadio 
d'amplificazione a media frequenza. È del tipo NPN grown junction. 

Tens ione di collettore 5 V 
Corrente di collettore — 1 mA 
Frequenza d'interdizione 8 Mc/s 
Capacità di collettore . 2,4 pF 
Guadagno di conversione 25 dB 
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2 N 1 6 9 T R A N S I S T O R E NPN R I V E L A T O R E . - Le particolari caratteristiche di 
questo transistore NPN lo rendono bene adatto per funzionare nello stadio 
rivelatore degli apparecchi radio portatili. Può venir usato anche quale am-

( G e n e r a l pllflcatore a media frequenza. 
E l e c t r i c 
F I V R E ) Tens ione di collettore . . . . . . 5 V 

Corrente di collettore — 1 mA 
Frequenza d'Interdizione 4 Mc/s 
Capacità di collettore 2,4 pF 
Uscita minima rivelata 0,28 V 

2N169A 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E NPN P E R MEDIA F R E Q U E N Z A . - È particolarmente adatto 
per funzionare nel secondo stadio d'amplificazione a media frequenza; può 
venir utilizzato anche nello stadio rivelatore. È del tipo NPN grown junctlon. 

Tensione di collettore 5 V 
Corrente d| collettore — 1 mA 
Frequenza d'interdizione 5 Mc/s 
Capac i tà di collettore 2,4 pF 
Guadagno di potenza a 455 kc/s 20 dB 

2 N 1 7 5 T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È del tipo al loy, con zoc
colo llnotetrar a tre piedini. Le sue caratteristiche sono tali da renderlo 
utile nel premapllficatorl a bassa frequenza, o nello stadio d'entrata degli 

( R C A ) amplif icatori . 

Tens ione di collettore —6 V 
Corrente di collettore 1,3 mA 
Corrente di base —15 n A 
Corrente di emittore 1,45 mA 
Guadagno d'amplificazione 60 
Fattore rumore 5 dB 
Guadagno di potenza 42 dB 

2 N 1 8 6 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R S T A D I O F I N A L E . - È adatto per lo stadio finale 
in controfase, funzionando In c lasse B. Due transistori 2N186 consentono, 
In tal c a s o , la resa d'uscita di 300 mllllwatt. 

Tens ione di alimentazione max —12 V 
Resa d'uscita max con 5 % distorsione (per due tran

sistori In cfasse B) 300 mW 
Impedenza d'Ingresso 1200 fi 
Guadagno di corrente 24 
Capac i tà di collettore 35 pF 
Guadagno di potenza con 100 mW d'usc ita . . . . 28 dB 

2N186A 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P DI P O T E N Z A . - V a usato in coppia nello stadio finale 
in c lasse B. Consente ,o ln coppia , la resa d'uscita di 750 mllllwatt. 

Tens ione di alimentazione max —12 V 
Resa d'uscita max con 5 % distorsione (per due tran

sistori In c lasse B) 750 mW 
Impedenza d' Ingresso 1200 ri 
Guadagno di corrente 24 
Capac i tà di collettore .- 35 pF 
Guadagno di potenza con 100 mW d'uscita . . . . 28 dB 
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2 N 1 8 7 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E PNP P E R S T A D I O F I N A L E . - È molto slmile al transistore 
2N186, dal quale differisce per II maggior guadagno di corrente, per cui 
è adatto nelle s tesse applicazioni , con segnale d'entrata meno ampio. Va 
usato in coppia nello stadio finale in controfase, c lasse B. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Resa d'uscita max con 5 % distorsione (per due tran

sistori in c lasse B) 300 mW 
Impedenza d' ingresso 2100 iì 
Guadagno di corrente 36 
Capacità di collettore 35 pF 
Guadagno di potenza con 100 mW d'uscita . . . . 30 dB 

2N187A 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P DI P 'OTENZA. - Va usato In coppia nello stadio f i 
nale in c lasse B. Consente , in coppia, la resa d'uscita di 750 mllllwatt. Pre
senta un maggior guadagno di corrente rispetto il transistore precedente. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Resa d'uscita max con 5 % distorsione (per due tran

sistori in c l a s s e - B ) 750 mW 
Impedenza d' ingresso 2000 fi 
Guadagno di corrente 36 
Capacità di collettore 35 pF 
Guadagno di potenza con 100 mW d'uscita . . . . 30 dB 

2 N 1 8 8 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R S T A D I O F I N A L E . - È s imile ai due transistori 
precedenti dai quali differisce per II guadagno di corrente, ancora più ele
vato. V a usato in coppia nello stadio finale In c l a s se B. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Resa d'uscita max con 5 % distorsione (per due tran

sistori in c lasse B) 300 mW 
Impedenza d'Ingresso 2600 fi 
Guadagno di corrente 54 
Capacità di collettore 35 pF 
Guadagno di potenza con 100 mW d'uscita . . . 32 dB 

2N188A 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P DI P O T E N Z A . - V a usato In coppia nello stadio finale 
in c l a s se B. Consente , In coppia , la resa d'uscita di 750 mllllwatt. Presenta 
un maggiore guadagno di corrente rispetto al transistori precedenti . 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Resa d'uscita max con 5 % distorsione (per due tran

sistori in c lasse B) 750 mW 
Impedenza d'Ingresso 2600 fi 
Guadagno di corrente 54 
Capacità di collettore 35 pF 
Guadagno di potenza con 100 mW d'uscita . . . . 32 dB 

2 N 1 8 9 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È adatto per stadi o 
bassa frequenza e a bassa potenza, precedenti lo stadio finale. È a bassa 
guadagno di corrente. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Impedenza d' ingresso 1000 iì 
Guadagno di corrente 24 
Capacità di collettore 35 pF 
Fattore disturbo 15 dB 
Guadagno di potenza con 1 mW d'uscita 37 dB 
Diss ipazione collettore max 75 mW 
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2 N 1 9 0 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E PNP P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È slmile al precedente; 
va usato In stadi BF a bassa potenza; è a medio guadagno di corrente. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Impedenza d' ingresso 1400 CI 
Guadagno dì corrente 36 
Capacità di collettore 35 pF 
Fattore disturbo 15 dB 
Guadagno di potenza con 1 mW d'uscita 39 dB 
Diss ipazione collettore max 75 mW 

2N191 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E PNP P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - È simile ai due tipi pre
cedenti ; va usato in stadi BF a bassa potenza; è di medio guadagno di cor
rente. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Impedenza d' ingresso 1800 CI 
Guadagno di corrente 54 
Capacità di collettore 35 pF 
Fattore disturbo 15 dB 
Guadagno di potenza con 1 mW d'uscita 41 dB 
Diss ipazione collettore max 75 mW 

2 N 1 9 2 
( G e n e r a l 
E l e c t r i c 
F I V R E ) 

T R A N S I S T O R E PNP PER B A S S A F R E Q U E N Z A . - È simile ai tre tipi pre
cedenti ; va usato in stadi BF a bassa potenza; è ad elevato guadagno di 
corrente. 

Tens ione d'alimentazione max —12 V 
Impedenza d' ingresso 2400 Ci 
Guadagno di corrente 75 
Capacità di collettore 35 pF 
Fattore disturbo 15 dB 
Guadagno di potenza con 1 mW d'uscita 43 dB 
Diss ipazione collettore max 75 mW 

2 N 2 1 5 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E PNP PER B A S S A F R E Q U E N Z A , 
con terminali f lessibil i . 

Identico al tipo 2N104, 

2H2.17 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E PNP P É « J A S S A F R E Q U E N Z A . - Identico al tipo 2N109. 
con terminali f lessibi l i . 

2 N 2 1 8 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R MEDIA F R E Q U E N Z A . - Identico al tipo 2N139, 
con terminali f lessibi l i . 

2 N 2 1 9 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R C O N V E R S I O N E . - Identico al tipo 2N140, con 
terminali f lessibi l i . 

2 N 2 2 0 
( R C A ) 

T R A N S I S T O R E P N P P E R B A S S A F R E Q U E N Z A . - Identico al tipo 2N175, 
con terminali f lessibi l i . 
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A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. Junior I I I per sola alimentazione in corrente alternala. Onde medie e due gamme onde corte. 
Media frequenza a 465 kc /s . Potenza d'uscita 200 milliwatt. 
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A L L ' O C C H I O B A C C H I N I - Mod. 316 R. Apparecchio a modulazio 
una OM, tre O C e una U C a F M . Media frequenza A M a 465 kc/s, c 

A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. AM/FM 316 B 
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A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. A M / F M 316 B 



A L L O C C H I O B A C C H I N I • Mod. 962 M F . Apparecchio a modula 
una OM, due OC e una U C a F M . Media frequenza A M a 465 kc/s, 

A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. AM/FM 962 
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lione di ampiezza e di frequenza, con quattro gamme di ricezione, 
e F M a 10,7 Mc/s . Potenza d'uscita 4,5 watt, pot. assorbita 60 V A . 

A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. A M / F M 9 6 2 



A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. 961 - Variante dello stadio finale, i l resto dello schema 
/ è quello dell'apparecchio mod. 962 MF". 

A L L O C C H I O B A C C H I N I - Var iante mod. 961 



e A U T O V O X - Mod. R A 49 prima serie. Onde medie da 520 a 1600 k c / s e onde corte da 5,95 a 6,3 Mc/s. Media frequenza a 455 kc/s. 
. Potenza d'uscita circa 1 watt. Consumo totale: 2,3 A a 13,5 V e 4,6 A a 6,75 V . (V. schema alimentatore a parte). 
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t A U T O V O X - Mod. R A 49 1» 



A U T O V O X - Mod. R A 49 seconda serie. Onde medie da 520 a 1600 kc/s e onde corte da 5,95 a 6,3 Mc/s. Media frequenza a 455 
kc/s. Potenza d'uscita 1,5 watt. Consumo totale: circa 2,5 A a 12 V e circa 4,7 A a 6 V. 
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COLLEGAMENTO PER ALIMENTAZIONE A fiV COLLEGAMENTO PER ALIMENTA2IONF A \->\i 

A U T O V O X - Mod. R A 49 prima e seconda serie. Alimentatore. 

A U T O V O X - Mod. R A 49 
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A U T O V O X - Mod. R A 4 9 prima e seconda serie. Operazioni di allineamento. A 1600 kc 
regolare C8 (pos. 1,5); a 520 kc regolare L5 (pos. 0,52) poi C 2 ; a 1000 kc regolare prima 
L4 poi L3 (pos. 1). Ripetere l'allineamento. A 6,1 Me regolare prima L6 poi L2 (pos. 6,1, 

a sinistra in alto). 

A U T O V O X • Mod. R A 49 



N O T E D I S E R V I Z I O 
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S O S T I T U Z I O N E D E L G R U P P O S I N T O N I Z Z A T O R E . 

1) Togliere l 'apparecchio dalla custodia asportando 
le 8 viti di f i ssaggio . 

2) Dissa ldare dalle flangie di commutazione i fili 
provenienti dal sintonizzatore (annotare la loro pos iz . ) . 

3) Togl iere le due viti A e B (fig. 1) che f issano il 
supporto del potenziometro al sintonizzatore, dopo ave 
dissaldato il filo che collega l'interruttore con il porta
lampada. 

4) Togliere le 3 viti che fissano il sintonizzatore 
sullo c h a s s i s . 

S O S T I T U Z I O N E DI UN P U L S A N T E P E R S I N T O N I A 
A U T O M A T I C A . — Per effettuare questa sostituzione 
« necessar io solo smontare il frontalino del l 'apparec
chio e poi procedere come segue : 

1 ) Spingere a fondo simultaneamente, fino al l 'ag-
jamciamento, tutti i tasti eccetto quello da sostituire. 

t ) Al lentare le viti B e C indicate nella parte infe-
nore del disegno di fig. 1 . 

F ig . 1 . 

9 Sfi lare la spina ci l indrica ( S ) di fermo dei cinque 

« I Sfi lare delicatamente il pulsante in questione. 

M montare il nuovo pulsante eseguire le opera-
•tnerse con l'accortezza di agganciare bene la 

di ritorno del tasto. 

S O S T I T U Z I O N E DEL P U L S A N T E P E R S I N T O N I A 
N O R M A L E . 

1 ) Togliere l 'apparecchio dalla custodia . Si proceda 
! per la sostituzione del pulsante per sintonia 
2 sino ad operazione 3) c o m p r e s a ; indi si 

iè operazioni appresso indicate. 

2) Togl iere le due viti E (fig. 2) che f issano il mec
canismo di rinvio. 

3) Sfi lare II pulsante. 

Nel rimontare II nuovo tasto eseguire le operazioni 
inverse con l'accortezza di mantenere perfetto paralle
lismo tra l 'asse del pulsante e quello del rinvio coman
dato dal medesimo. 

R E G O L A Z I O N E V E N T O L A . — La regolazione si ef
fettua solamente agendo sul la vite H (fig. 3 ) . 

1) Al lentare il dado di bloccaggio. 
2) Regolare la vite fino ad evitare giochi alla ventola 

cercando di ottenere la mass ima scorrevolezza del 
carrello sul la s l itta. 

R E G O L A Z I O N E C O R S A D E L C A R R E L L O . — Tale 
regolazione si effettua sulla vite V (fig. 3) . 

1) Agganciare il tasto sintonia manuale. 

2) Ruotare in senso orario la manopola di sintonia 
fino in fondo. 

3) Spostare opportunamente avanti o indietro la 
squadretta R (fig. 3) fino a che la guida posteriore del 
carrello 0 si trovi alla distanza indicata dalla f ig. 3. 

F ig. 2. 

F ig . 3. 

S O S T I T U Z I O N E D E L G R U P P O B O B I N E A N T E N N A 
E O S C I L L A T O R E . 

1) Togl iere i dadi che f issano gli schermi alla parete 
di fondo del s intonizzatore. 

2) Sostituire la parte avariata facendo attenzione 
che l nuclei del sintonizzatore imbocchino e scorrano 
regolarmente nelle relative bobine. 

3) Ogni sostituzione di nucleo va accompagnato alla 
sostituzione della bobina accoppiata e viceversa. Bo
bina e nucleo vengono forniti , come materiale di ri
cambio , chiusi in una s t e s s a bustina. 

S O S T I T U Z I O N E E R E G O L A Z I O N E C O M P L E S S O 
I N D I C E . 

1) Togl iere il ricevitore dalla custodia . 

2) Togliere le due viti F (fig. 2) che f issano II com
plesso . 

Per regolare l'inizio corsa del l ' indice, basta al len
tare le viti F menzionate precedentemente e spostare 
parallelamente il complesso indice nella direzione voluta 
dall 'opportuna asolatura del fazzoletto di detto com
plesso . Nell 'eseguire questa operazione fare atten
zione che l ' indice, lungo la c o r s a , non vada ad urtare 
contro lo schermo porta lampada o contro la s c a l a . 
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A U T O V O X - Mod. R A 49 



> A U T O V O X • Mod. R A 68 
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AUTOVOX - Mod. RA 68 - Onde medie e corte. Media frequenza a 455 kc/s. I l telaio è diviso in due parti, la portante comprende 
il gruppo alta frequenza e conversione, la sovrapposta comprende la media e la bassa frequenza. Vibratore sincrono, autorettificante, 

mod. VS30. Potenza d'uscita 1,5 watt. 



N O T E D I S E R V I Z I O 

C O L L E G A M E N T O E L E T T R I C O . 

L'unione del gruppo sintonia e gruppo ali
mentazione avviene mediante 4 cavetti. Il con
tatto femmina n. 4 dell'alimentazione va col le
gato con cavetto nella boccola sita sul lato 
sinistro del gruppo sintonia. Il cavo di al imen
tazione da Innestarsi al morsetto n. 30 del com
mutatore a chiave della vettura esce dal gruppo 
alimentazione. 

T A R A T U R A C I R C U I T O DI F I L T R O 
A C C O R D A T O . 

Ta le c ircuito, costituito da L2-C3 (vedi 
schema) è stato previsto ad evitare che stazioni 
di notevole potenza nella gamma O M battendo 
con la 2 ' armonia dell 'osci l latore locale, pos
sano interferire la ricezione nella gamma OL . 

F ig . A 

Il circuito va pertanto accordato su una fre
quenza X pari a quella della stazione OM attiva 
nella località dove presumibilmente funzionerà 
l 'apparecchio. 

Si procede nel modo seguente: 

1) Verif icare che il condensatore C3 (vedi 
schema elettrico) s ia della capacità neces
saria ad ottenere la reiezione sulla banda 
di frequenza che interessa : 

f. KHz 
1100 -H1500 
810 -M100 
600 -H810 

C . pF 
40 
80 

150 

tenuazione del battimento. Una mancata o 
insufficiente attenuazione può essere impu
tabile al non adeguato valore di capacità 
di C 3 . 

R I C A M B I O D E L L A L A M P A D I N A S C A L A . 

Smontando II frontale dal ricevitore, rimane 
access ibi le la lampadina. Il ricambio può essere 
agevolato asportando lo schermo con II sup
porto della lampadina che è f issato a Innesto 
nel frontale s te s so . 

2) Dopo aver sintonizzato la stazione O L inter
ferita, con la « interferenza presente» re
golare l'induttanza L2 fino alla mass ima at-

F ig . B 

R I C A M B I O D E L L A C O R D I N A C O M A N D O 
I N D I C E . 

Togliere lo schermo con portalampada de
scritto precedentemente. In figura è visibile c o 
me deve essere effettuato il montaggio della 
cordina in questione, 

Qualora a montaggio effettuato, la cordina 
r isultasse lenta, è possibile utilizzare il dentello 
centrale del supporto indice. 

A L L I N E A M E N T O . 

Controllare la posizione del due nuclei mo
bili (v. figura). A fine corsa nuclei , con gene
ratore a 1600 kc/s, regolare C8 sull 'esatta s in
tonia e poi C1 per la mass ima uscita , quindi av
vitare L3 sino a ridurre uscita del 10 per cento. 
A 520 kc/s, con nuclei a inizio c o r s a , regolare L5 
sull 'esatta s intonia; quindi a 1000 kc/s, con 
nuclei in s intonia, avvitare L4 sulla mass ima 
uscita. A 530 kc/s, con nuclei in s intonia ; re
golare L5 controllando L4. A 5,9 Mc/s, con 
nuclei inizio c o r s a , regolare L6 ; poi a 6,1 Mc/s, 
con nuclei in s intonia, regolare L2 per la mas
sima uscita. 
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A U T O V O X - Mod. 411. Portatile alimentabile a pile e a corrente alternata. Gamma onde medie da 540 a 1600 kc/s . Dimensioni: 
21X15X6 cm. Peso 1900 grammi. M F a 455 kc/s. 
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N 0 T A QUftNOO L1ALMEMTATQRE VIE HE PREDISPOSTO PER LA TENSIONE PI 110 V 1 CORRENTE CONTINUA 0  
COPRENTE ' ALTERCATA) MEDIANTE L'APPOSITA VI TE A TESTA ISOLANTE, LA VITE STESSA PROVOCA  
L'APERTURA DJ Si. CHE MVECE RISULTA CHIUSO NELLE AlT»E POSIZIONI PEL CAMBIO-TENSCW. 

Ohm 
L H U A 1.3 
L 2 8 
L 3 2 
L4 8 
T i pnm. 12 T i sec. 12 

>2 
prim 12 

>2 sec. 12 

T 3 
pnm. 410 

T 3 MC. 1.10 

u 

R.b 370 

u 
Reo 80 

u R DE 50 u 
Ref 60 

u 

R FG 200 

IL COMMUTATORE -PIE-RETE. .E RAPPRESENTATO NELLA POSIZIONE "PILE. 

A U T O V O X - Mod. 518 - Portatile con alimentazione a pile o con corrente alternata. Gamma onde medie da 520 a 1600 kc/s. Media 
frequenza a 455 kc/s. Antenna in ferrite incorporala. 

A U T O V O X • Mod. 518 



S P S T I T U Z I O N t DELLA FUNICELLA 

In caso di rottura delta funicella non sarà diffi
cile sostituirla seguendo la schematica rappresenta
zione della figura. 

E' necessario Impiegare una funicella con calza 
di nylon che garantisce una maggiore resistenza al 
logorìo e si dovrà porre la massima cura per dare 
una tensione regolare caricando nella giusta misura 
la molla di recupero alloggiata all'Interno della pu
leggia che comanda l'indice. 

SMONTAGGIO DELLO CHASSIS DALLA 
CUSTODIA 

| F u n i c e l l a con rivestimento in nylon 0 0.5 mm. 
Posizione corrispondente a condensatore variabile aperto. 

la rimozione dello chassis dal mobiletto si può 
effettuare eseguendo nell'ordine le seguenti ope
razioni: 

— spingere verso l'interno la levetta di coman
do del commutatore S I (rosso-nero) e girarla in 
modo che il nottolino resti disinnestato dalla 
custodia; 

' — togliere dalle loro sedi le pile In modo da ren
dere accessibili le viti che fissano lo chassis alla 
custodia e che sono chiaramente indicate nella 
figura; 

— rimuovere tali viti ed estrarre lo chassis fa
cendo compiere ad esso una leggera rotazione Intor
no alla parte superiore dove le manopole sono impe
gnate nella custodia 

RIMONTAGGIO DELLO CHASSIS NELLA  
CUSTODIA 

Per rendere possibile l'Introduzione dello chassis 
nella custodia è necessario che la leva di manovra del 
commutatore S I si trovi In posizione perpendicolare 
al cassetto scorrevole. 

Si Introdurrà per prima la parte superiore dello 
chassis infilando 1 dischi delle manopole nelle appo
site asole. Successivamente si lasclerà entrare la par
te Inferiore dello chassis fino a che esso appoggi sul 
fondo della custodia. 

Si provvedere allora a ruotare la .levetta del com
mutatore S I approfittando della sua elasticità, per 
portarne il nottolino in corrispondenza dell'asola 
predisposta nella custodia stessa. 

Si ri applicheranno le viti ed a tale scopo-si con
siglia di usare un cacciavite con la punta spaccata, 
adatto a sostenere le viti per la testa. 

» POSIZIONE VITI DI FISSAGGIO 

A U T O V O X - Mod. 518 - Note di servizio. 

A U T O V O X - Mod. 518 



B R A U N - Telaio RC 60 
2 3 - R A V A L I C O - Radìolibro. 
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B R A U N (Max Braun Werke, Frankfurt/Main) - Mod. SK 1. Piccolo apparecchio a sola modulazione di frequenza, nella gamma da 
87 a 100 Mc/s . Media frequenza a 10,7 Mc/s. Funziona con antenna-rete o con dipolo. Potenza d'uscita 2 watt. ( I l mod. SK 2 è prov

visto anche di O M / A M ) . 
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B L A U P U N K T (Blaupunkt Werke GmbH, Hildesheim) - Mod. Roma. Apparecchio A M / F M . Onde lunghe da 160 a 350 kc/s, onde 
inedie da 546 a 1500 k c / s , onde corte da 6,05 a 15,4 Mc/s, onde ultracorte (FM) da 87 a 100 Mc/s. M F / A M a 450 k c / s , M F / F M a 

10,7 Mc/s. Sensibilità d'antenna 10 y.V per OM, 15 u.V per O L e 20 y,V per O C . Potenza d'uscita 3 watt indistorti. 

B L A U P U N K T - Mod. Roma 



B L A U P U N K T - Mod, Toledo 

BLAUPUNKT 

no - t?5 V • 0,5 A ungi 
220-V.OM : 0,25 A Ung* " 

B L A U P U N K T (Blaupunkt Werke G m b H , Hildesheim) - Mod. Toledo. Apparecchio a modulazione d'ampiezza e di frequenza, 
a tre gamme d'onda, medie e lunghe con antenna in ferrite e ultracorte (FM). M F / A M a 460 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/s. Potenza 

d'uscita 3 watt. Consumo 45 watt. 



C&rr)tnu fatare t'n pof. ÒM • o/randa r>ef Wìto delia f r e c c i a 
Si' nateci rvf canate d è i SO me Tri e PS rr>t?£rt 

12fiT6 

tó ìiO Kt\02w #Ot? 51/JìQA £ 
rS S//fSO K £ 
/A 2'20 K e\ 0.2w »o#S//22Q * £ 
/J 20 r*.0.6w f/O0 22/2Or* S 
't l*r/f^<. f W 
ff /SO Ci. O.Sw tfOfi? /2//&0 n. 0 
IO ZOO £>. 02 tv /*o# S//tO0 ^ £ 
9 A70Ma- 0. 2w N0RSt/*,70/< £ 
0 P70 22/270 K 0 
7 /Hn.Xt'q </<?/ 

-<? t20 /T/P 20 6 IO MCi- O.&w tfO* 22/tori £ 
5 

?70 KCI-OIVÌ #0#Sf/270 X £ £. 2 2 t-to. 0.ów »Ofi? 2?/? 2/f £ 
1 /O XSL O.òw #a/?pe/f0K £> 
? 
f 

4? fCt\ 0>2+/ W?5i/47K £ ? 
f fOxn. 0.6W #o#??/rox J> 

/ V " ' f / r m m / ó 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I E L E T T R I C I T À ' - Mod. 1565 Radiogioiellino Serie Anie. Gamme onde medie con sintonia a per
meabilità variabile, e due gamme onde corte a 50 e a 25 metri. Media frequenza 468 kc /s . Potenza d'uscita 1,5 watt. 

C C E - Mod. 1565 



C O M P A G N I A G E N E R A L E D I E L E T T R I C I T À ' - Mod. C G E 2506. Onde medie e due gamme onde corte. Media frequenza a 468 
kc/s. Potenza d'uscita 2 watt. 
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C O N T I N E N T A L (Continental-Rundfunk G m b H , Osterode, Harz) - Mod. Imperiai 250 - Ricevitore a modulazione di ampiezza e di 
frequenza. Onde lunghe da 140 a 375 kc/s, onde medie da 510 a 1700 kc /s , onde ultracorte F M da 87,5 a 100,5 Mc/s. Commuta

zione di gamma e di accensione con quattro tasti. Altoparlante elittico. Resa di uscita 2 watt. Prod. 1956. 

s C O N T I N E N T A L - Mod. Imperiai 250 



C O N T I N E N T A L (Continental-Rundfunk G m b H , Osterode, Harz) - Mod. Imperiai 450 Stereo) - Ricevitore a modulazione di am
piezza e di frequenza. Onde lunghe da 140 a 375 kc / s , onde medie da 510 a 1700 ke/s, onde corte da 5,8 a 12,6 Mc/s , onde ultra
corte F M da 87,5 a 100,5 Mc/s. Tipo a soprammobile con riproduzione stereofonica mediante cinque altoparlanti, due grandi, due 

medi laterali ed uno piccolo centrale. (Alimentatore non disegnato). Prod. 1956. 
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E M E R S O N - S I C A R T - Mod. Emerson A 725. Apparecchio portatile del tipo pile-rete a due vie, con alimentatore incorporato. Gamma 
onde medie e gamma onde corte, nelle due bande di 49 e 25 metri. Media frequenza 455 kc/s. 
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E M E R S O N Mod. \ 7 3 3 

E M E R S O N - S I C A R T - Mod. Emerson A 733. Apparecchio portatile del tipo pile-rete, a due vie. L'alimentatore anodico e di accen
sione è incorporato. Commutatore in posizione alimentazione pile. Gamma onde medie con antenna in ferrite. Media frequenza 

455 kc/s. 

E M E R S O N - S I C A R T - Mod. A 733 



E M E R S O N - S I C A R T - Mod. Emerson A 737. Apparecchio portatile del tipo pile-rete. L'alimentatore anodico e d'accensione è incor
porato. Rettificazione con elementi a selenio. Gamme onde medie con antenna in ferrite. Media frequenza 455 kc/s. Potenza 0,25 

watt con pile, 1,2 watt con rete-luce. 
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E M E R S O N - S I C A R T - Mod. Emerson A 1016. Radiofonografo con stadio finale in controfase, preceduto da uno stadio 
zione B F e inversione di fase. Gamma onde medie con antenna in ferrite. Filtro rete-luce. Media frequenza 455 kc/s. 

uscita ihdistorta 6 watt. 
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s E M E R S O N - S I C A R T - Mod. A 1016 



G A L L O - C O N D O R - Sintonizzatore per autoradio mod. S 9 / I serie. B. Sintonia a permeabilità variabile. Gamme d'onda medie e corte, 
Dispositivo per i l comando a distanza e ricerca automatica delle emittenti. Media frequenza 470 kc/s . Stadio finale e alimenta

tore v. schema a parte (schema valido per apparecchi con numero di matricola compreso tra 02500 e 03000). 
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G A L L O - C O N D O R - Sintonizzatore per autoradio mod. S9-II serie A. Sintonia a permeabilità variabile. Gamme d'onda medie e corte. 
Ricerca automatica delle emittenti e dispositivo per il comando a distanza. Media frequenza 470 kc/s. Stadio finale e alimentatore 

v. schema a parte. 

G A L L O - Sintonizzatore mod. S9/II serie 
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C A L L O - Sintonizzatore T 5 

o 
• 
co 
I-»-
o 
3 
K 
0 
CD 

H 
01 

0.05 uF 1000V. 

H I — 

ECH81 
27Kyv1W. 

EF41 E B C 4 1 

GRUPPO AJH963M 

100 pr 

0 U E 5 T 0 CONDENS- 
SI TROVA N E L 
GRUPPO A r 

>• 7K 
0 
0 
0 

LO 
O 
O" 

* < 

-tt-
. o p s y IOOOV 

I 17 

^ 2 0 0 p F 
100 ± 

r - Q 
t ^ l TIRANTI 
L - o 

o c 
100 pF ; 

MF 3 70 K c / . , 

COLLEGAMENTO FILAMENTI ? 4 V 

1 5 0 ^ y 2 W 

ECH 81 

? 2 M n 
* - v w w 

>• ^ 
0 5 X. 821CV 
0 < g ! 

cf w 

:0,15 MA. 
TONO 

- r sooopF 
"="1500v. 

150 pF 

ISOpF 
- f i — 

l / 2 w QSMsi. 

o. > 
o o 
o o 
O ifl 
CM •-

Lfe. 

12VMW. 300 p f 

5 

6V1 W 
COLLEGAMENTO FILAMENTI 6 V. 

////;///// 
Zoccolo visro dal [aro 

s a l d a t u r a col legamenti 

G A L L O - C O N D O R - Sintonizzatore per autoradio mod. T5 - Due gamme d'onda, medie e corte, con commutazione a tiranti. Media 
frequenza a 470 kc/s. Lo schema dell'alimentatore e dello stadio finale è riportato a parte. 



2.5 

PHILIPS 9730 
oppure 
RC150 

SCHEMA PER IL 
COLLEGAM.DI 
DUE ALTOP. 

i|,300pF 
'/7T7T71 

0.1,E _ 
1000 V. I 

PER VETTURE CON POSITIVO 
A MASSA INVERTIRE I C0L = 

^ L E G A M E N T I GIALLO E AZ
ZURRO SULLO ZOCCOLO DEL 
VIBRATORE 

09 

09 
O 
M 

c 
E 

< 

G A L L O - C O N D O R - Alimentatore per autoradio modd. S8/S9/Cond. 600 e T5. Lo schema 
si riferisce al collegamento a batteria di 12 volt. 

- R A V A U C O - Radiolibro. 

C A L L O - Alimentatore per S8/S9/600/T5 
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RF-15 per 12V-
300pf: 

FS 1720.per 12 V. 
F S 1715 per 24V. 

r " i 
i "li 

2 4 V . 

© © y 

270"-1 W per 12 V, 
560^-1Wper24V. 

VIBRATORE 
6 5 6 7 pgr 12V. 
G 567M per 24 V. 
v»di dis .1887-5 per 
modif ica al vibrai . 

n O O O p F ^ 
7 500 V-

SPINOTTI E ZOCCOLO 
VIBRATORE VISTI DAL 
LATO S A L D A T U R A 
C O L L E G A M E N T I 

2.2KO.TW 22KA1VV ALTOPARLANTI 

PER V E T T U R E CON POSITIVO A MASSA INVERTIRE I C O L L E G A M E N T I 
G IALLO E AZZURRO S U L L O ZOCCOLO P E L V I B R A T O R E  

G A L L O - C O N D O R - Alimentatore e stadio finale per i l sintonizzatore mod. 2114/T 
Pullman 10. Schema elettrico per 12 e 24 volt. 

C A L L O - Alimentatore per 2114 C/T 
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G A L L O - C O N D O R - Sintonizzatore per autoradio mod. 2114/T Pullman 10. Onde medie e corte con commutazione a tiranti. Media 
frequenza a 470 kc/s. L o schema dell'alimentatore e dello stadio finale è riportato a parte. 

C A L L O - Sintonizzatore 2114/T 



G E L O S O • Modo". C 191 R e C 192 R 

GRUPPO A F . N. ?699 P ?7tf2/i9l 

R I C E V I T O R E F M . G 191 R 

R I C E V I T O R E F. M. G.192R 
S p A . G E L O S O - M i l a n o 101/1022) u « 8 " ° "«I 

G E L O S O - Modd. G . 191/R e G. 192/R. Ricevitore a modulazione di frequenza con entrata in cascode. Gamma da 87,5 a 101 Mc/s. 
M F / F M a 10,7 Mc/s. Gruppo A F n. 2699-P. Funziona anche con propria antenna interna. Sensibilità d'antenna 5 y.V. Potenza d'uscita 

2,5 watt. Consumo 50 watt. I due modelli differiscono solo per i l diverso mobiletto. 



GRUPPO 2699 C 

ECC84 _ J /2 E(c)rgo. 
4 ". 

1 « 2 7 0 1 » 

E F 8 5 

o 
Cfl 
o 
2 
e 
a 

» 

•"--'"—VI 1 / 2 EAB(C)80 1 / ? E:A(BC)80 E L 8 4 
" t , 1 N.4006 — " 

G E L O S O - Mod. A M / F M G. 385/R. Ricevitore a modulazione d'ampiezza e di frequenza, con una gamma O M da 190 a 580 m, e due 
gamme O C da 43 a 130 m e da 14 a 43 m, nonché F M da 87,5 a 101 Mc/s. M F / A M a 467 kc/s M F / F M a 10,7 Mc/s . Potenza d'uscita 

3,5 watt. Consumo 70 watt. 

n 
u oo cu 

G E L O S O • Mod. A M / F M C 385/R 



o G E L O S O - Sintonizzatore C 402 R m 

G E L O S O - Sintonizzatori model. G. 402/R, G. 402/L e G . 402/C. Sono adatti per gli amplificatori mod. 402. Differiscono per i l diverso 
gruppo A F . Sensibilità d'antenna da 10 a 15 y.V per 50 mA d'uscita. M F a 467 kc/s. 

V A L V O L A Funzione 

P I E D I N I 

V A L V O L A Funzione 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

6 C B 6 amplif icatrice RF 0 0,65 V 6 V c .a . 0 112 V 112 V 0 
6U8 osci l latr lce mise . 45 V 0 110 V 6 V c .a . 0 105 V 0 0 —3,6 V(O) 
6 B A 6 amplif icatrice F I . 0 0 0 6 V c .a . 105 V 105 V 1,1 V — — 
6 A U 6 amplif icatrice F I . 0 0 6 V c .a . 0 110 V 110 V 1,0 V — • — 
6 A L S rivelatrice . . . 0 0 0 6 V c .a . 0 0 0 0 0 

I Condentatore Elettrolit ico: 132 V. Il Condonantorn Elottrolltlco: 120 V. 
(") rnntlon* miturm* «on vQlimtiro » V Ì I V O I A . 
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GRUPPO A.F N. 2 6 9 ? 

SINTONIZZATORE G. 532-F. M. 

O 
00 o 

G E L O S O - Sintonizzatore a modulazione di frequenza mod. G. 532 F M . Funziona collegato all'entrata di un amplificatore o alla presa 
fono di apparecchio radio A M . G a m m i : da 88 a 108 Mc/s. M F a 10,7 Mc/s. Sensibilità d'antenna 6 JJ.V- Uscita B F da 5 a 7 mV. 

G E L O S O - Mod. C 532 F M 



G E L O S O - Mod. G. 903-R. Onde medie e cinque gamme onde corte. Amplificazione finale in controfase, con potenza d'uscita da 8 
a 11 watt. Sensibilità d'antenna 2 y.V per 60 mw d'uscita. M F a 467 kc/s. Controlli alti e bassi. 



N 84 78 

n i m i ; 
M o r a l i . Mor^err. • . n. 1636 n. 1826 

I I I I I I fspio% 
POS. N. Imo. Lm di Unire Carico POS. 

Alfop n ' colleg in par 

1 0 - 6 30 2- i 1 - 6 40 n. 
2 6-12 20 A - 6 1 - 6 -

Gli dirOOdManri devono e s s e r e 
muniti dì rrasfor. di linea 2 ^01\ 

011-00. 

Cond. E (erh a vitone N. 4 2 8 3 

C E L O S O - Mod. G. 1510-C - Ricevitore per dodici altoparlanti con potenza d'uscita complessiva di 15 watt. (Potenza di 12 W con 5 
per cento di distorsione). Gamma onde medie e tre gamme onde corte. M F a 467 kc/s. Sensib. entr. microf.: 4 mV per piena potenza. 

C E L O S O - Mod. C 1510-C 



G E L O S O • Mod. C 1520-C 

o ce O 

e 
a 

K3 
O 

1 — « o l n i n n i u 
1 0 W > Morselr. MorseW. 
^ < N.1830 N.1830 
O 

Ì IMM 
N.8478 

AlFop. 
Sp ia 

POS. N. Imp Lin. ai Unir» Carico POS. 
Allop /\ colleg i colleg in par 

1 0 - 5 30 2 - 5 1-6 40/v 
2 5-10 20 4 - 5 1-6 -
3 10-15 14 2 - 5 1-4 -
4 15-20 10 4 - 5 3 - 6 -

Gli airoparlanH devono essere 
munir! ci frasfor. di linea 2 5 0 ^ 

hCona. E reti, a Vihone N. 4 2 8 3 

15 K = 15K — 
CENTRALINO G. 1520-C 5 ";. ," L 0 5 0 ± ? 

N. 11196 

G E L O S O - Mod. G . 1520-C. Ricevitore per venti altoparlanti, con potenza complessiva di 25 watt con 5 per cento di distorsione e 30 
watt massimi. Gamma onde medie e quattro gamme onde corte. M F a 467 kc/6. Sensibilità di antenna 8 microvolt. Sensibilità di mi

crofono 4 millivolt. 
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6/10 Kreis-Super 
170W 

GRAETZ KG Altena 
3203 

G R A E T Z - S I C A R T (Graetz Radio und Fernsehwerke, Altena) - Mod. Super 170 W. Apparecchio A M / F M con riproduzione sonora a fe
deltà limitata ad un solo altoparlante. Gamme d'onda: lunghe, medie, corte in A M e ultracorte in F M . Medie frequenze: a 472 kc/s 

in A M e a 10,7 Mc/s in F M . Potenza d'uscita 4 watt. Consumo 44 watt. (Produzione 1955). 
G R A E T Z • Mod. 170 W 





G R A E T Z - S I C A R T (Graetz Radio und Fernsehwerke, Altena) - Mod. Super 171 W. Apparecchio A M / F M , con tre gamme d'onda a mo
dulazione d'ampiezza (lunghe, medie e corte) e una a modulazione di frequenza (onde ultracorte). Punti di allineamento: per O L 200 
kc/s, per O M 600 e 1440 kc/s, per O C 7 Mc/s, per F M 88,5, 93 e 98 Mc/s. Ampia gamma sonora con due altoparlanti, di cui uno 

elettrostatico. Controlli dei toni bassi e alti. Potenza d'uscita indistorta 4 watt. (Produzione 1955). 

G R A E T Z - Mod. Super 171 W 



C R A E T Z - Mod. 174 W 

G R A E T Z - S I C A R T (Graetz Radio und Fernsehwerke, Altena) - Mod. Super 174 W. Appa
recchio a modulazione d'ampiezza e di frequenza, con tre ganune d'onde in A M (lunghe, 
medie e corte) e una gamma in F M (ultracorte). Media frequenza in A M 472 kc/s, e in 
F M 10,7 Mc/s. Controlli dei toni alti e bassi. Potenza indistorta d'uscita 4 watt. Consumo 

44 watt. (Produzione 1955). 162 

150 

152 151 

i 157 155 



G R A E T Z - S I C A R T (Graetz Radio und Fernsehwerke, Allena) - Mod. Grazioso 230 e Scherzo 232. Apparecchi A M / F M con riproduzione 
sonora ad alta fedeltà. I l mod. Scherzo 232 è provvisto di tre altoparlanti. Gamme d'onda: lunghe, medie e corte a modulazione di 
ampiezza e ultracorte a modulazione di frequenza. Media frequenza A M a 472 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/s. Controlli dei toni alti e 

bassi. Potenza indistorta d'uscita 4 watt. Consumo 50 watt. (Produzione 1956). 

G R A E T Z - Modd. Grazioso 230/232 



I N C A R - Mori. V Z 523. Ricevitore n onde medie con quattro bande allargate ad onde corte. Potenza d'uscita 3 watt. Consumo 50 watt. 





I N C A R - Mod. V Z 526. Ricevitore a onde medie con quattro bande allargate ad onde corte. Potenza d'uscita 3 watt. Consumo 
50 watt. 





I N C A H - M o d . V Z 531 • Ricevitori) u ondo mudio con quuttro bande allargate u onde corte. Potenza d'uscita 3 watt. Cons. 50 watt. 
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I N C A R - Mod. V Z 532 - Ricevitore a onde medie con quattro bande allargate in onde corte. Potenza d'uscita 3 watt. Consumo 
50 watt. 

I N C A R - Mod. V Z 832 



I N C A R - Mod. V Z 533. Ricevitore a onde medie con quattro bande allargate in onde corte. Potenza d'uscita 3 watt. Consumo 
50 watt. 



I N C A R • Mod. V Z 803 
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M A G N A D Y N E R A D I O - Modd. A 3 e K 403 

Magnadyne À 3 
Kennedy K 403 

^ 6 rxò ^ ò Ci co Ci O 
<\< Q> <\i 

T X L L 005AF-
-HH> 

RETE 

5 ? ^ 

M A G N A D Y N E R A D I O - Mod. A 3 c K 403. Ricevitore a onde medie. Media frequenza a 471 kc/s. Potenza d'uscita 2 watt. 





M A G N A D Y N E R A D I O - Modd. A 22, K 35 e K 422 



M A C N A D Y N E R A D I O • Modd. A 23 e K 423 



M A G N A D Y N E R A D I O - Modd. A 24, K 424, K 1424 e S 124. Apparecchio a una gamma onde medie e tre gamme onde corte. Media 
frequenza a 471 kc/s. Potenza d'uscita 4 watt. 



tossir iz Da ma iter 
M 801 
M 813 

Kennedy 
K 409 
K 419 

Radioson 
* R 501 

R 513 
i *6 *A * i .§ 1 1 § H R ) — 6 ò - ' 

Magnadyne S 203 S 213 
M A G N A D Y N E R A D I O - Modd. K109 , K 1 1 9 , M 801, M 813, R 501, R 513, S203 e S213. Gamma onde medie suddivise e onde 

corte. Media frequenza a 471 kc/s. Potenza d'uscita 3 watt, consumo 50 watt. 

M A G N A D Y N E R A D I O - Modd. K 109, K 119, M 801 , M 813, R 501 , R 513, S 203 e S 213 



M A C N A D Y N E R A D I O • Mod. F M 10 



M A G N A D Y N E R A D I O - Modd. F M 11 e K 311 



M A C N A D Y N E R A D I O - Modd. F M 12, F M 13, F M 112 e F M 113, 
K 312, K 313 e K 1312 





M A C N A D Y N E R A D I O - Mod. F M 70 



'tvrf-ivùotvo 

it•nsuTsat sono «vja. ysm con rouiSAtfTAfoK o 
ti r/A&aw som M/nmrt 

e tA AA1SA CM votrtir.vo 
tooouSlj<v 1 5 0 X 

X 
S 
• 

oc 
< 

a 
< 
oc 

P10751 

A L L I N E A M E N T O . — Per l'allineamento la m a s s a del A L L I N E A M E N T O B A N D A 31 M E T R I . — Disporre 
generatore deve essere collegata alla massa del l 'ap- l 'apparecchio In posizione 31 m. Appl icare un segnale 
parecchio. modulato a 9580 kHz, regolare il nucleo della bobina 

. . , ,. . . L8 (oscil latore) In modo da portare l'indice In cor r l -
MED A F R E Q U E N Z A . — Uscita del generatore col le- spondenza del segno di taratura sulla s c a l a , indi rego-

gata alla griglia della 12BE6 attraverso un condensa- | a r e n nucleo della bobina L4 per la mass ima uscita 
tore di 50 000 pF . ritoccando leggermente la s intonia. 

Regolare per la mass ima uscita I nuclei delle bobine , « . « , . „ , . „ . , , . , „ , 
L13, L14, L I 5 . L16. A L L I N E A M E N T O B A N D A 25 M E T R I . — D i s p o r r e 

l 'apparecchio in posizione 25 m, Appl i care un segnale 
A L T A F R E Q U E N Z A . — Usc i ta del generatore col le- modulato a 11820 kHz, regolare il nucleo della bobina 

gata alla presa d'aereo attraverso una antenna fittizia L9 (oscil latore) in modo da portare l'Indice In c o r r i -
standard. spondenza del segno di taratura sul la s c a l a , indi rego

lare il nucleo della bobina L5 per la masso ia usc i ta 
A L L I N E A M E N T O G A M M A O . T . ritoccando leggermente la s intonia . 
a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . T . s into- A L L I N E A M E z T O B A N D A 19 M E T R I . — Disporre 

nlzzarlo su di un segnale modulalo a 6000 kHz (50 m.) l 'apparecchio In posizione 19 m. Appl icare un segnale 
regolare il compensatore C27 (oscil latore) per udire II a 15230 Hz, regolare il nucleo della bobina L10 (osc l l -
segnale Indi regolare il compensatore C28 (preselettore) latore) in modo da portare l'Indice In corr i spondenza 
per la mass ima usc i ta . del segno di taratura sul la s c a l a , indi regolare il nucleo 

b) Appl icare un segnale modulato a 3000 kHz 100 m.) della bobina L6 per la mass ima uscita ritoccando leg-
e controllare la corr ispondenza dell' indice sul la s ca ia . germente la s intonia. 
S'Ìn?« ai ei!?i *MatUra-?J0 m- ?e>uaS,° 1 U l l 0 s p o s t a ' N.B. - Control lare che l 'all ineamento s ia fatto su l la 
mento dell indice a 100 m. risulti fuori tol leranza. frequenza fondamentale, badando che l' immagine su l 
A L L I N E A M E N T O G A M M A O . M . generatore si trovi a frequenza più alta. 

a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . M . ; s lnto- C A R A T T E R I S T I C H E E L E T T R I C H E 
nlzzando su di un segnale modulato a 1500 kHz; rego- Limiti di gamma. 
lare II compensatore C25 (oscil latore) per udire II Onde medie 518 -f- 1610 kHz 
segnale . Onde tropicali 2800 -r 6500 kHz 

b) Appl icare un segnale modulato a 600 kHz s lntó- Banda 41 m 199°^ 7 5 99 \*\lz 

nizzare l 'apparecchio e regolare il compensatore C3 Banda 31 m 9350 H- 9755 kHz 
(preselettore) per la mass ima usc i ta . Banda 25 m 11600 h-12000 kHz 

c) Appl icare un segnale modulato a 1000 kHz s in- uriril» f r l o u i n z i 4 5 5 kHz 
tonlzzare l 'apparecchio e rego la re II nucleo della bobina ™ " . , ' ' 
L1 (preselettore) per la mass ima usc i ta . Sensibi l i tà (/xV d' ingresso per 50 mW d'usc i ta ) . 

Ripetere le tre operazioni fino a perfetto al l ineamento. 2n c!e m e d ! e , 3 0 4 0 

Onde tropicali 40 - 50 
A L L I N E A M E N T O B A N D A 41 M E T R I . — Disporre Banda 41 m 4 0 ^ - 5 0 

l 'apparecchio in posizione 41 m. Appl icare un segnale Banda 31 m 4 0 ^ - 5 0 
modulato a 7250 kHz, regolare II nucleo della bobina Banda 25 m 40 -=- 50 uV 
L7 (oscil latore) In modo da portare l'indice In corr i - 1* media frequenza 60-^100 
spondenza del segno di taratura sul la scala, Indi rego- B a s s a frequenza 3 0 ^ 40 mV 
lare II nucleo della bobina L3 per la mass ima uscita ri- (segnale applicato alla griglia della valvola 12 A T 6 
toccando leggermente la s intonia. in serie con un condensatore da 50 000 p F ) . 

R A D I O M A R E L L I - Mod. 150 X. Una gamma O M , una gamma O T e quattro bande a l lar
gate ad O C . M F a 455 k c / s . Impedenza bobina mobile 3,5 ohm. Potenza d 'uscita 1 watt. 

Consumo di corrente a 125 V = 0,25 A. Consumo 30 watt. 
R A D I O M A R E L L I - Mod. 150 X 
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R A D I O M A R E L L I • A M / F M 154 

- • 0 O 
CHASSIS VISTO DI SOPRA 

F10943 CHASSIS VISTO Di SOTTO 

R A D I O M A R E L L I - Apparecchio A M / F M mod. 154. Medie da 515 a 1640 k c / s , modulazione di frequenza da 87,5 a 100 Mc/s , M F / A M 
a 455 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/e. Potenza d'uscita 3 watt, consumo 63 watt. (Per allineamento e taratura v. istruzioni modd. 159, 

163 e 164). 



Riferimento D E N O M I N A Z I O N E N. di catalogo 

R 1 Resistore 470 kfì Vi w . . 93277-106 
R 2 » 100 Ci Vi w . . 93278-18 
R 3 » 22 kf) % W . . 93278-74 
R 4 » 100 n Vi w . 93277-18 
R 5 » 220 k n V- w . . 93277-98 
R 6 » 3,3 Mfl Yt W . . 93277-126 
R 7 » 33 k n Vi w . . 93278-78 
R 8 1000 Ci Vi W . . 93277-42 
R 9 » 220 kfl y2 w . . 93277-98 
R 10 68 a Vi w . . 93278-14 
R 11 » 33 kfl 1 w . . 93281-78 
R 12 » 1000 n Vi w . . 93277-42 
R 13 » 1 MCI % w . . 93277-114 
R 14 » 47 fi vi w . . 93278-10 
R 15 » 100 kfl Vi w . . 93278-90 
R 18 » 100 kfl V4 W . . 93278-90 
R 17 » 470 kfl y2 w . . 93278-106 
R 18 » 33 kf) Vi w . . 93278-78 
R 19 » 470 fi Vi w . . 93278-34 
R 20 Potenziometro 0,5 Mfl 

Vi w . . 
H. 205674-1 

R 21 Resistore 10 MCI Vi vi '. ! 93278-138 
R 22 » 270 kfl Vi w . . 93278-100 
R 23 » 1000 fi Vi w . . 93277-42 
R 24 Potenziometro tono 0,5 Mfl H. 203002-9 
R 25 Res istore 470 kfl Vi'w .' ! 93278-106 
R 27 150 a 1 w . . 93281-22 
R 28 » 22 kfl 2 W . . 93344-74 
R 29 » 15 kfi 2 W . . 93344-70 
R 31 » 330 n 1 W . . 93281-30 
R 32 » 150 n Vi w . . 93278-22 
R 33 » 3,3 k n Vi W . . 93277-54 
R 34 » 47 k n Vi w . . 93278-82 
R 35 » 10 n Vi w . . H. 204005-2 
R 36 » 3,3 kn w . . 93277-54 
R 37 » 15 k n 1 w . . 93281-70 

V A L V O L E 
V1 V2 V3 V4 V5 V6 

V A L V O L E 
1 2 A T 7 6U8 6 B A 6 6T8 50L6 5Y3 

T P 
V. anodo . . . . 170 110 190 190 55 200 2 x 235 
V . s chermo . . . — — 100 85 — 110 — 

V . catodo . . . . 1,25 — 1,25 0,9 — 6,8 — 

Riferimento 

C 10 
C 11 
C 12 
C 13 
C 14 
C 15 
C 16 
C 17 
C 18 
C 19 
C 20 
C 21 
C 22 
C 23 
C 24 
C 25 
C 26 
C 27 
C 28 
C 29 
C 30 
C 31 
C 32 
C 33 
C 34 
C 35 
C 36 
C 37 
C 38 
C 39 
C 40 
C 41 
C 42 
C 43 
C 44 
C 45 
C 46 
C 47 
C 48 
C 49 
C 50 
C 51 
C 52 
C 53 
C 54 
C 55 
C 56 
C 57 
C 58 

D E N O M I N A Z I O N E 

C o n d e n s . a carta 
» ceramico 

Compensatore 
C o n d e n s . variabile 

» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 

Compensatore 
C o n d e n s . variabile 

» a mica 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» a filo 
» a mica 
» a mica 
» ceramico 
» ceramico 
» a carta 
» ceramico 
» a mica 
» a carta 
» ceramico 
» a mica 
» a mica 
» a mica 
» a mica 
» elettrolitico 
» ceramico 
» a mica 
» a carta 
» a carta 
» a carta 
» a carta 
» elettrolitico 
» a carta 
» elettrolitico 
» elettrolitico 
» elettrolitico 

Compensatore N S F 
C o n d e n s . ceramico 
Compensatore N S F 
C o n d e n s . variabile 

» ceramico 
» ceramico 

Compensatore N S F 
C o n d e n s . ceramico 

variabile 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 

ceramico 
» a carta 

1000 pF - 1000 Vn 
3,6 p F ± 1 0 % 

5 + 60 pF . . . 
500 pF . . . 

22 p F ± 1 0 % 
150 p F ± 1 0 % 
5",6 p F ± 1 0 % 

6800 pF . . . 
47 p F ± 1 0 % 

5 + 60 pF . . . 
440 pF . . . 
470 p F - t 5 % 

6800 pF . . . . 
2 7 p F ± 5 % 
3 9 p F ± 5 % 

0,5 pF . . . . 
250 p F ± 3 % 
250 p F ± 3 % 

6800 pF . . . . 
4 7 p F ± 1 0 % 

47 000 pF - 500 Vn 
15 p F ± 

250 p F ± 
47 000 pF -

68 p F ± 
250 p F ± 
220 p F ± 
470 p F ± 

1200 pF -
5 nF -

6800 pF . . . . 
220 pF + 1 0 % 

10 000 pF - 500 Vn 
10 000 pF -
10 000 pF -
10 000 pF -

25 M F -
4700 pF 

16 nF -
40 nF -
64 nF -

1,3 + 8 pF 
4700 pF 

1,3 + 8 pF 
10 pF 

1000 p F ± 2 0 % . 
120 pF ± 1 0 % . 

1,3 + 8 pF 
10 p F ± 5% . 
10 pF 
22 p F ± 5 % , 
10 p F ± 5 % . 

6800 pF 
39 pF ± 5 % . 

6800 pF 
6800 pF 
2200 pF 

47 000 p F - 500 Vn 

5 % 
3 % . 

500 Vn 
5 % 
3 % 

1 0 % 
1 0 % 
10% 
50 Vn 

500 Vn 
500 Vn 
500 Vn 

25 Vn 
1000 Vn 

250 Vn 
250 Vn 
250 Vn 

N. di catalogo 

93336-01 
93222-32 

K. 201120-02 
K. 205616-01 

93227-141 
93232-161 
93222-52 
93318-81 
93232-61 

K. 201120-02 
K. 205616-01 
H. 204234-65 

93318-81 
94023-112 
94023-122 

H. 205675-1 
H. 200001-504 
H. 200001-504 

93318-81 
93232-61 
93330-021 
94023-101 

200001-504 
93330-021 
94023-131 

200001-504 
H. 204233-57 
H. 204233-65 
H. 204236-75 
H. 205638-01 

93318- 81 
H. 204233-57 

93330-103 
93330-013 
93330-013 
93330-013 

H. 203047-01 
93336-09 

204742-01 
204742-01 
204742-01 
205673-01 

93319- 61 
205673-01 

K. 205616-01 
94103-11 
93232- 151 

205673-01 
93233- 62 

205616-01 
93233-142 
93233-62 
93318-81 
94023-122 
93318-81 
96318-81 
93318-21 
93330-021 

H 

H 
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TABELLA DI TARATURA 

• • O n n 
CKA4H» VI1T0 DI BOf*NA CHASSIS VISTO DI SOTTO 

(NICOLAJClONC COMP«N»ATO«l) >*WM.» (REGOLAZIONE INDUTTANZE) 

Gamma Frequenza di 
allineamento 

Elementi 
da regolare 

O.M. 
600 kHz 

1000 kHz 
1500 kH; 

L6 poi L3 • 14 

C9 poi C5 

O.C. 
3500 kHz 
6000 kHz 
9500 kHz 

L5 poi LI • 12 

C10 poi C6 
Modulazione di 

frequenza 
88 MHz 

100 MHz 
LEI - L22 poi L20 

C51 poi C44 

Corrente anodica totale = 87 mA 
50L6 = 42 mA 

catodica 50L6 = 43,7 mA 

HA D I O M A H E L L I - Apparecchio A M / F M mod. 156. Gamma onde medie da 515 a 1640 k c / s ; onde corte da 3200 a 10100 kc /s e 
modulazione di frequenza da 87,5 a 100,5 Mc/s . M F / A M a 455 kc/s , M F / F M a 10,7 Mc/s. Potenza d'uscita 3 watt; consumo 68 

watt, (Per allineamento e taratura v. istruzioni mod. 159, 163 1 164). 
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Riferimento D E N O M I N A Z I O N E 

R 1 Resi sto re 47 a Vi w . . 
R 2 » 22 Kfl Vi w . . 
R 3 » 150 n '/i w . . 
R 4 » 1 K n Vi W . . 
R 5 » 47 K n Vi W . . 
R 6 » 220 KO Vi w . . 
R 7 » 68 n Vi w . . 
R 8 » 3,3 Kfi Vi w . . 
R 9 » 1 Kf i y2 w . . 
R 10 » 1 M n Vi w . . 
R 11 » 100 K n Vi w . . 
R 12 » 470 K n % w . . 
R 13 » 100 K n Vi w . . 
R 14 » 68 Ci Vz w . . 
R 15 » 47 Ci Vi w . . 
R 16 » 1 K n Vi w . . 
R 17 » 100 K n Vi w . . 
R 18 » 470 n Vi w . . 
R 19 » 33 K D Vi w . . 
R 20 » 10 Mfl Vi w . . 
R 21 Potenziometro logarit. 0,5 M n % w . . R 22 Res is tore 270 K f l % w . . 
R 23 » 1 M n Vi w . . 
R 24 » 1 M n Vi w . . 
R 25 » 150 n Vi w . . 
R 26 » 10 n Vi w . . 
R 27 » 3,3 K n Vi w . . 
R 28 » 47 Kf l Vi w . . 
R 29 » 3,3 K n '/. w . . 
R 31 » 1 M n >/> W . . 
R 32 » 330 n 1 w . . 
R 33 » 3,9 K n 6 W . . 
R 34 » 1 K n Vi w . . 
R 35 150 n 1 w . . 
R 36 » 470 K n Vi w . . 
R 37 Potenziometro lineare 0,5 Mn 
R 38 Resistore 1 M n Vi w . . 
R 39 » 470 n Vi w . . 

N. di catalogo 

93278-10 
93278-74 
93278-22 
93277- 42 
93278- 82 
93278-98 
93278-14 
93277-54 
93277-42 
93277- 114 
93278- 90 
93278-106 
93278-90 
93278-14 
93278-10 
93277- 42 
93278- 90 
93278-34 
93278-78 
93277- 138 

205674-2 
93278- 100 
93277-114 
93277- 114 
93278- 22 

204005-2 
93277- 54 
93278- 82 
93277-54 
93277-114 
93281-30 

205002-70 
93277- 42 
93281-22 
93278- 106 

203002-10 
93347-114 
93278-34 

V A L V O L E 
V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 

V A L V O L E 
1 2 A T 7 6BE6 6 B A 6 6 A U 6 6T8 50L6 5Y3 6E5 

T1 T 2 

V . anodo . . . 168 160 90 815 95 55 195 2 x 2 2 5 195 
V . schermo . . — — 90 92 95 — 100 — — 

V . catodo . . . .1 .1 — 1,7 0,9 0,4 6,2 

Riferimento 

C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 
C 10 
C 11 
C 12 
C 13 
C 14 
C 15 
C 16 
C 17 
C 18 
C 19 
C 20 
C 21 
C 22 
C 23 
C 24 
C 25 
C 26 
C 27 
C 29 
C 30 
C 31 
C 32 
C 33 
C 34 
C 35 
C 36 
C 37 
C 38 
C 39 
C 40 
C 41 
C 42 
C 43 
C 44 
C 45 
C 46 
C 4 7 
C 48 
C 49 
C 50 
C 51 
C 52 
C 53 
C 54 
C 55 
C 56 
C 57 
C 58 
C 59 
C 60 
C 61 
C 62 

D E N O M I N A Z I O N E 

Condens . a carta 
» a mica 
» a carta 
» variabile 

Compensatore 

1000 pF 

» 
Condens . ceramico 

» ceramico 
Compensatore 

100 pF i 
47 000 pF -

500 pF . 
5-^60 pF . 
5^-60 pF . 

47 pF ± 
6800 pF . 

5^-60 pF . 
5-^60 pF . 

Condens . d ' a c c o p p i a m v 1 pF 
» a mica 
» a mica 
» variabile 
» ceramico 
» ceramico 
» a mica 
» a mica 
» a carta 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» a mica 
» a mica 
» a carta 
» a mica 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» ceramico 
» a mica 
» a mica 
» ceramico 
» elettrolitico 
» a carta 
» ceramico 
» a carta 
» a carta 
» a carta 
» a carta 
» ceramico 

Compensatore N S F 
Condens . variabile 

» ceramico 
Condens . ceramico 

» ceramico 
Compensatore N S F 
Condens . ceramico 
Compensatore NSF 
Coi dens . cariablle 

1000 Vn 
1 0 % . 

500 Vn 

420 pF ± 
2600 p F ± 

500 pF . 
33 p F i 
22 p F ± 

250 pF ± 
250 p F ± 

47 000 pF -
120 p F ± 

6800 pF . 
15 p F ± 
22 p F ± 

250 p F ± 
250 p F ± 

47 000 pF -
220 p F ± 

47 p F ± 
6800 pF . 

15 pF ± 
68 p F ± 

470 p F ± 
1200 pF ± 
6800 pF . 

5 uF -
10 000 pF -

6800 pF . 
10 000 pF -
10 000 pF -
47 000 pF -
22 000 pF -

6800 pF . 
1,3-H8 pF . 

10 pF . 
1000 p F ± 

120 p F ± 
22 pF ± 

1,3-=~8 pF . 

10 p F ± 
1,3-^8 pF . 

10 pF . 

1 0 % 

1 % . 
1 % . 
5 % ! 
5% . 
3 % . 
3 % . 

500 Vn 
1 0 % . 

5 % : 
5 % . 
3 % . 
3 % . 

500 Vn 
1 0 % . 
1 0 % . 

5 % : 
5 % . 

1 0 % . 
1 0 % . 

' 50 Vn 
500 Vn 

500 Vn 
500 Vn 
500 Vn 
500 Vn 

2 0 % . 
1 0 % . 

5 % . 

5 % '. 

» ceramico 6800 pF . 
» ceramico 10 pF ± 5 % . 
» ceramico 22 p F ± 5 % . 
» ceramico 6800 pF . 
» elettrolitico 40 v.F - 250 Vn 
» elettrolitico 16 uF - 250 Vn 
» elettrolitico 64 tiF - 250 Vn 
» elettrolitico 25 n F - 25 Vn 

a carta 10 000 pF - 500 Vn 
» a carta 4700 pF - 1000 Vn 

N di catalogo 

K. 

K. 
K. 
H. 

H 

H. 
H. 

H. 

93336-01 
H. 204233-49 

93330-021 
K. 205616-01 
K. 201120-02 

201120-02 
93232-61 
93318-81 

201120-02 
201120-02 
205675-2 

94003-18 
94003-27 

205616-01 
94023-102 
94023-111 

200001-504 
H. 200001-504 

93330-021 
93232-151 
93318-81 
94023-101 
94023-111 

200001-504 
200001-504 

93330-021 
204233-57 

93232-61 
93318-81 
94023-101 
94023-131 

H. 204224-148 
H. 204236-75 

93318-81 
H. 205638-01 

93330-013 
93318-81 
93330-013 
93330-013 
93330-021 
93330-017 
93318-81 

H. 205673-01 
K. 205616-01 

94103-11 

93232- 151 
94023-111 

H. 205673-01 
93233- 62 

H. 205673-01 
K. 205616-01 

93318-81 
93233-62 
94023-111 
93318-81 

H. 204742-01 
H. 204742-01 
H. 204742-01 
H. 203047-01 

93330-013 
93336-09 
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ISTRUZIONI PER L'ALLINEAMENTO E LA T A R A T U R A 

< 
i 

- I 
- I 
n i 
ce 
< 

a 
< 
ce 

LIMITI DI G A M M A 
Onde medie 515-M640 K H z 
Modulazione frequenza . . . 87,5-^100,5 MHz 
Media frequenza A M . . . . 455 K H z 
Media frequenza FM . . . . 10,7 MHz 

S E N S I B I L I T À IN A M 
(Potenza d'uscita di riferimento 50 mW su bo
bina mobile. Ingresso tramite antenna stan
dard) . 
Onde medie 25-^35 tiV 
1» media frequenza 1 5 ^ 2 5 nV 
2» media frequenza 1500-^2000 nV 
B a s s a frequenza (segnale a 

400 Hz sul la presa fono -
tono alto) 14 mV 

Gamma a modulazione di fre
quenza 30 nV 

1* media frequenza (convenz.) 60-M00 nV 
2* media frequenza 1000-M500 nV 
Discr iminatore 50-^70 nW 

A L L I N E A M E N T O P A R T E A M 
Media frequenza. 

Entrare In griglia della valvola 6U8 (punto C ) 
con segnale a 455 KHz modulato al 3 0 % e rego
lare I nuclei delle bobine L7 - L8 - L12 - L13 per 
la mass ima usc i ta . 
Gamma O . M . 

Inserire fra la presa d'aereo del ricevitore e 
l 'uscita del generatore, una antenna fittizia 
standard. 
a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . M . ; 

applicare un segnale modulato a 515 KHz, 
portare l'indice a fondo scaia (variabile 
tutto chiuso) e regolare il nucleo del l 'osc i l 
latore L3-L4 per udire il segnale . 

b) Appl icare un segnale a 1640 KHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C10 (osci l la
tore) per udire II segnale . 

c) Appl icare un segnale a 600 KHz, portare 
l'indice sul punto di taratura (500 m) sul la 
sca la e regolare il nucleo della bobina L1 -
L2 (preselettore) per la mass ima uscita . 

d) Appl icare un segnale a 1500 kHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (200 m) sulla 
sca la e regolare II compensatore C3 (pre
selettore) per la mass ima-usc i ta . 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto al l ineamento. 

T A B E L L A DI T A R A T U R A 

G a m m a Frequenza di 
all ineamento 

Elementi 
da regolare 

O . M . 
600 kHz 

1000 kHz 
1500 kHz 

L3-L4 poi L1-L2 

C10 poi C 3 

Modulazione 
di frequenza 

88 MHz 
100 MHz 

L17-L18 poi L6 
C42 poi C44 

A L L I N E A M E N T O P A R T E FM 
Per la migliore m e s s a a punto del circuiti 

del discriminatore si consigl ia l'uso di un ge
neratore Sweep a 10,7 MHz ± 300 kHz, di un 
osc i l loscopio e di un marker a 10,7 MHz. 

D I S C R I M I N A T O R E 
a) Le operazioni da eseguire per la taratura 

del discriminatore sono le seguent i : col le-
gare l 'osci l loscopio al l 'uscita del d iscr imi
natore (punto F ) . 

b) Entrare In griglia della valvola 6 B A 6 (punto 
E) con segnale a 10,7 MHz, regolare II nu
cleo della bobina L9 (primario) per il mas
s imo d'uscita e II nucleo bobina L10 (se
condarlo) fino a portare II marker nel cen
tro del tratto rettilineo. 

M E D I A F R E Q U E N Z A 
Le operazioni da eseguire per la taratura 

delle medie frequenze sono le seguent i : 

Al l ineamento 2* M.F, 
a) S taccare il collegamento di massa (punto 

D) e inserire tra questo e la massa s t e s s a 
un gruppetto costituito da una res istenza 
da 10 000 Q e un condensatore da 6800 p F . 
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b( Col legare l 'osci l loscopio In parallelo al 
gruppetto s tesso (punto D ) . 

c) Entrare In griglia della valvola 6U8 (punto 
C ) con segnale a 10,7 MHz, regolare il nu
cleo della bobina L5 (primario) per II mas
simo d'uscita e II nucleo della bobina L6 
(secondarlo) per il mass imo d'usc ita os
servando che questo corr i sponda con II 
segnale del marker a 10,7 MHz. 

Al l ineamento 1* M.F. 
Ingresso punto A con segnale a 10,7 MHz. 

Usc i ta come sopra . Regolare I nuclei delle bo
bine L19 (primario) e L20 (secondar lo) come 
specif icato alla voce c) (all ineamento 2 ' M.F . ) . 

A L T A F R E Q U E N Z A 
a) Azzeramento del circuito del l 'osci l latore 

(questa operazione richiede l'uso di un volt
metro a valvola possibi lmente di 1 V fondo 
scala) . 
1) Col legare la testina del voltmetro a val

vola nel punto B 
2) Apr i re totalmente II variabile e regolare 

il compensatore C48 per la minima let
tura. 
3) Chiudere II variabile e r itoccare detto 
compensatore fino a ottenere un compro

messo nella lettura su l voltmetro e cioà 
che questa non superi I 0,7 V su tutta 
la s c a l a . 

b) Appl icare un segnale modulato a 87,3 MHz, 
portare l'indice a fondo sca la (variabile 
tutto ch iuso) e regolare II nucleo del l 'osc i l 
latore L17 - L18 per udire II segnale . 

c) Appl icare un segnale a 100,5 MHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C42 per udire 
il segnale. 

d) Appl icare un segnale a 88 MHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura sul la sca la e 
regolare II nucleo della bobina L16 (preselet
tore) per II mass imo d'uscita , 

e) Appl icare un segnale a 100 MHz, portare 
l'indice sul punto di taratura sul la scala 
e regolare il compensatore C44 (preselet
tore) per 11 mass imo d'usc i ta . 

f) Ripetere le operazioni d) e e) per un per
fetto al l ineamento. i*t 

N.B. - Control lare che l'all ineamento s ia 
fatto sul la frequenza fondamentale, badando 
che l'Immagine sul generatore si trovi a fre
quenza più alta. 

C O M P E N S A T O R I E I N D U T T A N Z E 
R E G O L A B I L I 

/c-iASSIS VISTO D> SOPRA J CHAIS'S VI5TO Ol SOTTO 

M O N T A G G I O F U N I C E L L A S C A L A 
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I S T R U Z I O N I P E R L ' A L L I N E A M E N T O E L A T A R A T U R A 

LIMITI DI G A M M A 

Onde medie . . . . . . . 515-4- 1640 KHz 
Onde tropicali 3200-M0'100 KHz 
Onde corte . . 1 1 200-=-18 700 KHz 
Modulazione frequenza 87,3-^100,5 MHz 
Media frequenza A M . . . 455 KHz 
Media frequenza FM . . . 10,7 MHz 

S E N S I B I L I T À IN A M 

(Potenza d'uscita di riferimento 50 mW su bo
bina mobile. Ingresso tramite antenna stan
dard) . 
Onde medie 20-H30 nV 
Onde tropicali 20-=-30 |iV 
Onde corte . . . . . . . . . 30-r40 '• i»V 
1* media frequenza 30H-50 ixV 
2 ' media frequenza 1300-M500 |iV 
B a s s a frequenza (segnale a 

400 Hz sul la presa fono -tono 
tono 4» posizione) . . . . 13 mV 

S E N S I B I L I T À IN FM 

(Potenza d'uscita di riferimento 500 mW su 
car ico resistivo equivalente alla Impedenza a 
400 Hz della bobina mobile. Ingresso su presa 
a 300 CI dopo opportuno adattamento del ge
neratore. Modul. a 400 Hz con deviazione 
à f = ±22 ,5 kHz) . 

A L L I N E A M E N T O P A R T E A M 

Media frequenza. 

Entrare In griglia della valvola 6BE6 con se 
gnale a 455 kHz modulato ai 3 0 % a 400 Hz. 
Commutatore di tòno In 4* posizione e rego
lare I nuclei delle bobine L14 - L15 - L18 - L19 
per la mass ima uscita. 
A l ta Frequenza. 

Inserire fra la presa d'aereo del ricevitore e 
l'uscita del generatore, una antenna fittizia 
standard per tutte le gamme. 

Gamma onde medie. 

a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . M . ; 
applicare uh segnale modulato a 515 kHz, 
portare l'Indice a fondo scala (variabile 
tutto chiuso) e regolare II nucleo del l 'osc i l 
latore L11 per udire II segnale. 

b) Appl icare un segnale a 1640 kHz, portare 
l'Indice a fondo s c a l a (varlablle^tutto aperto) 
e regolare II compensatore C12 (osc i l la
tore) per udire II segnale. 

c) Appl icare un segnale a 600 kHz portare l'in
dice sul punto di taratura (500 m) su l la 
scala e regolare II nucleo della bobina L1 -
L2 (preselettore) per la mass ima uscita . 

d) Appl icare un segnale a 1500 kHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (200 ni) sul la 
sca la e regolare II compensatore C3 (pre
selettore) per la mass ima uscita . 

e) Ripetere le operazioni c ) e d) per un per
fetto all ineamento. 

Gamma onde tropicali . 

a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . T . ; 
applicare un segnale modulato a 3200 kHz; 
portare' l'Indice a fondo scala (variabile 
tutto ch iuso) e regolare II nucleo della bo
bina L9 - L10 (oscil latore) per udire II se 
gnale. 
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b) Appl icare un segnale a 10 000 RHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare II compensatore C10 (oscillatore) 
per udire II segnale. 

c) Appl icare un segnale a 3500 RHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (86 m) sulla 
scala e regolare II nucleo della bobina L3-
L4 (preselettore) per la mass ima uscita. 

d) Appl icare un segnale a 9500 RHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (31,5 m) sulla 
scala e regolare II compensatore C4 (pre
selettore) per la mass ima uscita. 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto all ineamento. 

Gamma onde corte. 

a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . C . ; 
applicare un segnale modulato a 11 200 RHz, 
portare l'Indice a fondo scala (variabile 
tutto ch iuso) e regolare II nucleo della bo
bina L7-L8 (oscil latore) per udire II segnale. 

b) Appl icare un segnale a 18 700 RHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare II compensatore C11 (oscil la
tore) per udire II segnale, 

c) Appl icare un segnale a 11.820 RHz. portare 
l'Indice sul punto di taratura (24,5 m) sulla 
sca la e regolare II nucleo della bobina L5-
L6 (preselettore) per la mass ima uscita. 

d) Appl icare un segnale a 17 000 RHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (17,7 m) sulla 
scala e regolare II compensatore C5 (pre
selettore) per la mass ima uscita. 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto all ineamento. 

N.B. - Control lare che l'allineamento s ia 
fatto sul la frequenza fondamentale, badando 
che l' immagine sul generatore si trovi a f r e -
quenza più alta. 

b) Entrare In griglia della valvola 6 A U 6 (punto 
E) con segnale a 10,7 MHz, regolare II. nu
cleo della bobina L20 (primario) per II mas
simo d'uscita e II nucleo bobina L21 (se
condarlo) fino a portare II marker nel centro 
del tratto rettilineo. 

M E D I A F R E Q U E N Z A 

Le operazioni da eseguire per la taratura delle 
medie frequenze sono le seguenti : 

Al l ineamento 3* MF. 

a) Staccare !l collegamento di massa (punto D) 
e inserire tra questo e la massa s tessa una 
resistenza da 10 000 CI. 

CONDENSATORI E INDUTTANZE REGOLABILI 

MONTAGGIO FUNICELLA SCALA 

M I n uff iMWTrfriT "i 

A L L I N E A M E N T O P A R T E FM 

Per la migliore m e s s a a punto del circuiti 
del discriminatore e delle medie frequenze si 
consiglia l'uso di un generatore Sweep a 10,7 
MHz ±300 RHz, di un osci l loscopio e di un 
marker a 10,7 MHz. 

D I S C R I M I N A T O R E 

Le operazioni da eseguire per la taratura del 
discriminatore sono le seguent i : 

a) Col legare l 'osci l loscopio al l 'uscita del di
scriminatore (punto F ) , 

b) Col legare l 'osci l loscopio In parallelo alla 
resistenza da 10 000 CI (punto D ) . 

c) Entrare Irr griglia della valvola 6 B A 6 (punto 
C ) con segnale a 10,7 MHz, regolare II nu
cleo della bobina L16 (primario) per II mas
s imo d'uscita e il nucleo della bobina L17 
(secondarlo) per II mass imo di usc i ta , os
servando che questo corr isponda con II se
gnale del marker a 10,7 MHz. 

All ineamento 2» M.F. 

Ingresso griglia valvola 6BE6 (punto L) con 
segnale a 10,7 MHz. 
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Uscita come specificato alla voce b) (allinea
mento 3* MF). Regolare I nuclei delle bobine 
L12 (primario) e L13 (secondarlo) come spe
cificato alla voce c) (allineamento 3» MF). 

Allineamento 1* MF. 

' Ingresso sul catodo del 1° triodo 12AT7 
(punto A) con segnale a 10,7 MHz. Uscita come 
specificato alla voce b) (allineamento 3» MF). 
Regolare I nuclei delle bobine L30 (primario) 
e L31 (secondarlo) come specificato alla voce 
c) (allineamento 3* MF). 

A L T A FREQUENZA 

a) Azzeramento del circuito dell'oscillatore 
(questa operazione richiede l'uso di un volt
metro a valvola possibilmente di 1 V fondo 
scala). 
1) Collegare la testina del voltmetro a val

vola nel punto B. 
2) Aprire totalmente II variabile e regolare 

Il compensatore C65 per la minima let
tura. 

3) Chiudere II variabile e ritoccare detto 
compensatore fino a ottenere un com
promesso nella lettura sul voltmetro e 
cioè che questa non superi I 0,7 V su 
tutta la scala. 

b) Applicare un segnale modulato a 87,3 MHz, 
portare l'Indice a fondo scala (variabile 
tutto chiuso) e regolare il nucleo dell'oscil
latore L28-L29 per udire II segnale. 

c) Applicare un segnale a 100,5 MHz, portare 
l'Indice a fondo scala (variabile tutto aperto) 
e regolare II compensatore C68 per udire 
Il segnale. 

d) Applicare un segnale a 88 MHz, portare l'In
dice sul punto di taratura sulla scala e re
golare Il nucleo della bobina L27 (preselet
tore) per II massimo d'uscita, 

e) Applicare un segnale a 100 MHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura sulla scala e 
regolare il compensatore C61 (preselettore) 
per II massimo d'uscita. 

f) Ripetere le operazioni d) e e) per un per
fetto allineamento. 

N.B. - Controllare che l'allineamento sia 
fatto sulla frequenza fondamentale, badando 
che l'Immagine sul generatore si trovi a fre
quenza più alta. 

TABELLA DI T A R A T U R A 

Gamma Frequenza di 
allineamento 

Elementi 
da regolare 

O.M. 
600 kHz 

1000 kHz 
1500 kHz 

L11 poi L1-L2 

C12 p o r C 3 

O.T. 
3500 kHz 
6000 kHz 
9500 kHz 

L9-L10 pò! L3-L4 

C10 poi C4 

O.C. 
11 820 kHz 
15 000 kHz 
17 000 kHz 

L7-L8 pol_L5-L6 

C11 poi C5 

Modulazione 
di 

frequenza 

88 MHz 
94 MHz 

100 MHz 

L28-L29pol L27 

C68 poi C61 
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1 2 B E 6 
V1 

CONVERT. DI FREQ. 
1 2 B A 6 

V2 
AMPLIFIC. BF. 

1 2 A T 6 
V3 RIVELATRICE PREAMPLIFIC. BF. 

5 0 B 5 

AMPLIFIC. FINALE 

SALVO NOTAZIONE IN CONTRARIO-

LE CAPACITA1 MAGGIORI DI UNO SI INTENDONO IN pF LE CAPACITA'MINORI DI UNO SI INTENDONO IN V F LE RESISTENZE SONO IN CI DAĴ W CON TOLLERANZA K/. 
LE TLNSIONI SONO MISURATE FRA I PIEDINI DELLE VALVOLE E MASSA CON VOLMETRO 20000n/V 

35W4 I 3^\< 3/">< 3f~ 
V5 V4 V1 V2 V3 

RADDRIZZ. 5 0 6 5 12BE6 12BA6 12AT6 

R A D I O M A R E L L I - Portatile mod. 160. Onde medie da 520 a 1640 kc/s . M F a 455 kc /s . Regolare L I a 600 kc/s, e C2 a 1500 
k c / s . Potenza d'uscita 1,2 watt; consumo 30 watt. 
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R A D I O M A R E L L I - Modd. 161 e 162. Tre gamme, onde medie, tropicali e corte. M F a 455 k c / s . Impedenza altoparlante 8 ohm. 
Potenza d'uscita 7 watt. Consumo di corrente a 160 V = 0,54 A . Potenza assorbita 78 watt I I mod. 161 è senza fonorivelatore. 
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LIMITI DI G A M M A 

Onde medie 515-^ 1640 KHz 
Onde tropicali . . . . . . . 3200-MO 100 KHz 
Onde corte 11 200-M8 700 KHz 
Media frequenza 454 KHz 

S E N S I B I L I T À 

(Potenza d'uscita di riferimento 50 mW su 
bobina mobile. Ingresso tramite antenna stan
dard) . 
Onde medie 20H-30 nV 
Onde tropicali 15-^20 iiV 
Onde corte 20-r30 iiV 
1* Media frequenza 30-^50 n.V 
2» Media frequenza 1300-M500 |iV 
B a s s a frequenza (segnale a 400 

Hz sul la presa fono - tono 4* 
posizione) 16-mV 

A L L I N E A M E N T O 

Media Frequenza. 
Entrare in griglia della valvola 6BE6 con s e 

gnale a 455 kHz modulato al 3 0 % a 400 Hz. 
Commutatore di tono in 4* posizione e-regolare 
i nuclei delle bobine L12-L13-L14-L15 per la 
mass ima usc i ta . 

Alta Frequenza. 
Inserire fra la presa d'aereo del ricevitore e 

l'uscita del generatore, una antenna fittizia 
standard per tutte le gamme. 

Gamma onde medie. 
a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . M . ; 

applicare un segnale modulato a 515 kHz, 
portare l'Indice a fondo sca la (variabile 
tutto chiuso) e regolare II nucleo del l 'osc i l 
latore L7 per udire il segnale . 

b) Appl icare un segnale a 1640 kHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C7 (osci l latore) 
per udire II segnale . 

c) Appl icare un segnale a 600 kHz, portare 
l'indice su! punto di taratura (500 m) sul la 
sca la e regolare II nucleo della bobina L 1 -
L2 (preselettore) per la mass ima usc i ta . 

d) Appl icare un segnale a 1500 kHz, portare 
l'indice sul punto di taratura (200 m) sul la 
sca la e regolare il compensatore C 2 (pre
selettore) per la mass ima uscita . 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto al l ineamento. 

G a m m a onde tropical i . 
a) Disporre l 'apparecchio in posizione O . T . ; 

applicare un segnale modulato a 3200 kHz; 
portare l'Indice a fondo sca la (variabile 
tutto chiuso) e regolare 11 nucleo della bo
bina L8-L9 (oscil latore) per udire II segnale. 

b) Appl icare un segnale a 10 100 kHz, portare 
l'indice a fondo scala (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C8 (oscil latore) 
per udire il segnale . 

c) Appl icare un segnale a 3500 kHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (86 m) sulla 
sca la e regolare II nucleo della bobina L3-
L4 (preselettore) per la mass ima uscita . 

d) Appl icare un segnale a 9500 kHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (31,5 m) sul la 
scala e regolare II compensatore C3 (pre
selettore) per ia mass ima uscita . 

e ; Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto al l ineamento. 

G a m m a onde corte. 

a) Disporre l 'apparecchio in posizione O . C . ; 
applicare un segnale modulato a 11 200 kHz, 
portare l'indice a fondo sca la (variabile 
tutto ch iuso) e regolare II nucleo della bo
bina L10-L11 (oscil latore) per udire il se
gnale. 

b) Appl icare un segnale a 18 700 kHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare II compensatore C9 (oscil latore) 
per udire II segnale. 

=c) Appl icare un segnale a 11 820 kHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (25,4 m) sulla 
sca la e regolare il nucleo della bobina L5-
L6 (preselettore) per la mass ima usc i ta . 

d) Appl icare un segnale a 17 000 kHz, portare 
l'indice sul punto di taratura (17,7 m) sul la 
sca la e regolare il compensatore C4 (pre
selettore) per la mass ima usc i ta . 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto al l ineamento. 

N.B. - Control lare che l'allineamento s ia fatto 
sul la frequenza fondamentale, badando che 
l' immagine sul generatore s i trovi a frequenza 
più a l ta . 

T A B E L L A DI T A R A T U R A 

G a m m a Frequenza di 
all ineamento 

Elementi 
da regolare 

O . M . 
600 kHz 

1000 kHz 
1500 kHz 

L7 poi L1-L2 

C 7 poi C2 

O . T . 
3500 kHz 
6000 kHz 
9500 kHz 

L8-L9 poi L3-L4 

C8 poi C 3 . 

O . C . 

11 820 kHz 

15 000 kHz 
17 000 kHz 

L10 - L11 
poi L5-L6 

C 9 poi C4 

C O M P E N S A T O R I E I N D U T T A N Z E 
R E G O L A B I L I 

M O N T A G G I O F U N I C E L L A S C A L A 
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ISTRUZIONI PER L'ALLINEAMENTO 
MODELLO 165 

E LA T A R A T U R A 
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LIMITI DI G A M M A 

Onde medie 518 + 1610 kHz 
Onde tropicali 2800 + 6500 kHz 
Banda 25 m 11 639 + 1 2 000 kHz 
Media frequenza 455 kHz 

S E N S I B I L I T À 
(nV d' ingresso per 50 mV d 'usc i ta ) . 

Onde medie . 30 + 40 iiV 
Onde tropicali 50 + 70 nV 
Banda 25 mm 70 + 80 iiV 
1* media frequenza 30 + 60 iiV 
B a s s a frequenza (segnale a 400 Hz 

applicato alla presa fono) . . . 30 + 40 mV 
Resistenza bobina mobile . . . 3,2 £1 ± 1 0 % 
Potenza d'uscita con 1 0 % distor

sione 2,5 W 
Potenza d'uscita mass ima . . . . 3,5 W 
Consumo di corrente (a 160 V) . 0,5 A 
Potenza assorbita c irca 50 W 

A L L I N E A M E N T O 

Per procedere al l 'al l ineamento, la massa del 
generatore deve esse re collegata alla massa 
del l 'apparecchio. 

M E D I A F R E Q U E N Z A 

Uscita del generatore a 455 kHz collegata 
alla griglia della valvola 6BE6 attraverso un 
condensatore di 50 000 pF. Regolare L10, L 1 1 , 
L12 e L13 per la mass ima usc i ta . 

A L T A F R E Q U E N Z A 

Inserire fra la presa d'aereo del ricevitore e 
l'uscita del generatore un'antenna standard 
per tutte le gamme. 

A L L I N E A M E N T O G A M M A OM 

a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . M . , 
sintonizzarlo su di un segnale modulato a 
1000 kHz e spostare l'indice della sca la 
fino a farlo corr ispondere col segno di 
300 m sul la s c a l a . 

b) Appl i care un segnale modulato a 1500 kHz 
e regolare II compensatore C27 (oscil latore) 
per la mass ima usc i ta . 

c) Appl icare un segnale modulato a 600 kHz, 
sintonizzare l 'apparecchio e regolare II com
pensatore C8 (preselettore) per la mass ima 
usc i ta . 

d) Appl icare un segnale modulato a 1000 kHz, 
sintonizzare l 'apparecchio e regolare il nu
cleo-delia bobina L2 per la mass ima usc i ta , 
e) Ripetere le operazioni fino a perfetto a l 
l ineamento. 

A L L I N E A M E N T O G A M M A O . T . 

a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . T . , 
applicare un segnale modulato a 6000 kHz; 
regolare II compensatore C28 (osci l latore) 
In modo da portare l'indice In corr i spon
denza del segno di taratura (50 m) . Indi 
regolare il compensatore C2 (preselettore) 
per la mass ima usc i ta . 

b) Appl icare un segnale modulato a 3000 kHz; 
portare l'indice In corr ispondenza del segno 
di taratura (100 m) e regolare II nucleo della 
bobina L4 per la mass ima usc i ta . 

c) Ripetere le operazioni fino a perfetto alli
neamento. 

T A B E L L A DI T A R A T U R A 

G a m m a Frequenza di Elementi 
all ineamento da regolare 

600 kHz C 8 
O . M . 1000 kHz L2 

1500 kHz C27 

O . T . 6000 kHz C28 poi C 2 
3000 kHz L4 

25 m 11 820 kHz L6 poi L5 

A L L I N E A M E N T O B A N D A 25 m 

Disporre l 'apparecchio In posizione 25 m e 
applicare un segnale modulato a 11 820 kHz; 
regolare il nucleo della bobina L6 (oscil latore) 
In modo da portare l'Indice in corr ispondenza 
del segno di taratura sul la sca la (25,3 m) indi 
regolare l l 'nucleo della bobina L5 (preselettore) 
per la mass ima usc i ta . 

N.B. - Control lare che l'allineamento sia 
fatto sulla frequenza fondamentale badando 
che l'Immagine sul generatore si t rov i l a fre
quenza più alta. 

M O N T A G G I O F U N I C E L L A S C A L A 

C O N D E N S A T O R I E I N D U T T A N Z E 
R E G O L A B I L I 

R A D I O M A R E L L I - Mod. 165 
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C O M P E N S A T O R I E I N D U T T A N Z E 
R E G O L A B I L I 

CH615ii VISTO DI \0P«* CHAiilt VISTO DI 10TIO 

A L L I N E A M E N T O P A R T E A M 

Meda frequenza. 
Entrate In griglia della valvola 6 A J 8 (punto 

C) con segnale a 455 RHz modulato al 3 0 % e 
regolare i nuclei delle bobine L8 , L9, L15 , L16 
per la mass ima usc i ta . 

G a m m a O . M . 
Inserire tra la presa d'aereo del ricevitore 

e l 'uscita del generatore, una antenna fittizia 
standard. 
a) Disporre l 'apparecchio in posizione O . M . ; 

applicare un segnale modulato a 515 RHz, 
portare l'indice a fondo sca la (variabile 
tutto chiuso) e regolare II nucleo del l 'osc i l 
latore L7 per udire li segnale . 

b) Appl icare un segnale a 1640 RHz, portare 
l'indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C13 (osci l latore) 
per udire il segnale . 

c) Appl icare un segnale a 600 RHz, portare 
l'indice sul punto di taratura (500 m) sul la sca la 

e regolare il nucleo della bobina L 3 , L4 (pre
selettore) per la mass ima usc i ta . 

d) Appl icare un segnale a 1500 RHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (200 m) sul la 
sca la e regolare II compensatore C4 (pre
selettore) per la mass ima uscita . 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto al l ineamento. 

G A M M A O . C . 

Inserire tra la presa d'aereo del ricevitore e 
l 'uscita del generatore una antenna fittizia 
s tandard . 
a) Disporre l 'apparecchio In posizione O . C . ; 

applicare un segnale modulato a 3200 RHz; 
portare l'indice a fondo sca la (variabile 
tutto chiuso) e regolare II nucleo del l 'osc i l 
latore L5 , L6 per udire il segnale . 

b) Appl icare un segnale a 10 100 RHz, portare 
l'Indice a fondo scala (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C11 (osc i l la
tore) per udire il segnale . 

c) Appl icare un segnale a 3500 RHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (86 m) sul la 
sca la e regolare il nucleo della bobina L 1 , 
L2 (preselettore) per la mass ima usc i ta . 

d) Appl icare un segnale a 9500 kHz, portare 
l'Indice sul punto di taratura (31,5 m) sul la 
sca la e regolare il compensatore C 3 (pre
selettore) per la mass ima uscita . 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per
fetto al l ineamento. 

A L L I N E A M E N T O P A R T E FM 

Per la migliore messa a punto dei circuiti 
del discriminatore si consigl ia l'uso di un ge

neratore Sweep a 10,7 MHz ±300 kHz di 
un osci l loscopio e di un marker a 10,7 KHz . 

D I S C R I M I N A T O R E 

Le operazioni da eseguire per la taratura del 
discriminatore sono le seguent i : 

a) Collegare l 'osci l loscopio al l 'uscita del di
scr iminatore (punto F ) . 

b) Entrare in griglia della valvola 6 B A 6 (punto 
E) con segnale a 10,7 MHz, regolare II nu
cleo della bobina L13 (secondarlo) fino a 
portare il marker nel centro del tratto ret
til ineo. • 

M E D I A F R E Q U E N Z A 

Le operazioni da eseguire per la taratura delle 
medie frequenze sono le seguent i : 

Al l ineamento 2* M.F. 
a) Staccare II collegamento di m a s s a (punto 

D) e Inserire tra questo e la m a s s a s t e s s a 
un gruppetto costituito da una resistenza 
da 10 000 £1 e un condensatore da 6800 pF . 

b) Collegare l 'osci l loscopio In parallelo al 
gruppetto s tesso (punto D ) . 

c) Eritrare In griglia della valvola 6 A J 8 (punto 
C ) con segnale a 10,7 MHz, regolare II nu
cleo della bobina L10 (primario) per il mas
simo d'uscita e II nucleo della bobina L11 
(secondarlo) per il mass imo d'uscita osser 
vando che questo corr isponde con II se 
gnale del marker a 10,7 MHz. 

Al l ineamento 1* M.F. 
Ingresso punto A con segnale a 10,7 MHz. 

Uscita come sopra . Regolare I nuclei delle bo
bine L22 (primario) e L23 (secondario) come 

specificato alla voce c) (all ineamento 2 ' M.F . ) . 

A L T A F R E Q U E N Z A 

a) Azzeramento del circuito del l 'osci l latore 
(questa operazione richiede l'uso di un volt
metro a valvola possibi lmente di 1 V fondo 
sca la ) . 

1) Col legare la testina del voltmetro a val
vola nel punto B. 

2) Aprire totalmente il variabile e regolare 
il compensatore C48 per la minima let
tura. 

3) Chiudere II variabile e ritoccare detto 
compensatore fino a ottenere un com
promesso nella lettura sul voltmetro e 
cioè che questa^non superi i 0,7 V su 
tutta la s c a l a . 

b) Appl icare In atenna su presa a 300 Q dopo 
opportuno adattamento del generatore, un 
segnale modulato a 87,3 MHz, portare l'In
dice a fondo sca la (variabile tutto chiuso) 
e regolare il nucleo dell 'osci l latore L20, L21 
per udire II segnale . 

c) Appl icare un segnale a 100,5 MHz, portare 
l'Indice a fondo sca la (variabile tutto aperto) 
e regolare il compensatore C51 per udire II 
segnale . 

d) Appl icare un segnale a 88 MHz, portare l'In
dice sul punto di taratura sul la sca la e re
golare Il nucleo della bobina L19 (preselet
tore) per II mass imo d'usc i ta . 

e) Appl icare un segnale a" 100 MHz, portare 
l'indice sul punto di taratura sul la sca la e 
regolare il compensatore C44 (preselettore) 
per il mass imo d'usc i ta . 

f) Ripetere le operazioni d) ed e) per un per
fetto al l ineamento. 

N.B. - Control lare che l'all ineamento s ia 
fatto sulla frequenza fondamentale, badando 
che l'Immagine sul generatore s i trovi a 
frequenza più alta. 

R A D I O M A R E L L I - Mod. A M / F M 166 



Mode l lo 167 

Supereterodina a 5 valvole « miniatura » per la rice
zione delle onde medie. 

Circuit i a radio frequenza (preselettore ed osci l la
tore) accordati con condensatore variabile. 

Elevata sensibil ità e rendimento acust ico . 
Antemma magnetica orientabile. 
Mobile di materiale plast ico. 
S c a l a parlante di ampie dimensioni . 
Al imentazione con corrente alternata 50 Hz per 

tensioni 11-125-140-160-220 volt. 
Altoparlante magnetodlnamlco a forma ell ittica. 
Impedenza bobina mobile a 400 Hz . . . 3,5 il 
Potenza d'usc ita indlstorta 1,2 W 
Potenza d'usc ita mass ima 2,5 W 
Consumo di corrente a 125 V 0,24 A 
Potenza assorb i ta c i rca 30 W 

DIMENSIONI 420 x 2 3 0 x 180 mm 

P E S O . . . kg 3,5 c i r c a ; con Imballo kg 4,5 circa 

C A R A T T E R I S T I C H E E L E T T R I C H E 
Limiti di gamma 
Onde medie 520 -M640 kHz 
Media frequenza 455 kHz 
Sensibi l i tà (/xV d' ingresso per 50 

mW d'usc i ta ) . 
Onde medie • . . 20 ~ 30 ftV 
1° media frequenza 60-^ 100/xV 
B a s s a frequenza 40 -r 50 mV 
(segnale applicato alla griglia della valvola 12AT6 

In serie con un condensatore da 50 000 p F ) . 

V A L V O L E 
12BE6 — Convertitrice di frequenza. 
12BA6 — Amplif icatr lce di MF. 
12AT6 — Rivelatrice, controllo automatico di sen

sibi l i tà , amplif icatrlce di B F . 
50B5 — Amplif icatr lce di potenza. 
35W4 — Raddrizzf.trlce monoplacca. 

A L L I N E A M E N T O 
Per l'allineamento la massa del generatore deve e s 

sere collegata alla massa del l 'apparecchio. -

M E D I A F R E Q U E N Z A 
Uscita del generatore collegata alla griglia della 

12BE6 attraverso un condensatore di 50 000 pF . 
Regolare per la mass ima uscita i nuclei delle 
bobine L4, L5 , L6 , L7 . 

A L T A F R E Q U E N Z A 
Usc i ta del generatore collegata al la presa d'an

tenna attraverso una antenna fittizia standard. 
a K A p p l i c a r e un segnale a 1640 kHz, portare l'indice 

a fondo sca la (variabile tutto aperto) e regolare 
Il compensatore C5 (osci l latore) per udire II se 
gnale. ' 

b) Appl icare un segnale a 520 kHz, portare l'indice 
a fondo sca la (variabile tutto ch iuso) e regolare 
il pollferro della bobina L3 (osci l latore) per udire 
il segnale . 

c) Appl icare un segnale a 1500 kHz, portare l'Indice 
sul punto di taratura (200 m) sul la s c a l a e rego
lare Il compensatore C 2 (preselettore) per la 
mass ima usc i ta . 

d) Appl icare un segnale a 600 kHz, portare l'Indice 
sul punto di taratura (500 m) sul la sca la e rego
lare il pollferro della bobina L1 (preselettore) 
per la mass ima usc i ta . 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un perfetto 
all ineamento. 

T A B E L L A DI T A R A T U R A 

Frequenza Elementi 
di al l ineamento da regolare 

600 kHz L3 poi L1 

1500 kHz C5 poi C 2 

N.B. - Control lare che l'allineamento s i a fatto sul la 
frequenza fondamentale, badando che l ' imma
gine sul generatore si trovi a frequenza più a l ta . 

R A D I O M A R E L L I - Mod. 167 - Sintonia a condensatore variabile. Gamma onde medie. Media 
frequenza a 455 kc/s. Potenza d'uscita 1,2 watt. Consumo 30 watt. 

R A D I O M A R E L L I • Mod 



M E T Z R A D I O A P P A R A T E F A B R I K (Capriotti) - Mod. A M / F M 212. Onde medie con antenna in ferrite, onde corte e, a modulazione 
di frequenza, onde ultracorte. Media frequenza A M a 460 k c / s , F M a 10,7 M c / s . Potenza d'uscita 4 watt indistorti. Consumo 48 watt. 



M K T Z R A D I O A P P A R A T E F A B R I K (Capriotti) - Mod. A M / F M 308. A modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde lunghe, me
dili, corto o ultracorte (FM). Media frequenza A M a 460 kc / s , F M a 10,7 Mc/s. Antenna interna in ferrite. Tre altoparlanti. Potenza 

4 watt indistorti. Consumo 45 watt. 

M E T Z . Mod. A M / F M 308 



z N O V A - Modd. A M / F M F.60 e F .61 

N O V A R A D I O - Modd. F.60 e F . 6 1 - Apparecchi a modulazione di ampiezza e di frequenza. Lo schema è del mod. F . 6 0 ; i l mod. 
F .61 differisco solo per avere 3 altoparlanti, con riproduzione 3D. Onde inedie e onde corte/cortissime. Onde ultracorte a F M , Media 

frequenza A M a 465 k c / . , media frequenza F M a 10,7 M c / l . Potenzi! d'uicitu 5 wutt. 



> 
s 
(«1 

0 > 5 A/Wv î 

T10.000 

ri HA R A D I O - Mod. A/505, con variatore di gamma a tamburo rotante. Onde medie 1 da 320 a 580 n i ; onde medie 2 da 195 a 
320 m ; onde corte da 34 a 54 m, da 21 a 34 m e da 12,5 a 21 m: M F a 467 kc/s. 

P E B A R A D I O • Mod. A/505 



P E B A R A D I O • Mod. A/505. Schema di cablaggio. 



P H I L I P S N A D I O • Mod. R I USO/A. Apparecchio a modulazione d'ampiezza e di frequenza. Gamma onde medie, gamma onde corte 
e lamina onde ultracorto (FM). Media frequenza a 460 kc/s per A M e a 10,7 M c / s per F M . Antenne incorporate a filo e ferroceptor. 

Potenza 4 watt, consumo 50 watt. 



PHILIPS RADIO S p A . 
DOCUMENTAZIONE DI SERVIZIO 

AD USO DEI LABORATORI PRESSO I RIVENDITORI 
(STRETTAMENTE CONFIDENZIALE) 

ANNO 1955-1956 

NORME DI TARATURA DELL'APPARECCHIO Bl. 350 A. 

Poli- Frequenta Meno e 

piammo 

Diialli- Hegolare; Per: 

utei ti 

Bobina M.F. 
A.M. O.M. S17 KBa 460 KHi 

32 KpP.u gl UCH Bl S 19 -S 25 S 30 _ S 29 
S 24 — S 2S 

Per: 

utei ti 

Bobina filtra 
M.F. - A.M. 

O.M. S17 KBa 460 KHi 

artificiale 
fra boccola 

A.M. 

S 41 

Per: 

utei ti 
Bobine lintoaii O.M. O.M. S17 K Ha 

1630 KHa 
S17 t Oi 
1630 KRi 

artificiale 
fra boccola 

A.M. 

S 21 — S le. 
C 33 — C 30 

Per: 

utei ti 
Bobine linlooia 

O.C. 
O.C. 5,9 MHi 

11.5 MBi 
5,9 MHi 
11,5 Ufi. 

artificiale 
fra boccola 

A.M. S 36 - S 40 
C 69 

Per: 

utei ti 

Bobina M.F. 
F.M. 

F.M. 
S7 MHi 

10.7 M III 
modulalo 

1 .'...,K)k 

10 Kyf ao 
s l UCO 81 S 33 + S28 S2S-IH-JH 

3 US 
M»« RV 

Bobina filtro 
F M. M.F. 

F.M. 
S7 MHi 

10.7 M III 
modulalo 

1 .'...,K)k Adattatore ai ni metrico da 300 0 alle boccole" del dipolo 

S 17 S )6 — S 17 

M»« RV 

(•\ Bobini .In-
V ' ionia F.M. 

F.M. 

100 MHi 
87,S MH» 

100 Mlli 
87.£ MHi 

Adattatore ai ni metrico da 300 0 alle boccole" del dipolo 
C 9 

S 1£ - S 13 
naclu 

minimi 

Componenti elettrici 

(*) NOTE Prima della tiratura dell* bubine di «iolonfa F.M. T I regolato CIO per 11 minimo di 
[emione di Irradiati ose 'Ite boccale dal dipoi.-, silurila col voltmetro rlelIrr-Dir'o {a valvali) roi 
300 Ohm di inprdcnaa d'fngTreao ottenuta ari :6e-ir Ino carie, adatto per fi eq nonio fin 95 a US MHi. 

> adatto e SCOlìllgllablle ritoccare C 20 la ogni caio. 
• fatte per il minimo a per il mirtino di 
• nn'indicazione dì SO mW. cirri al 
e entro i limili di Ila icila e coiViipond' 

OSSerVAllonll Per ludo le oporaaioni di tarai regolato 1'intentili del legnale fino ad li d'utein. L'Indice, nella lui coni, deve • di taratura, 
Per le ti rat un delle bobina di media frmurnra F M. occorre cr-llepaie un vohmrlrn a valvola (Philip. GM 7635 oppure CM 6004) Miravano S D Ì reti nenia di 100 Kobm io parili.lo . C S3. La toc.ione rivelali contìnui (RV) del rivelatore F.M. deve eilere elica l.S Volt, regolando l'internile del legnale di entrala di volta in volli rb» ai tarano i vari cirenfti. 

TENSIONI E CORRENTI CON ALIMENTAZIONE 220 V. 50 Hz 
I) Posiziono Commutato'* F. M. (Tollerane ± IOB/() 

Valvola Va Vr.2-4 Vk la Ig2.4. 
mA Vf 

Bl UC «2 120 — 2,2 3.5 9 
Triodo 

nv nm ai 

0 1.8 19 
lii Û H ot —— 

Eptodo 
146 95 — 0,5 ».8 7,5 5,7 

19 

B3 UF 8S 146 58 — 0,6 0 9.6 2.2 19 
D4 UABC 80 44 -'0.6 0 0.34 28 
US UL 41 169 148 0 e.i 41.5 7 44 
B6 UY 41 184 185 77 31 
B7 KM 4 30/17 148 - OS 0.12/0.13 0.5 6.2 

Voi VC2 I IOI W V.A. I prim. V tot. fil. VI, 1 
185 .- 148 77 45- sa 263 1S0 6.4 

2) Posizione commutatore O. M, 
Valvola Va V0-4 Vk la IgZ-* mA Vf 

Bl UC 92 *- 0,8 9 
Triodo 85 

— 0.6 
1.85 4 19 

B2 UCH 81 
Eptodo 

ISO 96 — 0.6 1.B5 3,4 £.£ 
19 

B3 . UF 8£ 150 61 . *- 0.6 9,8 2,2 19 
28 B4 UABC 80 44.5 - 0,6 0.3S 
19 
28 

US UL 41 ITO 1S2 0 8,4 43 7.3 41 
1 B6 UY 41 184 184 75 31 
B7 EM 4 30/17 152 *— 0,8 0.12/0.13J 0,52 6.2' 

I prim. V tot. 61. 

m) MJfvrata con «oli Dietro a valvola (ingioilo X0 Uobm) 

B 1 1000 Q 2 W 48 SS8 10:1 K 
R 10 1500 Q W 48 S5S 10 1K5 
R 11 IMO i/i w 48 555 IO 1M 
R 12 5600 Q '/, w 48 S56 10/SK6 
R 13 1 M 0 V# * DK 612 10;1M 
R 14 150 0 w DK 612 10/150t: 
R 15 22000 Q Vi ve 48 555 10>:2K 
R 16 10000 (j V» V7 DK 612 10/10K 
H 17 ìeuoo Q V, w 48 556 10/18K 
R 18 220 Q '/< v DK 612 10/220 F. 
K 19 l M 0 w DK 612 10/1M 
R 20 4JO0O 0 ».-, w DK 612 I«,'47K 
R 21 220 0 '1. w DK 612 10/270 E 
R 22 1.1 M 0 '/. w DK 612 10, IMS 
H 23 15000 0 '/< w 4S 5SS 10/ISK 
8 24 330OO U '/l w 48 5SS 10/33K 
R 25 0.33 M 0 w 48 SSS 1C/33DK 
R 26 0.1 M fj 'li w 48 555 10.100K 
R 27 0,1 M 0 48 555 10/100K 
R 28 0.33 M 0 l/4 w DK 612 1O/330K 
R 29) 1.8 M Q 

i PK 809 39 R 10) 0,2 M ù i PK 809 39 
R 31 4.7 M fl </, w 48 SSS 10/t MJ 
R 32 o.:: M o l/j w 48 556 10/220K 
R 33 0.68 M fl lft w DK 612 10I680K 
R 34 1 M 0 74 w DK 612 10/1M 
R 35 180 Q 1 w DK 614 10/I80E 
R 36 1 M Ù V* w DK 612 10/1M 
R 37 0.1 KQ '/« w DK 612 10/100K 
R 38 560 fl »/• w 48 555 1O/S60E 
R 39 47000 Q '/* w DK 612 10/47K 
R 40 33000 0 7. w DK 612 10/33K 
R 41 2 M fl PK 60944 
R 42 2.7 M fl Vi w DK 612 10/2 M7 
R 43 8.2 M fl Vi w DK 612 10 8M2 

S 1 Sp. 34 
S 2 Sp. £46 5 3 Sp. 93 
S 4 Sp. 100 Triifurmaiore S 5 Sp. 90 d'i li meo (((inno 
S 6 Pp. 310 PK 51081 S 7 Sp. 38 
S 8 Sp. 872 
S 9 Sp, 195 S 10 Filtm M.F per (PE 12035 S 11 F.M. 
S 12 Bobina un euDa PK 56191 
S 13 F.M, S 13a F.M, 
S 14 S Ha Bobini (j.cill.Uire PK 56192 S 15 F.M. 
S 15a 
S 16 li M F. pe F.M VE 12044 
S 17 

li M F. pe 
S 18 Ferrorej) lo r per PK M£24 S 18a O.M 
3 20 
S 21" Bobiai eie latore VE 120*5 
S 37 O.M. — O.C. 
S 38 S 22 
S 23 2a M.F. pe F.M. VE 12043 
S 24 S 25 li M.F pe A.M A3 12684 
S 26 
9 27 Rivelatori • f»pp. WE 12042 
S 28 

f»pp. 
S 28a 
S 29 :. M.F. por A.M. Al 12684 
S 30 S 31 Sp. 2400 Tritfotm metti 
S 32 Sp. 90 PK 51070 S 33 Sp. 97 S 35 Bobina di PK 56194 
S 35t rquilib 
S 39 Bobina ini O.C. WE 12041 
S 40 + filtro M F. per S 41 A.M 
S 42 

C 1 50 uF 26S V 
C 1 SO 2BS V ) 48317O7/5O+50 
C * 10000 pF WN 400 23 
c ; HOO pF 48207SO/1KS 
C 6 1 0000 pF WN 400 34 C 9 3-r.S"fl pF 2821236 
C 10 2.S-f-14.S pF 1 
C 11 2.5-f-l4,5pF ' 4900I9S 
C 12 12-̂ 490 pF \ 
r. n 12-t-no pF 
C 17 
C ie 

17 pF 
47 pF jutlllllro M.F. ptr F H. 

r. 19 220 pF 4B2O310/22OE 
C 30 3 + 30 pF 2B21230 C 21 18 p F 4B̂ 01I0/1BE 
C 22 1000 pF « N 400 36 
C 23 ìnuO P F WN 400 27 C 24 400 p F 97 M 400 38 
r 25 18 p v 482020S/18E 
C 26 15 pF Milli* M F. EM F.I t; 27 3000 pF WN 400 26 
C 30 3 + 30 pF 2B21236 
C 31 10000 pF WN 400 23 
C 32 10000 pF WiN 400 23 
C 33 18 pF 4900559 
C 3* 470 pF • R2n310,'470R C 35 100 pF 4BI0310/100E C 37 C 38 

1S P F 
15 pF Julll la U.F. n« F.N. 

C 39 
C 40 

HO pF 
195 PF •iilli li H.F.P.. l.H. 

C 41 1S"0 pF 4820750/1KS C 42 470OÓ PF 487S010/47K 
C 43 5.6 pF C 44 10000 pF WN 400 34 
C 45 3Q

 pF nel rive!. • ripp. C 46 
C 47 

110 pF 
1°5 PF {mlli Zi U.F. per IX 

C 48 lOimn pF 48̂ 0750/lOK 
C 49 56 pF 4820310 56E C SO 3sn P F »82H310,33oE 
C 51 330 r F 482031O;33OE 
C 52 15(10 PF 482OTS0/1K5 
C 53 5 UF WN 400 24 C 55 47nn pF 4S7S010/4K7 
C 56 ISnn pV 4875010JK5 C 57 lOOOn P F IK 20o00 
C 58 22' Ori pF IH75120 22K C 59 S il? A(:.1546Z,'5 
C 60 loonn PF 4B75-'2O,10K 
C 61 22i'On PF 4K7SU20/22K. C 63 IA p F 4 fl ! 0 I i o toh: 
C 64 18 pF lH20Un/IBF 
C 65 lOOn'rt PF 18 7 54J20/10K C 68 «Ti; P F \\ N 4O0 49 
r. 69 1 R t.F i "1105 59 C 70 3" pF •IflJiHOS 39E 
C 71 IH pF 48uninvi8t: 
C 72 8 wF n: 511)4/8 
C 73 10000 pF •ft'N 4»0 34 C-74 lftft pF 4RJ0310/1O0E 
C 75 1.5 pF WN 4DO 5r C ~6 56 pF 4820310/S6E 

PRINCIPALI PEZZI DI RICAMBIO 
4924100 (9768M) • Al'onirlaoie 
PK 86537 Ciubiiiolore ien*ione 
4900195 Condentuloio tariabila 
4831707/50.5U • ConUenaaiore cleilrol. 
l'K 83824 Indice 
PK fttSBO Manopola 
PK B4579 . Manopoli 
PK 92213 - Matcbfrina po Unirò lo 
PK 86271 • Potleriora di cartone 
PK 80939 roientiometro volume 
PK 80944 • Regolatole tono 
PK 9377S • Scala parlante 
PK £1081 • Triiformaior» d'alim 
PK 51078 • Traiformaioro d'uacita 
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NORME DI TARATURA PER Bl. 361 /A "l'ALFIERE" 

Posi-
comm. 

Indice Meuo c punto di accoppia-menu. 
DiuDi Regolare: Per; 

Bobine M.F. A.M. 
O-M. 517 KHi 460 KHi 33 KpF in Ri 

M 

S24 —S28 S 29 — S 28 S 23 — S 24 ritocc. S 28 
Ujcita 

massima 

Filtro M.F. - A.M. • 517 KHz 
O.M. 

460 Kilt Antenna j.tirkìale 
fra boccola interina A.M. 

maiu 

C 5 Uscita 
minima 

Bobina A.F. O.M. O.M. 517 KHi 
1630 KHi 

517 KH: IMO KHl 

Antenna j.tirkìale 
fra boccola interina A.M. 

maiu 

S 19 
C 18 —C 7 Uscita massima Bobina A.F. 

O . C . O.C. Accordare 6 M Hi
ll.5 MHi 

Antenna j.tirkìale 
fra boccola interina A.M. 

maiu 
S 13 C6 

Uscita massima 

Bobina M.F. 
FM. 

F.M. 

87 MHz 
10,7 MHz mod. 22.5 KHr 

10 KpF ara ni ito IU gì B2 S58—S2I 
5 26 — S 22 

521 
S27 

Massima R.V. 
Uscita 

massima 

Bobina M.F. 
FM. 

F.M. 

87 MHz 
10,7 MHz mod. 22.5 KHr 

Adattatore 
$00 Q al le boccole dei dipolo 

S 20 — S 58 
'.(anima R.V. 

Bobina sintonia 
F.M. 

F.M. 

87.5 MHz 
100 MHz 

37.5 MHz 100 MHz 

Adattatore 
$00 Q al le boccole dei dipolo S 5.". — S 50 C 86 Uscita 

NOTE - Prima della taratura delle bobine di simonia F.M. vanno redolali C 89 - C 82 per 
il minimo della teniìone d'irradiazione. In mancini* di strumento adatto e scori-ligliabile ritoccare C89-C82. 

Omnazloni • Per tutte le operazioni di taratura latte per il massimo d'uscita, rrjo'arc la intensità dd segnale 6no ad avere una indicazione di 50 mW circa al misuratore d'uscita per le misure di A.M. e di circa 500 mW per le misure di F .M. L'indice, nella sua corsa, deve star deoi.ro i limiti della sola c corrispondere .ai punti di tantum. Per la taratura delle bobine di media frequenta F ,M. occorre collegare un voltmetro a valvola (Philip» CM 7035 opnurc G M 6004) attraverso una rcsis:enia da 100 Kohra in parallelo a-C 37-38. 
la tendone rivelali continua ( R . V . ) del rivelatore F .M. deve essere circa 1,5. volt regolando l'Intensità del segnale.di entrata di volta in volta che si Urano i vari circuiti. 

TENSIONI E CORRENTI CON ALIMENTAZIONE 220 V 50 Hi. 
1) Poilzlon* commutatore F.M. 

Valvole Va Vgff.4 Vgl VK la 
mA 

lg2-4 Vf 

triodo A.F. 200 0 1.6 8.8 6.3 
ss i r.̂ .̂ . 

triodo O K . 
160 — 2.2 0 7 

6.3 

uiodo 0 0 6.3 
& 2 ECH 81 • 

eptodo 
230 60 — 0,7 »; 0 6.4 3.4 

6.3 

B 5 EF 89 235 60 - 0,1 ») 0 8,2 2.6 6,3 
B 4 EABC 80 70 — 0,7 " 0 0,45 6 3 
B5EL-M 235 240 0 7.5 36 4,2 6.3 
B 6 EZ 80 2 X £80 285 6.3 
B 7 D M 71 60 - 0,5 V 0,2 1.4 

58 I 60,5 I 275 mA | 6.3 V 
2) Posizione commutatore A.M. (O.M.) 

Valvole Va Vg24 VK la 
mA lg-2-4 Vf 

triodo A.F B I ECC 85 (riodo Ose. - 0.7 ') 6.3 
triodo 110 — i o 0 4.4 6,3 

B 2 ECH 81 
eptodo 

260 55 — 0.9 0 3,2 3.65 
6,3 

B 3 EF 89 260 75 - 0.6») 0 8,4 2.70 6,3 
B 4 EABC 80 75 — 0,7 •; 0 0.55 6.3 
B 5 EL 84 260 265 0 8,5 40 4.9 6,3 
B 6 EZ 80 2 X 285 295 6,3 
B 7 D M 7 1 55 — 0,5 •; 0,2 1.4 

1-prim. V-fi l . 
255 mA | 6.3 V 

It 10 R 11 R 12 R 13 R 14 R 15 R 1C R 17 R 18 * 19 R 20 1 R 20 a ) R 21 R22 R 23 R 24 
R 25 R 26 R 27 R kì R 29 R 30 R SI 

S 11 
S 12 
5 13 1 

S 14 
S 15 1 

S 23 S 24 
S 25 S 26 S 27 

S 30 
S 31 : 
S 32 
S 34 
S 50 
S 50ai S 51 
s 52 

Componenti •lettrlc] 

1000 0 2 W 1500 0 Vi W 47000 QVtW 
i \ m n w 47000 0 Vt W 120 tlWW 33000 0 Vi W 220 fi I W £200 O Vi W I MO Vi W 56C03 0 V* V/ 

io od n ;-t w 0.1 MO Vi W 0.39 MO Vi W 1,5 MCI H W 15000 0 Vi \V 
S30oo n Vi w 10 MO Vt YJ 0.1 MO W 
1.3 MO CU MO 

33000 n 14 w C-3000 0 i/i w 0,1S MO i/l w 
10000 0 Vt w 0.68 MO Vi W 180 O Vi W 

1000 0 Vt W 10 MI? Vt W 
1.5 MO Vi W 100 0 Vi W 0.16 MO V, w 

ìf.Otì VI Vi 

M 0 vt vv 
1 MO VI W 2200 O Vi Vi 

10000 0 Vi w 

D K GIS 10/IK DK M12 I0/IK5 
D K 612 IO/47K DK 612 10/IM DK. 612 1D/47K DK 612 I0/120E DK 612 1D/33K DK 614 05/220E DK 612 10/2K2 DK612 10/IM. DK6I2 I0/56K DK 612 10/1 K 
D K . 612 10/lDOK DK 612 I0/S[)0X DK 612 I0/IM5 DK 612 10/15K DK 612 IQftAK DK 612 1U/I0M DK 612 10/100K 
PK 81 371 
DK c.*!2 10/S5K DK 612 I0/63K DK 612 10/180K DK 612 I0/10K DK 612 IO/680K DK 6)2 10/180E 
DK 012 ÌÙ/IK DK 612 10/IOM DK 612 10/IM5 DK 612 I67HWE DK.612 IQ/IS0K 

G!2 J0/I80E 
DK 612 10/IM 1 

DK 612 I0/2K2 I DK 612 I0/1OK 

» 56 I 
5 57 Ì 

Sp. 570 
Sp. S3 
Sp. 98 
Sp. 86 
Sp. 303 
Sp. 1360 
Sp. 1560 
Sp. 39 
Filtro M.F. 
per A.M. 

Bobini antenna 
O.C. 

Bcbina esci II ai ere O.M. OC. 

2» M.F. per F.M 
!• M.F.per A.M 

2» M.F. per A.M. 
Sp. 3400 
Sp. 70 
Sp. 100 

fmp. blocco R.F 

Tìobina oscillatore F.M. 

W 1« M.F. 
per F.M. 

Trai formatore 
dì 

alimenuiionc 
PK 50308 
PK 56154 
P K 5 7 5 1 0 

A3 12783 
PK 576 12 

A3 126 84 
Trasformatore 

usci i.i 
PK 50306 
5639028/22D 

PK 57512 
A3 127 82 

C 1 
C 2 

50"TWO V 
50 F 350 V { AC 54O8/50+5V 

C 3 8 " F 300 V AC 5107/8 C4 82 pF 4 8 20320/82? 
C5 3-5-50 pF 2821236 C 6 3-e-SO pF 2321236 C7 3-̂ 30 pF 2821206 
C8 .475 pP 4842901/475 E C9 i 
C IO 

470 pF 160 pF | 4900195 
C 1 1 15 pF •ella )• M.F. per F .M. 
C 12 6.8 pF 4820120/6 E 3 C 13 220 pF 4820320/220 E C 14 10000 pF 4S20750/10K C 15 56 pF 4820310/56 E C 16 220 pF 4820310/220 E C 18 3-̂ 30 pF 2821206 C 19 10000 pF 4823020/10'K C 20 10000 pF 4820750/I0K C2I 22 pF nella f M.F. per F.M. 
C 22 22 pF nella 2' M.F. per F,M. C 23 110 pF nella 1» M.F. per A.M. C24 195 pF nella I» M.F. per A.M. 
C 26 47 pF nel rivelai, a rapp. C 27 22 pF nel rivelai, a rapp. C23 110 pF nella 2» M.F. per A.M. 
C 29 195 pF nella 2» M.F. per A.M. C 30 10000 pF 4820750/IOK. C3I 10000 [>F 4820750/10 K C32 10O00 pF 4823020/10K 
C SS 82 pF 4820320/82 E . C 31 330 pF 4820320/330 E 0 35 330 pF 4820310/330 E C 36 4700 pF 48230I0/4K.7 C37 4 f* F 70 V AC 5707/4 C 38 10000 pF 4820750/IOK. C39 22000 py 4823020/22 K C 40 10000 pF PK 20600 C41 22000 pF 4823120/22K C42 18000 pF 48230(0/18 K. 
C43 10000 pF 48230IO/10K. C44 27000 pF •4823010/27 K. C45 1000 pf 4323010/1K C 46 100."- F 25 V AC 5540/100 C47 2200 pF 4823210/2K2 C 4 8 4700 pF •4825210/4 K 7 C49 39 pF 4820305/39 E 
C50 22 pF . 4820305/22 E C 8 0 6.8 pF 4820120/6E8 C SI 1500 pF 4820650/1K5 C 82 6 pF 4962750 C83 33 pF BI 51303 u 
C 84 12 pF 4900195 a. 
C85 lì PF BI 51304 
C86 6 pF 4962750 ai C87 220 pF 4820310/220E 
C88 6,8 pF 4820120/6E8 CS9 6 pF 4962750 C90 39 pF B8O2501M/39E C9I 890 pF 4833602/890E 
C92 12 P F 4900195 C 93 10000 PF Bl 66428 C94 12 pF Bl 51305 à C95 2200 pF BI 66425 C96 2200 pF BI 66425 
C 97 2200 pF Bl 66425 

PRINCIPALI PEZZI DI RICAMBIO 
9768 Z - Altoparlante 
4900(95 - Condensatole variabile 
AC 5408/50+50 - Condensat. elettrol. 
PK 83925 - Indice 
PK 83658 • Insieme unita F.M. 
8045 D • Lamp. 6,3 V 0.32 A 
PK 92017 • Mascherina occhip mag. • 
PK 84784 - Manopole 
PK 84 785 - Mobile bachelite 
"K 86537 - Partitore di tensione 
PK 86910 • Posteriore di cartone 
PK. 81379 • Poteniiometro volume 
PK 94509 • Scala stazioni 
PK 88780 - Tastiera 
PK 50808 - Trasformatore aliment. 
PK 50806 • Trasformatore liscila 

*> Misurata con voltmetro a valvola (intjtcuo 20 Mohm) 

http://deoi.ro


C : 5 6 7.8.9.253.28.7 fO 4.ff /2J5./3.f4 fi /?./ J0J7.2.27 22. SS 26.2f 20 23 29 24 
K: 6 2 3 4 5 20.7.7J /2JO.//.6./0./9./4 21,9.'7 / 
s- V.f4./3./5 /'/.2.3.4.S.6.7 f6J0./Zf9 20.2/ 22.23 26.2S.2/ 2S • v. 

Fono - OM-0C_ 
o 

-8-
73 

o—a— 

220 

S6 S a 

C6 SS 62 S3 34 

> 

P H I L I P S R A D I O • Mod. H I 450/A - Onde medie e onde corte. Media frequenza a 460 kc/s. Potenza d'uscita 2 watt. Consumo 30 watt. 

P H I L I P S R A D I O - Mod. H I 450/A 



Componenti elettrici 

R 1 1 Kfl 1 w DK 61410/1K 

« 2 1 
R » ) 

22 K Q 
120 0 

P K 79602 

m 15 KQ w 4855610/1SK 

BS 18 KQ w DK 6I210/18K 
B6 0,82 MQ >/< w DK 61210 820K 
R 7 \ 0,45 MQ 
R7a> 0,05 MQ P K 81371 

3*1] 0,5 MQ 
• 8 «2 KQ '/< * DK 61210/82K 
R» 82 K Q /, V DK 61210/82K 
R I O ) 1 MQ) 

S i t i 47 K Q P K 79601 

Mi) 4.1 MQ 
&it 10,27 MQ '/« ve 4855610/270K 
axt 0,68 MQ V- w D K 61210/680K 

»\i 465 Q 'A, w D K 61210/165E 
R 18 0,27 MQ w DK 61210/270K 
K.19 9,27 MQ w DK 61210/270K 
!R20 47 K Q </, w DK 61210/47K 

Sp. 72 
Sp. 13 
Sp. 1067 
Sp. 200 
Sp. 210 
Sp. 170 
Sp. 160 
Sp. 463 

Bobina antenna 
O.M./O.C. 

Bobina oscillatore 
O.M./U.C. 

Bobina la M F. 

Bobina 2a M F . 

Sp. 80 
Sp. 1800 
Sp. 76 

Autotrasformatore 
d'alimentazione 

P K 51085 

PK 56195 

PK 56196 

Trssform. uscii 
P K 51080 " 

c . | 50 | iF 285 V 

c « l 50 j iF 285 V 
C 3 / 12+490 pF 
C 4 Ì 12+490 pF 
C 5 4700 pF 
C 6 82 pF 
C 7 47000 pF 
C 8 3+30 pF 
C 9 3+30 pF 
C 10 82 pF 
C 11 220 pF 
C 12 490 pF 
C 13 18 pF 
C 14 3+30 pF 
C 15 110 pF 
C 16 195 pF 
C 17 110 pF 
C 18 195 pF 
C 19 47000 pF 
C 20 1500 pF 
C21 82 pF 
C 22 10000 pF 
C 23 10000 pF 
C 24 10000 pF 
U 25 22000 pF 
C 26 100 pF 
C 27 4700 pF 
C 28 220 pF 
C 29 10000 pF 
C 30 1000 pF 

4900134 

4&75220/4K7 
4820310,82E 
4875020/47K 
2821236 
2821236 
PK 79602 
482O310/220E 
4842901/490E 
4820103/18E 
2821236 

«111 bobini di la N.F. 

iella tabloidi la N.F. 

4875120/17K 
4875010,1K.5 
PK 79601 
4875020/10K 
4875120,10K 
4875220,10K 
4875220/22K 
4820310/100E 
4875210/4K7 
4820310/220E 
4875010/10K 
4875210/1K 
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•* 
U 
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pa 

** 
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<e 
CQ 

S 
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Elementi d i 
allineare 

Pol i . 
zione 

comm ; 

Bobina M.F. 

Bobina aìnlonia 
O.C. 

Bobina sintonia 
O.M. 

16,5 MHz 
circa 

6 MHz 
circa 

1630 KHx 

550 KHz 

Mezzo e 
ponto 

d'accop
piamento 

32 KpF au 
g l 'UCH 81 

Antenna 
artiEciale 

fra antenna 
e massa 

Frequenza 
taratura : 

460 KHz 

1630 KHz 

550 KHz 

Disalli
neare; 

S21 —S22 

Regolare: 

S 2 J — S 22 

S20-S21-S22 

c a 

S 13 

C 14 _ C 9 

S 19 — S 1S 

V 
s 
c 
I 
T 
A 

M 
A 
s 
S 
I 

M 

A 

Kfts, 

P H I L I P S R A D I O - Mod. H I 450 A 



R: 
25-33- 33» 26- 24-240-51-52 20-22-53-64 55 21 23 56-57 5« 59-18-16-1947-29- 1 14-13121Ì1-15 

21 20 2524222126 27 33- Z9-1-32-3S 
&-7-IO-H- 2-3- 121*80̂ 1 8ZW16 95 96-16 «3 «4 17-8586- «788-18 89*920 21 2290 91 92 4 93-94 2325-9727J0 24 20-26 29 32-3133-48- 35- 49 373» 3436 39 40- 52- 41-42- 43 

C0MAN0I fERnOCEPTOR t VOLUME 
PHILIPS S.p.A- MILANO SCHEMA DI PRINCIPIO APP. Bl SSQ A / H I G51 A 

P H I L I P S R A D I O - Modd. B I 550/A e H I 651/A. A modulazione d'ampiezza e di frequenza, con una gamma onde medie, due gomme 
onde corte e una gamma onde ultracorte (FM). Media frequenza A M a 460 kc/s e F M a 10,7 Mc/s. Pot. d'uscita 4 watt; con». 50 wutt. 



NORME DI TARATURA PER Bl. 550/A e HI. 651, A 
Componenti elettrici 

BI. 550/A HI. 651 /A 
Po.i. Indice 

: : : r r 
Meno e 
d'.cop-
pi.m-ntn 

Di.nlli-
Re(n].,e; _ Peri 

Bobine M.F. O.M. 1620 kUi 460 kilt 32 kpF iu 
s l ECU 81 5 14 — S 11 SIS - 514 -

S 16 — S 17 
U«ii* 

Bobina limoni. 
O.M, 

O.M. '.18 >50 
ISio ](,20 

KHz 
US kilt 

ISSO kll. 
IbJO kHi A mentili 

S23 + 524« 
C 2* + C 12 

523 
S2*. 
C2 0 
U2 

Uobm. limoni. 
O.C. 1 

O.C. 1 16,3 MHz 16.5 MHz 
A . M . r. C 6 U.cill 

Ilobim unioni» 
O.C. 2 O.C. : 6 Mlli 6 MHz Spirile di 

accordo 
Bobina Hf. 

(F.M.) 87 MU. 

10.7 MHz mcduJ. • ± 22.Sk!]» 
JOkpF -u 

s 1 ECH Gì S19 — S12 
—Sl2a 

SII — Sl"8-S19 - S12 -SII» . 
Mi«in>a R V. U.c. m» 

Bobina M.F 
(F.M.) 

F.M, 
87 MU. 10.7~M II z 

modiil a 
H 22.Sk.Ilz. di 300 0 

5 29 5S8 - S29 Ma.iima 
B.V. 

Bobin. .intoni. 
(F.M.) 

100 Mlli 
S7.S Milk 100 Mila 

87.S MHz 
• Ite boccole 
del dipolo C86 - (.89 

SSS — 5S6 U.cila 

OsiervailOnl : Per lune te operazioni di tiratura filte per il mi.cimo e per il minimo d'u.cila, 
rtKularc pulenti là del legnale fino ad avere un'indicmione Hi SO mV circa al miiumore di 
Bacila. L"indico nella tua corta, deve (lire entro 1 limili della icala e lorri.pondere li punti 
di leraiura. Perla taratura delle bobino di M.F. (F.M.) occorre collegaro un voltmetro i-vel-
vola (Pbilip* GM 763S- oppure CM 600*) atlraverao O D I retixenz. di 100 kfl io parallelo -
C40. La tuo.ione rivelata continua (HV) del rivelatore F.M. deve onere circa 1,S V r 
I iolen*iià del lefnale di entrali di voli, in voli, ebe li unno i ci 
1 emione e corrente con aJimerjluiODo 220 V SO Hi. 

1 regolando 

TENSIONI E CORRENTI CON ALIMENTAZIONE 220 V 50 Hz. 
1) Posinone corri mutai or» A. M. 

V.|,ole • V « ' Vk li 1(2.4 
mA Vf 

B7 E«:t 85 

6.3 

Triodo 
HI ECH flt -

US 
SO 

4.8 

6.3 

Eptodo 24S SO 1.1 D 3.4S 

6.3 
B2 EF 85 227 BE n.85 0 11.9 2.6 

6.3 
BJ EABC80 80 0.8 0 O.fl 

41 6.1 

6.3 

A4 Y.\. 84 2-45 150 
0.8 

7.1 
O.fl 
41 6.1 

6.3 

US EZ 40 2x270 278 

6.3 

Bu EM 80 250 | l| j •' ^ 

6.3 

2) Posizione commutatore F . M. 

Valvole Vi Vg2 4 Vk la 
mA 

1(2 4 m \ Vf 
D7 ECC 81 208/135 1.8 2 9/7.J 

6.3 

DI ECH 81 
Eptodo 4.6 

6.3 

DI ECH 81 
Eptodo 218 

210 
56 "o.is 0 4.6 2.9 

6.3 82 EF 85 
218 
210 84 *' 0.8 0 11 2.4 6.3 

BJ E ABC 80 7S -) 
0.8 

0 0,75 
6.3 

8* EL 84 215 230 7,1 37 5,5 

6.3 

BS EZ 40 2*268 267 

6.3 

B6 EM 80 230 35 *' 0,1 

6.3 

H 1 1000 0 2 IV DK 6i 6 lu/lK 
Il 2 J3UU0 Q i/, w l>K oli IU.33K Il i S90u<i (J \i w DK 612 10,J9K 
R 4 l.S M(J i/, 07 UK 612 101M5 
Il S 22000 Q Vi w DK 612 10;22K 
R 6 47000 0 V, w P« bil 10/47K 
R 7 120 u 7, 07 f>K blJ 10/iIOF, 
K 8 2200 u W DK 612 I0/2K1 
n v 1 MO '/, w DK 612 10/1M 
H 10 82000 Q l/, w UK 612 I0/82K H 11 1000 0 » , 07 DK 612 10/1K 
R 12 0.47 MQ 1,, 07 DK 612 10/470K 
R 11 2.7 M 0 Vi 07 DK 612 10/2M7 
R 14 l.S MQ 1., 07 PK 612 J0/IMS 
R 15 47UOO ij i<( W DK 612 10/47K R 16 0.S9 Mfl UT DK 611 l»/390K 
R 17 IO» U 1 , 07 DR 612 10/I0OE R 18 68 II >/< 07 DK 612 10/68»-: 
R 1° 33000 0 '|, 07 DK 612 10/JJK 
R 20 4.7 Mfl '/, W DK 612 10/4M7 
R 21 8,! MU 07 DK 612 10/8M2 
R 22 0.12 MQ Ut 07 DK 612 I0/I2OK 
R II 0,1 MU >/. W DK 612 10 100K R 2*) 

R 2SÌ 
1.8 Mfl 0.2 M 0 j PK 81 J72 

R 26 0.f,8 MQ l , W DK 612 10/680K 
R 27 150 0 1 W DK 612 10 1S0E R 28 2200 C| '/< V DK 612 10/2K2 
R 29 2 Mfl PK Bl 173 
R 10 0,1 MQ PK B1 374-
R]l 22000 0 i/, 07 DK 612 10/12K 
R ]2 39OO0 Q Vi W DK 612 10/39K 
R 33 33000 0 '/, 07 DK 6M 10/JJK 
RJ4 47000 0 Vi DK 612 10/47K 
R SS 0.1 Mfl V DK 612 10'IOOK R 60 180 '/i W DfE6I210/l8aE)~" 
R 61 S6 Vi W *u5SllO'S6[/is 
R 62 1 M >/< DX blIIOfl» ) B 61 2200 V; w DK G1Z10 2K? 
H 64 10 00 1/, w DRSHIO'loK =S* 

S 11 
S 12 
S 12« 
S 1! 

+ 
„ 

SP. 570 467 
Sp. 93 72 Tra aio rinatole Sp. 
SP. 98 B4 d'allmeniationo Sp. 
SP. B6 61 PK 30603 (per 
Sp. 30J 268 BI SS0/A) + 
Sp. 1S60 1290 PK S0801 (per SP. 1560 1290 BI 6S1/A)u 
Sp. 39 31 
SP. 3600 Tra.form.toro 
SP. 114 nicii. PK 50S98 

s so ; 
S 51 
S 52 } 
5 53 ] S 54 
5 SS 1 

la M.F. par A.M 

2* M.F. per F.M. 

Bobina di equii. 
Imp. blocco H.F. 

Bobina intano. 
(F.M.) 

A3 126 84 

PK S7 612 

PK 83 533 

PK >6 198 

PK! 56 200 

A3 127 8! 

PK 56 194 
56 390 28/22B 
A3 119 72 

C 1 
C 1 

SO p.F 350 V SO •»!•' 3S0 V | AC 540*750*50 
C 3 
C 4 12-r490 pF 

12-49D pF ^ 1900140 
C S 10U pF 1820310/1001: 
C 6 3-f-JO pF 284123» C 7 1500 pF 4820650/1 K5 
C 10 130 PF 4842V0I/23UK 
C 11 3000 pF 3S0V 4813205/DSK 
C 12 34-30 pF 2821236 C 13 100 pF 48IU3I0/100E 
C 14 490 pF 48'290l/49Ot: 
V. 15 lOUOu pF 48207SD/IOK 
C 16 220 pF I82031UJ220E 
C 17 56 pF 48205IO.S6E C 18 230 pF 4842901.230E 
C. 19 18 pt 482010S/18E 
C 20 3-Ì-30 pF 2831236 
C 21 436 pF 4842901/436E 
C 22 490 oF 4S429OI/490E C 23 22 pF Hill Zi |.f.(F.I, 
C 24 22 pF itUi 2i •.F.(M0 
C 2S 110 pF idilli a.f.ivi.] 
C 26 19S pF B4i|i W B.F. iAJ.) 
<; 27 4 700 pF 48I0750/4K7 
C 18 22 pF 4820210 22E* C 29 ' 22 pF 4820210/22E i 
C 30 10000 pF 482O7SO/10K 
C 31 15 pF stili ti i r. ir.*] C 32 ' 6.8 pF 4S20120/6E8 
C 33 47 pF •il rlitlit. i rip». 
C 34 22 pF ali riniti. 1 l)9f. 
C 3S 111 pF :;\ìil,.'.(iU) 
C 36 19S pF alili Zi i.r.fi.i.j C 37 82 pF 4820210,82E 
C 38 lO'OO pF 487SO20'10K C 39 4 700 pF 4R20750/4K7 
C 40 10 ,iF70 V AC S707 10 C 41 100UO pF 487S220/10K 
C 42 4700 pF 482O7S0/4K7 
C 43 10000 pF PK 206OO (J 44 0,1 uF 487S210/100K 
C 43 47000 pF 4875220/4TK C 46 270O0 pF 487S210J2TK 
C 47 10000 pF 487S22OJ10K 
C 48 4700 pF 4S207S0/tKl 
C 49 3300 pF 4820620 3K3 C SO 2200 pF 487S210/2K3 
C 51 5600 pF 487S210/5K6 
C S2 S00 pF 1820310/500E 
C S3 lOn̂ rF 25 V 4831323 -C 80 6,8 pF 4S2065OJ6EJ 
C 81 1500 pF 4820650/1KS 
C 82 2.7 pF Bl 66*52 <J 83 33 pF Bl 51303 
C 84 
C 92 

2.S-12..S pF 
2,5-12.5 pF { 4900203 a. 

C 85 IS pF * Bl S1304 X 
C 86 6 pF 4962750 ni 
C 87 210 pF Bl M30S _ C 88 12 pF Bl M305 •-C 89 6 pF 4962750 a 
G 90 82 pF Bl 51306 s 
C 91- 86S pF Bl 51309 
C 93 10000 pF Bl 66428 -<: 94 12 pF Bl 51305 
C 9S 2200 pF Bl 6642S 
C 9£ 2200 pF Bl 66425 
C97 220<t pF B) 66425 
PRINCIPALI PEZZI DI RICAMBIO 

49 241 00 - Altoparlante por BI 550/A 
49 242 16 - Alrop.rl.nte per BI 6S1/A 
49 001 40 • Conden.it ».ri.bile (A.M.) 
49 002 03 - Condenut. Variabile (F.M.) 
AC 5408/50+50 - Condenut. elei trai 
PK 82836 • Comica .u peri ore 
PK 82837 • Cornice laterale de.tr. 
PK 82838 - Comic* laterale .intuii 
PK 90355 . Comicrtti per maoopol* tool 
PK 90354 • Corei «ti. por uitiera 
PK. 83834 - Indico. (A.M.) 
PK 83835 • Indico (F.M.) 
PK 836S6 - Io.ieme uniti F.M. t 
PK 835J2 . Forrowptor 

8D44D . Lampad 6,3 V. . 0,32 A. 
PK 84593 - MiKber per occhio ma ai co 
PK 84S8S - Manopole ioti 
PK 84586 • Manopole Tolome-alntonia 
PK 84592 . Mobile b.ch per BI S50/A 
PK 86537 - Partito» tooalon* 
PK 8648S - Portalainp.de 
PK 86284 - Poatorloro poi BI 550/A 
PK 86903 • Po.ierioro per Bl 6S1/A 
PK 81372 • Potei», voluta* 
PK 81373 • Poioua. per ragol. - Baoai. 
PK 8L374 . Potoria, par ragol. -Aiti» 
PK 92901 - Profilo dMor.iÌTo 
PK 93580 -' Scala iu*iool 
PK 8263S - Te.riwa 
PK '30603 - TnafoiM. alito, p«, Bl SSO/A 
PK SO801 , Trafora.aJia.pvHI631/A 
PK 50598 • Tr.tforcoatere nadu 

• ) Mi.uraia eoo roIlOKtro • valvola (iagrea.O 20 Mobm) 

http://22.Sk!%5d�
http://22.Sk.Ilz
http://Tra.form.toro
http://Conden.it
http://de.tr
http://inp.de
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ALIMENTATORE 
CC.90.V. 

M.t 
R 2 
C. 
C.S. 

1. 2. 3. 4. 5. 6 7. 
oootooo» 
oo»«oo»t 
•••o«««o 
••oottoo 

u y 41 A L I M E N T A T O R E . C A , 

C I 3C00 p|, 1500 VP caria 
c ? 200 » 1000 , eg. C 3 100 » > » i 

C 4 195 > > 

C 5 15 > > * 

C 6 425 . • » > 

C 7 50.000 > 1500 . carta C 8 50.000 • » » > 

C 9 ~ 200 . 1000 » ag. C IO ~ 200 > > » 

C II 25.000 > 1500 > caria C 12 50 ODO . > > » 

C 13 ~ 200 . 1000 . > C 14 ~ 200 » > > > 

C 15 100 , > > 

C 16 100 > > > > 

C 17 20CO » 1500 . carte C 18 50.000 » > > > 

C 19 100 » 1000 > C20 2000 » 1500 . cai M C2I 200 > 1000 > eg. C22 1000 > I5O0 » cario 

C23 40 u[, 180 VI. Eleilr. 
R 1 100 Q ± io 

R 2 47 K C » » 

R 3 22 K Q > 

R 4 22 K a • > 

R 5 2.2 MS » » 

R 6 47 K a » 

R 7 3 3 M n » » 

R 8 0.47 MS » 'U ' 
R 9 IO MS Vi 
R IO 3.3 Ml2 » > 

R II 1 MS > » 

R 12 470 il > > 

R 13 1 Mfl 
RV. 0,5 M f ì log. c'ori ìnferr. R 5459yc 

Eventuale alimentazione CA. 
R 23 0.5 MS ± 10 
R 24 140 !J -fc 5 1 
R 25 1250 fi ± IO 
R 26 1000 Q > • 

C3I 3000 p|. -I0+2S 30SO V 
C 32 25.000 • > 1500 V C33 32 u[. - 10+70 180 V C 34 2 > p 25 VI C35 32 > » 180 Vt C36 2500 » 10 VI C 37 2500 « 10 vi 

m 

l ' H O N O L A (S. A. F I M I ) - Mod. 
corte, divini; in due semigamme. 

425. Apparecchio portatile, alimentnbile anche con rete-luce a corrente alternata. Onde inedie e onde 
M F a 470 kc/s. Anodica 90 V , schermo 55 V , accensione 1,5 V . Potenza 0,23 W con pi le ; 1,1 W con 

rete-luce. Consumo 20 watt 

P H O N O L A • Mod. 425 



P H O N O L A - Modtf. 641 645 e 642/646 

F. o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o » 
P H O N O L A ( F I M I S.A.) - Modd. 641/645 e 642/646. Caratteristiche, valore e istruzioni sono riportati nelle Tabelle a parte. L o schema 
è quello del mod. 642/646, quello del mod'. 641/645 differisce per avere in meno i condensatori C70 e C71, nonché la resistenza R43. 
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P H O N O L A 6 4 1 - 6 4 5 
P H O N O L A 6 4 2 • 6 4 6 

PHQNOlA Mod. 642 - SOPRAMMOBILE • RADIOFONOGRAFO 
PHONOLA Mod. 646 • SOPRAMMOBILE - RADIOFONOGRAFO 

GAMME D'ONDA, 
Corte 2 
Corte 1 
Medie 
FM 
Medie -frequenze i AM • 

» > FM -

Consumo —• 70 weli 

(IENCO VAIVOLE E TENSIONI 

de 15.8 e 38 mr. [MHi 19 •- 1071 
de 27.3 a «0 mr. |MHi li m- 3751 
da '.83 a 575 mi. iKHz 1640-j 520] 
da 87 MHz e 101 MHz 

• 470 KHi 
• 10.7 MHz 

Poienza- «ielle : — 4.5 wetl 

Ole Tipo FUNZIONAMENTO .T E NS1 0"N l Al P EDINl Ole Tipo FUNZIONAMENTO 
1 2 3 4 5 6 7 B 9 

\ 1 ECC85 Ampli fica in ce RF e convertitrice FM | FM | AM 
120 - = Z 6.3 6.3 250 1,5 -

V 2 ECH8I Convertitrice AM • e.-empitile. MF in AM [ FM | AM z — 6.3 63 - 255 255 - 10 113 10 
V 3 EF85 Amplfflcolrice MF in AM e FM [ FM | AM - Z 6.3 6.3 - 260 250 74 74 -
V 4 EABC80 Rivelatrice e CAV in AM • rivelatrice a rapporto in FM . Ampli|icalnce BF I FM 

I AM - Z Z 6.3 6.3 - z 115 
115 

V 5 EL84 Amplificoince di potenze 1 IM | AM z 
8.4 8.4 - 6.1 

6.3 z 
290 
290. Z 

260 260 
V 6 EZ40 ReUj/icetrice I FM | AM _ _ _ 255 

255 
255 
255 63 6.3 z 

EM80 Indicatrice di sintonia 1 FM 
| AM 

- - t>:s 2 5T) 
50 z 

260 260 

l« ranlion riip.nc- alla mano con vollmairo ciò 20.00011 oa. volta, lenza leQnall di R 

DISPOSIZIONE DEI COMPENSATORI 8. F. E BOBINE 

0 OL8 

19 

L20(T) 

119(0 

ne 

L17 

P H O N O L A 
P H O N O L A 

6 4 1 
6 4 2 

6 4 5 
6 4 6 

C A P A C I T A R E S I S T O R I 

Nomln Valore Toller. Tensione di provo Tipo Nomln. Valore Toller. 
•/• Wolr Tipo 

C 1 1500 pf. ± « 550 VI cerom. R 1 180 Q ±10 ,. eniinduitlvo 
C 2 3.3 » ± 10 350 » R 2 470 a 

±10 eniinduitlvo 
C 3 1500 > ±29 » 550 > R 3 1 M O C 4 1500 > 

±29 » > > > R 4 22 K Ci 1 C 5 25 » ± "° 350 . C 6 1500 > ± 20 550 » > 

C 7 25 » ± 10 350 • C 8 8.2 < * > * R II 1 M Ci ±10 >i, 
C 9 75 » R 12 47 O 

±10 
c io 10 > » i > R 13 47 K Q Vi C II I5C0. » ± vo 350 » R 14 47 K Q C 12 25 - ± 10 550 . * K 15 R 16 R 17 

470 11 27 K il 33 K « 
C2I 20CO pf -19+25 1500 VP • carte K 18 
C22 50 ± 5 1000 » eg. R 19 2.2 M il C23 100 . ± 5 eg. R 20 100 K iì C24 loco » ± io 350 VL cerom. R 21 2.2 M O > 

C25 40CO » -19+25 ± 20 1500 VP cane R 22 62 K O C26 10.000 » 
-19+25 ± 20 550 VL R 2J loco a > 

C27 50 » ± 5 1000 VP «9 R 24 330 K il C28 200 » ± 5 «9 R 2C 100 K il C29 75 > R 26 22 K ti C30 40CU » - IC+25 1500 » carta R 27 91 U eniinduitlvo 
C3I 300 » ± 1 1000 > eg R 23 1 M U C32 5000 » -IU+25 1500 » :ena R 29 470 K Q C33 25 » ± 5 1000 > eg. K 30 2.2 M U C34 — 2CO » eg. R 31 12 K CI eniinduiijvo C35 ~ 270 » R 3i 12 K Q C36 1500 • —Ì0>25 i a > R 33 22 M " r. C37 10.000 » —Ì0>25 1500 > corte R 34 220 K il • • 
C38 I0.GQO . 

—Ì0>25 
R 35 47 K « C39 4000 > •i » » „ R 36 10 K CI eriiinduttivo C40 5000 » 1000 • R 37 100 K Ci C4I 10 > > > «9- R 38 470 K il 1 » 

C42 40 » 
«9-

R 39 68 CI C43 ~ 200 > R 40 1500 Ci C44 -v 200 » I > * 
S 41 2.2 M a C45 100 » ± 5 t ' R 42 68 Ci > 

> C46 25.000 » —10+25 1 » cene R 43 3300 Ci C47 1500 » ± ?J 550 Vi cerom C48 100 . ± 5 I0O0 VP og. 

n
n

o
n

 3000 » 10.000 » 300 » 10.000 » 
-10+25 

r 5 ± 20 

I50U > 
1000 • carte RV. RT.b 1 M Q log 0.5 M CI » senza inierr. R 6638 > > R 5459/10 

n
n

o
n

 3000 » 10.000 » 300 » 10.000 » 
-10+25 

r 5 ± 20 5*M VL og. Rr.e.0.25 Ù . con • R5459/9 
C53 5000 » -10+25 1000 VP ce"e C54 I0C.COO » -10+25 

FM C55 5000 > L2 » aereo FM 
R 7311 C56 6Mf -rO+70 50 VI elettr. 13 • di neutralizzazione R 7312 C57 

C58 
15.000 p|. 10.000 » -10+25 1500 VP cane L4 impedenza pimenta L5 » • anodico R /3I/ R 7317 

C59 100.000 . 1000 » 
t 

16 Bobine di plocca R 7313 
C60 1000 » 

1000 » 
L7 • osclllaince FM R 7314 C6I 50 Mf -10+70 25 VI elettr. L8 l» M' fM (prrmerloi R 7315 

C62 3000 p[. -10+25 3000 VP carta L9 1* MF - FM (secondarlo! R 7316 
C&3 25.000 » 1500 i C64 200 » • ± 5 1000 > °9- L11-L13 Bobine o reo C2- M R 7290 C65 50+50 M|. — IU+70 350 VL eleUr LI 2 • • CI R 7271 C6Ó' 2000 pf. —10+25 3000 VP cane IÌ4-L16 » oicllloJ. C2-M. R 730' C67 5000 » —10+25 L15 • CI R 7272 C68 5000 > » » j » 117 2" MF • FM R 7308 C69 1000 > • 1000 » Lia « Mf - AM UDO E' R 6672 C7C 500 i > > t LI9 Discriminatore FrV R 7234 C71 16 M|, - 10+70 350 VI elettr. L20 2° MF - AM ipo El R 6673 121-122 Bobini filtro rete R 7242 

Condensatore variabile tipo speciale 
T. 1 : 8 compenselori tipo F R 6395. 
TP. irimmer potenzlom. 1000 Ci Un. 

P H O N O L A • Modd. 641/645 e 642/646 
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PHONOLA - Modd. 641/645 e 642/646 

P H O N O L A 6 4 1 - 6 4 S 
P H O N O L A 6 4 2 - 6 46 
N O R M E P E R L ' A L L I N E A M E N T O 

ALLINEAMENTO MEDIE FREQUENZE 
F'equ'nzi 47C Kc • Apelicore il segnole lui pieamo 2 dello valvola E?85 (II" stadio) e successivamente sul pie Uno ? diMa valvola £ C H 8 i (l'J stadio! semore aii'avcrso un condensatore do 50.000 p|. • Regolare I nuclei delle Medie frequenze L18 - L?0 ver la mamma uscito 

ALLINEAMENTO ONOE MEOlC 
l) Seggale generatore 1450 Kc, indice scaio su 707 rn 

Regolare compensatore T8 fino o cenireiuro segnale, indi regolare compensoloie T7 per la massima uscita. 
2] Segnale generatore 55' Kc. indice icaia su MS m. Spostare avvolgmento Internu delia bob<na l'ó fino a centratura segnale, indi regolare nucleo della bobina 113 per la massima uscita 
3l Ripetere le operazioni I ) e 2) f ino a pe'iene cenirelwe ed alle massima «scila. 

ALLINEAMENTO ONDE CORTE 1 
*i Segnale Generatore 9,7 Me, indice scala su 31 m. Regolate compensaiore T6 fino o centratura segnale. >ndi regolare compensatore T5 per le massima uscita. 
M Segnale Generolort 4 Me. indice scolo su 75 m Regolare nucleo bobina US fino a centrature segnale, indi Tegolaie nucleo della bobina II? pe> la massima usci te. 
A| Ripeice le operazioni 4) e 5) lino a per|ena cennaiu'e ed alla mesiinio uscite 

ALLINEAMENTO ONDE CORTE 2 
7) Segnalo generatore 18 Me. Indice scalo tu 16.7 m 

Regolare conpenseiore T 4 (mo a cenneiure segnale, indi regolare compensatore T3 per le massimo uscita. 
B] Segnale generatore 12 Me, Indice scala su 25 m. 

Spostare spira estreme bobine Li* (ino a cenlreiuia segnale, indi regolare nucleo bobine Lll per le massima userà. 
9l Ripeiere le operazioni 7) o 8) .tino e pecette ceniralura ed alla massima uscita. 

P e r T » F M , 
ALLINEAMENTO MEDIE FREQUENZE E DISCRIMINATORE 

Il Applicare Generatore Radiofrequenze a 10.7 Me, non modulato. |re il punto TI e messa, 
2| Collegore un voltmetro [ra II punto S e mossa, 

4i Spostare il Volimelo i'« Il punto T e S Indi regolare II nucjoo Inferioro dello bobina L19 per II punlo di passaggio per zero. 

ALLINEAMENTO ALTA FREQUENZA (87:10) Me). 
51 Applicare un generatore FM 87 -. 102 Me, • con devionone ± 75 Kc • olio preso di enlenno FM. 
il Collegare un misuratore d'uscire alla bobina mobile dell'altoparlante. 
71 Generaiore e 100 Me, Indice scala su 100 Me. Regolare compensatore T? per cencaiure segnale. 
8l Generatore a 90 Me, indice scale su 90 Me. 

Verificare centrature, eventuali ritocchi si oossono eseguire spostando opportunamente le spire della 
bobina 17. . 

9) Generatore e 95 Me. indice scela su 95 Me. Regolare il compensaiore T I. per le mossimeirscHe lenendo presente di eseguire piccoli iposiomentl di frequenze medlomo il comenoo di sintonie. 

P H O N O L A 6 4 1 - 6 4 5 
P H O N O L A 6 4 2 - 6 4 6 

ISTRUZIONI MONTAGGIO CORPI N A 

MONTAGGIO DELLA CORDINA PER LO SPOSTAMENTO DELL' INDICE. 
Togliere la scala • Tagliare un pezzo di cordine di seta nella lunghezza dì 
m/m 940. Infilare un capo della cordino nel (oro 1 della p.uleggio ed ancorarlo 
mediani* un piccolo nodr. Allo est.-emitò opposte praticare un piccolo nodo od 
asola, tenendo' presente che la lunghezza netta della cordìna annodata risulti 
di mm. 885. Tendere Id cordino sulle carrucole 2 e 3, avvolgere 2 spire sull'albe
rello 4, come indicato in figura, Tornare sulla puleggia e ancorare !o cordine al 
punlo 5, intercalandovi le. molle 

MONTAGGIO INDICE. 
Con condenselore veriebile in posizione di tutto chiuso, inserire il portoindicê  
come indicato in figuro. Rimetiere e posto le scele ed aggiustare la posizione 
dell'indice in modo che risulti in coincidenza con l'inizio deMa scole. 
Controllare l'esano posizione dell'indice sullo ricezione di una stozione nota, 
indi fìssere il portaindice elle cordino mediente collo. 
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Condensatore variabile 2CV6 
RV. 0,5 tMÌ log. con inierr. 

1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 

oc • • O • • • O 
OM. O O . I O O Ì O 
F. O O O O O O I 

5 5 7 9 B - 5 5 7 9 D 

5 5 8 3 • 5 5 8 7 

Li - 12 Bob. aereo O C • O M 

L3 - 14 » osci l l . O C - O M 

15 - 16 MF 470 KHz tipo El 

R E T E 

C 1 1000 pf. 
C 2 100 » 
C 3 100.000 > 
C 4 25.000 
C 5 100 > 
C 6 60 » 
C 7 300 » 
C 8 200 » 
C 9 ~ 200 » 
C IO <%. 200 » 
C I I 50.00» » 
C 12 ~ 200 » 
C 13 ~ 200 » 
C 14 100 • 
C 15 2000 » 
C 16 25.000 > 
C 17 200 » 
C 18 
C 19 10.000 • 
C 2 0 10.000 » 
C 2 I 50+50 Mf. 
C22 10.000 pf. 

R 1 150 a 
R 2 47 K Q 
R 3 1 M O 
R 4 47 Q 
R 5 0.47 MQ 
R 6 10 KQ 
R 7 33 K B 
R 8 2.2 M O 
R 9 0.1 MQ 
R IO 22 MQ 
R II 0.1 MQ 
R 12 2.2 MQ 
R 13 0.1 MQ 
R 14 150 Q 
R 15 0.47 MQ 
R 16 1800 Q 
R 17 0.22 MQ 

l ' H O N O L A (S. A. F I M I ) - Modd. 5579B-5579D e 5583-5587. Per caratteristiche, valori, tabella tensioni e istruzioni cambio funicella vedi 
Tabelle a parte. 

P H O N O L A - Modd. 5579 B/D, 5583 e 5587 
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P H O N O L A - Mod. 5579 cs 

1. 2. 3. 4. 5. 6. ?. 
oc. • • O • • • O 
OM. O O • O O • O 

.F. o o o o o o • LI - l ? Bob. a e r e o O C O M 

L3 - 14 > o s c i l l . O C • O M 

15 • 16 MF 470 K H z 

C 1 1000 p 
C 2 100 > 
C 3 100.000 > 
C 4 
C 5 50 
C 6 50 » 
C 7 300 > 
C -8 200 
C 9 21)0 » 
C IO 200 » 
C 11 50.000 » 
C 12 200 
C 13 200 
C 14 100 
C 15 2000 
C 16 25.000 
C 17 200 » 
C 18 100 » 
C 19 10.000 •» 
C 2 0 10.000 » 
C 2 1 5 0 + 5 0 Mf . 
C 2 2 10.000 p 

R 1 
R 2 47 Kiì 
R 3 i M a 
R 4 
R 5 
R 6 IO K fi 
R 7 33 K B 
R 8 2.2 M f i 
R 9 47 K f i 
R in 22 M i J 
R 1 1 0 1 M I ! 
R 12 2.2 M iì 
R 13 0.1 M Q 
R 14 150 fi 
R 15 0.47 M f i 
R K 1800 fi 
R 17 0 33 M fi 
R 18 47 K f i 

P H O N O L A (S. A. F I M I ) - Mod. 5579 cs. Apparecchio a circuiti stampati. Per caratteristiche, valori, tabella tensioni e istruzioni cambio 
funicella vedi Tabelle a parte. 
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Condenselore variabile 2CV6 

1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 
oc • • O • • • O 
OM. 0 0 9 0 0 * 0 
F. o o o o o o » 

fi-

IZ.6I9/453. 

RV. 0.5 MQ log. 
RT. 0.5 MQ log. con inlerr. 

Li • 12 Bob. aereo OC OM 
L3 - L4 . oscill. OC • OM 
L5 • L6 MF 470 KHz 

R E T E 

0 -

T 

V.5. 

5 5 8 4 

P H O N O L A (S. A . F I M I ) - Mod. 5584 radiofonografo. Per caratteristiche, valori, tabella tensioni e istruzioni cambio funicella vedi Ta
belle a parte. 

C I I0O0 pf. 
C 2 I00 > C 3 I00.000 » 
C 4 C 5 I00 » C 6 50 . . C 7 300 .» C 8 200 . 
C 9 200 » C IO 200 .» C II 50.000 » 
C ii 200 » C 13 200 . 
C 14 200 » C 15 .2000 > 
C 16 50.000 » 
C 17 200 * C l8 25.000 » C I? 10.000 * C2Ò 5.000 » C2l 50+50 Mf. 
C22 10.000 pf. C23 25 Mf: 
C24 5000 pf. 

R I 
R 2 47 KQ R 3 I MQ 
R 4 47 Q 
R 5 R 6 IO KQ 
R 7 33 KQ R 8 2.2 Mfl R 9 47 KQ 
R IO 22 MQ 
R I I 0.1 M Q 
R 12 22 MQ R 13 0.1 M Q R 14 I50 Q 
R 15 0.47 MQ R 16 I800 Q 
R 17 0.I5 MQ R 18 0.22 MQ 
R 19 0.I8 MQ R 20 l MQ 

P H O N O L A - Mod. 5584 
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P H O N O L A • Servizio 

P H O N O L A S579B- 55790 

P H O N O L A 5583-5587 

5 5 7 9 cs. 

5 5 8 4 

GAMME D'ONDA, 
Corta 
Madia 

ELENCO DEUl VALVOLE E TENSIONI 

do 153 « 52 mi. 1MHz 19- f 6.8] 
da 185 a 577 mi. IKHz 1520 7 3*01 

Volvolo Tipo FUNZIONAMENTO TENSIONE Al PIEDINI Volvolo Tipo FUNZIONAMENTO 
1 2 3 4 5 à 7 8 

V 1 UCH42 Convertitrice 12.6 ISS ICO - 70 - 1 1.5 27 

V 2 UF4I Ampli [icelrlco M. F. 39 155 " - 70 - 1 - 27 

V 3 U8C4I Ampllflcelrke B. F. • Rivelatrice " C.A.V. L2.Ó eo -1 

V * U14I Amplìjkatrlco pnele 39 175 - B S4 

V 5 UY4I Rolli fi coir ice 84 170 - - - - US 

EM80 Indlcelrica di timoni» 6.3 _ 40 180 - 40 _ — 
L« tendoni tono mliuroie rlipe'io olla «nana con Voltmetro da 2C.OO0Q per Volta, ionia mg noli di R f. 

DISPOSIZIONE DEI COMPENSATO»* I. f. E BOBINI 
Madia frequenioi 470 Ke 
Consumo 1 35 wall 

Polonia indiatone 1 3 wall 

MONTAGGIO DELLA CORDINA PER LO SPOSTAMENTO DELL' INDICE. 

Togliere le scolo - Tagliare un . pezzo di cordine di sete nelle lunghezze di 
m/m 1220. Infilare un cepo della cordine nel [orò I della puleggia ed ancorarlo 
mediente un piccolo nodo. AJle estremità opposta praticare un piccolo nodo ad 
asola, lenendo presente che la lunghezza jietta della cordine annodate risulti 
di mm, 1160. Tendere la cordine sulle carrucole 2 - 3 - 4 ; ewolgere 2 spire sull'al
berello 5 (come indicelo in figure) e passando sulla carrucolo 6 tornare alle 
puleggie. Avvolgere la cordina sulle puleggia e fissarle al dentello 7, interca
landovi la molla. 

MONTAGGIO INDICE. 

Con condensetore variabile in posizione di lutto chiuso, inserire il poriomdica 
come indicato in figura. Rimettere e posto le scolo ed aggiustore le posizione 
dell'indice in modo che risulti in coincidenze con l'inizio delle scele. 
Controllore l'esatta posizione dell'indice sulla ricezione di una stazione noia, 
indi fissare 11 portoindice elle cordine mediente còlle. 

1*55-5* 





P H O N O L A - Mod. 5585 



C 1 1000 pi. -10+25 3000 V cono R 1 220 a V. 
C 2 100 » ± 5 1000 > 09. R 2 47 <n 
C 3 25.000 » - 10+25 15O0 corto R 3 47 a 

t C 4 50 » ± 5 1000 > 09. R 4 10 x.n yt 

C S 200 > » > » R 5 0.47 M « 
C 6 300 > ± I R 6 33 KCI 
C 7 ~ 2110 > > > > R 7 22 MO 

9 c a - 200 > » a » R 8 2.2 Ml ì 
C 9 50.000 » 1500 cono R 9 0.1 MO 
C IO 100.000 > » > > R IO 0.27 M S 
C II 200 . 1000 > R II 0.1 M « 
c ;2 ~ 200 > — 1 » R 12 150 a 1 
C 13 ~ 200 > — » > 9 R 13 1800 n 1 
C 14 2000 » -10+25 lieo cario R 14 0.47 M n V. 
C 15 10.000 » > • > » 

V. 
C 16 200 » ± s 1000 * 09 
C 17 15.000 > -10+^5 1500 > COIM 
C 18 50+50 M|. - 10+70 250 VI Eleir. 
C 1» 50.000 pf. -10+25 1500 V cono 
C20 .0.5 MI. » 1000 > » 
CSI 250.000 pi. 1500 » 
C22 • 25.000 » • F • » 

oc. 
0M 

4. 5. 6. 1 2 5 
• • O • O • 

o o • o 0 o 
RETE 

i«o ( j | / * 

i n 

l ' H O N O L A (S. A. F I M I ) - Onde medie e onde corte da 18 a 52 metri. Media frequenza a 468 kc/s. Potenza d'uscita 2,3 watt. 

P H O N O L A - Mod. 5591 F 



P H O N O L A - Mod. 5591 F 
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P H O N O L A 5 5 9 1 F 

I S T R U Z I O N I MONTAGGIO C OR DINA 

MONTAGGIO DELLA CORDINA PER LO SPOSTAMENTO DELL'INDICE. 

Ad un pezzo di cordine di sere della lunghezza di m/m 380, praticare un piccolo 
nodo ad asola a ciascuna delle esnemlle In modo che la lunghezza nella lolele 
della cordine a p<5dl eseguili risulrl di m/m 343. 
Ancorare un popò della cordine al dentello 1 della puleggie, tendere la cordino 
sulla puleggia come indicalo in figuro, pesse'e sulle carrucole 7, avvolgere 1 
spira sull'alberello 3. quindi passando sulle carrucole 4 e 5 ritornare sulle puleggia 
e fissare la cordine al deniello 6, inlercalendovi la molla 

MONTAGGIO INDICE, 

Con condensatore YOdoble in posizione dì luito chiuso, inserire l'indice sullo 
cordino in posizione de coincidere con l'inizio della graduazione della scale. 
Conlrollore l'esano " posizione dell'endice sulla ricezione di una stazione noia, 
indi flssare-ll poMelndice alla cordine mediarne colla. 

5 3 9 1 F 

PAG 1 
P H O N O L A 5 5 9 1 F 

PHONOLA Mod. UPI-F S OPRAMMO BHt 

CAMME 0' O r-
Co'ie 
Madia 

Medio fr*Qg»nj 
Coniumo i 

do i&5 a 576 mi 
|MHi 167 : 5.81 
I K H I 1420 j 5Ml 

32 waii Poicnia mdtvono . 3.3 wgn 

ELENCO DEILt VALVOLl E TENSIONI 
Valvola I-PO FUNZIONAMENTO . TENSIONE Al P'ED NI Valvola I-PO FUNZIONAMENTO 

1 • 3 5 6 7 FJ 

V 1 UCH42 ConveiMriea 17.6 155 IOÒ - 70 •1 - 27 

V 7 UF4I Amplipcainea M F 40 155 '- 70 -' 27 

V 3 UBC«i Amelinc«"ie« 8 ' - Sl»«lorrlc« C.A.V. - 50 - - - • 1 - 12.4 

V 4 UL41 Â oiilicsi'ice d> colonia B4 175 - 155 8 <0 

V 5 UY4I , BeniPea'nca 64 170 - - 185 115 

3 da 2CCCCU par Voi'*. >init iccjrtoli di R. f 

DISPOSINONE Dtl COMPENSATOSI I F l BOBINI 
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CONSUMO CIRCA 40VA 

SM 526 

COND. A FIALA. COND. ELETTjROLIT: 
TtNS PROVA SOOV ta TENS.LAV ^ 0 - 35 V r 

ÌOOOV f B " /200 r250v a 
1500V F 83 RESISTENZE 

COND AMICA: Utw 
TOUCH* 10 % Md -1 L ti! • 

1 '/ » S % M D 
Me C C D -

ti! • 
1 '/ 

.. l % MO - c r o - 2 » 
MF. 469 KC. TETNS. MiSUWATC VERSO MA55A 
0M.525f I60SKC. RESIST. DELLISTRUMENTO 20Kn/v 
OC S.7M6.5 MC. GU 2OCCOU DELLE VALVOLE SONO 

VISTI DAL DI SOTTO 

S I E M E N S - Mod. 528 Serie Anie. Due gamme d'onda, inedie da 570 a 187 metri, corte da 25 a 50 metri. Media frequenza a 469 
Altoparlante a superficie elittica. Dimensioni: 24,5X16X11,5. Potenza d'uscita 1,2 watt. Consumo 28 watt. 

kc/s. 

S I E M E N S - Mod. SM 526 



S I E M E N S . Mod. S M 836 
0,5 M 

Atst'lfone hf/'As-f <?UAJOTJ a US/ /antenna c&ter/ti fi/V 

xx.cn. 
c//ìcv/ro 

S'I BOI D 

cond. a fi*U 
- à micj 
•• Ceramico 

rts. fmpasTo 
- chFmicht 

Cuna, e/e/fro/. 

F 

C 
S 
/? 

• — 

• - 2 0 
• - 10 
• - 5 
• r. 2 
• - 1 

a 
6 
C 
d 
e 

H f. in A .M -
Mf. in r.M. 

6>'KC OM. , 5 2 5 
c e . : 3.? 
r.n. ; $7 

con dens. ftns. prova /V/».r /avaro 

a fa fa 
e/effro/il 

1000 v B 
25 f : r 
50 * f 
350 v : 9 

O/ss/o-' 
Den'à f. 

V* W : -TZZr-
i / 2 w ; 

1 w : -CO-
2 w : HIT*-

SM 8 3 6 

GLI ZOCCOLI OCLLC VALVOLE S0H0 VISTI 
1810 KC DAL 01 SOTTO. TENSIONI MISURATE VESSO 
ID.M MC MASSA , RE5IST, DELL ISTRUMCNTO 30KD./ 

v i - E C 9 « r ^ V 2 * c 9 2 ' ^ v 3 - t w « j 8 
i s b r i * 

V 4 - E F 8 9 V b > - E A B C 8 0 

J i M t . n i n i » ) 

± e i 

— B 

•li f f J , 
M-OJ 

JlO FU 
V 6 - 0 8 4 V 7 - E M 3 4 

S I E M E N S - Mod. 836 Nuova Serie Anie F M . A modulazione di ampiezza e di frequenza. Tre gamme d'onda: medie da 570 a 187 

metri, corte da 81 a 28,5 metri e ultracorte (FM) da 87,5 a 100,5 Mc/s. M F / A M a 469 k c / s , M F / F M a 10,7 Mc/s. Potenza d'uscita 4 

watt indistorti. 

http://xx.cn


3 4 - R A V A L I C O - Radiolibro. 
S I E M E N S • Mod. 5026 



S I E M E N S - Modd. 6035 A/B e 6235 
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co 
• 

o 

s w 
Qn 

v a r i a n t e p e r 

SM 6035 B 
rjg I | T 

S I E M E N S - Modd. SM 6035 A / B e 6235. Gamma onde medie da 187 a 570 metri, gamme onde corte da 13 a 31,5 metri e da 29 a 
87 metri. Media frequenza a 469 kc/s. Potenza d'uscita 4 watt indistorti. Consumo 55 watt. 
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• C D - ^ ' SM 6636 (6135 A-B) 

S I K M K N S - Modd. 6636 c 6135-A/B. Gamma onde corte da 187 a 570 metri, gamma onde corte da 15 a 35 metri e da 29 a 83,5 metri. 
Media frequenza n 469 kc/s. Potenza d'uscita 3 watt indistorti. Consumo 40 watt. 

S I E M E N S - Modd. 6135 A/B e 6636 
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Modd. 8136/8636 

ittttcrtrr Oxcvtro 7oti r#*f**f£ JfMjJMr Reo** ittttcrtrr Oxcvtro '/* 
JfMjJMr Reo** 

Co"»rwrc.rf * fìsti r *- £0 A W / . ' B -•• /i,e*f /* - - fO rsooyi E -CtXAf/CQ C •r - £ -* +5ryfioriix J + -2 c - so*; v 
t* Str rr*ot.irrro y- - + -2 c 

- 3so a 
R * - f / w.> -ro-
- * -C,spf~ e • tff.- -T=>- £ HY; -ero-

c7*/ sott&i/ itili #*t*0tf Je-x> vrJTf t*i t" J4>T-T-O _ Tf/*jtt 

Vf-£CS2 K*?fCS2 VJ-fCHOf 
6JS0 

V4- ffOS fSMSCfO fi. 04 

8136/8636 
! i ! 

S I E M E N S - Modd. SM 8136 e 8636 F M . Apparecchi a modulazione d'ampiezza e di frequenza. Camma onde medie da 570 a 187 metri, 
•gamma onde corte da 81 a 28,5 metri e gamma onde ultracorte (FM) da 87 a 100,5 Mc/s. Medie frequenze A M a 469 kc/s e F M 
a 10,7 Mc/s. Potenza d'uscita indistorta. I l mod. 8136 è provvisto di due altoparlanti, i l mod. 8636 è provvisto di tre altoparlanti. 

Potenza d'uscita 5 watt. 



a ; S I K M K N S - Mod. SM 9415 Stereofonico. Apparecchio H i - F i , a quattro gamme: OM da 187 a 570 metri, O C da 16 a 28 moiri e da 28 
a 46 nielli ii O T da 45 a 80 metri. M F a 469 kc/s. Quattro altoparlanti magnetodinamici e uno elettrostalico. Potenza d'uscita imli-

5 storta 6 watt. Consumo 70 watt. 

" S I E M E N S - Mod. SM 9415 
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T E L E F U N K E N • Mod. T 13 

C O M P E N S A T O S I 
7 - « e t 

COMMUTATORE I N P 0 S I 2 I 0 N E 2 5 K E T K I 
G I R A N D O N E L S E N S O D E L L A F R E C C I A 
S I P A S S A A 2 5 M E T R I , P O I OM E 
Q U I N D I FONO. 

1 L asn& e* e/in a 770x?5/fr/ofor. 
AL fflfoa cwlan 7~e £ p// 
TI TrasA a/im*nfi r?/33£7-ffO 
TV /? f33 SBIO 
17 STrias/. 7*£ #wf /ine 
£6 7 fros/. 7~t£ RIO» 7fr7f 
7.5 ascili. O.M. 7? Wt £7} 77 
7.4 Bob. ascili. O.C 77/06 STI /(? 
l ì Sol* bo^cting 1774 A7/OÓ £77 ? 
£t 3^b a/y/rnna £!C. 7? fOò £77 1f 
Cf o.n/'srìrìo. O.rt fP tot£79 16 

Po Ogge/lo rt'£/cmrr>r0 

C27 era 
S O ILF 

T E L E F U N K E N R A D I O T V - Mod. T 13. Apparecchio con sintonia a permeabilità variabile. Camma onde medie e due bande allar
gate ad onde corte a 25 e a 50 metri. Media frequenza a 468 kc/s . Indicazione di sintonia con UM35. Potenza d'uscita 2 watt. Con

sumo 35 watt. (Produzione 1955-56). 
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Cjjmmu fa. fori? *n joof. • &/ror>&é<? 

—-41 
l i , * — i—, ice 1,5— .—. 100 100 

toh AiitrJa»? 

ì 0,05 

17 
5 0 

± P F 

2 MU 

300 Q 
& 2 Q 

i 
A N O D I C A 

~~11—r 
Co-rìmcf/g./o/e in pOT éóf/t^r/'a /Pieno, /pofonza  

tf/'/antiQ /7<r / j r / i J o <*WA* / / y < r c < q j t p a f i o 

T K L K t ' U N K E N R A D I O T V - Mod. T 2 0 B . Apparecchio portatile a onde medie con due gamme a onde corte. Media frequenza a 
468 kc/s . Alimentazione con pile o con corrente alternata. Potenza d'uscita 100 milliwatt. 

T E L E F U N K E N - Mod. T 20 B 



T E L E F U N K E N • Mod. Mignonette G 

Commuta/ore* tri pos/r/on? 50mf. 6/ra/)c/o /?<*/ s<rr>so 

c/fié/a freccia si passo sui etisia/e c/et 25 mf. Qtf-FOMQ 

XÌ 
0 , 0 1 M F 3 3 0 kS <-*> 

T E L E F U N K E N R A D I O T V - Mod. Mignonette C. Apparecchio con sintonia a permeabilità variabile. Gamma onde medie e due bande 
allargate ad onde corte, a 25 e a 50 metri. Media frequenza 468 kc/s. Indicazione di sintonia con DM70. Potenza d'uscita 1,5 watt. Con

sumo 22 watt. (Produzione 1955-56). 



R Resistenze N° elemento ' 

1 10 K n Vi w NOR 22/10 K n D 
2 47 K n Vi w NOR 22/47 K n •E 
O 

4 15 K n % w NOR J 2 / 1 5 K n D 
5 2,2 M n lA w 

J 2 / 1 5 

6 270 K n 'A w } NOR 313 
7 2,2 M n Vi w 
8 1 M n Pot. R 132 ER 20 
9 270 K n Vi w l NOR 304 

10 470 K n Vi w 
11 140 n Vi w NOR 12/140 n D 
12 1,4 K n 1 w N O R L 12/1,4 K n D 
13 100 a w NOR 22/100 n E 
14 5,6 M n Vi w NOR 22/5,6 M n E 
15 470 K n »/, w NOR 22/470 K n E 
16 330 K n 54 w NOR ' 22/330 K n E 
17 100 K n % w NOR ' 313 
18 10 M n '/4 w NOR 22/10 M n E 
19 470 K n Vi w NOR 22/470 K n E 

C Capacità N° elemento 

1 10 pF N O C 712Q/10 pF A 
2 140 pF N O C 7120/140 pF B 
3 7 - 3 5 pF 
4 ' 60 pF N O C 712Q/60 pF A 
5 7-~35 pF 
6 7^-35 pF 
7 7-^35 pF 
8 78 pF N O C 7120/78 pF A 
9 168 pF N O C 7120/168 pF A 

10 100 pF N O C 7120/100 pF A 
11 25 pF N O C 7120/25 pF A 
12 50 pF N O C 712Q/50 pF D 
13 150 pF N O C 7120/150 pF D 
14 300 pF N O C 7320/300 pF B 
15 300 pF N O C 7320/300 pF B 
16 0,05 |iF N O C 11/0,05 nF 
17 0,05 |iF N O C 12/0,05 nF 
18 0,05 |iF N O C 12/0,05 nF 
19 300 pF N O C 7320/300 pF B 
20 300 pF N O C 7320/300 pF B 
21 100 pF N O C 7120/100 pF D 
22 0,01 |iF N O C 61/0,01 nF 
23 50 pF NOR 304 
24 0,01 nF N O C 12/0,01 nF 
25 0,01 uF N O C 12/0,01 nF 
26 
27 

50 uF 
32 uF | N O C 913-914-915 

28 0,02 uF N O C 12/0,02 nF 
29 0,02 nF N O C 11/0,02 nF 
30 1000 pF N O C 11/1000 pF 
31 0,01 uF N O C 12/0,01 nF 
32 0,01 uF N O C 61/0,01 nF 

u 
S 
% 
B 
2 

POS. O G G E T T O N° elemento 

L1 Bobina antenna""O.M. R101 E A 1 6 
L2 Bobina antenna O . C . R106 E A 1 1 
L3 Bobina paddlng O . M . R106 E A 9 
L4 Bobina oscil latore O . C . R106 E A 1 0 
L5 Bobina oscil latore O .M. R101 E A 1 7 
L6 I trasformatore MF* R101 AH1 
L7 Il trasformatore MF R101 A H 2 

T A Trasformatore allment. R132 EM10 
T U Trasformatore uscita R132 EB10 
A L Altoparlante L17 
L Lampadina NOX 11/1 Nat 

T E L E F U N K E N - Mod. Mignonette C 



T E L E F U N K E N - Mod. Telestar 

T E L E F U N K E N R A D I O T V - Mod. Telestar. Apparecchio con sintonia a permeabilità variabile. Gamma onde medie e due bande al
largate a O C a 25 e a 50 metri. Media frequenza a 468 kc/s. Potenza d'uscita 1,5 watt. 
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UN DA R A D I O - Mod. R 51/3 



U N D A R A D I O - Mod. R 65/3 

a 
> 
73 > 
a 

09 

^3 

12RT6 5085 

U N D A R A D I O - Mod. R. 65/3. Sintonia a permeabilità variabile; onde medie da 182 a 578 m e quattro bande onde corte a 25, 31, 
49 e 75 m. M F a 467 kc/s. Potenza d'uscita 1,5 watt; consumo 31 watt. (V. Tabella valori a parte). 



I NI)A N A D I O - Mod. R. 65/4. Sintonia a permeabilità variabile; onde medie da 182 a 578 ni, bande onde corte a 25, 31, 49 e 75 in. 
Mediti fi'<(|iiciizn n 467 kc/s. Potenza d'uscita 3 watt; consumo 38 watt. (V. Tabella valori a parte). I l mod. 66/7 differisce per una 

banda O C in più, a 19 ni, e per un secondo altoparlante a 3D. 

U N D A R A D I O - Mod. R 65/4 



Denominazione Tipo Denomlnazi one Tipo Denomlnazione Tipo 

! 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
e 
9 
10 
11 
12*20 
21 

22 
23 
24*27 
28*31 
32 

33 
34 
35 
36 

T e l a i o 0 
Gruppo AF U.AF 
Bobina A.OC25-31m 0 

A.OC49-75m 0 
O.OC25-31m D 

" 0.OC49-75m D 
Impedenza AF U 
Cond.mica 12,5 pF 

40 " 
50 » 
70 " 

250 " 
345 " 

N u c l e i Onda 
Commutatore 

A.667 
52/1 PV 

.Bobae 55 

.Bobae 56 

.Boboa 58 

.Boboa 59 

.Imfca 26 
1 1 P * 
* 1 pF 
* 1 pF 
+ 1 pF 

•0,5 * 
•0,5 * 

.Nu.40 
• A. 49 

T r a f o MF 1° s t a d i o O.M?.153 
• " 2" " U.MF.154 

Cond .mica 1 50 pF • 2 * 
N u c l e i Unda U.Nu.39 
Boa.47 KQ 1/4 W + 20* 

F i l t r i MF 
Impedenza AF 
Bobina A.OM. 

" 0 .0M. 

O.Imba 33 
U.Imba 34 
0.Bobae 44 
U.Bobos56A 

37 
38 
39 

40 

41 
42 
43 
44 
4 5*46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59*60 
61 

Bobina O.OM. 
" agglunt.OM 

Nucleo Neosid 
PT.2103 verde 
N u c l e i Neosid 
P T . 2103 rosso 
Nucleo Onda 
Pece o / i n t . O 
Coxmut. fono 

HA 

R e s . 22 K C 1/4 w - 20* 
0,47 Mfl 20* 

1 Hi 20* -
6,8 ' - 20* 

10 " 20* 
12; a 1/2 " 10* 

• 33 K Q . i 20* 
47 Kfl n * • + 20* 

• 220 Kfl n n + 20* 
• 68 fi 1 " + 10* 
• 220 Q 1 " + 5* 

1 K Q 1 " + 10* 
Cond . c e r . 47 pF + 10* 

M " 100 • + 5* 
n " 220 + 10* 

mica 70 • + 1 pP 

U.Bobos56S 62 Cond .mica 100 pF t I pP 
O.Imba 31 63*64 " " 300 " * 2* 
r e f . 1 0 0 65*66 " c a r t a 5000 " * 15* 

2* 67+69 " 1 10000 " * 15* 

: . ;oc 70 " » 50000 « * 15* 
1 * 7 1 « « 100000 " • 15* 

0 .Nu.40 72 " e l e t t . 10 \J 25 VL 
L . 4 E 2 / B 73 " " +0f40 pF 160 VL 
a PUL3ANT< 74 T r a f o u s c i t a U.TU.320 

75 A l t o p a r l a n t e U.AP.116 
76 T r a f o a l i m e n t a z . U .TA.505 
77 Lampadina s f e r e t t a 6 , 3 V - 0 , 3 A 
78 R a d d r i z z a t o r e SSP E . 1 2 5 - C . 8 0 

Quadrante c r i s t a l l o 0 .6205 
Consumo: 

CC. 

CA. 

» . 

68 mA 

1 50 mA 

31 
(220 V) 

MF. 467 KHz 

MISURE ESEGUITE FRA P I E D I N I VALVOLE E MASSA FANTASMA 
0 Denominazione 

S o v r a p p o s i t r l c e 
A m p l i f i c . M F 
Demodul.ampi.BP 
F i n a l e 
R a d d r i z z a E 
I n d i e . s i n t o n i a 

V a l v . P l a c c a 
12BE6 
12BA6 
12AT6 
50B5 
25/C80 

DM70 

100 
100 

55 
118 
125 

60 

G r . S c 
100 
100 

100 

Catod 

6 ,2 
125 

F i l a m 
T275" 
12,6 
12,6 

50 

1,15 

Negat 
' DATI E L E T T R I C I 

S u p e r e t e r o d i n a da comodino a 6 v a l v o l e (compre 
30 r a d d r i z z a t o r e a l s e l e n i o ) . I n d i c a t o r e d i s i n 
t o n i a * 5 gamme d ' o n d a : 182-578 m e bande a l i a r 
gate d i 25 -31-49-75 m. p r e s a f o n o . Potenza 1,5 • 
Mobile i n legno r i v e s t i t o d i p l a s t i c a verde op= 
pure marrone . D i m e n s i o n i : 250 x 152 x 110 mm. 
P e s o : K g . 2 , 2 

ELENCO DELLE PARTI PER 65 /3 Disegno: 
1162/100 

Denominazione Tipo N" Denominazione Tipo Denominazione Tipo 

T e l a i o U . A . 6 8 6 
Quadrante o r i s t . 0 . 6708 
Gruppo A F . U . A P . 5 2 / 3 PV 

1 B o b . A . O C . 2 5 e 3 1 m U.Bobae 55 
2 " A.OC.49e75 m U.Bobae 56 
3 " 0 . 0 C . 2 5 e 3 1 m U.Bobos 58 
4 " O . O C : i 9 e 7 5 m U.Bobos 59 
5 Impedenza A F ' U.Imba 26 
6 Cond.mica 12 ,5 pP * i pP 
7 " 11 40 " • 1 pF 
8 " " 50 " + 1 pF 
9 " " 70 " • 1 pF 
10 " " 250 * + 2 * 
11 " " 370 " i 1 ^ 
12 Commutat.AF fono G.A.741 
13*21 N u c l e i U . N u . 4 0 
22 Cond . c e r . 220 pF P h . +10* 
23 T r a f o MF 1 ° s t a d l o U.MF.153 
24 • " " 2° O.MF.154 
25*28 Cond .mica 1 50 pF * Zf> 
29*32 N u c l e i 0TNU.39 
33 R e s . 47 KQ 1/4W • 20* 
34 Impedenza AP U.Imba 34 
35 B o b . A.OU U.Bobae 44 
36 B o b . O . O M . a c c . U.BobosS6A 

37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49*51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63*64 

Bob 
Bob. 
R u c l 
Nucl 
Nucl 
F l i t 
1/2 

O.OM.reaz . 
aggiunt.OM 
e i I C S + 2* 
e i " + 1* 
eo 

MF 
Rugle e 4B1 , 6*; 

P o t è . 0 , 5 MQ c / i n t 
R e s . 470 0 1/4 

.1 22 KQ " 
» 470 KQ " 
» 1 MQ " 
" 6 ,8 MC » 

10 MQ " 
n 56 KQ 1/2 
» 100 KQ " 
» 220 KQ " 
* 220 Q 1 
» 5 KQ 1 
" 3 KQ 2 
" f i l o 30+130 fi 

.mica 70 pF 
• 100 " 

300 * 

Cond 

U,Boboa 56B 
U.Imba 37 

1728/1 
1728/2 

0 .Nu.40 
U.Imba 33 

28 F h . f 10* 
P S . 

L . 4 B 2 / B 
» 20* 
" 20* 
" 20* 
" 20* 
" 20* 
1 20* 
» 20* 
" 20* 
" 20* 

5* 
» 20* 
" 10* 

0 . 5* 
• 1 pF 
+ 1 pF 
1 a* 

65 C o n d . c e r . 2 7 pF 
66 " " 47, " 
6-7 " " 100 " 

68*69 " " 220 " 
70*71 "' c a r t a 5000 pF 
72*74 " " 10000 " 
75*76 " " 50000 " 
77*78 " e l e t t . 16 pF 

79 T r a f o a l l m e n t . 
80 n u s c i t a 
81 A l t o p a r l a n t e 
82 Lampadina 6,3 V 0, 
83 P a r t i t o r e t e n s i o n e 

con c o p e r c h i o 
84 R e s . 68 Q 1 W 
85 C o n d . c a r t a 100000 

Ph. 
P h . 
Ph. 
P h . 

10* 
10* 

5* 
10* 

• 15* 
+ 15* 
• 15* 

350 VL 
U.TA.703 
U.TU.317 
0.AP.317 

32 A 
U.PT . 4 

U . C o p . 9 
• 20 * 

pF • 20* 

Consumo: ( a 220 V) 

c e . 44 mA 

c a . 140 mA 

». 38 

MISURE E S E G U I T E TRA PIEJXptI D E L L E VALVOLE E MASSA FANT 
Denominazione 

S o v r a p p o s i t r . 
A m p l ì f ì c a t r . K P 
Demod.amplif £ F 
F i n a l e 
R a d d r i z z a t r . 
I n d i c a t . s i n t 

V a l v . P l a c c a Gr.Sb, 

6BE6 
6BA6 
6AT6 
6AQ5 

6X4 
DM70 

1145 
145 

55 
215 
217 

50 

95 
95 

145 

Catod.Negat 

1,25 
' . 2 5 

225 

F i l a m 

6 ,2 
6 .2 
6 ,2 
6 ,2 
6 , 2 
1 , 1 5 

DATI E L E T T R I C I 

S u p e r e t e r o d i n a a 6 v a l v o l e . I n d i c a t o r e d i s i n t o n i a . 
5 gamme d'onda 182-578 m e bande a l l a r g a t e d i 2 5 -
3 1 - 49-75 » . P r e s a f o n o . Potenza 3 w a t t . Mobile 
i n legno I m p i a l l a c c i a t o con c o r n i c e i n m e t a l l o . 
D i m e n s i o n i : 460 x 280 x 180 mm. 
Peso K g . *,4 

ELENCO DELLE PARTI PER 65/4 
Dia» 010: 
1166/104 

UNDA RADIO - Modd. 65/3/4 



S i LINDA K A D I O - Mod. 66/9. A modulazione d'ampiezza e di frequenza, serie Anie. O M da 182 a 578 m, O C a 25, 31 e 75 m ; modu
lazione di frequenza da 87,5 a 100 Mc/s. M F / A M a 467 kc/s, M F / F M a 10,7 Me/s . Potenza d'uscita 4,5 watt; consumo 45 W / A M , 

g 46 W / F M . 
U N D A R A D I O - Mod. 66/9 



N° Denominazione Tipo N ° Denominazione Tipo R° Denominazione Tipo 

T e l a i o U .A .756 64*67 Cond .mica 250 pF + 2% 1 3 5 C o n d . c a r t a 1000 pF + 20% 
Quadrante c r i s t 0 . n.6656 58 Rea. Imp. 4 7 KQ 1/2W N.+ 2 0 % 136*138 " " 10000 " + 20% 
A . F . p e r AM D . A F . 6 2 / 6 PV 69*70 Nucleo U .Nu.46 139*140 " " 25000 " + 20% 
A . F . p e r FM D . A F . 1 5 / 2 FM 7 1 * 7 4 Nucleo U .Nu.43 141 " 50000 " + 20% 

1 Bobina e n t r a t a U .Bobae 62 74b* 74c Nuc l e o U . K u . 4 3 142*143 " " 250000 » 1 0 0 0 V p+2G*' 
2 " s i n t o n i a U .Bobos 6 75 Bob.aereo OM D.Bobae 4< 144 " e l e t t . 10 uF 25 VL 
3*4 d i MF D.MF . 1 5 8 76 B o b . o s c i l . a c c . O M U.Bobos 66. 145 16 " 250 V I 
5 Impeden.f i lamento U ; B A F / l 77 Bob. p s c i l l . r e a z . O M U .Bobos 66. 146 " " 25 " 25 V I 
6 Nucleo s i n t o n i a U.A/725 7 8 Impd .agg. OM D.Imba 35 147 •• " 50+50 " 350 V I 
7*8 Nucleo U .Nu.43 7 9 Impe d . U .Imba 34 148 T r a f o a l i m e n t . D . T A . 7 5 4 
9*11 Compens.0,5+6 pF R i e . r o s s o 80 F i l t r o MF 467 D.Imba 33 149 T r a f o u s c i t a D.TTJ.505 
12 C o n d . c e r . 1 " M.+ 0 ,25 pF 81 1/2 nucleo FXC 4 B P h . + 10% 150 A l t o p a r l a n t e U . A P . 3 1 8 
1 3+14 " • " 4 ,7 " M/TV a c . 1 0 % 8 2 .1 11 Ph. 151 R a d d r i z z a t o r e SE.250C 85 
15 " " 15 " M.TV a c . 1 0 % 8 3 Nuclep I C S 1728/1 + 2% 152 Antenna i n t e r n a FM 
16 » " 6 " H . S t e k 8 5 + 1 0 * 8 4 Nucleo " 1728/2 + 1% 153 P a r t i t o r e t e n s i o n e U . P T . 4 
17*18 " » . 1 0 " U T V . a c c l 0 5 S 8 5 Nucleo U . R u . 4 3 con coperchio U . C o p . 9 
l 8 a * l 8 b " " 1 0 " M.TV. a c c i o ? ! 8 6 Rea 4 7 Q 1/4 W C . + 1 0 % 154*1 55 Lampadina 6 . 3 V - 0 . 3 2 A 
19 n n 27 " P h . + 1 0 * 87 Res 100 Q " " C . + 5% 156 Cond.mica 70 pF M.+ 1 f i 
2 0 • « 6 8 " M . T V . a c c . 1 0 % 88 Res 2 0 0 Q " " C . + 5% 
2 1 * 2 3 » » 1 0 0 " F n . + 1 0 % 8 9 470 Q " " C . + 10% 
24 » » 1 0 0 " B.TV.acc.1056 9 0 * 9 1 2,2 KQ " " C . + 10% 
25*27 •• « 1 5 0 0 " M +40 - 2 0 9 2 * 9 3 " 1 5 KQ " •" C . *_ 10% 
28 R e s . i m p . 3 , 3 KQ 1/2W N. + 1 0 $ 9 4 * 9 5 n 2 ,2 KQ1/2 " C . + 10% 
29 4 ,7 KO » N. + 1 0 % 9 6 n imp . 1 KQ " " R. + 20% 
30 2 2 0 KQ " N . + 2 0 % 97 " " 1.5KQ " " R . + 10% 
31 H e a . i m p . 3 3 0 KQ 1/2W N. + 2 0 $ 98 Res imp.2,2KQ 1 /2W R.+ 20% 
3 l b F i l t r o U .Imba 38 99 » » 22 KQ " " R.+ 20% 
32 Cond.mica 1 2 , 5 pF M • 1 pF 1 0 0 * 1 0 1 " " 47 KQ " " R . £ 20% 
33 40 M + 1 pF 102 " 220 KQ " " R.+ 20% 
34 46 « t i p ; 103* 105" " 470 KQ " " R.+ 20% 
35 70 " M + 1 pF 106 il , UQ » « N.+ 20% 
36 - 2 5 0 " + 2% 107 « " 10 MQ " " n.~ 2 0 % 
37 " 300 + 2* 108 » " 140 Q 1 " C.+ 5% 
38 - " 390 + 1% 109*110 " " 22 KQ 1 " C.+ 10% 
39 Bob.A OC 25831 m U .Bobae 55 111 n » 27 KQ 1 " c . + 1 0 % 
40 Bob'.A OC 49e75 m U .Bobae 56 1 12 n " 2000 Q 4 " C.+ 5% 
41 Bob.O OC 25eJ1 m tJ .Boboe 58 113 Pot v . o l . c / i n t . 1 M Q / B - L . 4 B 2 
42 Bob 0 OC 49e75 m U .Bobos 59 114 Commutatore tono D . A . 7 4 8 
4 3 Impedenza U .Imba 36 115 pot a e m i f i s s o 5KQ L . S F / 1 
44 Commutatore AF 0. A.489 116 Cond.mica 1 0 0 p j M.+ 1 p? 
4 5 AM/FM 0. A . 7 4 7 117*119 " 300 " M.+ 2 % 
46 " fono U . A . 5 0 5 120 c e r . 2 " R . O , 5 p F - 3 5 H i 
4 7 *55 N u c l e i D.Ru.40 1 21 47 " Eh.+ 10% 
56 T r a f o MF ( 1 0 , 7 M c ) U .MF. 159 1 2 2 • 100 " Ph.+ 5% 
57 T r a f o MF U .MF. 160 1 2 3 100 " Ph.+ 10% 
58 T r a f o MF (467 Kc) U .MF. 155 124 » 220 " Ph.+ 1 0 % 
59 T r a f o MF ( ) D.MF. 157 125 470 " Ph.+ 1 0 % 
60 Cond.mica 1 0 pF M + 1 pF 126 » 4 7 0 " M. ~ 20% 
61*62 15 pF M + 1 pF 127*130 " » 4 7 0 0 " Ph . + 4 0 -20% 
63 " " 35 pF M + 1 pF 131*134 " » 10000 " Ph.+40-20% 

MISURE ESEGUITE FRA I P I E D I N I VALVOLE E MASSA 
Denominazione 
A m p l i f i o a t r . F H 
C o n v e r t i t r . FM 

V a l v . P l a c c a 
ECC85 
E C H 8 1 

EF85 

S o v r a p p o s i t r 

A m p l i f i c a t r . M F 

Demodul.ampi.BEEABC80 

F i n a l e |EL84 

R a d d r i z z a t o r e E250C851 

L 

145 . 
125 
m 

w 
- 7 8 

ìli 
220 

G . S c P . O s c 

85 

1 8 8 
t- max.anod 

1 

265 

"6TT 

l'i 

DATI E L E T T R I C I 
Catod.-jFilam| S u p e r e t e r o d i n a a modulazione i n ampiezza e i n f r e 

quenza .6 v a l v o l e (compreso r a d d r i z z a t o r e a a e l e a 
a i o ) . 6 gamme d'ondai 3 -3 ,45 m ( 8 7 , 5 - 1 0 0 MHz i n FM) 
182-578 m e bande a l l a r g a t e d i 2 5 - 3 1 - 49-75 m. 
P r e s a f o n o . Regola tore d i t o n o . Potenza 4 , 5 W. 
Mobile i n legno i m p i a l l a c c i a t o con ornamenti i n 
m e t a l l o . D i m e n s i o n i : 510 % 330 z 250 mm. 
Peso : 7 ,5 K g . 

ELENCO DELLE PARTI PER 66/9 Disegno: 
1167/105 

U N D A R A D I O - Mod. 66/9 

http://Hea.imp.330


03 
co 

V A R I A N T I . - Sul la seconda , rispettivamente terza serie del sottolndlcatl modell i , sono state ap
portate le seguenti varianti. 

65/4 - n. 77 C o n d . elettr 8 /xF 350 V L 
n. 78 C o n d . elettr. . . . . . . 32 xtF 350 V L 
n. 86 Res istenza . .' 47 t i 1/2 W C ± 1 0 % 

66/9 - n. 87 Res istenza 150 fi 1/4 W C ± 5 % 
n. 108 annullato 
n. 109 Res istenza 33 K Q 1 W C ± 1 0 % 
n. 110 Res istenza 47 K G 1 W C ± 1 0 % 
n. 145 C o n d . elettr 16 xxF 350 V L 
n. 146 annullato 
n. 147 annullato 
1° cond. elettr = 50 /xF 350 V L 
2° cond . elettr = 24 /xF 350 V L 
Resistenza di polarizzazione f i s sa 75 O 2 W C ± 5 % 

76/1-2-3 - n. 83 Res istenza 150 £1 1/4 W C ± 5% 
n. 104 annullato 
n. 107 Res istenza 47 K O 1 W C ± 1 0 % 
n. 108 Resistenza 68 K i l 1 W C ± 1 0 % 
n. 142 C o n d . elettr 16 /xF 350 V L 
n. 143 annullato» 
n. 144 annullato 
n. 161 C o n d . elettr 8 itF 350 V L 
1° cond. elettr 32 xiF 350 V L 
2° cond. elettr 16 /xF 350 V L 
Res istenza di polarizzazione f i s sa 85 Ci 2 W C ± 5% 
Resistenza 33 CI 1/2 W C ± 5 % 

• < 
CC 

< 
a 

' V A R I A N T E S C H E M A 7 6 / 1 - 2 - 3 V A R I A N T E S C H E M A 66/9 

3 5 - R A V A L I C O - RadioUbro. 
UNDA RADIO • Servizio 



U N D A R A D I O - A M / F M 76 1.2.3 



T e l a i o U . A . 7 3 9 
Quadrante o r i a t a l . U . n . 6 5 2 9 
A . F . per A . M . U . A F . 6 2 / 5 
A . F . per F . M . U.AF.15/1FM 

1 Bobina e n t r a t a D.Bobae62 
2 Bobina s i n t o n i a D.Bobos € 
3*4 " d i MF U . MF.158 
5 Impeden.Fi lamento U . B A F / 1 
6, Nucleo s i n t o n i a U . A . 725 
7*8 Nucleo 
9*11 Conrpens.0,5*6 pF 

N« Denominazione Tipo 

15 
16*17 
18 
18/a 
19*21 
22 
23 
24 
25 
25/A 
25/b 
26 
27 
28 
29 
30 
31*32 
33 

U.Nu.43 
R i e . r o s s o 
M.TV.ac .10) 
P h . + 10?» 
SteckSSVPQX 
M . T V . a c . l O ' j i 

12*13 O o n d . c e r . 4 , 7 
14 " " 27 

" » 6 
n » , o 
n il ^ ^ n il il 
» » 100 " il « 
" " 1500 " M.+40-20 

R e a . i m p . 3 , 3 KQ 1/2W- N. +10* 
4 , 7 

» 220 " 
330 " 

C o n . c e r . 1 
68 

Con .mica 12,5 
" 40 

46 
70 

" 250 
300 
390 

cer 100 

" N . +20* 
" N. +20* 

pF M.per .025p: 
M.TV.ac . 10* 

75 
76 
77 
78 
79 
80 

1 
82 
83 
84 

^ 8 5 

P* pF 
P? 
pF 
pF 

M+ 1 
M+ 1 
M+ 1 
M+ 1 
M+ 2 * 
M+ 2 * 
M+ 1 * 
Ph.+ 5* 
Ph.+ 10* 

34 
35 " - 220 
36 "OTITTA 5000 " + 20* 
37 Rea . lmp.470 KQ 1/23 N. +_ 20* 

38 " 2 , 2 Mu " R . + 20* 
39 Bob.aereo OC 75m O.Bobae58 

40 " " OC 49m n .Bobae59 
41 « » OC 31m U.Bobae60 

42 " « OC 25m U.Bobae6l 
43*44 " O8C . 0C75e49m U.Bobos67 
45 " " OC 31 m U.Bobos68 
46 " " OC 25 m U.Botaos69 
•7 F i l t r o MF.467 D.Imba 33 
48 Impedenza D.Imba 34 
•9 F i l t r o immagine n.Imba 36 

50*53 N u c l e i U.Nu.43 
54*58 N u c l e i D.Nu.40 
59 1/2 n u c l e o FZC 4B P h . + 10* 

Denominazione Tipo 

60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67*68 
69 
70*73 
74 

1/2 Nucleo FZC 4B 
T a s t i e r a 8 t a s t i 

T r a f o MF ( 1 0 , 7 Mo) 
il n n 
" " (467 Kc) 
n n n 

Cond.mica 10 pF M 
15 pF M 

» " 35 pF M 
" " 250 pF 

R e s . i m p . 4 7 KQ 1/2W H 

P h . 
R i c . 

D.MF.159 
D.MF.160 
U.MF.155 
U.MF.157 

B. + 1 pF 
a + 1 pF 
M * 1 pF 

+ 2* 
20* 

Bob.aereo OM 
" o s c . a c c . 
" " r e a z . 
" a g g i u n t . OH 

Nucleo 
Nucleo I C S . 1 7 2 8 / 1 
Nucleo I C S . 1 7 2 8 / 2 
R e s . 

86*87 
88*89 
90*91 
92 
93 
94*96 " 
97 
98*100 " 
101*102" 
103 
104 
105*106" 
107*108" 
109 

47 
100 
200 
470 
2 ,2 

15 

D.Bobae 44 
D.Bobos 66A" 
D.Bobos 66/1 
D.Imba 35 
D . R u . 43 

+ 2* 
+ 1* 

EO 1/4W C . +10* 
0 1/4W C . + 5* 
a " c. + 5* 
0 " c. + 10* 

KQ » c . + 10* 
KQ * C . + 10* 

2 , 2 KQ 1/2 W C . + 10* R e s . 
R e e . i m p . 1 KQ 

" 1 , 5KQ 

Denominazione Tipo 

122*125Cond.cer .4700 pF 
126*129 " " 10000 
130 " c a r t a 1000 
131 " 2500 
132*133 " " 10000 
134*137 " " 25000 
138 « « 50000 
139*140 " " 250000 
141 " e l e t t . 1 0 uF 
142 " " 16 " 
143 » " 100 " 
144 " " 50+50 " 
1^5 T r a f o a l i m . 
1(46 " u s c i t a 
147 A l t o p a r l a n t e 
148+149 " 
150 R a d d r i z z a t o r e 
151*1 52 Nucleo 
153*158 Nucleo 

U +40-20* 
Ph+40-20* 

+ 20* 
" + 20* 

+ 20* 
+ 20* 

" + 2 0 * 
"(lOOOVp)+20J 

25 VL ~ 
250 VL 
25 VL 
350 VL 
D.TA.958 
D.TD.506 
D.AP.623 
D.AP.115 
SB.250C100 
D.Nu.46 
D.Nu.43 

159 Antenna i n t e r n a FM 
160 R e s . 3 , 3 KQ 1/2 W + 20* 
161 C o n d . e - l e t t . 1 6 u.F 350 VL 
162 P a r t i t o r e t e n s i o n e D . P T . 4 

con c o p e r c h i o D . C o p . 9 
163 Cond.mica 70 pF + 1 pF 

110 
1 1 1 

112 
113 
1 1 4 
115*116 
117 
118 
119 
120 
1 2 1 

R--
R • 
H • 
R • 
N • 
R • 
N • 
C • 
N " 
C " 
C • 
C " 

47KQ 
220KQ 
470KQ 

1 MQ 
10 MQ 

140 Q 
10 KQ 
33 KQ 

» » 39 KQ 
» » 1000 Q 

P o t è . t o n i a l t i e v o i . 0 , 5 
+ 1 MQ-4B1B+4B1B L . CS 
Potè t o n i b a s a i 1 MQ- L . 4B1 
P o t è . a e m i f i s s o 5KQ L . S F / 1 
Cond .mica 100 pF M+_ 1 pF 

" 300 " M+ 2 * 
c e r . 2 pF 35 PK 

" 47 pF P h . 
" 100 • P h . 
" 470 " P h . 
" 470 " M. 

20* 
10* 
20* 
20* 
20* 
20* 
20* 

5* 
10* 
10* 
10* 
5* 

MQ 

1 0 * 
10* 
10* 
20* 

64*165 Lampadina 

VARIANTE R. 

6 . 3 V - 0 . 3 2 A 

76/2 
I40 C o n d . c a r t a 100 KpF + 20* 
166 A l r.oporlonte D.AP.318 
167 I . BABY 
171 I lea . imp.47 KQ 1/2* N + 20* 
172 S s a . " 470 " R + 20* 
170 Complesso fono L .MT2/R1 

140 
168 
169 
170 
171 
172 

VARIANTE R . 76 /3 
C o n d . c a r t a 100 KpF *_ 20* 
T r a f o u s c i t a D.TD.507 
A l t o p a r l a n t e G.SP.250 
Complesso fono L .MT2/SL 
R e s . i m p . 6 8 KQ 1/2W N + 

470 

Consumo; 
CC 

Ut 
FM 
Fono ( 7 6 / 2 - 3 ) 

84 mA 
92 
84 

" N + 

CA(220.) 
305 mA 
320 
365 

20* 
20* 

w 
66 
70 
76 

MISURE ESEGUITE TRA I PIED1IU VALVOLE A MASSA S t r . A V » 
F i l a m 

A m p l i f i c a t r . F M 
C o n v e r t i t r . FM 
S o v r a p p o s i t r i c e 

Denominazione | Valv<JPlaccì 
1 5 0 -

110 

A m p l i f i c a t r . M F 

Demodul.ampi.BF 

F i n a l e 
I n d i e . s i n t o n i a 

ECC8 

ECH81 

EF85 
EABC80 

EL84 
EM80 

R a d d r i z z a t o r e B250C9Q 250 + max 297 

Vii 
l a 

S.Sch P . O s c 

110 
110 

.23 

90 

Catod 

2.5 
1,8 

6,1 

6,1 

6,1 

6,1 

6,1 
6,1 

DATI E L E T T R I C I 
S u p e r e t e r o d i n a 7 v a l v o l e (ECC85-ECH81-EF85—EABC80-
EL84-EM80 + r a d d r i z z a t o r e a l s e l e n i o B250 C100) a 
modulazione i n ampiezza e i n f r e q u e n z a . I n d i c a t o r e 
d i s i n t o n i a . 6 gamme d'onda : 3 -3 ,45 m (87 ,5 -100 MEi 
i n FM) ; 182-578 m e bande a l l a r g a t e d i 25 -31-49-75 
m. Commutazione con 8 t a s t i . C o m p l e s s o fono a 3 v e l . 
Regola tore d e g l i a c u t i e d e i b a s s i . F o t . 5 , 5 W . 3 a l t e 
p a r i . ( 4 i n 7 6 / 2 - 3 ) . D i s t r i b u z . p l u r i d i r e z . d e ! auonc . 

ELENCO DELLE PARTI PER 7 6 / 1 - 7 6 / 2 - 7 6 / 3 T I S V Ì M 

U N D A R A D I O • A M / F M 76/1.2.3 

http://Rea.lmp.470
http://Res.imp.47
http://Cond.e-lett.16
http://Ilea.imp.47
http://Res.imp.68
http://pluridirez.de
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UNDA RADIO - Mod. R 89/1.2.3 

6 AQ5 

i r_i 
U N D A R A D I O - Modd. R 89/1.2.3. Onde medie da 182 a 587 metri, medio-corte da 83 a 187 metri, bande allargate a 16, 19, 25, 31, 

42, 49 e 75 metri. Media frequenza a 467 kc/s . Potenza d'uscita 9 watt. Consumo 70 watt 



D e n o m i n a z i o n e T i p o 

1+2 
3+4 
5+6 
7 + 8 
9 + 1 0 
1 1 + 1 2 
1 3 + 1 4 
1 5 + 1 6 
17+19 
2 0 + 3 0 
3 1 + 3 2 
3 3 
3 4 + 3 5 
3 6 
3 7 
3 8 + 3 9 
4 0 
41 
4 2 
4 3 
4 4 
4 5 + 4 8 
4 9 

G r u p p o A F . 
B o b i n a A . 0 M . 0 C / 4 1 m 

A . O C . 7 5 a 4 9 m 
A . O C . 3 1 £ 2 5 m 
A . O C . 1 9 s 1 6 m 

" O . O M . O C / 7 5 m 
" O . O C . 4 9 £ 4 1 m 
» O . O C . 3 1 s 2 5 m 
" 0 . O C . 1 9 - 1 6 m 

N u c l e o 
tt 

" I C S . O C . r o s s o 
C o n d . f i l o 2 p F 

" m i c a 1 0 0 p F 
" " 1 3 0 p F 
" " 4 3 0 p F 

C o m p e n s a t o r i 
C o m m u t a t . s e z i o n e 

" s e z i o n e 
R e s . 0 , 5 MQ 1 / 4 W 

T r a f o 1 ° s t a d i o 
n 2 ° " 

C o n d . m i c a 1 5 0 p F 
R e s . 5 0 KQ 1 / 4 W 

A F . 9 2 / 2 
. B o b a e 54 
B o b a e 53 

, B o b a e 5 2 
, B o b a e 51 
• B o b o s 63 
. B o b o s 6 2 
, B o b o s 61 
. B o b o s 6 0 
N U . 39 
N U . 4 0 
6 x 1 4 x 1 

U 
+ 1 p F 
0 , 5 Ì 
0 , 5 * 
G . 2 8 2 1 
G . a e r e o 
G . o s c i l l 

0 

M F . 1 5 3 
M F . 1 5 4 

2 i 
0 

D e n o m i n a z i o n e T i -po 

P o t è 
R e s . 

5 0 
51 
5 2 
53+54 " 
55 
56 
57+58 
59 
6 0 + 6 2 * 
6 3 
6 4 " 
65+67 
68+69 
70 
7 1 
7 2 " 
73+74 C o n d 
75 
7 6 
77 •" 
7 8 " 
79+80 * 
81+85 " 
86 1 
87 " 

c / i n t . 
1/4 W 

500 KQ 
1 5 0 Q 
1 , 2 KQ " 

2 KQ " 
2 . 2 KQ " 
3 . 3 KQ " 

2 2 KQ , ! 

3 0 KQ " 
4 7 KQ " 

2 2 0 KQ " 
5 0 0 Kf ì " 
7 5 0 KQ " 

1 MQ " 
2 , 2 MQ " 

1 0 MQ " 
1 5 KQ 2 

, c e r . 5 0 p F 
m i c a 1 0 0 p F 

5 0 0 p F 
2 K p F c a r t a 
5 K p F 

1 0 K p F 
5 0 K p F 

1 0 0 K p F 
1 5 0 K p F 

. 4 B 2 / B 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 

1 5 
1 5 
1 5 
T5 
1 5 
1 5 

p F 
p F 

M I S U R E E S E G U I T E F R A P I E D I N I V A L V O L E E MASSA FANTASMA 
N° D e n o m i n a z i o n e V a l v . P l a c . S c h e r . C a t o d o G r i g . F i l a m 
1 S o v r a p p o s i t r . 6 B E 6 2 5 0 1 0 0 - - 1 , 5 6 , 3 
2 A m p l i f i c a t . M F 6 B A 6 2 5 0 1 0 0 - - 1 , 5 6 , 3 
3 A m p l i f i c a t . B F 6 A T 6 7 5 - - - 6 , 3 
4 I n v e r t . d i f a s e 6 C 4 1 6 0 — 6 0 - 6 , 3 
5 F i n a l e 6AQ5 2 5 0 2 4 0 - - 1 5 , 5 ; 6,3 
6 F i n a l e 6AQ5 2 5 0 2 4 0 - - 6 , 3 
7 I n d i c a t . s i n t o n . 6 E 5 2 5 0 2 2 5 — 

- 6 , 3 
8 R a d d r i z z a t r i c e 5 Y 3 2 x 3 0 0 — 2 6 0 5 

D e n o m i n a z i o n e N° 

SS C o n d . c a r t a 2 0 0 K p F 
8 9 + 9 0 " e l e t t . 4 u F 
91 " " 2 5 u F 
9 2 " v a r i a b . s p e c . 
9 3 T r a f o u s c i t a 
9 4 . A l t o p a r l a n t e 
95 2 l a m p a d i n e 6 , 3 V 
9 6 Q u a d r a n t e c r i s t a l l o 
9 7 C o n d . c e r . 2 2 0 p F 

Z . 1/1 
1 T r a f o a l i m e n t a z i o n e 
2 I m p e d e n z e B F 
3 C o n d . c a r t a 1 0 K p F 
4 + 5 " e l e t t . 1 6 u F 
6 R e s . f i l o 1 6 + 1 4 4 Q 
7 C a m b i o t e n s i o n e 
8 P a r t i t o r e t e n s i o n e 
9 P r e s a 

C o n s u m o : 

T i p o 
1 ? * 

3 5 0 V I 
2 5 V I 

G , 7 8 5 
T U . 8 0 4 
G . S P . 2 5 0 
0 , 3 A . 
U . 5 2 3 1 

+ 5 $ 

T A . 1 0 1 4 
I M . 3 0 7 

1 5 1* 
3 8 0 V I 

U 
C O P . 9 
P T . 4 
P R . 4 

c e . 9 5 mA 
c a . 3 2 0 mA 
W. 8 0 

M F . 4 6 7 K H z 

D A T I E L E T T R I C I  
8 9 / 1 = S u p e r e t e r o d i n a d i l u s s o 8 9 / 2 = R a d i o f o n o 
g r a f o / / 89/3 = T e l a i o . A p p a r e c c h i o d i g r a n d e p o 
t e n z a a 9 g a m m e : V 1 8 2 - 5 7 8 ; 8 3 - 1 8 7 e b a n d e a l l a r g a t e 
d i : 1 6 - 1 9 - 2 5 - 3 T x ' 4 2 - 4 9 - 7 5 m . I n d i c a t o r e d i s i n 
t o n i a . S t a d i o f i n a l e i n c o n t r o f a s e . R e g o l a t o r e d i t o 
n o . P o t e n z a : 9 V- P r e s a f o n o s u s u p e r e t e r o d i n a e t e 
l a i o . C o m p l e s s o ' f o n o a t r e v e l o c i t à s u r a d i o f o n o . 
D i m e n s . 6 6 0 x 3 8 0 x 2 6 0 / 8 9 0 x 7 5 0 x 4 1 0 / 3 2 5 x 2 4 0 X 1 8 5 . 

E L E N C O D E L L E P A R T I P E R 8 9 / 1 - 8 9 / 2 - 8 9 / 3 
D i s ó g n o : 

-1 1 4 6 

U U N D A R A D I O - Mod. R 89/1.2.3 
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N O R M E D I T A R A T U R A P E R G L I A P P A R E C C H I A M / F M 

T A R A T U R A A F M O D U L A Z I O N E DI A M P I E Z Z A (AM) 

1. O M . 
a) Ricevitore su 600 K H z : regolare nucleo 

oscil latore per la frequenza voluta. 
b) Ricevitore su 1500 K H z : regolare nucleo 

della bobina aggiuntiva OM per la fre
quenza voluta. 

c) Ripetere a) e b) sino alla esattezza delle 
due frequenze, 

d) Ricevitore su 1000 K H z : regolare nucleo 
aereo per la mass ima uscita. 

2. O C . 
a) Regolare oscil latori ed aereo sulle fre-

quenze centrali delle rispettive gamme 
utili. 

Frequenza Cor r i spond . 
Gemine taratura metri 

25 m 11,8 MHz 25,4 m 
31 » 9,65 » 31,1 » 
49 » 6,— » 50 , - » 
75 » 3,75 » 8 0 , - » 

b) Per il ricevitore 66/9 Iniziare la taratura 
dalle frequenze più elevate, Indi ripetere 
una seconda volta. 

T A R A T U R A M O D U L A Z I O N E DI F R E Q U E N Z A (FM) 

con Osci l latore A F modulato In A M e Voltme
tro c e . 1 H-3 V 20.000 fl/v 

1. T A R A T U R A D I S C R I M I N A T O R E (MF 160). 

a) Osci l latore A F su 10,7 MHz senza modu
lazione collegato alla griglia 1 della val
vola di media frequenza (piedino 2) at
traverso 10.000 pF. 

b) Voltmetro In parallelo alla resistenza 
15 Kf l (66/9 = N° 9 3 ; 76/1-2-3 = N° 89). 
Regolare nucleo inferiore (primario) per 
la mass ima tensione. 

c) Appl icare provvisoriamente in parallelo 
alla 15 KQ, due resistenze da 47 Kf l (op
pure valori compres i , ma sempre uguali, 
fra 40 e 70 Kf l ) (1/4 W) In serie tra loro 
e mettere il voltmetro tra II centro delle 
due resistenze ed il centro di due con
densatori da 300 pF ( 6 6 / 9 = N° 118 e 

"119; 7 6 / 1 - 2 - 3 = N° 115 e 116). 
Regolare il nucleo superiore (secondarlo) 
per tensione zero. Per accertars i dell 'esat
tezza della misura, provare ad invertire 
la polarità del voltmetro. 

d) Ripetere a) e b) e staccare le due resi
stenze da 47 Kf l . 

2. T A R A T U R A 2. MF (MF 159). 

Osci l latore A F su 10,7 MHz senza modula
zione collegato alla griglia 1 della ECH81 
(piedino 2) attraverso 10.000 pF . Rego
lare nuclei primario e secondario per la 
mass ima tensione. Voltmetro collegato 
come in 1 b) . 

3. T A R A T U R A 1. MF (MF 158: le due bobine 
affiancate nel sintonizzatore FM). 

Come per 2) con collegamento alla griglia 
E C C 8 5 piedino 2. 

4. T A R A T U R A A F . 

Osci l latore A F senza modulazione su 94 Me 
collegato alla presa per dipolo (75 o 
300 fl) del ricevitore. 
Voltmetro come In 1 b). 

L'osci l latore A F deve presentare una impe
denza uguale alla presa per dipolo che si 
vuol utilizzare (75 o 300 fl) quindi essendo 
questi notoriamente inferiori (25-4-50 fl) 
occorre interporre (In serie) una res isten
za tale da arrivare al valore voluto. 

a) Regolare il compensatore (N° 10) del
l 'osci l latore ( O S C I L L ) per avere la fre
quenza voluta. 

b) Regolare II compensatore Intervalvolare 
( INTER) per la mass ima tensione. 

5. R E G O L A Z I O N E D E L L A R E I E Z I O N E A M . 

Osci l latore A F con modulazione In A M su 
94 MHz. 

Regolare il reostato (66/9 = N° 115; 76/1-2-3 
= N° 113) per il minimo segnale In alto
parlante. 

La regolazione si può fare anche in media 
frequenza. 

6. R E G O L A Z I O N E D E L L A I R R A D I A Z I O N E 
D E L L ' O S C I L L A T O R E L O C A L E . 

Questa regolazione può essere effettuata 
soltanto in fabbrica e si raccomanda di 
non toccare il relativo compensatore. 

U N D A R A D I O - Servizio 



'/>ECC 85 

l.AMMA CONTATT I CHIUSI CONDENSATORI R E S I S T E N Z E R A D I O 

V E C A 
T E LE VISIONE 

MILANO 

R I C E V I T O R I 

MOD. FM 101 
M 0 D. F M 101 FO 

s c n f m eie IIRICO 

DATA < DICCM8RI 5 5 

M •' ta-u-u 17-18 5̂ 5 c o c e ^ a m/co 

^ C o n o ' o c a / V a ' 0 0 0 * 
prova 

'i^Cond. a caffo iSOO * 
• T " prova 

^ycootf. o mica o j f / r o , 
^ / ' e r 5 0 0 f. lavoro 

-1 1 l- ' /> WnTf 

R A D I O 

V E C A 
T E LE VISIONE 

MILANO 

R I C E V I T O R I 

MOD. FM 101 
M 0 D. F M 101 FO 

s c n f m eie IIRICO 

dista io 'ORREllA ». 

0 tt IS '4 •-•19 

5̂ 5 c o c e ^ a m/co 

^ C o n o ' o c a / V a ' 0 0 0 * 
prova 

'i^Cond. a caffo iSOO * 
• T " prova 

^ycootf. o mica o j f / r o , 
^ / ' e r 5 0 0 f. lavoro 

n 1 r vra" 

R A D I O 

V E C A 
T E LE VISIONE 

MILANO 

R I C E V I T O R I 

MOD. FM 101 
M 0 D. F M 101 FO 

s c n f m eie IIRICO 

dista io 'ORREllA ». 

> 1 9 # M l "• : , , ',? ~ 

5̂ 5 c o c e ^ a m/co 

^ C o n o ' o c a / V a ' 0 0 0 * 
prova 

'i^Cond. a caffo iSOO * 
• T " prova 

^ycootf. o mica o j f / r o , 
^ / ' e r 5 0 0 f. lavoro 

1- ' wn// 

R A D I O 

V E C A 
T E LE VISIONE 

MILANO 

R I C E V I T O R I 

MOD. FM 101 
M 0 D. F M 101 FO 

s c n f m eie IIRICO 

CON TltOltO 

<• fa 

5̂ 5 c o c e ^ a m/co 

^ C o n o ' o c a / V a ' 0 0 0 * 
prova 

'i^Cond. a caffo iSOO * 
• T " prova 

^ycootf. o mica o j f / r o , 
^ / ' e r 5 0 0 f. lavoro 

-1 2 K *? Wafi 

R A D I O 

V E C A 
T E LE VISIONE 

MILANO 

R I C E V I T O R I 

MOD. FM 101 
M 0 D. F M 101 FO 

s c n f m eie IIRICO ° » O b f ; iri ' « l i PAJC1IA 

V E C A - Modd. F M 101 e F M 101 F O 
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M g l i 
ce 

Le tensioni segnare si intendono 
misurat* verso massa nei 
runi-ionamrnro con alimentazioni 
dalia rat-

i valori riquadrar) si mrendono 
misurali verso massa nel r un nona= r 
menro con ali meni azione a pile 

LI-LI» 0,6n L6 1.8/x 
' 3 

Pnm. 350/. IF.EIWÎ 500A 
L? 0.3n Ti Pnm 20 /> ' 3 S K 0,?/> J PDt&i»560/. 
L3 3.2o Ti 5 « 20A L7 75/> 
li 0.9A 

T2 
Pnm 20A T4 

Sec 
M-L 690n 

L5 0.18* T2 Sec 20 j> 
T4 
Sec l-G 19.5 « [i*0 !KfT250rt 

61V. 
O *AT Cri 1 rr q 3 v X 

PARTICOLARI AVVERTENZE AL TECNICO RIPARATORE 

Per l'impiego in modo corretto del ricevitore 
è Indispensabile conoscere quanto è esposto 
nel libretto di Istruzioni che viene fornito a 
corredo di ogni apparecchio . 

In particolare è necessar io riferirsi a tale 
libretto per quanto riguarda la sostituzione delle 
pile e l 'al lacciamento del l 'apparecchio alla 
rete a corrente alternata. 

SI espongono qui di seguito ulteriori avver
tenze utili al tecnico. 

F U N Z I O N A M E N T O IN C O R R . A L T E R N A T A 
L'al imentatale esterno al l 'apparecchio con

tiene Il trasformatore per tutte le tensioni di 
rete (50/60 p.'s) e gli organi raddrizzatori e di 
filtro. 

L'al lacciamento tra alimentatore e apparec
chio avviene mediante cavetto e spina esapo-
l a re . 

Quest 'u l t ima commuta , automaticarrtente al
l'atto dell ' Introduzione, il c ircuito delre^pile 
con quello dell 'al imentatore. S I tenga presente 
che II circuito primario del trasformatore è 
portato dalla s tessa spina esapolare entro l'ap
parecchio dove è chiuso o aperto dall' inter
ruttore. Questo accorgimento e stato adottato 
per proteggere tutti gli organi di raddrizza
mento e filtro e da una eventuale prolungata 
mancanza del car ico e per rendere impossibi le 
la permanenza di correnti circolanti nel pri
mario del trasformatore quando l'apparecchio 
pur essendo spento venga lasciato collegato 
all'alimentatore e questo alla rete. 
Ronzio per deficienza di filtraggio. 

I condensatori elettrolitici di filtro sono s i 
tuati nell'Interno dell'alimentatore e raggrup
pati In una custodia di materia plast ica. 

La sostituzione eventuale dovrà avvenire con 
condensatori identici agli original i . 

M I C R O F O N I C I T À 

Le valvole ad accens ione diretta presentano 
una microfonicita non trascurabi le . Se questa 
condizione è particolarmente esaltata anche a 
volume sonoro ridotto, occorre Individuare la 
valvola più microfonica (vedere paragrafo so
stituzione valvole) e sost i tuir la . 

In particolare per la valvola 1V6 è indispen
sabile controllare che II suo bulbo non tocchi 
gli organi c i rcostant i , polche in questo caso 
verrebbe maggiormente eccitata la vibrazione 
meccanica del suoi elettrodi. 

S e si tratta di una valvola subminiatura non 
è raro il caso che la sostituzione possa essere 
evitata qualora la maggiore microfonicita sia 
dovuta al fatto che la valvola è stata completa
mente spinta contro il proprio zoccolo. Infatti 
estraendo leggermente la valvola in modo che 
l'estremità Inferiore del bulbo disti c i rca 2,5 
millimetri dallo zoccolo si ottiene un discreto 
smorzamento delle vibrazioni meccaniche tra
s m e s s e dallo c h e s s l s alla valvola s t e s s a ' 

V O X S O N ( F A R E T ) - Mod. 506 « Starlet ». Portatile di piccole dimensioni, con tre valvole 
subminiatura e una miniatura. OM da 520 a 1600 kc/s, e O C da 5,9 a 10 M c / s . Antenna 
A M in ferrite. M F a 455 k c / s . Nello schema, S2 in posizione alimentazione da rete. Con 
pile, tensione accensione 1,5 V , con rete 1,2 V , per accensione rete regolare R l l e R12. 

- Mod. 506 Starlet 



POSIZIONE 

DI FISSAGGIO 

Quando il telaio viene riposto nella custodia é necessario assicurarsi, prima 
di applicare le viti di fissaggio, che il dentino di aggancio posto fra i'antenna  
ferroxcube e l'interruttore vada ad Incastrarsi nell'apposita fenditura della 
custodia, L'operazione e agevolata premendo dall'esterno la custodia in  
corrispondenza~del punto indicato con A 

S e g u o n o l è A V V E R T E N Z E A L T E C N I C O R I P A R A T O R E 

A L T O P A R L A N T E 

È necessar io evitare sollecitazioni al cestello 
dell'altoparlante che possono determinare an
che lievi decentramenti della bobina mobile, 
provocandone di conseguenza lo str isc ia
mento sulle pareti del traferro, 

[ S O S T I T U Z I O N E D E L L E V A L V O L E 

Per sostituire le valvole è necessaria .togl iere 
lo c h a s s i s dalla custodia . 

L'estrazione dello c h a s s i s dalla custodiàxri-
chiede che siano staccati i fili che colleganc-
l'Innesto dell'antenna onde corte e il contatto 
positivo della batteria filamenti. 

Inoltre devono essere tolti il bottone righet
tato che f issa la manopola di s intonia , la mano
pola s t e s s a , la vite di f issaggio posta sotto 
questa manopola e le altre quattro viti di fis
saggio situate nei punti indicati dal disegno 
Illustrativo. 

Con lo chass i s estratto, per togliere le val
vole occorre seguire le norme qui di seguito 
segnate per c iascuna valvola: 

1 A J 5 : la valvola è di facile access iv i tà dal 
lato posteriore. 

1 A H 4 : anche ser àcesta valvola l'estrazione 
è semplice. 

3S4 o D L 9 2 : togliere prima la 1AH4. La val
vola viene quindi estratta facilmente. 

1 V 6 : è necessar io prima togliere la 1AH4 e 
la 3S4 (o C L 92). Lo c h a s s i s possiede dalla 
parte anteriore una finestra rettangolare che 
permette di con'rol lare l ' inserzione e l 'estra
zione della 1V6 dal suo zoccolo . 

A T T E N Z I O N E ! 

introdotte le valvole sub-
rlvt—zoccoli si tenga conto 

della corr ispondenza fra le macchie rosse poste 
tanto sulla valvola che sullo zoccolo. 

Per Introdurre le valvole con la maggiore 
facilità possibile è opportuno s incerars i prima 
dell'operazione che i fili costituenti i piedini 
s iano diritti ed egualmente distanziati fra loro 
nella misura indicata dallo zoccolo . 

V O X S O N - Mod. 506 Starlet 
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G E N E R A L I T À 
T A R A T U R A E D A L L I N E A M E N T O 
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La taratura del l 'apparecchio deve esse re eseguita con lo c h a s s i s estratto dal mobile. In Onde Medie non è necessar io applicare particolari accor
gimenti . In Onde Corte occorre predisporre un supporto di materiale isolante per sorreggere l'antonna a stilo e mantenerla nella medesima posi
zione relativa allo c h a s s i s ; come se questo tosse il mobile. 

Nel collegare il generatore di segnali direttamente alie diverse valvole per la taratura del canale di M. F., inserire sempre in serie sul lato caldo 
un condensatore da 0,C5/uF 

Operazione 
N. Scopo della operazione 

Collegamento del l 'uscita 
de\l generatore di segnali 

Frequenza 
generatore G a m m a 

Posiz ione del 
condensatore 

variabile 
Regolare per mass ima uscita 

1 Al l ineamento del II tra
sformatore di M. F. 

T r a griglia controllo (pie
dino n. 4) della 1AH4 e 
m a s s a . 

455 Kc/s — — Nell'ordine i nuclei, N4 e N3. 

2 Al l ineamento del I tra
sformatore di II/!. F 

T ra griglia pentodo (pie
dino n. 3) della 1V6 e 
m a s s a . 

455 KC/S — — Nell'ordine 1 nuclei N2 e N 1 . 

3 Taratura in frequenza del
l 'oscil latore gamma Onde 

Med ie. 

A d una spira di filo accop
piata lascamente col nu
cleo di antenna Onde 
Medie. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad ogni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

1600 Kc/s O. M. Tutto aperto Compensatore C 5 A . 

4 

Taratura in frequenza del
l 'oscil latore gamma Onde 

Med ie. 

A d una spira di filo accop
piata lascamente col nu
cleo di antenna Onde 
Medie. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad ogni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

520 Kc/s O. M. Tutto ch iuso Nucleo/f^3-4. 

5 
Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Medie. 

A d una spira di filo accop
piata lascamente col nu
cleo di antenna Onde 
Medie. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad ogni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

Ripetere nell'ordine le o lerazkjni 4 e 5 

0 
Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Medie. 

A d una spira di filo accop
piata lascamente col nu
cleo di antenna Onde 
Medie. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad ogni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

600 Kc/s O. M. — ^Posiz ione di L 1 A rispetto a L 1 . 

7 

Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Medie. 

A d una spira di filo accop
piata lascamente col nu
cleo di antenna Onde 
Medie. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad ogni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

1400 Kc/s O. M. — Compensa iore C 4 A 

8 

9 
Taratu ia in frequenza del
l 'oscil latore gamma Onde 
Corte . 

A d una spira di filo accop
piata lascamente col nu
cleo di antenna Onde 
Medie. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad ogni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

Ripetere nell'ordine le operazioni 6 e 7 8 

9 
Taratu ia in frequenza del
l 'oscil latore gamma Onde 
Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

10 Mcis. ' £L_C_, Tuffo aperto Compensatore C7 . 

10 

Taratu ia in frequenza del
l 'oscil latore gamma Onde 
Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

5,9 Mc/s o. c. Tutto chiuso Nucleo L5 , 6. 

11 

Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

Ripetere pi J volte le o perazioni 9 e 10 fino a che la gamma è coperta 

12 
Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 6,1 Mc's O. C . 

Predisposto per 
captare, dei due 
segnali ricevibi
li , quello avente 
frequenza min. 

Nucleo di L2 - Regolare la fre
quenza del generatore. 

13 

14 

Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 6,1 Mc's O. C . 

Predisposto per 
captare, dei due 
segnali ricevibi
li , quello avente 
frequenza min. 

Nucleo di L2 - Regolare la fre
quenza del generatore. 

13 

14 

Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

9,6 Mc/s O. C . 
idem Compensatore C2 - Regolare la 

quenza del generatore. 

13 

14 

Al l ineamento del circuito 
accordato di antenna gam
ma Onde Corte . 

A d un conduttore isolato 
lungo c i rca 1 m, in modo 
da Irradiare un segnale che 
s ia captato dall 'atenna a / 
st i lo. 
Regolare l'Intensità del se
gnale in modo che ad orjni 
misura la potenza d'uscita 
non superi 5 m W . 

R ipetere più volte le operazior i 12 e 13 nell 'ordine 

A T T E N Z I O N E . — Non eseguire mal l'all ineamento delle Onde Medie senza che s iano già nella loro sede anche i nuclei di regolazione dell 'antenna 
e del l 'osci l latore per Onde Corte . Curare che questi già occupino una posizione pross ima a quella di taratura definitiva. 

Por una facile r icerca del passo sul le Onde Corte e bene procedere In modo che l'all ineamento si perfezioni diminuendo l'Induttanza L2 ed aumen
tando la capacità C 2 . 

Nell'all ineamento delle Onde Corte è utile osservare l 'andamento della sensibi l ità su l segnale Immagine (avente una frequenza superiore di 910 Kc/s 
a quella del segnale ut i le ) ; al la fine dell 'al l ineamento II segnale Immagine dovrà e s s e r e molto debolmente ricevibile. 
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POSIZIONE VITI DI FISSAGGIO 

T A R A T U R A E D A L L I N E A M E N T O 

A T T E N Z I O N E . - Quando l 'apparecchio funziona alimentato dalla rete, lo c h a s s i s resta collegato ad un capo di e s s a . 
Per evitare danni al generatore di segnal i è sufficiente Interrompere la continuità galvanica delle due connes

sioni che lo uniscono al l 'apparecchio e cioè Inserire condensatori da 0,05 M F D , 15000 Vp tanto sul la conness ione 
che porta il segnale quanto sulla conness ione di m a s s a . 

S T A D I DI M. F. 
I trasformatori di M. F. Impiegati sono particolarmente stabili e d anche sostituendo le valvole, non~vl è 'ge-

neralmente necess i tà di ritoccare la taratura di M. F. 
Pr ima di ricorrere alle operazioni sottolndlcate si consigl ia di verificare la curva di selettività polche se e s s a 

è regolare è opportuno ricercare altrove le cause di una eventuale s c a r s a sensibi l i tà . 
Per tarare il « canale » di M. F. si devono seguire le norme contenute nellttabella sotto riportata e per col legars l 

ai punti del circuito ai quali si fa r i ler lmento, s i deve rimuovere lo schermo di al luminio che delimita il vano r iser
vato alla pila anodica . / 

Operazione 
N. 

S c o p o 
dell 'operazione 

Collegamento del l 'uscita 
del generatore di segnali 

Frequenza 
generatore 

Regolare per mass ima uscita 

1 Al l ineamento del 2° 
trasformatore di M.F. 

\ 
T r a gr\ controllo (pie
dino n. 6) della DF96 e 
massa . \ 

455 KHz 

Nell'ordine i nuclei N2 e Na. 
N.B. - La regolazione di N2 deve 
essere effettuata dopo avere co l 
legata una resistenza di 5000 il al 
capi del pr imario, cioè tra II pie
dino n. 2 della DK96 e II positivo 
del l 'anodico. 

2 Al l ineamento del 1 J 

trasformatore di M.F. 

T r a griglia controllo del
la DK96 (collegiata allo 
s latore della sez1orre"dl 
antenna del condensato
re variabile) e m a s s a . 

455 KHz 

Nell'ordine i nuclei N4 e N3. 
N.B. - La regolazione di N3 deve 
essere effettuata dopo aver col le
gato una res istenza da 5000 il tra 
1 piedini n. 6 e n. 1 della DF96 . 

S T A D I O P R E S E L E T T O R E E C O N V E R T I T O R E 

Scopo 
dell 'operazione 

Collegamento 
del generatore 

Gamma Posizione 
dell'Indice 

Regolare per 
mass ima uscita 

3 
Taratura In frequenza 
dell 'osci l latore gam
ma O. M. 

Al l ineamento del cir
cuito accordato d'an
tenna gamma O. M. 

A d una spira di fi
lo accoppiata la
scamente al nu
cleo di antenna 
O. M. 

1600 Kc/s O . M. Punto 1 Compensatore C 2 A 

4 

5 

6 

Taratura In frequenza 
dell 'osci l latore gam
ma O. M. 

Al l ineamento del cir
cuito accordato d'an
tenna gamma O. M. 

A d una spira di fi
lo accoppiata la
scamente al nu
cleo di antenna 
O. M. 

520 Kc/s O. M. Punto 4 Nucleo di L2-3 . 4 

5 

6 

Taratura In frequenza 
dell 'osci l latore gam
ma O. M. 

Al l ineamento del cir
cuito accordato d'an
tenna gamma O. M. 

A d una spira di fi
lo accoppiata la
scamente al nu
cleo di antenna 
O. M. 

1600 Kc/s O . M. Punto 1 Compensatore C 2 A 

4 

5 

6 

Taratura In frequenza 
dell 'osci l latore gam
ma O. M. 

Al l ineamento del cir
cuito accordato d'an
tenna gamma O. M. 

A d una spira di fi
lo accoppiata la
scamente al nu
cleo di antenna 
O. M. 520 Kc/s O . M. Punto 4 Nucleo di L2-3 

7 

Taratura In frequenza 
dell 'osci l latore gam
ma O. M. 

Al l ineamento del cir
cuito accordato d'an
tenna gamma O. M. 

A d una spira di fi
lo accoppiata la
scamente al nu
cleo di antenna 
O. M. 

750 Kc/s O . M. In prossimità 
del centro sca la 

Posiz ione di L 1 A 
rispetto a L t . 

O S S E R V A Z I O N I . - Il misuratore di uscita deve essere collegato ai capi della bobina mobile dell 'altoparlante 
e deve essere tale da consentire con comodità la lettura di 0,5 V eff icac i , corr ispondente a c . 25 H-30 mW di usc i ta . 

Per la regolazione del nuclei è bene Impiegare un cacciavite di materiale isolante dopo aver r imosso , s c ros tan
dola , la goccia di vernice che tiene fermi i nuclei s tess i nelle loro sed i . 

Le resistenze di smorzamento devono essere collegate « a corto » e cioè tenendo I terminal! più corti poss ibi le 
In modo da evitare Indesiderati accoppiament i o staratura per eccess iva capacità o Induttanza. 
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NOTA QUANDO L'ALHENTATORC rotz PWCOBPOSTO PE» LA TEWSIOW CM ITQV ICORBENTC COhTWU* o ^ r 

CWWWfE AlTESmUtMCOUMre L APPOSITA vtTE * TESTA ISOLANTE, LA VITE STESSA PROVOCA 
LAURruRA a u. CHE i r t a RISULTA CHIUSO "ELLE ALTRI posizcm PEL C A H B P - TEMPO* 

IL COMMUTATORE 'PILE-RETE» E' RAPPRESENTATO NELLA POSIZIONE "PILE-

Ohm 
L 1 + L1A 0.95 
L 2 0,5 
L 3 0.1 
L 4 7 
L 5 O.B 
L 6 0.7 
L 7 0.7 
L 8 0.5 
1 9 0.1 
LIO 8 
Ti prim. 12 Ti tee. 12 

pnm. 12 
« c . 12 

T3 
prm 410 

T3 sec. 1.10 

U 
R AD 370 

U 
Reo 80 

U R oc 50 U 
Rcr 60 

U 
R te 200 

V O X S O N (Fard) - Mod. 603 Dinghy. Portatile di. tipo personale, a tre gamme d'onda, con alimentazione pile-rete. OM da 520 a 
1600 k<7», O C da 5,9 a 6,3 Mc/s (banda 49 metri) e O C S da 11,4 a 12,3 Mc/s (banda 25 metri). M F a 455 kc /s . Istruzioni come per 

i modd. 506 e 601. 
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POSIZIONE VITI DI FISSAGGIO I 

.eco 
o© 

T A R A T U R A E D A L L I N E A M E N T O 
A T T E N Z I O N E . - Quando l'apparecchio funziona al imen

tato dalla rete, lo c h a s s i s resta collegato ad un capo di è s s a . 
Per evitare danni al generatore di segnali h sufficiente In

terrompere ia continuità galvanica delle due conness ioni che 
lo uniscono al l 'apparecchio e cioè inserire condensatori da 0,05 M F D . 1500 Vp tanto sulla conness ione 
che porta il segnale quanto sulla coness ione di massa . 

S T A D I DI M. F. 
I trasformatori di M. F. impiegati sono particolarmente stabili ed anche sostituendo le valvole, non vi è 

generalmente necess i tà di ritoccare la taratura di M. F. 
Pr ima di ricorrere alle operazioni sottoindicate si consigl ia di verificare la curva di selettività poiché se 

essa è regolare è opportuno ricercare altrove le cause di una eventuale scarsa sensibi l ità. 
Per tarare il « c a n a l e » di M. F. si devono seguire le norme contenute nella tabella sotto riportata e per 

collegarsi ai punti del circuito al quali si fa riferimento, si deve rimuovere lo schermo di alluminio che deli
mita il vano riservato alla pila anodica . 

Operaz. 
N. 

Scopo 
dell'operazione 

Collegamento dell 'uscita 
del generatore di segnali 

Frequenza 
generatore 

Regolare per mass ima uscita 

1 Allineamc-nto del 2° 
trasformatore di M.F. 

T r a Griglia controllo (pie
dino n. 6) della DF96 e 
massa 

455 KHz 
Nell'ordine i nuclei N2 e N 1 . 
N.B. - La regolazione di N2 deve 
essere effettuata dopo avere co l -
legata una resistenza di 5000 CI al 
capi del primario, cioè tra il pie
dino n. 2 della DK96 e il positivo 
del l 'anodica. 

2 
Al l ineamento del 1° 
trasformatore di M.F. 

T r a griglia controllo della 
DK96 (coliegata allo sta
tore della sezione di an
tenna del condensatore 
variabile) e massa 

455 KHz 

Nell'ordine i nuclei N4 e N3. 
N.B. - La regolazione di N3 deve 
essere effettuata dopo aver colle
gato una resistenza da 5000 fi tra 
i piedini n. 6 e n. 1 della DF96. 

S T A D I O P R E S E L E T T O R E E C O N V E R T I T O R E 

Operaz. Scopo Collegamento Frequenza Gamma Posiz ione Regolare per 
N. dell 'operazione del generatore generatore dell' indice mass , uscita 
3 - Taratura in frequenza 1600 Kc/s O. M. Punto 1 C o m p e n s . C 5 A 
4 - dell 'osci l latore gamma 520 Kc/s O. M. Punto 5 Nucleo di L45 
5 - O. M. 1600 Kc/s O. M. Punto 1 C o m p e n s . C 5 A 
6 — 520 Kc/s O. M. Punto 5 Nucleo di L4-5 
7 600 Kc/s O. M. In pross imità Posiz ione L1A 

- Punto 4 rispetto a L1 
8 — 1400 K c / s O. M. In pross imità C o m p e n s . C 4 A 

- Al l ineamento del cir- Punto 2 
C o m p e n s . C 4 A 

9 - cuito accordato di an- 600 Kc/s O. M. In pross imità Posiz ione L 1 A 
- tenna gamma O. M. Punto 4 rispetto a L1 

10 - 1400 Kc/s O. M. In pross imità C o m p e n s . C 4 A 
/ ' Punto 2 

11 Taratura in frequenza del 6,1 Mc/s 49 Punto 3 Nucleo di L7-6 
l 'oscil latore gamma <9 m 

6,1 Mc/s 

12 Al l ineamento del circuito 6.1 Mc/s 49 Punto 3 Nucleo di L2 
accordato di antenna 

6.1 Mc/s 

gamma 49 m 
13 Taratura in frequenza del 11,85 Mc/s 25 Punto 3 Nucleo di L9-8 

l'oscil latore gamma 25 m 
11,85 Mc/s 

1-1 Al l ineamento del circuito 11,85 Mc/s 25 Punto 3 Nucleo di L3 
accordato di antenna 

11,85 Mc/s 

gamma 25 m 
O S S E R V A Z I O N I . - Il misuratore di uscita deve essere collegato ai capi della bobina mobile dell'altopar

lante e deve esse re tale da consentire con comodità la lettura di 0,5 V eff icaci , corr ispondente a c irca 25-^30 
mW di usc i ta . 

Per la regolazione del nuclei è bene Impiegare un cacciavite di materiale Isolante dopo aver r imosso , s c ro
standola, la gocc ia di vernice che tiene fermi i nuclei s tess i nelle loro sedi . 

Le resistenze di smorzamento devono essere collegate « a corto» e cioè tenendo I terminali più corti 
possibile in modo da evitare indesiderati accoppiamenti o staratura per eccess iva capacità o induttanza. 

V O X S O N - Mod. 603 Dinghy 



11 commutato» è rappresentata rida 
posizione M. 
Le tensioni segnare sono misurale 
verso massa. 
I valori 'riquadrati, si leggono quando 
l'apparecchio funziona a pile 
Le misure vanno eseguite con SI 
in posizione 'rosso. 

I commutatore pie-rete e* rapcm 
sentalo nella posizione 'pile. 

DAF96 
3) RIV.|AMPL.-Ìr 

5*1 

ohm 
0.55 

L 2 0,5 
L 3 0 1 
L 4 7 
L 5 0 3 

L6 0.7 
L 7 0.7 
L f l US 
L9 0,' 
L I O 8 

T i 
pftm O 

T i O 

T 2 
I r t a 12 

T 2 u t O 

T 3 
prtn 410 

T 3 u c 110 

a e 

.a = 5 
« t t - 2 
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u « _ 

T 3 » 2 
ri O « « 
« -a e c 0 I 
S E £ 8 
=*S«=5 
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o » 
CU 00 

•a, « 
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1 3 
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a £ 
3 B 
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S O S T I T U Z I O N E D E L L A F U N I C E L L A 
In caso di rottura della funicella non sarà 

difficile sostituir la seguendo la schemat ica rap
presentazione della f igura. 

È necessar io impiegare una funicella con 
calza di nylon che garantisce una maggiore re
s istenza al logorio e si dovrà porre la mass ima 
cura per dare una tensione regolare, caricando 
nella giusta misura la molla di ricupero al log
giata nell'Interno della puleggia calettata su l
l'albero del rotore del condensatore variabile. 

Se la funicella risulta troppo tesa , oppure se 
e s s a è poco flessibile aumenta lo sforzo neces
sario per far muovere l ' indice, con possibile 
pregiudizio del corretto funzionamento della 
demoltiplica Incorporata nel condensatore va
riabile. 

F u n i c e l l a con 
rivestimento in 
nylon paraffi
nata, diametro 
0,5 mm. Pos i-
z i o n e c o r r i 
s p o n d e n t e a 
c o n d e n s a t o r e 
variabile aper
to. 

1 E 

• U 
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M I C R O F O N I C I T À 

Il V O X S O N 604 consente la ricezione a pieno 
volume senza che si riscontrino effetti di micro-
fonicità. 

Qualora si noti tendenza al manifestarsi del
l'Inconveniente sopra citato, generalmente 
questo sarà da attribuire a difetto di una delle 
valvole che non sa rà difficile individuare e so
stituire. 

Se la sostituzione di valvole non porta alcun 
giovamento, occorre verif icare: 

— l'integrità della sospensione elastica del 
condensatore variabile; 

— l'Integrità della sospensione elastica del 
complesso su cui sono montate le .valvole 
ed i trasformatori di M. F. 

A L T O P A R L A N T E 

L'altoparlante è f issato direttamente sulla 
custodia e pertanto di regola non vi è necessità 
di rimuoverlo per compiere controlli e ripara
zioni sul ricevitore. 

Qualora questa necess i tà si presenti , occorre 
procedere in modo da evitare sollecitazioni al 
cestello che possano determinare anche lievi 
decentramenti della bobina mobile provocan
done di conseguenza lo str isc iamento sulle 
pareti del traferro. 

Fare attenzione a non attribuire all 'altopar
lante vibrazioni spurie o zirlii di origine mecca
nica provenienti dalla griglia o da parti f issate 
imperfettamente allo c h a s s i s . 

C O N T R O L L O D E L L E T E N S I O N I 

ss 

ti LO w (_, OJ csi, 

O . J 2 

0 U 

Sul lo s chema sono indicate le tensioni rela
tive ai punti più'{interessanti del c i rcuito . I nu
meri riquadrati si\ riferiscono alle tensioni leggl-
gibill quando l'apparecchio funziona a pile; gli 
altri numeri Invece riguardano le tensioni es i 
stenti quando II rfcevitore funziona alimentato 
dalla rete. In entrambi i cas i il commutatore S1 
si intende nella posizione di consumo normale. 

Il controllo dellei tensioni deve esse re effet
tuato con uno strumento elettronico ad elevata 
resistenza interna (maggiore di 10 t J i ù ) , 

Mentre le tensioni relative ai vari elettrodi 
delle valvole 0 ad al,fre parti del circuito possono 

assumere valori che differiscono da quelli 'ri
dicati dal ± 1 5 % , è necessar io che la tensione 
di accens ione delle valvole risulti compresa 
entro limiti ben definiti. Si dovrà controlla-e 
infatti che , funzionando l'apparecchio con ten
sione di rete normale e cioè di valore corr i spon
dente a quello segnato sul cambio-tensioni 
dell 'al imentatore, la tensione di accens ione oi 
c iascun filamento non superi 1,4 V e non s ia 
Inferiore ad 1,2 V . 

Sopraelevazioni di tensioni di rete del 10%> 
in più del valore nominale, possono mettere in 
pericolo la vita delle valvole. 
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- POSIZIONE VITI 01 FISSAGGIO 

P A R T I D I R I C A M B I O 

Riferi
mento 

s chema 

C 4 , C 4 A 
C 5 , C 5 A 

L I , L 1 A 
L2 
L3 

L4, L5 
L6, L7 
L8, L9 
F I , F2 
R7, S 2 

S1 

T1 
T2 
T3 

D E S C R I Z I O N E 

R I C E V I T O R E 

Condensatore variabile a c o 
mando demoltiplicato . . 

Commutatore di gamma . . 
Nucleo per regolazione Indut

tanze 
Supporto elast ico per anten-

tenna ferrite 
Bobina di antenna O . M . con 

nucleo In ferrite . . . . 
Bobina di antenna 49 m . . 
Bobina di antenna 25 m . . 
Bobina osci l latore O. M. . 
Bobina osci l latore 49 m . . 
Bobina osci l latore 25 m . . 
Filtro per M. F 
Potenziometro 1 Miì con In-
' terruttore doppio . . . . 

Commutatore doppio per 
economizzatore pile . . . 

Pattino di comando in poli
stirolo per economizzatore 

Molla di scatto economizza i . 
Molla di ritegno 
Insieme comando scatto e 

flangia di c o n i t i , pile-rete 
Flangia di commutazione pi

le-rete 
Sp ina quadripolare f i s sa . 
I trasformatore di M. F. . 
II trasformatore di M. F. 
Trasformatore di usc ita , 
Zoccolo porta-valvola . . 
Altoparlante completo . . 
Manopola per II c o m . s intonia 
Puleggia comando funicella 

s intonia In polistirolo , . 
Manopola per controllo volu

me ed Interruttore . . . 
Complesso Indice 
Puleggia ottone rlnviofunlc. 
Complesso antenna a stilo . 

N. 
di 

catalogo 

3-1973 
3- 2698 

5-1566 

5-1598 
4- 2067 
4-2085 
4-2086 
4-2700 
4-2701 
4- 2082 
5- 1731 

4-1929 

4-1961 

4-1938 
4- 1937 
5- 1941 
2- 2695 

4-2697 
3- 2137 
4- 1976 
4-1977 
4- 2916 
5- 1720 
4-1980 
3- 1931 

4- 1934 

4- 1932 
5- 2099 
5-1946 
3-1970 

Riferi
mento 

schema 

C 2 1 , C22 

C20 

D E S C R I Z I O N E 

Pomell ino terminale per an
tenna a sti lo 

C o m p l e s s o contatto per an
tenna a stilo 

At tacco batteria anodica . . 
A s s i e m e contatto pos . pila A 
Contatto negativo pila A . 
Supporto per contatto nega

tivo pila A 
C o n d e n s . elettrolitico dop

pio 904 30/UF-150 V I . . . 
C o n d e n s . elettrolitico tubo

lare 200,'uF 25 V I . . . . 
Corpo anter. custodia c o m 

pleto di griglia dor. e mani
gl ia , e s c l u s i : altoparlante, 
antenna stilo e contatto ne
gativo pila A 

C h i u s u r a posteriore custodia 
Maniglia 
Tast ino M 
Tast ino C1 
Tast ino C 2 

A L I M E N T A T O R E R E T E 
Semlcustodia con spinotti . 
Semlcustodia superiore con 

cambio tensione e vite 
Spinotto mobile . . . . . . 
Fusibile 
Cavetto tripolare 
Spina quadripolare 
Corpo Isolante Inferiore . . 
Corpo isolante superiore 
Raddrizzatore 
Res istenza 4200 l ì 3 W . . 
Supporto raddrizzatore-resi

stenza 
Trasformatore 
Vite a testa isolante . . . 
Condensatore a carta 0.025 

M F D . 
160 V L. c . a . 

N. 
di 

catalogo 

5-1644 

5-2059 
4-2081 
4- 2060 
5- 1897 

4-1933 

4- 1988 

5- 1943 

3-2412 
3-2143 
2-1901 
5-2096 
5-2097 
5-2098 

2- 2635 

3- 2730 
5-2630 
5-2731 
4- 2732 
4-2733 
3-2136 
3- 2135 
4- 2734 
5- 2649 

4-2639 
4- 2727 
5- 2654 

V O X S O N • Mod. 604 Superdinghy 
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W A T T R A D I O - Mod. Supersport 
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W A T T R A D I O - Mod. Supersport. Una gamma onde medie con antenna in ferrite. Portatile del tipo alimentazione pile-rete. Media 
frequenza a 470 kc/s. 



T A B E L L A DI T A R A T U R A 

G a m m a Posiz ione di 
taratura 

Col legamento generatore Regolazione per la 
mass ima uscita 

Sensibi l i tà 

Fl 460 KHz OM 1100 KHz Tramite 500 pF sul la 
griglia 1 della DK92 

L4 - L5 • L6 - L7 ~ 4 0 & V 

Osci l latore Aereo 

OM 580 m 
185 m 

500 m 600 KHz 
400 m 750 KHz 
200 m 1500 KHz 

Tramite 1 spira 
accoppiata lascamente 

al nucleo d'antenna 

L 2 

C 26 
L 1 
C 25 

~ 1 2 0 & V / m 

La sensibil ità è relativa a 50 mW d'uscita, equivalenti a c irca 0,53 volt sulla bobina mobile 
dell'altoparlante, per segnali modulati al 3 0 % con frequenza di 400 Hz. La sensibi l ità totale è e spres sa 
in nV/metro, essendo munito il ricevitore di antenna a telalo. 

Il telaio è collegato a un capo della rete. Per evitare danni al generatore durante le operazioni 
di allineamento è necessar io Inserire in ser ie al cavo del segnale, s ia su l lato caldo che sul la massa 
condensatori da 50 000 pF, oppure alimentare il ricevitore tramite trasformatore (e non autotrasfor
matore) che lo separi ohmicamente dalla linea, 
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Al imentaz ione: c . a . 127, 160, 220 V. Consumo 7 W . 
Potenza: 200 m W , distorsione 8 % . Tubo finale DL94 , Zp = 10 000 ohm. 
Altoparlante: micron , bobina mobile Z = 5,6 ohm. 
Cordicel la s intonia: treccia nylon bianca 0,6 mm, lunghezza 0,5 m. 
Batterle: anodica 67,5 V dimensioni 70 x 3 3 x 5 9 m m ; 

filamenti 1,5 V dimensioni 33 x 105 mm. 

W A T T R A D I O • Mod. 
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W A T T R A D I O - Mod. W R 470 Serie Anie, a modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde medie, onde corte e onde ultracorte 
(FM). Media frequenza A M a 470 kc/s e F M a 10,7 Mc/s . Potenza d'uscita indistorta 3 watt. 



W R 4 7 0 C L A S S E A N i E T A B E L L A D I T A R A T U R A 

CAMMA POSIZIONE 01 TARATURA COLLEGAMENTO GENERATORE REGOLAZIONE PER LA MASSIMA USCITA SENSIBILITÀ 

Flu> 470 KHz OM 900 KHz Tramite 500 pF sulla grìglia 1 
della ECH81 L 18 • L 19 • L 23 • L 24 40 ..V 

Oscillatore Aereo 

0 M 515 KHz 
1620 KHz 

EOO KHz 
1460 KHz Alla boccola d'antenna tramite 250 pF L 15 

* C 70 
L 12 
C 68 7 MV 

oc » m 

77 in 
28 m 10.7 MHz Alla boccola d'antenna tramite 400 ohm C 69 C 67 20 |.V 

FI m 10,7 MHz MF 100 MHz Capacitivamente sullo schermo 
della ECC85 

L 6 - L 7 - L 16 - L 17 - L 20 
L 21 regolazione cuvra S 12 mV 

Oscillatore Aereo 

MF 8 1 M H ' 100 MHz 100 MHz Per ottimo adattamento su 
75 o 300 ohm C 20 C 10 50 ..V V 
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W A T T R A D I O - Mod. W R 470 Serie Anic. Servizio. 

W A T T R A D I O • Mod. W R 470 
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\\ V I T l ( A I ) K ) - Mod. W R 850. Apparecchio a modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde medie, tre gamme onde corte e una 
gammi onde ultracorte (FM). Media frequenza A M a 470 kc/s, F M a 10,7 Mc/s . Potenza indistorta d'uscita 4 watt. 

WATT RADIO - Mod. WR 850 





A L L O C C H I O B A C C H I N I - Mod. '956 M F . Apparecchio a modulazione di ampiezza e di fre
quenza, provvisto di antenna in feerroxcube, orientabile, e altra -sullo schienale. Ricezione su 
sei gamme d'onda, una OM, quattrro O C e una U C a F M . Media frequenza A M a 465 kc/s, e 

F M a 10,7 Mc/s. Poteniza d'uscita 4,5 watt. Potenza assorbita 60 V A . 

1 - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 » ed., H o e p l l editore, Milano) . ALLOCCHIO BACCHINI - Mod. 956 MF 



A L L O C C H I O B A C C H I N I • Mod. 956 M F 

N O R M E D I C O L L A U D O D E L R I C E V I T O R E 
R A D I O A L L O C C H I O B A C C H I N I M O D . 956 M F 

D A T I T E C N I C I R I A S S U N T I V I 

. , ., ^ In MA 415 kHz 
Medie Frequenze: 

In MF 10,7 MHz 

a) Sensibi l i tà di media frequenza In MA per 50 mW (senza e s c . ) 20 nV 

b) Sensibi l i tà di media frequenza In MF per 5 V misurati al capi dell'elettrolitico e del 

discriminatore 2.000 nV 

c) Sensibi l i tà del solo discriminatore entrando in gl della EF85 70.000 nV 

d) C o n s u m o di rete, a 220 Volt 300 mA In MF - 310 mA In MA 
La taratura della media frequenza a 10,7 MHz dev'essere ritoccata in modo che entrando In 

A F con un segnale II cui sbandamento s ia ±76 kHz con frequenza di 1.000 Hz, si ottenne II minimo 
di distors ione della curva di r isposta .vista al l 'osci l lografo. 

L'oscil lografo va collegato ai capi di C M , mica - argento da 500 pF 

T A B E L L A DI T A R A T U R A 

Gamma Limiti di Gamma Punti di Taratura Sensibi l i tà 

O M 520 kHz — 1620 kHz 206 m 500 m 15 4- 18 iiV 

ocr 3,8 MHz — 5,9 MHz 50 m 75 m 15 H- 20 nV 

O C 2 5,9 MHz — 9,15 MHz 35 m 50 m 15 - r 20 nV 

O C 3 , 9,15 MHz — 14,2 MHz 22 m 30 m 15 -H 20 nV 

O C 4 14,2 MHz — 22 MHz 15 m 20 m 15 • j - 50 viV 

MF 87,2 MHz — 101 MHz 100 MHz 88 MHz 12 
X 

4- 15 nV 
5 V . sui 

ci I se ri minatore 

A C C O R G I M E N T I P E R M O D U L A Z I O N E DI F R E Q U E N Z A 

N.B. - 1) L'osci l latore per la gamma a Modulazione di frequenza è a frequenza più alta. 
2) Il discr iminatore ha una banda passante totale (fra la separazione del picchi) di 130 kHz 

per parte. 
3) La regolazione reiezione sui discr iminatore viene effettuata sul potenziometro R29 en

trando con segnale a 10,7 MHz modulato in ampiezza, con discriminatore centrato, e 
regolando il potenziometro per II minimo segnale al misuratore di usc ita . 
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B R A U N (Max Braun Werke, Frankfurt/Main) - Mod. Super 66 U K V . A modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde lunghe, medie corte e ultracorte ( U K W / F M ) . Media frequenza 
AM a-460 kc/s, a F M a 10,7 Mc/s. Regolatore separato dei toni acuti e bassi con indicatore ottico. Soppressore automatico del soffio nella gamma O U C , disinseritale. Un altoparlante 

magnelodinamico e uno elettrostatico. Potenza d'uscita 5 watt. 

2 - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radiolibro, 1£157 ( 1 6 " ed.. H o e p l l editore, Milano). BRAUN - M o d . S u p e r 66 UKW 
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B R A U N (Max Braun Werke, Frankfurt/Main) - Mod. Super 88 U K W . A modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde lunghe 120-315 kc/s , onde medie 515-1620 kc / s , onde corto 16,2-
50.8 metri, onde ultracorte (FM) 87,5-100 Mc/s. F M / A M a 460 kc/s, F M / M F a 10,7 Mc/s. Riproduzione elettroacustica 3D. Potenza d'uscita 6 watt. Consumo 55 watt. 

BRAUN • Mod. 8uper 88 UKW 
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Spannungen und Strame gemeisen mit Multavi 5 
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air Stellung MW. 

AbgleicfTsIemenie der Ferritantenne 
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BLAUPUNKT 

~ f o t 
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LIS Lti L12 

Chassis von unten I 1 

B L A U P U N K T (Blaupunkt Werke GmbH, Hildesheim) - Modd. Barcelona e Riviera. A modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde lunghe da 160 a 350 kc/s , onde medie da 516 a 
1500 kc/s, onde corte da 6,5 a 17,5 Mc/s e onde ultracorte ( U K W / F M ) da 87 a 100,5 Mc/s . M F / A M a 460 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/s. Antenna ferrite per O L e OM. Sensibilità d an

tenna da 4 a 8 microvolt per O L e OM, da 5 a 10 per O C . Lo schema è del mod. Barcelona, il Riviera ha due altoparlanti elettrostatici. Potenza 6 watt. 

! - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radiolìbro, 1 9 5 7 ( 1 6 * ed., H o e p l i editore, Milano) . BLAUPUNKT • Modd. Barcelona e Riviera 
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nicht eingeklommerle Werie gUlig bel Verwtndung von EF61 lìetelunkenì links die ungeradzahlig btnannttn Kanla.kttedern,nach steigenden Nummern gwordntt 

B L A U P U N K T (Blaupunkt Werke G m b H , Hildesheim) - Mod. Florenz. Apparecchio con quattro gamme d'onda A M e una gomma d'onda F M . Onde lunghe, medie e due corte. M F / A M 
a 450 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/s. Sensibilità di antenna: 3 y.V per OM, 7 LIV per O L , 15 JJ.V per O C , e 1,5 y,V per 25 kc/s F M . Due altoparlanti per la riproduzione dei toni alti e bassi. 

Potenza d'uscita 4 watt. 

BLAUPUNKT - Mod. Florenz 
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EM60 BLAUPUNKT 

B L A U P U N K T (Blaupiinkt Wcrke Gml>H, Hildesheim - Mod. Florida. Apparecchio A M / F M del lipo a 3D. Onde lunghe da 160 a 350 k c o n d e m*-.lie da 546 a 1500 kc/s, onde corte 
) Mc/s e da 11,8 a 21,4 MC/B . Onde ultracorte a modulazione di frequenza. M F / F M a 10.7 Mc/s, M F / A M a 460 kc/s . Qua da 6,05 a 9,6 Mc/s Liattro altoparlanti. Potenza indistorta 6 watt. 

4 - T a v o l a a n n e s s a al v o l u m e : I U V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 ' ed., H o e p l i editore, Mi lano). 
B L A U P U N K T - Mod. F lor ida 
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H4053 
B L A U P U N K T (Blaupunkt Werke GmbH, Hildesheiui) • Mod. London. Apparecchio A M ' F M del tipo 3D. Onde lunghe da 160 a 350 kc/s, onde inedie da 546 ;i 1500 kc/s, onde corte da 
6,05 a 9,6.e da 10,7 a 15,4 Mc/s . M F / A M a 400 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. Sensibilità d'antenna 3 L I V per OM, 7 y.V per OL, 15 |j,V per OC, 1 I J V per 25 kc/s per F M . ;ì altoparlanti, I V 

tenza d'uscita 6 watt. 

BLAUPUNKT - Mod. London 
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C O M P A G N I A G E N E R A L E D I E L E T T R I C I T À ' - Mod. C G E 3567. Apparecchio a modulazione di ampiezza e di frequenza. Una gamma onde medie, due gamme onde corte, a 25 e 
a 49 metri, e una gamma onde ultracorte (FM). Media freauenza A M a 468 kc/s e media frequenza F M a 10,7 Mc/s. Potenza d'uscita 3 watt. 

5 - Tavola annessa al volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1957 (16> ed., Hoepli editore, C O M P A G N I A G E N E R A L E DI E L E T T R I C I T À • Mod. C G E 3567 
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C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - Mod. C G E 4567 Pelafonic. Apparecchio a modulazione di ampiezza e di frequenza, con riproduzione sonora ad alla fedeltà del tipo 3D, 
con effetti stereofonici ottenuti con cinque altoparlanti. Una gamma onde medie, due gamrne onde corte e una gamma onde ultracorte (FM). Media frequenza A M a 468 kc/s , e media 

frequenza F M a 10,TMc/s. Controlli per i toni alti e per i toni bassi. Potenza d'uscita 4,5 watt. 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I E L E T T R I C I T À • Mod. C G E 4567 Pentafonic 
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Coniinental-RundfL;r.k 
QmbH 

Osteroie-Harz 

Prinzip-Schaltbild 
J 350 W-Stereo 

C O N T I N E N T A L (Continontal-Rundfunk C m b H , Osterode, Harz) - Mod. Imperiai J 350 U ' Stereo - Aipan-echio A M / K M del t ipo a riproduzione acustica ad alta fedeltà tipo 3D, con 
effetti stereofonici. Camme d'onda: a F M , ultracorte da 87,5 a 100,5 Mc/s, a AM, lunghe da 140 a 375 kc/s. medie da 510 a 1700 kc/s , corte da 5,8 a 12,6 Mc/s. Medie frequenze: AM 
a 454 e 472 kc/s , F M a 10,7 Mc/s . Tre altoparlanti di cui uno elettrostatico. Controlli dei Ioni acuti e kassi con indicazione ottica. Antenna in ferrite e dipolo incorporati. Potenza d'u

scita indistorta 4 watt. Consumo 55 watt Produzione 1956. 

G - T a v o l a annessa a l v o l u m e : R A V A L I C O , Radiollbro, 1957 (l'6« eci., H o e p l i editore, Milano) . CONTINENTAL • Mod. Imperiai J 350 W Stereo 





ECC 85 EM34 ECC 81 

Sehattartflogromm 
»m unten gaschsn 

A B C D E F 0 

Cfiossls von unton gosotien 
L9S L93 L11S L1H R12S 

LOS L59 L60 U 8 

o 

L W % A U * 

187T 

Beleuchtung fùr: 
Plottenspklv 
PtQHflftraum 
Hoiitber 
l tW, Spaiwiung Js nacft H « ( t 

194 193 192 

B e l c a n t o 4 R / 2 3 4 

G R A E T Z - S I C A R T ^Graelz Radio und Fernsehwerke, Altena) - Mod. Belcanto 4R/234. Apparecchio A M / F M ad alta fedeltà musicale, con sistema di riproduzione elettroacustica sistema 
4R, con cinque altoparlanti a effetto stereofonico. Gamme d'onda: lunghe, medie e corte in A M e ultracorte in F M , M F / A M a 472 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. Potenza d'uscita indi-

sitorta 6 watt. Consumo 87 watt, (produzione 1956). 

7 - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 " ed., H o e p l i editore, MHa:no). C R A E T Z - Mod. Belcanto 4 R 234 
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G R A E T Z (Graetz Radio und Fernsehwcrke, Altena) - Mod. Comedia 4R/216 • Apparecchio A M / F M a quattro gamme d'onda (lunghe, medie, corte) in A M e una banda in F M (onde 
ultracorte). Media frequenza A M a 472 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/s. Riproduzione, elettroacustica del tipo 3D, con un altoparlante magnetodinamico e due altoparlanti elettrostatici. Po

tenza d'uscita 4 watt indistorli. (Produzione 1956). 

G R A E T Z - Mod. Comedia 4R/216 
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8/10Kre i s -
UKW-Grof l -Super 
Melodia 4R/218 
G R A E T Z K . G . A l t e n a 

f J R A E T Z - S I C A R T (Graetz Radio und Fernsehwerke, Allena) - Mod. Melodia 4R/218. Apparecchio AM/FM» ad alta fedeltà di riproduzione sonora, con effetti stereofonici ottenuti 
con tre altoparlanti, sistema 4R. Gamme d'onda:" lunghe, medie e corte in A M , e ultracorte in F M . Media frequenza A M a 472 kc/s , e media frequenza F M a 10,7 Mc/s. Potenza' indi

storta d'uscita 4 watt. Consumo 50 watt. (Produzione 1956). 

8 - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 " ed., H o e p l i editore, Milano) . G R A E T Z - Mod. Melodia 4 R 218 
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G R A E T Z (Graetz Radio und Fernsehwerke, Altena) - Mod. Musica 4R/217 • Apparecchio A M / F M con due gamme a modulazione di ampiezza (lunghe c medie) e una banda a mo
dulazione di frequenza (ultracorte). Media frequenza in A M 472 kc/s, e media frequenza in F M 10,7 Me/*. Riproduzione elettroacustica del tipo 3D, con un altoparlante magnetodina-

mico e due altoparlanti elettrostatici. Potenza «"uscita 4 watt indistorti. (Produzione 1956). 

GRAETZ - Mod. Musica 4R/217 
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8/12 Kreis-UKW-Spitzensuper 
Sinfonia 4R/221 
G R A E T Z K . G . A l t e n a 

G R A E T Z - S T C A R T (Gr.ietz Radio und Fernsehwerke, Altena) - Mod. Sinfoniu 4R/221. Apparecchio A M / F M del tipo H I - F I , con quattro altoparlanti orientati per effetti stereofonici. 
Gamme d'onda: lunghe, medie e corte in AM e ultracorte in F M . Medie frequenze: in AM a 472 kc/s, in F M a 10,7 Mc/s. Potenza indistorta d'uscita 4 watt. Cons. 53 watt. (Prod. 1956). 

9 - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radìolibro, 1937 (16* ed., H o e p l i editore, M i l a n o ) . CRAETZ • Mod. Sinfonia 4R 221 
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( GRUnDIO )WERKE GMBH FURTH (BAY.) 
Schahplan „AM-FM-Super 80 U" 

EBF80 
6,3V0,3A 

ECL 113 
S, 3 V 0,6 A 

BVXlt-003 

Et!* , 
8 ^ 1 -

Scbotltr in Sltiivng 
MW g»29tchn»1. 

Sppnnungen mi! Grundig 
Róhrermltmeter Ui 220 V~ 
gegen Masse aemessen.  
MeOwertt getter, (Or \MWVUKW\ 
ohne Antennensfgnot. 
Àndtrungen vorbehatten 

Ktnnznchnung 
OV>s Auli*tìb*lagn 

-IH 
.̂H 

-HH 

- B E H 

G Nr.a854 

G R U N D I G (Radio Werko GmbH. • Mod. A M / F M 80 U . Apparecchio a modulazione di ampiezza e di frequenza a tre sole valvole, due cristalli a germanio per la rivelazione F M e un 
rettificatore a selenio. Onde medie e ultracorte. M F / A M a 468 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. Antenna interna in ferrite. 

G R U N D I G • Mod. A M / F M 80 U 
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(5RUNDIG (Radio Werke GmbH) • Mod. Concert Boy. Portatile pile-rete a modulazione d'ampiesza e di frequenza. Due diodi al gerrafnio per la rivelazione F M . Onde lunghe, medie, 
corte e F M . Media frequenza A M a 468 kc/s e F M a 10,7 Mc/s . I l raddrizzatore anodico incorporalo ricarica automaticamente, durante l'ascolto con rete-luce, la batteria d'accensione. 

Antenna interna inferrile- n o n u n i r » u -m A ., _ 
1 0 - T a v o l a annessa a l v o l u m e : R A V A U C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 " ed., H o e p L Ì editore, Milano). C R U H D I C - M M . A M / F M CtMWtftpMy 
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Tensmns mesurees à chassis avec Grt/ndig-voltmètre a lampe universetle 
gammes dt? me su re t00/30V à 220VCA. Les tensions de servìce soni. 
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( GRunpio ) RADIO-WERKE GmbH. Schalrplan „Micky-Boy" Circuit for Model „Micky-Boy 

G R U N D I G (Radio Werke GmbH) - Portatile pile-rete mod. Mieky-Boy. Onde medie da 510 a 1620 kc/s o onde corte du Ili a 5.95 Mc/s. Media frequenza a 168 kc *. Antenna : 
in ferrile. 

CRUNDIC - Mod. Micky-Boy 
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G R U N D J G (Radio Werke GmbH) - Mod. A M / F M Super-955 W / 3 D . A modulazione, d'ampiezza e di frequenza, con una «gamma onde medie da 510 a 1620 kc/s, una gamma onde corte 
da 5,9 a 15,8 Mc/s e una gamma onde ultracorte (FM) da 87 a 100 Mc/s. M F / A M a 468 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. Potenza d'uscita 4 watt. 

1 1 - T a v o l a a n n e s s a a l v o l u m e : R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 » ed., H o e p l i editore, Milano). CRUNDIC - Mod. AM FM-Super 955 W 
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Spamingen mi Grundig-Róhrtfìvotìmeter 
bei22DV^gegenMasse gemesse». 
MeOwerie getten fùr \MW,UKW\ 
o/tne Stgnalan der \ 1 

Antenne, 

( G B u n p i o ) RADIO-WERKE GmbH., Schaltprlan „AM/FM-Super 5040W/3D* 

GRUNDIC - Mod. AM FM-Super 5040 W 

G R U N D I G (Radio Wcrke GmbH) - Mod. A M / F M - Super 5040 W/3D. Apparecchio a mod ulazione d'ampiezza e di frequenza, con una gamma ondo lunghe, due gamme onde medie, 
tre gamme onde corte e una gamma onde ultracorte (FM). M F / A M a 468 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. Selettività variabile abbinata ai controlli di tono. Antenna in ferrite, orientabile. 

Quattro altoparlanti di cui uno cleliroslali co per la riproduzione a 3D. Potenza 8 watt. 
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FM-Sputensatz 7231-003 ZF°t0.7MHi 
AM-Spulefìiolz 7226-002 ZF*468kHi 

Sponnungen mil Grvno'ig Róhrfovoli -
meter gegen Mosse gemessero . . , 
Meflwvrt* o*ft*i?n boi 220V-auf \MW\UKW  
otine Antenneniignal. 

Anderungen vorbetMJiien. 

( G R U n D I G ) R A D I O - W E R K E GmbH 

G R U N D I G (Radio Werke GmbH) - Mod. A M / F M 7062/W/3D. A modulazione di ampiezza e di frequenza, con una gamma onde lunghe da 145 a 345 kc/s, una gamma onde medie 
da 510 a 1620 kc/s, una gamma onde corte da 5,95 a 12,5 Mc/s e una gamma onde ultracorte (FM) da 87 a 100 Mc/s . M F / A M a 468 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s . Riproduzione elettro

acustica a 3D con cinque altoparlanti, di cui uno elettrostatico. Potenza d'uscita 8 watt. 

12 - T a v o l a annessa al vo lume : R A V A L I C O , Radiolibro, 1957 (16 a ed., Hoepl i editore, Milano). GRUNDIG - Mod. AM/FM 7062 W 
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C R U N D I G (Radio Werke GniLII) - Mod. A M / F M 8055/56 W F / 3 D . Apparecchio a modulazione d'ampiezza e di frequenza, a onde lunghe, medie rorte e ultracorte (FM). Media fre
quenza A M a 468 kc/s e F M a 10,7 Mc/s. Amplificazione stereofònica dei suoni, con sei altoparlanti. due : dei quali elettrostatici. Potenza d'uscita 5 watt. 

G R U N D I G - Mod. A M / F M 8055 56 W F 
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R A D I O M A R E L L I - Apparecchio A M / F M mod. 157. Medie da 515 a 1640 kc/f, tropicali da 3200 a 10100 kc/s, corte da 11200 a 18700 kc/s, modulazione di frequenza da 87,3 a 100,5 
Mc/s. M F / A M a 455 kc/s, M F / F M a 10,7 Mc/s . Potenza d'uscita 7 W , consumo 78 W. (Per allineamento e taratura v. istruzioni modd. 159, 163 e 164). 

13 - Tavola annessa al volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1957 (16" ed., Hoepli editore, Milano). R A D I O M A R E L L I • Mod. A M / F M 157 
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R A D I O M A R E L L I - Modd. A M / F M 159, 163 e 164. I valori, i limiti di gamma e le istruzioni di taratura sono riportate a parte. Lo schema è del mod. 164; i l mod. 163 è senza fono-
rivelatore; i l mod. 159 è con fonorivelatore ma a un solo altoparlante. Potenza d'uscita 6,5 W. Consumo 78 W. 

RADIO MARELLI - Modd. AM/FM 159, 163 e 164 
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TA UKW KURZ MITTEL FEmr LANù BANDBR AUS 

M E T Z R A D I O A P P A R A T E F A B R I K (Capriolli) . Mod. A M / F M 405 3D/WF. A moduazione d'ampiezza e di frequenza. Onde medie lunghe corte e ultracorte (FM). Media frequ 
A M a 460 kc/s, e F M a 10,7 Mc/s. Riproduzione stereofonica con quattro altoparlanti. Potenza d'uscita 8 wattt indistorti. Consumo 68 watt. 

14 - T a v o l a a n n e s s a al v o l u m e : F U V A L I C O , Radiolibro, 1957 (16» ed., H o e p l i editore, Milano). METZ • Mod. 405/3D/WF 
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N O R D M E N D E ( Norddeutsche Mende-Rundfunk, lircnien). Modd. Carmen, Fidelio, Phono-Super e Caruso. Apparecchi A M / F M con riproduzione 3D e registro del suòno a cinque tasti. 
I modd. Phono-Super e Caruso sono provvisli di fonorivelatore e giradischi. Onde medie, onde corte e onde lunghe in A M ; onde ultracorte in F M / M F / A M a 460 kc/s, M F / F M a 10,7 

1 5 - Tavola annessa al volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 « ed., Hoepli editore, Milano). 
Mc/s. Potenza d'uscita indistorta 5,5 watt. 

N O R D M E N D E - Modd. Carmen, Fidelio, Phono-Super e Caruso 
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MpF OAtMf ifCpF 
P&or rscov TlttV 

NORD MENDE • Mod. Othello N()KD M E N D E (Norddeulache Mendr-Kundfunk, Broinen) - Mod. Olhello. Appai,echio A M / F M ad alta fedeltà musicale e con riproduzione stereofonica 3D, provvisto di registro 
ilei suono a cinque tasti. Onde lunghe, medie e corte in AM, e ultracuite in FAI. M F / A M a 460 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. Quattro altoparlanti con potenza d'uscita di 5,5 watt. 
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P H O N O L A 7 2 9 

C A P A C I T À 

Ncmin Valore Toller 
% 

Tensione 
di prova 

In c e . 
Tipo 

C 1 3.3 pf. ± 0 350 VL ceram. 
C 2 1500 • ± 20 550 > » 
C 3 1500 » » > » > 
C 4 680 • » » 
C 5 1500 > > > » 
C 6 75 > ± 0 350 . » 
C 7 1500 » ± 2 0 550 » » 
C 8 1500 • •» » » 
C 9 
C IO 47 pf. ± 0 350 VI ceram 
C M 25 » > » 
C 12 IO » » » » 
C 13 IO » > » » 
C 14 1500 » ± 20 550 » » • 

C 15 
C 15 
C 17 
C 18 10.000 p|. ± 20 550 VL ceram. 
C 1? 10.000 » - 1 0 + 2 5 1500 VP carta 
C20 50 » 1000 » ag. 
C 2 I 100 i » > » 
C22 50 > > 
C 2 3 300 » ± 1 » » > 

C24 4000 » - 1 0 + 2 5 1500 > carfa 
C25 75 » ± 5 1000 • ag . 
C25 50 » » 
C27 200 » » > » > 
C28 10.000 » - I C + 2 5 1500 . cartB 
C29 r v 200 » ... 1000 » 0 9 -
C30 -w 200 » — » 

C 3 I 25 » - 5 » » » 

C32 IO » > » » 
C33 25 » » i > » 

C34 10.000 » ± 20 550 VL ceram. 
C35 10.000 > - 1 0 + 2 5 1500 VP caria 
C3Ó IO » ± 5 1000 » 0 9 -
C37 40 » ± 1 » » » 

C38 - 200 »- » » 
C39 ~ 20O. > — » » 

C40 100 » ± 5 » » 
C 4 I 100 » » » » 
C42 25.000 • - 1 0 + 2 5 1500 > corta 
C43 1.000 » » » 1 » 

C44 10.000 . i > » » 

C45 10.000 > •» » » 

C45 6Mf. - 1 0 + 7 0 
± 20 
± 5 

100 VL eleffr. 
C47 10.000 pf. 

- 1 0 + 7 0 
± 20 
± 5 

550 » ceram. 
C48 100 > 

- 1 0 + 7 0 
± 20 
± 5 1000 VP og. 

C49 10.000 » ± 20 550 VL ceram. 
C50 25.000 > - 1 0 + 2 5 1500 » carta 
C 5 I 100 > ± 5 1000 » ag. 
C52 5000 > - 10+25 1500 > carta 
C53 10.000 > i > 1 » 

C54 100.000 » 1 » > 
C55 50 Mf. — 10-r-70 25 VL elettr. 
C56 3000 pf. - 1 0 - -25 3000 VP carta 
C57 32 Mf. —10- -70 350 VL elettr. 
C58 50+50 » » » » » 

C59 5000 p|. - 1 0 + 2 5 3000 VP carta 
C60 5000 > » » » 

C ó l 2000 > > » » » 
C62 2000 . » p 
C63 1500 » ± 20 550 » ceram. 

Condensatore variabile. Tipo speciale. 

R E S I S I " O R I 

Nomin. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 

R 20 
R 21 
R 22 
R 23 
R 24 
R 25 
R 26 
R 27 
R 28 
R 29 
R 30 
R 31 
R 32 
R 33 
R 34 
R 35 
R 36 
R 37 
R 38 
R 39 
R 40 
R 41 
R 42 

Va lo re 

10.47 M fi 
2.2 M fi 

1000 Q 
22 K fi 

I M fi 
100 K fi 
22 K fi 
4 7 K fi 
IO K fi 

I M fi 
47 K fi 
47 a 
25 K fi 
100 K Q 
47 K fi 
47 K a 

2.2 M a 
4.7 K fi 
IOO K fi 
2.2 M fi 
4.7 K fi 

0 47 M fi 
2.2 M fi 100 K fi 
330 K fi 
22 K fi 
12 K fi 
12 K fi 

27 a 
220 K fi 
100 K fi 
100 K fi 
68 fi 
68 fi 
22 M fi 
15 K fi 

47K fi 
3300 fi 
1000 fi 

RV. 0.5 Mf i log. 
RT. 0.25 Mf i log con inlerr. 

Tol ler . 

± 1 0 

±10 

W a l l 

>/2 

V, 
'A 
'U 
V, 
V, 

» 
Vi 
•u 

R 5459/10 
R 5459/9 

LI Bobina aereo FM R7304 
L2 » cascode R73C6 
L3 » inlerval . R7302 
L4 » osci l la i . » R 7303 
L5-16 Bob. filtro (ìlanrrr » R7305 
L7 1» MF. FM. R7307 
L8-L10 Bobina aereo C2 M R 7290 
L9 » » C I R7271 
LI 1 -LI 3 » oscil lai . C2 M R7301 
L12 » » C I R 7272 
L14 2» MF. FM. R7308 
LI5-LI7 MF. A M . lipo E! R5461 
Lio Discriminatore R7234 
L18-LI9 Bobina (lllro rete R7242 

s 
r-

"8 

• 

< 
- I 
o 
z 
o 
X 
a. 

1. 2. * 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10.11.12 13 14.15-16.17. 18.19.20.21. 22. 

C 2 . « O O O i O O O i # O O i O O O I O « I O O 
ci. O l O O O I O O I O t O O I O O I O I I O O 
M . O O l O O O i O i O O l O O I O t O l l O O 
F H . O O O I O O O I O O O O O O O » O I O o • o 
F. O O O O O O O O O O Ò O O O O O O O O O O i 

F I M I S. A. • P H O N O L A mod. 729. Apparecchio a modulazione d'ampiezza e di frequenza. Onde medie da 183 a 575 m, OC1 da 27,3 a 80 n i ; OC2 da 15,8 a 28 m e F M da 87 a 101 
Mc/s. M F / A M a 470 kc/s, M F / F M a 10.7 Mc/s. Potenza 5 watt. (Dalla matricola 301, è variato i l controllo di tono). 

1 7 - T a v o l a annessa al v o l u m e : R A V A L I C O , Radìolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 " ed., H o e p l i editore, Milano) . PHONOLA • Mod. AM/FM 729 



P H O N O L A 8 1 5 

C A P A C I T A 

Nomin. VVore Toh. 
X 

Ttnslone 
di prova 
in c. c. 

Tipo Nomin. Velore Toll. WaN Tipo 

C 1 1 0 0 0 pf ± 1 0 350 V carta R 1 1 M a ± 0 74 strato 
C 2 180 > 500 » c c a m . R 2 2 0 0 0 a 

± 74 
» 

C 3 50 » » > » » R 3 70 K Q • C 4 1 0 0 > » » R 4 2 0 0 0 a » 
C 5 2 0 • » » R 5 120K Q • » 
C 6 1 0 0 • » » > R 6 ioo a 
C 7 3000 » 250 > » R 7 30 K n C 8 8U00 > » • > » R 8 30 K Lì 
C 9 2500 » » 125 . slyroflex R 9 2 0 0 0 a 

» 

C 10 8000 > » 250 > caram. R 10 70 K a 
C 11 300 > » 125 > slyroflex R 1 1 500 K a » » 
C 12 300 » » » R 12 2M a C 13 30 • 500 » cerarti. R 13 70 K n - » 
C 14 5 0 . 0 0 0 » 90 » carta R 14 2 0 0 0 fl 
C 15 50 » » 125 > slyroflex R 15 500 K » 
C 16 300 > » » » » R 16 50 K n > 
C 17 1800 > > » » R 17 3000 O 
C 18 7 0 » 500 > caram. R 18 2 0 K Q • C 19 135 • > 125 > slyroflex R 19 2 0 K Q » 
C 2 0 8000 > > 250 > caram. R 20 50 K Q » 
C 2 1 8000 > i » > R 2 1 1 0 0 0 fl a > 
C 2 2 2500 > 125 > slyroflex R 2 2 1 0 0 0 « a 
C 23 8000 > 250 » ceram. R 23 2 0 0 fl n 
C 24 8000 > > > » R 24 1 0 M Q » » 
C 25 300 • 125 > slyroflex R 25 3 M 0 a > 

C 26 1 0 0 » x » » R 26 1 M f l 
a C 27 5 0 . 0 0 0 . > » carta R 27 ioo K a , a 

C 28 2 0 0 0 • » » slyroflex R 28 1.5 MQ 
C 29 10 > » » » K 29 100 K R . C 30 50 » » » R 30 350 a a 
C 3 1 300 » » > » slyrtjpex R 3 1 150 a a 
C 32 300 > » » R 32 ìooo a '/z » 
C 3 3 300 > a » » s R 3 3 3 0 a 2 filo (tot. semifisso) 
C 3 4 1 MI 3 5 » elellrol. R 3 4 15 a 1 filo 
C 3 5 1 500 pf > 125 » carta 

filo 

C 36 300 » t .» » styroflex 
C 3 7 300 > » » & 

C 38 8 0 0 0 > 250 • ceram. 
C 3 9 1 0 0 » > 125 » styroflex 
C 40 50 > t » » » 
C 41 8000 > 250 » ceram. 
C 42 2500 t. » 125 > carta 
C 4 3 1 0 . 0 0 0 > » i> » s RV. 2 MQ log. 
C 4 4 50 > » > styroflex 
C 4 5 2 0 0 0 > » 350 » carta 
C 46 8000 > » 250 » ceram. Compensatori. 
C 4 7 5 0 . 0 0 0 > » 90 » carta 
C 48 32 Mf. » 160/180 > elettr. 
C 4 9 1200 » » 12/15 * > T 1 2 4. 10 Pf. 
C 50 1200 > » 12/15 » T 2 3 1 u C 51 1200 > » 12/15 » » T 3 PI-
C 52 16 > » 160/180 . T 3 3 - 1 5 Pf-
C 5 3 5000 pf » 500 > carta T 4 6 | 30 Pf- > ceramici 

T 5 3 r 15 Pf- 1 
T 6 10 T 45 Pf» 
T 7 3 7 l i Pf- i 

R E S I S T O R 

B FI. 
V 1. L 1 4 . L 1 5 . 

1. 2 . 3. 4- 5- 6. 7. 8. 9. 1 0 . 1 1 . 1 2 . 1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 6 . 1 7 . 1 8 . 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 2 3 . 2 4 . 

FH.OOOOtOOOOOOOtOOOtOOOOO 
e o t i o a o i i o t o o o a i o o i o o i f o o M. « o o o o o o o o o o o o o o o o o o o t o o o L . o o o o o o o o o o t o o o o o o t o o o o o o 

H M I S. A. - P H O N O L A mod. 815. Apparecchio A M / F M di lipo trasportabile, con alimentazione pile-rete. Gamme d'onda: lunghe da 135 a 340 kc/s, medie da 515 a 1620 kc/s, corte 
da 1,8 a 12,3 Mc/s a modulazione di ampiezza, c banda ultracorte da 87 a 100 Mc/s a modulazione di frequenza. M F / A M a 468 kc/s e M F / F M a 10,7 Mc/s. La DC90 (VI) provvede alla 
conversione F M , la DF96 (V2) alla amplificazione M F / F M , la DF96 (V3) alla amplificazione M F / A M / F M , la DF96 (V4) alla seconda amplificazione M F / A M / F M , la DAF96 (V5) alla 

rivelazione, C A V e preamplificazione B F , la DL96 (V6) all'amplificazione finale, e la DK96 (V7) alla conversione di frequenza A M . Consumo in C A 7 watt. 

P H O N O L A - M o d . A M / F M 8 1 5 



P H O N O L A - B E C K E R m o d . 7 3 1 

A U T O R A D I O 

f- ì A M P L . A F C O M V E R T I T R I C E C M 

c A P A C I T À R E S 1 S T O R 1 

NcMnln. Valor* Toll. 
% 

Tensione 
di prova 
in e. c. 

1 
Tipo Nomin Valor. Toll. Wall Tipo 

C 1 
C 2 

50 p|. •r. 5 375 VP SryrofUx R 1 2 0 0 0 a _+ 10 Vi Naohm C 1 
C 2 30 » » 1050 » > R 2 0.47 M Q > 
C 3 30 i > » » » R 3 0 . 4 7 M Q 
C 4 300 • » » » » 

0 . 4 7 M Q 

C 5 1 0 . 0 0 0 • =F 20 » 3 Rosali1 

C 6 2 0 0 • •!- 5 » » SlyrofUx R 10 1 M Q ± 10 Vi Naohm 
C 7 2 5 . 0 0 0 • - 10 + 25 1500 » Carro R 11 470 K a > 
C 8 100 > =F2.5 1500 » Sfyroflex R 12 330 K Q 

a 
> 

C 9 1 0 0 > • 1050 » » R 13 1000 Q 
D C 10 10 > ± 5 1500 » Sadaca R 14 10 K Q 

m 
1 

C 11 50 » » 375 » Sryroflax R 15 1 M a Vi 
"C 12 50 » ± 2 . 5 > » » R 16 

R 17 
47 K Q 
47 K Q 

» . 1 
Vt » 

C 20 1000 pf. R 18 47 K Q 1 > C 20 1000 pf. ± io 375 VP Sryroflax R 19 i M a Yt * C 21 2 5 . 0 0 0 > ± 2 0 1 0 0 0 » Corto R 20 33 K Q 
Yt 

C 2 2 230 i ± 5 375 » Sì roflax R 21 4700 Q > 
C 23 40 > » » » » 

4700 Q 

C 24 100 » » 1050 > i 
C 25 25 0 0 0 » ± 2 0 » » Carta R 30 10 K Q ± io 1 Naohm 
C 26 2 5 . 0 0 0 » » » > > R 31 3 0 0 0 Q 

± io 
'/a » 

C 27 50 » ± 5 » » Sryroflax R 32 4 . 7 M Q 1 > 
C 28 160 > ± 2 . 5 » » > R 33 120 K a J » 
C 29 5 0 0 » » » » » R 34 47 K Q 1 
C 30 2 5 . 0 0 0 > ± 2 0 375 » Corro R 35 47 K Q > 
e 3i 2 2 0 0 > ± io Sryroflax R 36 1000 Q > » 
C 32 300 » » » » > R 37 

R 38 
1000 fi 

I 0 M Q l • 
> 

C 40 100 pf. 
1 Mf. 

R 39 470 K a > 
C 40 100 pf. 

1 Mf. 
± 1 0 7 5 0 V P Sryroflex 

Elettr. 
R 40 680 K Q , „ > 

C 41 
100 pf. 

1 Mf. - 1 0 + 70 3 5 0 V i 
Sryroflex 

Elettr. R 41 470 K a y 
e 42 2 5 . 0 0 0 pf ± 2 0 1050VP Corto R 42 100 K il y ì > 
C 4 3 100 Mf. - 1 0 + 7 0 

± 2 0 
25 VL Elatrr. R 43 1.5 M Q y > 

C 44 1 0 . 0 0 0 Pf. 
- 1 0 + 7 0 

± 2 0 375 VP Sodaca R 4 4 1 M Q y i 
C 45 300 » ± ' 0 » » Sryroflex R 45 100 K a . C 46 300 » » » > 1 46 470 K fi > n 
C 47 200 > ± 5 » » R 47 100 K a y 

w 
> 

C 48 7 > ± 0 . 5 1050 » Sadaca R 48 1 M Q j 
m C 4 9 100 > ± 5 375 » Sfyroflex R 49 1 M Q y 
B C 5 0 200 > ± 2 . 5 > > » * R 50 100 K a y „ > 

C 51 5 0 0 > » > > * R 51 220 K fi y 
C 5 2 100 . ± 1 0 » » » 

R 51 220 K fi 

C 5 3 2 5 . 0 0 0 » » » > Carta 
C 5 4 15 > ± 5 1050 » Sfyroflex R 60 150 fi t i0 Yi Naohm 
C 5 5 2 5 . 0 0 0 > ± 10 375 i Carta R 61 400 Q '2 Rosenlel 
C 56 2 5 . 0 0 0 » ± 20 1050 > » R 62 1000 Q y Vi Neohm 
C 5 7 200 » ± 2 . 5 375 » Sfyroflex R 63 680 K a y • 
C 5 8 200 > » > » » R 64 470 K a > 
C 59 2 5 . 0 0 0 • ± 20 > > Carla R 65 47 K Q 

> C 6 0 50 Mf. - 1 0 + 7 0 350 > Elettr. R 66 47 K Q y „ 

C 6 1 100 • » 25 i > R 67 
R 68 

100 K Q 
400 a 2 

> 
Rosentel 

C / 0 1000 pf. ± 2 0 750 VLc». carta tropic. 
R 69 
R 70 

270 Q 
270 « 

1 Naohm 

C 71 250 > ± io » VP Sfyroflex R 71 200 Q 
C 7 2 1 0 . 0 0 0 > » 1500 » carta tropic. 

200 Q 

C 7 3 10 0 0 0 > » » > > » 
C 7 4 50 Mf. - 10+70 350 VL Elettr. 
C 7 5 3 0 . 0 0 0 pf. ± io 750 • ci. carta tropic. 
C 7 6 100 Mf. - 1 0 + 7 0 25 i Elettr. 
C 7 7 100 > » > > > 

F I M I S. A. - Autoradio P H O N O L A - B E C K E R mod. 731. Apparecchio con ricerca automatica delle emittenti, ottenuta cori dispotitivo elettronico (V5 e V6) ; l'indice si ferma sui trattini 
corrispondenti a stazioni ricevibili con tre (tradì di sensibilità dell'apparecchio. Dispositivo per il comando a distanza. Adattatore per onde corte. Sintonia a permeabilità variabile. 

(V. retro caratteristiche e note di servizio). 

18 - T a v o l a annessa al vo lume: R A V A L I C O . Radiolìbro, 1957 (16" ed., Hoepl i editore, MI P H O N O L A - B E C K E R • Mod. 731 



7 3 1 

ELENCO DELLE V A L V O L E E TENSIONI Al PIEDINI 

Valvola Tipo F U N Z I O N A M E N T O 
T E N S I O N E A P I E D I N I 

Valvola Tipo F U N Z I O N A M E N T O 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

V 1 E C C 8 1 Amplif. O . C . convertitrice 64 13 220 64 

V 2 E C 9 2 Amplif. AF 150 6.3 

V 3 ECH81 Convertitrice 59 6.3 225 66 

V 4 EBF80 Amplif. MF - Rivelatrice 59 6.3 225 

V 5 E A B C 8 0 Amplif. BF • C . A . V . - Aulomalic. 6.3 8.1 90 

V 6 E C C 8 5 Amplif. C . C . 109 5 13 6.3 225 118 

V 7 EL84 Amplil. di potenza 6.6 6.4 13 245 225 

Le tensioni sono misurate rispetto elle masse con Voltmetro a valvola, senza segnali di R F e con tensione di 

alimentazione 13 V. 

COLLEGAMENTO ALTOPARLANTI. 

Posizione I (vedi schema) 

> Il > > 

> III > > 

» IV » 

Impedenza =* 5 a 

2.5 Q 

5 l i 

2.5 l i 

7 3 1 

adatta!ore di onde corte 

u«llo per la connessione 

del ll: pul»nle per il comond: 

di sintonia a distane 

pulsante per il comattlo 
di sintonia a di stima 

-antenna automatica 

ingresse antenni 

•*• cavo di colicamente 

adattatore • ricevitore 

f^r- fusibile 8 amp, 

cavo dj collegamento 

alimentatore - ricevitore 

alla batteria 

unneuiOfH pei 

2 altoparlanti 

Co o 6 ó 6) 

te - W v V V W 

V 
C M K H Ì W Ì . per 2 altoporl. ^ 

cc-n reo,( latore di volume T T T 0*6) 

cavi di collegamenlo per 

il molare dell'antenna 

lampadina illumininone scaU 

schema illustrativo 
delle connession 
tra le varie parli 
dell'apparecchio e 
del collegamento 
con altoparlanti 
s u p p l e m e n t a r i . 

P HO NO LA-BECKER - Mod. 731 



Konstruktionsànderungen vorbehalten! 

Schaltschema fùr SABA-Vrllingen 6-3D 

Drucktastanaaartaat 55005 CU 30 

Erde j ,T f H H | 
K I l I l i 
M I l 1 1 1 =*= 

\\À 1 | l'I L 

0 > i l 1 1 1 1 
Aus 

ut.US 
U5.US 
K4.KS 

M1.M3 
L.4 
U1.Ui.U3  T4.T5.TS 

Spannurgen und Stroma mit Multizet (300V-30V) 
auf Stetung MWu.UKW gemessen (Klammerwirte auf UKW) 

Zahlen in den Abgbichsfellen entsprechen den Abgteich-
Positiontn dtr AbgMchvorschrift 55000-3003. 

Netztr. 55003 DU5 
220V Td 

Ró.6 
S9mA 

S2 a.Arbeltskontaki 
rm RuhekonlaM 

S« •Ferri! -Ani. Scholnr 
o- Norma!-Ant. 
t.Ferrtl-Ant. 55000-3000 Zwischenfrequenz AM- 472KHz 

Zwischenfrequenz FM » 6,75MHz 

OM' SU bei 220V 
OJA Si.2 bei IXVu.SOV 

Leistunqsaufnahme*S2W 

1,2Sk 

SO* SOju J 
SkU SkU 

S A B A - I T A L I A (Schwarzwalder Apparate-Bau) - Mod. Villingen 6-3D I 
kc/s, M F / F M a 6,75 Mc/s. Riproduzione sonora del tipo 3D con tr* 

watt indistorti. Assoi 

Apparecchio A M / F M , con onde lunghe, medie e corte in A M e ultracorte in F M . M F / A M a 472 
I_*QLTi.-lli dei toni alti e bassi abbinati al controllo di larghezza di handa passante. Potenza d'uscita -J 

:. ••'ter*--,'-: '. ampere a 125 volt. (Produzione 1955-56). 

9 - Tavola annessa al volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 « ed., Hoepli editore, M S A B A - I T A L I A - Mod. V i i t n g e n 6 
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Schaltschema fur SA BA - Freudenstadt 6-3D 
Konstruktionsànderunqen vorbehalten ! 

S2 »»l a-Arbeitskonk* 
r~Ruhckontakt 

Q4A bei220V 
q7A bei I2SU.I50V 

(Iràge) 
J.lt.SS' 

S A B A - I T A L I A (Schwarzwiilder Apparato-Bau) - Mod. Freudenstadt 6-31") (telaio 55010-3000). Apparecchio A M / F M , con onde lunghe, medie e corte in A M e ultracorte in F M . M F / A M a 
472 kc/s, M F / F M a 6,75 Mc/s. Riproduzione sonora del tipo 3D con effetti «tereofonici ottenuti con quattro altoparlanti. Controlli dei toni alti e bassi abbinati al controllo di lar

ghezza di banda passante. Potenza d'uscita 4 watt indislorti. Assorbimento di corrente 0,7 ampere a 125 volt. (Produzione 1955-56). 

S A B A - I T A L I A - Mod. Freudenstadt 6 - 3 D 



Schaltschema fur SABA-Schwarzwald-Automatic 6-3D 

Sttutr-Motor 55970 CU20 

S A B A - I T A L I A (Schwarzwalder Apparate-Bau) - Mod. Schwarzwald Automatic 6-3D. Apparecchio A M / F M con guida elettronica a distanza, per l a ricerca automatica della emittente 
desiderata. Quattro gamme d'onda, di cui tre a modulazione di ampiezza e una a modulazione di frequenza. M F / A M a 472 kc/s, M F / F M a 6,75 Mc/s. Riproduzione sonora del tipo 
3D, con 3 altoparlanti. Rivelatore A M / F M con diodi a germanio per la riproduzione acustica, e rivelatore A M / F M a valvole per il comando del motore elettrico incorporato. A destra 
sono indicate le prese per il cavo collegante i l comando di guida elettronica a distanza per la sintonia,, ricerca rapida, regolazione del volume, sospensione temporanea, accensione e 

20 - T a v o l a annessa a l volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1957 (16» ed., Hoepl i editore, Milano). spegnimento. SABA-ITALIA - Mod. SchwarZWald-Automat ÌC 6-3D 



£C 92 ECH SI EF89 EBF80 
Schaltschema f'ùr SABA - Freiburg ~ Automatic 6-3D 

tmA SSOJIEUil) _ _ •CO g°« j Rot eingedruckte Werte bei 60 Hz N e r r f r e q — 
Fwmst -

AUS 
EIN 

l i 5 559» /•<«\rQ, n. / J J < 5 

S A B A - I T A L I A (Schwarzwalder Apparate-Bau) - Motf. Freiburg Automatic 6-3D. Apparecchio A M / F M con guida elettronica a distanza per la sintonia, la ricerca rapida, la regolazione 
del volume, l'accensione e lo spegnimento, È provvisto di m'otore elettrico e di due canali di rivelazione e amplificazione finale, uno per la riproduzione acustica e l'altro per i l comando 
del motore. Quattro gamme d'onda,* tre a modulazione d'ampiezza e una a modulazione di frequenza. Quattro altoparlanti per la riproduzione sonora ad ampia banda. Potenza d'uscita 

SABA-ITALIA - Mod. Freiburg-Automatic 6-3D 8 w a U S t o r t i . 



Dipolo inferno 
>/oTJ8v 

0 e 
1 
o 

3 
l i . 

T E L E F U N K E N R A D I O T V • Mod. Domino. Apparecchio a modulazione di ampiezza e di frequenza. Gamma onde medie;, e due gamme onde corte, più una gamma a onde ultracorte 
a modulazione di frequenza. Media frequenza A M a 468 kc/s, media frequenza F M a 10,7 Mc/s. Regolazione dei toni alti e bassi. Potenza d'uscita indistorta 4 watt. 

2 1 • 2 1 - T a v o l a a n n e s s a a l v o l u m e : R A V A L I C O , RatLìolibro. 1957 ( 1 6 ' ed . , H o e p l i e d i t o r e , M i l a n o ) . T E L E F U N K E N - Mod. Domino 



Dipolo inlerno 

C2 

3300 

Tastiera vis/a dal di sopra. 

9. o * + ro 0-1 0 0 

7 0 

L Ì : : 

: : L i a 
*• 0 0 0 0 
O O » P O * rO O-i 
o oJ U • lo &J 

c 1 

+ ' ">* rO O» H3 * ( -OO 3 I 
t CV M) oJ 4 K l 3-| pO j 
4VO O O O • O CH K ) 

à fila rgcn [giri 

z rlOA tf/1 naT. 
Htlonwt'lolla nolo. z /e 
Qllbnarl fu/la. noto. e i e 

Ufi Mnmrt^ia^b. noti Z 3/3 
TU 2 Tra fi DICI Ih falla nolo. K nseezo 
TUl frasi uiala Ibo^a itole niiitBfO 
rtì Trasf et lemmi: K13S tMtO 
U7 Trayf rrifra/a MF US SS2 
1.16 trajf• ujet/a. Mr vsras 
1/5 IQcC ar-ClO ct*S3olo *?134 z?ó 
//< ChoKe a./-reTio vsea* 
U7 Circuito osciU. fri V5EBI 
a i CtrcutTo accorgerti vscgf 
no U Trasl. M.r VI35 UH 2 

z ? / Trai* * t r _ . r? 134 W f 
i9 /mio • A.r. r?l09£/H1 

z7 So&.rrim/r}. OC. rSC>0 /S\ 

Zo B o b M o V l ^ W rrusm ff 
Z 5 Bob nadaliho Olì RI07 rui2 
ZZ Bob'oiCtU O.C. Rf03Ft>27 
z ) Bob ovili Ori R103 CD 29 
4* clou. Uni. O C #r03£H2<i 
LI Soo.Hr-r. OM ri IO3 ZVJ fi 

"ci. OQQSC/O 

lkrS 

ezao 
470 1-0 

50 V 

5000 <r « H 
PF T T T z 

C67 C , L± 5000 

T E L E F U N K E N R A D I O T V - Mod. M A J E S T I C . Apparecchio a modulazione di ampiezza e di frequenza, con suono stereofonico 3D. Onde medie, onde corte, onde cortissime e onde 
ultracorte (FM). Commutazione d'onda a tastiera. Media frequenza A M a 468 kc/s, media frequenza F M a 10,7 Mc/s. Regolazione dei toni alti e bassi con indicazione visiva. Tre al

toparlanti. Potenza d'uscita 4 watt indistorti. (Produzione 1955-56). 

T E L E F U N K E N • Mod. Majastic 



U N D A R A D I O - Mod. A M / F M 74/1-2 - Apparecchio a modulazione di ampiezza e di frequenza, con una gamma onde medie, due bande allargate ad onde corte (a 49 e a 25 metri) e 
una banda ad onde ultracorte, a modulazione di frequenza. Media frequenza A M a 467 kc/s, media frequenza F M a 10,7 Mc/s. I l mod. 74/1 è a sopramobile, i l mod. 74/2 è radiofono

grafo. I l valore dei componenti e la tensione delle valvole sono riportati nelle tabelle sul retro. 

22 - Tavola annessa al volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1957 (16* ed., Hoepll editore, Milano). UNDA RADIO - Mod. AM/FM 74/1-2 



UNDA RADIO • Mod. AM/FM 74/1-2 

D E L E N C O D E L L E P A R T I 

N° Denominazione Tipo N° Denominazione Tipo 

Telaio U. A . 788 154 Antenna Interna FM u. 
Quadrante cristallo U. 6872 155 Partitore tensione u. P T . 4 
A F per F M U. A F 15/2 F M con coperchio u. Cop 38 

1 Bobina entrata FM U. Bobae. 62 156 : 157 Lampadine 6,3 V 0,15 A 
2 Bobina sintonia U. Boboc . 6 158 Cond . carta 500 pF ± 20 % 

3 + 4 Bobina di MF U. MF 158 •100 Cond . elettr. 8 t>F 350 VL 
5 Imp. filamento U. Imba. 39 *126 : 126a Res . 8,2 K f l Vi W N. ± 1 0 % 
6 Nucleo di sintonia U. A . 725 66 : 70 Nuclei 

Vi W 
U. Nu. 40 

7 + 8 Nucleo U. Nu. 43 71 : 72 Nuclei U. Nu. 40 
9 + 1 1 C o m p e n s . 0 , 5 + 6 pF Ric . rosso 73 Nuclei I C S 1728/1 ± 2 % 

12 C o n d . cer . 1 pF R. ± 0 , 5 pF 15 P K 74 Nuclei I C S 1728/2 ± 1 % 
13 v 1 4 C o n d . cer . 4,7 pF M. T V ac . 1 0 % 75 Cond . mica 12,5 pF M. ± 1 pF 

15 C o n d . cer . 6 pF R. 76 Cond. mica 40 pF M. ± 1 PF 
16 H-19 C o n d . cer . 10 pF M. T V ac . 1 0 % 77 C o n d . mica 46 pF M. ± 1 PF 

20 C o n d . cer . 15 pF P h . ± 1 0 % 78 : 79 Cond . mica 70 pF M. ± 1 PF 
21 C o n d . cer . 27 pF P h . ± 1 0 % 80 Cond . mica 100 pF M. ± 2 /o 
22 C o n d . cer . 68 pF M. T V ac . 1 0 % 81 + 84 C o n d . mica 300 pF M. ± 2 /o 

2 3 + 2 5 C o n d . cer . 100 pF P h . ± 1 0 % 85 C o n d . mica 390 pF M. ± a /o 
26 C o n d . cer . 100 pF M. T V ac . 1 0 % 86 Cond . cer . 2 pF R. ±0 ,5 pF 50 P K 

2 7 + 2 9 C o n d . cer . 1500 pF P h . + 5 0 — 2 0 % 87 Cond . cer . 47 p F P h ± T 0 % 
30 Rea. imp. 3,3 Kf l % W N. ± 1 0 % 88 89 Cond . cer. 100 pF P h ± 1 0 % 
31 Res . Imp. 4,7 Kf l % W N. ± 1 0 % 90 Cond. cer. 220 pF P h ± 1 0 % 
32 Res . Imp. 220 Kf l yt W N. ± 2 0 % 91 Cond. cer. 470 pF Ph ± 1 0 % 
33 Res . Imp. 330 Kf l 54 W N. ± 2 0 % 92 Cond. cer . 470 pF M. + 40 — 2 0 % 
34 Filtro A F U. Imba. 38 93 +95 Cond. cer. 4700 pF Ph + 50 — 2 0 % 
35 Trafo MF 10,7 Mhz U. MF 159 9 6 + 9 9 Cond . cer . 10000 pF Ph + 50 — 2 0 % 
36 Trafo- MF 10,7 Mhz U. MF 160 *101 Cond . cart . 2500 pF ± 2 0 % 
37 Trafo MF 467 Khz U. MF 155 102 C o n d . cart. 5000 pF ± 2 0 % 
38 Trafo MF 467 Khz U. MF 157 103 +105 C o n d . carta 10000 pF ± 2 0 % 
39 Cond. mica 10 pF M. ± 1 pF 106+107 Cond . carta 25000 pF ± 2 0 % 

4 0 + 4 1 Cond. mica 15 pF M. ± 1 pF 108 Cond . carta 50000 pF ± 2 0 % 
42 Cond. mica 35 pF M. ± 1 pF 109 +112 C o n d . carta 100000 pF ± 2 0 % 

i S - 4 t Cond. mica t u M. ± 2 % 113 C o n d . elettr. 10 mF 25 VL 
47 Res . Imp. 47 Kf l % w N. i 2 0 % 114 Cond . elettr. 5 0 + 5 0 mF 350 VL 

48 + 55 Nuclei U. Nu. 43 115 C o n d . elettr. 100 mF 25 VL 
56 Tast iera R ic . 116 Res . 150 Q >/4 W C. ± 1 0 % 
57 Bobina aereo OM U. Bobae. 44 117 'Res. 200 fl V* w C. ± 1 0 % 
58 Bobina aereo OC-25/49 m U. Bobae. 63 118 Res . 470 fi y 2 W N. ± 2 0 % 
59 Bobina osc l l l . OM acc . U. Bobos . 66A 119 Res . 1 K f l Vi w N. é 2 0 % 
60 Bobina osc l l l . OM reaz. U. Bobos . 66R 120 Res . 1,5 K f l V» w N. ± 1 0 % 
61 Bobina osc l l l . OC-25/49 m U. Bobos . 70 121 +123 Res . 2,2 K f l Vi w N. ± 10% 
62 Imp. agg. OM U. Imba. 35 124 Res . 3,3 K f l Vi w N. ± 2 0 % 
63 Imp. entr . A M U. Imba 41 125 R e s . 15 K f l Vi w N. ± 1 0 % 
64 Filtro MF U. Imba. 40 *127 +129 R e s . 47 K f l Vi w N. ± 2 0 % 
65 Filtro Immagine OM U. Imba. 42 130 Res . 100 Kf l Vi w N. ± 2 0 % 
145 R e s . 1,8 K f l 4 W C . ± 5 % 131 Res . 220 Kf l Vi w N. ± 2 0 % 
146 Potenza volume 1 Mfl/B L. 4BI (Potenza 56) 132 +136 Res . 470 Kf l Vi w N. ± 2 0 % 

147 + 148 Potenza toni alti e bass i 137 Res . 1 Mfl Vi w N. ± 2 0 % 
0,5 Mfl/B P R E H . 138+139 Res . 2,2 Mfl Vi w N. ± 2 0 % 

149 Potenza semlf l s so 5 K f l L. S F I / A 140 Res . 10 Mfl Vi w N. ± 2 0 % 
150 Trafo al imentazione U. T A . 704 141 Res . 100 fl 1 w C . ± 5 % 
151 Trafo uscita U. T U . 508 142 Res . 27 K f l 1 w C . ± 1 0 % 
152 Altoparlante U . A P . 143 Res . 33 K f l 1 w C . ± 1 0 % 
153 Raddrizzatore S . t . 250-C. 85 144 R e s . . 47 Kf l 1 w C . ± 1 0 % 

M I S U R E E S E G U I T E T R A I PIEDINI V A L V O L E A M A S S A Str . A V . 8 

N° D E N O M I N A Z I O N E Valvola P lacca Griglia 
schermo 

P. osc l l l . Catodi Filamenti C o n s u m o 
a 220 V 

'{ 
Amplif icatr ice F M . . . . E C C 8 5 174 (•) 

145 (•) 
6,2 W 

2 E C H 8 1 203 (*) 
174 (•) 

94 
83 

86 2,5 6,2 A M 45 
FM 47 

3 Amplif icatr ice MF . . . . EF85 1 8 7 ( * ) 
164 (•) 

100 
85 

1,75 
1.6 

6,2 c. a. 

4 Demodul . ampllf . B F . . . E A B C 8 0 58 (*) 
55 (•) 

6,2 A M 260 
FM 275 

5 EL84 251 (*) 
241 (•) 

206 
182 

5 
4,2 

6,2 c. c . 

6 Indicatore s intonia . . . . EM80 59 (*) 
59 (•) 

208 
184 

6,2 A M 74 
FM 81 

7 E2S0 C85 220 
220 

max (*) 
max (*) 

254 (*) 
251 (•) 

(•) Ml.ur* I» Moauluicn. di Fraqvenza. (*> Misura In Modulatone di Amplaiia. 



V O C E D L L P A D R O N E - Modd. A M / F M 616 Anic e 646. Apparecchi a modulazione d'ampiezza e di frequenza, con tre gamme AM e onde medie, corte e cortissime e una banda F M 
n onde ultracorte. Media frequenza a 465 kc /s e F M a 10,7 Mc/s . Lo schema è del mod. 616: è ripartala la differenza per il mod. 646 bifonico. Potenza d'use, indisi. 4 watt. l'rod. 1955..">(>. 

S - ' t a k f b a n e s s s a l volume: R A V A L I C O , Radiolibro, 1 9 5 7 ( 1 6 * ed., Hoepli editore, Milano), VOCE DEL PADRONE - Modo". AM/FM 616 e 646 



D. E. RAVALICO 

S C H E M I 

DI APPARECCHI 

R A D I O 
VOLUME PRIMO 

RACCOLTA DI SCHEMI DI APPARECCHI RADIO, 
DI PRODUZIONE COMMERCIALE, COSTRUITI NEL 
PERIODO POSTBELLICO, DAL 1945 AL 1950 

Terza edizione 

1956. Volume in-8, di pag. XVI-528, con 548 figure, 
delle quali 480 schemi di apparecchi radio completi 
di valori, 30 note di servizio L. 2500 

• 

VOLUME SECONDO 

RACCOLTA DI SCHEMI DI APPARECCHI RADIO, 
DI PRODUZIONE COMMERCIALE, COSTRUITI NEL 
PERIODO DAL 1950 A L 1955 

Volume in-8, di circa 360 pagine, con circa 340 schemi e Note di Servizio. (In corso 
di stampa - Uscirà nell'aprile 1957). 

E D I T O R E U L R I C O H O E P L I M I L A N O 



D. E. RAVALICO 

SERVIZIO RADIOTECNICO 
V O L U M E P R I M O 

S T R U M E N T I 
PER 

RADIOTECNICI 
VERIFICHE E MISURE PER LA MESSA A PUNTO E 

RIPARAZIONE DEGLI APPARECCHI RADIO 

MISURE DI TENSIONE, DI CORRENTE, DI RESISTENZA, 
DI CAPAC ITÀ , DI INDUTTANZA, DI IMPEDENZA, DI 
FREQUENZA, DI LUNGHEZZA D'ONDA, DI POTENZA E 
DI LIVELLO SONORO - DATI COSTRUTTIVI E SCHEMI 
DI VOLTMETRI, DI MULTI METRI, DI ANALIZZATORI, 
DI CAPACIMETRI , DI FREQUENZIOMETRI, DI ONDA
METRI, DI OSCILLATORI MODULATI, DI CERCATORI 

DI SEGNALE, ECC. 

UNDICESIMA EDIZIONE RINNOVATA ED AMPLIATA 

1957. Volume in-16, di pag. XVI-380, con 257 figure, di cui 120 schemi di stru
menti di misura e di collaudo per il servizio radiotecnico . . . . L. 1000 

E D I T O R E U L R I C O H O E P L I M I L A N O 



D. E. RAVALICO 

SERVIZIO RADIOTECNICO 
V O L U M E S E C O N D O 

R A D I O 

R I P A R A Z I O N I 
R I C E R C A ED E L I M I N A Z I O N E D E I G U A S T I 

E D I F E T T I N E G L I A P P A R E C C H I R A D I O 

NOTE P R A T I C H E PER L ' A L L I N E A M E N T O E L A M E S S A A 
PUNTO DEGLI A P P A R E C C H I R A D I O A MODULAZ IONE DI 
A M P I E Z Z A E DI FREQUENZA - NOTE P R A T I C H E PER L A R I 
P A R A Z I O N E DEGLI A P P A R E C C H I P O R T A T I L I , DI QUELL I A D 
I N D U T T O R E V A R I A B I L E , E C C . - EL IMINAZIONE D E L L E INTER
FERENZE , F I S C H I , RONZIO , RUMORE DI FONDO, D E L L A DI
S T O R S I O N E , DEI F A L S I C O N T A T T I , E C C . - NORME PER L A 
I N S T A L L A Z I O N E , MANUTENZIONE E R I P A R A Z I O N E DEGL I 
A P P A R E C C H I A U T O R A D I O - NORME PER IL C A M B I O FUNI
C E L L A DELLE S C A L E P A R L A N T I O R G A N I Z Z A Z I O N E DEL L A 
B O R A T O R I O R A D I O T E C N I C O E D ISPOSIZ IONI L E G I S L A T I V E 

DECIMA EDIZIONE RIFATTA ED AMPLIATA 

1957. Volume in-16, di pag. XII-380, con 224 figure, 2 tav. f. t. , 15 tabelle, L. 1000 

E D I T O R E U L R I C O H O E P L I M I L A N O 



D. E. RAVALICO 

S C H E M A R I O 
DEGLI APPARECCHI 

R A D I O 
( P R I M A R A C C O L T A D I S C H E M I ) 

COMPRENDE GLI SCHEMI DI APPARECCHI DI PRO
DUZIONE COMMERCIALE, COSTRUITI IN ITALIA 
NEL PERIODO " PREBELLICO ,, . - LA RACCOLTA 
COMPRENDE 620 SCHEMI COMPLETI, RELATIVI AD" 
857 MODELLI, CON NUMEROSE NOTE DI SERVIZIO, 

AD USO DEI RADIOTECNICI RIPARATORI 

S E S T A E D I Z I O N E 

1957, Volume in-16, di pagine XII-624, con 620 figure e indici, 34 tavole fuori 
testo , . L. 1600 

E D I T O R E U L R I C O H O E P L I M I L A N O 



D. E. RAVALICO 

S T R U M E N T I 
P E R IL 

VIDEOTECNICO 
FUNZIONAMENTO, COSTRUZIONE ED USO DI TUTTI 
GLI STRUMENTI NECESSARI PER IL COLLAUDO, LA 
MESSA A PUNTO, L'INSTALLAZIONE E LA RIPARA

ZIONE DEGLI APPARECCHI TELEVISORI 

P R I N C I P I O D E L L ' O S C I L L O S C O P I O - P A R T I D E L L ' O S C I L L O S C O P I O - C O 
S T R U Z I O N E E M E S S A A P U N T O D E L L ' O S C I L L O S C O P I O - MISURE DI 
T E N S I O N E C O N L ' O S C I L L O S C O P I O - MISURE E V E R I F I C H E C O N L'O-
S C I L L O S C O P I O - A N A L I S I C O N L ' O S C I L L O S C O P I O DEI S E G N A L I ED 
I M P U L S I NEI T E L E V I S O R I - IL G E N E R A T O R E DEI S E G N A L I T V PER L 'AL
L I N E A M E N T O DEI T E L E V I S O R I - IL G E N E R A T O R E M A R C A T O R E - IL 
V O L T M E T R O A V A L V O L A P E R IL S E R V I Z I O T V - IL G E N E R A T O R E DI 
I M M A G I N E P E R IL S E R V I Z I O T V - IL M I S U R A T O R E DI I N T E N S I T À DI 

C A M P O - T U B I C A T O D I C I P E R O S C I L L O S C O P I 

SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA 

1957. Volume in-8, di pag. XX-248, con 217 figure ed una tav. fuori testo. L. 1800 
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D. E. RAVALICO 

I L V I D E O 

L I B R O 
T E L E V I S I O N E P R A T I C A 
PRINCIPI BASILARI DI TELEVISIONE - FORMAZIONE 
DELL'IMMAGINE SULLO SCHERMO DEI TELEVISORI -
CARATTERISTICHE DEGLI APPARECCHI RICEVENTI DI 
TELEVISIONE - ANTENNE PER LA RICEZIONE TELE
VISIVA - INSTALLAZIONE DEGLI APPARECCHI TELE
VISORI - CARATTERISTICHE DEI TUBI CATODICI E 
DELLE VALVOLE ELETTRONICHE PER APPARECCHI TE
LEVISORI, DI PRODUZIONE AMERICANA ED EUROPEA -
NUOVA RACCOLTA DI SCHEMI DI APPARECCHI TE

LEVISORI PRODOTTI O IMPORTATI IN ITALIA 

TERZA EDIZIONE AMPLIATA ED AGGIORNATA 

1957. Volume in-8, di pag. XX-420, con 385 figure e 56 tavole fuori testo. L. 2600 
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D. E. RAVALICO 

S E R V I Z I O 
VIDEOTECNICO 

V E R I F I C A , M E S S A A P U N T O E R I P A R A Z I O N E 
DEI TELEVISORI 

C O M A N D I E C O N T R O L L I D E L T E L E V I S O R E - I L M O N O S C O P I O 
V E R I F I C A D E L L E T E N S I O N I D E L T E L E V I S O R E - A N O M A L I E , 
D I F E T T I E G U A S T I N E L T E L E V I S O R E - R I C E R C A D E I G U A S T I 
N E L T E L E V I S O R E - I N T E R M I T T E N Z E E F A L S I C O N T A T T I N E L 
T E L E V I S O R E - M E S S A A P U N T O D E L T E L E V I S O R E - A L L I 
N E A M E N T O E T A R A T U R A D E L T E L E V I S O R E - N O T E DI S E R 
V I Z I O P E R L ' A L L I N E A M E N T O D E I T E L E V I S O R I - I N T E R C A M 

B I A B I L I T À D E I T U B I C A T O D I C I 

SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA E AMPLIATA 

1 9 5 7 . Volume in-8, di pag. X X - 4 3 2 , con 3 8 2 figure , L. 2 5 0 0 
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L ' A U D I O 

L I B R O 
AMPLIFICATORI - ALTOPARLANTI - MICROFONI 
DISCHI FONOGRAFICI - REGISTRATORI MAGNETICI 

RADIOFONOGRAFI E IMPIANTI SONORI 

IL SUONO - IL M I C R O F O N O E L ' A L T O P A R L A N T E - IL D I S C O E D IL R I V E 
L A T O R E F O N O G R A F I C O - L ' A M P L I F I C A T O R E A D A U D I O F R E Q U E N Z A 
D A T I P R A T I C I E S C H E M I PER L A C O S T R U Z I O N E D I C O M P L E S S I SONORI 
D A A B I T A Z I O N E E D I R A D I O F O N O G R A F I A D A T T I A N C H E P E R L A RIPRO
D U Z I O N E D E I D I S C H I A M I C R O S O L C O E D A L U N G A D U R A T A - D A T I 
P R A T I C I E S C H E M I D I IMPIANTI SONORI D A C I N E M A D I P I C C O L A , M E D I A 
E G R A N D E P O T E N Z A - D A T I P R A T I C I E S C H E M I D I I M P I A N T I D I D I F F U 
SIONE SONORA PER S A L E D A B A L L O , S C U O L E , C H I E S E , C A M P I SPOR
T I V I , E C C . - D A T I P R A T I C I E S C H E M I D I A P P A R E C C H I D I R E G I S T R A Z I O N E 
M A G N E T I C A SU F I L O D ' A C C I A I O O N A S T R O D I C A R T A NONCHÉ D I 

A P P A R E C C H I I N T E R F O N I C I A D A L T A V O C E 

Ad uso dei tecnici del suono, dei radiotecnici costruttori 
e riparatori, degli installatori di impianti sonori da cinema 
e dei proiezionisti, degli installatori di impianti di diffu
sione sonora, degli alunni degli Istituti industriali, dei di
lettanti costruttori e degli amatori di musica riprodotta. 

TERZA EDIZIONE RIVEDUTA 

1 9 5 5 . Volume in-8, di pag. X X - 4 2 8 , con 3 3 5 figure, di cui 1 2 0 schemi completi 
di amplificatori di tutte le potenze e per tutti gli usi . . . . . . L. 2 5 0 0 
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I N D I C E S C H E M I 

ALLOCCHIO BACCHINI Mod. Junior 417 
ALLOCCHIO BACCHINI Mod. AM/FM 316 B 418 
ALLOCCHIO BACCHINI Mod. AM/FM 962 420 
ALLOCCHIO BACCHINI Variante Mod. 961 422 
AUTOVOX Mod. RA 49 1o 423 
AUTOVOX Mod. RA 49 2o 424 
AUTOVOX Mod. RA 68 428 
AUTOVOX Mod. 411 430 
AUTOVOX Mod. 518 431 
BRAUN Super RC 60 433 
BRAUN Mod. SK 1 434 
BLAUPUNKT Mod. Roma 435 
BLAUPUNKT Mod. Toledo 436 
CGE Mod. 1565 437 
CGE Mod. 2566 438 
CONTINENTAL Mod. Imperiai 250 439 
CONTINENTAL Mod. Imperiai 450 Stereo 440 
EMERSON - SICART Mod. 640 441 
EMERSON - SICART Mod. A 725 442 
EMERSON - SICART Mod. A 733 443 
EMERSON - SICART Mod. A 737 444 
EMERSON-SICART Mod. A 1016 445 
GALLO Mod. S9/I serie B 446 
GALLO Mod. S9/II serie A 447 
GALLO Mod. T 5 448 
GALLO Alimentatore per S8/S9/600/T5 449 
GALLO Alimentatore per 2114 C/T 450 
GALLO Mod. 2114/T 451 
GELOSO Mod. G191 R e G192 R 452 
GELOSO Mod. G385 R AM/FM 453 
GELOSO Mod. G402 R 454 
GELOSO Mod. G532 FM 455 
GELOSO Mod. G903 R 456 
GELOSO Mod. G1510C 457 
GELOSO Mod. G1520 C 458 
GRAETZ Mod. 170 W 459 
GRAETZ Mod. 171 W e 174 W Servizio 460 
GRAETZ Mod. Super 171 W 461 
GRAETZ Mod. Super 174 W 462 
GRAETZ Mod. Grazioso 230/232 463 
INCAR Mod. VZ 523 464 
INCAR Mod. VZ 524 465 
INCAR Mod. VZ 526 466 
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INCAR Mod. VZ 529 467 
INCAR Mod. VZ 531 468 
INCAR Mod. VZ 532 469 
INCAR Mod. VZ 533 470 
INCAR Mod. VZ 803 471 
MAGNADYNE RADIO Mod. A3 e K403 472 
MAGNADYNE RADIO Mod. S4 473 
MAGNADYNE RADIO Mod. A22 - K35 e K422 474 
MAGNADYNE RADIO Mod. A23 e K423 475 
MAGNADYNE RADIO Mod. A24 - K424 - K1424 - S124 476 
MAGNADYNE RADIO Mod. K109 - K119 - M801 - M813 - R501 - R513 - S203 e S213 477 
MAGNADYNE RADIO Mod. FM10 478 
MAGNADYNE RADIO Mod. FM11 e K311 479 
MAGNADYNE RADIO Mod. FM12 - FM13 - FM112 - FM113 - K312 - K313 - K1312 . 480 
MAGNADYNE RADIO Mod. FM14 e FM114 481 
MAGNADYNE RADIO Mod. FM70 482 
RADIO MARELLI Mod. 150X 483 
RADIO MARELLI Mod. AM/FM 154 484 
RADIO MARELLI Mod. 155X 486 
RADIO MARELLI Mod. AM/FM 156 487 
RADIO MARELLI Mod. 159 -163 e 164 491 
RADIO MARELLI Mod. 160 494 
RADIO MARELLI Mod. 161 e 162 495 
RADIO MARELLI Mod. 165 497 
RADIO MARELLI Mod. AM/FM 166 499 
RADIO MARELLI Mod. 167 501 
METZ Mod. AM/FM 212 502 
METZ Mod. AM/FM 308 503 
NOVA Mod. AM/FM F.60 e F.61 504 
PEBA RADIO Mod. A/505 505 
PHILIPS RADIO Mod. Bl 350A 507 
PHILIPS RADIO Mod. Bl 361 509 
PHILIPS RADIO Mod. HI 450/A 511 
PHILIPS RADIO Mod. Bl 550/A e HI 651/A 513 
PHONOLA Mod. 425 515 
PHONOLA Mod. 641/645 e 642/646 516 
PHONOLA Mod. 5579 B/D - 5583 e 5587 519 
PHONOLA Mod. 5579 Cs 520 
PHONOLA Mod. 5584 521 
PHONOLA Mod. 5585 523 
PHONOLA Mod. 5591F 525 
SIEMENS Mod. SM526 527 
SIEMENS Mod. SM836 528 
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SIEMENS Mod. 5026 529 
SIEMENS Mod. 6035 A/B e 6235 530 
SIEMENS Mod. 6135 A/B e 6636 531 
SIEMENS Mod. 8136 -8636 532 
SIEMENS Mod. SM9415 533 
TELEFUNKEN Mod. T13 534 
TELEFUNKEN Mod. T20 B 535 
TELEFUNKEN Mod. Mignonette C 536 
TELEFUNKEN Mod. Telestar 538 
UNDA RADIO Mod. R51/3 539 
UNDA RADIO Mod. R65/3 540 
UNDA RADIO Mod. R65/4 541 
UNDA RADIO Mod. R66/9 543 
UNDA RADIO Mod. AM/FM 76/1.2.3 546 
UNDA RADIO Mod. 89/1.2.3 548 
VEGA Mod. FM101 e FM101FO 551 
VOXON Mod. 506 Starlet 552 
VOXON Mod. 601 Record 555 
VOXON Mod. 603 Dinghy 557 
VOXON Mod. 604 Superdinghy 560 
WATT RADIO Mod. Monello serie Anie 561 
WATT RADIO Mod. Supersport 562 
WATT RADIO Mod. WR470 564 
WATT RADIO Mod. WR480 3D mf 566 
WATT RADIO Mod. WR850 567 

ALLOCCHIO BACCHINI Mod. 956MF 569 
BRAUN Mod. Super 66UKV 571 
BRAUN Mod. Super 88UKV 572 
BLAUPUNKT Mod. Barcellona e Riviera 573 
BLAUPUNKT Mod. Florenz 574 
BLAUPUNKT Mod. Florida 575 
BLAUPUNKT Mod. London 576 
CGE Mod. CGE 3567 577 
CGE Mod. CGE 4567 Pentafonic 578 
CONTINENTAL Mod. Imperiai J350W Stereo 579 
GRAETZ Mod. Belcanto 4R/234 581 
GRAETZ Mod. Commedia 4R/216 582 
GRAETZ Mod. Melodia 4R/218 583 
GRAETZ Mod. Musica 4R/218 584 
GRAETZ Mod. Sinfonia 4R/221 585 
GRUNDIG Mod. AM/FM 80U 586 
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GRUNDIG Mod. AM/FM Concert Boy 587 
GRUNDIG Mod. Micky Boy 588 
GRUNDIG Mod. AM/FM Super 955W 589 
GRUNDIG Mod. AM/FM Super 5040W 590 
GRUNDIG Mod. AM/FM 7062W 591 
GRUNDIG Mod. AM/FM 8055/56 WF 592 
RADIO MARELLI Mod. AM/FM 157 593 
RADIO MARELLI Mod. AM/FM 159 -163 e 164 594 
METZ Mod. 405/3DWF 595 
NORD MENDE Mod. Elektra e Rigoletto 596 
NORD MENDE Mod. Carmen-Fidelio-Phono Super e Caruso 597 
NORD MENDE Mod. Othello 598 
NORD MENDE Mod. Tannhauser e Arabella 599 
PHONOLA Mod. AM/FM 729 601 
PHONOLA Mod. AM/FM 815 602 
PHONOLA BECKER Mod.731 603 
SABA - ITALIA Mod. Villingen 6 605 
SABA - ITALIA Mod. Freudenstadt 6-3D 606 
SABA - ITALIA Mod. Schwarzwald-Automatic 6-3D 607 
SABA - ITALIA Mod. Freiburg-Automatic 6-3D 608 
TELEFUNKEN Mod. Domino 609 
TELEFUNKEN Mod. Majestic 610 
UNDA RADIO Mod. AM/FM 74/1-2 611 
VOCE DEL PADRONE Mod. AM/FM 616 e 646 613 
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